J 




.1 



ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Gasolio a 
prezzo libero 
Il governo 
cede ai 
petrolieri 

• 5 
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' Martedì H minlitro dalt'induitria Nicolaizl proporrà 
al diriganti della compagnie petrolifere la liberalizzazione 
del prezzo del gatollo In cambio deiraaalcurazione aul 
livelli dal rifornimenti. Questa la decisione assunta 
nel ' coreo di una ‘ riunione del ministri economici. Il 
governo ha dunque ceduto su tutta la linea al ricatto 
del petrolieri: Il prezzo del gasolio non sari più 
sottoposto al controllo del Comitato Interministeriale 
Prezzi, ma verrà stabilito In base a una aempllce comu¬ 
nicazione delle compagnia al ministero. Lo stesso NIeo- 
lazzi ha ammesso che ciò comporterà un aumento del 
gasolio di almeno 25 lire. A PAGINA 7 


La nostra discussione 


A Roma tentata strage in una sezione del PCI 


Sono oramai in pieno svol¬ 
gimento, in tutte le orga¬ 
nizzazioni del Partito, la di¬ 
scussione e la riflessione au¬ 
tocritica sopra i risultati del¬ 
le elezioni del 3 e del 10 
giugno. Le notizie che ab¬ 
biamo ci dicono che, in ge¬ 
nerale, la discussione si 
svolge in modo appassionato 
e aperto, senza reticenze di 
nessun tipo ma anche con 
grande concretezza e reali¬ 
smo: ripensando al lavoro 
che abbiamo fatto, alla linea 
lungo la quale ci siamo mos¬ 
si, ai giudizi che abbiamo 
dato sui vari aspetti della 
situazione italiana e inter¬ 
nazionale, sui partiti, sulle 
prospettive dello sviluppo 
democratico italiano. 

Non possiamo perciò che 
respingere il tentativo di 
quelli che tendono a descri¬ 
verci come un partito in 
preda allo smarrimento dei 
suoi iscritti e alle liti dei 
suoi dirigenti. Questa inter¬ 
pretazione della nostra di¬ 
scussione interna è del tut¬ 
to falsa, ma è anche la 
espressione di un attacco 
contro di noi che continua 
e che cerca anzi di appro¬ 
fittare, in modo subdolo, di 
questo momento post-eletto¬ 
rale per seminare dubbi e 
sfiducia c per dare un col¬ 
po al PCI. Ma la stessa in¬ 
sistenza di certi tìtoli gior¬ 
nalistici e di certe insinua¬ 
zioni o « indiscrezioni > ci 
induce tutti a non dimen¬ 
ticare che la discussione, 
per un partito come il no¬ 
stro, deve sempre fare tut- 
t'uno con una battaglia e 
un’iniziativa di massa e an¬ 
che con una polemica idea¬ 
le e culturale contro gli av¬ 
versari di vario genere che 
vogliono colpirci. Quando 
leggiamo, in certi articoli di 
gioimali notoriamente con¬ 
servatori 0 reazionari, con¬ 
sigli su quello che avem¬ 
mo dovuto o dovremmo fa¬ 
re, o quando indiscrezioni 
fantasiose sulla nostra vita 
interna vengono adoperate 
allo scopo, appunto, di ali¬ 
mentare rimmagine di un 
partito in crisi e di indurci 
a rivedere tutto da capo, 
allora la reazione nostra (e 
di tutti i militanti comuni¬ 
sti) non può che essere di 
diffidenza e di rigetto. 

Le questioni che stiamo 
affrontando nella nostra di¬ 
scussione sono complesse e 
difficili. Esse riguardano 
vari aspetti di linea politica 
ma anche il nostro modo 
di essere e di lavorare, la 
nostra organizzazione, ì no¬ 
stri rapporti con le masse 
in una società come quella 
italiana di oggi. Non inten¬ 
diamo condurre questa di¬ 
scussione chiusi in noi stessi, 
ma con un confronto aperto 
con le altre forze democrati¬ 
che e soprattutto di sinistra, 
con il movimento sindacale e 
con i movimenti di massa in 
generale, con i lavoratori, le 
donne, ì giovani, gli intellet¬ 
tuali. Riterremmo illusorio 
prefiggerci di superare le 
nostre difficoltà prescinden¬ 
do da una azione di massa 
e da un’iniziativa politica 
unitaria che correggano, nel 
profondo, alcune tendenze 
negative che oggi sono pre¬ 
senti nella società italiana, 
nel suo assetto economico e 
sociale, e anche nella sua 
vita culturale e nel suo sen¬ 
so comune. 

Potrei fare molti esempi: 
a cominciare da quello che 
riguarda la situazione mon¬ 
diale che cosi pesantemen¬ 
te condiziona le nostre pro- 
.spettìve nazionali. Voglio qui 
limitarmi, però, a ricordare 
la que.slione meridionale e 
la questione giovanile (que¬ 
stioni che hanno oggi molti 
punti di contatto). Si trat¬ 
ta, come è noto, di questio¬ 
ni che hanno avuto riflessi 
negativi sul voto comunista 
del 3-4 giugno. Ma sì può 
forse, da questo, trarre la 
conseguenza che il Mezzo¬ 
giorno c la condizione gio¬ 
vanile riguardano (c debbo¬ 
no preoccupare) .solo il PCI? 
Nei prossimi anni, si con¬ 
centrerà, nelle regioni del 
Sud, la stragrande maggio¬ 
ranza deH’aumento dell’of¬ 
ferta di forza lavoro dell’in¬ 
tero Paese. Come si rispon¬ 
derà a questa offerta? E 
come sì risponde oggi al fat¬ 
to che. nel Mezzogiorno, la 
somma degli astenuti e di 
quegli elettori che hanno 
votato scheda bianca o nul¬ 
la raggiunge e supera il 
20 ”'b degli iscritti nelle liste 
elettorali? E come lavora¬ 
re non solo ad assicurare 
prospettive di lavoro e svi¬ 
luppo culturale per le gio¬ 
vani generazioni, ma anche 
ad aliare quelle trasfor¬ 
mazioni della società e del 
modo di vivere che vengano 
incontro alle aspirazioni, al 


le speranze, alle esigenze 
dei giovani? Di tutti i gio¬ 
vani e le ragazze, natural¬ 
mente: non solo di quelli, 
cioè, che appaiono più poli¬ 
ticizzati e che ci criticano 
(o pensano di criticarci) da 
sinistra, ma anche di quelli 
che hanno preferito non vo- 
tare (e non tutti hanno vo¬ 
luto esprimere, cosi, una 
protesta consapevole), o di 
quegli altri numerosi che 
hanno continuato a votare 
per la DC, 

Que.stioni acutissime e 
drammatiche. Riguardano 
solo il PCI? Ma non scher¬ 
ziamo. La questione meri¬ 
dionale e quella giovanile 
costituiscono, oggi, i peri¬ 
coli più gravi di divisione 
e di frattura nel popolo. E' 
in discussione la stessa uni¬ 
tà della nazione. Esageria¬ 
mo? Ce lo dimostrino. Noi 
non nutriamo alcuna illu¬ 
sione. Dobbiamo trovare — 
insieme ad altre forze demo- 


La Sardegna 
oggi 

al voto per 
un governo 
nuovo 

alla Regione 

Dal nostro inviato 

CAGLIARI — Oggi al voto in 
tutta la Sardegna, Spenti gli 
ultimi < fuochi » elettorali, si¬ 
lenzio in piazza, mentre con¬ 
tinuano a parlare solo i gior¬ 
nali e le mille antenne di ra¬ 
dio e televisioni locali. Ber¬ 
linguer ha chiuso la campa¬ 
gna comunista per il rinnovo 
del Consiglio regionale ve¬ 
nerdì sera a Sassari. In piaz¬ 
za Italia si sono ritrovati 
ancora una volta migliaia di 
lavoratori. Come a Cagliari, il 
giorno prima, le cronache dei 
quotidiani regionali ci resti¬ 
tuiscono l’immagine di una 
grande comìxittiva manifesta¬ 
zione. 

La presenza comunista è 
tutta, e da sempre, alla luce 
del sole. E se lo < stile * è 
diverso, diversa è anche la 
sostanza. Vediamo la DC. Il 
partito di maggioranza, il 
partito dei potentati econo¬ 
mici e del governo trentenna¬ 
le dell'isola ha scelto il « la¬ 
voro della talpa >. Tra un an¬ 
ticomunismo ideologico sem¬ 
pre più astratto («ci se¬ 
parano diversità di fondo 
nella visione della democra¬ 
zia... ») e l'accattonaggio 
del voto clientelare, resta un 
vuoto incolmabile. In que.sto 
abisso affondano tutti t pro¬ 
blemi della Sardegna. Sem¬ 
plicemente: non se ne parla, 
fidando forse in una massic¬ 
cia amnesia dell’elettorato. 

Quanto alla « troupe > radi¬ 
cale. essa siede in permanen¬ 
za dietro le telecamere. Gli 
€ emarginati > dell'informa¬ 
zione sono diventati all'im¬ 
provviso t signori dei 
mass-media. Ad ogni ora del¬ 
la giornata il video ci riman¬ 
da un Pannello moltiplicato, 
patinato, mattatore a 21 pol¬ 
lici. Vengono < segnali » an- 

Flavio Fusi 

(Segue in ultima pagina) 


cratichc e soprattutto insie- 
me ai compagni socialisti e 
ad altre forze di sinistra - 
la via per avviare a soluzione 
questi problemi tremendi* 
e questo resta il punto prin¬ 
cipale della nostra discussio¬ 
ne e ricerca. 

Con queste affermazioni, 
non intendiamo scaricarci, 
nemmeno di un millimetro, 
delle nostre responsabilità 
o attenuare la ricerca e la 
correzione di nostri eiTorl. 
Pensiamo anzi che, così fa¬ 
cendo. rendiamo più severa 
e rigorosa la stessa ricerca 
critica. Non condividiamo lo 
affermazioni generiche e ap¬ 
prossimativo che tendono a 
descrivere i tre anni passa¬ 
ti come una serie ininteiTot- 
ta di insuccessi e di errori, 
e come la conseguenza di 
un errore iniziale di fondo, 
quello di aver teso a una 
collocazione del movimento 
operaio come foiza di gover¬ 
no. In questi tre anni si è 

Sciopero 
generale: 
a un punto 
decisivo la 
lotta per 
i contratti 

ROMA — Lo scontro contrat¬ 
tuale dei lavoratori metal¬ 
meccanici è arrivato ad un 
punto decisivo: o si stringe 
licite prossime settimane o il 
pericolo di uno slittamento 
addirittura a dopo le ferie di¬ 
venta serio. Il padronato non 
sembra avere fretta. E' vero 
che con i metalmeccanici la 
Intersind ha siglato un'intesa, 
di grande rilievo, sui diritti di 
informazione e sulla contrat¬ 
tazione della mobilità, ma è 
anche vero che su tutto il re¬ 
sto (orario e salario soprat¬ 
tutto) le posizioni sono mol¬ 
to distanti, mentre la Feder- 
meccanica sembra intenziona¬ 
ta ad andare avanti a passi 
sempre più piccoli e sempre 
più lenti. Con gli edili si è 
sull’orlo della rottura, non va 
bene nemmeno con i chimici, 
nè con i tessili i quali la 
settimana scorsa hanno scio¬ 
perato in quati tutte le regio¬ 
ni e sono scesi in piazza a de¬ 
cine di migliaia. 

Insomma. il padronato pri¬ 
ma ha atteso le elezioni nella 
speranza die uscisse ima net¬ 
ta svolta a destra; visto che 
questo tentativo è andato a 
vuoto, adesso punta sul lo¬ 
goramento del sindacato e 
della combattività operaia. I 
lavoratori lo hanno capito e 
rispondono con grande forza. 
Nelle fabbriche, il termome¬ 
tro segna febbre alta: scio¬ 
peri articolati si .sono susse¬ 
guiti quasi ogni giorno alla 
Fiat. all’Alfa, nei più gran¬ 
di stabilimenti del nord; pri¬ 
ma si sono fatti cortei inter¬ 
ni. o si sono presidiati i can¬ 
celli, poi gli operai .sono usci¬ 
ti in città, in forme nuove di 
contatto capillare con la gen¬ 
te. Si è molto enfatizzato la 
settimana .scorsa un epi.sodio 
a\TCnuto alla FI.AT. per di¬ 
mostrare che agli operai era- 

s. ci. 
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svolta una battaglia assai 
aspra tra le forze della con¬ 
servazione e quelle della 
trasformazione. Non sempre 
abbiamo saputo condurre 
bene questa battaglia: anche 
se risultati ne abbiamo ot¬ 
tenuti. Fra questi risultati, 
mi sembra di poter dire che 
è avanzata quella che molti 
chiamano oggi la < cultura 
di governo > delle masse 
operaie e lavoratrici. Ci so¬ 
no stati però molti punti 
deboli. Torniamo così, tan¬ 
to per restare agli esempi 
già fatti, alla questione me¬ 
ridionale e a quella giovani¬ 
le. Dobbiamo approfondire, 
noi comunisti, l’esame cri¬ 
tico. Ma debbono approfon¬ 
dirlo anche i compagni so¬ 
cialisti, il movimento sinda¬ 
cale, altre forze democrati¬ 
che. In questi tre anni si 
è avuto un accrescersi dello 
squilibrio fra Nord e Sud, e 
un allargarsi di quella frat¬ 
tura fra una parte delle 
giovani generazioni e il re¬ 
gime democratico di cui noi 
comunisti avevamo avverti¬ 
to il pericolo nel 1977 senza 
'essere però capaci di impor¬ 
re i cambiamenti necessa¬ 
ri neU’azione del governo e 
della maggioranza. Non si 
tratta solo di esaminare co¬ 
sa sia successo nei campi 
specìfici della politica verso 
il Mezzogiorno o verso le 
giovani generazioni, ma di 
guardare allo svolgimento 
di tutta la politica naziona¬ 
le, e non solo di quella eco¬ 
nomica. Il nostro ragiona¬ 
mento non tende quindi ad 
edulcorare la riflessione 
critica, ma a renderla più 
rigorosa e precisa. 

Ecco, dunque, quel che 
volevamo dire. Discutere 
senza cedimenti, ma combat¬ 
tendo contro gli avversari 
nostri e dell’avvenire de¬ 
mocratico e socialista del¬ 
l’Italia. Discutere non come 
una setta rinchiusa in se 
stessa, che guardi solo al 
suo rapporto con i vari pro¬ 
blemi e con le diverse ca¬ 
tegorie, ma come un gran¬ 
de partito di massa e di go¬ 
verno, che punti alla solu¬ 
zione positiva delle questio¬ 
ni nazionali e di quelle che 
turbano il mondo di oggi, 
la coscienza dei singoli cit¬ 
tadini e in particolare delle 
giovani generazioni. Abbia¬ 
mo ripetuto — fino alla noia, 
per chi faceva finta di non 
capire — che resteremo al¬ 
l’opposizione di qualsiasi 
governo che rifiuti il nostro 
apporto diretto per dirige¬ 
re il Paese in questo mo¬ 
mento diffìcile. Naturalmen¬ 
te, la nostra opposizione sa¬ 
rà diversa secondo il pro¬ 
gramma o la composizione 
dei governi. Ma, in ogni ca¬ 
so, non ci arroccheremo a 
discutere fra di noi e a pre¬ 
parare l’avvenire. Lottere¬ 
mo per dare soluzione ai pro¬ 
blemi della nazione « delie 
masse popolari, e per fare 
avanzare la prospettiva del¬ 
l’unità delle forze democra¬ 
tiche e deH’unìtà della si¬ 
nistra in Italia e in Europa. 
Senza un superamento posi¬ 
tivo degli aspetti più inquie¬ 
tanti della crisi attuale, l’Ita¬ 
lia è condannata alla deca¬ 
denza. Le forze ci sono per 
evitare questo rischio, e per 
andare avanti: innanzitut¬ 
to la riconfermata, grande 
forza del PCI, che, dalla 
discussione e riflessione au¬ 
tocrìtica, troverà più slancio 
e mordente nella sua azio¬ 
ne politica e nella sua bat¬ 
taglia ideale. 

Gerardo Chiaromonte 


Bombe contro assemblea 
di compagni: 23 i feriti 


Ricoverata anche una bimba -1 fascisti hanno lanciato bombe e sparato -1 NAR rivendicano - Im¬ 
mediata risposta popolare - Chiaromonte, Ingrao e Argan nella Sezione • Domani corteo dall’Esedra 



ROMA — Folla di compagni davanti alla seziona subito dopo l'attentato 


ROMA — Hanno sparato nel 
mucchio, alle spalle, contro 
la piccola folla dì comunisti 
elle discuteva in sezione. Un 
intero caricatore di pistola, 
poi due bombe a mano, fra 
la gente, nei locali che ncn 
offrivano possibilità di fuga. 
Ventitré compagni sono ri¬ 
masti feriti dairesplosione e 
dai proiettili. Ma le conse¬ 
guenze del criminale assalto 
fascista di ieri sera nel cen¬ 
tro della. capitale avrebbero 
potuto essere più gravi, tra¬ 
giche. I killer hanno agito 
per uccidere, per compiere 
una strage. 

Il commando è entrato in 
azione alle 19,30. Nella sezio¬ 
ne Esquilino, in via Cairoli, 
una cinquantina di compagni 
erano riuniti in assemblea per 
esaminare i risultati del voto. 
La porta — era aperta — si 
affaccia sulla strada mentre 
i locali sono qualche metro 
più in ba.sso. I fascisti sono 
entrati, hanno staccato l’in¬ 
terruttore della luce per la- 
.sciare la .sala al buio, e dalle 
scale hanno sparato con una 
pistola automatica — almeno 
cinque colpi, tanti sono i bos- 
.soli trovati — e poi hanno 
lanciato i due ordigni, del 
tipo militare SRMC, in mezzo 
aU’assemblea. Tutto in pochi 
.secondi, non c’è .stato il tem¬ 
po. nè la possibilità di rea¬ 


gire: le sedie rovesciate. 1 
vetri mandati in frantumi, I 
compagni scaraventati a terra 
dal boato, feriti dalle schegge. 

I terroristi, forse due. for¬ 
se di più, ne hanno approfit¬ 
tato per fuggire. Poco dopo, 
con una telefonata anonima 
ad un quotidiano, i NAR, una 
delle sigle più famigerate del 
terrorismo nero, si sono at¬ 
tribuiti l’attentato: sono gli 
stessi elle rivendicarono l’as¬ 
sassinio di Ivo Zini, e il san- 
guino.so assalto a Radio Città 
Futura. 

I feriti sono stati accom¬ 
pagnati dai compagni nei due 
ospedali più vicini, il Poli¬ 
clinico e il San Giovanni. For¬ 
tunatamente nessuno versa in 
condizioni gravi, anche se nu¬ 
merosi hanno dovuto essere 
ricoverati. Fra di essi c’è an¬ 
che una bambina di tre anni 
e mezzo, che era stata por¬ 
tata dalla madre in sezione. 

I più gravi sono j compagni 
Rodolfo D’Agostini, di 30 an¬ 
ni. e Angelo Striano, di 35 
anni, dirigente sindacale del- 
l’Enpals: tutti e due sono 
stati colpiti alle gambe dai 
proiettili e i medici li hanno 
giudicati guaribili in una qua- 

Gregorio Botta 
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ALTRI SERVIZI IN CRONACA 


Il vertice URSS-USA è cominciato ieri in un clima disteso 


Breznev e Carter affrentano a Vienna 


i punti più acuti della crisi mondiale 

Due lunghe sedute e una cena di lavoro • Lo stesso programma attende oggi le due delegazioni 
Possibilità di intesa su Europa, Medio Oriente, Africa e Asia - Domani firma deiraccordo Salt 


Dal nostro inviato 

VIENNA — Due lunghe sedu¬ 
te. una al mattino e una nel 
pomeriggio, poi una cena di 
laporo: il vertice sovietìco-a- 
mericano di Vienna è entrato 
nel cuore dei problemi che 
hanno provocato la crisi del¬ 
la distensione e la cui solu¬ 
zione è condizione della ri¬ 
presa di un dialogo meno 
precario tra Mosca e Wa¬ 
shington. Il bilancio, per ora. 
non è né positivo né negati¬ 
vo. Importante, però, è il fat¬ 
to che né l’una né l'altra 
parte abbiano tentato di na¬ 
scondere o mascherare la 
sostanza delle questioni che 
hanno provocato notevoli 
guasti nei rapporti tra le due 
superpotenze mondiali. 

Oggi ci saranno altre due 
sedute e. ancora, una cena di 
lavoro. E solo a conclusione 
di questa seconda giornata sì 
potrà abbozzare un bilancio 
fondato su elementi di fatto. 

Domani, com’è nolo, avver¬ 
rà la firma dell’accordo sulle 
limitazioni delle armi strate¬ 
giche che. allo stato attuale 


delle cose, rimane l’approdo 
più solido della lunga e tor¬ 
mentata trattativa che ha 
preceduto il vertice di Vien¬ 
na. 

Ci si fermerà al Sali? 
Francamente è difficile im¬ 
maginare che oltre il Salt 
non vi sia nulla e che Carter 
e Breznev si separino sema 
raggiungere accordi in altri 
campì o. almeno, senza e- 
nunciare dichiarazioni di in¬ 
tenzioni che aprano la strada 
a un miglioramento delle re¬ 
lazioni economiche e soprat¬ 
tutto politiche tra Mosca e 
Washington. Se ciò avvenisse 
vorrebbe dire che nei rappor¬ 
ti tra URSS e 5tn(i Uniti 
potrebbe aprirsi una fase 
gravida di incognite, ancor 
più pesanti di quella che a 
Vienna si sj^a di chiudere. 
Di sicuro, in ogni ca.so, in 
America si .svilupperebbe un 
rovinoso processo alla politi¬ 
ca di Carter, la cui conclu¬ 
sione non sarebbe .soltanto la 
liquidazione politica, al ter¬ 
mine del suo primo mandato, 
dell’attuale presidente, ma 
anche una svolta negativa * 


forse pericolosa in tutta l'a¬ 
zione intemazionale degli 
Stati Uniti. Una tale svolta 
non potrebbe non provocare 
ripercussioni altrettanto ne¬ 
gative nell’Unione Sovietica. 
Lo sbocco complessivo po¬ 
trebbe essere, e in tempi non 
lunghi, la rimessa in questio¬ 
ne delio stesso accordo sulla 
limitazione delle armi strate¬ 
giche già fortemente contra¬ 
stato dal Senato americano. 

E’ del tutto evidente che i 
due protagonisti principali 
dell’incontro hanno ben pre¬ 
sentì queste eventualità, da 
entrambi temute e da en¬ 
trambi avversate. Di qui la 
ragionevolezza della opinione 
secondo cui l’uno e l’altro 
sfrutteranno tutte le possibi¬ 
lità offerte da un vertice che 
non a caso è stato voluto e 
sollecitato in maniera eguale 
da tutte e due le parti. Un 
primo ponte, del resto, è 
sfato lanciato. Carter ha det¬ 
to a Breznev, nel corso del 
loro primo breve incontro di 
venerdì pomerìggio, che due 
anni e mezzo — qiieitn è il 
periodo trascorso dall’ultimo 


vertice — sono un periodo 
troppo lungo. E Breznev si è 
detto d'accordo. Vi è qui, 
probabilmente, un primo ab¬ 
bozzo di un possibile risulta¬ 
to: l’istituzionalizzazione dei 
vertici sovietico-americani a 
ritmi meno casuali e più 
brevi. 

Ma dove sono, realmente, 
gli altri possibili terreni di 
intesa? Il primo potrebbe es¬ 
sere l’Europa, il secondo il 
Medio Oriente e l’Africa, il 
terzo l’Asia. Vediamoli l’uno 
dopo l’altro. 

Per l’Europa, sì parla di un 
accordo di principio per una 
diminuzione delle forze della 
NATO e del Patto di Var.sn- 
via. Si tratterebbe di un ri¬ 
sultato molto importante, an¬ 
che se un accordo di questo 
genere dovrà essere natural¬ 
mente negoziato con i rispet¬ 
tivi alleati dell'America e del- 
l'URSS. Sancirebbe, infatti, il 
principio che non necessa¬ 
riamente il vecchio continen¬ 
te dovrà rappresentare anco¬ 
ra a lungo il principale ter¬ 
reno di contrapposizione tra 
t due blocchi militari senza 


spazi di autonomia dell’una 
come dell'altra parte. 

Per il Medio Oriente e l'A¬ 
frica. è noto che gli america¬ 
ni chiedono due cose: una 
maggiore disponibilità sovie¬ 
tica nei confronti del trattato 
di pace tra l’Egitto e Israele 
e un impegno a non estende¬ 
re la penetrazione militare 
nell’Africa australe. Una pri¬ 
ma risposta sovietica nel 
Medio Oriente potrebbe esse¬ 
re costituita dal fatto che 
Mosca, a quanto sembra, esi¬ 
terebbe a fornire nuove armi 
alla Siria e all’Irak. Durerà a 
lungo questa posizione o non 
è interlocutoria e condiziona¬ 
ta al risultato del vertice di 
Vienna e. su un piano piu 
generale, alla capacità di 
pre.f.'iione americana su I- 
sraele perchè si apra un dia¬ 
logo effettivo con i palestine¬ 
si? E’ uno degli interrogativi 
da .sciogliere. 

Per quanto riguarda l’Afri¬ 
ca australe, gli americani 

Alberto Jacoviello 

(Segue in ultima pagina) 


Ipotesi laburistiche 


Il segretario del PSI, Bet¬ 
tino Grazi, ha ripreso in 
una conferenza stampa di 
qualche giorno fa un concet¬ 
to o meglio una suggestione 
di richiamo storico che ave¬ 
va già utilizzato un anno fa 
nel corso del rapporto al qua¬ 
rantunesimo congresso del 
suo partito. Mostrando di la¬ 
mentare una crisi, « difficol¬ 
tà nuove », nel processo di 
convergenza tra eurosociali¬ 
smo ed eurocomunismo, ave¬ 
va allora invitato i comunisti 
italiani a « riprendere con 
forza e con convinzione la 
via della revisione ». « Nes¬ 
suno — aggiungeva Grazi il 
29 marzo 1978, dalla tribuna 
del palazzetto dello sport di 
Torino — chiede di rinnega¬ 
re le tradizioni o di mettere 
in causa le denominazioni 
storiche. Giò che si chiede 
è che, nella sostanza, vada 
avanti il processo di tra¬ 
sformazione € di accosta¬ 


mento alle impostazioni del 
socialismo occidentale. Non 
è del resto una pretesa as¬ 
surda se devo prestare ri¬ 
lievo a quanto scrive Pao¬ 
lo Spriano nella stia Sto¬ 
ria del partito comunista ita¬ 
liano riferendo che Togliat¬ 
ti stesso non escludeva nel 
1944 una evohaione in sen¬ 
so laburistico della espe¬ 
rienza comunista italiana ». 

L’altro giorno. Grazi è tor¬ 
nato sul tema invitando i 
comunisti italiani — cito 
da La repubblica, perché 
l’Avanti! non riferisce il 
passo in questione — a pro¬ 
cedere sulla strada della co¬ 
struzione di un grande par¬ 
tito riformatore, di tipo la¬ 
burista, nel quale possano 
convergere tutte le compo¬ 
nenti del movimento operaio 
italiano. • Ma il PCI — si 
domandava sempre Grazi, il 
5 giugno del 1979 — ha 
una strategia per tutta la 


sinistra o solo per se stes¬ 
so? Questo è il punto. Guar¬ 
da, persino Togliatti, ha par¬ 
lato di un’evoluzione in sen¬ 
so laburista del PCI e dei 
partiti della classe operaia 
italiana. Nel 1944, in epo¬ 
ca non sospetta. E Togliatti 
era sincero. O no? ». 

Lo spunto è interessante. 
E’ interessante per l’oggi. 
Quanto al passato, l’episo¬ 
dio che Grazi ha avuto la 
bontà di riesumare è pre¬ 
sto riferito. Togliatti, in 
effetti, nel suo discorso di 
chiusura al II consiglio na¬ 
zionale del PCI, il 10 aprile 
1945, ebbe a dire precisa- 
mente: « Domani non possia¬ 
mo prevedere per quale 
strada potrebbe mettersi il 
movimento organizzato delle 
masse lavoratrici, e in astrat¬ 
to non ai può escludere una 
base analoga a quella del 
movimento laburista britan¬ 
nico ». Allora era stato po¬ 


sto in discussione il rappor¬ 
to con i contadini, con il 
movimento cooperativo, e 
Togliatti voleva, appiinto, 
non precludere un orizzon¬ 
te diverso di organizzazione, 
e non solo di organizzazione. 

Non si andò molto in là 
su quel terreno di elabora¬ 
zione e, se ci si vuole sof¬ 
fermare anche soltanto un 
attimo, e di scoi ciò, sul pas¬ 
sato, bisogna anche osserva¬ 
re che falli nel 1945-46 un 
progetto assai più rilevante, 
che era addirittura al cen¬ 
tro di assise congressuali 
dei due partiti: vale a dire 
la fusione PCl-PSl, la riu¬ 
nificazione dei due tronco¬ 
ni fondamentali del movi¬ 
mento scissisi a Livorno nel 
1921. Fallì anche il tenta¬ 
tivo di divenire insieme 

Paolo Spriano 

(Segue in ultima pagina) 


c’è un’altra ricerca da fare 



. ^ARO Fortebraccio, tl 
scrivo queste due ri¬ 
ghe per chiederti: se ki 
perdita di percentuale e 
voti che ha avuto il no 
stro Partito l’avessero su 
blta altri Partiti e in par 
ticolar modo la DC, im¬ 
magino saresti intervenu 
to con un tuo commento, 
pungente e critico. Per 
i’occastone perché non fai 
lo stesso nei confronti del 
PCI? Tuo Andrea Tor¬ 
nelli - CSenova Sestrt ». 

Caro compagno Torriel- 
li, a parte il fatto che io 
non ho mancato di dire 
nei giorni scorsi quanto 
mt sia dispiaciuta la per¬ 
dita « in percentuale e 
voti» del PC/ (ricordo di 
avere usato il termine 
Kamareggiato») e quale, 
secondo me. sia stato Q 
nostro principale errore 
(forse il solo): non avere 
saputo rendere chiara e 
continua la distinzione 
che andava fatta tra la 
DC partito popolare e la 


DC sistema di potere e di 
governo, riservando alia 
prima i consensi più soli¬ 
dali e alla seconda te osti¬ 
lità più nette, mi meravi¬ 
glia molto che tu, compa¬ 
gno, domandi a me di es¬ 
sere * pungente e critico» 
anche nei confronti del 
PCI. vale a dire, se non in¬ 
tendo male, che tu mt oor- 
resti verso il mio (e tuo) 
partito lo stesso Forte- 
braccio che ogni giorno, 
sia pure con alterna ve¬ 
na, con disegnale vigore, 
con discontinuo scherno, 
si esercita contro gli altri 
partiti, che sono tutti, qual 
più qual meno, con bruta¬ 
le ed esplicita chUsrezza o 
con mal celata ed equivo¬ 
ca genericità, nostri avver¬ 
sari e, a volte, nostri ne¬ 
mici. 

Levatelo dalla testa, ca¬ 
ro compagno mio; e per¬ 
suaditi che un Fortebrac- 
eio » pungente» nei con¬ 
fronti del PCI non lo ve¬ 
drai mai, tn nessun caso 


e per nessuna ragione; e 
anche per quanto riguarda 
il « cntico » andiamoci pia¬ 
no. molto piano. Io ho 
criticato il mio partito su 
un solo punto, che mi è 
parso quello essenziale, ma 
ti confesso che non so 
neanche se oggi lo rifa¬ 
rei, dal momento che la 
ricerca e la denuncia de 
gli terrori» del PCI è di 
ventata la gran moda del 
momento: non c’è più nes¬ 
suno che su giornali, ri¬ 
viste e fogli di ogni tipo 
e ispirazione non la pra¬ 
tichi: intelligenti e creti¬ 
ni. onesti e cialtroni, pre 
parati e sprowedutL Una 
comitiva, nel suo comples¬ 
so, della quale sono assai 
lieto di non far parte. Non 
vi sono rimpianto, natural¬ 
mente, ma sapessero che 
disgusto ne provo io. 

Ci sarebbe invece un’al¬ 
tra ricerca da condurre: 
quella sugli errori commes¬ 
si daWelettorato. Possibile 
che abbia sbagliato solo il 


PCI? E chi gli ha votato 
contro o non lo ha votato 
affatto, è proprio certo di 
non essere stato lui a sba¬ 
gliare? Non doveva forse 
seguitare a dar credito, an¬ 
che se con sene perplessi¬ 
tà. a un partito che da 
sessant'anni si svena per 
stare sempre e in ogni 
evenienza con i lavorato- 
n. con gli sfruttati, con gli 
oppressi, con coloro ai qua¬ 
li viene negata giustizia, e 
mai un tradimento nella 
sua condotta, mai una esi¬ 
tazione, mai un deliberato 
equivoco? 

Io. caro compagno Tot- 
rielli, rho cominciata per 
conto mio questa indagine 
e ho concluso che se non 
fossi comunista lo diven¬ 
terei proprio ora. Essen¬ 
dolo già, sta sicuro che lo 
resterò fino al mio ultimo 
respiro. E poi arriverò di 
là con l’aria di andare in 
Sezione. 

Fortebraccio 
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Il voto visto dagli operai di Mirafiori 

«Abbiamo fatto da 
puntello al Paese» 

Consensi persi per l’impegno a mettere davanti a tutto gli interessi nazionali 
Gli effetti di leggi come l’equo canone - Difficoltà con i giovani in fabbrica 



TORINO — L'uscita di un turno di operai dalla Fiat Mirafiori 


Dal nostro inviato 

TORINO — Lo dicono tutti: 
non si erano mai visti tanti 
« musi lunghi > a Mirafiori 
come il 5 giugno. Ma ora che 
si comincia a discutere e ra¬ 
gionare nelle sette sezioni in 
cui è articolato il partito nello 
stabilimento dei 40.000, ciò che 
sorprende il cronista è la cal¬ 
ma, la lucidità, diremo persi¬ 
no la freddezza dell’analisi. 
Forse qualcuno, che non co¬ 
nosce bene il PCI, avrebbe 
preferito i < referendum > Ber- 
linguer-Ingrao, gli scomposti 
« mea culpa > dell’* abbiamo 
sbagliato tutto », la stizza del 
« se ne accorgeranno ora di 
quel che succede». E inucce 
assolutamente niente di tutto 
questo, neanche per sbaglio, 
neanche in uno delle decine 
di interventi di compagni che 
abbiamo seguito . 

* Abbiamo fatto da puntello 
alla DC? — si chiede il com- 
jHtgno Ferricca, del turno B 
della carrozzeria — Ma . no: 
abbiamo fatto da puntello alla 
barca Italia. Questo dobbiamo 
dircelo: abbiamo perso voti 
anche ^ché il PCI ha messo 
davanti a tutto, anche davanti 
agli interessi di partito, gli in¬ 
teressi del paese. E allora 
chiedo: era meglio perdere il 
I"» di voti o perdere la demo¬ 
crazia, andando a finire chis¬ 
sà dove? E ancora: se an¬ 
diamo al governo con un’Italia 
sfasciata, che genere di sa¬ 
crifici bisognerà allora chie¬ 
dere? ». ... 

Eravamo stati all’assemblea 
del turno A della * meccani¬ 
ca »: torni, lavorazioni specia¬ 
lizzate, un grado elevatissimo 
di tradizione e di coscienza di 
classe. Al lavoro dalle 6 del 
mattino alle 14. Poi ore e ore 
di dibattito serrato, preciso 
nello scantinato della sezione 
in via Passo Buole. C’era ve¬ 
nuto il dubbio che potesse trat-. 
torsi di una sorta di * elite ». 


Siamo rimasti anche per V 
assemblea del secondo turno 
della carrozzeria: il * ventre » 
di Mirafiori. i reparli dove fa¬ 
re l’automobile è ancora una 
delle fatiche più ingrate che 
ci siano, il teatro dello * scho- 
ck » dei giovani sbattuti bru¬ 
talmente nell’anonimia e nel¬ 
la sofferenza del lavoro alla 
catena. Dalle 10 e mezza — 
termine del secondo turno — 
alle due di notte, l’aria dello 
scantinato, viziata anche dal¬ 
le riunioni precedenti, si fa 
irrespirabile: ma i punii cen¬ 
trali degli interventi sono gli 
stessi, stessa la serietà dell’ 
analisi. 

Sulle ragioni che hanno gui¬ 
dato le scelte di questi anni, 
sull’esigenza di farsi carico 
della crisi del paese, non ci 
sono incertezze o « ripensa¬ 
menti ». Da parte di nessuno. 
Ma molti dicono: « dovevamo 
svegliarci un po’ prima ». « Gli 
elettori — dice un operaio del¬ 
la meccanica — ci hanno dato 
una grande forza nel '76. Poi 


BARI — Presente il Presiden¬ 
te della Repubblica. Sandro 
Pertinl, è iniziato ieri al tea¬ 
tro Petruzzeili, Il convegno 
internazionale di studi sul¬ 
l’opera e il pensiero di Aldo 
Moro. Hanno accolto il Capo 
dello Stato, il segretario del¬ 
la DC Zaccagnini ed espo¬ 
nenti degli altri partiti de- 


CIVITAVECCHIA - Non po¬ 
tranno votare per il rinno¬ 
vo del Consiglio regionale 
150 bersaglieri sardi. In ser¬ 
vizio di leva presso la caser¬ 
ma D'Avanzo della cittadina 
laziale. Gli ufficiali dirigenti 
della caserma avevano dato 
risposte rassicuranti ai mili¬ 
tari che rivendicavano il pro¬ 


ci hanno rimproverato di aver¬ 
la usata male, in modo insuf¬ 
ficiente. Su questo dobbiamo 
riflettere ». Sono tutti d’accor¬ 
do con la posizione: *0 al go¬ 
verno o all’opposizione». Ma 
molti ci tengono a chiarire: 
* Non è che la cosa ci sia tn- 
differente, o che sia meglio 
l’opposizione: se uno vota co¬ 
munista lo fa perché il PCI 
vada al governo, non perché 
stia sempre all’opposizione ». 

La carne al fuoco dell’ana¬ 
lisi è tantissima. Anche trala¬ 
sciando le introduzioni e le 
conclusioni ai dibattiti, è dif¬ 
ficile riferire tutti i temi sol- 
levati negli interventi. Ma al¬ 
cuni temi dominano, sono ri¬ 
correnti, finiscono al centro 
della discussione. 

Ad esempio il tema dei gio¬ 
vani. La Fiat ne ha assunti 
ben duemila, solo nell’ultimo 
anno, a Mirafiori. Metà sono 
ragazze, moltissime sono finite 
alle catene, come gli altri. Il 
rapporto con loro non è facile. 
Tra i compagni presenti alle 


mocraticl. in una saletta. 
Pertlni si è incontrato con la 
signora Moro e con i figli 
Maria Fida, Agnese e Gio¬ 
vanni. 

Al convegno è stato letto 
un telegramma del segreta¬ 
rio del PCI Berlinguer, rap¬ 
presentato dai compagni Ber¬ 
na e Trivelli della Direzione. 


prio diritto di voto. Solo al- 
Tultimo momento è stato re¬ 
so noto il divieto, appellando¬ 
si a non meglio precisate 
« esigenze di servizio ». Alcu¬ 
ni ufficiali sono giunti persi¬ 
no ad offendere la coscienza 
civica dei soldati, pubblica¬ 
mente dichiarando che in fin 
dei conti, del voto, ai soldati 
non interessa gran chè. 


Aperto a Bari convegno su Moro 


Militari sardi non potranno votare 


Una proposta che. ha il senso di un’autocandìdatura 


Piccoli: fare un governo 
cori le «forze disponibili» 

La pressione Sui socialisti e il giudizio su una ipotesi 
che veda il PCI all’opposizione - La risposta a Bodrato 


ROMA — Non esiste ancora 
una indicazione politica post- 
elettorale della Democrazia 
cristiana, ma alcuni del mas¬ 
simi esponenti del partito 
anticipano, per loro conto, 
gli scenari delle prossime 
settimane. Tra questi il pre¬ 
sidente della DC. Flaminio 
Piccoli, che con una Inter¬ 
vista air£sprcs.so ien • ha 
cercato di sostenere — nella 
sost-anza — una propria au- 
tocandidatura alla presiden¬ 
za del Consiglio. 

Per quale tipo di governo? 
Il presidente del partito de¬ 
mocristiano afferma che « tl 
ooverno deve essere castìlm- 

10 con tutte le forze demo¬ 
cratiche disponibili e con gli 
uomini più adatti », e riduce 
a fatto puramente formale 

11 riferimento (d'obbllgo nel¬ 
le prese di posizioni ufficiali 
della DC) all'esigenza della 
solidarietà nazionale. Ritie¬ 
ne che nel corso della cam¬ 
pagna elettorale vi sia stata 
« una grande chiarezza » da 
parte di tutti., cioè da parte 
della DC e da t>arte del PCI. 
la prima nel dire « no » a 
un governo a partecipazione 


L'aiMinbtea dtl deputati elet¬ 
ti nelle lieta del fCI * convo¬ 
cala per martedì 19 flupno alle 
ore 17,30 preaeo la tede del 
gruppo del Kl alla Camera, . 

• • • 

L'araemblaa del aenalori co- 
muniili è convocala per marte¬ 
dì 19 glufno alle ore 17,30. 


comunista il secondo nel di¬ 
chiarare l'opposizione a ogni 
governo che lo escluda: per¬ 
ciò propone di passare alla 
verifica, appunto, delle for¬ 
ze a disponibili ». « Se fossi¬ 
mo al punto — egli dice — 
in cui governare senza la 
presenza di un partito di¬ 
venta un grave rischio, vor¬ 
rebbe dire che trcnt’anni di 
democrazia sono andati per¬ 
duti; questo vale per tutti ». 
E Piccoli ricorda che il PCI 
ha parlato di « opposizione 
corretta, costruttiva ». 

I E’ evidente che questa ar¬ 
gomentazione di Piccoli è ri¬ 
volta soprattutto aH'interno 
dd suo partito, a coloro che 
manifestano dubbi o per¬ 
plessità di fronte alla que¬ 
stione della praticabilità d) 
un quadro che veda i co¬ 
munisti all’opposizione. L* 
on. Bodrato. il giorno prima, 
aveva affermato che « qua¬ 
lunque soluzione fuori della 
solidarietà nazionale è molto 
debole e rischia di regalare 
al paese una situazione dif¬ 
ficilissima. almeno fino alla 
primavera del 1990* (la sca¬ 
denza è quella delle elezioni 
regionali e amministrative). 
Secondo Bodrato. l’opposizio¬ 
ne comunista sarebbe. In 
questo anno. « dura e in¬ 
transigente* e finirebbe per 
« coinvolgere i socialisti ». L’ 
Intervista di Piccoli tende, 
dunque, a replicare a questo 
argomento. 

Quanto ai socialisti, il pre¬ 
sidente della DC afferma: 


a La nostra offerta di una 
polìtica di solidarietà nazio¬ 
nale. nei termini in cui è 
stata immaginata e propo¬ 
sta da Aldo Moto e quindi 
da tutta la DC, concilia le 
esigenze del PSl, E’ chiaro 
che se l’offerta non venisse 
accettata, la responsabilità 
di trovare una via sicura e 
senza equivoci (preminente- 
, mente nostra, in guanto for¬ 
za di maggioranza relativa) 
diverrebbe anche del PSt, 
per il suo ruolo determinan¬ 
te nell’assetto politico del 
paese ». La formula del go¬ 
verno non è indicata: è evi 
dente tuttavia che -si lavora 
nel senso di un gabinetto 
E>C-partiti minori con asten¬ 
sione socialista. Ciò che cor¬ 
risponderebbe anche agli 
orientamenti emersi ndl’ul- 
lima Direzione socialista. 

Sulla presidenza della Ca¬ 
mera al PCI. Piccoli affer¬ 
ma; « Tutto ciò che di va¬ 
lido t stato raggiunto costi¬ 
tuisce un valore che non si 
cancella. Una solidarietà na¬ 
zionale a livello istituzionale 
si colloca in una prospettiva 
di saggezza, non di furbe¬ 
ria ». 

La Direzione de dovrebbe 
tornare a riimirsi domani. 
Tra domani e dopodomani, 
comunque si riuniranno gli 
organi dirigenti di tutti 1 
partiti, per prendere le deci¬ 
sioni relative alla riapertura 
del Parlamento, che avver¬ 
rà mercoledì. Al primo punto 
I all'ordine del giorno figura 
I reiezione dei due presidenti. 


assemblee ce n’è di tutte le 
generazioni Fiat: da quelli 
che si ricordano ancora degli 
anni ’50. a quelli di tutte le 
ondate successive di emigra¬ 
zione a Torino. * Tutti noi non 
siamo nati militanti — dice un 
compagno assunto nel ’66 — 
e noti siamo entrati in fab¬ 
brica con la coscienza di clas¬ 
se 0 ià stampigliata nel cervel¬ 
lo. C’è voluto del tempo, ma 
siamo comunque poi riusciti a 
impadronirci dell’eredità, del¬ 
le esperienze dei compagni che 
ci avevano preceduto. Ma og¬ 
gi. con le nuovissime leve, la 
cosa sembra presentare più 
difficoltà di quante non ve 
ne fo.<isero alla vigilia del ’69 ». 

« Si — ribadisce Giatti, del¬ 
la meccanica — i giovani del 
'69 avevano idee diverse dalle 
nostre. Erano estremisti. Ma 
.si poteva discutere. Abbiamo 
disamo e li abbiamo convin¬ 
ti. Ma oggi non è cosi. Non si 
tratta di contrapporre idee ad 
altre idee, magari sbagliate. 
Bisogna prima cercare di ca¬ 
pire che cosa hanno in testa ». 
E la questione giouani ricor¬ 
re nell’analisi delle perdite nel 
quartieri operai: * In via Ar- 
fom o a fl^irafiori — dice una 
compagna della selleria — non 
abita .soltanto l’operaio: c’è 
anche la sua famiglia. E non 
nece.s.sariamen(c. come poterà 
succedere in passalo, se l’ope¬ 
raio ha votato comunista, i 
suoi figli o sua moglie hanno 
fatto lo .stc.s.so ». 

Altro tema tprivilegiato» la 
casa. * E’ importante quanto 
la fabbrica — dicono — è il 
luogo dove l’operaio vive, con 
la sua famiglia ». Molti fanno 
riferimento all’* equo cano¬ 
ne », alla * giustizia » impo¬ 
sta dal Comune nelle case po¬ 
polari, dove i suffragi al PCI 
calano fino del 10 per cento. 
Si parla anche delle pensioni, 
delia politica fiscale, dell’ino- 
peranza di leggi che abbiamo 
voluto come quella per la ri¬ 
conversione industriale e quel¬ 
la per l’avviamento al lavoro 
dei giovani, del modo in cui ha 
giocato negativamente la ehm- 
.suro padronale nei contratti. 
Ma c’è qualche compagno che 
mette in guardia dal rischio 
di risolvere il problema €la- 
■sciando correre» corporativi¬ 
smi o dal ri.schio di perdersi 
nella valutazione di ogni sin¬ 
gola questione, sia pure rile¬ 
vante come l’equo canone • 
che può aver influito nel deter¬ 
minare il risultato generale. 

* No, non ha.sta parlare dell’ 
equo canone — dice Saluzzano. 
della carrozzeria — se no non 
.si spiega la tenuta in Emilia o 
in "Toscana. Se ci perdiamo 
nei particolari rischiamo di 
non vedere l’essenziale. Dob¬ 
biamo chiederci cosa succede, 
cosa è cambiato nelle grandi 
aree metropolitane. Che cosa 
ha impedito che le singole, 
giuste scelte di ri.sanamento. 
fossero vìssute come parte di 
uno sforzo generale ». 

C’è naturalmente qualche 
amarezza per il * premio * al 
partito dei Tonassi. Ma non 
.sfugge Tessenziale: il fatto 
che non si sia trattato dì un 
roto contro la sinistra, ma di 
un voto in cui è venuto a man¬ 
care l’impegno dì una parte 
degli elettori. Si ricordano 
spes.so i 6 milioni che non so¬ 
no andati a votare o hanno 
votato scheda bianca: accan¬ 
to a que.sti si collocano coloro 
che hanno votato radicale. 
Qvalcuno invita a meditare 
sul perché in definitiva questi 
voti non siano amfafi al PDVP 
o a NSU. * Sarebbe andata co¬ 
si — dicono — se fosse stata 
sbagliata la nostra linea dì 
responsabilità nazionale ». 

€ Avremo anche sbagliato in 
tante cose — dice un compa¬ 
gno ~ ma se c’è un simile 
clima generale, si possono su¬ 
perare, digerire, anche difetti 
ed errori. Altrimenti si finisce 
col pagarli tutti, fino all’ulti¬ 
ma liro». 

Siegmund Ginzberg 


PCI: opzioni di senatori e deputati 


La Direzione del POI ha preso L' 
kl esame 1 casi del parlamentari >' 
comunisti eletti in più circoscrizio¬ 
ni delta Camera, oppure contem¬ 
poraneamente alla Camera e ■ al 
Senato. In accordo con gli organi¬ 
smi dirigenti regionali e di federa¬ 
zione, la Direzione ha assunto le 
seguenti decisioni: 

ALINOVI Abdon: eletto alla Ca- 
. meià nelle Circoscrizioni di Na¬ 
poli e di Benevento, opta per 
Napoli 

AMENDOLA Giorgio: eletto alta 
Camera nella Circoscrizione di 
Napoli e al Senato nel Collegio 
di Napoli V, opta per le Camera 
ANTONIAZZI Loranzo: eletto alla 
Camera nella Circoscrizione di 
Mantova e al Senato nel Colle¬ 
gio di Cremona, opta per il Se¬ 
nato 

BERLINGUER Enrico: eletto a'ia 
Camera nelle Circoscrizioni di 
Roma e l’Aquila, opta per Roma 
bOfALINI'P aolo: eletto alla Ca¬ 
mera nella- Circoscrizione di Pa¬ 
lermo e al Senato nel Collegio 
di Roma III. opta per 11 Senato 
CHIARANTE Giuseppe: eletto alla 
Camera nella Circoscrizione di 
Bergamo e al Senato nel Colie 
glo di Mantova, opta per 11 Se¬ 
nato 

CHIAROMONTE Gerardo: eletto el¬ 
la Camera nella Circoscrizione di 
Potenza e a! Senato nel Collegio 
di Napoli CV, opta per 11 Senato 
COSSUTTA Armando; eletto alla 


i. 

Camera nella ' Circoscrizione di 
Bergamo e al Senato nel Colle¬ 
gio di Vigevano, opta per 11 Se¬ 
nato 

FERRARA Maurizio; eletto alla Ca¬ 
mera nella Circoscrizione di Ro- 
“ma e al Senato nel Collegio di 
Prosinone, opta per il Senato 
GATTI Gtuioppe: eletto alla Ca¬ 
mera nella Circoscrizione di Va¬ 
rese e al Senato nel Collegio di 
Busto Arslzio (a seguito di altra 
opzione) opta per 11 Senato 
INGRAO Pietro: eletto alla Ca 
mera nelle Circoscrizioni di Ro- 
' ma e di Perugia, opta per Roma 
LIBERTINI Lucio: eletto alla Ca¬ 
mera nella Circoscrizione di To¬ 
rino e al Senato nel Collegio di 
V'erbano-Cuslo-OsBola, opta per 
il Senato 

MACALU80 Emanuele: eletto alla 
Camera nella Circoscrizione di 
Catania e al Senato nel Collegio 
di Ragusa, opta per 11 Senato 
MARGOTTO Cesare: eletto aita 
Camera nella Circoscrizione di 
Verona e al Senato nel Collegio 
di Verona Pianura (a seguito di 
altra opzione), opta per il Se¬ 
nato 

MERZARIO Modesto Gaetano: 

eletto alla Camera (per altra 
opzione) nella Circoscrizione 
Como-Scndrlo-Varese e al Sena¬ 
to nel Collegio di Varese, opta 
per il Senato 

NAPOLITANO Giorgio: eletto alla 


- Camera nelle Circoscrizioni ' di 
' Napoli e Bari, opta per Napoli ^ 
PECCHIOLI Ugo: eletto alla Ca¬ 
mera nella Circoscrizione di Cu¬ 
neo e al Senato nel Collegio di 
Torlno-Dora-Oltre Stura Collina, 
opta per 11 Senato - ’ 

SERRI Rino: eletto ala Camera 
nella Circoscrizione di Verona e 
a' Senato nel Collegio di Vene¬ 
zia, opta per la Camera 
TERRACINI Umberto: eletto alla 
Camera nella Circoscrizione di 
Pisa e al Senato nel Collegio di 
Livorno, opta per 11 Senato 
TORRI Gino; eletto alta Camera 
nella Clrcoscrizlcne di Bergamo 
e al Senato nel Collegio di Bre¬ 
scia. opta per la Camera 
TORTORELLA Aldo: eletto alla 
Camera nelle Circoscrizioni di 
Milano e Como, opta per Mi¬ 
lano 

VECCHIETTI Tullio: eletto alla 
Camera nella Circoscrizione di 
Roma e al Senato nel Collegio 
di Carpi, opta per il Senato 
ZANINI Paolo: eletto (per altra 
opzioni) alla Camera nella Cir¬ 
coscrizione di Mantova e al Se¬ 
nato nel Collegio di Crema, opta 
per la Camera 

INDIPENDENTI 

La Direzione del PCI ha quindi 
preso atto delle decisioni dei se¬ 
guenti parlamentari indipendeiitl 
eletti nelle liste comuniste: 


ANDERLINI Luigi: eletto alla Ca¬ 
mera nella Clrcoscrizlcne di Pe¬ 
rugia e a! Senato nel Collegio di 
Orvieto, opta per 11 Senato 
FIORI Giuseppe: eletto alla Ca¬ 
mera nella Circoscrizione di Mi¬ 
lano e al Senato nel Collegio di 
Cagliari, opta per 11 Senato 
LA VALLE Raniero: eletto alla 
Camera nella Circoscrizione di 
Roma e al Senato nel Coilegio 
' di Agrigento, opta per lì Senato 
RODOTÀ* Stefano: eletto alla Ca¬ 
mera nella Clrcoscrizlcne di Ca¬ 
tanzaro e al Senato nel Colle¬ 
gio di Cosenza, opta per la Ca¬ 
mera 

ELEZIONI EUROPEE 

La Direzione del PCI ha Inoltre 
deciso che 11 compagno on. Sergio 
Segre, eletto al Parlamento euro¬ 
peo nelle Circoscrizioni 1 e IH, 
opti per la IH; ed ha preso atto 
che l’on. Altiero Spinelli (indlpen- 
te) eletto al Parlamento europeo 
nelle Circoscrizioni I e III opta 
per la III. 

Ccnseguentemente, nella prima 
circoscrizione subentrano la sena¬ 
trice Carettcnl Tullia (Indipen¬ 
dente) e 11 compagno Bonaocinl 
Aldo. 

Diamo pertanto qui di seguito 
l'elenco dt tutti gli eletti: 


Gli eletti alla Camera 


1. Clrcoscrizlcne: TORI¬ 
NO - NOVARA - VERCELLI 

PAJETTA Giancarlo 
LIBERTINI Lucio 
PUGNO Emilio 
SPAGNOLI Ugo 
VIOLANTE Luciano (indi- 
pendente) 

MANFREDINI Villar 
ALLEGRA Paolo 
CASTOLDI OiuMppo 
R080LEN Angola 
MOLINERI Rosalba 
MOTETTA Giovanni 
GALANTE GARRONE 
Carlo (indipendente) 
FURIA Giovanni 
In seguito alla opzione per 
il Senato del compaeno Li¬ 
bertini (eletto nel collegio di 
Verbano-Cusio-Ossola) su¬ 
bentra Brusca Antonino (in- 
dloendente). 

2. Clrcoscrizlcne; CUNEO- 
ALESSANDRIA-ASTT 

PECCHIOLI Ugo 
FRACCHIA Bruno 
NESPOLO Carla 
MANFREDI GiufOppo (in¬ 
dipendente) 

In seguito alla opzione per 
il Senato del compaeno Pec- 
chloll (eletto nel colleelo di 
Torino Dora Oltre Stura- 
Collina) subentra BINELLl 
Giancarlo. 

3. Circoscrizione ; GENO¬ 
VA - IMPERIA - LA SPE¬ 
ZIA - SAVONA 

NATTA Alessandro 
D’ALEMA Giuseppe 
ANTONI Varese 
PASTORE AMO 
GAMROLATO Pietro 
OULBEP.CO Francesco 
RICCI Raimondo 
SAN6UINETI Edoardo (in¬ 
dipendente) 

4. Circoscrizione: MILA¬ 
NO PAVIA 

LONGO Luigi 
TORTORELLA Aldo 
OUERCIOLI Elio 
^ FIORI Pappino (indipen¬ 
dente) 

SPAVENTA Luigi (indipen- 
cf 6^ ) 

SQUARCIALUPI Vera (in- 
HMenrtcnte) ' 

CORVISIERI Silvario , (in- 
- dloendente) 

CFROUPTTI Enea 
RAtna^QAPi Roberto 
CAI AMINiCt Armando 
capo A’ Giuseooe 
RiAMr.Hl Romana 
pgri ritQ E ugenio 
700PPTTI Francesco 
CHiOViNi Cecilia 
GIULIANO Mario (indipen- 
dante) 

cnooani Nadia 
Tn seeuito Bl’a opzione ner 
11 Senato di Fiori (indioen- 
denie, eletto nei colIeMo di 
Cagliari) subentra MAR- 
OPPPt Andrea. 

5 Clrcoscrizirno- COMO 
pnpnPTo VAR.F.Pig 
xnoTnppi.LA Aldo 
Al «OPrsHETTi Guido 
GATTI GiUSAOOe 
PPTTIWI GinvMnni Enrico 
TAGLI ABUE Gianfranco 


In seguito alle opzioni di 
Tortorella per la clrcoscii 
zlcne di Mllono-Pavla e di 
Gatti per il Senato (colle¬ 
gio di Busto Arslzio) suben- 
trano TREBBI Ivonne e 
MERZARIO Modesto Gae¬ 
tano (eletto a sua volta al 
Senato nel collegio di Va 
rese) al quale subentra LO- 
DOLINI Francesca. 

6. Circoscrizione: BRE- 
SCIA-BERGAMO 
COSSUTTA Armando 
CHIARANTE Giuseppe 
TORRI Gino 

LODA Francesco 
BONETTI Piera 

In seguito alle opzioni per 
11 Senato del compaemi Cos- 
sulta e Chiarante. eletti ri- 
.soettivamente nel collegi di 
Visevano e Mantova, suben¬ 
trano RAFPAELLT Edmon 
do e LANPRANCHI COR¬ 
DIGLI Valentina. 

7. Circoscrizime: MAN¬ 
TOVA CREMONA 
CARUSO Antonio 
ANTONIAZZI Lorenzo 
GRADI Giuliano 

Tn seguito alla oozione per 
■ U Senato di Antonlazzl 
(eletto nel collegio di Cre¬ 
mona) subentra ZANINI 
Paolo. 

8. Circoscrizione: TREN 
TO BOLZANO 
VIRGILI Biagio 

9. Circoscrizione: VERO¬ 
NA • PADOVA - VICENZA - 
ROVIGO 

SERRI Rino 
COMI NATO Lucia 
ZAVAGNIN Antonio 
PALOPOLI Fulvio 
MARGOTTO Cesare 
RAMELLA Carlo 

Tn seguito alla opzione per 
II Senato di Margotto (elet¬ 
to nel collegio di Verona 
Pianura) subentra BRAN- 
CTFORTI Rossella 

10. CIrco.scrizione: 'VENE- 
ZTA-TREVTSO 
PELLICANI Giovanni 
CACCIARI Massimo 
TESSARI Gianqiacomo 
SARRI TRABUJO Milena 
BIITTA7TONI TONELLA* 

TO Paola 

11. Circo.=crizione: UDI¬ 
NE - BEI.LUNO • GORIZIA 

PORDENONE 

BARACCETTI Arnaldo 
MIGLIORINI Giovanni 
COLOMBA Giulio 

12. Circoscrizime: BOLO¬ 
GNA - FERRARA • RAVEN¬ 
NA - FORLÌ’ 

FANTI Guido 
G'AORESCO Giovanni 
BOSI MARAMOTTI 

Giovanna 
BELLINI Giulio 
PURBI Antonio 
GUALANDI Enrico 
SORTI Armando 
CODRIGNANI Giancarla 

(Indipendente) 

ALICI Francesco Onorato 
COI ONNA Flavio 
LODI EAUSTINI FUSTINI 

Adriana 


SATANASSI Angelo 
OLIVI Mauro 

13. Circoscrizione; PAR 
MA • MODENA - PIACEN 
ZA - REGGIO EMILIA 
JOTTI Leonilde ' 
BERNARDI Antonio 
GRANATI Maria Teresa 
BERTANI Eletta 
BALDASSI Vincenzo 
TRiVA Rubee 
CRAVEDI Merlo 
BOTTARELLI Pier Giorgio 
BOCCHI Fausto 

GATTI Natalino 

14. Circoscrizione: FIREN¬ 
ZE PISTOIA 

SERONI FABBRI Adriana 
ONORATO Pier Luigi (in¬ 
dipendente) 

TONI Francesco 
TFSI Sergio 

pAf^UIAI Amabile Morena 
CECCHI Alberto / 

pARBRI Orlando 
CEDRINA PERONI 
Gianluca 

FALLANTI Novello 
15 Circoscrizime: PISA- 
LIVORNO - T.UCCA - MAS 
SA CARRARA 
TERRACINI Umberto 
BPRN1NI Bruno 
TAMBURINI Rolando 

facchini Adolfo 

PFRNAROINI Vinicio 
MOBCHINI Renzo 
VAGLI Maura 

In seguito alla opzione per 
Il Senato del compagno Ter¬ 
racini, eletto nel collegio di 
Livorno, subentra DA PR.A- 
TO Francesco. 

18. Circoscrizione: SIE¬ 
NA - AREZZO • GROSSETO 
DI GIULIO Fernando 
CALONACI Vasco 
FAENZI Ivo 
BELARDI Merlo Eriase 
PASQUINI Alessio 

17. Circoscrizione: ANCO¬ 
NA • PESARO . MACERA¬ 
TA - ASCOLI PICENO 
BARCA Luciano 
CAPPELLONI Guido 
CARANDINI Guido 
PECCHIA TORNATI Maria 

Augusta 
JANNI Guido 

CASTELLI MIGARI Anna 
Maria 

CARLONI ANDREUCCI 
Maria Teresa 

18. Circoscrizione: PERU¬ 
GIA TERNI-RIETI 
INGRAO Pietro 

CONTI Pietro 
ANDERLINI Luigi Silvestro 
(indipendente) 
BARTOLINI Mario Andrea 
SCARAMUCCI GUAITINI 
Alba 

In seguito alle opslonl del 
compagno Ingrao per la cir- 
coàcrizicne di Roma-Vlterbo- 
Latina-Frosinone e per il Se¬ 
nato di Anderlini (eletto nel 
collegio di Orvieto) suben¬ 
trano CIUF FINl Fabio Ma¬ 
ria e PROIETTI Franco. 

19. Circoscrizione: RO.MA- 
VITERBO • LATINA - PRO¬ 
SINONE 


BERLINGUER Enrico 
INGRAO Pietro 
VECCHIETTI Tullio 
AMICI Cesare 
DE GREGORIO Michele 
GRASSUCCI Lelio 
SPINELLI Altiero 

(Indipendente) 

ASOR ROSA Alberto 
FERRARA Maurizio 
GIOVAGNOLI Angela 
LA VALLE Raniero Luigi 

(indipendente) 
TROMBADORI Antonello 
TREZZINI Giueeppe Siro 
VETERE Ugo 
TOZZETTI Aldo 
OTTAVIANO Franco 

In seguito alle opzioni oer 
Il Senato dei compagni Vec¬ 
chietti (eletto nel collegio 
di Carpi) e Ferrara (eletto 
nel collegio di Prosinone) e 
deU’lndlpendeote La Valle 
(eletto nel collegio di Agri¬ 
gento), subentrano FERRI 
Franco. POCHETTI Mario 
e C ANULLO Leo. 

20. Circoscrizione: L’A- 
(5UILA • PESCARA • CHIE- 
ti ■ TERAMO 
BERLINGUER Enrico 
BRINI Federico 
ESPOSTO Attillo 

DI GIOVANNI Arnaldo 
PERANTUONO Tommaso 

Tn seguito alla opzione del 
compagno Enrico Berlinguer 
per la circoscrizione di Ro 
ma • Viterbo - Latina • Pro¬ 
sinone. subentra CANTEL- 
MI Giancarlo. 

21. Circoscrizione; CAM- 
POBASSO-ISERNTA 
MARAFFINI Alfredo 

22. Circoscrizione; NAPO¬ 
LI CASERTA 
AMENDOLA Giorgio 
NAPOLITANO Giorgio 
ALINOVI Abdon 
GEREMICCA Andrea 
MINERVINI Gustavo (indi- 

pendente) 

VIGNOLA Giuseppe 
FRANCESE Angela 
BELLOCCHIO Antonio 
BROCCOLI Paolo 
SANDOMENICO Egizio 
SALVATO Ersilia 

23. Circoscrizione* BENE- 
VENTO - AVELLINO - SA¬ 
LERNO 

ALINOVI Abdon 
NAPOLETANO Domenico 

(indipendente) 
AMARANTE Giueeppe 
ADAMO Nicola 

In seguito alla opzione del 
compagno Alinovi per la cir¬ 
coscrizione Napo li - Caserta, 
subentra CONTE Antonio. 

24. Circoscrizione; BARI - 
FOGGIA 

NAPOLITANO Giorgio 
BARBAROSSA VOZA Im¬ 
macolata 

SICOLO Tommaso 
CARMENO Pietro 
DE CARO Paolo 
DI CORATO Riccardo 


MASIELLO Vitlllo 

In seguito alla opzione 
del compagno Giorgio Na¬ 
politano per la circoscrizio¬ 
ne Napoli - Caserta, suben¬ 
tra DE SIMONE Domenico. 

25. Circoscrizione: LECCE 
- BRINDISI - TARANTO 
REICHLIN Alfredo 
ANGELINI Vito 
CABALINO Giorgio 
GRADUATA Michele 
CONCHIGLIA CALASSO 

Cristina 

26. Circoscrizione; PO¬ 
TENZA - MATERA 

CHIAROMONTE Gerardo 
CURCIO Rocco 

in seguito alla opzione 
per il Senato del compagno 
Chiaromonte. eletto a Na¬ 
poli VI. subentra GIURA 
LONGO Raffaele. 

27. Circoscrizione: CA¬ 
TANZARO - COSENZA - 
REGGIO CALABRIA 
AMBROGIO Franco 
RODOTÀ’ Stefano (indi- 

pendente) 

MARTORELLI Francesco 
MONTELEONE Saverio 
PIERINO Giuseppe 
POLITANO Franco 

28. Circoscrizione; CATA¬ 
NIA - MESSINA - SIRACU¬ 
SA • RAGUSA - ENNA 
MACALUSO Emanuele 
BOTTARI Angela Maria 
RIZZO Aldo Sebastiano (in¬ 
dipendente) 

BARCELLONA Piatre 
RINDONE Salvatore 
BOGOIO Luigi 

In seguito alla opzione 
per 11 Senato del compa¬ 
gno Macaiuso (eletto nel 
collegio di Ragusa), suben¬ 
tra ROSSTNO Giovanni. 

29. Circoscrizione di PA¬ 
LERMO - TRAPANI - AGRI¬ 
GENTO - CALTANI8SET- 
TA 

BUFALINI Paolo 
OCCHETTO Achille 
LA TORRE Agostine 
SPATARO Agostino 
GIUDICE Giovanni (Indi¬ 
pendente) 

In seguito alla opzione 
per il Senato del compagno 
Bufalini (eletto nel colle¬ 
gio di Roma IH) subentra 
PERNICE Giuseppe. 

30. Circoscrizione: CA¬ 
GLIARI - SASSARI . NUO 
RO ORISTANO 
BERLINGUER Giovanni 
COCCO Maria 
MANNUZZU Salvatore (in 

dipendente) 

MACIS Francesco 
MACCIOTTA Giorgio 
PANI Mario 

32. Circoscrizione: TRIE¬ 
STE 

CUFFARO Antonino 


Gli eletti al Senato 


PIEMONTE 

POLLIOORO Carlo 
MARTINO Leopoldo 
COLAJANNI Napoleone 
VINAY Tullio (indlpend.) 
BERTI Antonio 
LIBERTINI Lucio 
PECCHIGLI Ugo 
SASSONE Irmo 
NAPOLEONI Claudio (indi- 
pendente) 

LIGURIA 
BENASSI Ettore 
BERTONE Flavio 
URBANI Giovanni Battista 
CANETTI Nedo 
CONTERNO DEGLI ABBA¬ 
TI Anna Maria 

LOMBARDIA 
COSSUTTA Armando 
ZAVATTINI Agostino 
MILANI Giorgio 
MILANI Armolino 
BOLLINI Rodolfo 
RUHL BONAZZOLA Valeria 
ROSSANDA Marina 
ANTONIAZZI Loranxo 
CHIARANTE Giuseppa 
BELLINZONA Giovanni 
VENANZI Mario 
ROMANO’ Angelo (Indlp.) 
RICCARDELLI Liborata (in¬ 
dipendente) 

MERZARIO Madaaio Oa» 
tane 

TORRI Oine 

In seguito olla opzione 
per la Camera del compa 
gno Torri (eletto nella cir 
coscrizione di Brescia-Ber- 
gamo) subentra ZANINI 
Paolo (collegio di Cremai, 
il quale, a sua volta, aven¬ 
do optato per la Camera 
(dove, nella circoscrizione 
di Mantova-Cremona, entra 
per altra opzione), viene so 
stituito al Senato da GAT¬ 


TI Giuseppe (collegio di 
Busto Arslzio). 

TRENTINO ALTO ADIGE 

MASCAGNI Andrea 

VENETO 
SERRI Rino 
ANGELIN Gastone 
SEGA Vittorio 
CARLASSARA Giovanni 
Battista (indipendente) 
GRANZOTTO Giorgio 
PAPALIA Antonio 
In seguito alla opzione pei 
la Camera del compagno 
Serri (circoscnzione Vero- 
' na - Padova • Vicenza • Ro¬ 
vigo) subentra MARGOTTO 
CESARE PIETRO (collegio 
di Verona Pianura). 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 
BaCICCHI Silvano 
GHERBEZ Gabriella 

EMILIA ROMAGNA 
VECCHIETTI Tullio 
BONAZZI Ronzo 
STEFANI Danto 
TOLOMELLI Araldo 
BOLDRINI Arrigo 
BREZZI Paole (Indlp.) 
TALASSI Ranata 
MIANA Silvio 
FLAMIGNI Sergio 
BRANCA Giuaappo (ind.) 
LUCCHI Giovanna 
MORANDI Arrigo 

TOSCANA 
CIACCI Aurelio 
TEDESCO TATO* Oiglla 
PIERALLI Piero 
(»OZZINI Mario (Indlp.) 
TERRACINI Umberto 
LAZZARI Elia (indip.) 
PROCACCI Giuliano 
CALAMANDREI Franco 
SONDI Giorgio 
CHIELLI Walter 
MASSELLI Carlo 


MARCHE 

SALVUCCI Pasquale 
DE SABBATA Giorgio 
GUERRINI Paolo 
BENEDETTI Gianflllppo 
UMBRIA 
VALORI Oario 
ANDERLINI Luigi Silvestro 
(indipendente) 

OTTAVI ANI Ezio 
GROSSI Vinci 

LAZIO 
BUFALINI Paolo 
MAFFIOLETTI Roberto 
PERNA Edoardo Romano 
OSSICINI Adriqne 
(indipendente) ’ 

MODICA Enzo 
POLLASTRELLI Sergio 
RAVAIOLI Carla Alberta 
(ìndipendente) 

PASTI Nino (indipendente) 
FERRARA Maurizio 
ABRUZZO 
FELICETTI Nano 
FERRUCCI Claudio 
ORAZIANI Enrieo Giuseppe 


Europa 


CAMPANIA 

CHIAROMONTE Gerardo 
FERMARIELLO Carlo 
ULIANICH Borie 
('indipendente) 
AMENDOLA Giorgie 
VALENZA Pietro 
DI MARINO Gaetano 
MOLA Antonio 
LUGNANO Francesco 
In seguito alla opzione per 
la Camera del compagno 
Giorgio Amendola (circo¬ 
scrizione Napoli - Caserta ), 
subentra JANNARONE Mi¬ 
chele. 

PUGLIA 

PANICO Pasquale 
ROMEO Antonio 
GUTTU80 Renate 
MIRAOLIA Michele 
CAZZATO Dofnenice 
FRACASSI Donate 
BASILICATA 

ZICCAROI Angolo RaHatIa 
CALICE Nino 


CALABRIA 
TROPEANO Luigi 
ROOOTA’ Stefano (Indi 
pendente) 

SESTITO Marie 
In seguito alla opzione 
per la Camera di Rodotà 
(Circoscrizione di Catanza¬ 
ro • Cosenza - Reggio Ca¬ 
labria) subentra ARGIROF- 
FI EmlUo. 

SICILIA 

MACALUSO Emanuela 
VITALE Giuseppa 
CORALLO Salvatore 
LA PORTA Epifanie 
LA VALLE Raniero 
(indipendente) 
MONTALBANO Giueeppe 

SARDEGNA 

GIOVANNETTI Oaverio 
PINNA Pietre 
FIORI Pappino 

(indipendente) 


I CIRCOSCRIZIONE 

PAJETTA Giancarlo 
CAROS8INO Angele 
SPINELLI Altiero (indipen¬ 
dente) 

FERRERÒ Brune 
SEORE Sorgie 
SQUARCIALUPI Vara (indi- 
pendente) 

CARETTONI Tullia (indi- 
pendente) 

BONACCINI Aldo 
In seguito alle opzioni, a 
favore della III circoscrizio¬ 
ne, del compagno Sergio Se¬ 


gre e deU’on. Altiero Spi¬ 
nelli, subentrano Bonaocini 
Aldo e Silvio Leonardi. 

II CIRCOSCRIZIONE 
JOTTI LaeniMa 
FANTI Guido 
CERAVOLO Domanico 
BADUEL Olerieao Fabrizia 

(indip.) 

OOUTHIER Anealmo 

III CmCOSORIZIONE 
BERLINGUER Enrico 
OALLUZZI Carla Albarto 


SPINELLI Amare (indlp.) 
SEORE Sergio 
RODANO CINCIARI Maria 
Luisa 

BARBARELLA Carla 

IV CIRCOSCRIZIONE 

AMENDOLA Giorgio 
PAPAPIETRO Giovanni 
IPPOLITO Fatica (indip.) 
D’ANOELOSANTE Franca- 


V CIRCOSCRIZIONE 

DE PASQUALE Pancrazio 
CARDIA Umberto 
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In Polonia qualche cosa è 
eambiato dopo la visita di 
Giovanni Paolo II. 

E' mutato qualcosa nello 
Stato che ha, non solo, ac¬ 
colto il primo papa polacco 
della storia, riservandogli 
accoglienze calorose, ma gli 
ha offerto i mezzi perché 
potesse per nove giorni in¬ 
contrarsi con folle immense 
ed animate da fede parteci¬ 
pativa parlando ad esse li¬ 
beramente e fortemente lun¬ 
go l’itinerario che l’ha por¬ 
tato da Varsavia a Gniezno, 
da Czestochowa a Oswieclm, 
a Cracovia. E’ cambiato 
qualcosa nella Chiesa che, 
'lasciando alle spalle vecchie 
polemiche, ha messo in pri¬ 
mo piano i problemi della 
normalizzazione delle sue 
relazioni con lo Stato consi¬ 
derando questo processo co¬ 
me una « prova pratica » del 
rispetto dei diritti fonda- 
mentali dell’uomo e della li¬ 
bertà religiosa sanciti dalla 
Costituzione polacca con tut¬ 
te le conseguenze che tale 
fatto comporta nella vita 
religiosa, sociale, culturale 
e polìtica del paese. 

L’unità della nazione, og¬ 
gi più che mai necessaria 
per affrontare e superare le 
difficoltà economiche con¬ 
giunturali ed i complessi 
problemi di trasformazione 
socialista, passa attraverso 
questo processo di normaliz¬ 
zazione. 

Ma se fino a ieri tale pro¬ 
cesso riguardava essenzial¬ 
mente il livello istituzionale 
dello Stato e della Chiesa 
impegnando nel dialogo di¬ 
plomatico soprattutto i ver¬ 
tici delle due istituzioni, da 
oggi in poi esso investirà 
anche le masse per cui di¬ 
venta inevitabile un confron¬ 
to sui problemi, sulle scel¬ 
te, sui valori della società 
che si sta costruendo. Si 
pongono, perciò, al POUF, 
quale forza politica fonda- 
mentale del paese che si ap¬ 
presta a tenere il suo con¬ 
gresso nazionale nel feb¬ 
braio del prossimo anno, 
compiti nuovi per promuo¬ 
vere con iniziative coraggio¬ 
se ed originali questo con¬ 
fronto come momento per 
estendere il suo consenso a 
livello popolare. Così come 
spetta alla Chiesa, agli in¬ 
tellettuali cattolici avviare 
attraverso i loro giornali 
una riflessione per rinnova¬ 
re alla luce del Concilio il 
cattolicesimo polacco che ha 
caratteristiche nazional-popo¬ 
lari ma che presenta chiusu¬ 
re e componenti integralisti¬ 
che. 

Pionunciando più di tren¬ 
ta discorsi in circostanze di¬ 
verse e sempre alla presen¬ 
za di larghe masse popolari 
fra cui moltissimi giovani 
nati e cresciuti in questi 
trentacinque anni di repub¬ 
blica popolare, Giovanni 
Paolo n non ha mai messo 
in discussione il nuovo as- 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Vi si arriva, co¬ 
me per tutte le grandi mo¬ 
stre personali o enciclopedi¬ 
che che hanno dato larga fa¬ 
ma al Beaubourg. per il tra¬ 
sparente corridoio tubolare del 
quinto piano, dove H visitato¬ 
re esita ira lo svoltare a de¬ 
stra per entrare nelle sale d’ 
esposizione e il fermarsi per 
sempre davanti ad un paesag¬ 
gio di Parigi € dal vero > che 
mozza il fiato. A metà del cor¬ 
ridoio c’è un cartellino appe¬ 
na più grande di una cartoli¬ 
na postale: « Paris-Moscott >. 
Parafrasando Dante avvertia¬ 
mo i futuri visitatori, le de¬ 
cine di migliaia che conver¬ 
geranno qui fino al prossimo 
5 novembre, giorno di chiusu¬ 
ra della mostra: non v’ingan¬ 
ni la strettezza dell'entrare. 

Dentro, tutto è enorme, e 
come sempre nelle enormità 
c’è il rischio di perdersi, o di 
perdere l'essenziale nel vano 
sforzo di vedere tutto, anche 
l’inutile. Enorme, in effetti, 
i il numero dei documenti 
esposti (2.500 quadri, dise¬ 
gni. sculture, bozzetti, mani¬ 
festi. giornali, mobili, suppel¬ 
lettili. abiti, fotografie, mano¬ 
scritti. libri): enorme è lo 
spazio anche se poi r'tsuUa sof¬ 
focante per la dimensione e- 
splosiva dei contenuti, come 
nel caso della grafica rivolu¬ 
zionaria, dove si finisce per 
perdere il senso clamoroso 
della .scoperta del segno come 
arma della rivoluzione: enor¬ 
me è l’idea, del resto già fe¬ 
licemente collaudata con le 
e.sposizioni gemelle < Paris- 
Seto York * e c Paris-Ber- 
Un *; enorme è infine la .sco¬ 
perta o la riscoperta — anche 
per noi che avemmo negli an¬ 
ni sessanta il raro privilegio 
di visitare « le riserve » del¬ 
la galleria Tretiakova di Mo¬ 
sca — di opere (pensiamo in 
particolare a Tatlin, che re¬ 
sta a nostro avviso uno dei 
meno noti e dei più significa 
tivi artisti dell’epoca) che so 
no altrettanti momenti decisi¬ 
vi delia storia dell'arte, non 
.solo russa ma europea e mon¬ 
diale. Senza contare gli stu¬ 
pendi Picasso, i favolosi Ma- 
tisse, gli insoliti Braque, i sor 
prendenti Van Dongen. i su¬ 
perbi Derain risibili soltan¬ 
to al museo Pushkin di Mosca 
0 allo Ermitage di Leningrado 
e che per quattro mesi e mez¬ 
zo resteranno qui a Parigi, ac¬ 
canto a quei Tatlin, a quei Ma- 
levich, a quei Kandirnski che 
da soli potrebbero tener banco 
tanto rare sono le loro t Ubere 
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Questo papato d(^o Wsavìa 

Giovanni Paolo II precisa la sua concezione della presenza cristiana nella società attraverso un 
confronto non facile, ma ritenuto necessario, con gli Stati, con i sistemi politici, con le culture 
Eredità conciliare e innovazione - Un viaggio destinato a lasciare una traccia profonda in Polonia 


setto sociale e politico esi¬ 
stente nel paese. Ha solo 
ricordato con forza c con ac¬ 
centi giudicati perfino pole¬ 
mici da molti osservatori 
che la Chiesa ha rappresen¬ 
tato uno degli elementi co¬ 
stitutivi dello Stato polacco 
al suo nascere nell’anno 
mille. 

Questo richiamo storico, 
fatto per la prima volta dal 
Papa in piazza della Vit¬ 
toria a Varsavia, di fronte al 
monumento del milite igno¬ 
to a cui ha reso omaggio 
rievocando le drammatiche 
giornate dell’insurrezione 
della città alla quale prese¬ 
ro parte i cattolici e la stes¬ 
sa Chiesa contro l’aggresso¬ 
re nazista, gli ha offerto lo 
spunto per dire alla pre¬ 
senza di oltre trccentomila 
persone che non è possibi¬ 
le comprendere senza il Cri¬ 
sto la storia della nazione 
polacca » e che « il Cristo 
non cessa di essere per noi 
un libro aperto della vita 
deH’avvenire ». 

Questa affermazione, sa¬ 
lutata da prolungati applau¬ 
si, ha suscitato perplessità 
a livello governativo rispet¬ 
to al clima di dialogo che 
aveva caratterizzato i collo¬ 
qui di qualche ora prima tra 
il Papa, il presidente Ja- 


blonski e Gierek al Belve¬ 
dere. Ha pure fatto pensa¬ 
re a molti ossei'vatori che 
il Papa volesse compiere in 
questa sola chiave il suo 
viaggio attraverso la Polo¬ 
nia. 

Questa ipotesi, anzi, sem¬ 
brava rafforzarsi allorché 
a Gniezno, la prima capitale 
dell’antico Stato polacco, 
Giovanni Paolo II si è defi¬ 
nito • Papa slavo » allargan¬ 
do il discorso di piazza del¬ 
la Vittoria sulla presenza 
cristiana anche tra le popo¬ 
lazioni di nazionalità slava 
ed oggi facenti parte del¬ 
l’area socialista. 

In effetti. Papa Wojtyla 
ha voluto rivendicare alle 
Chiese cattoliche e cristiane 
un ruolo di interlocutrici dei 
governi, degli Stati, dei si¬ 
stemi politici e sociali. . Ci 
rendiamo conto che questo 
dialogo non può essere fa¬ 
cile perché sì svolge tra due 
concezioni del mondo op¬ 
poste, ma deve essere possi¬ 
bile ed efficace se lo esige 
il bene dell’uomo e della na¬ 
zione » — ha detto il Papa 
parlando alla Conferenza epi¬ 
scopale polacca riunita nel 
santuario di Jazna Gora a 
Czestochowa. Qui ha lancia¬ 
to anche un appello perché 
l’Europa ricerchi la sua 


« unità fondamentale nel 
cristianesimo nonostante le 
sue attuali, durevoli divisio¬ 
ni dei regimi, delle ideolo¬ 
gie e dei sistemi economico- 
politici », ma la proposta è 
risultata ambigua e carica 
solo di messianismo rispetto 
all’attuale assetto geo-politi¬ 
co dell’Europa. 

Ha, invece, suscitato ge¬ 
nerale consenso il discorso 
tenuto a Oswiecim (Ausch¬ 
witz) dove, ricordando l’olo¬ 
causto di oltre quattro mi¬ 
lioni di ebrei di 28 naziona¬ 
lità, solo un Papa polacco 
ha potuto pronunciare una 
cosi netta condanna del na¬ 
zismo, < una ideologia folle 
che voleva calpestare non 
soltanto la fede neH’uomo, 
ma tutti i segni della digni¬ 
tà umana, dell’umanità ». 

Ad Auschwitz ha reso pu¬ 
re omaggio, con una signifi¬ 
cativa interpolazione rispet¬ 
to al testo del discorso già 
distribuito ai giornalisti, 
alla nazione russa per la sua 
€ partecipazione all’ultima 
tremenda guerra per la li¬ 
berazione c la libertà dei 
popoli ». Con questa dichia¬ 
razione, che è risultata il 
frutto di una mediazione a 
livello diplomatico tra il go¬ 
verno polacco ed il Segreta¬ 
rio di Stato cardinale Casa- 


roli, Giovanni Paolo II ha 
confermato la validità del- 
l’ostpolitik vaticana amplian¬ 
dola « all’est europeo e al¬ 
l’oriente », anche se sarà 
condotta con uno stile di¬ 
verso rispetto alla pruden¬ 
te diplomazia di Paolo VI. 

Ma Giovanni Paolo II, ap¬ 
profittando del suo incon¬ 
tro con gli opeari dì Nowa 
Huta presso Cracovia dove 
fece le sue esperienze gio¬ 
vanili di operaio, ha lanciato 
^ un altro messaggio che va 
al di là della Polonia per di¬ 
ventare tema di riflessione 
per tutto il movimento ope¬ 
raio. Ha detto che « il cri¬ 
stianesimo e la Chiesa non 
hanno paura del mondo del 
lavoro, né del sistema basato 
sul lavoro » con chiaro rife¬ 
rimento al sistema socialista 
polacco. Ha detto, inoltre, 
che « l’uomo non può essere 
strumento di produzione », 
rilevando ancora che « Cri¬ 
sto si è fatto mettere in croce 
per opporsi a qualsiasi de¬ 
gradazione dell’uomo, anche 
alla degradazione mediante 
il lavoro ». 

Chi si aspettava, perciò, 
che nella manifestazione con¬ 
clusiva dedicata a S. Stani¬ 
slao la mattina del 10 giu¬ 
gno nell’ampio prato verde 
fuori le mura antiche di 


Cracovia gremito di circa 
due milioni di persone, Pa¬ 
pa Wojtyla contestasse l’as¬ 
setto politico c sociale polac¬ 
co è andato deluso. Oltre 
ad esprimere la sua profon¬ 
da gratitudine alle autorità 
di governo e locali, Giovanni 
Paolo II ha lanciato un ap¬ 
pello alla Polonia e al mon¬ 
do affermando che < biso¬ 
gna lavorare per la pace e la 
riconciliazione fra gli uomi¬ 
ni e le nazioni di tutto il 
mondo. Bisogna cercare di 
avvicinarsi a vicenda. Biso¬ 
gna aprire le frontiere! Non 
esiste l’imperialismo della 
Chiesa, ma solo il servizio ». 

Nel ringraziare, abbrac¬ 
ciandolo prima di lasciare 
la Polonia, il presidente Ja- 
blonskì e nell’esprimere la 
sua gratitudine per le acco¬ 
glienze del governo e delle 
autorità locali, Giovanni Pao¬ 
lo II ha sottolineato la por¬ 
tata storica dell’atto compiu¬ 
to dicendo che si è trattato 
di < un atto di coraggio da 
ambedue le partì ». E dopo 
aver rilevato che tale gesto 
contribuirà < aU’ulteriore 
sviluppo delle relazioni fra 
lo Stato e la Chiesa in Po¬ 
lonia e anche fra la Sede A- 
postolica e la Polonia » (il 
prossimo anno saranno sta¬ 
bilite le relazioni diplomati¬ 


che tra Polonia e S. Sedp), 
Giovanni Paolo II ha indi-, 
cato un metodo per l’avve- 
nire: « Bisogna avere il co¬ 
raggio di camminare nella 
direzione nella quale nessu¬ 
no ha camminato finora... I 
, nostri tempi hanno grande 
bisogno di una testimonian¬ 
za, che esprima apertamente 
la volontà di avvicinare tra 
loro nazioni e regimi, quale 
condizione indispensabile 
per la pace nel mondo. I 
, nostri tempi esigono da noi 
di non rinchiuderci nelle ri¬ 
gide frontiere dei sistemi, 
ma di cercare tutto quello 
che è necessario al bene del¬ 
l’uomo ». 

Questa indicazione meto¬ 
dologica, che si colloca nel¬ 
la linea inaugurata da Papa 
Roncalli con la distinzione 
tra sistemi filosofici e mo- 
" vimenti storici nella Pneem 
in terris da luì richiamata, 
non può non essere raccolta 
per renderla più incisiva ed 
operante nel mondo d’oggi 
da quanti sono interessati a 
favorire il dialogo e la col¬ 
laborazione tra fome diver¬ 
se ma animate dalla volontà 
di realizzare la pacQ e il 
progresso dei popoli. E’ sta¬ 
to questo, forse, il momento 
più alto e conclusivo del 
viaggio del Papa polacco nel¬ 
la sua terra natale che ha 
lasciato un segno destinato 
a caratterizzare, non soltan¬ 
to i rapporti tra la S. Sede, 
la Polonia e tutto l’est eu¬ 
ropeo, ma la collocazione e 
la funzione stesse del papa¬ 
to nel mondo. 

I tempi di un Papa distac¬ 
cato, aristocratico come Pio 
X!I appaiono sempre più 
lontani. Giovanni XXIH ha 
operato la prima grande 
svolta della Chiesa di fron¬ 
te alla cultura moderna ed 
alle realtà nuove del mon¬ 
do contemporaneo, ma in lui 
era viva l’immagine di pa¬ 
store tradizionale che ricer¬ 
ca un rapporto con il po¬ 
polo. Paolo VI è stato un 
grande diplomatico che ha 
ricercato il dialogo con le 
culture e con i contesti sto¬ 
rici avvertendo tutta la pro¬ 
blematicità e le contraddi¬ 
zioni del mondo contempo¬ 
raneo. 

Giovanni Paolo II, pur e- 
redìtando l’opera rinnovatri¬ 
ce dei suoi pi’edecessori, 
vuole essere il promotore di 
una nuova cristianità forte¬ 
mente sentita e testimonia¬ 
ta attraverso un confronto 
non facile ma ritenuto ne¬ 
cessario con gli Stati, con i 
sistemi politici, con le cul¬ 
ture. 11 punto chiave è la 
difesa della presenza della 
Chiesa in tutti i contesti sto¬ 
rici nell’ambito dell’afferma- 
zìone dei diritti dell’uomo e 
della salvaguardia dei valori 
spirituali, elici al di là del¬ 
l’economia, dei bisogni ma¬ 
teriali. 

Alcesfe Santini 


Parigi-Mosca al Beaubourg 
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tLscite > in questo mondo dove 
la loro straordinaria avventu¬ 
ra artistica, ancor oggi, ha più 
il fascino metafisico della leg¬ 
genda che il rigore di una 
pagina di storia dell'arte. 

Eccoci dunque pronti a par¬ 
lare. dopo questa rapida in¬ 
troduzione, della mostra c Pa¬ 
rigi Mosca 1900-1930 >, terzo 
ed ultimo anello di quella tri¬ 
logia che ha suscitato tanti 
plausi essendo riuscita a re- 
.stituire in modo vivo quello 
.straordinario e fittissimo 
scambio di idee, di iiomini, 
di invenzioni, di gusti — di 
civiltà insomma — che da 
Parigi a New York, a Berli¬ 
no, a Mosca ha nutrita la cul¬ 
tura occidentale nel primo 
trentennio del secolo. Non sen¬ 
za rammaricarci, a questo 
punto, che gli organizzatori 
parigini. Pontus Hulten in te¬ 
sta. non abbiano voluto pren¬ 
dere in considerazione un 
quarto anello, un Parigi-Roma 
o Milano, che non sareb' j sta¬ 
to meno ricco e che ormai 
mancherà per sempre alla 
completa documentazione del 
trentennio: a meno di cancel¬ 
lare dalla storia dì questa 
cultura, che ebbe in Parigi il 
proprio baricentro, tutto il fu¬ 
turismo italiano, per esempio, 
da Boccioni a Balla, a Seve- 
rini, eppoi le strade che por¬ 


tarono a Parigi i Carrà, i De 
Chirico, i Modigliani- 
Mosca-Parigi. dunque è cer¬ 
tamente la più riuscita delle 
tre mo.stre enciclopediche. E 
non tanto per i suoi criteri 
organizzativi, che lasciano a 
desiderare per via di un gi¬ 
gantismo ancor più opprimen¬ 
te di quello ddle due esposi¬ 
zioni precedenti, quanto per 
la oggettiva eccezionalità del 
fenomeno ch'essa documenta: 
vogliamo dire l’irrompere nel 
rapporto tra cultura francese 
e cultura russa — per lungo 
tempo casuale e a senso uni¬ 
co. cioè dominato dalle ricer¬ 
che e dalle scoperte di Pari¬ 
gi, subito trasferite a Mosca 
dal prodigioso intuito dei mer¬ 
canti d’arte Sciukin e Moro- 
zoo — del genio di una schie¬ 
ra d’artisti, pittori, poeti, scul¬ 
tori, grafici, cineasti, archi¬ 
tetti, , coreografi, uomini di 
teatro che si chiamano Eisen- 
sfeìn. Majakovskij. Mejer- 
chold, Malevic. Tatlin. Gon- 
ciarova. Larionov, Rodeenko, 
Lisitzki, Exter. Suetin, Popo- 
va. Rosanova, Kandinski, Rue- 
rich, Pevsner, Melnikoo, per 
non citarne che alcuni, che 
rivelano a loro volta all'Oc¬ 
cidente, prima, durante e do- 
' po la rivoluzione un modo 
nuovo di esprimere le esigen¬ 
ze del tempo, le tensioni so¬ 


ciali, i bisogni dell’uomo, le 
certezze, i dubbi e le angosce 
di chi cerca un linguaggio o- 
riginale in tutti i campi di 
applicazione deU’attività cul¬ 
turale. 

Il risultato, si .sa, è .scon¬ 
volgente. E tuttavia, malgra¬ 
do gli sforzi di tanti appassio¬ 
nati cultori dell’arte russa e 
sovietica, esso pare ancora 

— come dicevamo per Tatlin 

— più mitologico che logico, 
più una fiammata furibonda 
e iconoclasta, presto spenta 
dal dirigismo culturale post-ri¬ 
voluzionario. che un contribu¬ 
to di valore universale da ri¬ 
prendere e da approfondire 
sul piano della storia della 
cultura umana. Le cause di 
ciò sono note: la chiusura del¬ 
la frontiera russa, l’inizio del¬ 
le repressioni interne, l’ostina¬ 
zione dei dirigenti sovietici a 
negare o a nascondere ciò 
che gli anni dieci e venti ave¬ 
vano prodotto di meglio e di 
veramente rivoluzionario nel 
campo delle arti figurative, la 
quasi impossibilità dunque di 
um ricostruzione ragionata e 
documentata di quel periodo. 

Anche la mo.stra di Beau¬ 
bourg — un po’ per la dif¬ 
ficoltà di ottenere dall’URSS 
tutto ciò che era auspicabile 
(ma ci sembra che ciò che è 
stato ottenuto sia superiore 


ad ogni attesa in qualità e 
in quantità), e un po' per lo 
schema fisso di queste espo¬ 
sizioni di carattere enciclo¬ 
pedico — non riesce a mette¬ 
re a fuoco l’enormità della 
avventura culturale ch’essa 
racconta. Ma anche in questi 
limiti, anche in questa gabbia 
di parallelismi cronologici che 
soffoca uomini ed idee troppo 
grandi per non patirne, la 
mostra Parigi-Mosca, a un 
certo punto. « esplode > e di¬ 
venta un avvenimento raro, 
da non perdere: e allora si 
po.s.'^ono dimenticare ' e anzi 
si dimenticano le sovrabbon¬ 
danze dispersive e pedanti 
per fissarsi su questi artisti 
russi che, appena toccati dal¬ 
la lezione parigina post-im¬ 
pressionista, cubista 0 € fau¬ 
ne» (ma badando a non sep¬ 
pellire una tradizione icono¬ 
grafica profondamente nazio¬ 
nale, russa) si lanciano in 
direzioni sorprendenti e origi¬ 
nali, prima della rivoluzione 
col raggismo della Goncia- 
rova, il cubo-futurismo di Li- 
bov Popova, le scoperte su- 
prematiste di Malevic. il ri¬ 
gore costruttivo di Tatlin. le 
esplosioni cromatiche di Kan¬ 
dinski; eppoi nel corso della 
rivoluzione e all’alba degli an¬ 
ni venti con l’enorme ed en¬ 
tusiastico ribollire di idee e 


di esperienze in quel fanta- 
.stico calderone .sperimentale 
che è la rivoluzione cultura¬ 
le sovietica. 

Se ci siamo soffermali sul¬ 
l’aspetto « russo » del bino¬ 
mio Parigi-Mosca è perché 
qui sta la scoperta e la ragion 
d’essere della mostra: i mu¬ 
sei sovietici hanno spedito a 
Parigi, per illustrare l’itine¬ 
rario di questo scambio tren¬ 
tennale. dalle grandi tele sim- 
boliste e « Novecento » di 
Vrubel ai primi Picasso « blu > 
che sono deU’inizio del se¬ 
colo e che Morozov aveva 
acquistato a buon mercato da 
Vollard, dato che nessun col¬ 
lezionista francese avrebbe 
dato ' un franco bucato per 
una tela del pittore malague- 
no. In fondo, già allora, è 
Mosca che scopre Parigi e la 
valorizza. Con i Picasso van¬ 
no a Mosca, per la stessa 
v'ia aperta da Morozov e Sciu¬ 
kin, decine di Derain, di Van 
Dongen, di Matisse, di Via- 
minck, di Braque, di Mar- 
quet. Il diologo è cominciato. 
Da Mosca rispomìono i pitto¬ 
ri di tutte le teruìenze e i 
gruppi esistenti, dal € Vello 
d’oro » alle « Facce di bron¬ 
zo », dal < Fante di quadri » 
alla <Coda dell’asino»: li ri¬ 
troviamo a Parigi in questi 
giorni nelle opere migliori di 


Folk, di Koncìalovski. di Mas- 
kov, di Larionov. della Gon- 
ciarova e di tanti altri. 

Ma dietro ad una rielabora¬ 
zione che a volte può sem¬ 
brare priva di originalità al¬ 
tre forze maturano mentre 
Parigi scopre a sua volta 
Mosca coi famosi balletti russi 
di Diaghilev e cioè un mon¬ 
do di musica, di movimenti, 
di colori che è già un messag¬ 
gio culturale straordinaria¬ 
mente moderno, anzi d’avan¬ 
guardia perché ha alle spal¬ 
le un universo pittorico in pie¬ 
na mutazione. Ed ecco questo 
mondo segreto di cui quasi 
nessuno ha conoscenza: si 
chiama raggismo, cubo-futu¬ 
rismo, supremat'ismo. 

In que.sto enorme capitolo 
abbiamo già tutta la rivoìu 
zione culturale russa, splen¬ 
didamente documentata al 
Beaubourg. per la prima vol¬ 
ta. da una serie di opere 
che ci è impossibile ricordare 
o soltanto citare una per una, 
ma tra le quali scegliamo 
quattro tele di Tatlin (Autori- 
tratto vestito da marinaio, 
due nudi di donna, il Pesci¬ 
vendolo), tre tele supremati- 
ste di Malevic. tre di Kandin¬ 
ski, due di Chagall che sono 
tra i pezzi più rari e prodi¬ 
giosi di quel periodo, cere 
aperture sul futuro. 

E il futuro è lì a due pas¬ 
si. La Ritfoluzione d’Ottobre 
coglie gli artisti russi, lace¬ 
rati certo in dieci tendenze 
ma all’avanguardia deBa 
cultura europea, pronti a par¬ 
tecipare all’impresa esaltante 
di portare Parte a un popo¬ 
lo analfabeta. Tatlin è dap¬ 
pertutto, scultore, architetto 
(i parigini hanno ricostruito 
la « maquette » del suo monu¬ 
mento alla terza intemazio¬ 
nale), scenografo. Ogni sua 
opera è un capolavoro. E ci 
si perde allora nelle grandi 
sale dei manifesti, dei boz¬ 
zetti per il teatro popolare, 
della grafica, dove ogni ri¬ 
quadrato di carta ha firme 
prestigiose da Chagall a 
Majakovskij. a Lisitzki, a Rod- 
cenko, a Roerich e Eisenstein, 

n tBalogo sta per finire, 

O contìnua a senso unico con 
le prime emigrazioni da Mo 
sca a Parigi o a Berlino. 
Kandinski se ne va nel 1923, 
seguito da Pevsner, dalla 
Gonciarova, da Larionov e 
da mólti altri. Il resto è una 
altra storia, piena di trage- . 
die, che non riguarda più la 
mostra « Parigi-Mosca 1900- 
1930». 

Augusto Pancaldi 


Si riapre una vecchia dispitfa 


Prima giunse 
il vichingo, 
poi Colombo 

Una raccolta documentaria e 
alcune ipotesi che si rifanno ad 
un’antica saga groenlandese 



Un'antica nave vichinga 


La disputa se !• vichin¬ 
ghi abbiano davvero rag¬ 
giunto il continente ame¬ 
ricano cinquecento anni 
prima dì Cristoforo Co¬ 
lombo è riproposta, tra gli 
altri temi affascinanti, 
dalla esposizione che si 
sta preparando a Stoccol¬ 
ma sulla vita dell’antico 
popolo scandinavo. La mo¬ 
stra sarà presentata l’an¬ 
no venturo prima al Bri- 
tish Museum di Londra e 
successivamente al Metro¬ 
politan Museum di New 
York, nel cuore industria¬ 
le e commerciale degli 
Stati Uniti, dove 1 fau¬ 
tori dell’islandese Leifur 
Eriksson non si sono mai 
arresi nel contendere la 
scoperta all’ammiraglio 
genovese. Gli islandesi del 
resto sono ben convinti 
del loro primato. A Rey- 
kjavik, presso il porto, c’è 
un monumento al leggen¬ 
dario navigatore vichingo, 
che guarda verso il mare 
in direzione sud-ovest. Sul 
piedistallo è inscritto im 
prezioso riconoscimento: 
« Leifr Eiricsson (questa 
la grafìa usata daU’inci- 
sore) son of Iceland, di- 
scoverer of Vinland - The 
United States of America 
to thè people of Iceland 
on thè one thousandth 
anniversary of thè Alth- 
ing - 1930 ». Ossia: a Lei¬ 
fur Eriksson. figlio dell’ 
Islanda, scopritore del 
Vinland - Gli Stati Uniti 
d’America al popolo del- 
rislanda nel millesimo 
anniversario dell’Althing - 
1930». I riconoscimenti in 
realtà sono due poiché due 
sono i primati rivendica¬ 
ti dagli islandesi: la sco¬ 
perta del Vinland — iden¬ 
tificato da alcuni nell’iso¬ 
la di Terranova, da altri 
nel Connecticut, nel Min- 

■ nesota. da altri ancora 
nel Massachusetts — e 
l’Althing, considerato il 
primo parlamento moder¬ 
no 

Quali sono i punti di 
forza e quali i punti di 
debolezza per sostenere il 
primato di Leifur Eriks¬ 
son? Bisogna dire subito 
che non esiste la prova 
storica della spedizione 
che sarebbe avvenuta at¬ 
torno al l(M)6. e che nes¬ 
suno dei reperti — bar¬ 
che. armi, utensili, iscri¬ 
zioni runiche — esibiti dai 
sostenitori del vichingo, 
in genere americani di 
origine scandinava, ha 
mai resistito alle indagi¬ 
ni scientifiche. Gli indizi 
più interessanti sono nel¬ 
le saghe.' e in particolare 
nella Saga groenlandese, 
una cronaca familiare 
scritta attorno al 1200 
— importantissima la data 
poiché precede di tre se¬ 
coli la spedizione di Co¬ 
lombo — per raccogliere 
e tramandare gli antichi 
canti degli scaldi sulla co¬ 
lonizzazione della Groen¬ 
landia. Leifur e soprat¬ 
tutto il padre Erik il Ros¬ 
so furono gli eroi dì que¬ 
sta epopea. Sebbene tutti 
gli Stati della costa atlan¬ 
tica. compresi gli stati ca¬ 
nadesi, abbiano talvolta 
alimentato il schietto di 
poter essere identificati 
nel favoloso Vinland, tre 
elementi ricorrenti nelle 
saghe, il salmone, la vite 
selvatica e il grano stiva- 
tico, inducono a concen¬ 
trare l’attenzione sul Con- 
nMticut e soprattutto sul 
Massachusetts, dove le tre 
«»e abbondano. Anche 
Boston, infatti, a buon di¬ 
ritto ha innalzato un mo¬ 
numento al navi^tore 
islandese. 

■ Leifur Eriksson, secon¬ 
do il racconto, si mise 
in viaggio sulla scorta di 

} indicazioni fornitegli da 

i un predecessore. Bjorn 
Herjulfsson che, diretto In 
Groenlandia, sarebbe ap¬ 
prodato sin dal 965 — in 


seguito R un fortunale — 
a una terra « molto più 
a ovest e molto più a 
sud ». Le circostanze rela¬ 
tive alla spedizione di Lei¬ 
fur Eriksson sono più pre¬ 
cise. Approdati alla nuo¬ 
va terra gli uomini, ingi¬ 
nocchiatisi, « strapparono 
mazzi d’erba rugiadosa — 
per dirla con le parole 
della saga — l’assaggia¬ 
rono e trovarono di non 
aver mai mangiato nulla 
di tanto dolce». Si trat¬ 
tava di un’isola, separata 
dalla terraferma da uno 
stretto, che passarono a 
guado. «Né il fiume né 
li mare — dice ancora 
la saga — scarseggiavano 
di salmoni, che anzi era¬ 
no più grossi di quanto 
avessero mal visto. La ter¬ 
ra poi era tanto buona 
che al bestiame, pensava¬ 
no, non sarebbe mancata 
la pastura neppure in in¬ 
verno. Gelo non ce n’era 
e l’erba avvizzita solo di 
poco. Inoltre la notte e 
il giorno non conosceva¬ 
no la lunga diversità di 
durata della Groenlandia 
o deirislanda ». 

Ma perché alla terra 
scoperta venne dato il no¬ 
me di Vinland, Terra del 
vino? 

Della ^edizione faceva 
parte il tedesco Tyrkir. 
padre putativo di Leifur, 
il quale un giorno scom¬ 
parve per essere ritrova¬ 
to poco dopo in stato di 
ebbrezza. Tyrkir aveva 
trovato l’uva. « Ma è la 
verità, padre mio? ». do¬ 
mandò Leifur. « Certo 
che lo è — rispose il vec¬ 
chio — dal momento che 
sono nato in un paese 
dove non mancano né vi¬ 
no né viti ». Le navi fu¬ 
rono cosi riempite di le¬ 
gname. prima della par¬ 
tenza. e una barca fu ca¬ 
ricata di vitigni. Leifur 
e l suol ripresero il mare 
ed «ebbero vento buono 
finché avvistarono la 
Groenlandia e i monti co¬ 
perti di ghiacciai ». 

Tra gli oggetti che la 
mostra esibirà saranno 
anche alcuni tra i più 
antichi volumi di saghe 
che costituiscono il tesoro 
della letteratura nordica. 
Ma ci sarà anche una 
gran varietà di oggetti che 
serviranno a illtuninare 
vari aspetti della vita nel¬ 
la società vichinga. A 
Stoccolma David Wilson, 
direttore del British Mu¬ 
seum e Philip de Monte¬ 
bello, direttore del Metro¬ 
politan, hanno illustrato 
l’esposizione con ima con¬ 
ferenza stampa. 

Gli oggetti esposti pro¬ 
vengono in gran parte da 
musei della Svezia, della 
Danimarca, della Norve¬ 
gia, deirislanda. della 
Germania federale, della 
Gran Bretagna, e dell’Ir- 
landa. Vi sono splendide 
navi con la testa di dra¬ 
go a prua, care al nor¬ 
manno. vero signore dei 
mari, più della stessa ca¬ 
sa. Ammirevoli sono i 
gioielli, frutto del lavoro 
e della abilità artigiana, 
ma anche della rapina 
sulle sponde dell’Europa 
Meridionale, lungo i fiu¬ 
mi della Russia, nelle cit¬ 
tà dell’Africa e dell’Asia. 
Si potrà ammirare un 
anello-collana, in oro mas¬ 
siccio, del peso di due 
chili, proveniente dalle 
Danimarca; si potranno 
ammirare armi, come lan¬ 
ce e spade, dalla ricca 
lavorazione; ci saranno el¬ 
mi e corazze, utensili per 
ragricoltura, per la casa, 
e soprattutto per i can¬ 
tieri navali. La mostra 
sarà completata da map¬ 
pe delle zone archeologi¬ 
che vichinghe, da foto¬ 
grafie. stampe e statue. 
E inoltre pietre tombali, 
monete. 

Angalo Mafacchltra 
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Domani tocca a 881 mila alunni della III media 

Grava sui primi esami 
la miaaccia del blocco 

In alcuni casi si dovrà ricorrere a slittamenti e sessioni speciali - Il rifiuto 
di un buon accordo da parte del « coordinamento » dei docenti precari 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Tutto confermato: sia l’inizio, domattina, delie 
prove d’esame per 881 mila alunni di terza media, sia il 
€ blocco > degli esami stessi, deciso dal < coordinamento 
dei precari >. Ieri intanto, era la giornata prefissata per 
l’affissione in ogni scuola dei risultati degli scrutini; come 
ormai ci si aspettava, anche se mancano dati quantitativi 
certi, questa scadenza in molti casi non è stata rispettata. 

Anche per domani dunque, è prevedibile che le prove 
d’esame non inizino in diverse scuole del paese, il che 
costringerà Spadolini a studiare slittamenti, sessioni spe¬ 
ciali (ma non precettazioni, o c promozioni d’ufficio *. è 
stato ribadito), mentre si avvicina la data (3 luglio) degli 
esami di maturità, per cui i precari promettono un altro 
blocco e molti commissari c non precari » annunciano il 
rifiuto della nomina, per vari impedimenti. 

Un fine d’anno convulso per la scuola, perciò, nono¬ 
stante si fosse sperato alla fine che da una parte l’accordo 
tra sindacati e ministro sul precariato, dall’altra l’atteg¬ 
giamento meno rigido del « coordinamento >, portassero ad 
una situazione migliore, in attesa di un riordino generale 
delle questioni sul tappeto. Il c coordinamento », infatti, 
negli ultimi giorni aveva accennato alla possibilità di 
prendere < decisioni più impegnative > se a sua volta il 
ministro avesse assunto un < impegno pubblico » sulla 
definizione globale della questione precari. E proprio nel¬ 
l’accordo conquistato dai sindacati si intuiva una sorta di 
t demotivazione » della lotta ad oltranza del coordinamento. 

Ma ieri, al termine della manifestazione, i precari sono 
stati ricevuti da un capo di gabinetto, anziché dal ministro 
come avevano chiesto. E questo incontro a vuoto non ha 
certo favorito la ricerca di una soluzione. Anzi, ha pre¬ 
stato, anche questo fatto, un ulteriore argomento per la 
prosecuzione di una forma di lotta sbagliata, perché colpi¬ 
sce gli studenti e le loro famiglie, che sono già vittime 


delle carenze della scuola, delle mancate riforme, e anche 
dei limiti di queste stesse prove d’esame, dei criteri di 
valutaziope in atto in fase di scrutinio. 

Non ultimo, tra questi motivi di disagio, anciie il per¬ 
sistere di discrepanze e lentezze nella burocrazia mini¬ 
steriale: ieri lo SN.àD.AS (il sindacato autonomo del perso 
naie amministrativo della pubblica istruzione) ha inviato 
un telegramma al ministro in cui si denuncia che « alle 
12 di oggi, sabato 16 giugno, i provveditori agli studi non 
lianno ancora ricevuto istruzioni circa le procedure da 
adottare per la effettuazione degli esami di licenza media 
die dovrebbero cominciare il prossimo 18 giugno ». Solo 
domani, inoltre, saranno resi noti (alla .stampa) gli elenchi 
dei docenti nominati nelle commissioni per gli esami di 
maturità, ma già il ministero avverte die in caso di ritardo 
della ricezione deH'otto di nomina, da parte dei singoli 
in.segnanti. questi ultimi potranno mettersi direttamente in 
contatto con i provveditorati. 

Da .segnalare anclie pre.se di posizione delle organizza¬ 
zioni dei genitori, l’AGE e il COGID.AS. L’.AGE lia chiesto 
al ministro che esami e scrutini siano portati ugualmente 
a termine, anche con l’assenza degli insegnanti aderenti al 
« blocco ». Ma questa via è subito apparsa impraticabile 
perdió occorrerebbe derogare ad una precisa legge io 
materia. Il COGID.AS invece insiste perché il ministro 
esplori, direttamente col < coordinamento > dei precari, 
nuove passibilità di mediazione. 

Sulle « cifre » dell’agitazione in corso, Spadolini si è 
pronunciato ieri al termine del Consiglio dei ministri. 
Secondo il ministero gli scrutini si sono svolti regolarmente 
nel 92 % dei casi, mentre solo il 10 delle scuole saranno 
interessale da slittamenti delle prove d'esame. Ma. cosi 
si diceva, non si tratta di dati certi; il «coordinamento», 
ad esempio, parla di 2500-3000 scuole. 

Saverio Paffumi 


ROMA — Un migliaio di 
persone ha partecipato ieri 
alla manifestazione nazio¬ 
nale indetta dal coordina¬ 
mento dei docenti precari. 
L’appuntamento era, per la 
mattina, in piazza Esedra, 
a Roma. L’obiettivo: quel¬ 
lo di protestare contro il di¬ 
segno di legge, presentato 
dal ministro Spadolini (e 
accettato per grandi linee 
dai sindacati confederali) 
che mira a confermare le 
nomine dei circa 35 mila in¬ 
.segnanti con incarico annua¬ 
le, degli « esperti », degli 
insegnanti di educazione tec¬ 
nica. Il disegno di legge do¬ 
vrà essere discusso e appro¬ 
vato nella riunione fissata 
dal consiglio dei ministri per 
il 25 giugno, 

. H corteo è partito da piaz- 


La manifestazione 
dei docenti precari 
nelle vie di Roma 


za Esedra e attraverso le vie 
del centro è arrivato davan¬ 
ti alla sede del ministero 
della Pubblica istruzione, do¬ 
ve una delegazione è stata 
ricevuta dal vicecapo ga¬ 
binetto. essendo l’on. Spa¬ 
dolini impegnato nella riu¬ 
nione del consiglio dei mini¬ 
stri. Il mancato incontro ha 
portato il coordinamento dei 
precari ad irrigidirsi sulle 
proprie posizioni. Il comitato 
di lotta ha infatti confermato 
i suoi obiettivi quali: l’acces¬ 
so alla professione attraverso 
lauree abilitanti e non. at¬ 


traverso concorsi, l’impossi¬ 
bilità di licenziamento dopo 
sei mesi di lavoro (anche 
non continuativo), l’immis¬ 
sione in ruolo dopo un anno 
di attività, la riduzione de¬ 
gli studenti per classe: 20 
per le medie e 25 per le 
superiori. 

« Ho riferito al consiglio 
del ministri — ha dichiarato 
dai canto suo il ministro Spa¬ 
dolini — sul gravi disagi che 
il prolungamento del blocco 
degli scrutini, sia pure ad 
opera di minoranze, ha crea¬ 
to e continua a creare nel 


mondo della scuola. D'al¬ 
tronde — ha aggiunto — il 
governo è consapevole di 
aver fatto tutto quanto era in 
suo potere, attrav'erso il 
provvedimento legislativo 
die sarà discusso il 25. Se 
sarà necessario adotteremo, 
sul piano amministrativo le 
misure atte per alleviare il 
disagio delle famiglie e per 
salvaguardare il diritto de¬ 
gli studenti agli scrutini ». 

I precari avevano anche 
deciso di svolgere un con¬ 
vegno nazionale, ma il man¬ 
cato confronto con il mini¬ 
stro. con cui discutere pro¬ 
poste e controproposte, ha 
convinto il coordinamento a 
trasformare il convegno in 
una breve riunione per .veri¬ 
ficare la situazione esi¬ 
stente. . . 1 • > . 


Dure proteste contro il soggiorno obbligato del « marsigliese » 


« 


Non vogliamo Berenguer a Colleferro 


» 


Accusato di almeno 3 omicidi è tornato in libertà per decorrenza dei termini 


ROMA — « In due anni non 
sono stati in grado di giudi¬ 
carlo, adesso se lo tengano 
loro». E’ uno del mille com¬ 
menti durissimi degli abitan¬ 
ti di Colleferro alla decisio¬ 
ne della magistratura di in¬ 
viare in soggiorno obbligato 
nella cittadina laziale « il 
marsigliese », Jacques Renée 
Berenguer. Un paese intero 
non lo vuole e accusa i giu¬ 
dici. La decorrenza dei ter- 


Grave lutto | 
del compagno 
Alceste Santini 

ROMA — n compagno Al¬ 
ceste Santini, redattore del 
nostro giornale, è stato col¬ 
pito da un gravissimo lutto. 
Ieri è deceduto a Tagliacoz- 
zo, in Abruzzo, il padre. Do¬ 
menico Santini. Aveva 80 
anni. 

Al compagno Santini, ai I 
familiari e ai parenti tutti 
giungano 1 sentimenti più 
affettuosi di solidarietà da 
parte di tutti i compagni 
dell’Unffà. 

I funerali avranno luogo 
oggi domenica alle ore 16, 
partendo daH'abitazione del¬ 
l'estinto. 


mini per la carcerazione ha 
permesso infatti al boss del¬ 
l'Anonima sequestri, traffi¬ 
cante dì droga, accusato di 
almeno tre omicidi e sempre 
svicolato tra le maglie della 
giustizia, di tornare in liber¬ 
tà 

Il sindaco di Colleferro, le 
forze politiche, i sindacati 
hanno usato parole di fuoco 
nell'attribuire le resi»nsabi- 
lità di questo provvedimento. 
Il presidente dei deputati de. 
Galloni, ha detto che « il pae¬ 
se deve sapere che le massi¬ 
me responsabilità politiche ri¬ 
cadono su Almirante e Pan- 
nella che con il loro ostru¬ 
zionismo alla legge Reale bis 
hanno impedito che il parla¬ 
mento rivedesse la cosiddet¬ 
ta legge Valpreda per evita¬ 
re che casi del genere po¬ 
tessero verificarsi ». 

La polemica di cittadini e 
partiti SI rivolge invece con¬ 
tro la magistratura che non 
è stata ancora in grado di 
giudicarlo per i gravissimi 
reati di cui è accusato. Già 
un'altra volta, lo scorso an¬ 
no. In Corte d'assise evitò 
per un pelo la sua scarcera¬ 
zione per decorrenza dei 
termini con un ordine di cat¬ 
tura per detenzione d’arma 
subito dopo il processo dove 
Berenguer venne assolto dal¬ 
l'accusa di aver ucciso l'agen¬ 


te Marchisene in piazza de’ 
Caprettari. 

Per il reato di detenzione 
d'arma il periodo di carcera¬ 
zione è di un anno e pro¬ 
prio venerdì il periodo sca¬ 
deva. Tutto questo mentre il 
processo per l’Anonima se¬ 
questri SI trascinava stanca¬ 
mente e da due anni Beren¬ 
guer era a disposizione della 
giustizia italiana. Per tutto 


La scarcerazione di Jacques 
Berenguer è uno scandalo 
politico, è un colpo alla cre¬ 
dibilità dell'istituzione giudi¬ 
ziaria, è un atto d’accusa 
per chi ha governato l'Italia 
e per chi ha impedito la re¬ 
visione della legge Reale (ri¬ 
spettivamente, dunque, per 
la DC da un lato e per il 
MSI e i radicali dall'altro). 
Non sappiamo se Berenguer 
è colpevole dell'accusa per la 
quale era in carcere: la giu¬ 
stizia non è stata capace di 
dircelo dopo un anno, come 
non ci ha detto dopo due 
anni se era colpevole dell’ 
omicidio per rapina dì piazza 
dei Caprettari. Si sa solo che 
gli .sono attribuiti tre omicidi 
e due sequestri, e che gli 
USA lo hanno condannato 


questo 1 rappre.sentantl del 
partiti del comune e del sin¬ 
dacati di Colleferro hanno 
spedito un pacco di telegram¬ 
mi ai presidenti della Repub¬ 
blica e de! Consiglio, al mi¬ 
nistri degli interni e di gra¬ 
zia e giustizia, al prefetto 
di Roma, al Consiglio supe¬ 
riore della magistratura, al 
presidente del Tribunale di 
Roma e al sindaco della cit¬ 
tadina. 


per spaccio di stupefacenti. 
Ora lo hanno assegnato al 
soggiorno obbligato a Colle- 
ferro e c'è da credere che 
tenterà di ripetere la fuga 
di Ascoli del 1974, incoraggia¬ 
to del resto dall’esempio di 
Preda e Ventura. 

La gente di Colleferro ha 
ragione di protestare. Ma do¬ 
vrebbero protestare tutti gli 
italiani puliti per la lamen¬ 
tevole situazione in cui è sta¬ 
ta fatta precipitare la giu¬ 
stizia: una condizione in cui 
quella cosa preziosa t ina¬ 
lienabile che è il diritto det- 
Vimputato è diventata sino¬ 
nimo di impotenza della giu¬ 
stizia, cioè di ingiustizia, di 
incentivo olia criminalità e 
alla sfiducia della gente nelle 
istituzioni. 


ConiMgno (Mti Mzzol 


I giornali 
sono fatti 
perché 
tutti li 
leggano? 

Dal nostro inviato 

VENEZIA — Da due giorni 
sentiamo parlare. In una stu¬ 
penda sala della fondazione 
Cini, di « linguaggio cripti- 
to » dei quotidiani italiani, 
di « informazione mediata ». 
di « messaggio da decodifica¬ 
re ». Un convegno della fon¬ 
dazione Rizzoli (l’editore più 
potente in Italia) cerca In¬ 
fatti di rispondere al tema: 

« I giornali e il non-lettore ».• 
di .spiegare cioè le ragioni 
profonde, di ordine linguisti¬ 
co, culturale, politico, .socio¬ 
logico In base alle quali In 
questo nostro paese si con¬ 
tinua a vendere un numero 
estremamente bas.so di copie 
(8 circa ogni 100 abitanti). 

Siamo asciti da una guer¬ 
ra. abbiamo conquistato la 
democrazia (e il pluralismo 
delle testate), reconomìa da 
agricola è diventata Industria¬ 
le. l'analfabetismo è stato qua¬ 
si sconfitto, la classi giovani 
attualmente ottengono al 
93®'o un diploma di scuola 
media. Eppure, siamo sempre 
H: la lettura dei quotidiani 
non cresce, mentre accade 
esattamente l’opposto per 
quanto riguarda i libri e. In 
misura nettamente superiore, 
i settimanali di vario gene¬ 
re per non parlare dei foto¬ 
romanzi e del fumetti. 

Ma il « patron » Angelo Riz¬ 
zoli. parlando appena tre mi¬ 
nuti. è stato assai esplicito: 

« Mi auguro che il dibattito 
contribuisca ad aprire strade 
nuove, a prospettare nuove 
iniziative ». Insomma. io sto 
cercando la formula per il 
mio nuovo « Quotidiano popo¬ 
lare » (che u-scirà dal 9 ot- 
tore). e .spero mi aiutiate a 
trovarla. 

Istituire una generica e in¬ 
determinata categoria « gior¬ 
nali » risulta (e non ha man¬ 
cato di rilevarlo nel corso 
del dibattito A!as.sandro Car- 
dulli. della Federazione na¬ 
zionale della stampa) piut¬ 
tosto arbitrario. Probabilmen¬ 
te il solo elemento che ac¬ 
comuna i quotidiani Italiani 
è la difficoltà del loro lin¬ 
guaggio. Non a caso la pe¬ 
netrante relazione iniziale del 
prof. Tullio De Mauro ha 
fornito una serie di elemen¬ 
ti importanti .su cui riflette¬ 
re. Riguardano i processi^ve- 
• ramante « rlvolu^onari » di 
. unificazione linguistica avve¬ 
nuti In Italia negli ultimi 
vent’anni. la crescita straor¬ 
dinaria della scolarizzazione, 
delia acculturazione di mas¬ 
sa. E tuttavia rimane anco¬ 
ra una fascia della popola¬ 
zione italiana che non sa 
leggere, e un’altra gran par¬ 
te alla quale occorre rivol¬ 
gersi sulla base di un voca¬ 
bolario relativamente limita¬ 
to (non più di cinquemila 
parole) e di periodare secco 
e diretto, se ci si vuol far | 
capire. j 

Stabilita questa base neces- i 
saria, resta aperto ovvlamen- ] 
i te tutto il discorso dei con- 
I tenuti, degli orientamenti, de¬ 
gli interessi politici e sociali 
Ma qualcosa è pure avve¬ 
nuto nell’ultimo decennio nel 
giornalismo Italiano, attra¬ 
verso le battaglie stesse del 
giornalisti: la conquista di 
un migliore rapporto con la 
società, di uno spazio mag¬ 
giore di autonomia profes¬ 
sionale. pur se continuamen¬ 
te posto in discussione dalla 
proprietà. Del resto, i pano- 
raià esteri proposti dalla 
Francia da André Tudesq e 
per l’Inghilterra da Denis 
Mack Smith non appaiono 
dei più esaltanti. 

Intanto. Rizzoli ha chiama¬ 
to a dirigere il suo imminen¬ 
te « popolare » un giornali¬ 
sta come Maurizio Costanzo 
che si è fatto conoscere at¬ 
traverso la televisione, un 
mezzo appunto che tende a 
ridurre ogni cosa a «spetta¬ 
colo ». Sarà questa la strada 
che si vuol seguire in Italia? 
E sarà un bene o un male? 
A ciò il convegno non ha 
fornito risposte convincenti. 
Anche perché in esso manca 
un interlocutore fondamenta¬ 
le. la rappresentanza, la vo¬ 
ce di quel pubblico di letto¬ 
ri (o di non lettori, se si 
vuole) per il quale pure si 
dovrebbe lavorare. 

Mario Passi 


£’ uno scandalo 



Preside di Magistero 

Sequestrò 
volantino 
sindacale 
a Padova: 
condannato 


Mercoledì la Rai discute 
dei<no»di Gustavo Selva 

Il direttore generale deve applicare il deliberato: non si può j 
essere contemporaneamente deputati e dipendenti RAI 


ROMA — Il con.siglio d’amniini.strazioiie 
della R.Al convocato per mercoledì pro.s- 
simo non deve discutere della impo.ssi- 
biliià 0 meno, per Gu.stavo Selva, di oc¬ 
cupare contemporaneamente un .seggio al 
Parlamento europeo e la poltrona di di¬ 
rettore al GR2. Il quesito è già .stato 
risolto e al direttore generale Bertè. che 
cliiedeva lumi ai consiglieri, è stata data 
una risposto precisa: Selva non può essere 
contemporaneamente deputato e dipenden¬ 
te della R.AI. die le cose stiano proprio 
così lo Ila confermato ieri il vice presi¬ 
dente della R.Al Or.sello in una dettagliata 
dichiarazione: abbiamo già deciso — dice 
Orsello — c non esistono per noi « casi 
particolari »; il principio vale per tutti e, 
a maggior ragione, per dii dirige una te¬ 
stata. 

Che Selva finga di ignorare questa cir¬ 
costanza dimostra a qual punto può arri¬ 
vare la sua arroganza e Io sprezzo per 
chi gli Ila affidato, sino ad ora e pagan¬ 
dolo. un incarico di responsabilità. Più 
sorprendente è che lo ignori il deputalo 
de Bubbico, pur grande conoscitore di 
cose note e meno noie della R.Al. quando 
afferma che sulla incompatibilità dorrò 
pronunciarsi il Consiglio. .Ma probabilmen¬ 
te l'intervento dell’on. Bubbico è servito 
anche per prendere le distanze. 

Di che cosa si deve occupare allora il 
Coasiglio di mercoledì'.’ Dice il compagno 
Raffaelli. che ne è unn dei componenti: 
« Noi abbiamo pre.so delle decisioni ine¬ 
quivocabili die il direttore generale do¬ 
veva attuare. lai questione riguardava 
tre giornalisti della R.Al; Giuseppe Fiori, 
vice direttore del TG2, Vera Squarcialupi 
e Gitstavo Selva, dei GR2. I primi due 
.si sono comiKirtati di con.seguenza. Selva 
no. Quindi noi dobbiamo valutare: la tra¬ 
cotante e abusiva pasizione del direttore 
del GR2 che, tra l’altro;, continua a fir¬ 
mare il giornale contrariamente agli altri 
responsabili di testale: il comportamento 
della diresùòne generale che nel caso di 
Selva non ha garantito l’applicazione de¬ 
gli indirizzi emanati dal Consiglio ». 


li Consiglio sarà diiainato a pronun¬ 
ciarsi anche su altre cosucce combinate 
da Selva. Ad esempio: il fatto che il gior¬ 
nalista Malannote, del GR2, abbia firma¬ 
to come capo-ufììcio stampa del suddetto 
Selva, lettere .scritte su carta intestata 
della RAI e inviate alle emittenti private i 

in cui si chiedeva un'attenzione jxirlico- | 

lare |)er il direttore candidato. Si parla i 

anche di altro personale R.Al utilizzato da i 

Selva per la sua campagna elettorale. I 

L'uomo non è nuovo a imprese del ge- I 

nere. Un paio d’anni fa. dovendo celebrare ; 

il ventennale del Trattato di Roma, aveva I 

bisogno di * ascoltatori » clic gli faces- j 

sero domande di comodo sui comunisti e 
l’Europa. LkI parte fu fatta recitare a una 
segretaria del GR2. 

In conclusione: il consiglio dovrà occu¬ 
parsi delle inadempienze di Selva ed even¬ 
tualmente di quelle del direttore gene¬ 
rale Berté. Altro che stare ancora a di- 
stillai'e pareri sulla incompatibilità o 
meno. Si dice che la DC abbia chiesto 
l'opinione di vari giuristi. Il fatto è legit¬ 
timo ma la R.Al, per quello che .se ne .sa, 
ila risolto il problema enclie sotto questo 
profilo. 

Selva comunque è isolato nella -sua tra¬ 
cotanza die talvolta sfiora il ridicolo. 

Sono di ieri dichiarazioni del senatore so¬ 
cialista Zito e del presidente del PLI. Boz¬ 
zi. che escludono .senza equivoci la possi- 
bilitii die egli sia contemporaneamente 
deputato e direttore del GR2. Dice Zito: 

«: Il caso non doveva neanche nascere. Un 
parlamentare non può garantire con im¬ 
parzialità l’informazione. E’ come se fosse 
a un tempo o.sservatore e giocatore di 
una partita di colcio (anche se Selva pre¬ 
dilige gli .sport eque.strì. ndr). Se tira cal¬ 
ci, non può certamente stendere il reso¬ 
conto ». Resta valido dunque quanto han¬ 
no detto a nome del PCI i compagni Quer- 
cioli e Trombadori: «Selva non ha av¬ 
vertito il dovere morale di andarsene da 
solo. K allora altri provvedano, e subito, 
nelle sedi e nei modi opportuni ». 

' ' " - ' a. z. 


Il 1” luglio assemblea nazionale 

Lo PS rilancia 
la battaglia 
per la riforma 

ROMA — La riforma della polizia, che 
nella passata legislatura non venne varata 
a causa del boicottaggio della DC, sarà uno 
dei primi problemi che il nuovo Parlamento 
eletto il 3-4 giugno dovrà affrontare. I co¬ 
munisti sono infatti decisi a far si che a 
questa questione sia data la priorità, allo 
scopo di far uscire il Corpo della PS dallo 
stato di incertezza e di crisi, in cui si 
trova ormai da troppo tempo 
li tema della riforma di polizia sarà al 
centro della assemblea nazionale dei qua¬ 
dri e degli attivisti dì batóe. del movimento 
dei poliziotti che si batte per la costitu¬ 
zione di un sindacato unitario della cate¬ 
goria e il rinnovamento del corpo. L’assem¬ 
blea è stata fissata per il 1 luglio a Roma, 
al Supercinema. Sarà preceduta dalla riu¬ 
nione deU’esecutivo nazionale, che avrà luo- 
go domani lunedì nella sede romana della 
Federazione sindacale unitaria. 

Le due riunioni in programma saranno 
l’occasione per un esame dell'attuale situa¬ 
zione e per decidere le iniziative più oppor¬ 
tune. da assumere nei confronti delle for¬ 
ze politiche e del nuovi gruppi parlamen 
tari, per sollecitarli ad affrentare l'e.same 
e l'approvazione della riforma di PS. Saran¬ 
no anche discussi altri problemi di scot¬ 
tante attualità, fra cui il «decretone» sul 
nuovo assetto retributivo - funzionale del 
personale civile e militare dello Stato (e 
quindi anche dei dipendenti del corpo e 
della amministrazione di polizia) e il de¬ 
creto che prevede l’adozione di misure fi¬ 
nanziarie straordinarie (83 miliardi di li¬ 
re), per il potenziamento e Tammodema- 
mento tecnologico delle forze dell’ordine. 

L’esecutivo delia PS dovrà infine espri¬ 
mere la propria posizione sull'iniziativa di 
Andreotti, che ha ricevuto, a pochi giorni 
dal voto, il Comitato degli « autonomi ». 


Per il « Centro » 

Assegaato a 
Pasiaetti il 
«premio Scaaao» 

SCANNO — La sesta edizione del Premio 
letterario Scanno è stata' vinta da Pier Maria 
Pasinetti, con il romanzo « Il centro » edito 
da Rizzoli. La giuria, presieduta da Mano 
Sansone, aveva in precedenza deciso di at¬ 
tribuire il premio speciale al romanzo di 
Salvatore Satta « Il giorno del giudizio » 
lAdelphi). riconoscendogli le grandi doti di 
narratore. La stessa giurìa aveva poi asse¬ 
gnato al libro di Franco Mimmi a Rivolu¬ 
zione» (Cappelli) il premio per l’opera pri¬ 
ma e ex-aequo a Giampaolo Cresci e Melo 
Freni il premio per il giornalismo cultura¬ 
le. 

A Pasinetti, il cui successo è stato con¬ 
trastato dai libri di Alberto Lecco « Un 
Don Chisciotte in America» (Mondadori) e 
di Bruno Modugno «Cento scalini di buio» 
(Rusconi) i giurati hanno riconosciuto «i 
meriti di uno scrittore che. pur aristocrati¬ 
co e appartato, costituisce in realtà una 
presenza particolarmente stimolante e im¬ 
pegnata nella ricerca del romanzo italiano 
attuale ». Il suo romanzo, « n centro » che è 
il suo settimo libro (ricordiamo che Pasi¬ 
netti è autore fra gli altri di « Rosso vene¬ 
ziano » e « Il ponte dell’Accademia ») si 
presenta, stando alla motivazione della giu¬ 
ria, come « un meta-romanzo, al linguag¬ 
gio in cui l’autore assume la stessa termi¬ 
nologia di un ipotetico istituto di linguisti¬ 
ca americana per smascherare e corrodere 
la falsità di fondo delle strutture, vuoi del¬ 
la civiltà capitalistica, vuoi di coloro che vi 
si oppongono». 

La giuria, pur avendo dato la preferenza 
al libro di Pasinetti (il quale, ricordiamo per 
inciso, vive tra Venezia e gli Stati Uniti 
d’America e collabora al «Corriere della Se¬ 
ra») ha fermato le sua attenzione ancne 
sui romanzi di Alberto Lecco e Bruno Mo¬ 
dugno. 


Dai nostro inviato 

PADOVA — Il pretore di Pa¬ 
dova, doti. Antonio Della 
Rocca, «ordina all’Univer.sità 
degli studi e al preside della 
facoltà di Magistero prof. 
Briguglio di non impedire nè 
frapporre o.stacoli all’organiz¬ 
zazione di assemblee e di 
non impedire la diffusione di 
volantini o di comunicati .se 
tali attività siano stale poste 
in essere con il rispetto delle 
vigenti disposizioni di legge». 
Con que,sta condanna, emessa 
applicando lo Statuto dei la¬ 
voratori. pare per la prima 
volta in Italia, all'Università 
(ritenuta «un ente pubblico 
non economico» più che un 
puro organo dello Stato), si 
è ccKiclusa a Padova una vi¬ 
cenda giudiziaria dagli evi¬ 
denti risvolti politici, origina¬ 
ta da una denuncia pre.senta- 
ta. per com|X)rtamento miti- 
sindacale. dalie Federazioni 
.scuola-università della CGIL. 
CISL, UIL nei cotifronti del 
prof. Letterio Briguglio, pre- 
.side di Magistero 

I fatti relativi si erano 
svolti il 22 marzo scorso. Il 
giorno precedente il preside 
di lettere, compagno Oddone 
Longo, era stato aggredito e 
picchiato a sangue da alcuni 
terroristi autonomi. I sinda¬ 
cati avevano subito organiz¬ 
zato, per il 22 mattina, uno 
sciopero ed un’assemblea 
pubblica deH’intero personale 
universitario e, per infor¬ 
marne gli interessati, avevano 
deposto un pacco di volantini 
sul tavolo di una bidella, nel¬ 
l’atrio di Magistero. Un mez¬ 
zo di comunicazione nor¬ 
malmente usato; chi passava, 
raccoglieva il docum«ito. Ma 
poco dopo si recava neiratrio 
il prof. Briguglio il quale, 
visti i volantini, li sequestrava 
in blocco, spiegando agli alli¬ 
biti bidelli presenti: «Il sin¬ 
dacato non c’entra con la 
scuola!». Òvvio il comporta¬ 
mento antisindacale, oltre 
che la .scarsa solidarietà col 
collega ferito: e di qui la de- 

.'nuncia e la condanna. 

’ n fatto però si presta ad 
altre considerazioni: il prof. 
Briguglio («Mi definisco un 
.socialista libertario, sono a- 
mico di Pannella», ha detto 
di sé) è noto per avere 
presentato sempre, a Magi¬ 
stero, l’aia «morbida» nei 
confronti degli autonomi, che 
hanno da tempo fatto della 
facoltà il loro punto di forza. 
Per questo è stato spesso cri¬ 
ticato, ed ha reagito costan¬ 
temente con asprezza, accu¬ 
sando di «repressione» i do¬ 
centi della facoltà che si op¬ 
ponevano alle concessioni 
fatte ai violenti, e difenden¬ 
dosi per il resto così: «Sape¬ 
vo che gli studenti autonomi 
non si accontentavano di po¬ 
co: dopo la luna, volevano il 
sole. Ma perchè non concede¬ 
re loro almeno quello che le 
pur arretrate leggi vigenti 
prevedevano? ». 

II prof. Briguglio. «sociali¬ 
sta libertario», ma non iscrit¬ 
to al PSI, prima della sen¬ 
tenza ha spiegato così il se¬ 
questro dei volantini sindaca¬ 
li: «Io non ho potuto soppor¬ 
tare che funzionari della 
CGIL venissero a dare ordini 
ai bidelli. Questo dimostra 
l’appetito egemonico . della 
CGIL per quanto riguarda la 
gestione dell’Università». Di¬ 
chiarazioni del tutto fasulle, 
come ha dimostrato il dibat¬ 
timento; il volantino era uni- 

j tarlo, nessun ordine era stato 
dato, ovviamente, ai bidelli. 
Ed il docente ha aggiunto, 
con .scarso senso del ridicolo: 
«Mi ritengo un Dubeek locale 
j in miniatura, perseguitato e 
strumentalizzato dalla CGIL 
j e dal PCI. secondo i quali 
t chi non è con loro è contro 
' di loro». 

I Michele Sartori 
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Porlano i giudici dopo il riconoscimento o Rebibbio 


f0-f ‘ - V,....... , 


Non è mitomane il teste 
che accusa Toni Nenri» 


La deposizione (« Ho visto il docente a Roma il IG 
marzo ») sarà controllata dai magistrati a Parigi 


ROMA — € Il tfble? IO' uny 
l>cr.sona molto scria. Del mi 
tomunc non lia nulla. Certo, 
potrebbe anche e.s.sersi sba 
gliato: vedremo. Ma in ogni 
ca.S() la sua deposi/ione non è 
affatto decisiva: contro Toni 
Negri c’è ben ailro ». 

I giudici spiegano cosi, a 
' ventiquattro ore di dislan/,a. 
la vicenda del testimone a 
sorpresa die afform.i di avi' 
re visto il docente padovano 
a Roma il giorno di'lla stra 
ge di via Fani, mentre l’iin* 
potato aveva dichiarato che si 
trovava a Parigi. AI palazzo 
di giustizia non sembrano da¬ 
re molto pe.so alla cosa, an 
die se l’altra notte il rico¬ 
noscimento « airamericana » 
nel carcere di Rcbibbi.i Ila 
dato esito po.sitivo » K’ Ini ». 
ha detto il testimone, indi 
cando Negri tra altri quattio 
detenuti a lui somiglianti 

Per sgombrare il campo dai 
dubbi, i giiKlid andranno al 
più pitisto a Parigi c control¬ 
leranno l’alibi deirimpiitato: 
saranno interrogale le iierso 
ne con le quali egli disse di 
avere pranzato. La mattina 
del 16 marzo ’78. 

Se queste persone confor¬ 
meranno che (|uel giorno Ne¬ 
gri era a Parigi. la loro ver- 
•sioiic potrebbe valcit di più 
della memoria del testimone 
volontario di Roma. Vicevcr 
sa. se l’alibi crollasse, nella 
linea di difesa dell’imputato 
si aprirebbe una gro.s.sa sma¬ 
gliatura. Non tanto perdiè la 
presenza di Negri nella capi¬ 
tale li 16 marzo è di |xir sè 
un elemento di indizio per la 
strage di via Fani, (manto, 
invece, perchè verrebbe di- 
incKStrato die l’imputato non 
ha detto la verità ai giudi¬ 
ci. p} allora — parliamo .^eln• 


pi'c ili linea ipotetica — do¬ 
vrebbe essere spiegato il per¬ 
chè di una simile bugia. 

l/identità del testimone ro¬ 
mano continua ad essere co¬ 
perta dal segreto (ed è au¬ 
spicabile die il rlscrlio conlì- 
nui). * Al di là del valore 
clic questa deposizione potrà 
a.ssumere ndl’indiie.sta — di¬ 
co uno (lei magistrati — per 
noi è iniiKirtaiite il fatto die 
un cittadino, dio noti sembra 
proprio in cerea di facile pub 
blicilà (anzi), abbia voluto as¬ 
solvere il suo (lov(*re venen¬ 
do spontaneamente da noi per 
riferire notizie che ritiene uti¬ 
li al nostro lawro. Anche se 
(lovessinio scoprire clic si (’• 
sbagliato, il suo resta un 
c.scmpio (la imitare ». 

Veniamo al racconto del te¬ 
stimone Fgli afferma di .ive- 
ro vi.sto in più occasioni a Ro¬ 
ma. mentre si trovava in au 
to. una p(*r.sona die successi¬ 
vamente ha ricoiiosduto nelle 
foto di Negri pubblicale dai 
giornali e. di nuovo l’altra .se 
ra. durante il confronto al- 
r. amcncati.i » nel carcere di 
Robibbia. L’ultima volta che 
vide (lucsta iK>rs()na fu la 
mattina del 16 marzo. In un 
luogo die — Uaimo spiegato 
gli inquirenti — « potrebbe 
anche avere qualche attinen¬ 
za con la strage di via Fa¬ 
ni ». Il teste ha precisato: 

I Vidi l’iiidividuo ad una lr('n 
timi di metri da me. mentre 
camminava verso la mia di¬ 
rezione. Egli giunse a circa 
due metri da me. poi de- 

VÌ() ». 

La domanda die sorge spon¬ 
tanea è que.sta: c’è stata una 
circostanza particolare clic 
può spiegare perchè il tosti 
mone fissò nella sua memoria 
(india persona die passava 


per strada’.' « Certo — dicono 
gli inquirenti altrimenti non 
avremmo neppure organiz 
zato il ricono.scimento nel car¬ 
cere di Rebibbia ». Ma non 
vogliono aggiungere di più: 
X Se spiegassimo quale fu que¬ 
sta circostanza risclticrcm- 
mo di fare scoprire l’identità 
dd leste ». Da indiscrezioni, 
imi. si è saputo clic l’attenzio¬ 
ne del testimone si fissò sul 
passante somigliante a Negri, 
|H‘r motivi legati alla sua 
professione E' un inve.stiga- 
toro privalo? E' un fotogra¬ 
fo? Ojipiire. più semplicemen¬ 
te. ricorda molto Itene quello 
incontro [ktcIu’' il ■» presunto 
Negri » si trovava a.ssieme ad 
un'altra persona die conosce¬ 
va Itene? Gli inquirenti hanno 
preferito lasciare aperti que¬ 
sti interrogativi. 

C’i"' una novità, intanto, nel 
le indagini sul tragico assal¬ 
to (Ielle Rr al comitato roma¬ 
no della DC di piazza Nico- 
sia (due agenti uccisi, uno 
ferito). Iter il (luale sono già 
accusali .-\driana Farand.n e 
Valerio Morued. assieme al 
l.'ititante Franco Pinna. Alcu¬ 
ni testimoni, messi di fronte 
a devine di foto segnaletiche, 
hanno ricono.sduto quella di 
Sandra Olivares. I.a donna 
(che fu fermata Tanno scor¬ 
so durante il .sequestro Moro, 
poi rila.scinla) è tra gli impu¬ 
tati al prctccsso per i crimi¬ 
ni dei NAP. che si sta ede- 
Itrando a Roma Scaduti i 
termini di carcerazione pre¬ 
ventiva. si trova in libertà. 
Anche ieri era presente al 
processo. 



Per Rovelli un'altra 
richiesta di arresto 

Il provvedimento del PM Infeiisi, che incredi¬ 
bilmente dè anche il nulla-osta per il passaporto 

ROMA - Contro Tiiiduslriale Nino Rovelli, divoratore di 
denaro puhhiico. c’è un'altra richie.sta di ordine di cattura 
dd PM Infdisi al giudice istruttore Alibrandi. Do|ki (|udla di 
cui .si è avuta notizia giorni fa. die riguarda lo sctindalo dei 
finanziamenti « facili » concc.ssi alla SUI, ora se no aggiunge 
una .seconda dio riguarda il reato di (ruffa aggravala e si ri 
feri.sce ad x intrallazzo » organizzato in Sicilia: un ennesimo 
tentativo di siiccliiare miliardi allo .Stato (attraverso la SAUP). 
dio però andò male, e ne fece le .sjje.se una soci(*là appalln- 
tricc. truffata da Rovelli. Il PM Infdisi, per questa vicenda. 
Ila chiesto andie Tnrresto di Graziano Verzotto, già imputato 
(latitante) per l’opprupriazinne dei «fondi neri» (lelTE.MS 

Ma dietro questo susseguirsi di ridiieste di mandali di cat¬ 
tura del PM Infdisi — che arrivano al culmine di uiTindiiesta 
sullo .scandalo dio fu all’origine del grave dissesto ddi'indu 
stria chimica in Sardegna — si intravvedono di nuovo torbidi 
retroscena, I tempi dolTindagine. infatti, continuano ad appa¬ 
rire strani. Non .solo percliè ci si decide a colpire i responsa 
bili delle ruivrio di denaro pubblico soltanto ora. mentre fino 
a (lue mesi fa la coppia Infclisi-Alibrandi era tutta intenta a 
portare avanti lo strumentale attacco ai vertici della Banca 
d Italia : ma anclic |)erclié c’è la sensazione che la preoccupa 
zione di assicurare gli imputati alta giustizia non turbi davvero 
i pensieri dd PM Infdisi. 

Le date parlano chiaro. La ridiiesta di arresto |)er Rovel¬ 
li. Piga. Cappon, Corrias c Bucareiii (scandalo SIR) è stata 
firmata da InfclLsi il 27 aprile: come sì è già scritto, sarebbe 
invece arrivata sul tavolo del giudice Alibrandi (che dovrcblw 
firmare i provvedimenti) soltanto T 11 giugno scorso. 

Ma c’è di più: pochi giorni dopo avere chic.sto ufficial¬ 
mente al suo collega Alibrandi che Rovelli fosse messo in pri 
gione. il PM Infelisi ha concos.so il nulla-osta |ier la proroga 
di validità dd passaporto di Rovelli .stesso. Il quale, manco a 
dirlo, secondo lo ultime informazioni si troverebbe in Svizzera 
Nessuno, a quanto paro, ha ancora diicslo conto a Infclist 
della sua sconcertante decisione. 


DUE VÌTTIME NEL GIRO DI 24 ORE 

Morire di eroina 
a Parma e dintorni 

Dopo Attilio De Poli, che si è sparato, Adele Sgavetti, uccisa da una overdose - « I ra* 
gazzi della piazza » * Il « servizio tossicodipendenza » del consorzio $ocio*sanitarìo 


se. c. 


Sergio Criscuoll l foto: Nino Rovelli e Graziano VertoHo 


Dal nostro inviato 

PARMA — Nel giro di ren 
liquattr'ore, Ut citlà ha conti- 
.sciato due storie diverse, am 
hedue esemfAari. di droga e 
di morie. Due di quei volti 
che la genie vedeva ogni 
giorno nella giazza centrale. 
atloniu al monumcnio a Gn- 
ribaldi. sono ora stampali 
sui giornali: sono quelli di 
un giovane di 2S anni. Alti 
Ho De Poli, che si è sparalo 
mi volpo in lesta quando gli 
hanno dello che doveva lor 
mire in carcere per mia vec 
chia .storia di .spaccio di sin 
pejaceiili: e di min ragazza. 
Adele Sgavetti, anche lei di 
28 Olmi, .slroncala da mia do 
se di .stupefacente. 

Dite storie diverse. Atlilio 
De Foli aveva smesso da tem 
po di drogarsi, aveva ini 
zialo dicci anni fa. c per 
procurarsi la droga si era 
messo a spacciarla. Nel 1970 
lo avevano sorpreso, al rilur 
mi da mi viaggio in Turchia, 
culi quasi un chilogrammo di 
ha.scisc. Era .sialo comlan- 
Italo, ed aveva scontato la 
pena. Un anno fa era sialo 
coinvolto in mi'allra viceit 
da di traffico di stupefacen¬ 
ti. La stia era una parte 
marginale, e non c’era stalo 
nemmeno il mandato di cat 
tura. Ne aveva approfittato 
per andare in una clinica a 
disiniossicarsi. 

Qualcuno del giro .si è pe¬ 
rò insospettito della « cle¬ 
menza » del giudice: per que¬ 
sto, due me.si fa. una .sera 
era stalo prelevato da alca 
ni nomini in auto, portalo in 
campagna, e percosso dura¬ 
mente. 

Da allora teneva in casa 
mia pistola, ereditala dal 
padre: la stessa che ha usa 


to. per uccider.si. quando mi 
poliziotto è andato a ca.sa 
sua e gli ha dello che doveva 
tornare in carcere, perché 
c’era mi mandalo di cflllarn. 

Fochi giorni prima, par¬ 
lando con un amico, aveva 
dello che. finalmente, era 
conlenlo: assieme alla sua 
ragazza stava infatti prepa¬ 
randosi per andare all'csle- 
ro. dove aveva trovato mi 
lavoro. 

Advie .Sgavetti. inserviente 
in mi ospedale, aveva comin¬ 
cialo a drogarsi due anni fa. 
con l’eroina. Anche lei ave 
va provalo a .smettere, ma 
non c’era rinscila. Solo l’iil 
limo mese, dopo mi altro ri 
coverò in ospedale, aveva 
trovalo la forza dì stare ioii- 
laiio dalla fiala. L’altra mat¬ 
tina però non ha resi.slito: 
si era alzata da letto lardi, 
era sola «a ca.sa, c si è iniet- 
lata mia dose. Non si .sa an 
coro, precisamente, perché 
sia morta. Forse droga » la 
oliala con troppa stricnina, 
for.se una « overdose », è er 
rore fatale in cui cadono 
molli to.ssicomani: dopo an 
periodo di a.stineiiza. ripren¬ 
dono la stessa dose cui era¬ 
no arrivali prima di smettere, 
ma il fisico non è più abi- 
tuato. arriva li collasso. 

/ due volli sono sul gior¬ 
nale. e la gente discute. C’ù 
chi cerca di capire, c’è chi 
liquida ogni iiilerrogativo: 
f Tanto, sono tulli condanna¬ 
li a morte ». Sono anni che la 
droga circola a Parma, ci 
.sono siale altre vittime, ma 
la città non riesce ancora a 
capire « perché * decine (ma 
ora .sono centinaia) di giova¬ 
ni abbiano scello la strada 
del « buco ». 

.Si era cominciato alla fine 
degli anni ses.santa, con le 


droghe leggere. Agli inizi del 
’7I era diventato ma.ssiccio 
il consumo dì ha.scisc. Qual¬ 
cuno. allora, teorizzava che 
«il fumo* ora tuta coiiqiii- 
.sla politica, perché .serviva 
a comunicare meglio con gli 
altri, e n capire meglio se 
stessi. Nel giugno del 1975 
('• arrivala, anche a Farina, 
l’eroina. Era II termine ulti¬ 
mo dell’t e.scalatinii * por chi 
aveva comincialo con la ma- 
rjuana, ma in breve è diveii- 
lala il primo, tmmedialo ap¬ 
proccio con la droga dura 
per decine e decine di gio¬ 
vani. 

L’emarginazione é cresciu¬ 
ta. I € drogati » non hanno 
trovalo spazi nella città, ed 
allora hanno .scelto, come 
centro di ritrovo, la piazza 
(•entrale. Slatino seduti nel 
cuore della città, per dire 
che non hanno nieiilc da spar¬ 
tire con essa. 

Il lavoro di « recupero ». 
avviato dal « Seraizio tossi¬ 
codipendenza * del coimorzio 
socio.samtario. si è rivelato 
sempre più difficile. Inizia¬ 
tive ne sono .siate prese, an¬ 
che importanti. Il centro, og¬ 
gi, riesce ad avere un con¬ 
iano con circa 130 tossicodi¬ 
pendenti, che chiedono di es¬ 
sere aiutati per analisi me¬ 
diche. e per dìsinlo.ssicarsi. 
Atiri vanno al centro perché 
non sanno dove mangiare, e 
chiedono un buono mensa. 
Alcuni sono ospiti in comu¬ 
nità. .sopratutto agricole, con 
una a.s.sistenza coiiiìnua da 
parte di operatori del centro 
0 dì obiettori di coscienza. 

•I II centro — dice Mario 
Tom masìiii. vicepresidente 
del consorzio — può .seguire 
iu modo as.skluo solo pochi 
casi, anche perché sono po¬ 
chi i oiorani che (accettano 


di essere « as.sistift ». Cosi. 
mentre siamo impegnati a 
recuperare, come succede in 
questi glorili, an giovane tos¬ 
sicomane appena uscito, di¬ 
stratto. dal manicomio cri¬ 
minale. arriva la notizia di 
questi due morti, due giovani 
che non erano certo I « casi » 
più gravi. Ce ne .sono deci¬ 
ne, come loro, fra quelli che 
ogni giorno si trovano in 
piazza. Di fronte a questi 
morti, sentiamo tutta la no- 
.stra impotenza. Il problema 
droga non può essere infatti 
affidato ad un centro e ad 
alcuni operatori. Anche se i 
centri fossero decine, e gli 
operatori centinaia, non si 
risolverebbe nulla. L’uso det¬ 
ta droga na.scc da un males¬ 
sere profondo, da una crisi 
della .società: per capire 
que.ste cau.se, per fare una 
seria prevenzione, è ncccs 
sarto un impegno collettivo». 

I primi passi .sono stali 
compiuti: in municipio, da 
qualche mese, si riunisce una 
« coii.siilta » per discutere i 
problemi della droga e dell' 
emarginazione. Vi fanno par¬ 
te. olire al comune, i rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni 
giovanili, dei sindacati, dei 
partiti, della questura. 

Fcr « quelli della piazza * 
anche questa è una < isfìtu- 
zloae ». e come tate del tutto 
estranea ai loro interessi ed 
alle loro - aspettative. 

II rapporto è diffìcile, ma 
deve essere costruito. Per¬ 
ché non diventi il destino di 
troppi giovani la canzone di 
Lou Rced: « Quando l'eroina 
è nel mio sangue, ed il san¬ 
gue nel mio cervello, allora 
grazie a Dio .sto bene come 
se fossi morto ». 

Jenner Melettì 


Il giudice a Padova Identificata dalla Digos E' accusato di corruzione, peculato, rivelazioni di segreti d'ufficio 


Controllo Terrorista Arrestato commissorio capo 

suti’aUbi latitante la ^ gpi.j joinyolto nelle blsche 

del giornalista donna della 

. • K #1* D I L’alto funzionario interrogato a lungo in carcere dai magistrati che inda- 

JNlCOtri DOrSSl OI iSOlOSnd gano sui racket dei biscazzieri - Terremoto in questura con altri avvisi di reati 


Terrorista 
latitante la 
donna della 
borsa di Bologna 


PADOVA — Il giudice D'Angelo, uno dei 
magistrati che « Uoihh indagano .sul caso 
Moro, è da due giorni a Padova |ier con¬ 
durre attività Isirullorie sulle quali ben 
poco è trapelato. L'unica cosa di cui si ha 
notizia con certezza è una sene di interro¬ 
gatori ni quali ha sottoposto il direttore, l 
capi servizio e i redattori del Mattino di Fu 
dova il quotidiano pre-sso il quale lavora 
0:u.seppc Nlcolri, il giornalista sospettalo di 
avere eseguito alcune telefonate a nome delle 
BR nel corso del rapimento delTonorevoIe 
Moro. 

Fra queste, c’è anclie quella, ricevuto dal 
professor Tritio verso le 12 del 9 maggio, 
che annunciava Tavvenuta esecuzione del 
presidente democristiano ed indicava il lungo 
- via Caetani — m cu, la salma poteva es- 
bC.'C recuperalo D'Angelo ha dunque voluto 
verificare a rondo l’alibi fornito da Nlcotri* 
quel giorno, ha detto i) giornalista, ero a 
Padova e non a Roma (da dove pare accer 
tato che sia partita la telefonata), impe 
^natissimo nell.-) preparazione di un numero 
speciale del quotidiano, relativo, appunto, 
airesecuzionc delTonorevoIe Moro Ora. pare 
che l’alibi regga. la;>ciando però qualche spi 
raglio ai dubbi. Tutti I collcghl di Ntcotn in 
terrogati. Infatti, ricordano di averlo v>sto 
pres.so I giornale, quel giorno, ma solo ^el 
pomeriggio. L’ora, ovviamente, non c molto 
precisa: verso le 16. mezz’ora più. mezzora 
meno. Alla mattina, invece, ne.-isuno lo ha 
incontrato. 

Ai magistrati romani, stando ad una v(K’c 
pare che qualche dubbio sia rimasto, se 
rondo la polizia .stradale sarebbe possibile, 
con un’auto veloce, impiegare meno di quat 
tro ore per percorrere i cinque^-ento chilo 
metri del tratto autostradale Roma Padova. 


BOLOGNA — E’ una latitante torinese la 
teirorlstu che. l’altro ieri, lui dimentic.(lo 
una borsa contenente uou pistola c altro 
materiale sul muricciolo deU’osnedale S. Or 
.sola di Bologna. La borsa c .stala poi « re 
ciipcrata », armi alle mani, dalla stessa don¬ 
na e da un giovane. 

La Digos Tha identificala per Olga Gl- 
rotto. di 22 anni, di Torino, scomparsa dal 
20 novembre scorso dal soggiorno obbligato 
di Su.sa. 

La giovane è stota rinviata a giudizio 
per a.ssociazitaie sovversiva insieme con il 
ventunenne Guido Manina, anche lui a sog¬ 
giorno obbligato a Sant'Antonino di Susa 
I due scomparvero coniemporaneainenie. 
Non si esclude che, insieme, abbiano orga¬ 
nizzato il colpo bolognese fallito per una 
disattenzione. 

« # • 

PCHMTEDEBA — Attentato contro la sede 
DC di Poiitcdera. Un ordigno c esploso da 
vanti alla sezione democristiana di via Fra 
lelli Marconcini. situata proprio davanti al¬ 
la Caserma del CC. I danni sono ingenti. 
Nc.ssuna organizzazione terroristica ha. il 
iiora. rivendicato l’attentato. 

« ♦ • 

REGGIO CALABRIA - Un ordigno e stato 
latto esplodere dinanzi alla villa che 11 pre¬ 
sidente della sezione del Tribunale di Reg¬ 
gio Calabria, Giuseppe Tuccio possiede a 
Gambanc di S. Stefano d’Aspromonte. La 
casa è, in questi giorni, disabitata. Nello 
stesso punto fu coll(x;ata, neH’aprile scorso, 
vn’altra bomba che però non csplo.se. Il 
magi.strato Tuccio aveva presieduto il pro¬ 
cesso contro i 60 presunti manosi del reg¬ 
gino di cui 28 furono condannati comples- 
•sivamentc. a 207 anni di reclusione. Il prò 
cesso d’AppclIo si apre domani a Reggio 
Calabria. 


Tossicomane senza cure 
tenta suicìdio in carcere 


CAGLIARI — Mauro Medda, 
2.1 anni, rinchiuso in carcere 
sotto l’accusa di furto aggra¬ 
vato, è l’ultimo caso ango¬ 
scioso. Mauro si è tagliato le 
vene per «farla finita». Ora 
è morente in una corsia del¬ 
l’ospedale-lager. San Giovanni 
di Dio. 

Mauro Mefida è uno dei 
tanti giovani di Cagliari che 
la disperazione ha portato al¬ 
la droga. Quando Io hanno 
arrestato, per furto, ha chie¬ 
sto il ricovero in aspcdale. 
Voleva essere disintossicato. 
Implorava clic lo aiutassero 
a gu.irire. L’istituzione ha 
risposto reprimendo. 

Non è ia prima volta. Il 
caso del giovane omoses.sualc 
Salvatore Piroddl — accusato 
del furto di una pistola, e 
risultato poi Innocente — an¬ 
ch’egli tossicomane, morto 
impiccato ad una grata del 
carcere di Buoncammino. è 
di ammonimento a quanti 
parlano di fatalità. 

I giovani drogati rinchiu¬ 
si al Buoncammino c nelle 
carceri deU’intcrno sono tan¬ 
ti, un numero incalcolabi¬ 
le: « prendalo » eroina m 


tre-qualtocenlo, - solo a Ca¬ 
gliari. Ricorrono alTha.schisc 
in ventimila, solo a Cagliari 
Queste denunce sono state 
fatte In un recente convegno 
B’ stata de.scritta la situazio¬ 
ne disumana del carcere ca¬ 
gliaritano. Un careerc dove 
non esiste un’infermerla per¬ 
chè da anni è chiusa per la¬ 
vori di ristrutturazione 

Un giovane del qunrtie 
re-ghetto di S. Ella, caduto da 
una motoretta rubata e spez¬ 
zatosi una gamba durante la 
fuga, che si è conclusa con 
l’arresto, è stato portalo per 
le cure al pronto soccorso 
deH’ospcdBle civile, e poi su¬ 
bito nnchlu-so in cella. 

Una giovane lo.s.sicoiTiane. 
M.B finita in (Milla di isola¬ 
mento. senza cure e senza 
assistenza, ha tentato di iniet¬ 
tarsi vino nelle vene. Poi è 
stata trasferita, assieme ad 
un’altra compagna di sventu¬ 
ra. In un carc«re dcll’inlemo 
per timore che qualcosa tra¬ 
pelasse. 

Tutto viene mc.s.so a tacere. 
La repressione funziona an¬ 
che cosi. 


Conclusa la * convention » del famoso club a Roma 


Rotariani >, ma non troppo 


RO.M.A — ,Sr»r;r* venuti in 
uunla di piedi, cime .<i cmi 
viene a gaile di butuin cfln 
emione e si sono cimaedali 
tra urla c schiamazzi l.'nna 
godereccia di Ruma fia preso 
anche loro, i nuarg men. ar 
ricali nella capitole italiana 
da ogni parie del mondo in 
occasione della settantesima 
* convention » del loro soda 
tizio. Dicloltomìla uomini -li 
ogni età — le donne non so 
no amme.sse na Rotarg Club 
— accompagnali dotte mogli 
(in lutto oltre 30 mila perso 
ne) sono sfati per cinque 
giorni osniti di Roma Anche 
se il programma di risitr co 
lozioni, pranzi, appuntamenti 
con personalità, sfilate d> 
moda, golf e conferenze era 
meno di impegni, i rotariani 
'ialino avuto modo di con 
l'ontarsi con la t filosofia» 


spicciala dei romani, falla di 
co.se .semplici, di pacche sulle 
spalle e di spaghetti aglio, a 
Ho e peperoncino. Cosi, di 
seriali gli eleganti ..aloni .del 
Giardino d’inverno .le’.I'E 
xcelsior. qualcuno ha fatti 
capolino in Trastercre, finen¬ 
do le serate fra i favo’i di 
qualche pizzeria aìVapcn.i, 
coi litro di bianco dei Ca stet¬ 
ti davanti Del resto • rn 
larg men non hanno cor”.-* 
programma l’arririnamml t 
degli nomini importanti — 
che inno loro — al popolo? 

1 x 1 * convention * che, ogni 
anno, puntualmente, si svolge 
in qualche parte del mondo 
(nel 1978 si è tenuta a Tokio) 
ho come obiettivo - cosi sfa 
srrìllo nel regolamrnlo - H 
dibattilo di problemi ''.ir 
€ pre icriifiano » tutta Vumani 
lo I rnriiini dirrnlnn i l'ocra 


.sioiic per organizzare coiifc 
reme sui drogali, i ciechi, g’i 
analfabidi. gli affamati, i po 
veri. In.sieme ai dibattiti si 
cerca poi di dare una prora 
tangibile dell’interessameiiio 
del Rotarg ai problemi del 
mondo. A Roma questa prova 
è stata fornita con la siste¬ 
mazione di un po’ di alberi 
in alcuni punti di Monte Ma 
rio, re,ii brulli dalla specula¬ 
zione sulle aree. Un gesto 
che ha voluto significare 
condanna nei confronti di 
quanti hanno arraffato mi 
liardì coi tsacco * nrboni-sfi 
co di Roma. C’è però, da ri 
cordare che il massacro di 
Monte Mano prese l’arvn. 
agli inizi degli anni '50. con 
la rnstriizione di un gigan 
fesco albergo, imposto li 
romani da un certo signor 
llìllon, niich’cgli un rotano 


I.'oliera/.\oiì€ hotel flilton, 
portata aranti c conclusa in 
pieno regime democristiano 
al Campidoglio con una am¬ 
ministrazione diretta da Re- 
becchini (altro rolarinnof 
non si concilia certo con Vi 
deoìogia del perfetto rn 
targ-man: * Informare - ai 

principi della più alla retti 
Indine la pratica degli affari 
e delle profe.ssinni. rìcotinsre 
re la dianità di ogni occupa¬ 
zione tifile e far sì che essa 
venga esercitala nella manie¬ 
ra più degna quale me"o 
per servire la società ». Fu 
un avvocato di Cbieoon. Foni 
P. lìarrus. all’allo della 
fondazione del primo Rnlarg 
eliib, avvenuto il 2.7 febbraio 
1905. a dettare i « princini 
morali » del sodalizio L'r 
sempio di Chicngn veniir ri 


pctiitu in quasi tulle le pria 
cipalt citta americane e in 
pochi anni i Rotarg Club di¬ 
vennero un centinaio 
Ci fu chi ride in quella 
prolificazione di circoli per e- 
letti, la ricerca della giovane 
Ixirghesìa americano, senza 
.storia e senza titoli, di darsi 
dei quarti di nobiltà, al pari 
dei borghesi del vecchio con¬ 
tinente. Il blasone venne so¬ 
stituito da una mota dentata, 
simbolo dell'era delle mac¬ 
chine. Presto la mania rota- 
rìana invase anche altri paesi 
e nel 1972 il sodalizio divenne 
« international ». ' con sede 
centrale, dove si trova ancoro 
oggi a Evanston. nclTlUinois. 
Secondo lo .statuto ,ii entra 
nel club per chiamata: ne 
può far parte rliiiiiiqur 
» rappre.senli una categoria di 
lavoro e ne .sin Te.spres.sionc 


BARI — Terremoto alla que¬ 
stura di Bari: il comissario 
capo è sotto accusa, con lui 
rischiano di andare sotto prò 
cesso importanti funzionari, 
sottufficiali c agenti di PS. 
Intanto a finire in galera, su 
ordine di cattura del giudice, 
dottor Rinclla. è una delle fi¬ 
gure più importanti dcll-i po¬ 
lizia barese, li commis.sario ca¬ 
po dottor Ononiti, accusato 
di vari reati che vanno dal 
peculato, alia corruzione, al¬ 
la violazione di segreti d’uffi¬ 
cio. 

Non se ne .sapeva nulla fi- 
j no a ieri sera, eppure l’arre¬ 
sto clamoroso ero .stato esc- 
t gulto fin da venerdì .sera: il 
I dottor Onorati, accompagna- 
i to, come la legge vuole da 
un ufficiale di polizia giudi¬ 
ziaria di più alto grado, era 
•Stato portato In carcere e qui 
interrogato a lungo dai ma¬ 
gistrati che hanno aperto una 
inchiesta sul suo operato, il 
PM Magrone c il giudice 
istruttore Rinella, Poi l’ope¬ 
razione è trapalata, anche 
perchè altre comunicazioni 
giudiziarie raggiungevano al¬ 
tri funzionari delia questura, 
nonché sottufficiaii c agenti 
di PS. 

La faccenda si presenta in- 
garbugllata e legata ai rac¬ 
ket delle bi.sche clandestine, 
piaga di questa città, teatro 
di ferimenti c sanguinosi re¬ 
golamenti di conti. Il dottor 


migliore*: ogni categoria può 
avere un solo rappresentante, 
ad eccezione dei giornalisti 
(il cui numero é illimitato) e 
dei diplomatici che però non 
possono superare il IO per 
vento degli altri soci. Que.ite 
le regole. Nella pratica si è 
un po’ di manica larga. Si 
guarda più alla potenza del 
personaggio da « chiamare > e 
al suo reddito. Naturalmente 
le cifre che figurano nella di¬ 
chiarazione dei redditi non 
hanno valore. 

In Italia i soci sono 70.609. 
distrihuili in 318 club raa- 
gruppati, a loro colta, in set¬ 
te dhtretti. I soci dovrebbero 
riunirsi in sedute eonviviati 
una volta alla settimana. 
Negli incontri un socio, a tur¬ 
no. dovrebbe inlrattenere gli 
altri .su un argomento che 
•affligge* l'umanità: la fa¬ 
me. la cecità, la miseria c 
così ria. Ma anche questa re¬ 
gola sì può dire sia qua.sì 
sempre di.safte.sa. Intorno nJ 
le tavole imbandite, .si dìsru 
te aunsi .sempre di riaaoi. di 
rrorlere da dieci milioni in 
.su. dì riicina c di annolr di 


Onorati è accu.sato di essersi 
lasciato corrompere eviden¬ 
temente per proteggere in 
qualche modo protagonisti 
dei mondo delia mala. Sono 
stati infatti arrestati (le no¬ 
tizie seno incerte, ma in 
qualche modo v<mgono fuori, 
diramate poi dalie maggio¬ 
ri agenzie di stampa) per 
concorso In corruzione dite 
noti pregiudicati, Antonio 
Genovese. soprannominato 
« Macchinetta » e Stefano 
Faraone. Genovese, che è 
nativo di Sicilia, è stato già 
arrestato più volte In passa¬ 
lo per gioco d’azzardo ed era 
sospettato da tempo di diri¬ 
gere o di essere uno del mag¬ 
giori organizzatori delie bi¬ 
sche clandestine dì Bari, am¬ 
biente attorno ni quale sono | 
accaduti negli ultimi tre 
quattro anni numerosi epi¬ 
sodi di violenza, spesso mi- 
schlati anche a faide fasciste. 

Si è saputo che si è giun¬ 
ti alTincriminazione del com¬ 
missario capo Onorati sulla 
base di intercettazioni tele¬ 
foniche. controllando cioè il 
suo apparecchio. Evidente¬ 
mente tale disposizione della 
magistratura è stata tenuta 
cosi segreta che il commis¬ 
sario capo (Il quale presumi¬ 
bilmente avvertiva i biscaz¬ 
zieri delle mosse giudiziarie 
contro di loro) stavolta non 
ila saputo che si procedeva 
anche nei suoi confronti. 


.ànchc nella settantc.sima 
« convention » romana le di¬ 
scussioni più accalorale .sono 
.state quelle che si sono svi 
luppatc intorno alla men.sa. 
ottima c abbondante ogni 
giorno. Ai dibattili » umani 
lari ». svoltisi all’EUR c nei 
parcheggio .sotterraneo di Vii 
la Borghe.se, la pre.senza dei 
rctargmen è .sfata quasi 
sempre .scarna, una cinquan¬ 
tina di persone a volta. Negli 
incontri di « rito * natural¬ 
mente I personagoi che con 
tono .si tono fatti vedere 
sempre e tutti. Fra gli italiani 
il più o.s.sequiafo è stato Fon. 
Andreotti, rotariano del di- 
stretto di Ci vita vecchia. As 
.sente giiLStificato Michele 
Sindona. Non era proprio il 
ca.so che venisse in ìtoHa do 
ve l’attende nit mandato di 
cattura emesso do un ma 
Oi.«frflfo che ha riscontrato 
neiralfìrltà del banchiere ita 
lo americano infrazioni al 
Codice penale oltre che alla 
reaola rnlarìnna dì • tinifor 
mani ni prìncipi della più 
alta rettitudine ». 

Taddeo Conca 


COMUNE DI BELLARIA • IGEA MARINA 

provincia di porli* 

UFFICIO TECNICO 

COMUNICATO 

Il Comune d'i Belloria • Igea Marina (Porli) Indirà quanto 
prima una liclloeione privata per l’appalto della seguente opera: 

FOGNATURA CIVICA Vili LOTTO (OPERE EDILI) 

L’importo dei lavori a base d'asta è di L. 1.282.505.000. 
Per l'aggiudicazione si procederà rrwdiante licitazione privata ai 
sensi deH'Art. 1 - Lettera « a » della legga 2-2-1973, n. 14. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Ente, pos¬ 
sono chiedere di essere invitali olla gara entro 15 (quindici) 
giorni dallo data di pubblicazione del presente comunicato. 

La domando a invito non è vincolante per l'Enla ancorché 
pervenuta nei termini prescritti. 

Bellaria. Il 1-6-1979 

IL 5INDACO: Baldasfirri Piero 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

L’Assessorato alla Formazione Professionale della 
Regione Emilia-Romagna rende noto che la domanda 
per essere inclusi nelle graduatorie provinciali per l’e¬ 
ventuale conferimento di incarichi e di supplenze d’in¬ 
segnamento per l'attività formativa 1979-80 presso i 
Centri regionali di formazione professionale, operanti in 
ciascuna provincia, dovrà essere presentata entro le 
ore 13 del 16 luglio 1979 ai rispettivi Nuclei operativi 
provinciali appresso indicati: 

BOLOGNA - Via Marconi. 47 
FERRARA - Via E. D'Este. 16 
FORLT - Via Dandolo. 18 
MODENA - Viale Verdi. 82 
PARMA - Via Petrarca. 15 
PIACENZA - Via L. da Vinci. 35 
RAVENNA - Via di Roma. 118 
REGGIO EMILIA • Corso Garibaldi. 29 
Per ogni utile informazione sulle modalità di compi¬ 
lazione delle domande e di presentazione dei documenti, 
nonché sull'attività formativa e sullo materie oggetto 
d'insegnamento presso i Centri regionali operanti in 
ciascuna provincia gli aspiranti dovranno rivolgersi al 
Nucleo operativo provinciale competente. 


La ITALCOMMERCE S.p.A. 

42100 REGGIO EMILIA - Via Em. S. SUfane, 16 
Tal. 0622/40J40 

MEHE A DISPOSIZIONE DI TUHE 
lE SEZIONI E FEDERAZIONI 
che organizzano FESTE DELL'UNITA’ 

I .scgutmtl prodotti: 

VODKA > LIQUORI • ALIMENTARI 
ARTIGIANATO • GIOCATTOLI DIDATTICI 
importati dai Paesi Socialisti 
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L'accordo sulla «prima parte» 


L^Asschimici darà 

informazioni 

sulle «aree integrate» 



ROMA — L'accordo è sta¬ 
to raggiunto aH'alba, dopo 
una intera notte di trat¬ 
tative tra la Federazione 
lavoratori chimici e l’Ass- 
cliimici (azierKie private) 
sulla < prima parte » del 
contratto. La novità più 
significativa riguarda l’ac¬ 
cettazione della problema¬ 
tica relativa alle aree in¬ 
tegrate. Le proposte del 
sindacato per il risana¬ 
mento e lo sviluppo della 
chimica trovano, così, un 
primo riscontro contrat¬ 
tuale. 

L'accordo stabilisce tre 
livelli di informazione: set¬ 
toriale (ed è in questo am¬ 
bito che saranno affron¬ 
tati i problemi relativi alle 
aree integrate), territoria¬ 
le e aziendale e di gruppo. 
Si prevede un’informazione 
da parte delle aziende sui 
contenuti delle politiche 
industriali, dei dati rela- 
fa’vi all’occupazione, della 
ricerca e dei finanziamen¬ 
ti pubblici agevolati. Tutti 
i previsti diritti d'informa¬ 
zione saranno fomiti dal¬ 
le aziende con 300 dipen¬ 
denti. mentre in quelle con 
200 addetti saranno fomi¬ 
ti i dati relativi all’occu¬ 
pazione. Il € tetto», quin¬ 
di. è stato abbassato. L’ 
intesa contiene norme sul 


decentramento e gli appal¬ 
ti. anche se — come ha 
rotato Fausto Vigevani, 
segretario generale della 
^ulc — i dat; saranno an¬ 
cora < aggregati e non di¬ 
saggregati » come invece 
ii sindacato aveva chiesto. 

Nel complesso. « sono 
stati arricchiti notevolmen¬ 
te sia i livelli sia i conte¬ 
nuti deH’informazione » e 
il sindacato ha compiuto 
un altro passo « della mar¬ 
cia di avvicinamento all’ 
obiettivo della conoscenza 
e del controllo del mercato 
del lavoro». 

La prossima .settimana 
da trattativa riprenderà 
il 22 giugno ) si discuterà 
della mobilità, sulla base 
di una proposta che, in¬ 
tanto. sarà stata predispo¬ 
sta dairA.sschimici. L’or¬ 
ganizzazione degli impren¬ 
ditori ha già proposto di 
incorporare nel contratto 
il testo concordato dai me- 
talmecc?nici con la Feder- 
meccanica, ma la Fulc in¬ 
siste sulla specificità della 
categoria, sia per l’am¬ 
piezza dell’area in cui il 
lavoro può essere ricollo¬ 
cato. sia per alcune pe¬ 
santi situazioni di crisi (si 
pensi alla realtà della 
àlontefibre dove la cassa 
integrazione dura da quat¬ 
tro anni). 


Martedì si fermano industria servizi e agricoltura 


I pubblici dipendenti scioperano 8 ore 


O MILANO O CONECLIANO 
O BOLOGNA O TREVISO 
O ROZZANO O TORINO 


Perché scendono in lotta tre milioni di lavoratori dell’Amministrazione - L’attuazione degli accordi 
contrattuali e profonde modifiche al decreto sulla dirigenza e i militari: queste le richieste sindacali 


ROMA —- Per oltre tre mi¬ 
lioni di pubblici dipendenti lo 
sciopero generale di martedì 
avrà una durata doppia di 
quella fissata per le altre ca¬ 
tegorie dell’industria, dell’ 
agricoltura e dei servizi. Gli 
uffici, le scuole, gli enti re¬ 
steranno chiusi per l’intera 
giornata, salvo le eccezioni 
fissate dai sindacati, e la ga¬ 
ranzia del mantenimento dei 
servizi indisi)ensubili e di 
emergenza. 


Insieme a tutti gli altri la¬ 
voratori sono impegnati da 
una parte a respingere l’at¬ 
tacco portalo dal padronato 
e dal governo al potere con¬ 
trattuale del sindacato, dal¬ 
l’altra intendono premere con 
forza perché siano avviati a 
soluzione i loro annosi pro¬ 
blemi, ad iniziare dall’appli- 
cazione dei contratti già sca¬ 
duti. Il relativo decreto ap¬ 
provato dal governo alla fine 
di maggio è uno dei primi atti 


legislativi elle il nuovo Parla¬ 
mento è ciiiamato ad affron¬ 
tare e definire. 

Non sarà un atto di pura 
e .semplice ratifica delle de¬ 
cisioni del governo. 11 prov- 
verlimento del Consiglio dei 
ministri, .se da un lato acco¬ 
glie gli accordi contrattuali 
(solo per la parte economica) 
per gli statali e il personale 
della scuola e dell’Università, 
definiti con i sindacati, dal¬ 
l’altro inserisce misure uni¬ 


laterali che stravolgono e mi¬ 
rano a vanificare ogni cor- 
retto rapporto contrattuale c 
sindacale. E’ il ca.so degli 
aumenti alla dirigenzii e del 
tratUimento ai corpi militari. 
Di questa parte, come di al¬ 
cuni aspetti dell’accordo per 
la scuola e Tuniversità, cam¬ 
biati arbitrariamente dal go¬ 
verno, la Federazione unita¬ 
ria chiede una sostai’/‘ale 
modifica da parte delle nuove 
(Vomere. 


ROMA — La Federazione 
Cgil, Cisl, Uil e i sindacati 
di categoria hanno reso noto 
le modalità di partecipazio¬ 
ne allo sciopero generale di 
martedì prossimo. Eccole: 

INDUSTRIA (metalmecca¬ 
nici, edili, chimici. tes.sili, 
alimentaristi, ecc.) a.stensio- 
ne 4 ore. 

AGRICOLTURA (braccian¬ 
ti, mezzadri, ecc.) astensione 
4 ore. 

COMMERCIO (aziende com¬ 
merciali, alberghi, aziende 
turistiche, eoe.): astensione 
dal lavoro per quattro ore. 

LUCE, ACQUA, GAS: scio- 
perc di quattro ore. Sarà ga- 


Cosi le categorie 
per la giornata del 19 


rantita l’ei'ogazione dei ser¬ 
vizi. 

PUBBLICO IMPIEGO; otto 
ore di astensione per stata¬ 
li. parastatali, dipendenti de¬ 
gli enti locali. Dipendenti dei 
monopoli e ospedalieri scio¬ 
pereranno quattro ore. Sa¬ 
ranno garantiti tutti 1 ser¬ 
vizi di emergenza 

TRASPORTI: ferrovieri ad¬ 
detti alla circolazione dei ti-e- 
ni. sciopero dalle 10 alle 12; 
impiegati delle FS. anticipo 
dell’uscita di 3 ore; ferro¬ 


vieri degli impianti fissi non 
addetti alla circolazione, 
quattro ore di sciopero. Gli 
autoferrotranvieri sospende¬ 
ranno il lavoro per due ore 
da fissare in sede locale. Au- 
totrajportatori, dipendenti 
delle autostrade e marittimi, 
sciopero di 4 ore. Portuali, 2 
ore. Trasporlo aereo (piloti, 
assistenti di volo, personale 
di terra) sospensione del la¬ 
voro dalle 11.30 alle 12. 

Nei settori deH’informazio- 
ne, dello spettacolo e dello 


sport le astensioni saranno 
articolate in mudo da garan¬ 
tire i servizi. 

MANIFESTAZIONI — Nu¬ 
merose .sono le manifestazio¬ 
ni, provinciali, regionali o 
zonali indette per martedì dai 
sintlaeati. Fra le maggiori 
segnaliamo quelle di Bologna 
(parlerà Lama), Bari (Fran¬ 
co Marini). Venezia (Maria¬ 
netti), Torino (Gararini), Ge¬ 
nova (Bugli), Brescia (Tren- 
tin), Crotone (Scheda). Saler¬ 
no (Rossitto). Roma (Crea), 
Arezzo (Romei). Siena (Giun¬ 
ti), Firenze (Pagani). La 
Spezia (Bultinelli), Napoli 
(Verzelli). 


Chi è oggi ii ^signor Rossi», impiegato? 


Il rapporto con la classe operaia - Un punto cruciale: rinquadramento unico 
Il dibattito al convegno della FLM - Le trattative con la Federmeccanica 


ROMA — Trascorrere II "week-end” in trattativa non signi¬ 
fica essere alla "stretta": questo giudizio della Firn sul 
negoziato con la Federmeccanica (proseguirà, appunto, an¬ 
che oggi e domani) è uscito confermato dall’andamento dei 
colloqui dì ieri. A lavorare sono due gruppi negoziali: sull’ 
inquadramento e il salario (vi partecipa Pio Galli) e sull’ 
orario di lavoro (con Franco Bentivogli). Ecco la valuta¬ 
zione della Firn sulla giornata di Ieri cosi come l’ha esposta 
il portavoce del sindacato Raffaele Morese ricordando che 
suH'orario il confronto riguarda i settori industriali: « La 
nostra netta sensazione — ha detto II segretario nazionale 
della Firn — è che, se non è un atteggiamento puramente 


dilatorio o l’espressione di una "sindrome da decisione", 
la Federmeccanica nega, settore per settore, specialmente 
per quelli più importanti (auto e siderurgia • n.d.r.), l’as¬ 
sunto di partenza e cioè che, oltre le festività, la Federmec¬ 
canica è disponibile ad un’ulteriore riduzione d’orario. 
Ovviamente — ha proseguito Morese — questo andamento 
del negoziato non può portare a sbocchi positivi per cui 
senza una svolta di concretezza, è difficilmente apprezzabile 
la sua produttività ». 

Fin qui per la Federmeccanica, mentre con l'Intersind 
è confermato l’appuntamento di mercoledì. 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE — Chi è oggi l’im- 
perturbabile « signor Rossi »? 
E’ sempre un impiegato in¬ 
cravattato, un po’ distaccato 
dalla massa degli operai, op¬ 
pure qualcosa è cambiato an¬ 
che nell’esercito dei «colletti 
bianchi »? 

Mille storie aH'italiana cl 
hanno descritto il « signor Ros¬ 
si » come qualcosa che sta 
tra la classe operaia e il ce¬ 
to medio, tra chi ha le mani 
sporche e chi dirige, una spe¬ 
cie di € filtro» tra le espres¬ 
sioni della base e i vertici. 

Oggi, con i continui rivol¬ 
gimenti airinterno delle clas¬ 
si sociali, l’impiegato medio 


italiano si presenta molto di¬ 
verso da quello che appariva 
prima degli anni ’70, cioè nel¬ 
l’era del ■- boom economico 
quando la sua figura sociale 
fu portata a simbolo di un’Ita¬ 
lia nuova tutta protesa al- 
l’induslrializzazione. Analiz¬ 
zando, però, dal di dentro la 
categoria, ci accorgiamo che 
l’impiegato è ancora li a com¬ 
battere con le sue contraddi¬ 
zioni: a volte decisamente cor¬ 
porativo, a volte integrato tra 
i lavoratori, militante nelle 
confederazioni o fautore del 
sindacalismo autonomo. C'è. 
poi. tutta una massiccia ope¬ 
razione di recupero ideologi¬ 
co e salariale del padronato 
che tenta di sottolineare che 


Trittico Proletaire 
3 aristocratici Svizzeri 
a prezzo prdetario. 





Protet3iiv inox a canea manua/e, dUano, messa a 
punto istantanea. Impermeabile, 17 rubini, incabfoc 
antiurto -Rii A-13 


Prolctaìre inox in acciaio e oro laminato Automatico 
xon datano, messa a punto istantanea, impermeabile 
17 rubini, incabloc antiurto. - Rii. C-6. 



Proletaire inox e oro laminato, t ’ltrapiailo, elettronico, 
quarzo di preastone assoluta, dispositivo antiurto. 
■Rif.B-5. 


Permettersi tre orologi svìzzeri lutti insieme non è cosa da 
poco: un ^trittico* di altissima precisione, raffinatamente 
Italiano nel design, espressione della più moderna 
tecnologia. Proletaire, una nuova marca di grande qualità, 
lanciata alla conquista del mercato italiano con un’allettante 
formula di vendita: tre orologi eccezionalmente offeiti al 
prezzo di due. Tre ^oletaire per segnare i 3 vostri momenti 
più significativi del lavoro, del tempo libero, della vacanza. 




K^roletaife per vivere il tuo tempo ^ ^ 

Importazione e distribuzione In esctush-a per l'Italia S,or,R. srl- Azza Sant^ari^eJ^'rle, 



è lui, molto meglio del sinda¬ 
cato, che difende gli impie¬ 
gati. 

Si è discusso di questo 9 
di altro in un convegno spe¬ 
cifico sugli impiegati — iT pri¬ 
mo del genere — promosso 
dalla FLM nazionale all’Au- 
ditorium della FLOG di Fi¬ 
renze, presenti delegati di di¬ 
verse città. 

« Una delle specificità del 
sindacato industriale italiano 
— ci dice Antonio Lolita, se¬ 
gretario nazionale della Firn, 
che ha svolto la relazione — 
è quella dì tenere insieme 


operai ed impiegati, specia¬ 
lizzati o no. mediandone gli 
interessi e facendoli esprime¬ 
re con un’unica linea di lot¬ 
ta e di cambiamento». 

Ma se questo è il punto di 
partenza, non vengono nasco¬ 
sti problemi e diffidenze che 
ancora rimangono. Un dele¬ 
gato di Reggio Emilia ricorda 
come, molto spesso, quando 
un impiegato entra in un Con¬ 
siglio di fabbrica vi resta so¬ 
lo un anno o poco più, poi in¬ 
comprensioni e anche sfoghi 
di aggressività verso la sua 
categoria, lo allontanano. I da¬ 
ti non sono, però, allarmanti: 
rispetto ad un liveUo di sin- 
dacalizzazione medio del 15^ 
si è saliti negli ultimi tempi 
al 25^0, nonostante Ventrata 
in campo del sindacalismo au¬ 
tonomo. 

«Sono questi sintomi — af¬ 
ferma il sindacalista Carmelo 
Caravella — che tra gli im¬ 
piegati è cresciuta l’esigenza 
deirassociazionismo e la con¬ 
sapevolezza che i problemi 
non sì risolvono più da soli. 
E il sindacato deve fare più 
attenzione ai problemi della 
categoria a partire proprio 
dalla fabbrica ». Ciò in rela¬ 
zione anche all’aumento dei 
quadri tecnici e amministra¬ 
tivi che nel ’77 risultavano es¬ 
sere più del 25*0 del totale 
degli occupati nelle fabbriche 
metalmeccaniche e più del 15 
per cento delVìndustria manu- 
fatturiera. Anche le donne 
continuano a crescere tra gli 
impiegati. Secondo le stime 
della Federmeccanica. la com¬ 
ponente femminile impiegati- 
zia è salita dal 22% del 76 
al 24,5 del ’77, rispetto a un 
calo di operaie dal 14,1 al 


13,4% dello stesso periodo. 

Con l’introduzione dell’in¬ 
quadramento unico molti pas¬ 
si avanti sono stati fatti, ma 
l’intreccio operai-tecnici-impie¬ 
gati rimane un punto cruciale 
del movimento sindacale. Ri¬ 
tardi storici delle organizza¬ 
zioni confederali si sommano 
— questo il giudizio di molti 
delegati sia del Nord che del 
Sud — ad un maggior atti¬ 
vismo padronale verso la ca¬ 
tegoria e ad una minore at¬ 
tenzione dei Consigli di fab¬ 
brica, prevalentemente orien¬ 
tati a raccogliere le istanze 
operaie. Così quel concetto di 
« proletarizzazione » degli im¬ 
piegati. che sembrava comu¬ 
nemente acquisito, è stato 
smentito da ipotesi più artico¬ 
late che mettono in luce, in¬ 
vece. una sostanziale articola¬ 
zione di posizioni e di ambiva¬ 
lenze all’interno della cate¬ 
goria. 

C’è. però, un aspetto nuovo 
e determinante: l processi di 
ristrutturazione in atto cam¬ 
biano l’azienda. Il decentra¬ 
mento produttivo, il ricorso 
alle risorse dell’informatica, 
la riorganizzazione per divi¬ 
sioni o « lince di prodotto » 
sono tre aspetti di un unico 
programma, la cui vernice è 
l’elogio alla centralità della 
impresa. Calcolatori sostifui- 
scono la vecchia figura del 
contabile; l’automazione met¬ 
te da parte anche disegnato¬ 
ri e progettisti: l’intera strut¬ 
tura amministrativa dell’azien¬ 
da viene ripensata. Vengono 
sconvolti così criteri e man¬ 
sioni professionali e persino 
la ricerca viene continuamen¬ 
te rinnovata in quanto essa 
stessa fonte di modifiche. 

Pensiamo alla progettazione 
«chiavi in mano», alla crea¬ 
zione di «strutture per obiet¬ 
tivi ». alla « sistematica » o 
all’ingresso impetuoso di par¬ 
ti in plastica ed elettroniche 
oppure le incidenze che hanno 
le modifiche del prodotto e 
delle gamme nell’organizza¬ 
zione del lavoro. In sostanza 
sono le potenzialità o i vinco¬ 
li del macchinario nuovo a 
« ridisegnare » i contenuti del 
lavoro. E ciò vale sia per gli 
impiegati che per gli operai. 

Marco Ferrari 


Domani la risposta giapponese 
sulla Cgil al vertice di Tokyo 


ROMA — Nelle ultime ore si è rsLllorzata la pofisibilità che 
la Cgil sia presente, insieme alla Cisl e alla Uii (già invi¬ 
tate dei sindacati ^appwiesi a cui per prassi è affidato, 
come sindacati c;piU, Tincarìco di dirannare gli inviti) 
al vertice che si terrà dal 21 al 23 giugno a Tokyo in vista 
della riunione dei capi di Stato dei 7 Paesi più industria- 
lizzati 

Negli ambienti delTufficio intemazionale della Cgil 
non si nascondono 1 problemi derivanti dai «tempi discrimi¬ 
natori portati avanti da ben individuati settori politici sin¬ 
dacali ». Al tempo stesso si sottolinea che i segretari generali 
della Cisl e delia Uil e lo stesso segretario generale della 
CES, Mathias Hinterscheid, hanno avanzato esplicita e for¬ 
male richiesta perché rinvilo sia rivolto, dai sindacati giap- 
panesi, anche alla CgiL La Cgil attende la risposta entro 
lunedi, «ed è fiduciosa». Non a caso il responsabile dell’Uf¬ 
ficio intemazionale. Militello, non risulta impegnato nel 
comizi per Io sciopero generale di martedì (al pari di Cami¬ 
ti e Benvenuto). In ogni caso, se dovessero prevalere «gli 
intenti discriminatori comunque motivati » il commento sa¬ 
rà della Cgil. 


Cile cosa cliiede in sostan¬ 
za il sindacato per la diri 
genza? Fondamentalmente — 
ci dice il compagno Giovan 
Battista Chiesa, della Cgil — 
che vengano rispettate due 
esigenze: «: quella, anzitutto, 
di corrispondere ai dirigenti 
adeguamenti economici che 
non siano in stridente con¬ 
traddizione, come io sono nel 
decreto, con le coerenze va¬ 
lide per lutti i lavoratori ita¬ 
liani: che contestualmente ai 
miglioramenti retributivi ven¬ 
gano affrontati i veri proble¬ 
mi della dirigenza che sono 
anche c soprattutto nroblemi 
di formazione, qualificazione, 
mobilità ». Insomma — dice 
Chiesa — « è ora di distingue¬ 
re fra chi svolge effettivamen¬ 
te funzioni dirigenziali e chi si 
fregia appena di un titolo pri¬ 
vo di significato e di rc.>fpon- 
.sabilità. Costruiamo, cioè, al¬ 
meno per i dirigenti, una nuo¬ 
va scala di valori fondata 
non snll’arbitraria e anonima 
progressione parameirale, ma 
sulla libera e sensibile valu¬ 
tazione delle reali professio¬ 
nalità e delle effettive capa¬ 
cità individuali, a cui far cor¬ 
rispondere trattamenti ade¬ 
guati ». 

Proposte in questo .senso so¬ 
no state presentate nei mesi 
scorsi dal sindacato, ma il 
governo le ha ignorate. Saran¬ 
no precisate e definite meglio 
nei prossimi giorni. Il di¬ 
scorso sulla dirigenza inve¬ 
ste anche il contratto dei la¬ 
voratori della scuola e del- 
Tuniversità. In effetti, con 
un coIpH) di mano a .som'esa, 
il Consiglio dei ministri ha 
inserito nel decreto, modifi¬ 
cando profondamente lo spi¬ 
rito e la sostanza degli ac¬ 
cordi. una indennità aggiun¬ 
tiva di funzione di 130 mila 
lire al mese ai presìdi, ai di¬ 
rettori didattici e agli ispet¬ 
tori tecnici. Non è grossa 
cifra, anche perché ha com¬ 
portato l’assorbimento di una 
parte del lavoro straordina¬ 
rio e « risuKa fortemente ri¬ 
dimensionata » — come ci 
dice il compagno Gianfranco 
Benzi, segretario nazionale 
del sindacato .scuola della Cgil 
—- se rapportata «con gli in 
crementi retributivi della di¬ 
rigenza ». In questa luce l’ope¬ 
razione del governo « mira da 
una parie — dice Benzi — 
a sottrarre questi lavoratori 
all’area contrattuale, dall’al¬ 
tra ad attivare spinte setto¬ 
riali che scardinino la strut¬ 
tura retributiva conseguita 
con fatica in questi anni nel¬ 
la pubblica istruzione». L’in¬ 
troduzione della jixlennità ag¬ 
giuntiva costituisce, inoltre. 
« un pericoloso segnale per 
altri gruppi di lavoratori e 
rinvia la soluzione dei reali 
problemi dei direttivi ». 

Anche il « ritocco » di circa 
due milioni annui degli sti¬ 
pendi dei professori ordinari 
delle università è stato un 
atto grave del governo che 
ha di fatto stravolto quanto 
si era concordalo al tavolo 
delle trattative. Chiediamo — 
dice Benzi — che « l’estensio¬ 
ne ai professori ordinari del 
trattamento della dirigenza sìa 
vincolato da una precisa nor¬ 
mativa sul terreno degli ob 
blighì e delle compaiibilità. 
Senza di ciò si configura co¬ 
me un’operazione antirìforma- 
trice ». 

La « dirigenza » continua ad 
essere una nota dolente an¬ 
che della contrattazione per 
il parastato. Nella lunga trat¬ 
tativa che ha portato il L 
giugno alla definizione di un 
protocollo d’intesa, ci furono 
diversi tentativi per dare alla 
questione della dirigenza una 
soluzione analoga a quella 
adottata dal governo nel de¬ 
creto. « La ferma posizione 
assunta dai sindacati confe¬ 
derali e in particolare dalla 
Cgil — ci ha detto Beniamino 
Lapadula, .segretario della 
Fi^p — costrinse la delega¬ 
zione degli enti a recedere, 
almeno formalmente, da tale 
proposito». Con il protocollo 
d'intesa € l’accordo sulla diri¬ 
genza e sui professionali (me¬ 
dici, ingegneri, avvocati, ecc,) 
viene rinviato alla redazione 
dell’articolato del contratto». 
L’impegno era quello di con¬ 
cludere entro trenta giorni. 
Sono. però, trascm-se più di 
due settimane ' e ancora la 
controparte non ha convocato 
i sindacati per la continua¬ 
zione elle trattative. 

Il rischio — dice il compa¬ 
gno Lapadula — «è quello di 
uno slittamento progressivo 
per la conclusione definitiva 
dell’accordo». Per i parasta¬ 
tali. ma anche per tutte le al¬ 
tre categorie del pubblico im¬ 
piego dìe presto dovranno ci¬ 
mentarsi nei rinnovi contrat¬ 
tuali e a sostegno della ver¬ 
tenza per la trimestralizzazio¬ 
ne della scala mobile, quel’-n 
di martedì non è che un pri¬ 
mo importante momento di 
lotta- E insieme alla lotta si 
.svilupperà — ha ricordato 
Benzi — «un ampio confron¬ 
to con le forze polìtiche » per¬ 
ché il Parlamento operi per 
una radicale modifica ideile 
parti non contrattate o stra¬ 
volte daU’iniziaiiva governa¬ 
tiva ». 

Ilio Gioffradi 


SUPERMERCATI 


I rsPECIALISSIMO VITELLONE I 


bistecche I 

sceltissime al kg. lire ' 

668( 

ad 

) 

bistecche scelte 

al kg. lire 

639( 

) 

polpa scelta i 

di coscia al kg. lire 

6480 

polpa vitellone 

ài kg. lire 

599( 

n 


fagioli borlotti 

Sigillo gr. 400 lire 




pasta semola EH 

di grano duro kg. 5 Al 9 


riso originario ^ nCH 

gr. 1900 lire I W W W 


oiio oiiva 

2 mondi It.i lire^iSdO' 


1790 


OLiOdiSn olio semi vari barbi 

VABJ lt.1 
BARBI iireA2(r 



750 


pomodori 

pelati gr. 800 

360 


lire 



burro da tavola 2980 


kg. 1 lire-SSOtr 


formaggio carnia 

etto ilre^9S- ^ W 


grana stagionato Q 

etto lire*B68- O I 


pizza bariila nre 

(napoletana istantanea) jSatr 


560 



tonno aiCO lattma 

gr. 85 olio oliva lire-4lO^ 

370 


carne 
montana 

gr.i30 lire^sO' 


490 



f grissini integrali 

I pandea gr. 130 lire ^40- 


1 caffè lavazza rossa ^ /IQn 1 

sacchetto gr. 400 lire.2730r'^ J 

f nutella bicchiere 

1 bibita gr. 188 iire.750' 

690 

1 biscotto salute 

V wamar gr. 300 lire-720- 

670l 


confetture arrigoni (arancia. 


ciliegia, albicocca, pesca) 



gr. 400 

lirejao* 


640 


caffè vip 

sacchetto gr. 200 

960 


lire 



20 filtri thè star 

lire480" 


430 


merlot extra AQ E 

Vinicola del piave lt.l llresas* "#C# w' 


birra adler 

Cl. 66 lire 


280 


bibitO PrealP* (gassosa, 
aranciata, cedrata) 
cl. 92 lire 


220 



acqua mineraie 

gassata e non 
Cl. 92 lire 


65 « 


sciroppi oasi 

(granatina, tamarindo, orzata, 
amarena, menta, cedrata) 
gr. 975 
Nre 





super laurii 

fusto gr. 5500 lire 


4180 


kop polvere piatti 

E2 gr. 400 lireAd^ 



I 
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rUnità / domenica 17 giugno 1979, 

Il governo cede al ricatto; aumenta il gasolio 


Lettere 
alV Unita: 


L’Arabia Saudita fornirà 
piu petrolio all’Eni 



Giorgio Mozzanti li principe saudita Fahd 


ROMA - L'oii. Antireol- 
ti ha annunciato ieri in 
Consiglio dei mitiistri l’ac 
cordo raggiunto tra ENI 
e Petromin (Arabia Sau 
dita) per ia fornitura di 
retta all’Italia di '2.5 mi¬ 
lioni di tonnellate di pe 
trolio in più quest’anno c 
3 milioni nel 198U c 1961 al 
prezzo ufficiale praticato 
dall’Arabia Saudita che è 
tra i più bassi tra quelli 
praticati oggi dal cartel¬ 
lo Opec. Tuttavia, dopo 
questo accordo (come rife¬ 
riamo a fianco), rimane 
un « buco » di 7 milioni di 
tonnellate per coprire il 
fabbisogno del 1979. 

I dirigenti dell’ENI. co¬ 
munque, si sono mostra¬ 
ti visibilmente soddisfatti 
dell’accordo, in modo par¬ 
ticolare il presidente Moz¬ 
zanti. il quale ha sostenuto 
die l’accordo, firmato nei 
giorni scorsi a Riyadli. « si 
colloca sulla linea tradi¬ 
zionale dell’Eni. da me ri¬ 
badita, che tende a privi¬ 
legiare i rapporti diretti 
tra produttori e consuma¬ 
tori di petrolio sul piano 
delle forniture di lavori, 
di ingegneria, di know- 
how s., 

Mazzanti — che ieri mat¬ 
tina è partito per l'Iraq -- 
ha detto che con la nuova 
fornitura aralia. l’Eni riu¬ 


scirà a raggiungere nel 
’79 una importazione com¬ 
plessiva di greggio di 37- 
38 milioni di tonnellate, 
contro la previsione formu¬ 
lala alla fine del '78 di 
importazioni per non me¬ 
no di 30 milioni di ton¬ 
nellate. 

L’Eni — ha tenuto a pre¬ 
cisare — ha già larga¬ 
mente superato l’impegno 
che aveva preso di accre¬ 
scere le sue importazioni 
nel '79 di almeno il dieci 
per cento (circa quattro 
milioni di tonnellate di 
greggio in più). Questi 
quattro milioni sono stati 
coperti per metà dall'Iraq 
(che ha dato all'Eni due 
milioni in più rispetto al¬ 
lo scorso anno) e per l'al¬ 
tra metà ricorrendo ad al¬ 
tri mercati (ma all'Eni 
precisano che non hanno 
mai acquistato petrolio sul 
mercato libero di Rotter¬ 
dam). Ora la nuova for¬ 
nitura araba porta all'Eni 
petrolio in più anche ri¬ 
spetto a quei quattro mi¬ 
lioni aggiuntivi. Inoltre 
dal viaggio in Iraq. Mez¬ 
zanti spera di ottenere an¬ 
cora altro petrolio. 

Si può dire ora. che il 
fronte petrolifero italiano 
si schiarisce? E’ stato 
proprio Mazzanti. nel com¬ 
mentare soddisfatto l'inte¬ 


sa raggiunta con gli ara¬ 
bi. a ricordare che i pro¬ 
blemi dell'approvvigiona- 
mento nazionale c restano 
.sempre seri » e a dirsi con¬ 
vinto « che sia necessario 
attuare tutte le misure di 
cui ci siamo fatti porta¬ 
tori (diversificazione, del¬ 
le fonti, contenimento dei 
consumi, ecc.) non solo 
per far fronte al momento 
congiunturale ma soprat¬ 
tutto in una prospettiva 
di medio e lungo periodo ». 
Pur nella diplomazia del 
linguaggio, nelle afferma¬ 
zioni di Mazzanti. che ha 
respìnto la proposta di un 
€ pool » Eni-compagnie pri¬ 
vate per l'acquisto di 
greggio all'estero), è tra¬ 
sparente un intento pole¬ 
mico nei confronti della 
ignavia dimostrata dal go¬ 
verno italiano, e in parti¬ 
colare dal ministro della 
industria che non ha man¬ 
dato avanti nemmeno il 
lavoro tecnico per appron¬ 
tare un serio piano dì ri¬ 
sparmio energetico, ma ha 
lasciato spazio libero ai 
ricatti delle compagnie. 
Non si dimentichi, infatti, 
die nonostante le iniziati¬ 
ve dirette dell’Eni nei con¬ 
fronti deH’Arabia Saudita 
il buco petrolifero italiano 
resta di 7 milioni di ton¬ 
nellate di petrolio. 


I ministri hanno accettato di « liberalizzare » il prezzo del pro¬ 
dotto - Un regalo alle compagnie petrolifere - Si parla di un ri¬ 
tocco minimo di 25 lire - Martedì i petrolieri da Nicolazzi 
«Così non aumenterà la benzina...» - Nessuna contropartita 


ROMA — n ministro doU’In- 
dustna Franco Nicolazzi Ita 
proposto ai ministri dei di¬ 
casteri economici la liberaliz¬ 
zazione del prezzo del gaso¬ 
lio. Nel corso di una breve 
riunione cui hanno partecipa¬ 
to Andrcolti, Visentini. Pan- 
dolfi e Bisaglia. svoltasi ieri 
mattina subito dopo il con¬ 
siglio dei ministri, è stata a- 
dottata tuia formula equivoca 
ma di esito sicuro: Nicolazzi 
incontrerà martedì, come 
previsto, i dirigenti delle 
compagnie petrolifere e pro¬ 
porrà loro la liberalizzazione 
del prezzo « in cambio » del¬ 
l’impegno a rispettare i pro¬ 
grammi di fornituna per il 
1979. Poiché le compagnie 
non aspettavano altro. e.ssen- 
dosi proposte come obiettivo 
proprio la libertà del prezzo, 
il ri.sultato è un cedimento 
totale del governo al ricatto 
dei fornitori esteri. Va detto 
che il gasolio costituisce il 40 
per cento della produzione 
dello raffinerie. 

Il prezzo libero, non più 
fissato dal Comitato intermi¬ 
nisteriale prezzi sulla base 
dei costi, viene cosi stabilito 


Nostro servizio 

WASHINGTON - Mentre a 
Washington e nei sobborgiii 
attorno alla capitale le file di 
macchine davanti ai distribu¬ 
tori di benzina si allungano 
giorno per giorno, il segreta¬ 
rio per l’energia, citando un 
recente aumento delle impor¬ 
tazioni di greggio, afferma 
che non ci dovrebbero essere 
«mancanze generalizzate» di 
benzina durante i mesi estivi. 
Nello stesso tempo il segre¬ 
tario Schlesinger ha modifi¬ 
cato la sua posizione prece¬ 
dente accusando le compa¬ 
gnie petrolifere di aver au¬ 
mentato le loro scorte di 
greggio e di aver limitato la 
produzione di benzina crean¬ 
do una situazione «fastidiosa 
e irritante». Secondo I dati 
citati da Schlesinger. gli Stati 
Uniti hanno importato la set¬ 
timana scorsa 6,6 milioni di 
barili di greggio al giorno, un 
aumento di 840.000 barili al 


mediante una semplice co¬ 
municazione delle compagnie 
al ministero. Sono previsti 
cinque giorni per respingere 
il prezzo da parte del mini¬ 
stero. Tuttavia già ieri Nico¬ 
lazzi ha parlato di aumento 
minimo sicuro di 23 lire. Già 
il governo ha previsto di riu¬ 
nire mercoledì il CIPE-Comi- 
tato interministeriale per la 
programmazione economica, 
allo scopo di legalizzare il 
cedimento ■ alle compagnie. 
Lasciando campo libero alla 
speculazione su) gasolio. < la 
questione della benzina non 
si pone » è stato il commento 
di Nicolazzi. In effetti la ben¬ 
zina è un soltoprodotto della 
distillazione, la cui disponibi¬ 
lità aumenta narallelamente a 
quella del gasolio E’ eviden¬ 
te che la questione non si 
pone almeno ora. perchè si 
ritiene di avere swldisfatto 
abbondantemente l’appetito 
della speculazione, senza nem¬ 
meno chiedere contropartite 
nel campo degli investimenti, 
del risparmio e delle nuove 
fonti di energia. Quanto alla 
volontà delle compagnie di for¬ 
nire regolarmente il mercato 


italiano lo stesso governo non 
ha dubbi sull’assenza di ogni 
garanzia. L’accordo, annun¬ 
ciato ieri in Consiglio dei 
ministri dal presidente An- 
dreotti. tra ENI e Petromin 
(Arabia Saudita) per la forni¬ 
tura diretta di 2,3 milioni di 
tonnellate di petrolio in più 
quest’anno e 5 milioni nel 
1980 e 1981 (di cui riferia¬ 
mo in questa stessa pagina) 
mostra che non si può fare 
affidamento sulle compagnie 
straniere. Dopo questo ac¬ 
cordo mancano ancora 7 mi¬ 
lioni di tonnellate per coprire 
il fabbisogno di petrolio per 
il 1979. Si dovrà operare an¬ 
cora in direzione di accordi 
diretti, interstatali. Una svol¬ 
ta in questo senso dovrebbe 
essere compiuta, collettiva¬ 
mente, dai paesi dell’Europa 
occidentale. Se ne discuterà 
domani a Lussemburgo, nel 
corso di una riunione dei 
ministri della Comunità eu¬ 
ropea. preparatoria rispetto 
all’iiicontro CEE-Organizza- 
zione dei paesi esixirtatori di 
petrolio, previsto per il 28 
giugno. Il governo italiano 
andrà però a questo incontro 


Carburante imboscato 
camìons bloccati: 


negli USA 

giorno rispetto a quella pre¬ 
cedente. Ma. contempora¬ 
neamente. ha aggiunto il se¬ 
gretario. la parte raffinata in 
benzina è scesa dall'B? per 
cento a!r84.5 per cento, 
mentre le scorte di greggio 
in mano alle compagnie sono 
passate da 322.6 milioni di 
barili a 350.2 milioni. 

E’ la prima volta che il 
segretario per l'etiergia for¬ 
nisce dati a sostegno dell’o¬ 
pinione. accettata largamente 
fra i consumatori, secondo 
cui la mancanza di carburan¬ 
te negli ultimi due mesi sa¬ 
rebbe dovuta non tanto alla 
crisi mondiale, quanto ad i 


è il caos 

una manovra delle compagnie 
petrolifere per ottenere un 
aumento dei prezzi e dei pro¬ 
fitti. Questo scetticismo sulla 
esistenza di una crisi energe¬ 
tica. e la tendenza a respin¬ 
gere ogni appello al rispar¬ 
mio che ne deriva, ha porta¬ 
to ad un aumento della ri¬ 
chiesta di carburante e al 
panico fra gli automobilisti 
La situazione si è aggrava¬ 
ta, specie negli stati del sud, 
in seguito ad uno sciopero 
indetto dai circa 100.000 ca¬ 
mionisti indipendenti per 
protestare contro la mancanza 
di carburante diesel per i lo¬ 
ro autocarri. La preoccupa- 


portando nella borsa il cedi 
mento alle compagnie. Se il 
governo italiano premia la 
speculazione come potrà con¬ 
testare l’analogo atteggiamen¬ 
to tedesco a protezione del 
mercato di Rotterdam verso 
il quale si esportano prodotti 
petroliferi anche dall’Italia? 

Nessuna iniziativa è .stata 
decisa ieri per garantire le 
forniture di carburante al¬ 
l’agricoltura, dove la carenza 
dì gasolio minaccia di dan¬ 
neggiare i raccolti. Una nuo¬ 
va proposta di azioni per il 
risparmio energetico verrà 
presentata « for.se » mercoledì 
al CIPE, a copertura propa¬ 
gandistica del rincaro e libe¬ 
ralizzazione del gasolio. 11 
modo in cui le comi)agnie u- 
tilizzeranno i nuovi c non 
guadagnati profitti, di cui si 
discute in tutti i paesi colpiti 
dalla speculazione, non viene 
nemmeno accennato nelle di¬ 
chiarazioni ministeriali. E 
questo benché il governo ita¬ 
liano. al pari degli altri, non 
.sappia dove prendere i soldi 
per gli ingenti investimenti 
necessari alla diversificazio 
ne delle fonti di energia. 


zione per la mancanza di 
prodotti alimentari nei su¬ 
permercati. a causa dello 
sciopero, ha portato a violen¬ 
ti incidenti in alcune zone 
dove i camionisti hanno 
bloccato l’accesso ai pochi 
distributori di diesel ancora 
aperti. 

Il Congresso, nel frattem¬ 
po. sta discutendo due pro¬ 
poste di legge tese a miglio¬ 
rare la situazione. Secondo 
una proposta, gli automobi¬ 
listi sarebbero costretti a 
non guidare la macchina un 
giorno alla settimana. L’altra 
proposta, già approvata dal 
Senato, darebbe al Presidente 
il potere dì imporre misure 
per il risparmio energetico 
negli stati che non introdu¬ 
cano misure adeguate. Ma il 
Congresso non ha ancora af¬ 
frontato la sfida di Carter, 

Mary Onori 


Se pensate che le terme toscane 
possano offrirvì solo la salute del corpo, 
vi siete persi in un bicchier d’acqua. 



Neppure le teme potranno 
annacquare il ncordo delle vostre 
vacanze toscane. 

Ma serviranno a stamparle 
meglio nella memoria 



Tutte le trattorie cuanano m 
modo genuino e semplice. 
Perchè genuina e semplice è la 
rudna toscana. 



I cascinali nascosti nel verde. 

Ci vuole anche un po'di fantasia 
per scoprire l tesori nascosti. 



Le industrie: non vi sbarreranno 
mai la strada. 

Ma ci sono lo stesso 



D'accordo, la salute è 
importante, però curarsi 
mentre tutti gli altri se ne 
vanno allegramente al mare 
n ai monti, è davvero 
sconsolante. 

Ma se venite in Toscana, 
non correte certo il pericolo 
di passare le vostre vacanze 
in una qualsiasi stazione 
termale, senza possibilità 
di svago. 

Infatti potete scegliere 


fra ben 25 posti differenti, 
tutti attrezzatissimi, e dopo 
la cura basterà fare quattro 
passi li attorno per ritem¬ 
prarvi anche lo spirito. 

E distrarvi momentanea¬ 
mente dagli acciacchi 
del corpo. E se l’unica cosa 
della Toscana che non vi è 
concesso gustare è la bontà 
della sua cucina, potete 
sempre consolarvi bevendo¬ 
ci sopra un bicchier d’acqua 




grande parvo. 

Sono tante e ognuna è una 
sorpresa 



Cure tdropiniche. fanghi- 
inalazioni: queste sono le terme. 
Ma non ve le ricorderete come 
un incubo. 


et 

2 
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La maggior pane delle volte 
I capolavori toscani non potete 
ponarveli a casa. 

Fanno eccezione quelli 
deirartigianato. 


C’è lbscaiia,1bscansi e ibscana. 


E se il petrolio 
non dura in eterno? 


Mentre la maggior parte 
dei greggi venduti dall’ 
OPEC si avvia a infrangere 
la barriera del prezzo di 20 
dollari al barile e singole 
partite vengono vendute o 
rivendute da alcuni interme¬ 
diari sui mercati di Rotter¬ 
dam. di Innova o di Singa¬ 
pore a prezzi superiori ai 
30 dollari al barile, i paesi 
produttori di petrolio stanno 
pianificando con sempre mag¬ 
giore convinzione l’uso di 
fonti alternative. 

Alla base di questo com¬ 
portamento non c’è resanrì- 
mento immediato delle loro 
riserve o la cadala de* livel¬ 
li di produzione: va anzi det¬ 
to che mai come nel corso 
del 1978 c nel primo trime¬ 
stre del 1979 la produzione 
di petrolio è stata così alla 
nel mondo. Il 1978 ha stabi¬ 
lito il record, mai toccalo 
prima, di 62..» milioni di ba¬ 
rili come media giornaliera 
nel corso dell'anno. Nei primi 
Ire mesi del 1979 c’è nna ri¬ 
presa della prodnzione OPEC. 
ri<pcllo ai corrispondente pe- 
ricMlo dell’anno precedente, 
pari al +2.1%, 

Una diffìcile 
« navigazione » 

Tn senso figuralo, per quan¬ 
to rtgnarda l’offena. il mer¬ 
cato petrolifero è paragonabi¬ 
le al delta di nn finme: nes¬ 
suno che intenda attraversar¬ 
lo in barca negherebbe che di 
acqua ce ne è in abbondan¬ 
za. ma re5Ì<tenza dì secche, 
di chiose naturali o arlifi- 
riali di enclarcn rendono dif¬ 
ficile la navigazione. Co-i |icr 
e*empio se l'Enropa era n«a 
approvvigionarsi di nna certa 
quantità di greggio daU’Iran 
e le forniture di petrolio da 
quel paese vengono improv¬ 
visamente meno sarà solo con 
estrema difficoltà che si po¬ 
trà sostituire greggio irania¬ 
no con quello poniamo indo¬ 
nesiano o del Messico; è in¬ 
fatti necessario stabilire una 
nuova serie di contatti con 
chi dispone dì quel greggio, 
contatti che non basandosi 
su rapporti passati di tipo 
continuativo ma occasionale, 
danno luogo a complicale for¬ 
me di intermediazione che 
equivalgono a dei veri e pro¬ 
pri balaelli aggiuntivi, f pro¬ 
tagonisti di questa serie di pas¬ 
saggi sono spesso animati da 
intenti speculativi con il ri¬ 
filalo che si sta determinan¬ 
do un anmenio a spirale dei 


prezzi. Quanto alle grandi 
compagnie esse, che pure po¬ 
trebbero stroncare sul nasce¬ 
re questi fenomeni speculati¬ 
vi, ad intervalli periodici la¬ 
sciano lievitare i prezzi per 
guadagnare sulla differenza 
fra nuovo e più elevalo co¬ 
sto e vecchio costo del greg¬ 
gio che hanno in scorta, al 
fine di innalzare i loro pro¬ 
fitti. Perché tale manovra 
abbia effetto è però necessa¬ 
rio nn anmento per quanto 
possibile rapido dei prezzi di 
vendila dei prodotti finiti sui 
mercati di sbocco. E’ a questo 
fine che in lutto il mondo ma 
in particolare negli USA. do¬ 
ve i prezzi dei raffinati sono 
controllali dal 1973. le com¬ 
pagnie petrolifere premono 
per nna liberalizzazione com¬ 
pleta del .mercato: e non è un 
caso che sia stalo proprio ne¬ 
gli US.A neH’aprile scorso che 
sì siano manifestale le pri¬ 
me chiusure di pompe di ben¬ 
zina. E* del mito naturale 
allora che di fronte a mano¬ 
vre spccnlalive da parte di 
rompagnie petrolìfere e di in¬ 
termediari anche i pae«i pro- 
dnllori cerchino di assicurar¬ 
si nna fella degli anmenli ri¬ 
vedendo conlinnamenie al 
rialzo le quotazioni del greg¬ 
gio. 

Data qnesla situazione del 
mercato internazionale, nna 
possìbile soinrìone per paesi 
come l'Italia fortemente di¬ 
pendenti dalla importazione 
di fonti non indigene di ener¬ 
gia. potrebbe essere nel me¬ 
dio-breve perìodo quello di 
stabilire accordi rnn i paesi 
prodnllori. 

Ala sarebbe inolile negare 
che nel Inngo perìodo (1990) 
sì porrà nn problema di di¬ 
sponibilità in senso a«salnln 
di petrolio e che già ora le 
flnllnazioni del ciclo econo¬ 
mico fanno sì che in momen¬ 
ti dì espansione si finisca di 
parlare di andamento « trop¬ 
po vivace » della domanda di 
energìa. In questo campo tut¬ 
to è relativo ovrìamente e c'è 
il rischio di essere fraintesi. 

Si afferma per esempio che 
alla base della presente si¬ 
tuazione dì aumento dei prez¬ 
zi intemazionali del petrolio 
ci sia un incremento troppo 
rapido dei consumi interni e 
delle importazioni dall’estero 
di petrolio negli Stati Uniti. 
Gli US.A stanno infatti viven¬ 
do nna delle fasi più lunghe 
di boom ininterrotto dì que¬ 
sto dopoguerra di eni solo ora 
cominciano a manifestarsi le 
prime crepe. Afa una teoria 
che colleghi lo sviluppo o, per 


alcuni paesi, la ripresa econo¬ 
mica alla disponibilità i< fisi¬ 
ca » dì fonti cnergciìclic nel 
sen*>o lidia esistenza di nna 
vera e propria barriera alla 
crescila, oltre che non soste¬ 
nibile per il presente da nn 
punto di vi‘la sirellamcnic tec¬ 
nico apre inquietanti interro¬ 
gativi di tipo economico e 
polìtico. E’ necessaria perciò 
nna politica concertala di svi¬ 
luppo di fonti allernalise c 
ili conservazione dell’eiiergia 
intesa non come freno allo 
sviluppo ma come razionaliz¬ 
zazione del sistema dei con¬ 
sumi. 

Spreco 

enorme 

La prima grossa irrazioiia- 
lità sì verifica oggi nella strut¬ 
tura dell’industria di ralfìna- 
zinne, che, almeno in certe 
aree quali l’Europa, per prò-* 
durre le quantità richieste di 
distillali leggeri e intermedi 
(licnzinc. Virgin nafta per la 
petrolchimica, gasoli), costrin¬ 
ge ad avere residui di lavo¬ 
razione sotto forma di olii 
combnslihili e dì bìliiinì clic 
poi siamo costretti a consu¬ 
mare facendone nn uso dis¬ 
sennato; il fenomeno è favo¬ 
rito anche da nn assurdo si¬ 
stema dei prezzi che fa sì che 
nna tonnellata di olio combu¬ 
stibile costì meno dì nna ton¬ 
nellata di greggio non ancora 
lavorala e pieno di impurità. 
Lo spreco che si compie bru¬ 
ciando petrolio per la produ¬ 
zione di enerzia elettrica è 
enorme e certamente parago¬ 
nabile se non maggiore a quel¬ 
lo compiuto dagli americani 
utilizzando macchine di gros¬ 
sissima cilindrala e da solo 
basta ad innestare sai merca¬ 
to dei greggi nna pericolosa 
spirale inflazionistica, perchè 
conlribni*ce a mantenere ele¬ 
valo l'ammontare globale del 
petrolio consumalo nel mondo. 

Per rimediare a questo sta¬ 
lo di cose sarebbe necessario 
modificare gli attnali impian¬ 
ti di raffinazione europei co¬ 
sì da renderli adatti a pro¬ 
durre più distillali leggeri e 
meno distillali pesanti quali 
appunto gli olii combnslihili. 

Al posto (fell’olio combusti¬ 
bile nella generazione di ener¬ 
gia elettrica dovrebbe es«erc 
n<alo carbone nella forma pn- 
rifirala a mezzo soheniì o ga- 
sifìcala con uno dei processi 
che rappresentano nna evoln- 
tione di quelli messi a pnnto 
alriini decenni fa. 

Eutimio Tiliacot 


Ma gli operai 
parlano di politica 
con i figli? 

Cari compagni, 

lo sono un operalo ventunen¬ 
ne e vorrei sapere cosa vo¬ 
gliono i nostri genitori-com¬ 
pagni che stanno scaricando 
la colpa della sconfitta eletto¬ 
rale sui giovani. Certo, è un 
dato di fatto che sia stato il 
voto dei giovani a determina¬ 
re la flessione comunista, ma 
io vorrei sapere cosa fanno 
molti genitori per i figli. 

lo ho 21 anni, in tulio que¬ 
sto periodo le uniche due co¬ 
se che i miei genitori-compa¬ 
gni hanno saputo insegnarmi 
sono che: 1) devo mangiare 
perché altrimenti sto male; 2) 
devo vestirmi decentemente 
perché la gente guarda e par¬ 
la, DI politica zero. E sono 
tanti questi genitori. Vedo 
tanti figli di operai che se ne 
fregano di tulio, basta che si 
divertano perché il padre e 
la madre fanno a gara fra di 
loro e con gli altri genitori 
per comperargli il vestilo più 
bello o la bistecca più gros¬ 
sa. Poi arrivano le elezioni e 
l’unica cosa che sanno dire al 
figli è: «Per chi voti figlio 
mio? ». Risposta provocatoria: 
« Non lo so. forse per la DC ». 
Replica: «Ti do uno schiaffo 
se lo ridici, devi votare così 
e così e così », senza spiega¬ 
re perché e per come deve 
votare cosi: e il figlio per 
spìrito di contraddizione vota 
scheda bianca. 

I nostri genitori-compagni 
sanno cos’è il fascismo, le 
grandi lotte operaie, ma que¬ 
ste cose non te dicono ai fi¬ 
gli, perché oggi pare che l'uni¬ 
ca cosa che conti sia quella 
di mangiare e allora senza 
accorgersene generano qua¬ 
lunquismo. 

Certo questa non è la cau¬ 
sa principale del nostro de¬ 
clino, ma sicuramente una 
delle tante cause da non sot¬ 
tovalutare è che gli operai 
insegnino ai figli e non gli di¬ 
cano solo: ff Vota così ». E’ 
una baggianata quello che ho 
scritto? 

MAURIZIO BIONDI 
(Pesaro) 


Un Partito distante 
dai problemi 
dei giovani d’oggi? 

Caro compagno direttore, 

sono un giovane insegnante 
da nove anni iscrìtto al PCI. 
Consentimi di esprìmere alcu¬ 
ne brevi riflessioni sul voto 
del 3 e 4 giugno. 

Innanzitutto c'è un elemen¬ 
to da sottolineare con forza: 
la Democrazia cristiana non è 
riuscita a «sfondare» e, anzi, 
in moltissime zone ha visto 
diminuire I propri consensi. 
La DC non è andata avanti 
e questo è un merito soprat¬ 
tutto dell’impegno e della ge¬ 
nerosità del nostro Partito. 
Siamo riusciti a bloccare la 
avanzata della DC ma non sia¬ 
mo riusciti a confermare il no¬ 
stro successo del 1976. Abbia¬ 
mo subito una notevole fles¬ 
sione in voti e in percentua¬ 
le e in alcune zone del Mez¬ 
zogiorno la flessione ha ri¬ 
schiato di diventare disfatta. 
Perché? 

Molti giovani, compagno di¬ 
rettore, non hanno riconfer¬ 
mato la fiducia al PCI e tan¬ 
ti altri che andavano alle ur¬ 
ne per la prima volta, non cf 
hanno votato. Obiettivamen¬ 
te, per l’osservatore attento, 
per il compagno serio, ciò 
non costituisce affatto una 
sorpresa. Il giovane non può 
riconoscersi In un partito che 
spesso è lontano dal reali in¬ 
teressi delle giovani genera¬ 
zioni. Non è mia intenzio¬ 
ne parlarti dei problemi dei 
giovani, della «disperazione» 
del giovane di Milano o della 
ragazza di Oristano. Non ho 
voglia di parlarne anche per¬ 
ché penso che tu e i lettori 
conosciate queste grosse que¬ 
stioni. Invece chiedo: perché 
da qualche tempo la nostra 
politica verso i giovani è co¬ 
sì insufficiente e poco credi¬ 
bile? 

Altro nodo fondamentale è 
la questione femminile. Cono¬ 
sco personalmente molte don¬ 
ne (anche casalinghe) che 
mentre nel 75 e nel '76 vo¬ 
tarono PCI, il 3 e 4 giugno 
1979 hanno dato il voto al 
Partito radicale. Anche su que¬ 
sto dato bisognerà ri flettere 
attentamente. 

Un’ultima questione. Ho la 
impressione che spesso il di¬ 
battito sulle liste dei nostri 
candidati sia un dibattito bu¬ 
rocratico che parte dall’atto e 
che è lontano dalle reali in¬ 
dicazioni dei compagni. Com¬ 
pagno direttore, anche una 
sconfitta (perché di sconfìt¬ 
ta dobbiamo parlare) può es¬ 
sere utile se però tutti noi 
riusciamo ad approfondire la 
discussione ed a risolvere po¬ 
sitivamente quelle contraddi- 
àoni che. indubbiamente, il 
nostro Partito tire. 

GINO ROSELLI 
(Oristano) 


Quelle 12 schede 
(annullate) di prò* 
testa per la «336» 

Caro direttore, 

nel seggio dove il 3-4 giugno 
ero presidente, delle 19 sche¬ 
de annullate. 12 portavano 
scritte dì protesta con rife¬ 
rimenti odia legge 336 (quella 
sui benefici concessi solo agli 
ex combattenti dipendenti da 
enti pubblici). Considerazio¬ 
ne: se 12 sono stati i lavora¬ 
tori ex combattenti che in un 
sólo seggio hanno dato in si¬ 
mile modo sfogo ella rabbia 
ed alta sfiducia che da 9 an¬ 
ni covano dentro, quanti sa¬ 
ranno stati in tutto il Pae¬ 
se? 

Dall’esito, diciamolo pure, 
amaro di queste elezioni, nel¬ 
la ricerca che ogni comunista 
ha da fare sui fattori che, ver 
la prima volta dalla Libera¬ 
zione ad oggi hanno fatto ar¬ 
retrare a nostro Partito, i m 


è forse da iscrivere anche 
questo della legge 336? 

Quante volte infatti, noi 
compagni che viviamo la vi¬ 
ta delVANCR (l'Associazione 
dei combattenti e reduci) spe¬ 
cie nella sua sacrosanta bat¬ 
taglia per riparare la vergo¬ 
gnosa ingiustizia della manca¬ 
ta estensione a tutti gli ex 
combattenti della 338, abbia¬ 
mo sentito nelle assemblee 
mettere sotto accusa il nostro 
Partito, colpevole di avere sa¬ 
crificato sull'altare dell’accor¬ 
do di maggioranza con la DC 
anche questa riparazione che 
centinaia di migliala di lavo¬ 
ratori. andati o per andare 
in pensione, attendevano? Ep¬ 
pure era proprio dai comuni¬ 
sti che i lavoratori si atten¬ 
devano che essa fosse propu¬ 
gnata e difesa. 

Ora, è da pensare che nel¬ 
la nuova legislatura, il nostro 
Partito, libero da impegni con 
un malfido contraente, ripren¬ 
dendo la sua lotta di sempre 
per la difesa delle Ubere isti¬ 
tuzioni e per la risoluzione 
dei 1000 e 1000 problemi gra¬ 
vi che incombono su questo 
nostro Paese, portato allo sfa¬ 
celo dalle forze che oggi 
strombazzano ai 4 venti i lo¬ 
ro «osanna» per la «scon¬ 
fitta comunista », è da pensa¬ 
re, ripeto, che il Partito si 
impegnerà anche perchè ai 
lavoratori ex combattenti sia 
fatta giustizia. 

BRUNO LUPPI 
(Savona) 


Come sono stali bra¬ 
vi nell’impedìre il 
voto agli emigrati 

Caro compagno direttore, 
credo che la massiccia e- 
sclusione dal diritto di voto, 
subita dal nostri emigrati, ri¬ 
chieda qualcosa di più della 
pur necessaria denuncia alla 
pubblica opinione. 

Mi sembra opportuno che i 
nostri parlamentari utilizzino 
le procedure idonee ai fini di 
ricercare le cause e di accer¬ 
tare eventuali responsabilità. 
Certo è che, in tale circostan¬ 
za, non sembrano aver bril¬ 
lato nella macchina dello Sta¬ 
to quelle «capacità direttive», 
tanto invocate e «valorizzate» 
nei momenti delle richieste e- 
conomiche contrattuali. 
dott. VINCENZO RUOTOLO 
(Roma) 


Meglio razionare 
che alzare i prezzi 
della benzina 

Caro direttore, 
oltre che di elezioni, è na¬ 
turale, su tutta la stampa si 
parla diffusamente, e con ra¬ 
gione, della crisi energetica. 
Tra le varie proposte, tra le 
quali brillano per «acutezza» 
quelle del ministro Nicolazzi, 
non vedo perché non debba 
essere presa in seria consi¬ 
derazione quella del raziona¬ 
mento del prodotti petroliferi. 

Se per ridurre i consumi 
si dovessero invece aumentare 
sensibilmente i prezzi, a fare 
economia, a consumare ài me¬ 
no, sarebbero soltanto i ceti 
meno abbienti, cosa che del 
resto sono costretti a fare da 
anni; mentre gli altri (gli u- 
tenti nati con la camicia) con¬ 
tinuerebbero indifferentemen¬ 
te la vita di tutti i giorni, 
giorni festivi compresi. E’ 
pensabile, caro direttore, che 
■un professionista, un alto fun¬ 
zionario di banca, rinunci al¬ 
la gìtarella domenicale (lauto 
pranzetto compreso) soltanto 
perché la benzina è andata, 
poniamo, a mille lire il litro? 
La gente comune è relativa¬ 
mente interessata alle grandi 
scelte (il nucleare, in questo 
caso) ma vuole sapere se il 
prossimo inverno dovrà, oltre 
che stringere di più la cin¬ 
ghia, morire di freddo. 

BRUNO FEDATO 
(Treviso) 


Osservazioni di un 
compagno su lin¬ 
guaggio e contenuti 

Coro compagno direttore, 

lo scrivente è il compagno 
Colli Giulio, militante nel PCI 
dal 1945. Ragionando tra sè, è 
addivenuto alla conclusione 
che per l’Unità trovare un 
nuovo abbonato in più dovreb¬ 
be essere più difficile che 
perderlo. 

Ed ora vengo al punto e al 
perchè. Sul mio giornale i 
giornalisti scrivono: biade out, 
per dire che la radio tiene al¬ 
l'oscuro gli emigranti delle 
lotte che conduce il PCI in 
Patria; che i big dello sprint 
non hanno permesso a Seccia 
di fare bis; parlano di team 
e di bagarre; dicono che quel 
tale non ha fatto valere le pro¬ 
prie chances anziché scrivere 
che non ha potuto far valere 
le proprie possibilità. 

B poi: sull’Unità dei compa¬ 
gni di gruppo A (leggi setten¬ 
trione) vi e il bollettino me¬ 
teorologico; su quella di cate¬ 
goria B, cioè da ROTna in giù, 
notizie sul tempo non se ne 
danno. Potrei avanzare tante 
altre piccole lamentele che 
rendono insoddisfatto l’abbo¬ 
nato. 

Tanto per restare in argo¬ 
mento con le parole difficili, 
ti voglio citare un brano usci¬ 
to su un numero del giornale 
dei pensionati. In esso il di¬ 
rettore dice che non era fa¬ 
cile impostare la lotta con il 
necessario afflato e in modo 
da garantire il sostegno del 
grosso movimento sirmacale e 
operaio. Sono ricorso al Pa¬ 
lazzi per sapere se al Sinda¬ 
cato Pensionati gli mancava 
il fiato in quel momento per 
discutere la riforma, mentre 
a lettere cubitali, nel titolo, 
asseriva aver fatto un passo 
ovanti. Da quando è risorta la 
CXìIL. militavo nel glorioso 
SFf (il sindacato dei ferrovie¬ 
ri) e a noi il flato non è man¬ 
cato mal, ed erano tempi, ri¬ 
tengo, peggiori degli attuali. 

GIULIO COLLI 
(S. Maroello - Ancona) 
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Il cinema che si vede e si discute alla 15" Mostra di Pesaro 


Dal nostro inviato 

PESARO — La parte som¬ 
mersa deH’iccberp Hollywood 
sta affiorando. E lo c spet¬ 
tacolo > è indubbiamente di 
grossa attrazione. Vecchi e 
nuovi cinéphiles sono infatti 
convenuti in gran numero al¬ 
la 15. Mostra di Pesaro pro¬ 
prio per rivedere o vertere 
la vasta, composita rappre 
sentativa dei film americani 
realizzati tra la fine degli 
anni ’GO e gli anni 70. Tutte 
opere die — pur variamente 
significative -■ o sono cir¬ 
colate in Italia in maniera 
madeguata, o hanno avuto 
distratta udienza, o infine so¬ 
no semplicemente inedite sui 
nostri schermi (vuoi per la 
condizionante censura del 
mercato, vuoi |)er lo scarso 
credito concesso in passato 
ad autori ancora sconosciuti). 

Si sapeva da tempo, specie 
tra ì più attenti cultori di 
cinema, che la « caduta » del¬ 
la Hollywood dei tempi rug¬ 
genti non aveva lasciato un 
terreno del tutto di.sastrato. 
.Anzi, si va accertando pro¬ 
prio oggi che appunto su quel¬ 
le rovine si stava compien¬ 
do un laborioso processo di 
trasformazione, in forza del 
culaie tanto il potente appa¬ 
rato indiistriale-flnanziario 
della cosiddetta Mecca del 
cinema > quanto gli emergen¬ 
ti talenti di una nuova crea¬ 
tività andavano aggiornando, 
anche con una circospetta 
guerra di posizione e con abi¬ 
li transa/icKii col minaccioso 
Moloch televisivo, strumenti 
espressivi, idee e margini di 
manovra per una « rinascen¬ 
za del cinema destinata a 
sorprendere poi, a conti fatti, 
soltanto gli sprovveduti. 

Ecco dunque disvelato, an- 
c-he per sommi capi. Io spie¬ 
gabilissimo «mistero» per 
cui neH’ultimo deci*nnio ab¬ 
biamo potuto assistere, in 
concomitanza direttamente 
proporzionale al crescente de¬ 
terioramento di già prestigio 
se cinematografie (dairitalia- 
iia alla francese, dalla giap¬ 
ponese alla svedese e a tut¬ 
ta la fioritura di « nuove on¬ 
date » nell'Ovest e neH'Est 
d’Europa e in America La¬ 
tina). al decollo di un cinema 
(leiitrn, fuori e persino con¬ 
tro Hollywood — comunque 
e sempre, però, tributario al¬ 
l’idea tutta pragmatica del¬ 
lo « sDettacolo-biisìue.s.s » — 

che. con spostamenti progres¬ 
sivi di un’alta profos.sionali- 


Dentro, fuori 
e contro... 
Hollywood 



Immagini d! due film proiettati a Pesaro; sopra « Blue collar » 
di Paul Schrader e, sotto, « The Mafu cage » di Karen Arthur 


tà. attinge oggi le proporzio¬ 
ni e l’incidenza di una pres¬ 
soché incontrastata egemonia 
ideale ed economica. 

Certo, gli Allman. i Cassa- 
vetes. i Woody Alien, per di¬ 
re soltanto dei migliori auto¬ 
ri in assoluto, da oiitsiders 
che erano sono considerali og¬ 
gi dei consacrati capiscuola, 
ma la ormai decennale asce¬ 
sa del cinema americano tro¬ 
va soprattutto valida base e 
generalizzali consensi attra¬ 
verso la vasta, ramificata e. 
di norma, matura capacità 
creativa di intere generazioni 
di cineasti giunti alla ribalta 
specie negli ultimi anni. E 
pensiamo non tanto ai pur 
r.'i‘"’u:irdevoli nomi dei ci- 
riea.sti-bu.s-iue.s-.srne» Francis 
Ford CopiMila, .Ste\(*n Spie! 


berg. Martin Scorsese. ma ai 
Rafelson, ai Ritchie, ai Ma- 
lick. agli Schrader. agli 
Schatzberg. agli Ivory e al¬ 
l’infinita schiera di altri me¬ 
no noti, tutti autori che. pur 
c-on varia intensità di ispira¬ 
zione e d’impegno civile, pra¬ 
ticano un’idea del cinema (e 
forse del mondo) più ravvici¬ 
nata. talvolta complice talal¬ 
tra gcnerasamente solidale, 
con le questioni brucianti del¬ 
la nostra inquieta condizione 
esistenziale. Ora, Telcmento 
più vistoso e appassionante 
della 15. Mostra di Pesaro, 
in <orso da alcuni giorni, è 
proprio quello di fornire, ar¬ 
ticolato in alterni cicli di 
proiezione. l’intiTo spettro 
dello stratificato spessore del 
cinema americano dcH’uItimu 


decennio, prospettando in tal 
modo un quadro circostan¬ 
ziato e problematicamente ve¬ 
rificabile delle tendenze, del¬ 
le scuole, delle tematiche e 
degli specifici linguaggi che 
costituiscono, in sintesi, lo 
« novità * più stimolante e 
forse imprevediita anche a 
confronto col ribollente incal¬ 
zare della ri\olu/ione dei 
mezzi di c^omunicozione. ^ 

Sintomatk'o del fervido eli 
ma che qui circola è il livel¬ 
lo di.stinti\o delle opere fino 
ra approdate agli .schermi 
dello « Sperimentale ». del- 
r« Odeon ». del « Ibircio » — 
i tre locali in cui avvengono 
le proiezioni —; non si ha. 
per il momento, prova evi 
dente di alcun «cinema al¬ 
tro ». ma piuttosto di un ci¬ 
nema emblematico, fittamm 
te connotato da personaggi, 
situazioni, vicende, problemi 
che. per .stilizzati che siano, 
rispecchiano al vìvo attualis¬ 
sime inquietudini. 

E se, per e.sempio. Gleiin 
and Randa (’71) di Jimmy 
McBride, visionaria favola di 
un’apocalisse ormai coirsuma- 
ta. lancia sini.stri segnali pre¬ 
monitori sul nostro contiguo 
futuro, e La gabbia di Mafu 
(’78) di Karen Arthur coglie 
con un altro apologo altamen¬ 
te drammatico la disgrega¬ 
zione di una realtà ormai 
spossessata di ogni ragione. 
I visitatori (’72) del navigato 
Kazaii .s’inoltra, seppure con 
grave e persistente equivoci¬ 
tà. sul terreno minato della 
« sindrome vietnamita * pro¬ 
prio per tracciare il momén¬ 
to di discrimine radicale che 
la « sporca guerra » nel Sud 
Est asiatico ha marcato in- 
delebilmetite nella coscienza 
individuale e collettiva degli 
americani. 

Come si può constatare, so¬ 
no tutte que.stinni grosse, che 
p^rtengono non solo la spe¬ 
cificità e rintercsse immedia¬ 
to del cinema, ma ancor più 
il comolesso divenire civile- 
culturale e le allarmanti av¬ 
visaglie del mondo contem¬ 
poraneo. Una tematica folla 
di problemi e di interrogativi 
che troverà, infatti, adeguato 
approfondimento nello scorcio 
finale della Mostra in un con¬ 
vegno te.so a dare, oltre ai 
«sintomi» forniti'dai singoli 
film, una niù precisa cogni¬ 
zione del cinema e per quel 
o''p è wisoihilc. degli imme 
diati dintorni. 

Sauro Borelli 
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Ha preso il vìa con il festival di Lovere una fìtta estate dedicata alla musica 


E per dieci giorni 
sotto la quercia 
tuonò il trombone 

Da stasera rassegna musicale a Roma 

I RO.M.A — Questa sera alle ore 21. nell’Anfiteatro della Quer 
eia del Tasso al Uianicolo. prenderà il via la terza edizione 
dell’omonimo Festival del jazz e con esso inizierà ufficial¬ 
mente r« Estate romana », quel complesso ormai s|)erimen 
lato di iniziative culturali patrocinate dairasse.s.sorato co¬ 
munale alla cultura, dal Teatro di Roma e da altre istitu¬ 
zioni pubbliche e. di volta in volta, organizzate da club 
musicali della capitale. 

.Seguiranno, nel mese di luglio, prima una rassegna di 
musica jazz fatta tutta da donne (di questa novità ne parle¬ 
remo più ampiamente); quindi, a Villa Pamphili. un’altra 
rassegna dal titolo « Il piano nel jazz », con prestigiosi 

Lesfer Bowie (a sinuslra) con duo componenti dell'. Art Ensemble of Chicago. nero-americani, europe. e italiani (alcuni nomi; Cecil 

Taylor, Don Pullen. Pollar Rrand. .lolin Ix;wi.s). 

_ Insomma. anche quest’anno 1 « punti verdi » di Roma vcr- 

M T g t g * _ ^ ^ ranno abbondantemente e opportunamente utilizzati. 

m I g g gj g "W Feitivai della Quercia del Tasso, realizzato dalla 

MJ g g ^ g ^ g Cooperativa Murales, si propone anche quest’anno all’atten- 

w ^ ^ ^ zione per la tendenza dichiarata a fornire un panorama suf¬ 

ficientemente vasto e aggiornato delle più recenti es|x?rìen 

I bergamaschi dell’«Urkestra» aprono la manifestazione “,pprXmaSo„TXi/ro'S„dT''S^^ 

Particolare attenzione è dedicata questa volta alla propo.sta 
di musicisti italiani e stranieri riuniti in inedite formazioni 
«aperte», dove la personalità dei vari soli.sti, provenienti 
dalle più diver.Se matrici musicali, può e.sprimersi in un 
nuovo e .stimolante conte-slo. 

La ras.segna si apre questa .sera, dunque, con il « Jack 
De Johnctte’s New Direction », un gnippo (di cui fa parte 
anche il trombettista Ije.ster Bowie. noto al pubblico romano) 
che in questa fase si propone di operare un confronto tra li 
jazz e il rock Seguirà martedì una formazione capeggiata 
dal piani.sta Antonello Salis: quindi il quartetto di Àfassimo 
Urbani, il Trio Sic. Maurizio Giammarco. gli « AIR ». René 
Rama, i Saxes Machine con l’Orchestra dì ritmi moderni 
della RAI. il quartetto del sas.sofonista John Tchicai. 

Infine, venerdì 29. a chiusura del Festival, il concerto di 
Radiotre (cui collabora anche la sede regionale della RAI) 
e un largo numero di musiei.sti famosi, come Bruno Cani 
no. Bruce Ditmas. Steve Lacy. -Alex von Schlippenbach, Ro¬ 
berto Gatto, Enrico Rava. Giancarlo Schiaffini, John Tchicai 
e Giovanni Tommaso, che s? produrranno in un colossale 
« happening » di improvvisazione e creatività. 

Il concerto, che sarà trasmesso dalle ore 21 in diretta 
sulla terza rete radiofonica, conclude, oltre che il Festival, 
anche un primo inten.so jwriodo di attività e di ricerca di 
« Un certo discorso di musica ». il ciclo di trasmissioni di Ra¬ 
diotre iniziato l’ottobre scorso. 

per offrire invece lo . 

) a singoli episodi in B trombonista Albert Mangeisdorff si è esibito a Lovere p. gi. 


La domenica davanti alla TV: arriva Marty Feldman 

Basta guardarlo per ridere 


Al tradizionali appunta¬ 
menti domenicali del piccolo 
.schermo (alcuni in via di 
estinzione come Domenica 
in..., giunta alla penultima 
puntata, mèta che tocca sta- 
.sera anche Olocausto, altri 
più freschi, ma solo di data, 
come il musicale Così per 
caso con Don Lurio), fa da 
contraltare a partire da que- 
.sta sera sulla Rete uno (ore 
21.40) Marty Feldman, il co¬ 
mico d’origine inglese ma 
ormai cittadino americano, 
prot.sgonista di mille impre¬ 
se filmiche della "banda” 
composta do Mei Brooks, 
0“ne Wilder, Dom De Luise 
/Frankenstein iunior. Il fra¬ 
tello più furbo di Sherlock 


Holmes, Io, Beau Ceste e la 
Legione straniera). 

L’occhio che uccide (que¬ 
sto il titolo del programma 
che ci accompiagnerà per 
quindici sere) sarà un cock¬ 
tail pirotecnico di sketches, 
scenette, gags che Marty met¬ 
terà una dietro l'altra con 
la complicità di altre "stelle” 
che gli faranno da "spalla": 
a cominciare da Orson Wel- 
les per finire a Groucho 
Marx, l’ultimo dei celebri 
fratelli, morto alcuni anni 
fa. La faccia stralunata, gli 
occhi che roteano ognuno per 
conto suo. le invenzioni più 
grottesche assicurano risate 
e buon umore. 


I Va verso la conclusione, 
invece, la tragedia della fa 
miglia Welss, intorno alle cui ; 
vicende ruote l’Olocausto di , 
Gerald Green. Il dottor Jo¬ 
seph e la moglie vengono de , 
portati ad Auschwitz, dove | 
finisce anche Karl, il pit- ' 
tore. Rudi, il figlio più gio- i 
vane dei Weiss. viene ferito ! 
durante un’azione di parti¬ 
giani contro 1 nazisti. 

Sulla Rete due. infine, se¬ 
gnaliamo (oltre alla ripresa 
dì numerosi avvenimenti 
sportivi nei piomeriggio) il 
TG2-Dossier sulla corsa agli 
armamenti e i canti di lotta 
e di lavoro con Nanni Svam 
pa e Otello Profazio (E noi 
qua). 



Marty Feldman 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


MESSA - Dalla chieso parrocchiale di S. Antonino in 
Concesio (Brescia) 

INCONTRI DELLA DOMENICA - (C) 
AGRICOLTURA DOMANI - (C) 

TG L’UNA - (C) - Quasi un rotocalco per la domenica 

TG1 NOTIZIE 

DOMENICA IN„ - Condotta da Corrado - (C) 

NOTIZIE SPORTIVE 
90° MINUTO 
PALIO DELLA STELLA 
TELEGIORNALE 

OLOCAUSTO - Oi Gerald Green - (C) Con Tom 
Bell, Joseph Bottoms. Tovah Feldshuh. Rosemary 
Harris - Regista Marvin J. Chomsky 
L’OCCHIO CHE UCCIDE - (C) - Piccole follie con 
Marty Feldman - Con Orsoo VVelles. Spike MilUgan. 
Hugh Paddick 

LA DOMENICA SPORTIVA - (C) - Cronache filmate 
e commenti 

PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 

TELEGIORNALE 


20.40 COSI’ PER CASO - Presentato da Don Lurio con 
Buonocore - Regìa di Paolo Poeti 
21,45 TG2 DOSSIER • (C) - Il documento della settimana 
22,35 TG 2 STANOTTE 

22,50 E NOI QUA • Un incontro dì Nanni Svampa c Otello 
Profazio - c Padrone mio » 


□ TV Svizzera 


ORE 14JJ0: Telegiornale; 14,35: Teierama; 15: Tele-rivista; 
15.15: Un'ora per voi; 16,15: Maasai; 17,40: li Salone inter¬ 
nazionale aeronautico; 18,40: Chi dei due?; 19,30: Sette- 
giorni; 20: Telegiornale; 20,20: Concerto delI'UNESCO per 
l’anno intemazionale del fanciullo; 21: Intermezzo; 21.10: 
Il Regionale; 21,30: Telegiornale; 21,43; Il giudice e lì po¬ 
liziotto; 22,45: La domenica sportiva; 23,43: Telegiornale; 
23.35: i^llacanestro. 


□ TV Capodistrìa 


ORE 20,30; L'angoUno dei ragazzi: 21: Canale 27; 21.15: 
Punto d’incontro;* 21,30: La città magica. Film; 23.05; Musi¬ 
calmente. 


□ Rete 2 


□ TV Francia 


1230 QUI CARTONI ANIMATI • (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 L’ALTRA DOMENICA ESTATE • (C) 

15 TG2 DIRETTA SPORT - Pallacanestro: campionati 
europei Itaiia-Jugoslavia • Tiro a volo: piattello cam¬ 
pionati eurojiei - Ippica; Gran E»remlo Milano • Cicli¬ 
smo: giro d'Italia dilettanti 

17,45 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette .sere 

18 TOCCA A TE. MILORD • (C) 

18.55 TG2 SPORT FLASH - (C) 

19.10 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Serie «B* 

1950 TG2 STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT - (C) - Fatti e personaggi 


PROGRAMMI RADIO 


ORE 11: Quattro stagioni; 12: Con; 12.40; Ctnemalices; 
12.57: Top club domenicale; 13,15; Telegiornale: 14.30. Biz¬ 
zarrie di donne; 15,20; Saperne di più; 1620: Piccolo teatro; 
16.K; Signor Cinema; 1735: Cioccolato della domenica; 
18,05: La leggenda di Adamo e dell’orso Beniamino; 
18,55: Stadio; 20: Telegiornale; 2035: Hunter; 2130; Docu¬ 
mentano; 22.40; Catch; 23,10: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


ORE 18,45: Disegni animati; 19: Parollamo; 19.20- Vita da 
I Strega; 1930: Notiziario; 20: Avvocati alla prova del fuoco; 
i 21: La magnifica sfida. Film; 2235* Notiziario; 22,45: Mon- 
' tecarlo sera. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8. lO.ia 
13. 17. 18. 19, 21. 23; 6; Ri¬ 
sveglio musicale; 630: Musi¬ 
ca per un giorno di festa; 
7.30: Cullo evangelico; 8.40: 
La nostra terra, 9.10: Il 
mondo cattolico. 930: Mes¬ 
sa; 10.13 Itinoradio: 11.20: 
Io. proiagontsia. 12 Improv 
vi.samenle la canzone scorsa; 
12.30: Rally; 13.15: Il calde 
rone; 15 II mondo della ra¬ 
dio; 16- Radiouno per tutti: 
16.30: Carta bianca; 17.50: 
Tutto il ca'cio minuto per 
minuto; 19.25: 11 calderone; 


20,10: « I Pagliacci ». libretto 
e musica di Ruggero Leon- 
cavallo e «Cavalleria Rusti¬ 
cana ». musica di Mascagni; 
23.03: Noi. voi e le stelle a 
quest'ora. 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: 7,30. 8.39. 
930. 1130. 12.30. 1330. 1635. 
18 45. 1930. 2230; 6. Un altro 
giorno musica; 7,15: Un ar¬ 
gomento alla settimana; 8,05: 
Al cinema con Gian Luigi 
Rondi: 8,15: Oggi è domenl 
ca. 8.4.5: Videoflash: 9.35: 
Gran Varietà; 11; Alto gradi¬ 


mento; 12: Revival; 12.46: 
Tohi Chi si risente; 13.40: 
Romanza; 14: Domenica con 
noi: 17: Domenica sport; 18: 
Domenica con noi; 19: Dome¬ 
nica sport; 19.50: Il pescato¬ 
re di perle: 20,50; Spazio X; 
22,45: Buona notte Europa. 

□ Radio 3 

i GIORNALI RADIO; 6.45. 730. 
I 8.43, 10.45. 12,45. 14,10. 16.45. 

20.45. 23.55. 6: Preludio; 7: 
1 li concerto del mattino; 730; 
I Prima pagina: 833; Il con 
) certo del mattino: 8.43; Sue- 
I cede in Italia; 9: La strava¬ 


ganza; 930: Domenica tre; 
1036: 1 protagonisti; 1130; 
n tempo e i giorni; 12.45; Pa 
nomma europeo; 13: Dtsoo- 
novità; 14: Concerti per pia 
noforte di Mozart; 1436: Max 
Reger; 14,46: ControsporL 15: 
Vita, miracoli e morte del ca 
Ione lucano; 16: Sul nome di 
I Bach; 1630: Il passato da 
salvare; 17: «Il Tabarro», 
« Suor Angelica ». « Gianni 
Schicchi ». musica di Giaco¬ 
mo Puccini. Direttore Lorm 
Maazel; 2030: Il poeta-clown; 
21: I concerti di Milano: 22,45; 
. Ritratto d’autore- Giovanni 
, Bononcini; 23,25; Il jazz. 


Nostro servizio 

LOVERE (Bergamo) — In- ! 
teiligenza e fortuna coabita- i 
no, a quanto pare, a Lovere | 
jazz. Guidata dalla prima e 
aiutata dalla seconda, la ras¬ 
segna musicale lo è stata 
fin dalla nascita, nel 1977; 
ed in questa terza edizione, 
apertasi venerdì sera per 
concludersi oggi, la Bibliote¬ 
ca civica di Lovere è rima¬ 
sta del tutto impermeabile 
alle lunslnghe di quel riflu.s- 
so che ormai condensa la sua 
maggiore razione di realtà 
negli impulsi all’uso di ta¬ 
le vocabolo. La risposta del 
pubblico, venerdì (anche se 
è stata la serata più aperta 
al «gradevole») ha confer¬ 
mato la giustezza dello In¬ 
dirizzo. Equilibrato nella di¬ 
versificazione delle propo¬ 
ste. il festival affacciato sul 
lago d’Iseo non ha messo in 
vendita una storia confezio¬ 
nata, per offrire invece lo 
spazio a singoli episodi In 
atto negli Stati Uniti, in 
Italia e in Europa. 

Ecco. cosi, lo « String trio 
of New York », trio a corde 
statunitense che John Lmd- 
berg, James Emery e Billy 
Bang hanno formalo soltan¬ 
to un anno e mezzo fa su 
basi preferenzialmente acu¬ 
stiche anziché elettriche, trio 
che ha destato singolari In¬ 
teressi in patria ma del tut¬ 
to Inedito da noi. Ek! ecco 
anche la giusta apertura ai¬ 
te realtà musicali in atto 
nel territorio con il collet¬ 
tivo bergamasco deir« Urke- 
stra». ascoltalo in apertura 
delia rassegna, gruppo di do¬ 
dici muslcl.sti comprendenti 
quegli «Zigurrat» che pro¬ 
prio a Lovere avevano potu¬ 
to farsi conoscere due an¬ 
ni fa. 

Altrettanto informativa la 
scelta europea, sia per i sin¬ 
goli nomi sia per la struttu¬ 
ra collettiva, come nel caso 
deir« Unii », in programma 
stasera, del francese Michel 
Portai, con Albert Mangeis¬ 
dorff. Pierre Favre e Leon 
Franciollm. tutti piuttosto 
noti ma in proprio o per al¬ 
tre compagnie. Anche il 
« Gruppo immediato italia¬ 
no » na.sce dall’esigenza di 
portare avanti un discorso 
attraverso il convergere di 
singole esperienze. Infine c’e 
da aggiungere che l’invito a 
Kalananisha potrà servire 
a ricondurre l’ex Maurice 
Mclntyre fuori della leggen¬ 
da. una delle tante, nei ca¬ 
si già più fortunati, cui da 
una somma di vicende (a co¬ 
minciare dall’emarginazione 
e dalia di-sinformazione) cer¬ 
ti musicisti di jazz vengono 
relegati. 

Ed anche il trio « Hair » 
è rimasto a lungo una leg¬ 
genda: le nubi sono da poco 
evaporate, un paio di dischi 
per l’Arista e 11 festival ko¬ 
lossal di Montreux hanno 
permesso di cogliere final¬ 
mente i concreti contorni 
della musica del saxofonista 
Henry Threadgill. del con¬ 
trabbassista Fred Hopkins e 
del percussionista Steve Me 
Cali. 

Si è accennato. all’Inizio, 
alla fortuna. La fortuna è 
d'aver sistemalo, quest’anno, 
la manifestazione sotto un 
teatro-tenda, neutralizzando 
la pioggia e il freddo che 
sembrano intenzionati a non 
volersi limitare, come i pri¬ 
mi due anni, a episodi spo¬ 
radici. 

L’« Ufkesira » bergamasca, 
ha aperto, si diceva, que-sto 
Lovere jazz 79, venerdì se¬ 
ra: ad es.sa ha fatto seguito 
il suo di Hans Reichel e Ru 
diger Cari. Tedesco occiden¬ 
tale, il pnmo si crea proprie 
chitarre e personalismi usi 
delle stes.se. II .secondo, sviz 
zero, è apparso molto più 
ingenuo neiruso sul sax te¬ 
nore di armonici e suoni al¬ 
ti fuori del regi,slro natura 
le. snocciolati alquanto sem 
plicislicamente. I consensi 
più Intensi .sono naturalmen¬ 
te andati aU'uUimo gruppo, 
il « New directions », l'unica 
proposta del festival che fa¬ 
cesse perno sul « nome ». 
su! « mito ». quello di Lester 
Bowie, rormai ripiegato trom 
bettista deir« Art ensem 
ble ». In realtà, il gruppo na¬ 
sce attorno alla pirotecnica 
percussione di Jack De Joh- 
nette (purtroppo, in un pez¬ 
zo, memore di essere stato 
un tempo anche cattivo pia- 
ni.sta). Su una solida base 
ritmica, questa musica pec¬ 
ca di professionalità, spre¬ 
ca più i talenti (anche di 
John Abercrombie. chitarra, 
ed Cddie Gomez. ba.sso) che 
non le idee, ma resta a un 
dignitoso livello di degusta 
bilità. 1 momenti più felici 
sono venuti dairinserimenio 
improvviso di un bravo flau¬ 
tista italiano, chiamato Luca 
dal .suo affettuoso « padrino » 
Bowie. 



Il trombonista Alberi Mangeisdorff si è esibito a 'Lovere 


CINEMAPRIME 


Il demonio se la 
prende con i nani 


Extraterrestri 
e disadattati 


SHARON’S BABY - Regi¬ 
sta: Peter Sasdy. Interpreti: 
Joan CoUitts, Eileen Atklns, 
Ralph Bates, Donald Pleasen- 
ce. Horror demoniaco. Ingle- 
-se. 1978. 

Poco prima di partire per 
una tournée in Italia, una 
avvenente spogliarellista in¬ 
glese non solo scioglie il so¬ 
dalizio con il proprio partner, 
un nano, ma ne rifiuta in 
malo modo le profferte amo- 
ro.se. Questi, avvilito per l’ab¬ 
bandono e ferito dal rigetto 
della donna, la maledice au¬ 
gurandole di generare un mo¬ 
stro. La ragazza, che nel no¬ 
stro Paese trova marito (un 
avviato imprenditore con in¬ 
teressi a Londra), dà alla 
luce un grosso, precocissimo 
maschietto. z 

Ben presto il « pupo » non 
solo è in grado di sfasciare 
ogni oggetto più o meno al¬ 
la « sua » portata, ma addi¬ 
rittura di ferire e uccidere 
quanti gli stanno intorno. Sa¬ 
rà la zia suora italiana ad 
intuire la possessione demo¬ 
niaca che afflìgge il nipotino: 


(n una notte di tregenda av¬ 
viene un cruento ma efficace 
esorcismo. 

Il soggetto, che ricalca te¬ 
mi ormai collaudati da cer¬ 
ta letteratura, dai fumetti e 
dal cinema ste,sso. non è co¬ 
si lineare come l'abbiamo 
sciorinato. Infatti nella vicen¬ 
da s’intrecciano nebulose di¬ 
vagazioni mistico-scientifiche 
che non arricchiscono di un 
ette l’insieme, né servono a 
dare una logica ai « poteri » 
demonìaci del nano. Fa ca¬ 
polino invece un insinuante 
razzismo, aggravato da un 
accumulo assurdo di effetti 
granguignole.schi. 

Il regista di origine televi¬ 
siva, Peter Sasdy. che ha 
sempre (almeno per quanto 
è giunto di luì .sui nastri 
schermi) operato discreta¬ 
mente nel genere (squartato¬ 
ri. vampiri e patti con Sala 
na). .sembra proprio non riu- 
.scire qu' a far girare per il 
suo verso ì canonici ingra¬ 
naggi del thrilling. 


I. p. 


Da Pertini registi e autori di cinema 

ROMA — Il presidente dell» Repubblica ha ricevuto oggi al Quirinale 
un gruppo di registi e di sceneggiatori cinematografici. Erano presenti 
Laltuada, Monicelli. Pontecorvo, Montaldo, Mancini. Cecchi D'Amico, 
Brucati, Zurlini, Age. Badalucco, Magni, Fiaslri, Cavani, Benvenuti. De 
Bernardi. 

A nome dei presenti, Nicola Badalucco ha esposto al Capo dello 
Sialo i problemi che assillano il settore nel campo della produzione • 
della distribuzione, anche per il ritardo nel varo della legge sul cinemi 
e per la serrata concorrenza dei mezzi audiovisivi pubblici • privati. 


CRONACHE TEATRALI 


L’UOMO L-ASER - Regista: 
Michael Rae. Interpreti: Kim 
Milford, Cheryl Smith, Gianni 
Russo. Keenan Wpnn, Roddy 
Mac Dowall. Fantascìentifico- 
p.sicologico. Statunitense. 1977. 

«Sogno o 5on desto?», si 
deve essere chiesto quel 
bamboccio di Billy rotolan¬ 
dosi nelle coperte, una mat¬ 
tina. proprio quando due 
mostri preistorici scesi da u- 
n’astronave fulminavano con 
un bel raggio blu un ragaz- 
zotto della pessima cera nel 
deserto circostante. Infatti, 
poco dopo, senza un cenno 
di stupore, Billy si recava .sul 
posto del fattaccio, a racco¬ 
gliere un avveniristico fucilo- 
ne lasciato lì dalla vittima 
incenerita. Quali nessi si pos¬ 
sono trovare fra questi avve¬ 
nimenti a distanza? Nessuno? 
a giudicare dal comporta¬ 
mento del regista Michael 
Rae, che dà tutto per sconta¬ 
to. a cominciare dall'appa- 
rentemente ingarbugliata si¬ 
tuazione familare del giovane 
protagonist-a. che assiste a- 
mareggiato alla partenza del¬ 
la madre («Ma insomma. 
Mamma, è possibile che te 
ne vai sempre ad Acapulco e 
mi lasci solol») e incontra 
incredibili difficoltà con i] 
nonno rimbambito della sua 
fidanzata Kate. Intanto, nei 
paraggi c’è un pezzo grosso 
della CIA che perlustra la 
zona, senza farsi accorgere, a 


bordo di una Limousine. 

Insomma, per farla breve, 
visto che è oggettivamente 
arduo districarsi in questo 
intreccio, segnaleremo in 
maniera puramente crona¬ 
chistica il precipitare degli e- 
venti. 

Kate, non si sa perchè, si 
mette con l’uomo della CIA. 
Billy, imbufalito, comincia ad 
usare r arma micidiale che 
adesso possiede, e fa una 
strage. Ricompaiono, infine, 
gli extraterrestri, e lo disin¬ 
tegrano, sotto gli sguardi at¬ 
tenti e complici di Kate e del 
tizio della Limousine. Si in¬ 
sinua un complotto interpla¬ 
netario? 

Difficile comprendere, an¬ 
che perchè questo film (a 
quanto pare, premiato al 
Festival della fanta.sclenza di 
Trieste) sfugge vieppiù alla 
pazienza dello spettatore per 
via di alcuni barbari tagli 
inflittigli dalla distribuzione 
italiana. Si tratta, comunque, 
di un assai caratteristico 
prodotto del cinema ameri¬ 
cano di serie B, che, come 
vuole la tradizione, pompa 
fugaci ed effimeri significati 
in singole immagini là dove, 
per esempio, Billy distrugge 
con il laser un cartellone del 
film kolossal Guerre stellari. 
Niente di più. ma è già mol¬ 
to data l’inerzia degli attori, 
di categoria decisamente in¬ 
fima. 


d. g. 


Aria di Pietroburgo, 1908 

_ / 

A Roma uno spettacolo^collage ispirato al cabaret russo 


Daniele Ionio 


ROMA — Aria di Pietroburgo 
1908 nella barocca Sala Bor 
romim di piazza della Chiesa 
Nuova, dove in questi gior 
ni il Gruppo « Teatro Ver¬ 
so » rappresenta con « trucco 
e anima » filologicamente pa 
rodLstici uno spettacolo revi 
vai che si rifà a certi graf- 
fianti cebarcl rassi dei pn 
mi anni del secolo. 

Lo spettacolo (realizzato In . 
collaborazione con Pas-sesso 
rato alla Cultura. ra.<socia- 
zione Italia-URSS. la Dea 
tsche Bibliothek e il Teatro 
dell'Opera), .si intitola Lo 
specchio ricurvo, volendo in 
fatti esplicitamente riferirsi, 
come precisa in una sua note 
il regista del gruppo Gian 
franco Evangelista, «a quella 
stagione dorata del cabaret 
pietroburghese. quando *71 
pipistrello”. "Il cane randa¬ 
gio” e "LO specchio ricurvo” 
erano Tindiscusso ritrovo di 
pittori bizzarri e poeti sca¬ 
pestrati e dove la burla, l’i¬ 
mitazione, la cella, lo scherzo 
e la giocoleria trovavano la 
propria sede naturale». 

Evangelista, che prose- 
ghiendo una sua ricerca di 
commistione tra teatro e vi 
ta. in precedenza aveva rea¬ 
lizzalo con il suo gruppo Io 
Zar Massimiliano, ha struttu¬ 
rato questo nuovo allestimen¬ 
to come un collage di tre atti 
unici del regista e autore 
drammatico russo Nikolaj 
Nifcolaevlc ■ Evreinov (1879 
1953), che fu appunto il crea¬ 



tore, a Pietroburgo, del tea¬ 
tro-cabaret Kritoe Zerkalo. 
cioè « Specchio storto » o 
«curvo». 

I tre atti unici. Tra le 
quinte dell’anima. La quarta 
parete. La gaia morte, scritti 
da Evreinov tra il 1909 e il 
1913. sono stati rivisitati dal 
regista con l’intento di recu¬ 
perare la carica grottesca e 
parodistica che caratterizzava 
gli spettacoli dei cabaret 
pietroburghesi e moscoviti di 
quegli anni Grottesco e pa¬ 
rodia indirizzati prevalente¬ 
mente contro l’accentuato na. 
turalismo di Stanislavskij. 
ma anche contro li «super- 
marionetti.smo» di un Craig e 


le geniali megalomanie spet- 
tacolan di Max Reinhardt, 

Intenti assai ambiziosi, tan¬ 
to più se si considera che 
Evangelista e i suoi collabo 
ratori. per superare li rischio 
del reperto archeologico e 
della pura riev(x;azione a 
scopi informativi, hanno cer¬ 
cato di attualizzare in parte 
la (ximposita messinscena, 
ammiccando «tra le righe», e 
.sempre parodisticamente, a 
certo teatro o a certe «mode 
teatrali» cronologicamente 
as.sai più vicine a noi. 

I risultati — ferma restan 
do la sostanziale dignità della 
rappresentazione nel suo in¬ 
sieme — lasciano tuttavia al¬ 
quanto perplessi. Ci è parso 
infatti che difettino allo spet¬ 
tacolo. non soltanto ritmo e 
mordente, ma anche quella 
chiarezza stilistica e interpre¬ 
tativa. soprattutto In quanto 
a scelte e sviluppi dei Un. 
guaggi scenici, indispensabili 
invece in operazioni del ge¬ 
nere. 

Interpretano lo spettacolo 
oltre che lo ste&so Evangeli¬ 
sta, Toni Biocca. Maurizio 
Bolognesi, Silvia Della Volpe. 
Giorgio Granito. Mario 
Tommaso c Massimo VIncen 
ti; scene di Marco Gramigna 
e Eugenio Lascialfari; costu¬ 
mi di Anna Maria Dell! Pon¬ 
ti; musiche di Sergio Pagano 
e Gounod: traduzione del te- 
.sti di Cri-stina Di Pietro. 

n. f. 


A Roma un 
seminarìo 
sulla Beat 
generation 


ROMA — Da domani nel¬ 
la sala A dei Teatro in 
Trastevere si terrà per una 
settimana un seminario 
con Ckisimo Cinien su « La 
beat generation » — show 
in versi — da una lettura 
in periferia dei versi e 
della prosa di Bonroughs. 
Corso. Ferlinghettl, Ginz- 
berg, Kerouac, McClure. 
E* un testo di Irma Pa¬ 
lazzo. che (tosimo Cinien 
stesso porterà in scena ai 
primi di luglio nella sala 
B del Teatro in Trasteve¬ 
re. Questo seminario è na¬ 
to da una singolare espe¬ 
rienza vissuta alla peri¬ 
feria di Bari, in un 
ambiente apparentemente 
lontano dalla poesia e dal 
teatro ma in cui Cosimo 
Cinieri e Irma Palazzo 
hanno colto i collegamen¬ 
ti tra poesia e costume, le 
stridenti contraddizioni. 1 ’ 
inconscia comicità. 

II seminario vuole porta¬ 
re alla luce questo lungo 
lavoro, di tre anni, ed ana¬ 
lizzarlo più profondamen¬ 
te in un confronto ampio 
ed articolato anche attra¬ 
verso il suo risultato fina¬ 
le che è lo «show in ver¬ 
si », uno spettacolo anoma¬ 
lo. difficilmente identifi¬ 
cabile in un genere. 
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Dopo la prima risposta immediata di ieri, la mobilitazione unitaria di tutta la città contro i criminali fascisti 



Un corteo muoverà alle 17,30 dalFE^dra a piazza SS. Apostoli - Centinaia di compagni si sono riversati subito in via Cairoti - Una manifestazione 
forte e combattiva dalla sezione Esquilino fino a piazzale Tiburtino - Per tutta la notte sono rimasti davanti alla sezione - Gli interventi dei compa¬ 
gni Marroni e Ciofi - La solidarietà di tutti i cittadini democratici - « Non cadremo nella trappola delle ritorsioni, sapremo difendere la democrazia » 


Ija voce del vigliacco at¬ 
tentato contro la sezione 
Elsquilino si è sparsa In un 
baleno. Non c’è stato biso¬ 
gno di nessun appuntamen¬ 
to: a centinaia si sono river¬ 
sati in via Calroll, dov’è la 
sede del PCI attaccata dal fa¬ 
scisti. Sono arrivati da ogni 
parte della città e perfino da 
fuori, mentre una pioggia di 
telefonate tempestava la fe- 
dorazione, le sezioni. Da 11 
è partito un corteo fitto, for¬ 
te. Ma quella di ieri sera non 
è che la prima risposta. Do¬ 
mani 1 comunisti e 1 demo¬ 
cratici romani manifesteran¬ 
no di nuovo con un corteo < 
che partirà alle 17,30 da piaz¬ 
za Esedra per concludersi a 
SS. Apostoli dove parlerà il 
compagno Gerardo Chiaro- 
monte, della Direzione del 
PCI. 

Alla manifestazione ho da¬ 
to la sua ades'one la Fede¬ 
razione CGIL CISL-UIL. In 
tutti i pasti di lavoro ci sa¬ 
ranno delle fermate di pro¬ 
testa e si terranno assemblee. 

Ma torniamo a ieri sera. In 
tanti si sono ritrovati nel cor¬ 
teo che dalla sezione Esquili¬ 
no ha raggiunto piazzale Ti- 
burtlno, a San Lorenzo, un 
altro quartiere dove la fero¬ 
cia fascista si è scatenata più 
volte. Non più di tre setti¬ 
mane fa un altro attenta¬ 
to, fallito solo per un caso, 
era stato compiuto contro la 
sezione universitaria: cinque 
colpi di pistola furono spara¬ 
ti, in quell’occasione, contro i 
compagni che uscivano dopo 
una riunione. La gente che 
ieri sera era in piazza ricor¬ 
dava quell’episodio, e sangui¬ 
noso assalto a Radio Città Fu¬ 
tura, con rabbia, con voglia 
di lottare. 

E’ stata, quella di ieri se¬ 
ra, una manifestazione for¬ 
te, combattiva con la quale 
I comunisti, e anche tutti i 
cittadini democratici che 
hanno partecipato, hanno vo¬ 
luto dimostrare che non so¬ 
no certo gli assalti vigliacchi 
a spaventare i comunisti, a 
farli chiudere nelle loro se¬ 
zioni. 

I comunisti non sono di¬ 
sposti a tollerare che i fa¬ 
scisti continuino a scorazza¬ 
re impunemente e liberamen¬ 
te per le strade della città, 
insanguinandole, terrorizzan¬ 
do 1 cittadini. E lo hanno di¬ 
mostrato ieri sera scendendo 
in piazza compatti, dando 
una risposta immediata al 
vigliacco attentato. La prima 
risposta è stata quella di 
stringersi subito attorno ai 
compagni colpiti e scendere 
in piazza. 

« Slamo stati colpiti — ha 
detto il compagno Marroni 
presente a nome della giunta 
provinciale — mentre stava¬ 
mo discutendo del risultati 
del voto, mentre stavamo ri¬ 
flettendo sul significato di 
quella risposta politica. I fa¬ 
scisti lo hanno fatto perché 
vogliono bloccare il dialogo 
con la gente. Ma i comu¬ 
nisti non si piegano. 

« Al contrarlo, il partito, in 
un momento come questo — 
ha ribadito il compagno 
Paolo Ciofi, segretario delia 
federazione romana — è 
teso a sviluppare tutte le 
sue energie, le sue forze per 
rafforzare la democrazia. Ma 
a questo punto il governo, 
Andreotti, il ministro degli 
interni devono anche comin¬ 
ciare a render conto alla 
città di quel che è stato 
fatto: perché Roma non può 
più essere al centro di scor¬ 
ribande fasciste. 

Ieri sera, in piazza, le 
parole non sembravano mai 
bastare. Dopo gii interventi 
dei compagni Ciofi e Mar¬ 
roni. i compagni sono ri¬ 
masti ancora a lungo, a par¬ 
lare, a discutere. Poi, in cor¬ 
teo sono tornati nuovamente 
alla sezione Esquilino. E so¬ 
no rimasti fino a tarda notte 
davanti alla sede di via Cai- 
roli, per vigilare, per dimo¬ 
strare, insieme, la volontà di 
lotta, per dire a tutti, che 
1 comunisti reagiranno alle 
provocazioni, agli assalti cri¬ 
minali con la mobilitazione 
di massa, unitaria. 

Poteva essere una strage, 
voleva essere una strage — 
commentavano i compagni 
— e chi ha sparato eviden¬ 
temente lo sapeva. Ma un 
altro punto tutti sottolinea¬ 
vano: l’attentato è avvenuto 
mentre si stava discutenao 
dei risultati del 3 e del 10 
giugno. I compagni parlano 
con la gente, con l dirigenti 
del partito e delle istltuzio 
ni che sono arrivati in se 
zione. A via Cairoll si sono 
recati i compagni Ing-’ac c 
Chiaromonte, il sindaco 
Argan. 

Anche questa è stata una 
occasione per discutere, per 
parlare ai cittadini. Quando 
1 fascisti hanno sparato — 
ha detto tra l’altro Ingrao — 
si stava svolgendo un gran¬ 
de atto civile e responsabile 
di vita democratica reale. Il 
che testimonia che 1 comu- 
ni.st1 non sono solo quelli 
che parlano c operano pri¬ 
ma del volo, per ottenere 
consensi. Ma tornano a di¬ 
scutere e a riflettere, dopo, 
per capire cosa ha detto il 
popolo, per trame le conse¬ 
guenze. I criminali che han¬ 
no saprato odiano tutto que¬ 
sto. vogliono impedire pro¬ 
prio questi atti di civiltà c 
consapevolezza democratica. 
E forse oggi, proprio da que¬ 
sti atti, chiunque sia obietti¬ 
vo può misurare quali sono 1 
frutti avvelenati della ripre¬ 
sa dell’odio e delle crociata 
anticomuniste. 



I locali della sezione devastati dopo le revolverate e le esp losioni. 


L’attacco alla sezione 


(Dalia prima pagina) 

rantina di giorni. Il com¬ 
pagno Vincenzo Luciani lia ri¬ 
portato. invece, una frattura 
al piede de.stro. colpito dalle 
schegge. Al San Giovanni so¬ 
no stati ricoverati anche Lu¬ 
ciana Ferrazza. Giovannina 
Zimbaro. Pasquale Viola, tut¬ 
ti guaribili in dieci giorni. 
Dimessi do^x) le prime cure 
Maria Rosaria D’Amico, 
Francesco Fazzio. Anna Te- 
re.sa Monti. Lucia Fermo. 
Paola Giacche, Antonietta 
Zulian. Marco Predieri e Mar¬ 
co Bernardini. Al Policlinico 
.sono stati invece medicati: 
Carlo Ferri. Clotilde Filippi, 
Rosa Garau. Vanda Apolloni. 
Mara Giannandrea. Raffaele 
Raggi, e Luca e Matilde Ma- 
ciariello. con la figlia Valen¬ 
tina. di tre anni e mezzo, che 
ha riportato .solo qualche esco 
riazione. 

Una prima immediata ri¬ 
sposta alla tentata strage, i 
compagni, i cittadini demo¬ 
cratici del quartiere l’hanno 
già data ieri, un’ora dopo la 
criminale incursione, con un 
forte, spontaneo corteo per le 
vie del quartiere. Per doma¬ 
ni è stata indetta una mani¬ 
festazione cittadina, con un 
corteo che partirà alle 17.30 
I da piazza Esedra e termi¬ 
nerà in piazza Ss. Apastoli, 
dove parlerà il compagno 
Chiaromonte. AU’appumamcn- 
to antifascista ha aderito la 
Federazione sindacale unita¬ 
ria. che ha indetto per lu¬ 
nedi pomeriggio, fermate del 


lavoro con assemblee nelle 
fabbriche e negli uffici. Ma 
già ieri, subito dopo l'atten¬ 
tato, sono accorsi nella .sezio¬ 
ne colpita i compagni Chiaro- 
monte, Ingrao e il sindaco 
Argan. 

L’assalto fascista di ieri 
.sera aveva avuto, in gior¬ 
nata, il sUo prologo con pro¬ 
vocazioni e pestaggi di squa- 
dracce. L’altra notte ora 
morto in o.s|)edale — dopo 
due settimane di coma, .senza 
aver mai ripreso conoscenza 

— Francesco Cecchin, uno 
studente missino di 18 anni, 
che per sfuggire ad un’ag¬ 
gressione era caduto da un 
muretto: la caduta — dopo 
un salto di 5 fi metri — gli 
aveva procurato gravissime 
lesioni cerebrali. L’altra notte 
alle 2.40 — con il sopravvento 
di una complicazione polmo¬ 
nare — è deceduto. 

Già do|)o quelPaggre-ssione 

I fa.sci.sti avevano scatenato 
una campagna di minacce e 
di gravi provocazioni contro 
il nostro ^rlito: erano arri¬ 
vati a distribure un volan¬ 
tino nel quale si indicava il 
nome di un nostro compagno 

— militante del PCI da mol¬ 
ti anni nella .sezione del quar¬ 
tiere dove Cecchin è morto 

— invitando a . « farsi giu¬ 
stizia ». 

E ieri i missini hanno con¬ 
tinuato su questa strada, vo¬ 
lendo sfruttare questo lutto. 

II Fronte della Gioventù lia 
emesso un comunicato invi¬ 
tando i suoi iscritti alla « im¬ 


mediata mobilitazione ». Si è 
visto di che tipo e con quali 
risultati. Al Nomentano gli 
squadristi hanno cercato di 
formare un corteo e di in¬ 
nescare incidenti. Fallito il 
disegno, poco dopo, hanno 
circondalo e pe.stato il com¬ 
paio Antonio Suriale, gior¬ 
nalista. che è stato ferito a 
calci e pugni, gli hanno spap¬ 
polato la milza ed ora è rico¬ 
verato in gravissime condi¬ 
zioni. In un’altra zona della 
città, in via Solferino, due 
insegnanti pugliesi — venu¬ 
ti a Roma per la mani¬ 
festazione dei precari — so¬ 
no stati picchiati da una 
squadracela- Poi il raid ar¬ 
mato — compiuto con l’in¬ 
tenzione d’uccidere — dei 
« Nar ». « Abbiamo vendica¬ 
lo la morte di Cecchin » ha 
detto la voce anonima al cen¬ 
tralino telefonico del quoti¬ 
diano « Vita ». 

E’ stalo un vero e proprio 
tentativo di strage, come ha 
affermato anche il sostituto 
procuratore della Repubbli¬ 
ca. La Padula, dopo un so¬ 
pralluogo nella .sezione Esqui¬ 
lino. L’azione del « comman¬ 
do » era stata studiata nei 
particolari, i terroristi han¬ 
no agito con sicurezza. 

La porta della sezione era 
aperta. Nel grande salone 
era in corso Tassemblea sui 
risultati elettorali: data la 
dislocazione dei locali i com¬ 
pagni — fra i quali molte 
donne e qualche bambino — 
davano le spalle all’uscio. 
Nessuno dunque si è accorto 


del loro ingresso, nessuno li 
ha visti in faccia. I killer, 
scesi i primi gradini che 
portano al seminterrato, han¬ 
no spento l’interruttore gene¬ 
rale della luce. • Non ci sla¬ 
mo nemmeno preoccupali — 
racconta un compagno ~ 
perché la luce va via spesso 
da noi ». Ma è stato un at¬ 
timo: subito dopo le prime 
.revolverate: cinque colpi, for¬ 
se di più. Qualche compagno 
ha gridalo, qualcun’altro si 
è gettato a terra. Quasi con¬ 
temporaneamente — scagliate 
evidentemente da un altro 
terrorista — sono esplase le 
due bombe a mano, del tipo 
SRCM da addestramento. Il 
boato è stato fortissimo: una 
è scoppiata fra le sedie, le ha 
scaravenlae in aria, ha divel¬ 
to le mattonelle, ha mandato 
in frantumi tutti i vetri della 
sede, che si aggiungono alle 
schegge nel ferire i compa¬ 
gni. L'altra bomba è caduta 
su una bacheca distrtiggen- 
dola. 

L’interno della .sezione — 
fra i compagni sanguinanti 
e terrorizzati — è devastato 
Nel caos e nella paura, i cri¬ 
minali .sono scappati. Non si 
sa quanti fossero: forse due. 
forse quattro. La polizia sta 
mettendo al vaglio le testi¬ 
monianze dei passanti che .si 
trovano a quell’ora in stra¬ 
da. Una sembra la più pre- 
zio.sa: quella di un gruppo di 
ragazzi della vicina piirroc- 
chia che hanno visto scappa¬ 
re. a piedi, .sotto il tunnel che 
porta da via Giolitti a San 
Lorenzo due giovani, uno 
con uno zainetto, con i ca¬ 
pelli corti, l’altro con la bar¬ 
ba. Quando li hanno notati 
non avevano ancora capito 


cosa fosse successo: poi 11 
hanno in.seguiti. ma era trop 
PO tardi. Probabilmente dal¬ 
l’altra parte del tunnel c’era 
qualcuno che li aspettava. 

In sezione, intanto, i com 
pagni hanno soccorso i fe 
riti, accompagnandoli negli 
ospedali, senza aspettare le 
autoambulanze. Qualche mi 
nulo più tardi sono arrivate 
le auto della polizia e dei 
carabinieri. La .strada è sta¬ 
ta circondata e bloccata: per 
un quarto d’ora si è creduto 
che qualcuno dei terroristi si 
fos.se rifugiato sul tetto del 
palazzo, molti agenti hanno 
anche sparato, mentre altri 
erano impegnali a tenere 
lontana la gente che si è ad¬ 
densata in via Cairoli. 

E’ stata una prima, sti-aor- 
dinaria. testimonianza di so 
liderietà e di risposta popo¬ 
lare. La notizia del criminale 
a.ssalto in via Cairoli si è dif- 
fu.sa subito, e il pellegrinag 
gio di cittadini e di compagni 
è continuato per molte ore. fi 
no a notte. I compagni della 
segreteria della Federazione 
sono stati tra i primi ad arri¬ 
vare, e hanno guidato il gran¬ 
de corteo che alle 10 di .sera 
ha attraversato le vie del- 
l’Elsquilino e del Tiburtino, Poi 
sono giunti anche il compa¬ 
gno Pietro Ingrao — che ha 
visitato i locali della sezio¬ 
ne distrutti e poi si è recato 
dai feriti in ospetlale — e Ge¬ 
rardo Chiaromonte, che ha 
parlato con i compagni in via 
Cairoli. fra la folla che vi è 
rimasta fino a tarda sera. 

Telegrammi di .solidarietà al 
PCI e ai feriti sono stati in 
viali dal segretario della DC. 
Zaccagnini. e da quello radi¬ 
cale. Jean Fabre. 


Fra i compagni e fra i feriti alPospedale, subito dopo il criminale assalto alla sede di via Cairoli 


D'un tratto s'è spenta la luce, poi gli spari, gli scoppi, il sangue 

Due dei killer del commando fascista sono stati visti fuggire e inseguiti sotto il tunnel che porta a San Lorenzo > Le testimonianze - Per qualche minuto si è' 
creduto che uno dei terroristi fosse rifugiato sul tetto > « Ho visto una bomba cadérmi tra i piedi » - « Hanno fatto fuoco prima che capissimo cosa accadeva » 


Cecchin era caduto da un muretto per sfuggire a un'aggressione 

Dopo due settimane di agonìa 
è morto lo studente missino 


Dopo due settimane di co¬ 
ma. senza mai aver ripreso 
conoscenza, è deceduto al San 
Giovanni Francesco Cecchin, 
di 18 anni, lo studente di 
estrema destra, che per sfug¬ 
gire ad un’aggressione è pre¬ 
cipitato da un muretto al Ve- 
scovio, riportando gravissime 
lesioni cerebrali. Alle 2,40 di 
venerdì notte il ragazzo — es¬ 
sendo sopravvenute compli¬ 
cazioni polmonari — è morto. 

Fu aggredito nella notte fra 
il 29 c il 29 maggio. France¬ 
sco Cecchin e la sorella Ma¬ 
ria Carla, di 20 anni, erano 
usciti, la sera, di casa — in 
via Monte delle Gioie 21 — 
per fare una passeggiata. In 
strada furono affiancati da 
un’auto — una 8.50 FIAT, sem¬ 
bra — con a bordo tre o quat¬ 
tro persone. Uno di loro, in¬ 
dicando Francesco, avrebbe 
detto «eccolo lì, è lui. pren¬ 
diamolo ». 


I due fratelli si divisero: 
Maria Carla corse a telefona¬ 
re alla polizia, mentre Fran¬ 
cesco Cecchin fuggì verso 
.piazza Vescovio, imboccando 
via Montebuono. Per sfuggi¬ 
re agli inseguitori provò a 
scavalcare un muretto che di¬ 
vide la strada da un cortile. 
Nella paura forse non si rese 
conto che se dal lato della 
strada il muro è alto solo un 
metro, dall’altro il salto è di 
cinque-sei metri. Così il ragaz¬ 
zo si abbattè a terra, ago¬ 
nizzante. 

Dopo la sua morte il sosti¬ 
tuto procuratore Santacroce 
ha disposto il sc(|uestro della 
sua cartella clinica, c ha af¬ 
fidato al professor Giancarlo 
Umani Ronchi l’esecuzione di 
un'autopsia sul corpo del ra¬ 
gazzo. Nella tarda mattina¬ 
ta il magistrate si è anche re¬ 
cato in via Montebuono per 
compiere un sopralluogo. 


I Questo lutto, ora. il MSI ha 
I voluto sfruttarlo continuando 
la sua campagna minatoria, di 
infame provocazione, iniziata 
dopo l’aggressione. Due setti¬ 
mane fa i fascisti distribui¬ 
rono un volantino piem* di mi¬ 
nacce e di inviti a « farsi giu¬ 
stizia » ctMitro un compagno 
comunista, militante e diri¬ 
gente del PCI nel quartiere. 

Ieri il Fronte della Gioven¬ 
tù — l’organizzazione giovani¬ 
le missìna — ha invitato i fa- 
.scisti « alla immediata mo¬ 
bilitazione » arrivando ad 
affermare che loro avreb¬ 
bero fornito indizi per indi¬ 
viduare gli assassìni. Se sì 
riferiscono al volantino, non 
contiene indizi, ma prove: di 
minacce e calunnie. E per 
questo chi lo ha distribuito de¬ 
ve essere perseguito. 

Si è visto poi cosa i missini 
intendesero con « mobilitazio¬ 
ne ». 


« Hanno tolto la luce dal¬ 
l’ingresso, mentre eravamo in 
assemblea, e prima che potes¬ 
simo capire hanno sparato. 
Quattro cinque colpi, forse di 
più. Ci siamo buttati per ter¬ 
ra, poi c’è stato il boato. Ci 
sono feriti, tanti ». Cinque mi¬ 
nuti dopo, mentre ancora si 
caricano i compagni feriti sul¬ 
le macchine di passaggio, il 
segretario della sezione ten¬ 
ta di spiegare quello che è 
successo: Io tirano per la ca¬ 
micia ancora sporca di san¬ 
gue. un po’ tutti semplici pas¬ 
santi. compagni del quartie¬ 
re, scesi in strada dopo aver 
udito il boato, i poliziotti che 
vogliono una prima ricostru¬ 
zione dei fatti. Intorno si 
raduna, incredula, la gente. 
Le saracinesche dei negozi vi¬ 
cini, abbassate pochi secondi 
dopo l’attentato, si riaprono. 

Nella piccola via della se¬ 
zione ci sono già moltissime 
persone, in mezzo o decine dì 
poliziotti con il giubetto an¬ 
tiproiettile e con ie pistole 
in mano. Sono attimi di ten¬ 
sione incredibile. Per qualche 
minuto si è creduto, infatti, 
che uno dei fascisti sì fosse ri¬ 
fugiato nello stesso palazzo 
che ospite la sezione e gli 
agenti, giimtì sul posto im¬ 
mediatamente. lo hanno cir¬ 
condato. ET comunque, una 
voce che si rivela falsa in 
capo a pochi minuti. Solo al¬ 
lora la tensione inizia a scio¬ 
gliersi lentamente. Sono gli 
stessi compagni della sezio¬ 
ne, quelli che hanno ripor¬ 
tato solo scalfitture, a rassicu¬ 


rare la gente, gli altri com¬ 
pagni. «Ci sono solo feriti, 
non sono gravi ». continua a 
ripetere. «Sono già tutti al¬ 
l’ospedale. li abbiamo po^ti 
noi e i vigili del fuoco. Qual¬ 
cuno ha avuto un passaggio ». 
I compagni più anziani chie¬ 
dono dei figli, che stavano 
all’assemblea. 

Si cerca Marcellina. di tre 
anni: stava proprio all’ultima 
fila di sedie, vicino alla mam¬ 
ma. «L’ho vista con le fac¬ 
cia piena di sangue, strilla¬ 
va — racconta un altro com¬ 
pagno — dove l’hanno porta¬ 
ta»? Si fa un primo elenco del 
feriti. «Il più grave è Ange¬ 
lo — raccontano altri compa¬ 
gni — l’ho visto con un brac¬ 
cio squarciato». Intanto, dagli 
ospedali tornano i primi com¬ 
pagni o i semplici passanti 
che hanno portato i feriti. 
Cercano di tranquillizzare un 
pò tutti. « Soltanto due so¬ 
no stati colpiti dai proiettili, 
gli altri hanno avuto ie scheg¬ 
ge delle bombe .sulle eambe ». 

Sono racconti confusi, rot¬ 
ti dalle lacrime e dalia rab¬ 
bia. Si fanno le prime do¬ 
mande; sono fascisti ma 
quanti erano. Come faceva¬ 
no a sapere che all’ingresso 
c’era l’interruttore della lu¬ 
ce? C’è qualcuno che ha vi¬ 
sto la scena dall’esterno? Si 
cerca affannosamente nella 
confusione della via, che or- 
mai è piena di gente, qual¬ 
che testimone. H primo è un 
giovane tarchiato, un compa¬ 
gno del quartiere che pa.ssa- 
va in i»ia traversa per caso: 


« ho visto due giovani cor¬ 
rere sotto il tunnel deila fer¬ 
rovia, con qualcosa nelle 
mani. Subito dopo è passa¬ 
to un altro gruppetto, quat¬ 
tro cinque persone, sempre 
a piedi. Al momento non ho 
capito bene, perché anche 
se ero vicino alla sezione, 
non ho pensato che si trat¬ 
tasse di un’attentato. 

La versio»ie dei compagno 
è confermata, in parte, da 
altre persone che sostavano a 
cento metri di distanza dalla 
sezione, proprio aìl’ingresso 
della parrocchia. « Eravamo 
una decina, stavano chiac¬ 
chierando. Un attimo dopo 
l’esplosione abbiamo visto 
due giovani all'angolo di via 
Cairoli. Avevano le mani ai 
fianchi come per reggere 
qualcosa. Al momento non 
abbiamo collegato; ci siamo 
avvicinati alia sezione, usci¬ 
va fumo e si sentivano delle 
urla. Un attimo dopo abbia¬ 
mo capito, slamo tornati sui 
nostri passi per inseguirli. 
Insieme a noi si è aggiunto 
un giovane della sezione, il 
primo che è riuscito a uscire 
da quell’inferno. Ma era 
troppo tardi. 

Identikit sarà, forse, diffi¬ 
cile fame. «Dei due — rac¬ 
conta ancora una dei testi¬ 
moni — abbiamo visto sol¬ 
tanto la corporatura. En¬ 
trambi indossavano una giac¬ 
ca a vento leggera scura, 
uno aveva i capelli corti e 
forse ]a barba ». E’ una ver¬ 
sione che conferma anche il 
racconto del primo testimo¬ 


ne. Il secondo gruppetto di 
cui parlava era, probabilmen¬ 
te, quello degli inseguitori. 
Sono gli stessi compagni, in¬ 
sieme ai poliziotti e agli 
agei-nti della Digos a racco¬ 
gliere quante più possibili 
testimonianze. 

La ricerca, a un certo pun¬ 
to, si fa difficile; nella stra¬ 
da e nello slargo antistante 
al tunnel si sono radunate 
centinaia di persone. I com¬ 
pagni sono costretti a fare 
un cordone intorno alla se¬ 
zione. La gente spinge, vuo¬ 
le vedere e i compagni chie¬ 
dono ancora notìzie dei fe¬ 
riti. vogliono vedere i loca¬ 
li distrutti. Dentro la sezio¬ 
ne uno spettacolo impressio¬ 
nante: per terra i buchi del¬ 
le bombe, intorno vetri e 
sedie squarciate, macchie di 
sangue. Molti piangono, c’é 
rabbia e tensione. Mezz’ora 
dopo, comunque, si decide 
già per la manifestazione; 
«sono le canaelie di sempre, 
vigliacchi e assassini — ari¬ 
da piangendo un anziano 
compagno — ma sanno che 
non l’àvranno mai vinta » 
Sono reazioni a caldo che 
si ripetono, nello stesso mo¬ 
mento. nel due ospedali in 
cui sono stati portati i com¬ 
pagni feriti. Ma qui l’aria è 
più distesa; forse per come 
erano andate le cose si teme¬ 
va davvero il peggio. 

Nella sala d’attesa del Po¬ 
liclinico sono arrivati in fret¬ 
ta decine di parenti, amici, 
compagni. Ognuno interroga 
gli infermieri, e la gente am¬ 
massata nella piccola salet- 


La squadracela missìna lo ha colpito fino a spappolargli la milza 


Selvaggiamente picchiato 


Una dichiarazione di Paolo Ciofi 

Sbarrare il passo ai fascisti 


Il compagm Paolo Ciofi. segretario 
della federazione del Pcì appena giunto 
in via Cairoli e dopo aver visitato i 
locali della sezione devastati dal crimi¬ 
nale a.ssalto ha rilasciato ai giornalisti 
una dichiarazione: 

€ Ai nostri compagni feriti va tutta 
la nostra solidarietà, il nostro affetto 
ed il nostro augurio. I problemi della 
tutela dell'ordine democratico e éklla 
convivenza civile sono più che mai aper¬ 
ti. Bisogna sbarrare il passo ai fascisti 
e a chi li protegge. E’ indispensabile 
che II governo compia tutti gli atti ne- 
ces.sari per garantire nella capitale del 
Paese la convivenza civile c per tute¬ 
lare la sicurezza dei cittadini eliminando 


evidenti ritardi e intollerabili ineffi¬ 
cienze. 

«Si voleva una strage, ma chi pensa 
di piegare il Pei che è la forza fonda- 
me-ntalc della democrazìa e del cambia¬ 
mento ha fatto ancora una volta male 
i suoi calcoli. Non cadremo nella trap¬ 
pola di chi vorrebbe trascinarci sui ter¬ 
reno delle ritorsioni e non permetteremo 
clxì Roma diventi una terra di nessuno, 
nella quale possano agire impunite ban¬ 
de di criminali e di terroristi. Questo 
è il momento della fermezza, della mo¬ 
bilitazione forte e unitaria, di un'inizia¬ 
tiva che rafforzi il Pei e la Fgci e nc 
moltiplichi i suoi legami con il pppolo 
e con i giovani ». 


un compagno a Vescovio: è grave 


li clima di tensione nella 
città i fascisti io hanno mon¬ 
tato prima ancora del grave 
assalto terroristico alla no¬ 
stra sezKNie di via Cairoli. Gli 
squadristi, infatti, avevano già 
messo nel conto due pestag¬ 
gi: uno. poco prima delle 14 
contro due insegnanti ade¬ 
renti al coordinamento dei pre¬ 
cari della scuola, picchiati in 
via Solferino, l’altra contro il 
compagno Antonio Sturiale, 
giornalista, collaboratore del 
Gazzettino di Roma, manda¬ 
to aU'ospcdale con 20 giorni 
di prognosi per le contusioni e 
le fratture riportate durante 
l'aggressiiHie. 

Durante ia notte il compa¬ 
gno Sturiale è stato sottoposto 
ad tm delicato intervento chi¬ 
rurgico. Dopo le prime medi- 
cazioni. infatti, i sanitari han¬ 
no riscontrato che le percosse 
subite da^i aggressori aveva¬ 
no leso in modo gravissimo 
la milza c altri organi interni. 

Vediamo i fatti. Dopo la ma¬ 
nifestazione nazionale dei pre¬ 


cari della scuola, che si è svol¬ 
ta nelle mattinata, due inse¬ 
gnanti che camminano in via 
Solferino, nella zona di piaz¬ 
za Indipendenza, vengono ag¬ 
grediti da una decina di squa¬ 
dristi della vicina sezione del 
« Fronte della gioventù » di 
via Sommacempagna. I due in¬ 
segnanti vengono circondati 
c pestati con calci e pugni. 
Qualche passante, che assiste 
aH’aggressione. avverte il 
«113», ma quando arrivano 
gli agenti ì fascisti sono già 
fuggiti. I due insegnanti ven¬ 
gono trasportati al Policlìnico, 
e medicati: ne avranno alme¬ 
no per una settimana. 

L’episodio ancor più gra¬ 
ve, nel pomerìgigo, verso te 
19. Antonio Sturiale. 47 anni, 
giornalista, collaboratore del 
« Gazzettino di Roma ». sta 
camminando in via di Pri¬ 
scilla nella zona del Nomen- 
tano. poco distante dalla sua 
abitazione. Arrivato davanti 
a un chiosco di giornali vie¬ 


ne circondato da sette o otto 
fascisti che lo hanno rico¬ 
nosciuto. Cominciano le mi¬ 
nacce. le prime spinte, poi. 
improvvisamente, tutti gli 
squadristi lo assalgono c lo 
picchiano a sangue con pu¬ 
gni, calci e colpi di bastone. 
Solo l’intervento degli agen¬ 
ti di una volante di passag¬ 
gio fa in modo che il com¬ 
pagno Antonio Sturiate ven¬ 
ga sottratto alla vigliacca 
aggressione. 

Trasportato immediatamen¬ 
te al Policlinico viene medi¬ 
cato e giudicato guarìbile in 
venti giorni. Ha riportato fe¬ 
rite alla fronte, al collo, e 
contusioni alla quarta, quin¬ 
ta e sesta vertebra. 

Ma i medici ritengono che 
le percosse possano avergli 
provocato lesioni interne gra¬ 
vi e preoccupanti. Antonio 
Sturiate è ricoverato ora al 
reparto chirurgia del Poli¬ 
clinico dove è sottoposto a 
delicate analisi. 

Nella zona d| piazza Ve¬ 


scovio gli squadristi hanno 
anche tentato di formare un 
corteo, provocando i passan¬ 
ti. gridando frasi minaccio- 
■so c distribuendo un volan 
tino pieno di insulti. La po 
lizia è inler\enuta e i fasci¬ 
sti si sono dispersi. Già nelle 
settimane scorse, dopo il fe¬ 
rimento del giovane neofasci¬ 
sta Francesco Cecchin (av¬ 
venuto proprio nella zona di 
piazza Vescovio) i missini 
avevano dato vita a provoca¬ 
zioni c aggressioni. In un 
loro manifestino minaccia¬ 
vano la sezione comunista e 
alcuni compagni, indicati con 
nome e cognome, creando un 
clima di intollerabile violen¬ 
za ed intimidazione. 

Gli squadristi che hanno 
assalito il-compagno Antonio 
Sturiale hanno poi continuato 
la loro scorribanda per le 
vie del quartiere. Nello stes¬ 
so momento il commando ter¬ 
rorista ha assalito a revolve¬ 
rate c con le bombe la .se¬ 
zione dcH’Esquilino. 


la per sapere chi sono e 
quanti sono i feriti. Ma per 
almeno due ore nessuno ha 
saputo dare un numero pre¬ 
ciso; i referti dopo le prime 
medicazioni arrivavano con 
nomi sbagliati mentre 1 fe¬ 
riti venivano trasferiti in 
continuazione dal pronto soc¬ 
corso ai reparti. Ad ogni ba¬ 
rella che attraversava 11 lar¬ 
go corridoio dell’ospedale la 
gente si affaccia, continua a 
domandare. 

Nella sala d’attesa entra 
anche il marito di una del¬ 
le compagne ferite Non sa 
se è ricoverata al Policlinico 
o al San Giovanni. Doman¬ 
da angosciato agli Infermie¬ 
ri tentando di entrare nella 
sala del pronto soccorso ma 
non Io lasciano passare. I 
compagni tentano di tran¬ 
quillizzarlo: « non ci sono fe¬ 
riti gravi, non ti preoccu¬ 
pare ». 

Intanto qualcuno dei feriti 
meno gravi entra nella stan¬ 
zetta del posto di polizia. 
Raffaele Raggi, la camicia 
sporca di sangue, firma il 
referto per uscire dall’ospe¬ 
dale. Ncn si è fatto ricove¬ 
rare. anche se ha il torace 
coperto di ferite delle 
schegge. « Basta la medica¬ 
zione. voglio andare a casa 
a tranquillizzare la mia fa¬ 
miglia ». 

Dopo di lui arrivano altri 
compagni feriti; qualcuno ha 
soltanto gli abiti sporchi di 
sangue per aver aiutato quelli 
colpiti dalle schegge. Discu¬ 
tono con la gente e i cro¬ 
nisti. Qualcuno ha visto sol¬ 
tanto tutti gli altri girarsi 
dopo i primi colpi di pistola. 
Poi le due esplosicni, le urla, 
gente che cadeva a terra, 
tutto al buio. 

Nella saia d’attesa ormai 
stracolma arriva anche ia 
compagna Matilde Di Paolo. 
Ha in braccio la piccola Va¬ 
lentina, di tre anni e mezzo; 
era anche lei nella sezione, 
stava giocando dentro ai lo¬ 
cali. «Ho pensato subito a 
lei — dice Matilde —. Non 
c^ivo dove fosse andata a 
finire. Poi l’ho vista vicino 
a me. sporca di sangue ma 
salva ». « Ma hai visto che 
cosa è successo In quel mo¬ 
mento? ». chiedono i cro¬ 
nisti. « L'unica cosa che ho 
capito è che c’era uno vi¬ 
cino alla porta, poi se n’è an¬ 
data la luce. Una di quelle 
bombe l’ho sentita ruzzolare 
vicino ai miei piedi ». Ma- 
tilde è rimasta ferita da nu¬ 
merose schegge alle gambe, 
ma per fortuna non è nulla 
di grave. Il marito è suto 
ricoverato con ferite più gra¬ 
vi. 

La piccola Valentina si è 
seduta sulle ginocchia delia 
madre, era spaventata ma 
molto calma: « Mamma non 
ci andiamo più là », dice se¬ 
ria, poi si copre li volto 
quando i fotografi vogliono 
riprenderla. Intanto la gen¬ 
te continua ad arrivare, men¬ 
tre i referti medici finiscono. 
« I feriti sono nove, ma altri 
tredici sono ai San Giovan¬ 
ni ». dice un compagno. « Vo¬ 
levano una strage e c’è man¬ 
calo un soffio». 
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Un giovane di 27 anni, l'altra notte, alla borgata Settebagni 


i 


* 1 


I 



romd - regione / pag. ii 


Si stava «costruendo» la fogna: muore 
dentro la buca schiacciato dalla terra 

Silvano Nesta voleva allacciare lo scarico della casa con quello del Comune - Inutili i soccorsi: 
il terriccio gli ha sfondato il torace - Feriti, nella frana, anche il fratello e un amico di famiglia 



K’ morto schiacciato da una 
frana, mentre stava scavan¬ 
do per allacciarsi alla» fogna. 
Silvano Nesta. 29 anni, mec¬ 
canico, è rimasto Intrappola¬ 
to sotto terra per quasi due 
ore. fino a quando non sono 
arrivati i vigili del fuoco che 
l’hanno tirato fuori. E’ sta¬ 
to trasportato immcdiatainen- 
te al Policlinico, ma ormai, 
per lui, non c’era più niente 
da fare: un masso gli ave¬ 
va sfondato il torace. Un al¬ 
tro dramma della borgata e 
della povertà, così vicino, an- 
cl>e .se cosi diverso, a quel¬ 
lo del ragazzo annegato u«ia 
.scttimanù fa «».vmtre giocava 
nella marrana. 

La tragedia è avvenuta itrri 
notte nella borgata di Sette- 
bagni, in via Cajwliveri, una 
stradetta sterrata che sì per¬ 
de nella campagna. Silvano 
Nesta, il fratello Franco e suo 
suocero avevano deciso di al¬ 
lacciare gli scarichi della lo¬ 
ro casa al collettore comu¬ 
nale, che passa sulla via. a 
una decina di metri dall’abi- 
ta/.ione. Volevano farlo tutto 
da soli. Non si sa bene .se 
per risparmiare i soldi dei la¬ 
vori (due o trecento mila li¬ 
re) oppure per tentare di 
usufruire gratuitamente del 
.servizio comunale. Ma que¬ 
sto non ha molta importan¬ 
za. Ieri notte, verso le die¬ 
ci. dopo aver cenato, i due 
fratelli, il suocero e qualche 
amico di famìglia (in tutto 
sette o otto persone) hanno 


cominciato a scavare la buca. I 
proprio in mezzo a via Capo 
livori. 3 

Nessuno di loro, però, era 
pratico del lavoro: Silvano, 
infatti, faceva il meccanico 
in un’officina dì via Regina 
Margherita, il fratello è car¬ 
rozziere, tra gli amici c'era¬ 
no un falegname, un idrauli¬ 
co, un muratore. Cosi, la bu¬ 
ca è stata scavata senza pren 
dere le elementari precauzio¬ 
ni, senza puntellare il terreno. 

« Ma chi poteva immaginar¬ 
si che la terra noti avrebbe 
tenuto — dice un vicino. Ab¬ 
biamo fatto queste case da 
-soli, domenica dietro dome¬ 
nica. perchè non avevamo ì 
.•»iildi per pagare gli operai. 

Ci siamo aiutati l’uno con 
l’altro. C’era, chi si intende¬ 
va di elettricità, chi di mu¬ 
ratura. chi di idraulica e al¬ 
lora ci davamo una mano. 
Anche ieri sera è successo 
la stessa cosa. C’era Silvano. 
Franco, mio cognato e altra 
gente, tutta gente di qui ». 

Fatto sta che dopo aver 
scavato la buca, profonda 
circa due metri, la terra non 
ha tenuto, ha ceduto. Sotto, 
con il piccone in mano, c’e¬ 
rano Silvano Nesta. il fratello 
Franco di 24 anni e un vici¬ 
no. Enzo Pastrolini di 27 che 
sono stati investiti in pieno 
dalla frana. Gli ultimi due 
sono riusciti a salvarsi, aiuta¬ 
ti dagli aitri. mentre Silvano 
colpito da un masso, al tora¬ 
ce, è rimasto intrappolato 


sotto la terra. « .Abibamo cer 
cato di scavarc — dice il vi¬ 
cino di casa — con le pale, 
con le mani, ma la buca era 
profonda, il masso era pe¬ 
sante. Abbiamo aspettato, 
impotenti senza poter fare 
niente, due ore. Poi sono ar¬ 
rivati i vigili del fuoco, 
l'hanno tirato fuori e l'hanno 
portato all’ospedale, ma si 
vedeva che ormai c'era poco 
da fare, il torace ora marto¬ 
riato. distrutto». E infatti al 


Policlinico' Silvano Nesta è 
arrivato morto, mentre il fra¬ 
tello Franco e Enzo Pastroli¬ 
ni sono stati ricoverati per 
contusioni e giudicati guaribi¬ 
li in quindici giorni. 

« E pensare che quella casa 
se la sono fatta con i sacrifi¬ 
ci — racconta il vicino — 
quattro o cinque anni fa. 
ouando se ne andarono da 
Castel Giubileo, dove stavano 
in affitto. Franco si sposò c 
cosi, insieme ai suoceri co 


minciò a costriure la casa. 
Silvano invece, è venuto a 1 
Roma sette - otto anni fa. 
quando lasciò il paese, dove 
ancora vivono ! suoi genitori 
e la sua ragazza, per comin¬ 
ciare a lavorare, a fare il 
meccanico. Abitava qui, con 
il fratello, in una stanza del 
suo piccolo appartamento. 
Ieri sera, mentre scavava, mi 
ha detto "signor Mario, forse 
ce la facciamo per stanotte a 
finire tutto"». 


Ieri alPalba tra gli ospiti dell^Hotel delle Legazioni, in via Barberini 


Panico per l’incendio in albergo 


Le fiamme si sono sprigionate dai locali delia lavanderia, foi:se per un corto circuito - L'allarme tempestivo 
ha evitato la tragedia *■ L'edificio dichiarato inagibile dai vigili del fuoco per mancanza di uscite di sicurezza 



I turisti in una sala dell'Hotel Legazioni 

L’istituto ha bandito l’appalto 

Entro il 1982 
3*000 case lACP 
a Volmeloina 


L'IACP di Roma ha ban¬ 
dito l'appolto per la pro¬ 
gettazione e l’aggiudica¬ 
zione di un complesso di 
alloggi di edilizia residen¬ 
ziale pubblica per un im 
porto di 31 miliardi e 250 
milioni, tutti da realizza¬ 
re nel quartiere di Monte 
Sacro alto, precisamente 
a Valmelaina. dove è già 
in costruzione un altro 
gruppo di alloggi assai 
consistente e in f.asc. or¬ 
mai. di completamento 
Gli alloggi «la costruire 
sono 3.162 dei quali 2.106 
da assegnare alla genera¬ 


lità del casi e 939 agli ap¬ 
partenenti dei vari corpi 
delle forze armate; questi 
ultimi alloggi vengono co¬ 
struiti con le leggi * 76 » 
c « 52 » che sono, appun¬ 
to. le leggi varate di re¬ 
cente per la costruzione 
di alloggi per i militari. 

Dei 2.106 alloggi riser¬ 
vati ai civili il 20^6 avrà 
una superficie di 45 mq; 
un altro 20*^ una superfi 
eie di 60 mq; un 25':^^ una 
superficie di 70 mq; anco¬ 
ra un 20'"( una superficie 
di 85 mq. e infine un ISG- 
una superficie di 95 mq. 


che è il massimo consenti¬ 
to daU'ultima legge in ma¬ 
teria di edilizia economi¬ 
ca e popolare. Il taglio de¬ 
gli alloggi per le forze ar¬ 
mate è ancora da definire, 
e verrà stabilito dall’am 
ministrazione millta'*e. 

Gli appalti devono es 
sere aggiudicati non ol¬ 
tre il mese di ottobre e la 
consegna dei lavori tra i 
mesi di gennaio e marzo 
del 1900. Per la costru¬ 
zione le imprese hanno 
due anni di tempo, quin¬ 
di tutti gli alloggi dovreb¬ 
bero essere disponibili per 
la primavera del 1962. I 
criteri di aggiudicazione 
saranno quelli stabiliti 
dalle nuove norme CEE. 
ed è la mima volta che 
questo accade all’IACP di 
Roma. Le offerte delle un 
prese, secondo queste nor 
me, dovranno tenere con 
to di tre elementi e cioè 
il « tempo », la « qualità » 
e il «ribasso»; la com 
missione aggiudicatrice va 
luterà questi elementi ed 
assegnerà i lavori aU’im 
presa, o gruppo di impre 
se, che avrà fatto l’offer 
ta migliore. 


Non erano ancora le sei 
e tutti gli ospiti dell’albergo 
stavano ancora dormendo. 
Soltanto il personale di ser- 
I vizio, a quell’ora, era al la- 
I voro. E proprio la pronlez- 
I za di un addetto alla lavan- 
' deria, che ha telefonato al 
113 c Ila dato rallarmc. Iia 
evitato la tragedia. L’incen¬ 
dio che all'alba di ieri è di¬ 
vampato neir« Hotel delle Le¬ 
gazioni ». in via Barberini, 
avrebbe potuto avere conse¬ 
guenze mollo serie se l’al- 
larme non fosse stato cosi 
tempestivo e se i vigili del 
fuoco non fossero arrivati in 
pochissimi minuti. Per for¬ 
tuna, invece, non ci saio sta- 
1 ti feriti, solo un comprensi- 
j bile panico tra gli ospiti (un 
J centinaio, quasi tutti spagno- 
1 li) deiralbergo. 

I L'edificio è stato dichiarato 
j inagibìle dai vigili del fuoco 
I perchè mancante di scale an- 
! licicendio e uscite di sicurezza. 
Secondo i primi rilievi com¬ 
piuti dai vigili. Tincendìo sì 
sarebbe sviluppato nella la¬ 
vanderia dell’hotel. i cui am¬ 
bienti si trovano tra il quar¬ 
to e il quinto piano deH'edi- 
ficio. La causa, probabilmen¬ 
te. va ricercata in un corto 
circuito o nella di.sattcnzione 
1 di qualcuno, che avrebbe la- 
■ sciato un ferro da stiro in- 
I candescente su un mucchio 
di biancheria da stirare. Tn un 
primo momento non era stata 
esclusa l’ipotesi dì un incen¬ 
dio doloso, ma presto ci sì 
' è resi conto che una simile 
eventualità era da scartare. 

Tutto è cominciato qualche 
minuto prima delle sei. Im¬ 
provvisamente. dal quarto e 
quinto piano è cominciata a 
uscire una densa colonna di 
fumo, poi le fiamme hanno 
avvolto i locali della lavan¬ 
deria e .si sono propagate 
1 nei corridoi. G'i ospiti, sve- 
! gliati di .soprassalto dalle ur- 
’ la del personale di servizio, 
j si sono fatti largo nei corri- 
j doi inva.si dalle fiamme e 
I dal fumo e hanno raggiunto 
! i punti niù sicuri: alcuni so- 
i no saliti ai piani suneriori. 
' '»Ii altri sono s'x*sì ncHla hall. 
' Intanto uno degli addetti al 
'•'"ìirto lavanderìa aveva te¬ 
lefonato al 113. Via Barberini 
si trova a noche «^tinaia 
' dì metri dalla caserma dei 


vigili del fuoco di via Ge«io- 
va. e così l’arrivo dei pom¬ 
pieri è stata questione di at¬ 
timi. Quando .sono giunti gli 
uomini coi mezzi antincèndio 
è stato abbastanza facile por¬ 
tare in salvo gli ospiti del- 
riiotel che ancora si trova¬ 
vano nei piani suneriori del- 
rcdificio minacciati dalle 
fiamme. Più difficile è stato 
aver ragione delle fiamme 
che avevano trovato facile 
esca nella tappezzeria dei 
eorrirtoi c di alcune stante. 
Comunnup tutto si è risolto 
per il meglio. 


(ipartito^ 

COMITATO REGIONALE 

Comiiaio r* 9 ional* • CommiMlone 
Resienate di Controllo. 

La riunione del C.R. e della 
C.R.C. è stata aggiornata e con¬ 
tinua domani lunedì alle ore 9,30. 
con il medesimo ordine del giorno. 

ROMA 

Comitato federale e CiMnmissione 
Federale di controllo. 

Domani alle 17.30 riunione del 
C F. e della CFC Ordine del 
giorno: < Analisi del voto e iniria. 
live del Partito ». Relatore il com¬ 
pagno Paolo Ciofi, segretario de'la 
Fcderaiione e membro del CC. 

FOCI 

CIRCOLO UNIVERSITARIO 

Martedì 19. ore 19 in Federa¬ 
zione; Aitivo circolo. O d.g - Valu¬ 
tazione del voto del 3 e del IO 
giugno. 

PROSINONE 

Pignataro ore 21 (Assente). 


Video Uno 

Lunedì, alte 2.30 a Radio 
blu. sui 94.800 Mhz. L'assesso 
re Frasca, e un rappresen¬ 
tante del SUHIA discuteran¬ 
no con gli ascoltatori i prò 
blemi della casa a Roma. I 
numeri di telefcno per inter¬ 
venire sono il 493.031 il 
4953316. e il 493.116. 


Sottoscrizione 

Il compagno Vittorio Arbo- 
Itno ha sottoscritto un milio¬ 
ne per la sezione di Casal 
Falocco (cellula AXA). 


Rinascita 


Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 


DA LUNEDI’ ORE 9, NEI 


Grandi Magaaini allo Statuto 

Róma - via dello STATUTO 


(PIAZZA VITTORIO) 


TUnO ESTATE 79 

META' PREZZO 


CONFEZIONI UOMO 

da L. 

Vestiti uomo « Lebole » gilel 130.000 

Vestiti gabardine « Lebole » 120.000 

Vestiti lino « Lebole » 120.000 

Vestiti gabardine con gilè! 135.000 

Vestiti velluto con gilet 110.000 

Giacche velluto 60.000 

Giacche « Mac Queen » 60.000 

Giacche lino « Casual » 60.000 

Giacche velluto «Mac Queen» 60.000 

Giacche velluto «Coca Cola» 50.000 

Giubbotti velluto «Coca Cola » 45.000 

Giubbotti gabardine « Enos » 39.000 

Giubbotti jeans « Enos » 29.000 

Pantaloni «Lebole» calibrati 22.000 

Pantaloni «Lebole» lino 25.000 

Pantaloni Panama canapa 29.000 

C.Tmicie m/m lino Cantoon 15.500 

Camicie m/l con bottoncini 15.500 

Camiciole scozzesi m/ml 12.500 

Pullover Lambswool 18.500 

Cardigan Lambswool 19.500 

Polo filo m/m 12.500 

Maglie cotone m/m America 6.500 

Canottiere uomo filo Scozia 5.500 

Canottiere cotone Map • 2.900 

Mutande popelin 4.500 

Slip cotone ' • - ' 3.500 

Giacche estive 45.000 

Pantaloni tuttofresco 15.000 

Pantaloni uomo calibrati 18.500 

Calzini 2.000 

Vestiti « Lebole » lino cal. 90.000 

Pantaloni lino-canapa cal. 22.000 

Cravatte seta tipo 2.500 


ridolio L. 

49.000 

49.000 

49.000 

49.000 

49.000 

25.000 

25.000 

25.000 

25.000 

15.500 

15.500 
15.5^0 

12.500 
9.500 
9.500 

9.500 

5.900 

7.900 

5.900 

8.500 

8.500 

4.900 
2.000 
2.000 
1.2U0 

2.500 
500 

16.000 

5.900 
5.900 

500 

49.000 

9.500 
750 


TUTE GINNASTICA 
da 1. 18.000 ridotte l. 8.900 


Camìcie jeans 12.000 5.900 

Giubbini popelin sport-mare 32.000 15.000 

Giubbini moda spugna 38.000 18.900 

Camicie bottoncini americane 7.900 2.000 

Giubbini velluto e jeans 15.000 5.900 


KWAY originali 
da L. 12S00 ridotti L. 4.900 


Girocollo cotone polo giubbini 4.8(X) 1.950 

Calzini filo lungo 1.800 750 

Jeans Frank 14.000 5.900 

Pantaloni lino Blue Blood 12.500 5.900 

Gilet jeans 6.000 2.000 


FAVOLOSO ! 

GIACCONI « MARINES » 
da L. ZOiWO ridotti l. 15M0 


Polo uomo filo Scozia l.c. 7.900 4.500 

Polo boglieftcì 7.500 2.900 

Pantaloncini corti popelin t.g, 11.500 4.900 

Costumi mare 5.900 1.500 

Maglie rigate 7.9(X) 2.900 

BIANCHERIA 

Telo mare spugna America 5.900 2.900 

Lenzuola matrimon, americane 12.500 6.500 

Lenzuola americane 1 p. 7.500 4.500 

Bidet spugna pesante America 1.800 1.000 

Accappatoi spugna Bassetti 25.(X)0 12.500 

Vestaglia da camera batista 12.500 7.900 

Camicie nette 9.500 4.500 

Lenzuola cotone orlo mano 6.500 3.500 

Tovaglie lino America 4.9(X) 1.900 

Grembiuli cucina 1.8(X) 1.000 

Tovaglioli p, cotone 1.200 500 

Parure tappeti 3 pezzi 15.(XX) 5.900 

Coperte cotone croton matr. 18.500 7.900 

Coperte cotone 1 p. 8.500 4.900 

Coperte lana 1 p. 15.8(X) 6.900 

Tovaglie rotonde filo 29.500 14.500 

Tovagliati cotone x 8 13.500 5.900 

Coprìtavoli America 5.9(X) 3.900 

Asciugamani Bassetti 3.9(X) 2.500 


CONFEZIONI DONNA 

da L. 

Vestiti seta alta moda 55.000 

Vestiti seta fantasia m.l. 45.000 

Vestiti maglina francese 55.000 

Vestiti cotone mare 25.000 

Vestiti filo maglia rigati 35.000 

Vestiti donna calibrati m/m 22.500 

Vestitinì scamiciate 10.500 

Tailleur gabardine alta moda 75.000 

Tailleur seta alta moda 69.000 

Tailleur filo rigato 39.000 

Gonne garza moda Positano 25.000 

Vestiti raso moda Positano 49.000 

Scamiciate garza moda Positano 25.000 
Gonne fantasia vari tipi 12.500 

Camicette m. seta 18,500 

Polo filo Kilt 12.500 

Maximaglie stampate 12.500 

Magliette americane puro cot. 5.000 

Pantaloni velluto Fiorucci 18.500 

Giacche velluto double-face 25.000 

Vestiti mare 9.500 

Casacche donna cotone 11.500 

Polo filo 7.500 

Camicette seta 25.000 

Camicie Bora-Bora 9.500 

Gonne mare 7.500 

Gonne cotone 12.500 

Gonne jeans . 11.000 


ridotto L. 

25.000 

19.500 
25.000 

12.500 

15.500 

7.500 

4.500 
39.000 
35.000 

18.500 

12.500 
29.000 
12.5^0 

5.900 

7.500 

4.900 
5.000 
2.000 

6.500 

8.500 

5.900 

4.900 

3.500 

9.500 

3.900 

2.900 

5.900 
5.900 


REGGISENO PIZZO 

vari tipi 


da L. 4.000 ridotti L. 1.950 


Scamiciate jeans vari colori 

12.900 

5.900 

Sciarpa indiana laminata 

6.500 

2.900 

Maximaglìe stampate 

12.500 

4.900 

Gonne a portafoglio mare 

7.000 

2.900 

Sottovesti gonne lunghe 

6.900 

2.900 

Sottogonne donna 

4.900 

2.900 

Pantaloni velluto «Coca Cola» 

13.500 

6.500 

Giubbetti raso 

29.500 

18.900 

Pantaloni jeans rigato 

15.000 

5.900 

PIGIAMA UNISEX 
da L. 7.000 ridotto L. 3.500 

Gonne Jeans 

9.500 

3.900 

Vestiti Positano 

39.000 

25.000 

Vestitini cotone prov. 

15.900 

7.900 

Gonne Positano 

24.500 

12.500 

Vestiti m.m. taglie calibrale 

22.500 

7.500 

Completi maglie 

25.000 

12.900 

Vestiti bretelline seta 

32.000 

15.900 

GRANDE ASSORTIMENTO 

■ "1 

VESTITI DONNA ESTATE 79 


da L 12.900 in poi 


Mutande donna cotone 

1,800 

750 

Tanga donna 

1.500 

500 

M.M. maglie intime 

4.500 

1.500 

Gonnelline tennis 

12.900 

3.900 

Panciere elastiche 

3.900 

1.500 

Costumi donna 

18.500 

5.900 

Vestiti prendisole 

12.500 

4.900 

Gonne indiane 

9.500 

3.900 

Casacche indiane 

5.900 

1.4G0 

Magliette filo donna 

5.500 

1.400 

Maglie marinare 

4.900 

1.400 

JEANS SrnSSL 

L 5.900 ! ! 


BAMBINI 

Polo filo bimbi 5.500 2.500 

Vestitini bimhie 7.5Ò0 2.900 

Completini neonato 14.500 5.900 

Prendisole cotone 14.5(X) 7.900 

Costumi bimbo mare 3.900 1.000 

Giro collo bimbi 3.000 1.300 

Jeans calzoncini 7.900 3.900 

Pantaloncini corti 4.900 1.950 

Tutine jeans 7.500 3.900 

Gonne bambine jeans 6.500 3.900 

Jeans « West » 12.000 4.900 


ROMA - VIA DELLO STATUTO 

(PIAZZA VinORIO) 
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Da stamane riprendono le esecuzioni dei provvedimenti 

Dopo la pausa, tornano gli sfratti 
Domani picchetti alla Prefettura 

Fissato per le dieci un incontro tra il Sunia e l'assessore ai lavori pubblici della Regione - Il boicottaggio 
degli enti previdenziali alla legge sull'equo canone - Solo una manciata di alloggi per quattromila famiglie 


E' stata una assemblea 
aspra, vivace, talvolta dram¬ 
matica ma non poteva essere 
diversamente: nella sala del 
Sunia Prenestino i protago¬ 
nisti della riunione erano gli 
sfrattati, le famiglie che 
stanno per perdere casa e vi¬ 
vono con l’incubo e lo spau¬ 
racchio di finire in mezzo ad 
una strada. La pausa di 
quattro settimane scade do¬ 
mani e i problemi rinviati si 
ripresentano immutali, pe¬ 
santi resi forse ancora più 
gravi visto che per tutti non 
c’è una alternativa concreta 
alle prospettive oiù nere. 

Insomma a partire da do¬ 
mani gli ufficiali giudiziari 
riprenderanno le ordinanze di 
esecuzione secondo un calen¬ 


dario strettissimo cd ineso¬ 
rabile mentre la recente leg¬ 
ge sugli sfratti (che doveva 
servire a trovare almeno in 
qualche caso delle soluzioni 
positive) resta lettera morta. 
Una assemblea « arrabbiata v, 
abbiamo detto, ma non di¬ 
sperata ed impotente. 

E alla fine la riunione si è 
conclusa con due appunta¬ 
menti di lotta per lunedi 
mattina; alle 10 delegazioni 
del Sunia e degli sfrattati si 
incontreranno con Tassessore 
ai lavori pubblici della Re¬ 
gione. Paiiizzi, per cliiedere 
che le pratiche per le asse¬ 
gnazioni agli sfrattati dì una 
quota degli alloggi Tacp siano 
accelerate. A mezzogiorno, 
poi. la manifestazione si 


f sposterà ■* davanti alla Pre¬ 
fettura. a Palazzo Valenlini. 
La richiesta è semplice: bloc¬ 
care gli sfratti finché la legge 
non potrà praticamente esse¬ 
re applicata, finché, insom- 
nia. alle famiglie non siano 
date alternative reali. 

Ma in concreto quali sono 
le alternative che la legge 
prevede? L’uso — per parlare 
deirelemento più concreto — 
degli alloggi inutilizzati nelle 
mani degli enti pubblici, pre¬ 
videnziali ed a.ssicurativL Ma 
è proprio qui il capitolo più 
negativo di tutta questa vi 
cenda. GU enti, infatti, dopo 
tanto ritardo e dono niille 
pressioni hanno finalmente 
fornito l’elenco degli appar¬ 
tamenti disponibili: a loro 


avviso .sono poche decine in 
tutto. Una goccia nel mare 
delle 3 o -4 mila famiglie che 
da qui all’estate verranno 
sfrattale. 

Ma il Sunia (c la genite) è 
convinto che le cifre fornite 
dagli istituti siano Imitanis- 
sime dalla realtà; clic dietro 
questa manciata di apparta¬ 
menti ve ne .siano molti altri 
vuoti nascosti malamente nel¬ 
le «pieghe di un p<itrimonio 
immobiliare die da sempre è 
stato gestito con clioniclismi 
e facilonerie. Per fare un e- 
sempio concreto vediamo 
come è passibile « occultare » 
le ca.se: l’ente ha facoltà di 
vendere una parte dei suoi 
immobili e in questa quota 


di case in vendita (ma sarà 
poi vero?) si calcolano una 
buona Tetta degli apparta¬ 
menti inutilizzati e magari da 
lungo tempo. 

E’ per questo che il Sunia 
ha inviato un telegramma an¬ 
che al Comune per sollecitare 
un nuovo incontro coi rap¬ 
presentanti degli enti al fine 
di sbloccare una situazione. 
Sulla questione sfratti è in¬ 
tervenuta anche la federazio¬ 
ne unitaria CGIL. CISL. UIL 
che ha firmato — assieme al 
Sunia e al Sicet — un tele¬ 
gramma al Prefetto per chie¬ 
dere che non si proceda al¬ 
l'esecuzione dei provvedimen¬ 
ti .se ncn dono aver assicura¬ 
lo alle famiglie una soluzione 
positiva. 


Tre giornate per salutare l'estate organizzate dair«associazione di servizi culturali» 

Poesie, musica e teatro alla festa di Mentana 

11 gruppo ha anche organizzato, durante Tanno, corsi musicali - Un’esperienza di animazione per 
bambini nata quasi « casualmente » - Come è stato adibito a biblioteca un palazzo rinascimentale 


Corteo dall'Esedra al Colosseo 


Così a Roma martedì 
lo sciopero generale 


Come in tutto il paese, mar¬ 
tedì si fermeranno a Roma 
e nel Lazio tutte le catego¬ 
rie di lavoratori per solleci¬ 
tare la conclusione delle trat¬ 
tative per i contratti e |)cr 
la modifica del decreto leggo 
■sul pubblico impiego. Per i 
lavoratori romani l’appunta- 
mento è alle 9 a piazza Ese¬ 
dra da dove muoverà un cor¬ 
teo fino al Colasseo. Qui 
prenderanno la parola Eral¬ 
do Crea, segretario della fe¬ 
derazione nazionale Cgil-Cisl- 
Uil. Aurelio Misiti, segretario 
della federazione regionale, e 
Pietro Larizza. segretario del¬ 
la federazione provinciale. 

Ieri intanto il sindacato ha 
fatto conoscere quali saran¬ 
no le modalità dì astensione 
per le categorie. 

Industria, agricoltura, com¬ 


mercio: dalle 8 alle 12. 

Pubblico impiego: intera 
giornata. 

Ferrovie: dalle 10 alle 12 
per quanto riguarda ì treni 
in circolazione. 

Autoferrotranvieri: dalle 

9.30 alle 11.30 sui bu.s in cir¬ 
colazione. 

Trasporto aereo; dalle 11.30 
alle 12. 

Porti; dalle 8 alle 12. 

Cinema: salterà il primo 
sijcltacolo. 

Rai, teatri e impianti spor¬ 
tivi: un’ora airiiiizio di ogni 
turno. 

Scuola: intera giornata. 

Enti locali: intera giornata. 

Ospedali: sciopera solo il 
prirqo turno, con Teccezione. 
ovviamente, del personale ad¬ 
detto al pronto soccorso. 


Venti chilometri da Roma 
sono troppo pochi perchè 
Mentana non subisca l’influen¬ 
za della capitale. E uno svi¬ 
luppo caotico e incontrollato, 
la rapida perdita delle tradi¬ 
zioni e delle abitudini del pae¬ 
se. la tendenza a diventare 
un quartiere dormitorio sono 
le inevitabili conseguenze di 
questa influenza. Mentana, co¬ 
me Monterotondo, come Tor 
Lupara, e gli altri centri die 
vivono nell’orbita di Roma, 
non è sfuggita a que.sto de.sti- 
no. Solo che qui, grazie al- 
rammlnistrazione di sinistra 
e all’entusiasmo dei giovani 
dell’w associazione di servizi 
culturali ». qualcosa si sta fa¬ 
cendo per cambiare questa si¬ 
tuazione. 

In questi giorni, per esem¬ 
pio, c’è una festa nelle piaz- 1 
ze del centro storico, una fe¬ 
sta per « salutare l’estate » 
con poesia, teatro, artigiana 
to e gruppi di jazz. E’ il 
naturale seguito al corsi mu¬ 
sicali e delle attività cultu¬ 
rali che quest’anno il gruppo 
ha svolto nel paese. 

« Non è solo per insegnare 
a suonare uno strumento al 
ragazzi — dice Gianni, uno 
dei fondatori deiraasociazione 
— che abbiamo aperto questi 
corsi, ma perchè vorremmo 
ricreare quel tessuta cultura¬ 
le che è stato stravolto dal 


rapido sviluppo subito dal co¬ 
mune in questi ultimi anni ». 

Oltre ai corsi di musica 
una nuova iniziativa si è ag¬ 
giunta. quest’inverno, alle al¬ 
tre ed ha avuto un grosso 
successo; sono i gruppi di 
animazione per bambini. « E’ 
sorta quasi da sola. — spie¬ 
ga Pina — i ragazzi del 
paese ci stavano sempre in¬ 
torno quando allestivamo le 
mostre, e allora abbiamo pen- 
.sato di dedicare uno spazio 
tutto a loro ». Ne sono venu¬ 
ti CO.SÌ tanti che abbiamo pen- 
.sato di metterli su anche nel¬ 
le frazioni di Casale e Tor 
Lupara. Non sempre, però, 
il consenso è generale, come 
per i corsi di animazione. Le 
iniziative dell’associazione di 
solito sono rivolte essenzial¬ 
mente ai giovani; gli anzia¬ 
ni ne restano per lo più esclu¬ 
si. Loro, forse, preferirebbe¬ 
ro le feste di una volta, quel, 
le con l’albero della cucca¬ 
gna. l’organetto che accom¬ 
pagna il saltarello, al posto 
delal musica jazz e delle poe¬ 
sie. 

Ma bisogna anche dire che 
1 successi più rilevanti la 
« associazione dei servizi cul¬ 
turali » li ha ottenuti nell’o¬ 
pera di recupero del centro 
storico: a Mentana, nel bor¬ 
go medioevale, c'è palazzo 
Crescenzio, uno dei tesori del 


rinascimento laziale. Fino a 
pochi anni fa cadeva a pezzi, 
e senza l’intervento di que¬ 
sti ragazzi, difficilmente le 
modeste finanze del Comune 
ne avrebbero permesso il re¬ 
cupero. Oggi, oltre alla sede 
dei corsi è stato possibile in¬ 
stallarci la biblioteca comu¬ 
nale. Cosi il palazzo non solo 
è stato sottratto alTabbando- 
no. ma sarà pienamente uti¬ 
lizzato dagli abitanti del pae¬ 
se. Per adesso è agibile so¬ 
lo il piano terra, ma da giu¬ 
gno partiranno i lavori per il 
restauro degli altri piani. 

Un’altra vittoria è stata 
quella per il verde. Cento- 
quattordici ettari di boschi 
sono tutto ciò che rimane del¬ 
ie foreste pontificie, e rischia¬ 
vano di essere persi anche 
quelli con li rapido sviluppo 
del comuni che stanno in¬ 
torno a Roma. Utilizzando la 
legge « 285 ». una - cooperati¬ 
va di giovani ne ha ripulito 
una parte e l’ha j>erìmetra- 
ta. Ora si chiama parco dei 
Trentani e ci stanno instal¬ 
lando un campeggio. Dentro 
c’è anche un’area archeolo¬ 
gica. mentre il resto reste¬ 
rà verde da utilizzare come 
giardino. 


C. 


eh. 


Avevano promesso seicen- 
tomila « accertamenti » sulle 
dichiarazioni dei redditi en¬ 
tro il 1981. Non molto, ma 
era pur sempre qualcosa. 
Ora. invece. queU’obiettlvo 
sembra essersi ancora ridi¬ 
mensionato. Se prendiamo 
come punto di riferimento 
l’ufficio imposte di Roma, il 
lavoro che ha svolto l'anno 
scorso, dall’elenco del seicen- 
tomila contribuenti occorre¬ 
rebbe toglierne almeno sei- 
centomila. L’ufficio, finora, di 
« indagini » non ne ha fatte 
neanche una. A meno che per 
acceertamenti non si intenda¬ 
no le poche « visite » che o- 
gni tanto qualche funzionario 
va a fare in uno o due nego¬ 
zi. Come se poi i grossi eva¬ 
sori a Roma fossero i com¬ 
mercianti e non gli Armellini, 
gli Andreuzzi e via dicendo. 

Ma in fondo tutto questo, 
più o meno, già si sapeva. Le 
ragioni che hanno spinto il 
sindacato unitario degli stata¬ 
li a Indire una con^’erenza 
stampa per denunciare la 
« drammatica » — è stato u- 
salo questo termine — situa¬ 
zione negli uffici finanziari 
della capitale, sono in un 
provvedimento che in qual¬ 
che modo è emblematico di 
come qualcuno vuole condur¬ 
re la lotta aH’evasione. All’uf¬ 
ficio provinciale dell’lva 
quattro funzionari sono stati 
trasferiti. Andranno a occu¬ 
pare una scrivania in un al¬ 
tro settore, al catasto, dove 
gli impiegati che già ci sono, 
bastano e avanzano. Così i 
dipendenti dell'Iva da 245 
dovrebbero ridursi a 241. 

Bastano? Qualche numero. 
L'ufficio provinciale delle 
impote sul valore aggiunto 
ha a che fare con trecentomi 


Ecco il modo in cui si affronto lo lotto ogii evosori 

Servono impiegati alTIva? 
Bene, io li mando al Catasto 

Una conferenza stampa del sindacato statali *— All'Ufficio im^ 
poste dirette si lavora solo agli accertamenti « formali » 


la contribuenti, che devono 
effettuare i versamenti ogni 
tre mesi. Uno squilibrio de 
nunciato da temiM. tanto che 
nella passata legislatura, nel¬ 
la « commissione per la ri¬ 
forma delle strutture del¬ 
l’amministrazione finanzia¬ 
ria » presieduta dal sottose¬ 
gretario Santalco. si decise di 
spostare una parte dei di¬ 
pendenti pubblici dal Regi¬ 
stro all’Iva. Per lo Stato c’e¬ 
ra anche una convenienza e- 
conomica. Con quattromila 
dipendenti riva assicura al 
bilancio un introito annuo di 
5.055 miliardi. Gli uffici del 
registro, deve lavorano ben 
novemila impiegati, in tutto 
garantiscono un « afflusso » 
— come si dice col linguag¬ 
gio burocratico — di 2.500 
miliardi. Una linea, quella 
che puntava a aumentare gli 
organici dell’Iva. che è stata 
confermata anche nel « piano 
triennale per la ristruttura¬ 
zione dell’amministrazione fi¬ 
nanziaria ». elaborato a di¬ 
cembre dell’anno scorso da 
Malfatti Ur piano, beninteso 
fortemente criticato dai sin¬ 


dacati. un pieno clic puntava 
a accentrare nelle direzioni 
generali i compiti di control¬ 
lo. Ma ciò nonostante, in un 
recente studio del ministero 
delle finanze, c’era scritto 
che negli uffici Iva di Roma 
l’organico ottimale avrebbe 
dovuto essere di 475 unità. 

C’è n'è appena la metà. E 
in questa situazione, lo pre¬ 
sidenza del Consiglio, doven¬ 
do sciogliere (suo malgrado) 
alcuni enti inutili ha deciso 
di mandare quasi tutto il 
personale delle varie « asso¬ 
ciazioni mutilatini », « figli di 
orfani » e via dicendo, alle 
direzioni generali del Dema¬ 
nio, dell'Eur. All’Iva ne sono 
arrivati appena cinque, sui 
trecento assegnati al ministe¬ 
ro delle finanze nella provin¬ 
cia. 

La giustificazione, a esigen¬ 
ze di servizio», per i quattro 
trasferimenti diventa allora 
ridicola. In realtà si tratta di 
un attacco al sindacato che 
in un settore cosi importante 
della vita pubblica vuole, e 
deve esercitare una funrione 
di controllo. 


Insemina il ministero vuole 
avere carta bianca perchè i 
controlli li vuole fare come 
più gli piace. Cioè non li vuo¬ 
le fare. Che senso ha infat¬ 
ti. la proposte, sempre mar¬ 
cata Malfatti, di ristrutturare 
gli uffici finanziari per com¬ 
parti (tasse e imposte indiret¬ 
te. imposte dirette, dogane 
ecc.) tornando indietro sul 
principio dì « uffici unici di 
finanza », che secondo il sin- 
dacatto sarebbero l’unica ga¬ 
ranzia per recuperare i die¬ 
cimila miliardi di evasione 
(più o meno il deficit dello 


Precisazione 

La ditta Sgaravatti Vivai, 
in rìferimaito al titolo appar¬ 
so sulla cronaca il 19 maggio 
scorso («Sgaravatti: si de¬ 
dica al commercio e h?en- 
zia ») tiene a precisare che 
neri ha nulla a che vedere 
con la Sgaravatti menzionata 
neH'articolo. 


Stato) di cui si paria? I la¬ 
voratori, insomma, sono per 
un « controllo incrociato » co¬ 
me è stato definito ieri; ac¬ 
certamenti cioè condotti da 
un unicK) ufficio che raggruppi 
ì dati deiriva. delle imposte 
dirette, del Catasto. 

Ora, invece, succede l’e¬ 
satto contrario, e ogni setto¬ 
re va per conto suo. Quando 
succede. Perchè, a Roma, ac¬ 
cade anche che l’ufficio im¬ 
poste dirette, settecento im¬ 
piegati. perda il suo tempo 
« a fare solo i calcoli for¬ 
mali » sul milione di denun¬ 
ce con i moduli « 101 » e 
« 740 ». Controlli « formali » 
vuol dire fare e rifare le 
somme che. da soli, hanno 
già fatto i contribuenti. Che 
poi, quelle cifre siano vere, 
che poi, Torlonla denunci po¬ 
che lire di reddito, alla dire¬ 
zione generale tasse non in¬ 
teressa. Di più. invece, il mi¬ 
nistero sembra attento alle 
pratiche relative ai rimborsi. 
Ieri, un impiegato delle impo¬ 
ste dirette ha denunciato che 
lui è stato costretto per me¬ 
si a lavorare per accertare 
la « fondatezza » di alcune ri¬ 
chieste di rimborso addirittu¬ 
ra per solo duemila lire. 

A conti fatti, insomma, quel 
po’ che si riesce a recupe¬ 
rare sugli «sbagli » dei con¬ 
tribuenti. viene speso con gli 
interessi, per pagare gii im¬ 
piegati. utilizzati al minimo 
delle possibilità. Cosi in defi¬ 
nitiva. a Roma, per le tasse 
ci si continua a « fidare » di 
quello che denuncia la gente. 
Ma in mezzo alla gente, più 
o meno nascosti, ci sono an¬ 
che gli Armellini, gli An¬ 
dreuzzi e C. A loro questo 
fisco piace. 


Assolto Andrea Ghiro, il massacratore del Circeo, e tre suoi amici 

Per i giudid Mataahioni è un visionarìo 


A quattro anni dal rapi¬ 
mento e due dal primo pro¬ 
cesso nemmeno la Corte 
d'appello ha creduto ad EIzlo 
Matacciiioni. il giovane ro¬ 
mano che accusò Andrea 
Ghlra di averlo sequestrato 
con la complicità di alcuni 
suoi amici. 

Il neofascista massacratore 
del Circeo ed altri tre giova¬ 
ni Piero Pieri. Marco Acqua¬ 
relli e Gianluigi Esposito so¬ 
no stati infatti nuovamente 
assolti « perchè il fatto non 
costituisce reato » dall’accusa 
di avere organizzato 11 se¬ 
questro Matacchionl. La corte 
d’appello ha anzi assolto gli 
ultimi tre anche per li favo¬ 
reggiamento nel confronti di 
Andrea Ghira mentre in pri 
mo grado vennero condannati 


per questo orato a tre anni e 
due mesi di reclusione. L’ac¬ 
cusa sostenne infatti che E- 
sposito Acquarelli e Pieri 
aiutarono Ghira a sfuggire al¬ 
la polizia dopo il massacro 
nella villa del Circeo. 

Per il favoreggiamento di 
Ghira venne condannato an¬ 
che Giuseppe Cobianchi, uni¬ 
co neofascista rimasto in 
carcere fino ad oggi per altri 
reati. Oli altri sono tutti lati¬ 
tanti. 

In pratica questa nuova 
sentenza di assoluzione ha 
tagliato la testa al toro ad 
una polemica sollevata fin 
dai primi giorni dopo la libe¬ 
razione di Matacchionl sulla 
«veridicità» del rapimento. 
Uno degli imputati accusò in¬ 
fatti il giovane di avere or- 


ganizzato da' solo il suo ra¬ 
pimento. Una tesi che il 
pubblico ministero non aveva 
nemmeno preso in considera¬ 
zione al processo iniziato l’il 
ottobre 1977. Il magistrato 
chiese infatti la condanna a 
15 anni per Ghira, 10 per E- 
sposito, nove anni e sei mesi 
per Acquarelli, 7 per Piero 
Pieri. Dopo quattordici u- 
dienre i giudici tirarono fuori 
un verdetto che lasciava tutti 
nel dubbio; « assoluzione per 
mancanza di indizi». 

Con la sentenza di ieri in¬ 
vece viene smentita su tutti i 
fronti la versione fornita dal 
rapito. Matacchionl sostenne 
di essere stato rapito con la 
complicità del suo « amico » 
Piero Pieri che lo invitò a 


salire in macchina. Con lui 
c’era anche Acquarelli. 

Matacchioni venne tenuto 
per dieci giorni in una villa 
di Tor San Lorenzo fino a 
quando. la notte di Natale 
del 1975. non riuscì a liberar¬ 
si approfittando dell’assenza 
dei suoi caroerieri. 

Subito dopo Matacchionl 
accusò 1 quattro giovani, tra 
i quali il massacratore An¬ 
drea Ghira condannato all’er¬ 
gastolo per la morte di Ro¬ 
saria Lc^iez. I quattro si di¬ 
leguarono immediatamente e 
Piero Pieri, r« amico » con 
telefonate e lettere sostenne 
continuamente la versione 
del sequestro inventato da E 
zio Matacchioni per estorcere | 
soldi al padre. 


Arrestati 
due corrieri 
della droga 


Un chilogrammo di eroina 
pura sequestrato e due cor¬ 
rieri arrestati sono U rìsul- 
tato di un’operazione anti 
stupefacenti portata a ter¬ 
mine dagli agenti della Guar¬ 
dia di Finanza deiraeroporto, 
in collaborazione con uf¬ 
ficiali di dogana. 

Meiy Elisabeth Werner, 20 
anni, statunitense residente 
a New York e Gunduz Vebhl 
di 23, nato e residente a 
Istanbul — questi in nomi 
degli arrestali — erano giun¬ 
ti a Roma provenienti da 
Istanbul e sarebbero dovuti 
ripartire di li a poco per 
New York. 

' Il loro atteggiamento Iia 
però in.sospettito gli uomini 
della fkiaiiza. 


A.C.E.A. 

. / 

Comunicato agli utenti 

A seguito dello sciopero proclamalo dai Sindacati di categoria dei 
lavoratori elettrici, l'A.C.E.A., pur adottando le misure del caso, potrebbe 
trovarsi'nelle condizioni di non poter assicurare, nella giornata di mar¬ 
tedì 19 giugno p.v., la continuità delle forniture di energia elettrica e 
di acqua. 

„ Data la situazione e la conseguente eventualità di improvvise e pro¬ 
lungate interruzioni nell'erogazione di energia e di acqua, si invitano gli 
Utenti a prendere le precauzioni necessarie per la sicurezza delle pro¬ 
prie installazioni, in particolare assicurandosi il buon funzionamento dei 
propri esistenti impianti autonomi di generazione di emergenza e adot¬ 
tando quelle misure di carattere prudenziale che il caso richiede. 


PICI»LA PUBBLICITÀ’ 


OFFERTE LAVORO_ 

AZIENDA cerca giovani ambosessi 
di buona cultura interessati ad 
un impiego di concetto. Oftre 
ottima occasione per un inseri¬ 
mento quallticato In un lavo¬ 
ro modernissimo ben remune¬ 
ralo. Telefonare 8448788 


Per la pubblicità su 

l'Unità 

RIVOLGERSI ALLA GDI 
T. 6798541 . ROMA 



il mestiere di viaggiare 

meetings e viaggi di studio 




nordRIende 

il TV color dal prezzo imposto 







1 MAZZARELC* BARTOLO 

Via M D Oro 108 d 
Tel 386SOB Roma 

2 BRUNETTI RADIO 

Vta Gelasio II tOa 
Tel 620965 _ 

3 ELETTROCASSIA 

Via Cassia 700 
Tel 3660300 Roma _ 

4 MARINI NAZARENO 

Via Roma 14 

Tel 9950077 Cerv et eri 

■SnF.LLI LELLI 

Via Saponata 63-69 

Tel 6056194 - 6051364 Aci'ia 

6 ELETTRO TV S> R.O. 

Via Giulio Agricola 28 

Tel 744534 Roma _ 

7 ORO L.F. 

P ZI» Della Radio 38-38 a 
Tel 5S6I200 Roma _ 

9 TELERECORO SRL 

Via Po 41 a 

Tel B57870 Roma _ 

9 P LLt FORNACIARI 

Via Dei Castani 2 a 

Tel 2610205 Roma _ 

IOMONTI FEDERICO 

Via Gabi tei 75573S Roma 
(ang Via Magne Grecia) 

11 VANNI ADOLFO 

Via Della Vignetie 2-4 
_Tel 9320828 Albano Lariele 

12VESTRINI G. ' 

Via Trionfale 8183 
Tal 3380851 _ 

IStorri g. 

Vaimontona 
Tel. 969037 


14graziaparis augusto 

Vi.^ Anastasio 11 320 
let 6378809 Rorrid 


ISAGABITI ORFEO 

Vph Teresa Gnoli 38 
Tf'i 3J3853 Rome 

i ^r’apa^èllà france^ccT 

Vi.i lottevecchi,) .’bs 
T ei_ 62£2_23J Roma 

1 7elìttro'”tv color sriT" 

Via Greyono VII 36J 
Tel 633684 Roma 


18 TELE LIDO 

V e Vasco De Gama 18-20 
To' -6696743 Lido di Osba 

'igMENEGON ROMANO 

'.'■a Gatta Melala 1 12 
Tel 298645 Roma 

20 dica SRL 

V (p Trastevere 28 
Tel 592963 Roma 


36 mesi senza cambiali 

consegna e collaudo gratuiti 


21 SAFO RADIO TV SRL 

Via Aopa Nuova 501-S05 
Tel 7811029-789231 Roma 

22 soc. zeus srl 

Via Prenestìna 282 e 
Tel. 2719405 Roma 

23 tozzi PAOLO 

Via Montegrappa 83 
Tel 6113240 C-ampmo 

BONANNI V. 

Via F. Grossigondi 14 
Tel. 861545 _ 

25 SCAPIGLIATI M. 

Via Pie’ dT Marmo 91 
Tel. 0761/494386 Ode 


g 

a. 


SMARSiELLA 



KM. 64«500. RIVIERA DI PONENTE 

mini villette pronta consegna e appartamenti in 
residence a 50 metri dal mare, 
soggiorno, 2 camere, sen/izi, 

L 24.900.000 

piscina, parco, giardini privati e condominiali, 
futuro sottopassaggio al mare 

MINIMO ANTICIPO - MUTUO - DILAZIONI 



kSSII 

vìa del teatio vane.53 b 

ufficio vendile aperto tutti i giorni e fustivi 

delle 10 alle 13 dalle 18 alle 20. 
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VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• ■ Flowers > (Eliseo) 

CINEMA 


• c Bulli e pupe ■ (Adriano) 

• ili corsaro dell'Isola verde» (America) 

• I II giocattolo » (Antares, Astor, Esperia, Metro Dri¬ 

ve-In) 

'• I Ferdinando II duro» (Archimede) 

• I II laureato» (Ariston) 

• I Frankenstein Junior » (Ariston N. 2) 

• I Animai house » (Atlantic, Farnese, Verbano) 

• I Tre donne immorali? » (Capranica) 

• « L'uomo di marmo » (Capranichetta) 

• « Due pe»l di pane » (Due Allori) 

• f Hair » (Empire) 

• I Cantando sotto la pioggia » (Europa) 

• t Dimenticare Venezia » (Fiamma) 

• t Federa » (Fiammetta) 

• I Quintet » (Gioiello) 

• « Har^'y e Tonto» (Holiday) 

• * Sentiori selvaggi > (New York) 

• t Ecco l'impero dei sensi » (Quirinale) 

• « Mariti » (Rivoli) 

• c Una calibro 20 per lo specialista » (Universal) 

• < Comma 22 » (Avorio) 

• « La carica dei 101 » (Abadan) 

• « Nosforatu il principe della notte » (Bolto, Missouri) 

• t Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Prima 

Porta) 

• t L'ingorgo » (Traiano) 

• « Il mistero del falco» e t La regina d'Africa > (L'Of¬ 

ficina) 

• « Cinema indipendente americano » (Filmstudio 1) 

• ( Personale di Vecchlall » (Filmstudio 2) 

• t II cinema e le donne ■ (Circolo ARCI fuori sede) 


FUORI ABBONAMENTO 
DI « LA TRAVIATA » 

AL TEATRO DELL'OPERA 

Oggi alle ore 17 (Fuori ab¬ 
bonamento ree. 79) nona rap¬ 
presentazione di « La Traviata » 
di Giuseppe Verdi. Maestro con¬ 
certatore e direttore Francesco 
Molinari Pradelli, maestro del co¬ 
ro Luciano Pelosi, regia di Alber¬ 
to Passini, scene e costumi di Pier¬ 
luigi Samaritani, coreografia di 
Guido Lauri. Interpreti principali 
Mariona Nicolescu, Franco Bordo¬ 
ni, Ruggero Sondino. 

CONCERTI 

AMICI DELLA MUSICA A MON¬ 
TE MARIO (Via Mario Roma¬ 
gnoli, 11 • Tel. 346.607) 

Alle 20,30 nella Chiesa di San 
Luigi Maria Grigon De Mont- I 
lort. Via Monfortuna (Monte I 
Mario): « Maratona Musicale di 
Mezz’Estate > con la partecipa¬ 
zione del coro polifonico c Lae- 
ti Cantores », Francesco Roma¬ 
no (chitarre), Antonio Baravelli 
(flauto), Claudio Cerosi (fagot¬ 
to), Graziano Manicini (clari- 
rictto). Musiche vocali-strumen¬ 
tali di Palestrina, Beethoven, 

. Mozart, Scheidler. Ingresso li¬ 
bero. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula, 16 - 

Tel. 6543303) 

Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si di chitarra e materie teori¬ 
che per l’anno accademico 1979- 
80. Per informazioni segreteria 
tei. 6543303 tutti i giorni, e- 
sclusì i festivi dalle 16 alle 20 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapln- 
ta, 19 - Tel. 6565352-6565311) 
Alle 21 concerto di musica ba¬ 
rocca con . il complesso m La 
Follia >. 

I SOLISTI DI ROMA (Basilica di 
S, Francesca Romana al Foro 
Italico) 

Oggi e domani alle 21,30 mu¬ 
siche di Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart per violini, viola, violon¬ 
cello, flauto, clavicembalo e 
tamburo Biglietti interi L. 2000. 
Ridotti L. 1.000. Pre-vend ta 
presso l’American Express (Piaz¬ 
za di Spagna). Prenotazioni 
tei. 7577036. 

PROSA E RIVISTA 

ASSOCIAZ. CULTURALE « COL¬ 
LOQUI > (Via Scialoja, 6 - 

Tei. 3605111) 

Alle 21,15 il Teatro Autonomo 
di Roma presenta: « Amleto ed 
Edipo a (itinerario corpo n. 4) 
di Silvio Benedetto. Solo per 
prenotazione. 

LA MADDALENA (Vii della Stel¬ 
letta n. 18 - Tel. 6564192) 

Alle 18: « Gertrude Stein: sole 
contro sole a di Piera Mattci. 
Alle 21: Lilith a v/omcns thea- 
tre in: < Manifesto a by Dacia 
Maraini. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 8452674) 
Alle 17,30 la Compagnia O'Ori- 
glia-Palmi rappresenta: ■ Come 
prima, meglio di prlmaa comme¬ 
dia in tre aiti di Lu'gi Piran¬ 
dello. Regia di A. Palmi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni n. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A 

Alle ore 21,15: l’M.T.M. 
(Mimo Teatro Movimento) pre¬ 
senta: « Cocktail a comica movi¬ 
mento teatro con il Gruppo 
M.T.M. e Katie Duck. 

SALA B 

Alle 18,30 la Comp. t I Rin¬ 
novati a presenta: « Oreste figlio 
mio a elaborazione e regia di Lu¬ 
cio Bessi. 

SALA C 

Alle 21,15 l’Associazione Cul¬ 
turale Teatro in Trastevere pre¬ 
senta: « Canzoni impossibili » 

19 concerti per pianoforte, chi¬ 
tarra, voce e immaginazione di 
Tito Schipa jr. Ospite: Marcel¬ 
la Capra. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 4 - 
Tel. 6561156) 

Riposo 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 • Tel. 585107) 

Alle 21,30 la Compagnia c Tea¬ 
tro A » di Macerata presenta: 

« Matre Maria Lu Gievedi San- 
tu » di Anonimo. Regia di Alti 
Caracciolo. 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova) 

Alle 21 il Teatro Verso pre¬ 
senta: * Lo specchio ricurvo », 
di Gianfranco Evangelista. 

Ingresso libero 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lgt. Mellini, 33/a - Tel. 
3604705) 

Alle 17,30 Nuevo Teatro Uru- 
guayo presenta: « Lavoro quo¬ 
tidiano » di Lille Conte. 
ARCOBALENO (Viale Ciotto, 21 
Tel. 577.56.63) 

La Coop Arcobaleno sotto il 
patrocinio del Cons glio dì quar¬ 
tiere S. Saba-Aventino presen¬ 
ta uno spettacolo di danza mo- 
de.-na. 


CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo, 61 - Tel. 679.58.58) 
Alle 21 il Teatro Liquido pre- 
‘ senta: « L'uomo invisibile ». 

Regia di johna Mancini. 


CABARETS E MUSIC-HALLS 

PAPILLON (Piazza Rondaninl, 36 
Tel. 654.73.15) 

Revival musicale con Mariano e 
Stefano. Alle ore 24 recital di 
Alfredo Puntierì. , 


JAZZ. FOLK 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Cianicolo 
- Faro) 

Oggi alle 21; Jack Dejonnette 
New Direction con Eddle Go- 
mez. Leste Bov/ie, John Alber- 
crombie (Teatro di Roma, Coop. 
Murales). 

CIAC (Via Benadir n. 15) 

Si accettano iscrizioni corsi di i 
mimo, gestualità, impostazione | 
voce, movime'hio | 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, ! 
7 - Tel. 5895782) | 

Alte 21 Carmelo, cantante spa- j 
gnolo; Dakar, folclorista sudame¬ 
ricano. 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Vi» C»rpl- 
neto, 27 • 7884S86/2776049) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Programmazione attività di ani¬ 
mazione presso il Soggiorno esti¬ 
vo di S. Leo In collaborazione 
con il Circolo Culturale Demo¬ 
cratico I5TAT. 

GRUPPO DI AUTOEOUCAZIONd 
COMUNITARIA (Cire.ne Appi», 
33/40 - Tel. 7882311) 
Laboratorio dì Autoeducazione 
permanente e attività sociocultu¬ 
rali di quartieri per bambini, 
genitori ed insegnanti. Nuova se¬ 
de in allestimento. 


CINE CLUB 

CINECLUB ESQUILINO (Via Pao¬ 
lina, 31) 

Alle IS.BO, 20.30, 22,30: 

« Ombre rosse ■ di J. Ford. 
CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Ca¬ 
sa dello Studente - Via C. De 
Lollis, 20) 

Alle 20: Il cinema e le donne; 
■ Meshes of afternoon » di Maya 
Deren (1943) e < La sorridente 
madame Baudet » di G. Dulac 
(1923). 


FILMSTUDIO 
STUDIO 1 

Alle 17, 19. 21. 23: «Nor¬ 

thern Lighli » di J. Hanson a 
R. Nilsson. 

STUDIO 2 

Alle 17. 19, 21, 23 
Erotika d'autore: « Change pas 
de main », di Paul Vecchialì 
IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Calila n. 871 • Te¬ 
lelene 366.28.37) 

Alle 17. 19, 21: eWoodStock» 
L'OFFICINA 

Alle 18,30, 22,30: ■ Il mistero 
del laico ». 

Alle 20,30: «La regina d'Alrica» 
SADOUL (Via Garibaldi, 2/A - 
Tel. sai .63.79) 

Alle 17. 19, 21. 23: «Il pia¬ 
neta selvaggio » di R. Laloux. 


PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.123 • L. 3.000 
Bulli e pupe, con M. Brando 
SA 

AIRONE 

Chiusura estiva 
ALCYONE • 838.09.30 

Il gatto e il canarine, con H. 
Blackman - G 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Pornoexibition 
AMBASSADE - 540.89.01 

Cari amici mici, con P. Noiret 
SA 

AMbRICA - 581.61.68 

Il corsaro dell'isola verde, con 
B. Lancaster - SA 
ANIENE 

Le avventure di Peter Pan - DA 
ANTARES 

Il giocattolo, con N. Maniredi 
DR 

APPIO • 779.638 

I vichinghi, con T. Curtis - A 

AQUILA 

Goldrake l'invincibile - DA 
ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
Ferdinendo il duro, di A. Kluge • 
SA 

ARISTON • 353.290 - L. 3.000 

II leureato, con A. Bancrofi - S 
ARISTON N. 2 • 679.32.67 

Frankenstein Junior, con G. Wil- 
der - SA 

ARLECCHINO - 360.35.46 

Patrick, con R. Helpniann - A 
(VM 14) 

ASTOR - 622.04.09 

Il giecaltolo, con N. Manfredi 
• OR 

ASTORIA 

Squadra omicidi chiama cobra, 
con J. Lee - G (VM 14) 
ASTRA • 818.62.09 

I vichinghi, con T. Curtis - A 
ATLANTIC - 761.06.S6 

Animai House, con John Be- 
lushi - SA (VM 14) 

AUSOMA 
Amori miei 

BALDUINA - 347.592 

Tornando a casa, con J. Voight 
DR (VM 14) 

BARBERINI • 475.17.07 • L. 3.000 

II po4rlaa, con M Brando OR 
BELSITO • 340.187 

I vichinghi, con T. Curtis - A 
RLUE MOON 

La rivolmiona aossualo in Anw- 
rica - DO (VM 18) 

CAPITOL - 393.280 

I giorni del cielo, con R. Gerc 
OR 

CAPRANICA - 679.24.65 

Tre donne immorali, di W. Bo- 
rowezyk - SA (VM 18) 
CAPRANICHETTA - 686.957 
L'uomo di marmo, di A Wajda 
DR 


, COLA DI RIENZO • 305.514 

Amore paniami, con J. Igteslas 
S 

DEL VASCELLO • 588.454 

I vichinghi, con T. Curtii • A 
DIAMANTE - 395.606 

Baila Guapa, con G. Pladimonta 
C (VM 14) 

DIANA - 780.146 

Tornando a casa, con J. Volghi 
DR (VM 14) 

DUE ALLORI • 373.207 

Due pezzi di pane, con V. Gass- 
man - DR 

EDEN - 380.188 • L. 1.800 

Caro papi, con V. Gastman 
OR 

EMBASSY - 870.245 • L. 3.000 
Assassinio sul treno, con M. 
Rutherlord - G 
EMPIRE • L. 3.000 

HaIr, di M Forman • M 
ETOILE • 687.556 

II caeclalora, con R. Da Niro 
I OR (VM 14) 

ETRURIA 

Superman, con C. Reeva • A 
EURCINE . 591.09.86 

Unico Indizio un analle di lume, 
con O. Sulherland • G (VM 14) 
EUROPA - 865.736 

Cantando sotto la pioggia, con 
G Kelly M 

FIAMMA • 475.11.00 • L. 3.000 
Dimenticare Venezia, di F Bru 
iati OR (VM 18) 
FIAMMETTA • 475.04.64 
Federa, di B. Wilder - SA 
GARDEN - 582.848 

Balla Cuapa, con G. Piedimon- 
le - C (VM 14) 

GIARDINO - 894.946 • L. 1.500 
John Travolto da un Insolito 
destino, con G. Spezia - S 
GIOIELLO . 864.149 ■ L. 2.000 
1 Quintet, con P Newman . DR 
I GOLDEN - 7SS.002 
I Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
, M. Melato - SA (VM 14) 

I GREGORY 638.06.00 
I 1 soldi degli altri, cor\ J.L. Trio- 
I tignant - OR 
. HOLIDAY - 858.326 
' Harry e Tonto, con A Carney 

I ■ S 

KING - 831.95.41 

Unico Indizio un anello di fumo, 
con O. Sutherland - G (VM 14) 
INDUNO ■ 582.495 

La miiterioaa Pantera Rosa e il 
diabolico ispettore Clouseau - 
DA 

LE GINESTRE 

Ashanti, con O. SharìI - DR 
MAESTOSO - 786.086 

Giuseppe venduto dal {rateili, 
con B. Lee - SM 
MAJESTIC . 679.49.08 

La contessa la eontetslna a la 
cameriera, con C. Aurei - (VM 
18) 

MERCURY - 656.17.67 
Le liceali supersoxy 
METRO DRIVE IN • 609.02.43 
Il giocattolo, con N. Manlre- 
di - DR 

METROPOLITAN - 67.89.400 

L. 3.000 

Sharon's Baby, con J. Collins 
DR (VM 18) 

MOOERNETTA • 460.28S 

Squadra omicidi chiama Cobra 
con J. Lee - G (VM 14) 
MODERNO - 460.285 
Creta la donna bestia 
NEW YORK - 780.271 

Sentieri selvaggi, con J. Waynt 
A 

NIAGARA - 627.32.47 

Baila Guapa, con G. Piedimon- 
te - C (VM 14) 

N.I.R. 

Chiusura estiva 
NUOVO STAR 
Chiusura estiva 

OLIMPICO 

Per vivere meglio divertitevi 
con noi, con R. Pozzetto ■ C 
PARIS ■ 754.368 

Il cacciatore, con R. De Niro 
DR (VM 141 
PASQUINO - 580.36.22 

Interiors, con G. Page - DR 
QUATTRO FONTANE • 480.119 
L'uomo laser, con K. Milford 
DR (VM 14) 

QUIRINALE - 462.653 

Ecco l'Impero dei sensi, con E. 
Matsuda OR (VM 18) 
OUIRINETTA - 679.00.12 

Violette noziere, con I. Hup- 
pert - DR 

RADIO CITY • 464.103 

Cero papi, con V. Gassman - 
DR 

REALE - 581.02.34 

Amico sfammi lontano almeno 
un palmo, con G. Gemma - A 
REX - 864.165 

Il segreto di Agaiha Chrislie, 
con O. Hottman - G 
RITZ - 837.481 

I tre deU'operazIone drago, con 
B. Lee - A 
RIVOLI - 460.883 

Mariti, di J. Cassavetes - SA 
ROUCE ET NOIR - 864.305 

Cari amici mici, con P. No'ret 
SA 

ROYAL - 757.45.49 

i 3 dell'operazione drago, con 
B. Lee • A 
SISTINA 

Renaldo e Clara, di B Dylan 
SAVOIA • 861.159 

Super Andy, con A.P. Luotto 
SA 

SMERALDO - 351.S81 

Stridulum, con J. Huston • OR 
(VM 14) 

SUPERCINEMA • 485.498 

L. 3.000 

Scorticateli vivi, con B. Rostron 
A (VM 18) 

TIFFANY - 462.390 

Piaceri privali di mia moglie 
TREVI - 678.96.19 

California Suite, con J. Fonda • 
S 

TRIOMPHE - 838.00.03 

Oliver'» story, con R. O'Ncal - S 
ULISSE 

Cardenia, con F. Cai hano - A 



LOLA 

BOUTIQUE 


CAMPO DE' FIORI 

La crisi vi sveste, LOLA vi riveste 
3 Abiti o 3 Gonne a L. 10.000 

Via dei Baullari, 133-134 


UN NEGOZIO A. .. 

PRATO SMERALDO 

In un complc-sso residenziale di 800 alloggi completamente realizzato c in massima parte abitato, di pro¬ 
mettenti possibilità commerciali per le quali disponiamo di ampie siiperfici di tagli diversi. 

SI CONSIGLI.ANO LE SEGUENTI ATTIVITÀ*; 




CAI /ATI RE 





AMICI.IAMENTO 


KI.KTTROIMIMKMICI 




FARMACIA 


£. 30000000 


a partire da 


0) 

w 

3 

O 

.c 

I 



VNIVIRIAL • •M.DM 

Una callbr* >0 por !• apMU 

Itala, con J, SrlBBog - A 
(VM 14) 

VERBANO - SS1.19S L. 1.500 
Animai Houae, con John Ba- 
luthl - SA (VM 14) 

VIGNA CLARA - Saf.OS.fO 
Pop Lamon, di ■. Davtdion • 5 
VITTORIA 

Chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

La carice dal 101 - DA 
ACILIA 

Un pollilolto acomodo • DR 
ADAM 

Polizioito aprint, con M. Merli 
A 

AFRICA D'ESSAI • 030.07.10 
Il viztetto, con U. Tognazzl - SA 
APOLLO • 731.33.20 

Taverna Paradito, con 5. Stai* 
Ione • OR 
ARALDO D'ESSAI 
Chiusura estiva 
ARIEL - 530.251 

Taverna Paradiso, con S. Stal¬ 
lone - OR 
AUGUSTUS 

Squadra antigangster, con T. 
Mllian • C 
AURORA - 393.289 

Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - S 
AVORIO D'ESSAI 

Assassinio sul Nilo, con P. Ustl- 
nov - G 
BOITO 

Nosleratu II principe dalla not¬ 
te, con K. Kiris* i - DR 
(VM 14) 

BRISTOL ■ 761.54.24 

Gardenia, con F. Calilano - A 
CALIFORNIA 

Gardenia, con F. Calilano - A 
BROADWAY 

Concorde Aiiaire 79, con J. Fran* 
ciicus - A 
CASSIO 

Amori miei, con M. Vitti - SA 
CLODIO 

Supermen, con C. Reeve - A 
DELLE MIMOSE 

Tulli a squola, con P. Franco 
C 

DORIA - 317.400 

Interiors, con G. Page ■ DR 
ELDORADO 

Squadra volante, con T. Milian 
G 

ESPERIA - 582.884 

Il giocattolo, con N. Manlrc- 
di - DR 
ESPERO 

Squadra anilgangster, con T. 
Milian - C 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
Animai House, con lohn Be- 
iushi - SA (VM 14) 

HARLEM 

Da Corteone a Brooklyn, con M. 
Merli - DR 

HOLLYWOOD - 290.851 

Taverna paradiso, con 5. Stel¬ 
lone - OR 
JOLLY - 422.898 

I giochi olimpici del sesso 
MADISON - 512.69.26 

Squadra anilgangster, con T. 
Milian • C 

MISSOURI - 552.334 

Nosleratu II principe della not¬ 
te. con K. Kinski - DR (VM 14) 
MONDIALCINE (e» Faro) 

Superman, con C. Reeve - A 
MOULIN RUUGE • 5SG.23.S0 
Superman, con C. Reeve - A 
NEVAOA 

Chiusura estiva 

NOVOCINE D'ESSAI - 581.62.35 
La paniera rosa colpisce ancora, 
con P. Scllers - SA 
NUOVO • S88.116 

il segreto di Agaiha Chrislie, 
con D. Hoitman - G 
ODEON - 464.760 

vvorid ol Joanna, con T. Hall 
DR (VM 18) 

PALLAOlUM • 511.02.03 

Taverna paradiso, con 5. Stal¬ 
lone - OR 

PLANETARIO • 475.99.98 

Un matrimonio, di R. Altman 
SA 

PRIMA PORTA - 691.32.73 
Questo pazzo pazze pazze pazze 
mondo, con S. Tracy - SA 
RIALTO - 679.07.63 

Interiori, con G. Page • DR 
RUBINO D'ESSAI • 570.527 
Amori miei, con M. Vitti • SA 
SALA UMBERTO - 679.47.53 
Crazy Herse, di A. Bernardini 
DO (VM 18) 

SPLENOID - 620.205 

L'infermiera di nelle, con G. 
Guida - C (VM 14) 

TRAIANO (Fiumicino) 

L'ingorgo, con A. Sordi - SA 
TRIANON 

Chiusura estiva 

OSTIA 

SISTO • 66.10.750 

Letti selvaggi, con M. Vitti - C 
CUCCIOLO 

La professoressa balla con iutta 
la classe 
SUPERGA 

II cacciatore, con R. Oc Niro • 
DR (VM 14) 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOViNELLI - 731.33.08 
Amore senza limili, con C. Lo¬ 
pez - DR (VM 18) a Rivista 
di spogliarello 
VOLTURNO - 471.557 

Febbre di sesso e Riv'sta di 
spogliarello 


ARENE 

FELIX 

Agente 007 vivi o lascia mo¬ 
rire. con R. Mooro - A 
MARE OSTIA 

Il gobbo di Londra, con G. 
Stoll - G 
5. BASILIO 

Zombi, con P. Enge - DR 
(VM 18) 


SALE DIOCESANE 

AVILA 

Robinson nell’isola dai coraari, 
con O. McGuira - A 
CASALETTO 

Polvere di stelle, con Sordi-Vit¬ 
ti - SA 

CINEFIORELLl 

Agente 007 vìvi c lascie mo¬ 
rire. con R. Moorc - A 
COLOMBO 

La più grande avventura di UFO 
RolMt Coldrake all'attacco - DA 
DELLE PROVINCE 

Abissi, con J. Bisset - A 
DON BOSCO 

New York New York, con R. 
De Niro - S 
ERITREA 

Quel maledetto treno blindate, 
con B. Svensson - A 
EUCLIDE 

Tenente Colombo riscatto per 
un uomo morte, con P. Fatk • G 
CUAOALUPE 

Explosion, con T. Tambe - DR 

LIBIA 

Pantera rosa show • DA 
MAGENTA 

Il terrote dagli oeciti storti, con 
E. Monlesano - C 

MONTE OPPIO 

Aquila Grigia il grande capo 
Cheienne, con A. Cord - A 
MONTE ZCBIO 

Queste passo pno pasta poiso 
mondo, con 5. Tracy - SA 
NATIVITÀ’ 

Icty il gigante del 20. secolo 
NOMENTANO 

A g e n te 007 della Russia con 

amore, con S. Connery - G 

ORIONE 

Coerra spazialo, con K. Mori¬ 
te - A 
PANFILO 

I 4 dell’oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

REDENTORE 

Goldrake all'attacco • DA 
REGINA PACIS 

La g e ma dei Robot, con A. Sa¬ 
bato - A 
SESSORIANA 

II cavallo in doppio petto, con 
D. Jones - C 

TIBUR 

Sello d'argento, con G. Gem¬ 
ma - A 
TIZIANO 

Attassinle sul Nilo, con P. Usti- 
nov * G 

TRASPONTINA 

I gladialori dcU’onno 3000 - A 
TRASTEVERE 

Mio figlio Norono, con A. Sordi 

TRIONFALE 

UFO Robot centro gli invasori 
spaziali - DA 


I 


I 


9“ festival 
de r Unità 
sul mare 

con la motonave 

TARAS SHEVCHENKO 



dal 30 luglio al 7 agosto 1979 

ITINERARIO: Genova - Catania (Etna, 
Taormina) - RocJi (LincJos) - Irakllon 
(Cnossos) - Genova 


QUOTE DI PARTECIPAZIONE: 

Cabine 4 letti s:/servizi -f divano II e III ponte. 

Cabine 2 letti s./servizi -f divano II e III ponte. 

Cabine 4 letti s./servizi -f divano ponte pass, e ponte princip. 

Cabine 2 letti s./servizi -f divano ponte pass, e ponte princip. 

Cabine 2 letti bassi c./servizi comunicanti ogni 2 cab. p. lance 
Cabine 2 letti s. individ., letti bassi -f- divano p. pass, e lance 
Cabine singole c./servizi ponte lance. 


L. 351.000 
L. 431.000 
L. 419.000 
L. 492.000 
L. 558.000 
L. 596.000 
L. 631.000 


I prezzi comprendano tasse di Imbarco/sbarco, sono escluse la escursioni a larra facoltativo 


PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

Unità vacanze 

VIALE FULVIO TESTI, 75 

TELEFONI 642.35.57 / 643.81.40 - MILANO 

Organizzaiiona tecnica ITALTURI5T 


i 




Kiev - Mosca 

(massimo 35 anni) 

ITINERARIO: Milano, Kiev, Mosca, Milano - TRA¬ 
SPORTO: voli di linea - DURATA: 8 giorni - PAR¬ 
TENZA: 14 agosto. 

Quota L. 340.000, tutto compreso 


Tour del Caucaso 

ITINERARIO: Milano, Kiev. Baku, Erevan. Tblisi, 
Mosca, Milano - TRASPORTO; voli di linea -j- au¬ 
topullman - DURATA: 13 giorni - PARTENZA: 24 
luglio. 

Quota L. 700.000, lutto compreso 


UNITÀ VACANZE 

MILANO 

Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 

Organiniiiene tecnica ITALTURIST 


In- occasione del 50* dell'INTOURlST 

Le « Città Eroe n dell’URSS 

ITINERARIO: Milano, Mosca, Leningrado, Minsk, 
Volgogrado, Mosca, Milano - TRASPORTO: voli di 
linea . DURATA; 12 giorni - PARTENZA: 20 agosto 
Quota L. 690.000, tutto compreso 


I 


bungalow 

Verudela 


BASSA STAGIONE 1-S al 36-5/29-9 al 31-10 

BUNGALOW COMPLEX . . . L. S3.S00 
PADIGLIONI S.I.L. .... L. 563)00 
VILLA TIPO B base 4 persona L. 150.000 

MEDIA STAGIONE 26-5 al 30-6 /1-9 al 39-9 
BUNGALOW COMPLEX . . . L. 70.000 
PADIGLIONI SIL. . . . , L. 75.000 
VILLA TIPO B basa 4 persone L. 320.000 

ALTA STAGIONE 30-6 al 1-9 


BUNGALOW COMPLEX , . . L. 98.000 


singola .......l. 115300 

padiglioni S.li.. . . . . L. 105.000 


VILLA TIPO B basa 4 pesona L. 310.000 


vacanze al mare in jugoslavìa 



Turni settimanali di 8 giorni con 
pensione completa per i bungalow 
tipo Cemplex e padiglioni S.I.L. 

Per la Villa tipo « B », le quote 
indicate danno diritto solo al per¬ 
nottamento ed all'uso della villa 
(cucina, frigorifero, stoviglie, ecc.) 
per una settimana e solo per quat¬ 
tro persone.' 


Per ulteriori informazioni rivolgersi 

unità 

VCKUlMe 

20162 MILANO - Viale F. Testi, 75 
Telefoni (02) 64.23.557 - 64.38.140 

— ORGANIZZÀZIONC TECNICA ITALTURIST — 



Editori Riuniti 


Maurice Agulhon 

La Francia della 

Seconda 

Repubblica 

Traduzione di Francesca 
Socrate 

■ Biblioteca di storia », pp. 
248. L. 5.800 

Il 1848 in Francia. Un’ana¬ 
lisi acuta e intelligente del 
bonapartismo ma soprattut¬ 
to un quadro vivissimo e 
ricco di spessore della so¬ 
cietà francese elei tempo. 


Nicos Poulantzas 

Il potere nella 
società 

contemporanea 

Traduzione di Giuseppe Sa- 
ponaro 

« Polilicà ». pp. 352, L. 5.600 
I mezzi con cui lo Stato e- 
sercita il potere sulla so¬ 
cietà, i ' rapporti tra Stato 
economia e classi, le radici 
del totalitarismo. Una rispo¬ 
sta ai « nuovi filosofi » che 
tentano di far ricadere su 
Marx le responsabilità dello 
stalinismo. 


Vera Squarcialupi 

Donne in Europa 

« La questione femminllfl », 
pp. 280, L. 4.800 
In Europa la legge sulla pa¬ 
rità tra uomini e donne è 
tuttora violata: un esame 
delle lotte necessarie per 
rimuovere una delle più o- 
diose discriminazioni del 
nostro tempo. 


Renée Reggiani 

Mostri quotidiani 

- I David », pp. 208, L. 3.500 
La storia avventurosa di una 
congiura contro il Palazzo. 
Una fiaba moderna dal molti 
significati. 


Mario Sabbieti 

La città era un 
fiume 

Romanzo. Con un’intervista 
a Umberto Terracini aul 
giovani 

« Biblioteca giovani ». pp. 
192, L. 3.800 

Firenze durante l’alluvione 
del '66: la cronaca‘dei mo¬ 
menti terribili che videro 
protagonisti i giovani con 
la loro generosità e II loro 
coraggio. 

I nuovi programmi 
della media 
inferiore. Testi 
e commenti 

Introduzione di Tullio De 
Mauro e Lucio Lombardo 
Radice 

Contributi di Calvesi, Della 
Seta, Della Torre. Flerli, 
Froio, Giardiello, Giovannlnl, 
Mascagni. Parisi. Pecchioli 
« Paideia ». pp. 220, L 3.600 


Marisa Rodano. 

Achille Occhetto 

Scuola e insegnanti 
in Italia 

- li punto », pp. 220, L. 3.000 
La figura, la condizione e le 
funzione degli insegnanti; 
questi i temi centrali del 
dibattito svoltosi nel novem¬ 
bre scorso alla Conferenza 
nazionale degli insegnanti 
comunisti. 


Boris V. Gnedenko 

Teoria della 
probabilità 

■ Nuova biblioteca di Cultu¬ 
ra ». pp. 392, L 8.000 
Un manuale (Mr gli studenti 
universitari di matematica a 
fisica che interessa andie 
biologi, medici, ingegneri a 
economisti. 


Jaroslav Iwaszkiewicz 

Giardini 

introduzione di Merlo Lunet¬ 
ta; traduzione di Irena Conti 
-Varia», pp. XIV-116. Uri 
3.500 

Tre racconti di uno del più 
noti scrittori polacdif, un 
protagonista della vita cul¬ 
turale polacca degli anni 
venti. 


La politica agraria 
in Italia 

A cura di Carlo Catena 
• Varia ». pp. 376, L. 8 JOO 
La raccolta dei saggi scritti 
in preparazione dal conve¬ 
gni) organizzato dal Centro 
studi di politica economica 
del PCI sulla politica agraria 
italiana. 


} 
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Coppa Davis: 2-1 per gii italiani a Varsavia 




A Panatta - Bara^uttì 

I 

un «doppio-maratona» 


I 

6-1, 4-6, 14-12, 6-2 dopo tre ore di gioco 


Nostro servizio 

VARSAVIA — Ci sono volu¬ 
te, tre ore alla quasi inedita 
coppia Panatta • Barazzuttl 
per vincere (6-1, 4-6, 14-12, 
6-2) rimportantissimo «dop¬ 
pio » di Coppa Davis contro 
la Polonia. I padroni di ca¬ 
sa hanno schierato Woicjech 
Pibak e Tadeusz Nowicki e 
biso^a dire che Pibak ha 
confermato un purissimo ta¬ 
lento per questo tipo di com- 
petizione ma non gli è ba¬ 
stata ras.sistenza del compa¬ 
gno, davvero modesto. 

Eppure 1 polacchi hanno 
avuto In mano la partita nel 
terzo interminabile « set », 
quando hanno tolto 11 ser¬ 
vizio a Panatta. In quel mo¬ 
mento delicatissimo gli az¬ 
zurri erano In rotta e sareb¬ 
be bastato Insistere. 

Eroe della giornata è sta¬ 
to certamente Corredino Ba- 
razzutti che si è battuto con 
la grinta di sempre, anche 
quando Panatta sbagliava e 
pareva fermo, o comunque 
lontanissimo dalla mobilità 


Lo sport 
in TV 


Rete 1 


I 


OGGI 

Ora 17,45i Notula (portlve 
Ora 18,40] 90. minuto 
Ora 22,10: Domenica «portiva 
DOMANI 

Ora 15,30 Europei di basket 
Ora 18,00: Ciro d'Italia baby 
MERCOLEDÌ’ 

Oro 22,10: Mercoledì sport: ti¬ 
naia auropel di basket 


Rete 2 


Ora 

Or* 

Ora 

Ora 

Ora 

Ora 

Oro 

Ora 

Oro 

Or* 

Or* 

Or* 

Or* 

Or* 

Or* 

Or* 


OGGI 

15,00: Italla-Jugoslavla (In 
diflerita) di basket 
16,30: Europei di tiro da 
Montecatini 

16,50: Ippica: Gran Pra- 
mlo Milano 

17,15: Ciro d'Italia baby 
17.30: Ciro di Romagna 
(arrivo) 

18,55: TG 2 Sport Flash 
19,10: Un tempo di una 
partita di calcio di serie B 
20,00; Domenica sprint 
MARTEDÌ' 

15,30: Europei di basket 
18,00: Ciro d'Italia baby 
MERCOLEDÌ’ 

18,00: Giro d’Italia baby 
GIOVEDÌ' 

18,00: Giro d’Italia baby 
VENERDÌ' 

18,00: Giro d'Italia baby 
SABATO 

15,10: G. P. d'Olanda di 
motociclismo 

16,10: Assoluti di atletica 
da Milano 

18,00: Giro d'Italia baby 


che mostrava 11 terribile av¬ 
versario che aveva daU'allra 
parte della rete. 

Il match era cominciato 
bene, con un rapido 6-1 in 
soli 21’. Nowicki appariva im¬ 
pacciato. Sentiva molto la 
grande responsabilità di far 
da spalla al fortissimo com¬ 
pagno. E anche Pibak era 
impacciato e cercava la mi¬ 
sura e l'accordo, 1 punti de¬ 
boli degli avversari e le pos¬ 
sibilità di infilarli. 

La seconda partita è du¬ 
rata di più (33’) e ai polacchi 
è bastato un « break », sul 
punteggio di 1-1 e con Adria¬ 
no al servizio. 

Si erano chiaramente In¬ 
vertiti i temi tattici della 
partita: anziché essere Pa¬ 
natta a reggere il match era 
Barazzutti che tamponava le 
falle. Non che Corradino non 
sbagliasse, ma era anche 
quello che giocava di più e 
fatalmente correva più ri¬ 
schi. 

La terza partita è durata 
95’ e la bellezza di 26 giochi. 
Era cominciata a.s.sai ' male 
per noi con un « break » che 
pareva fatale e con una gra¬ 
ve crisi che potremmo defi¬ 
nire di identità. A Panatta 
il servizio non funzionava e 
non funzionava nemmeno la 
misura, il bel « rovescio » 
non sembrava più quello e 
perfino il «diritto» si allun¬ 
gava troppo. Buon per noi 
che Nowicki cl dava una ma¬ 
no e che Pibak, splendido 
per tempismo e per mobili¬ 
tà, non fosse in grado di 
fare miracoli. E cosi gli az¬ 
zurri agguantavano la par¬ 
tita pareggiando 3-3 con No- 
wlckl al servizio. Di li è sta¬ 
ta maratona, con le due 
squadre a mantenere la bat¬ 
tuta anche se 1 rischi più 
grossi li correvano i polac¬ 
chi. Sul 6-5 gli azzurri sciu¬ 
pavano due « set-points ». uno 
Io sciupavano sul 7-6, un al¬ 
tro sul 9 8. 

La partita era ovviamente 
segnata a causa del tema che 
costringeva Pibak a un este¬ 
nuante inseguimento. Nowi¬ 
cki, tra l’altro, ha 33 anni e 
da molto temim non parte¬ 
cipa a tornei intemazionali. 
Ha quindi perduto di vista 
certe realtà e certi meccani¬ 
smi. Fin troppo facile per 
Panatta e Barazzutti Insiste¬ 
re sul più debole nella spe¬ 
ranza di costringere all’erro¬ 
re anche il più forte a causa 
del superlavoro. 

Il riposo di un quarto d’ora 
abbondante dopo la terza par¬ 
tita e il vantaggio di un set 
devono aver molto aiutato i 
due italiani che sono parsi 
rinfrancati. A Panatta sono 
riusciti eccellenti colpi al vo¬ 
lo. come ai bei tempi. Eppu¬ 
re sul 2-2 del Quarto e ultimo 
set Pibak e Nowicki hanno 



avuto a disposizione due pal¬ 
le per togliere il servizio a 
Barazzutti. Sciupata questa 
ultima « chance » era chiaro 
che fosse .sciupata anche la 
speranza di raddrizzare un 
confronto - impossibile sulla 
carta divenuto possibilissimo 
a causa della fragilità nervo¬ 
sa del nostro « numero uno ». 

A Barazzutti nel corso del¬ 
la snervante maratona sono 
stati addebitati ben quattro 
falli di piede da un giudice 
assai fiscale. Ma in effetti 
il campione d'Italia 1 fallì li 
commetteva e quindi non c’è 
nulla da dire sul fatto che 
un giudice di linea glieli ab¬ 
bia contestati. E sui giudici 
d’altronde non c’è nulla da 
dire: si sono comportati con 
e.semolare correttezza. 

Oggi (TV rete due nel corso 
del pomeriggio sportivo) i re¬ 


sidui « singolari ». Si può ri¬ 
tenere che Pibak riesca a por¬ 
tare le due squadre in parità 
ma non che Drzymalski sia 
In grado di battere Panatta 
neH'uItimo incontro. 

I. 


V. 


I risultati 


ZONA EUROPEA A 
Spagna - ^Austria 2-1 

(la vincente incontrerà la 
Gran Bretagna) 

Italia-Polonla • 2-1 

(la vincente incontrerà l’Un¬ 
gheria) 

ZONA EUROPEA B 
Romanla-RFT 2-1 

(la vincente incontrerà la 
Svezia) 

Francia-Svizz«ra 3-0 

(la Francia incontrerà la Ce¬ 
coslovacchia) 


K Eurobasket »: seccamente sconfitta (95-80) Ieri a Torino la squodra ozzurra 

Iugoslavia troppo forte, Italia K 0 


ITALIA: Cagtierls 4, Villatia 15, 
Carraro 10, Zampolini, Cllardi, Bru- 
nimonli 4, Bonamieo 10, Mene- 
ghln 20, Ferracini 1, Vecchialo 2, 
Barteletti 14. 

JUGOSLAVIA: Vllfan 1, Kicano- 
vic 33, Zizic 3, lerckov 8, Nakic 
8. Cotic 10, Krtlulovic 7, Oeliba- 
•ic 25. 

TIRI LIBERI: Italia 20 cu 25, Ju¬ 
goslavia 25 su 36. Usciti per 5 lai- 
fi: nel secondo tempo Bonamìc<> 
• 13'56”, Brunamonti a IS’OI” 
o Caglierts a 17’05”. 

Dal nostro inviato 

TORINO — Che botta; la 
Jugoslavia gioca in souples¬ 
se e ci rifila 15 punti: 95-80. 
E noi rischiamo di non di¬ 
sputare i « play off » per le 
medaglie. Niente da dire: 
8kansi ha mantenuto le pro¬ 
messe. Aveva detto che 
avrebbe schierato in campo 
un quintetto inedito e Io ha 
fatto. E* partito lasciando 
in panchina 1 Cosic, 1 Deli- 
basic seduti accanto a Dali- 
pegic e Slavtiic. Con Jerkov 
unico pivot, Kristulovic, il 
giovane Vilfan nel ruolo di 
«play maker», Nakic e Ki- 
canovic. Noi invece partia¬ 
mo con 1 soliti cinque e sem¬ 
briamo galvanizzati. 1 primi 
dieci minuti della partita ci 
regalano alcune speranze: 
andiamo addirittura In van¬ 
taggio. Soffriamo, ma il 
gioco è pulito, razionale e 
riusciamo ad andare avanti 
anche di sette punti. Quat- 


La Simeonì 
in gara oggi 
a Cassino 

CASSINO — Oggi «Ite sisdie eo- 
iihimI*, orgsnimto dilla Atittic* 
FIAT Sud-Lasie, avri luogo un 
* *sigoii«l* » fcmminil* a sgnadr* 
Ir* Ivaca Torino, FIAT Sud-Lario, 
CUS Rema. ENPAS Siglile Anco¬ 
na^ Lytnm Ostia a Uno-t-Erra 
AvaBM. Si tratta di ana aMaif»- 
atailoaa di aatavola intsrassa par 
l'adaslawa dalla campionessa d’E*- 
ropa a primatista d«l monda d*l- 
l*«alta» Sara SÌm*oiil eh* ha de¬ 
cita di naWlitara «n«sto appunta- 
maata. Oltra all'e es s go n sl* > «vr* 
laa g a an’lavartantissim* finale ri- 
servata al Ttafao FIAT giovani eh* 
rappraaanta un punta preciaa di 
rifarimanto par lo srihippe della 
atletica di Basa nel batto Lasie. 

La manilastasiena gìovanila, ar- 
ganlnala dalla FIAT Lazio In cal- 
Isharaiiaiia con I provvaditoratl 
adii atadi di Fraslnana a Latina, 
ha vitto impagaati naila varia fa¬ 
si focaii, altra 3000 s t ud e nti e 
oÌm* haaa* acguIsHo II diritta di 
gartaclpar* alla fiiwl* han 500 già- 
vani a ragazza eh* garaggaranna 
la atto gara distinte. 


tordlci a sette al 7’. Ma 
queste illusioni durano poco, 
è sufficiente che gli « slavi », 
allunghino un attimo pur gi¬ 
rando con il motore ai mini¬ 
mo, e ci raggiungono: al 13' 
è già 20-20. 

Cosic è entrato in campo 
solo da un minuto. Ecco al¬ 
lora sfilare sotto i nostri 
occhi la nazionale che odia¬ 
mo, quella che si smarrisce, 
che lascia liberi i tiratori pe¬ 
ricolosi. Quella che ha paura 
di trovare la strade del ca¬ 
nestro. Ancora una volta 
l'unico a salvarsi è Marco 
Bonamieo. Giocatore non pe¬ 
sante e nemmeno particolar¬ 
mente dotato sul piano tec¬ 
nico; è però il solo che ca¬ 
pisce che occorre rischiare, 
buttarsi dentro con rocchio 
alla retina: prende falli e 
segna qualche canestro. Ma 
non basta. Non ci siamo, ep- 
pime l’occasione è quasi sto¬ 
rica; abbiamo di fronte una 
squadra che non è quella di 
sempre, che non butta sul 
piatto il peso dei suoi cam¬ 
pioni. che ha il morale sotto 
le scarpe per la sconfitta 
deirURSS, che sente finita 
un’era e che sta cercando di 
aprirne un’altra. Però è più 
forte di noi. 

Di questa nazionale che 
sembrava nata bene, che 
sembrava avesse nuova men¬ 
talità e schemi, che invece 
non ha saputo gettarsi alle 
spalle nulla. Meneghin - è 
spento, in difesa non copre 
nessuno, la sua potenza fisica 
vaga per il campo non peri¬ 
colosa per nessuno. SU alla 
fine segnerà 20 punti, ma 
quando la partita è ormai 
andata. Ed è mutile cam¬ 
biare gli uomini come tenta 
di fare Primo, uno dentro 
l’altro fuori e a volte non 
si riesce a seguire il filo lo¬ 
gico. . - - . 

E’ Il meccanismo che non 
funziona. Dall’allenatore ai 
giocatori. Per gli Jugoslavi 
invece le cose anche se non 
sono al meglio vanno bene, 
basta che in campo metta 
piede Delibaslc e la lotu 
punto a punto si trasforma 
in sette punti dì vantaggio 
per gli a slavi ». Cosi finisce 
il primo tempo. - Cosa vale 
riflettere o cntlcare? Di fron¬ 
te a noi vediamo crescere i 
sintomi dello smarrimento, 
che contagia anche il nostro 
commissario tecnico: Gian¬ 
carlo Primo presenta all'inl- 
zio del secondo tempo un 
quintetto incredibile; Vec- 
chiato. Serafini. Meneghin. 
Carraro e Caglieris; bastano 


120” e il nostro ritardo ar¬ 
riva a 11 punti. A quel pun¬ 
to è solamente una giran¬ 
dola di cambi, ma inutile, e 
scopre solamente i limiti di 
classe di questi uomini. Le 
carenze dei nostri estemì-die- 
tio, di atleti che non riesco¬ 
no a sostituire queste man¬ 
canze naturali con altro. 

E’ Bonamieo il solo gioca¬ 
tore che tenta Io scambio: 
che reagisce e mette il corag¬ 
gio al posto della tecnica. 

Gli altri sono ingiustifica¬ 
bili. La zona, arma di riser¬ 
va tanto propagandata che 
ci aveva aiutato contro la 
Spagna, salta, appena di 
fronte si trova una squadra 
più esperta con giocatori di 
maggiore pieso. Intanto la 
partita prosegue: Cosic diri¬ 
ge la sua squadra tranquillo 
e a volte irridente. Delibaste 
segna da ogni posizione, an¬ 
che perché nessuno Io distur¬ 
ba o cerca di infastidirlo. 
Kikanovic, carognino come 
sempre, si esalta e riscatta, 
le imprecisioni iniziali. Gli 
altri reggono benissimo la 
parte che Skansi he loro 
assegnato. La partita finisce 
con gli jugoslavi che vanno 
tranquilli e da ogni posizio¬ 
ne a canestro. 

Ora ■ noi abbiamo quattro 


punti e lunedi sera dobbia¬ 
mo incontrare l’URSS, le no¬ 
stre speranze in zona meda¬ 
glia dipendono tutte dalla 
Spagna, se tenterà di vendi¬ 
carsi del canestro di Villalta 
di venerdì sera e si ferà bat¬ 
tere dalla Cecoslovacchia, sa¬ 
rà quest’ultima squadra a 
giocarsi le medaglie, che an¬ 
drà ai play-off. 

Silvio Trevisani 


Midi: vince Demeyer 
Saronni sempre leader 

THUIR — Il belga Marc De 
meyer ha vinto la terza lap¬ 
pa del Gran Premio del Midi 
Libre, la Sete-Thuir di km. 
190, precedenuo in volata i 
francesi Esclassan e Ville- 
miane. l'italiano Martinelli e 
il grosso del plotone. Saronni 
ha conservato la maglia ros¬ 
so-oro di leader. 

Ecco l'ordine d’arrivo; 1) De¬ 
meyer (Bel) 5 ore 34’45’’ (ab¬ 
buono 5”); 2) Elsclassan (Pr) 
5 ore 34’47” (abbuono 3”) ; 3) 
Villemiane (Pr) 5 ore 34’48’’ 
(abbuono 2”); 4) Martinelli 
(It) 5 ore 34 49’’ (abbuono 1”); 
5) Tackaert (Bel). 


Se batterà la Sampdoria nella penultima di « B » 

Stasera il Cagliari 
festeggerò la «A»? 

Anche il Monza potrebbe ottenere la promozione dato che Pe¬ 
scara e Pistoiese saranno a confronto diretto - Genoa e Foggia 
rischiano la serie C - Per il Taranto la vittoria della salvezza? 


Il Cagliari festeggia que¬ 
sta sera la matematica cer¬ 
tezza della promozione in se¬ 
rie A. La risposta verrà dal¬ 
l’odierna partita casalinga 
con la Sampdoria. un avver¬ 
sario di tutto riguardo ma 
non certo imbattibile. E poi 
1 sardi non vorranno perdere 
l’occasione di godersi il trlon 
fo di fronte ai loro appas 
stonato pubblico e. non vin 
cendo, correre magari anco 
ra qualche rischio sia pure 
molto teorico? Crediamo pro¬ 
prio di no. 

Anche il Monza ha l’op- 
portunit.à di compiere un de¬ 
cisivo passo in avanti, doven¬ 
dosela vedere .sul proprio 
campo con un Lecce, che è 
si squadra determinata e for¬ 
te, ma che sul terreno lom¬ 
bardo non si dannerà certo 
l’anima non avendo il torneo 
più nulla da dire per i pu¬ 
gliesi. 

Pescara e Pistole.se. che .sa¬ 
ranno a confronto diretto, 
spelano comunque nella 
Samp e nel Lecce, anche se 
si tratta di flebili speranze. 
E sanno, tuttavia, che solo 
la vittoria può consentire al- 
runa o l’altra di restare an¬ 
cora In corsa, almeno per 
il terzo posto. Un pareggio, 
infatti, presumendo che il 
Monza la .spunti sul Lecce, 
darebbe anche ai brianzoli il 
passaporto per la categoria 
superiore. 

E si capisce che il Pesca¬ 
ra ha un qualche piccolo van¬ 
taggio in più di conquistare 

I due punti, grazie al favo¬ 
re del campo, un Pescara 
che. nondimeno non bisogna 
dimenticarlo, ha perduto tre 
punti nelle ultime due parti¬ 
te. segno innegabile di invo¬ 
luzione e stanchezza . Il pro¬ 
nastico re.sta quindi incertis¬ 
simo. 

Sul fondo partite dramma¬ 
tiche a Marassi (Genoa-Riml- 
nl) a Taranto (Taranto-Spal) 
e a Terni (Ternana-Poggla) 
e, in una certa misura a 
Udine (Udinase-Bari) dove il 
dramma lo vivranno il Ge¬ 
noa. Il Taranto, il Poggia e, 
un po’ meno, il Bari. 

Per il Genoa o la va o 
la spacca. O vince o è se¬ 
rie C (e se vince non è che 
le sue pene siano finite). Non 
c’è altro da aggiungere. 11 
Poggia, dal canto suo. va a 
far vLslta ed una squadra 
alla quale basta un punto 
per raggiungere la tranquil¬ 
lità. Ma al Foggia sarà suf¬ 
ficiente un pareggio in con¬ 
siderazione che. airultlma 
giornata, dovrà affrontare il 
Pescara in carneo neutro? 

Un po’ meno nel guai 11 
Taranto che. contro la Spai. 

II suo punticino, nella peg¬ 
giore delle ipotesi, dovrebbe 
racimolarlo e co« la speran¬ 
za di rimediarne un altro a 
Palermo Ma il Taranto, bi¬ 
sogna dirlo, sembra la squa¬ 
dra più in condizione fra le 
pericolanti e quindi una sua 
vittoria non sorprenderebbe 
certo. E sarebbe la vittoria 
della salvezza. 

Infine il Bari. Se perde ad 
Udine potrebbe trovarsi nuo¬ 
vamente In grossi guai, an¬ 
che se gli re.sterebbe la 
«chance» deH’ultimo turno 
ca.salingo col Cesena. 

Anche Cesena-Sambenedet- 
tese potrebbe avere ripercus¬ 
sioni in classifica. Ma come 
non pensare che le due squa¬ 
dre si accontentino dello 0 0. 
che -salverebbe definitivamen¬ 
te entrambe? 

Le altre Nocerina-Paler- 
mo. Varese-Brescìa. 

Carlo Giuliani 

Gli arbitri (ore 17) 

SERIE B 

Cagliari-Sampdoria: Lattanri; Ce- 
sena-Sambenedeltwe: Pieri; Cenua- 
Riminh Tani; Monta-Letee; Terpin; 
Nocerina-Palermo; Paru**inì; Pese»- 
rt-Pis«oie*e: Catarin; Taranto-Spal: 
Panzino; Ternana-Foggia: Tonolìni; 
Ud'nese-Bari: Pairussi; Var es e Bre- 
scia: Sarti. 

SERIE C/1 - Qualificazlona 

GIRONE A: Panna-Triestina (a 
Vieema) : D'Elia. 

SERIE C/2 • Qualificazione 

GIRONE A (1. giornata • Ora 
17.30): Cerretese-Carraresa (a Pi¬ 
sa) : Facchin; Imoeria-Montavarctii 
(a Massa): Angelelli. 

GIRONE B: Legnano-Pro Vercelli 
(a Pavia): Bianciardi. 

FINALE COPPA ITALIA 
SEMIPRO 

Siracnsa-Biellesa: Allobelli. 


Oggi il « mondiale » di Grobnik 

# 

Roberts 
da battere 

E’ stato il più veloce nelle prove • Gomme spe¬ 
ciali per Ferrari • Torna Cecotto - Hartog e 
Sheene completano la grande sfida nelle 500 



CECOTTO torna alle corse dopo la paurosa caduta al Salzburgring 


Illustrate dal segretario del Comitato olimpico Song Zohng 

Le proposte dello Cina 
per Taiwan ai Giochi 

Potrebbero esservi due squadre ma un solo inno e una sola ban¬ 
diera - URSS e Cina: pochi rapporti ma lo sport deve servire ad unire 


ROMA — « Esiste una sola 
Cina e una sola squadra 
olimpica: se il CIO non rive¬ 
drà la sua posizione (che ri¬ 
conosce due comitati olimpi¬ 
ci. uno per la Repubblica Po¬ 
polare Cinese e uno per Tai¬ 
wan) la Cina diserterà sia i 
prossimi Giochi invernali di 
Lake Placid, negli Stati Uni¬ 
ti, sia l’Olimpiade di Mosca 
dell’anno prossimo ». L’affer¬ 
mazione l’Ha fetta, ieri, du¬ 
rante una conferenza stam¬ 
pa nella sede del CONI, il pre- 
sidente del Comitato olimpi¬ 
co cinese Song Zohng in vi¬ 
sita in Italia a capo di una 
delegazione di tecnici e di 
allenatori. 

Una visita tecnica, quella 
della delegazione cinese, me 
anche « politica »: lo scopo 
— ha ammesso Zohng — è 
rinsaldare i rapporti di ami¬ 
cizia con i Comitati olimpici 
di altre nazioni e far cono¬ 
scere le posizioni della Cina. 
Secondo Song Zohng non cl 
sono dubbi: « L’ONU ha san¬ 
cito solennemente che esiste 
una sola Repubblica cinese, 
quella di Pechino; l’unico 
organismo che sembra non 
accorgersene è proprio il CIO 
che anche recentemente ha 
riconosciuto l’esistenza di un 
Comitato olimpico di Taiwan 
autonomo e distaccato dalla 
Repubblica cinese ». 

E* un’assurdità che — pa¬ 
re — i cinesi non sono dispo¬ 
sti a accettare. Di qui alcune 
«proposte» sulla spinosa vi¬ 


cenda avanzate ufficialmente 
ieri davanti a Carraro e altri 
dirigenti del CONI, da Song 
Zohng. Una prima soluzione 
sarebbe rappresentata dalla 
partecipazione alle Olimpiadi 
di atleti di Taiwan diretta- 
mente nella squadra cinese. 
E’ una soluzione già speri¬ 
mentata agli ultimi Giochi 
asiatici. In quel caso fu solo 
il boicottaggio delle autorità 
politiche di Taiwan a impe¬ 
dire la partecipazione degli 
atleti. 

Una seconda ipotesi sareb¬ 
be quella di mandare in cam¬ 
po due squadre distinte, una 
per la Cina e una di Taiwan. 
Quest’ ultima però non po¬ 
trebbe sfilare con la propria 
bandiera e con un proprio In¬ 
no. Su questo punto Song 
Zohng non è sembrato dispo¬ 
sto a fare concessioni; « Tai¬ 
wan è e deve essere consi¬ 
derata al pari delle altre pro¬ 
vince cinesi ». Quanto al no¬ 
me si potrebbe adottare quel¬ 
lo di « Comitato olimpico di 
Taiwan^ina ». SI tratta, è 
ovvio, di un espediente, co¬ 
me ha riconosciuto lo stes¬ 
so Song Zohng, buono per 
assicurare la partecipazione 
della Cina a Lake Placid e 
a Mosca. 

La parola tocca ora, nuo¬ 
vamente al CIO. Ieri, comun¬ 
que. ì cinesi hanno voluta- 
mente smussato i toni pole¬ 
mici nei confronti dell’orga- 
nismo olimpico intemaziona¬ 


li Giro-baby a Borgosesia 

Ancora Tommy Prim 
davanti a Bonibini 


Nostro servìzio 

BORGOSESIA — Lo svede¬ 
se Tommy Prim ha vinto 
anche la quarta tappa del 
Giro ciclìstico baby batten¬ 
do allo sprint, sul traguardo 
di Borgosesia Emanuele Bom- 
bini il leader della speciale 
classifica Citroen. Si è ri¬ 
petuto cosi il duello tra i 
due grandi protagonisti di 
questa prima parte di cor¬ 
sa. una lotta cavalleresca a 
colpi di pedale che feri si 
è rinnovata sulle rampe 
della Colma, una salita pe¬ 
dalabile di 16 chilometri ma 
resa particolarmente diffi¬ 
cile dalle avverse condizioni 
climatiche. In vetta, fra 


pioggia e grandine, è scol¬ 
linato il veneto Gosetto che 
nella successiva discesa ve¬ 
niva raggiunto da un gruppo 
forte di trenta unità e com¬ 
prendente tutti i migliori. 
In classifica generale immu¬ 
tate le prime posizioni. Oggi 
arrivo a Monticello. nella ver¬ 
de Brianza, dopo 160 km. 


Gigi Bai 


• ORDINE D’ARRIVO: 1) Tem- 

my Prim (Svesia) che copra i 166 
chilometri in 3.55’57" (alta me¬ 
dia di km. 42,197); 2) Bombini 
(Lombardia) 3) Giacomini 

(Vaneto); 4) Perini (Emilia); 5) 
Miimtti (Pftmonte). 

• CLASSIFICA: 1) Bombini; 2) 
Prim a 35”; 3) Lanxoni o Swger- 
aall a 47”. 


Il Giro di Romagna presenta oggi a Logo un motivo di interesse in più 

Baronchelli si misura per il «Tour» 


Dal Mstro nviata 

LUGO — E* una gran con¬ 
fusione, anzitutto. La confu¬ 
sione di un ciclismo con mil¬ 
le tentacoli che offuscano 
una classica come il Giro di 
Romagna, il cui libro d’oro 
I inizia nel 1910 e rammenta 
agli ingrati le vicende e i suc¬ 
cessi ' di Otrardmgo, Brune- 
ro. Binda, Guerra, Coppi, Or¬ 
imi, Magni, Baldini. Motta, 
Gimondi, Éitossi e Baron- 
cheUL Gli ingrati sono colo¬ 
ro che malgovemano lo sport 
della bicicletta, che permet¬ 
tono dannose concomitanze, 
che non proteggono la pas¬ 
sione e Ventusiasmo degli 
umili, e cosi dominano i po¬ 
tenti, gli affaristi a danno 
delle società schiette e ge¬ 
nuine come la e Baracca» di 


Lago, cosi la « moneta pesan¬ 
te» porta alcune squadre al- 
Testero, cosi il Giro di Ro¬ 
magna è nella morsa del Mi¬ 
di Libre e del Giro della Sviz 
zero. Un’altra edizione trito 
lata, insomma, un’altra vigi¬ 
lia sofferta, ma Renzo Berar- 
di e collaboratori hanno il co 
raggio dei poveri e nonostan¬ 
te alcune defezioni la corsa 
mantiene il suo fascino e le 
sue attrattive. 

Una di queste attrattive 
(la principale, diremmo) si 
chiama Oiovan Battista Ba- 
roncheltt- Siamo prossimi al 
Tour de France e come noto 
BaroncheUi si presenta come 
uomo di punta delta spedi¬ 
zione italiana composta dalla 
Magniflex, dalia Bianchi e 
dall’lnozpran. Torneremo pre¬ 
sto suU'argomento, e intanto 


vogliamo conoscere le condi¬ 
zioni del giovanotto di Lu¬ 
ciano Pezzi che torna alle 
competizioni dopo tre setti¬ 
mane di silenzio e di cure. 
Sapete: mentre si disputava 
il Giro d’Italia, BaroncheUi 
partecipava al Giro del Del- 
finato con scarso profitto per¬ 
ché oltre alla deludente clas¬ 
sifica (circa dieci minuti di 
ritardo nei confronti del vin¬ 
citore Hinault) rientrava in 
patria con Vatlarme di una 
bronchite. Adesso, Giovan 
battista è guprito, e quello di 
oggi sarà un interessante col¬ 
laudo. mNon mi aspetto che 
vinca — confida Pezzi —, pe¬ 
rò il ragazzo avrà modo di 
provare le forze. Poi avremo 
il campionato italiano e 
quindi il viaggio per Fleuran- 


ce, sede di partenza del Giro 
di Francia, perciò rispetto ai 
rivaU, Baronchelli avrà un 
motore piuttosto lento, ma ciò 
non mi spaventa, perché la 
carburazione verrà strada fa¬ 
cendo. Col Tour si fanno i 
conti dalla distanza...». 

Dunque, buona ripresa al 
capitano della Magniflex, la 
squadra da battere nel Otre 
di Romagna poiché insieme a 
BaronchelU agiranno Johans- 
son. Vendi, Ceruti e Sgalbaz- 
zi. Lo schieramento, come già 
detto, è ridotto. Avrà al na¬ 
stri una sessantina di con¬ 
correnti e la Bianchi farà per¬ 
no su Contini e Lualdt, la 
CBM Fast Gaggia su Visen- 
tini e Donadio, la MBCAP su 
Beccia e su quel Santimaria 
che s’i guadagnato i gaiioni 


nella Milano-Roma, la SAPA 
su Algeri. Amadori e qualcun 
altro e anche se il gruppo 
è piccolo, anche se Saronnt 
e Moser sono altrove, esisto¬ 
no le premesse di una bella 
gara. 

Il peroono misure 240 chi 
lometn e a renderlo impe 
gnativo saranno le alture del 
Monte Trebbia, del Monte Ca 
sale, del Monticino, del Mon¬ 
te Albano, di Croce di Ron- 
tana e dèi Monte Carlo, sei 
cime dopo un lungo tratto 
di pianura, sei dislivelli che 
faranno sicuramente selezio¬ 
ne, che prospettalo un finale 
con pochi contendenti se non 
addirittura un arrivo soli¬ 
tario. 

Gino Sala 


le. « Sappiamo — ha detto an¬ 
cora il presidente Song Zohng 

— che ci sono nostri avversari 
agguerriti all’interno del CIO. 
Ma sono pochi (” sono rima¬ 
sti indietro di due secoli”) 
e noi siamo convinti che 
quanto prima nei nostri con¬ 
fronti cesseranno anche le ul¬ 
time discriminazioni ». 

11 « caso Taiwan » ha fatto 
la parte del leone nella con¬ 
ferenza stampa di Ieri, ma si 
è parlato anche .di altro. Mol¬ 
te le domande del giornali¬ 
sti sulla realtà dello sport 
in Cina e, in particolare, sui 
rapporti tra questo paese e 
l’Unione Sovietica, Senza al¬ 
cun imbarazzo apparente 
Song Zohng ha ammesso che 
negli ultimi dieci anni i rap¬ 
porti, anche sportivi, tra 1 
due paesi .sono stati scarsi. 
Non ine.sistenti. però: «Noi 

— ha detto — mandiamo 
sempre i nostri atleti alle 
competizioni intemazionali 
che si svolgono in URSS. BT 
successo anche recentemente 
con la squadra femminile di 
pallavolo. Noi pensiamo, del 
resto, che lo sport debba uni¬ 
re i popoli e che tutti gli 
sportivi debbano essere fra¬ 
telli, compresi i sovietici ». 
Qualcuno ha chiesto quale 
posizione assumerebbe la Ci¬ 
na nei confronti di paesi 
reazionari o « razzisti » come 
il Sud Africa. La risposta è 
stata un po’ elusiva. « Co¬ 
munque — ha detto — è dif¬ 
ficile dimenticare la politica 
di aggressione e di violenza 
contro ? più deboli del Sud 
Africa e di Israele n. 

Quanto allo sport in Cina 
Song Zohng ha detto poche 
parole ma molto eloquenti: 
« Da noi non ci sono tesse¬ 
rati o professionisti, tutti pos¬ 
sono praticare lo sport in 
qualunque condizione e occa¬ 
sione. La scuola, l'esercito, i 
sindacati, organizzano e aiu¬ 
tano tutte le pratiche spor¬ 
tive. A livello agonistico sia¬ 
mo molto indietro — ha am¬ 
messo — ed è per questo che 
siamo anche qui in Italia, 
per imparare, ma stiamo mi¬ 
gliorando in fretta. Alle Olim¬ 
piadi, se andremo, possiamo 
avere buoni risultati soltanto 
nella pallavolo, nel tiro con 
l’arco, nel sollevamento pesi, 
nei tuffi ». C’è una partico¬ 
larità nel mondo sportivo ci¬ 
nese: « Le donne — ha det¬ 
to — vanno motto meglio de¬ 
gli uomini ». Non è mancata 
neppure una battuta sulla 
«banda del quattro»; «So¬ 
no riusciti a rovinare anche 
Io sport nel nostro paese — 
ha detto — ma ci stiamo^ ri- 
sollevando». Ma l’acceftno 
alla «banda dei quattro» ha 
provocato soltanto un’ombra 
sulla faccia sempre sorriden¬ 
te del segretario generale del 
Comitato Olinipico cinese. 

Bruno Mìserendino 


Dal nostro inviato 

PIUME — La pioggia ha mes- 
.so a dura prova piloti e or¬ 
ganizzazione del G.P. di Ju¬ 
goslavia di motociclismo, se¬ 
sta prova del « mondiale », 
che si corre oggi a Grobnik, 
ma non lia sostanzialmente 
mutato le cose dal punto di 
vista dei contenuti tecnici 
della competizione. 

I nomi nelle prime file al¬ 
la partenza sono i medesimi, 
tuttavia Roberts potrebbe ri¬ 
servare qualche sorpresa. Il 
campione toma alle fatiche 
delle competizioni dopo un 
mese di ripaso goduto in fa¬ 
miglia al sole della Califor¬ 
nia. Lo fa accreditandasi .su- 
liito in prova il migliore 
tempo, li .suo smalto di cam¬ 
pione autentico è cortamen¬ 
te indiscutibile: la sua Ya- 
niaka fa « .scintille » e le 
gomme che la Goodyear gli 
fornisce hanno del portento- 
.so. anche .se oggi in caso di 
pioggia la casa americana 
dovrebbe vedersi annullati i 
.suoi vantaggi principalmen¬ 
te dovuti all’ottimo rendimen¬ 
to della slik. In ogni caso, 
tutto garantisce che sarà 
l’uomo da battere. 

Tuttavia mentre lui tra¬ 
scorreva il mese di riposo gli 
altri hanno lavorato sul loro 
mezzi alla ricerca dei nuovi 
risultati. Il nostro Virgilio 
Ferrari, per esempio, ancor¬ 
ché handicappato per le re¬ 
centi fratture alla mano de¬ 
stra dalle quali si è ristabi¬ 
lito tanto in fretta (forse 
troppo) ma certo non anco¬ 
ra perfettamente, avrà dalla 
Michelin un nuovo tipo di 
gomme di .sezione più larga 
e con carcasse più dure, che 
dovrebbero rendere la .sua 
Suzuki più stabile e consen¬ 
tirgli di conseguenza di ri¬ 
tardare le « staccate » alle 
entrate delle curve e una più 
.sollecita accelerazione alla 
ii.scita delle medesime. Dato 
che il ragazzo milanese di 
doti acrobatiche ha dimostra¬ 
to di averne a sufficienza, vi¬ 
sto che la Suzuki che gli met¬ 
te a disposizione il team 
Nava Olio Fiat era già abba¬ 
stanza vicina nel rendimento 
alla Yamaka di Roberts, di¬ 
temi se non ci sono motivi 
per sperare. 

Un altro che rientra redu¬ 
ce da una paurosa caduta 
a Salzburging è Johnny Al¬ 
berto Cecotto. Sul valore del 
pilota c’è la testimonianza 
di una lunga casistica. La 
sua moto è una Yamaka 
identica a quella del campio¬ 
ne del mondo. 

Se non ci fasse li dubbio 
di quale rendimento jwtrà 
avere in conseguenza dei po¬ 
stumi deU’incidente nel qua¬ 
le si fratturò il ginocchio, ci 
sarebbe da scommetterlo av¬ 
versario irriducibile di Ro¬ 
berts fino alTultima curva. 

L’olandese Hartog. l’ex 
campione de! mondo Barry 
Sheen completano la grande 
sfida nella cla.sse 500 alla ri¬ 
presa di questo mondiale: 
ma anche altri piloti valen¬ 
ti. tra i quali il marchigiano 
Uncini, lo spezzino Lucchi- 
nelll e il romano Pallet! ier. 
cercano un posto dignitoso 
nell’ordine di arrivo 

Nelle altre gare, fra 1 tan¬ 
ti motivi agonistici, credia¬ 
mo di poter segnalare Tarn- 
b’zinso proi>o.sito di Walter 
Villa di rimettersi in corsa 
per il titolo mondiale sfidan¬ 
do gli « invincibili » Hans- 
ford e il hl-rampione del 
mondo B'^llineton e le loro 
suo“rhe Kawa.sakì nella cla.s- 
.se 2nfì e st>»cialmente nella 
3-50 Le ambizioni di Rossi 
e della Morbidelli nella 2.50, 
il ritorno dell'ex camoione 
del mondo Pileri in sella al¬ 
la MBA 250. Lazzarini che 
nei « mirro bolidi » ritrova 
Termo reduce da una pavusa 
causata da una caduta e la 
Adriaccia Bimota che sosti¬ 
tuisce Rendy Mamola col 
francese Saul, .sono quindi 
altrettanti motivi agonistici 
della corsa. 

Eugenio Bomboni 


Morto Antonello 

NUERBURCRINC — Il cuitaurs 
italiano Corrado Antonello è morto 
ieri per lo ferite riportate In un in¬ 
cidente occorsogli mentre parteci- 
para alla ■ LareHa Cup > al Nuer* 
burgring. 

Antonello. 28 anni, i stato sbal- 
rato dalla moto dopo arerà urtato 
una barriera dì proterione in una 
cumc trasportato aH'ospedale dell* 
ricini Adenau, ri è giunto cad^ 
rere. 
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Da domani confronto a Lussemburgo 

Energìa, squilibri 
economico - monetari, 
agricoltura alla CEE 

Vecchi e nuovi problemi, che evidenziano una situazione tut- 
t'altro che rosea, di fronte ai nove governi deila Comunità 


I 

Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES - Energia, 
squilibri economici e mone¬ 
tari, agricoltura saranno i 
temi centrali di un vasto 
[ ccnfronto sulla situazione e- 

conomica in Europa che i 
nove governi della CEE af- 
' fronteranno domani a Lus 

semburgo in una serie di 
riunioni ministeriali in pre¬ 
parazione delle importanti 
scadenze di fine mese: il 
Consiglio europeo di Stra¬ 
sburgo e il vertice occidenta¬ 
le di Tokio. 

Passala la prova elettorale 
del 10 giugno, con tutte le 
forzature propagandistiche e 
le t fughe in avanti > che ha 
comportato, ora i governi si 
ritrovano a fare i conti con 
vecchi e nuovi problemi, che 
rendono la situazione tutt'al- 
tro elle rosea. La Dros[)ettiva. 
ormai prossima, di un nuovo 
aumento generalizzato dei 
prezzi del netrolio (che sarà 
probabilmente deciso dai 
Paesi dell’OPEC a Ginevra il 
26 e 27 giugno), il pericolo 


di luia penuria nei rifornimen¬ 
ti richiederebbe misure 
coerenti e coordinate di ri¬ 
sparmio, di differenziazioni 
delle fonti energetiche, di lot¬ 
ta alla speculazione. Fin aui i 
nove Paesi della CEE hanno 
na.scosto la testa dietro le 
cortine fumogene di piani a 
lungo termine, di obiettivi 
vaghi e di scadenze perma¬ 
nentemente rinviate. Da parte 
loro, gli Stati Uniti, hanno 
re.so vano ogni tentativo di 
coordinare una strategia del¬ 
l’occidente in collaborazione 
con i paesi produttori di pe¬ 
trolio. 

I iKive ministri deU’eiiergia 
(o dcll’indii.'.tria) clic si in¬ 
contrano lunedi a Lussem¬ 
burgo. Iianno davanti a loro 
alcune proposte (economie di 
eiicrgid. sviluppo del nucleare 
e del carlxinc, misure per 
fronteggiare le siwciila/ioni 
.sui mercati liberi di Ginevra 
e Rotterdam), sulla cui effi¬ 
cacia i dubbi sono più che 
legittimi, data anche la diffe 
renza di interessi e di atteg¬ 
giamenti {«litici dei nove go¬ 
verni. 


Il « test .. deirOPEC 


Un test sarà, da questo 
punto di vista, il mandato 
che i nove daranno alla dele¬ 
gazione della Comunità euru- 
{>ea (formata dal commissa¬ 
rio alPenergia Brunner e dal 
ministro francese Giraud). 
che il 29 giugno incontrerà a 
Londra una rappresentanza 
ufficiale deirOPEC diretta 
dal ministro saudita Yamani. 
L'iniziativa è importante, e 
{«trebbe aprire la strada ad 
una collaborazione autonoma 
deirEuroFia con i paesi pro¬ 
duttori di petrolio. Ma già 
c’è. tra i nove governi, chi 
tenta di sminuirne la portata 
ad un -semplice incontro e- 
splorativu: Inghilterra e 

Germania federale, in parti¬ 
colare. giocherebbero al ri¬ 
ha s.so. 

Questa parte dei discorso 
— le conseguenze deila crisi 
energetica sulle economie 
della CEE — sarà affrontala 
lunedì, sotto altri aspetti, an¬ 
che dai m nistri delle finanze, 
a cui si propongono diversi 


punti di verifica. In primo 
luogo, il modo come le vane 
politiche comunitarie hanno 
favorito — 0 ostacolato — il 
ralforzamento delle economie 
più deboli, avviando a un 
superamento degli squilibri 
tra paesi {«veri e paesi ric¬ 
chi. I governi italiano e in¬ 
glese hanno insistito perché 
questo tema sia affrontato 
anche dai capi di Stato e di 
governo il 21 c 22 giugno a 
Strasburgo, come uno degli 
elementi di fondo per deter¬ 
minare la .strategia economi¬ 
ca globale della CEE. 

Da parte italiana ci si è 
accorti, in ritardo dopo anni 
di passiva subordinazione, 
che le principali {«litiche 
comunitarie, da quella agrico- 
la a quella industriale e mo¬ 
netaria, hanno provocato un 
vero e proprio drenaggio di 
risorse verso i paesi ad eco¬ 
nomia più forte, e non vice¬ 
versa. Lo dimostra lo stes.so 
snroporzionato contributo dei 
due paesi più deboli. Italia e 


Inghilterra, al bilancio CEE. 
Come rimediarvi ora? Tede¬ 
schi e francesi sostengono 
che basterebbero gli scarsi 
mezzi dì « pronto soccorso > 
del fondo regionale e del 
fondo sociale {«r («rare i 
veri e pro{»i guasti che le 
altre («lìtiche comunitarie 
hanno provocato e pro\'ocano 
sulle economie più deboli. Il 
governo italiano, e in prece¬ 
denza anche quello inglese, 
di cui però ora non si cono¬ 
scono i nuovi orientamenti, 
hanno invece chie.sto una re¬ 
visione generale delle politi¬ 
che della CEE in funzione 
del loro impatto sugli squi¬ 
libri economici. 

Intanto, anche il pur limi¬ 
tato strumento degli abbuoni 
di intere.sse sui pre.stiti, in¬ 
ventato («r facilitare Tin- 
gresso deiritalia e dell’Irlaii- 
da nello SME. è già in di- 
.scussione. II governo ingle.se 
chiede che la Gran Bretagna 
(«ssa accedervi immc-iliata- 
menle dopo un suo eventuale 
ingres.so nel sistema moneta¬ 
rio. 

Ecco un altro non facile 
argomento di discussione dei 
ministri finanziari che. ag¬ 
giunto a quelli della verifica 
dei funzionamento dello SME 
(che ha già messo in gravi 
difficoltà il franco belga) e 
della riduzione deH’orario di 
lavoro farà di que.sta riunio¬ 
ne uno dei centri del dibatti¬ 
to in preparazione dei Con¬ 
siglio europeo. 

Un («‘ ai margini del di¬ 
scorso generale, ma fonda- 
mentale per la situazione e- 
conomica della CEE. sarà in¬ 
fine. la discussione sui prezzi 
agricoli, che i ministri del¬ 
l’agricoltura riprenderanno 
lunedì e martedì, con la 
prospettiva di una continua¬ 
zione ad oltranza. 

Collegato a quello dei prez¬ 
zi. c’è ranno.so e irrisolto 
problema dei mcntanti com- 
(«nsativi monetari, die favo¬ 
riscono sfacciatamente le e- 
sportazioni tede.sche a svan¬ 
taggio di quelle italiane e 
francesi. PrincifKile avversa¬ 
rio deH’aumento dei prezzi 
era stato il governo laburista 
britannico. 

Vera Vegetti 



Già in vigore le misure anti-stranieri 


Per ridurre la disoccupazione 
Parigi espelle gli immigrati 

Un ipocrito « statuto per i lavoratori » - Ampi poteri discrezionali alle prefet¬ 
ture di polizia - Preoccupate reazioni della stampa - Le dimensioni del problema 


BEIRUT — Un'autoblindo della Forza araba di dissuasione del 
confine del settore orientale (cristiano) della città 


Dal nostro inviato 

PARIGI — Il governo france¬ 
se ha deciso di dare il via 
alVeliminazione graduale ma 
forzata degli immigrati. La 
popolazione straniera (4 mi¬ 
lioni di persone circa) sarà 
ridotta ogni anno di un 5 per 
cento, vale a dire di 200 mila 
persone. La tcaccia allo stra¬ 
niero* sta dunque per co¬ 
minciare anche qui. come già 
in Germania occidentale e in 
Svizzera: c’è la ermi, la re¬ 
cessione, la disoccupazione, 
dunque perchè non rimanda¬ 
re a casa chi ormai non ser¬ 
ve più, come è servito negli 
anni delle vacche gra.sse? 

Il progetto legge che il sot¬ 
tosegretario alla emigrazione 
Slolern ha pre.'ientato all’as- 
sembìea .sollo il titolo ipocri¬ 
to di € Statuto per i lavorato¬ 
ri .stranieri* limita la conces¬ 
sione e il rinnovo dei per- 
mes.si di .soggiorno e delle 
carie di lavoro. Abbinato alla 
recente legge che prevede 
l'espulsione per tutti coloro 
che co.stitui.scono. a discre¬ 
zione delle autorità di poli¬ 


zia, tun pericolo per l'ordine 
pubblico e sociale» e alla in¬ 
centivazione delle partenze 
<volontarie» con elemosine di 
due milioni di lire circa, il 
nuovo decreto proposto dal 
governo si tradurrà nella 
immediata cacciata di decine 
di migliaia di immigrati che 
vivono qui da anni, che han¬ 
no stabilito qui le loro fa¬ 
miglie. che hanno figli che 
vanno a scuola, che hanno 
contribuita, in una parola, ad 
arricchire questo paese e che 
vorrebbero sentirsi ^uguali 
tra uguali». 

La strategia studiata dal 
governo francese è perfetta: 
la nuova legge prevede un 
.solo documento per gli im¬ 
migrati che sarà, al tempo 
.stesso, permesso di .soggiorno 
e carta di lavoro. Corollario 
di questa innovazione: qual¬ 
siasi immigrato che .si trovi 
senza lavoro per sei mesi si 
vedrà annullare il permesso 
di .soggiorno. Se resterà in 
Francia ricadrà allora sotto 
la legge Bonnet, approvata 
qualche .settimana fa. che 
prevede l'espulsione per chi 


Mentre sì ripetono i bombardamenti israeliani nel sud 


non ha lavoro e sarà riac¬ 
compagnato d'autorità alla 
frontiera. 

Ma que.sto meccanismo di¬ 
viene ancor più implacabile 
se si tiene conto che, in base 
al nuovo decreto, il rinnovo 
dei permessi di soggiorno è 
alla più completa discrezione 
delle prefetture di polizia e 
che nulla nel testo definisce 
con esattezza i criteri in base 
ai quali questi permessi po¬ 
tranno o meno essere rinno- 
vati. Qualsiasi arbitrio quindi 
è pos.sibile. Su questo le as¬ 
sociazioni di difesa degli e- 
migrati e le grandi centrali 
sindacali, CGT e CFDT, non 
hanno dubbi. Co.sì come non 
sembra averne parte della 
.stampa francese che teme il 
riaccendersi in forma ancor 
più acuta di fenomeni di raz¬ 
zismo e di xenofobia che da 
tempo si registrano con 
sempre maggiore ampiezza in 
varie regioni della Francia, 

tSotto il pretesto di limita¬ 
re la disoccupazione dei 
francesi — scriveva ieri "Le 
Monde" — preoccupazione 
giustificata ma che può an¬ 
che accentuare un razzismo 
latente, non ci si fonderà, 
dietro il paravento di dati 
statistici, su considerazioni 
personali ed arbitrarie? ». 


bù e che si griderà al raz¬ 
zismo...». 

Ebbene si, come chiamarlo 
diversamente? Ora si prende¬ 
ranno di mira quelli con un 
certo colore della pelle, poi 
verranno i bianchi meno pro¬ 
tetti. gli 800 mila portoghesi 
forse, poi i turchi, gli spa¬ 
gnoli. i polacchi, gli jugoslavi 
e infine gli italiani. Tutta la 
massa di lavoratori stranieri 
raggruppati nelle tre regioni 
industriali della Francia: 
quella parigina (36 per cen¬ 
to), Rodano e Alpi (13 per 
cento), Provenza e Costa Az¬ 
zurra (9 per cento) dove 
svolgono i mestieri più bassi 
e peggio pagati. 

Al .sottosegretario Sioìeru. 
autore del decreto legge ronfi 
emigrazione», è soltanto 
quest'ultimo aspetto che 
.sembra interessare: chi .sosti¬ 
tuirà questa manovalanza 
mal trattala, discriminata e 
mal pagata? *I padroni, ha 
detto, non debbono far altro 
che pagare più decentemente 
i loro dipendenti, farli lavo¬ 
rare in condizioni corrette e 
allora i francesi accetteranno 
di fare anche questi lavori 
ingrati». 

Franco Fabiani 


Sanguinosa faida fra le destre a Beirut 

Messaggio del PCI al PC libanese per T assassinio del compagno Ahmed Al Mir 


BEIRUT — Nuovi sussulti di 
violenza nel Libano senza pa¬ 
ce: mentre a Tri{ioli — come 
abbiamo riferito ieri — si ce¬ 
lebravano i funerali del diri¬ 
gente comunista Ahmed Al 
Mir. assassinato da ignoti kil- 
lers. nel sud le artiglierie i- 
sraeliane martellavano nume¬ 
rosi villaggi e a Beirut oij- 
fHJste fazioni della destra si 
affrontavano in combattimen¬ 
ti di estrema ferocia. 

Gli scontri di Beirut, in 
corso da tre giorni, sono av¬ 
venuti fra miliziani falangisti 
e liberal-nazionali. vale a dire 
dei due massimi inrtiti della 
destra, che per ragioni di ri¬ 
valità locale si sono affronta¬ 
ti nei quartieri di Aln Rem- 
maneh e Fum el Chebbak 


(entrambi nel settore orienta¬ 
te, cristiano, della città), con 
ogni sorta di armi, inclusi 
mitragliatrici pesanti, mortai 
e lanciarazzi. Oli scontri 
hanno finora causata almeno 
dodici morti e decine di feri¬ 
ti; i due leaders della destra 
— Pierre Gemayel per i fa¬ 
langisti e Camille Chamoun 
per i liberal-nazionali ~ han¬ 
no inviato sul posto una « for¬ 
za di dissuasione» composta 
di miliziani dei due partiti 
provenienti da altre località, 
che ha imposto una tregua 
peraltro assai precaria, 

Va detto che in Libano si 
temeva una esplosione di vio- 
lensa intorno al 13 giugno, 
anniversario deH’uccislone di 
Toni Frangieh (esponente di 


destra e figlio dell’ex-presi- 
dente della Repubblica, Su- 
leiman Prangieh) e di trenta 
suoi seguaci ad o{)ere dei fa¬ 
langisti. Il temuto scontro 
fra falangisti e «clan Pran- 
gleh» non c’è stato, ma è in¬ 
vece esplosa la faida tra fa¬ 
langisti e liberal-nazionali. 
Nel tentativo di darne una 
spiegazione che salvi in qual¬ 
che modo la faccia alle destre, 
il giornale chamounista «Le 
Revell» ha accusato | soldati 
siriani della «Forza araba di 
dissuasione» di avere attizza¬ 
to la battaglia, sparendo su 
entrambi i contendenti. • 

Nel sud. come si è detto, 
rartiglieria israeliana ha 
martellato il settore orientale 


della regione; sono stati col¬ 
piti in particolare i villaggi 
di Kaoukaba e Ibi el Saqi. 

• • • 

ROMA — In relazione all’as- 
sassinio di Ahmed Al Mir. il 
CC del PCI ha inviato al CC 
del PC libanese il seguente 
telegramma: « Vogliate acco¬ 
gliere nostre condoglianze 
per scomparsa compagno 
Ahmed Al Mir, membro del- 
l’Uffico («litico, barbaramen¬ 
te assassinato. Riconfeitnia- 
mo in questa triste occasione 
profonda solidarietà lotta 
vostra et democratici libanesi 
per integrità territoriale 
vostro Paese, per unità et in- 
dipiendenza nazionale, per 
democrazia et progresso». 


<Ct sorto due punti da sot¬ 
tolineare — scrive "Le Figa¬ 
ro —. Il livello di tolleranza 
per la mano d’opera stranie¬ 
ra fissato nel 12 per cento è 
largamente superato in un 
certo numero di piccole città 
e in quartieri interi di grandi 
agglomerati. Di qui il perico¬ 
lo permanente di conflitti. I- 
noltre è falso che la presenza 
di diverse comunità straniere 
venga sentita nello stesso 
modo. Diciamolo chiaro, il 
problema viene essenzialmen¬ 
te dalla presenza in Francia 
di 1.400.000 maghrebini di cui 
quasi un milione di algerini. 
Questi ultimi costituiscono 
una popolazione giovane, ce¬ 
libe, di cultura e religione e- 
terodosse, senza alcun desi¬ 
derio di integrarsi. Non è 
colpa loro ma essi costitui¬ 
scono un elemento di frizione 
costante. Noi sappiamo che 
si tratta di un argomento ta¬ 


Un appello 
dei sindacati 
cileni 

ROMA — n Coordinamento 
nazionale dei sindacati cile¬ 
ni ha inviato, dal Cile, un 
appello alla Organizzazione 
intemazionale del lavoro 
(riunita in questi giorni a 
Ginevra) per sollecitare un 
suo intervento al fine di pre¬ 
mere sul governo militare ci¬ 
leno affinché metta termine 
alle restrizioni all’attività 
sindacale e abolisca « tutte 
le leggi repressive contro 1 
lavoratori ». 

Il documento richiama la 
attenzione dell'OIl sulle «Tor¬ 
ture, maltrattamenti, arresti 
arbitrari, segregazioni e ves¬ 
sazioni» a cui sono sistema¬ 
ticamente sotto]}osti i diri¬ 
genti sindacali • i lavora¬ 
tori cileni. 


Vacanze liete 


glMINI • MAREBELLO PEN 
SIONE LIETA Tel 0541/ 
32.481 Viciniftima mi-t 
rinnovila cucina curati dalli 
proprietaria catnire lervizi 
balconi parcheggio Buia 
8.000 Luglio 10 000 Ago^ 
alo 11.000 Nuova gestiona 

(3) 

MiSANO MARE • PENSIONE 
DERBY ■ Via Bernini Telai. 
Cj4l/61S222 Vicina mare ■ 
tranquilla lamiliare parcheg¬ 
gio ■ cucina curata dal proprie¬ 
tario - camere serviai • Pen- 
•ione comp.ela Maggio, 1-10/6. 
settembre 7.500 11/6 30-6, 

21-31/8 8000 Luglio 9 500 
1-20/8 11 500 complessive (ca¬ 
mere senza servizi sconto Lire 
1 . 000 ). ( 6 ) 

RIMINI HOTEL ORLOV Vi» 
le Ferrara. 40 Tei 0541/ 
80620 50 m mare Njovis 

fimo Tulle camere doccia 
WC, balconi Parcheggio priva 
to - cucina curata dalia prc>- 
prictaria Bassa 8 000 Luglio 
a 21-31/8 10 000 1-20/8 

13 000 Iva compresa c cabi 
na mare Oiraziont Palato (14) 

RICCIONE HUIEL PENSIONE 
CLELIA ■ Viale S Martino. 66 
Tel 0541/600667 (abitai 
600442) Vicinissima spiag¬ 
gia comiort ottima cucina 
camere con senza docoa WC ■ 
balconi Bassa 7 000/8 000 - 
Luglio 21-31-8 8 000/9 000 
1-20/8 10 000 11 000 Tutto 
compreso anche cebinc Inter 
penateci Direzione propria 

( 21 ) 

tELLARIA • RIMINI - HOTEL 
TORINO Tal 0541/44647 
(priv 49849) Moderno 30 
metri mare, camere co-n/senza 
doccia/WC. balconi Ascenso¬ 
re solarium oarcheqgio G-u- 
gno Seti 8000/9000. Luglio 
10 000 11 000 IVA compresa 
Direzione proprietario (351 

HOTEL LA PLAYA - S. MAURO 
MARE (Fe) Tel 0541/49154 
- v'cino spiaggia - nel verde • 
contorts continu'ti nella Ira- 
o zion# - Giugno-Setlembra l.re 
7.500. 


VACANZE LIETE A RICCIONE • 
PENSIONE COMFOR1 Viale 
Trento Trieste 84 Tei 0541/ 
601553 Vicinissima mare tut 

te camere servizi, balconi cu- 

I Cina romagnola cabine mare 

Giugno-Seti 6 800-7 7000 
Luglio 20-31/8 8 400/9 400 
1-20 '8 IO 500 1 1 500 com¬ 
preso IVA Gestione propri» 
tario. (22) 

MISANO MARE • PENSIONE 
CECILIA Via Adriatica, 3 - 
Tel 054I/6ISJ23 Nuova 
gestita proprietari camere ser¬ 
vizi - grande parcheggio g» 
rage - vicina mare lamiliara • 
^ cabine mare Bassa S.OOO 

I Media 10 000 Alla 12 000 
I tutto compreso (23) 

I VALVEROE CESENATICO Ha 

TEL BELLEVUE V te RaHael- 
lo. 35 Tei 0547/86216 

moderno trinquiito Camere 

servizi privati Bi'ceni ascens» 
j re ba/ soggiorno Giugno 

I e dal 25.'8 e settembre 9000 

I Luglio 11 000 Direi Drop ZA 

j NI (26) 

RICCIONE - HOTEL MONTECAR- 
, LO Tel 0541/42048 42608 

I completamente rinnovalo sul 

I mare tutte camere servizi ori 

j vati, balconi vista mare bar 

I parcheggio coperto trattamen¬ 

to individuala cabina spiaggia 
I Bassa 10 500 Aita 14 500 'ut- 

j to comoraso Sconti bambini. (31) 
RIMINI RIVAZZURRA PEN^ 

I SIONE ASTI Via dei Martiri 

j n. 46 Telel 0541/33232 

i (abitai 0541/31035) Pochi 

passi mare conlortevo!» Par¬ 

cheggio Bar cucina romagno¬ 
la - molto tranquilla Speciali 

prezzi; Giugno 8000 Luglio 
9500 Agosto 11 000 Sattem- 
j bre 9000 compresa IVA (34) 

j MISANO MARE PENSIONE 
ARIANNA Tel 0541/615367 

j Vicino mare camere servizi 

I G.ardmo - Pareheggio Fami¬ 

liare Cucina romagnola parti- 
! colarmente curata Pensìon» 

I completa Maggio-Giugno 20- 

I 318. Settembre L 7 600 

! Luglio 9 500 1-19/8 11 500 

' tutto compreso Sconti bambì- 

i ni. (5) 


RIMINI • Pensione VILLA CAR¬ 
DUCCI Viale Carducci 15 - 
Tel 0541/50234 (abil 678513 
ore pasti) vicina mar», rtein- 
tata, tranquilla, cabina mar», 
tutte camere acqua calda e tred- 
da. Bassa 6500/7000. Luglio 
8000/9000, I 23,'B 10 000/ 

10.500 complessive MANDE¬ 

RETE ALLA CASALINGA CON 
PIADA E SFOGLIA FATTA A 
MANGI (36) 

RIVAZZURRA RIMINI - Vitto 
Alloggio < IL VILLINO > Via 
Sobrero 37 Tel 0541/33343. 
vicino mar», tranquillo, cucina 
casalinga pareheggio tami- 
liare. Bassa 7000/7500 28/6 

sino 27/7 9000/9500 28/7 

d 1-23/8 10000/11 000 lutto 
compreso. (37) 

BELLARIVA RIMINI (nuova ge¬ 
stione proprietario) HOTEL 
MAENA Via 5 Teresa 7 • 
T 0541/33149 (ebit 31021) 
vicinissimo mare tutte came¬ 
re doccia/WC, beiconi cucina 
romagnola cabine Bassa 8000/ 
8700 Luglio 10 000 1-23/8 

12 000 IVA compresa. (38) 
RICCIONE - HOIEL ALFONSINA 
Tel. 0541/41535 Viale Tas¬ 
so, vicinissima mare, tranquil¬ 
la Parco e giardino ombreggi» 
to Cucine curata delle proprie¬ 
taria. Maggio. Giugno. Settem¬ 
bre 7500/8500 Luglio e 21 
31/8 9500/10.500 1-20/8 

11 600/12 500 tutto eompv«so. 
Sconto bambini. (42) 

RICCIONE HOTEL LA BAITA - 
Tel. 0541/601667 tranquillo • 
familiare camere con/senza 
servizi, balconi - empio parcheg¬ 
gio Pensione completa; dal 1. 
al 20/6 e dal ZI/8 e Set- 
tempre L. 9.000 Dal 21/6 al 
30/7 L. 11.500. Dai I al 20/8 
L. 13.500 tutto cogreso. Gestio¬ 
ne propria (45) 

RICCIONE 

HOTEL S. FRANCISCO Tel 0541r 
42729 vicinissimo mare c» 
mere doccia, WC.. privati e bal¬ 
cone trattamento eccciienie . 
Bassa 8800 Alta 13.000 Ago¬ 
sto interpellateci tutto com¬ 
preso. (47) 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
ADLER Viale Monti 59 Tel 
0541/41212 30375 vicine m» 
re posizianc trenquiliitsime con 
giardino per bambini conloris 
ottimo trattamento bar em 
biente tamiliare Pensione com 
pietà Bassa 8000-9000, medie 
10.000-11 000. alta 11 000- 

12.500 tutto comprese (Sesti» 

ne proprie. (48) 

RIMINI - RIVAZZURRA HOTEL 
BACCO Via I eremo 29 Tel. 
0541'33391 (AbiI 90C0II) 
Nuoto, vicino mare camere ser¬ 
vizi. balconi, ascensore Arie 
condizionata Parcheggio Pc» 
sione completa Boss» 7500-8000 
Luglio 10 000 Dir. Proo (SO) 
RIMINI VISERBA HOTEL CO¬ 
STA AZZURRA Via Toscanol- 
li 1S8 Tel 0541/7345S3 
Oirett. sotoftie camere doccia 
WC privati balconi vistemaro - 
Parcheggio coperto ambiente 
familiare Basse steg 8S00 - 
Luglio 10.500 rutto c em p r ea e. 

( 55 ) 

RICCIONE HOTEL MAGDA Vie¬ 
te Michciengeio. 22 Tel 0541/ 
602120 prìv 42540 100 m. 

mare potitione tranquin<iaima 
Vicino alla Tarma m mesto ai 
verde con giardino per bambi¬ 
ni parcheggio Camere ron/ 
senta eervlsi. ottimo t ie tteman- 
to, ambiente tamiliare Pensi» 
ne compiete Giugno Setiembra 
8 500-9.000 Interpellateci 

(S8) 

950 appartamenti modernamente 
erredeti Riviera Adriatica • Al¬ 
cune specialissime oHerte; dal 
16/6 al 7/7 C 180.000 del 
30/6 ai 14/7 L. 230.000 • 
Tel. 0541/84500. (127) 



MISANO MARI • Lociliift Brasi¬ 
le PENSIONE ESEDRA T» 

lelono 0541/615196-613609 - 
Viale Alberello 34 Vicina m» 
re • carrara con/senze servizi, 
balconi, cucine romagnola. Giu¬ 
gno, Settembre 21-31-8 7 500-' 
8.000 Luglio 9 500-10 000 - 
1-20-8 12.000-12 SUO tutto com¬ 
preso anche IVA Sconti bam¬ 
bini Gestione propria (60) 
RIMINI • MIRAMARE - VILIA 
CICCI Vie Locateili. 3 Tel. 
0541/30551 • ebit. 81580 - 

vicina mare oli ma cucina ge- 
nu'ne ebbondente Giugn» 
settembre 6 500 Luglio 8 000 
Agosto 10.000 (62) 

RICCIONE HOTEL CORDIAL - 
Viale S Martino. 65 Tel 0541 
40664 tona tranquilla m» 
dernissimo camere servizi 
balconi bar parcheggio par¬ 
co giochi bambini tavolo de 
ping-pong cucina romagnole • 
pensione compieta Meggio-g-u- 
gn» settembre 8 000 9 000 lu¬ 
glio fine Agosto 10 000 11 000 
1-20-8 12 000 tutto compreso 
Bambini fino 5 anni sconto 50 
per cento da 5 a 8 anni 20 per 
cento Direzione proprietario 
inierpelleteci. ^ . (65) 

RIMINI CENTRO - HOTEL Ll- 
STON Tel. 0541/84411 ■ Via 
Giusti 8 30 m mere Came¬ 

re con/senze servizi Ascens» 
re Sala soggiorno Bar Pen¬ 
sione completa: Basse 6.900 
Luglio e 21-31/8 8.300 1-20 

agosto 12.000 ■ Cernere servizi 
supplemento L. 1.000/1.500. 

(67) 

RIMINI - VISERBELLA • HOTEL 
PLAYA - Tel 0541/734705 • 
Direllamente sul mare M» 
demo Camere con/senza ba¬ 
gno Balconi vistamare Aut» 
parco Giugno settembre 8 500 
Luglio 10 000 Agosto 12.000 
Iva compresa Oirez Prop Sup¬ 
plemento bagno L 500. (68) 

lENIGALLlA - ALBERGO CLENA 
Viale Goldoni. 22 Tel. 071/ 
61647 SO m. mera - Camere 
servizi Posizione tranquille - 
Bar - Parcheggio coperto - fi» 
dino - tratfemento familiare - 
pensione complete: Meggi»Giu- 
gn»Settembrc 8000 - Luglio 21- 
31/8 10 500 • 1-20/8 13.000 
tutto compreso (74) 

VALVERDE/CESENATICO HO¬ 
TEL RESIDENCE Tel 0547/ 
86102. Tiunquiilissimo, pochi 
passi mere, rutta cernere doccio, 
WC balcone, grande parcheggio, 
giardino, cucina sena e genuina. 
Giugno e del 25/6 c Settembre 
l_ 9 000. Luglio L. 11.000. 
1-24/8 L. 13.000 IVA coca- 
prese. Scondi famiglie numerose 
e bambini. (76) 

RIMINI HOTEL PENSIONE 
FRASCATI Vi» Lagomaggiero 
Tei. 0541/80242 vicine m* 
re ambiente tamiliare • c» 
mere con/senz» servizi Giu¬ 
gno. Settembre 7500/8500 
Luglio 9000/10.000 Agone 
11.000/12.000 complessive 
Gestlon» propria • cudna r» 
magnela (77) 

RIMINI - HOTEL PRIMAL8A - 
V.le R. Elena $6 Tal. 0541/ 
80330 (abit. 22656) aui m» 
le - camara con doccia WC - 
franquiila Parchaggio-fiardine • 
cucina ganaina ' 1-15/6 9000, 
16-30/6 a 24/6 a sattambra 
10.000. 1-31/7 12 000 1 23/8 
15 000. Tutto compre s o, eco» 
te bambini o camere 3/4 letti 
Dir. prop. (78) 

IGEA MARINA • HOTEL TIRSUS 
Viale Virgilio 114 • lei. 0541/ 
630096 - Vicine mare - eameie 
con bagno e balcone • ampio par¬ 
cheggio - cucina lamiliara • Bar 
Bassa steg. 8000/8500 • lu¬ 
glio 10.000/10 500 compreso 
IVA sconto bambini • gasi ona 
proprietario. ( 103) 


ICIA MARINA - Pensione Say» 
nera Via Virgilio. 82 • Tal. 
0541/630201 vicina mare • 
ombltnfa modemo • famlliara • 
cucina curata dei proprietari - 
perchegg'o Inlerpeilotacl. ' ( 100) 
HOTEL RING 47042 Casanitico 
(Fe) Viale Da Amicis 88 - 
Tn 0547/82367 - 051/851465 
Modemo 100 m. mera tran¬ 
quillo camere docco. servizi 
e balconi Bar Saia soggior¬ 
no Seia TV Auteporco ca- 
b'ne mare conduzione propria 
da L 9.000 IVA comprese. 

(102) 

RIMINI - Rivazzurra • Pensione 
Hennovet Tel. 0541/33079 
Vicina mare Parcheggio Ca¬ 
mere con/senza servizi - Bassa 
stag. L 7200/7800 • Luglio 
19-31/8 8200/8800 ■ Agosto 
interpellateci Tutto compreso 

- Gestione proprietario (105) 
ANDROMEDA Hotel Pensione - 

Rimini Marcbelio ■ Tel. 0541/ 
33160 - Viale Siracusa. 25 - 
Rinnovata Vicinissima mar» - 
Autoparco Tutte camere con 
servizi • Cucine genuina abbon¬ 
dante Bassa 7.S00 Media 
8500/10 500 Agosto inter¬ 
pellateci. (108) 

VISER8A/RIMINI - Pensione Ren¬ 
zo Vi» Dati. 44 Tel 0541/ 
738563 Direttamenle mare - 
Contortevoi» - Cucina casalin¬ 
ga - Prezzi modici - Interpella¬ 
teci (109) 

VISERBA DI RIMINI Pensione 
Gterd'no Via Cividala, 6 * 

■ Tal. 0541/73S336 - 30 m m» 
re • Tranquilla • Familiare • 
Camera con/sanza servizi ■ Bas¬ 
se steg. 7800/8500 - Luglio 
9000/9800 tutto compreso, an¬ 
che IVA Sconto bambini. 

(113) 

RIMINI Marebcllo ’ HOTEL IO- 
RENA Tei 0541'32643 - Vi¬ 
cinissimo mere moderne c» 
mere servizi cucm» curata dai 
(iroprictbri Bassa 8000 Luglio 
10.000-10 500 - 1-20 Agosto 

13 000-14.000 (120) 

MIRAMARE - RImini - Pensione 
Due Gemelle Tel 0541/32621 
Vicriisstma mere camere con/ 
senza servizi cucine casalinga - 
Parcheggio G ugq»5eltembre 
7500 Luglio 8800 - Agosto 
1I.S00'8800 (123) 

RICCIONE - Hotel Mirella - Via 
Alfieri. 14 - Tel 0541/41075 
Tranquillo - camere servizi, bal¬ 
coni - Bar ■ Giardino - Pen¬ 
sione completa Bassa 10.500 
complessive • Luglio. Agosto 
interpellateci. Sconti bambini. 

(124) 

RIMINI - Rivaizurre • Pensione 
Luseka - Tal. 0541/31494 mi» 
va - vicina mare • tutta camera 
servizi, balcone - cucina temili» 
re - G;ugn»Settcmbre 9.000 - 
Luglio 12.000 • Agosto intarpel- 
lattcl. - (125) 

BELLARIA - Hotel De La Ga*e • 
TM. 0541/47267 - Vicino m» 
re - tutti i contorta garage c» 
parto - Giugno-Satt am bra 9.000 
Luglio 11.500 - Agosto 12.500 
lutto compreso (126) 

RIMINI • PENtlONB INNOCtNTI 

- Tel. 0541/80496 - Vicina 
mare, tranquilla, ambienta t» 
milìare. cucina coaalìnga . Giu¬ 
gno 7000-7500 - Luglio 9000- 
9500 • Agofto interpafiataci. 

(129) 

RIMINI • BOGGIPBNO diva • 

Viale Mermanca 15 ' Telatone 
0541/28946 abtt. 82271 vi¬ 
cina mare camera cen/aonza 
servizi - Cìugn»»»tt» m bra 8.030 

- Luglio 8.000 • Agosto 10.000. 

(83) 

BORMIO, 1200 mt. TranquIIHtb, 
Tarma, sports. Parco 5tafvìo, sci 
estivo. Al 5. Ignazio, camera sor- 
vizi. Psnsiona compiate 10.000- 
13.500 - Gastiona familiare 

'(0382) 35.195 - 20.167, 


TORREPEORBRA DI RIMINI • 

PENSIONE KONTIKY Tel. 
0541/720231 Sbtt. 759322- 
Camera con a senza servizi - 
parcheggio • cucina genuina cu¬ 
rate dalla proprielerie Bassa 
stag. 7.000/7 500 Luglio 
8 000/8.500 Agosto 9.500/ 
10.000 compresa Iva e cabi- 
ns mare. (8) 

RIVAZZURRA RIMINI HOTEL 
ARIX - Via Messina. 3 Tel. 
0541'33445 20 m spiaggia - 

modemo camere con doccia • 
WC. ■ Balconi cucine bologn» 
se Bar e sala TV parcheggio 
cabine Bassa 7500-8500 Lu¬ 
glio 9.000-10.000 tutto compro 
so. Agosto modici (49) 

CATTOLICA • HOTEL E5PLA- 
NADE - Tel. 0541/963198 - 
30 metri mare - Ambiente 
modemo. cordiale • Camere ser¬ 
vizi, balcone - Ascensore - Par¬ 
cheggio . Menù a scelta • Ecc» 
zinnale: settimane azzurre giu¬ 
gno-settembre 74.000. per per¬ 
sona - Lugli»Agosto interpella¬ 
teci. (128) 

VISERBELLA • Pensione FARO - 
Tel. 0541/734522 100 m mare 
camere con/senze servizi - la- 
m^iar» • ottimo trattamento - 
15/6-31/7 10.200, 21-31/8 

10.000 tutto compreso (133) 

MISANO MARE • Pensione IDEAL 
Tel. 0541/615521 - 100 m 

mare - moderna, camere servi¬ 
zi, balconi - parcheggio - olli- 
mo trattamento - familiare - 
pensione complete bassa 9.000. 
alta 12.000 complessive. Scon¬ 
to bambini. (134) 

RIMINI • Hoter 8ritannia • Via 
Parisano, 90 Tei. 0541/24727 
(abit 23977) pochi passi mare • 
camere con/scfìze servizi, bere» 
ni. ottime cucei» genuina sala 
TV cabine possibilità par¬ 
cheggio Basse stag. 7000/7500 
Luglio 10 000/11.000 Ira 
comprese Alta modici nuova 
gastiona proprietario. (97) 


CAHOUCA - Hotel delle Nazioni 

Via Parma, 5 • Tel. 0541/963140 

I Al mare - Cernere con servizi privati, balcone, ascensore - Parcheg- 
I gio. garaca - Ottimo trattamento - Cuona curata - Menù a scelta - 
I Offerta speciale: terza persone stessa camera sconto 259é (escluso 

1 1-20 Agosto) - Giugno-settembre 11.500 - Luglio c 21-31 Agosto 
13.000. 1-20 Agosto 16.000 tutto compreso. (130) 


CATTOLICA - Club Hotel 

Via Facchini, 3 • Tal. 0541/963140 
Al rnare . Camere con servizi privati • Balcone - Parcheggio e 
Garage ■ Ottimo trattamento • Menù a scelta - Olferta speciale 
terza persona stessa camera sconto 259a (escluso 1-20 Agosto) - 
Giugno-Settembre L. 11.000 • Luglio e 21.31 Agosto L. 13.000 - 
1-20 Agosto L. 15.000 tutto compreso. (131) 


ISTITUTO DI CREDITO 
assume 

mediante prove d'esame, personale di 
età compresa fra i 18 ed i 35 anni (nati 
nel perìodo 1.11.1944 >31.5.1961); 

ALLIEVI OPERATORI (Posiz. 013) 

con (x>noscenza del sistema operativo OS 
ed eventualmente DOS, in possesso di 
diploma di scuola media inferiore. 

CENTRAUNISTI TELEFONia (Posiz. 014) 

in possesso di diploma di scuola media 
inferiore 

DISEGNATORI TECNia (POsfaL 015) 

in possesso di diploma di scuola inedia 
inferiore 

LAUREATI IN GnjRISPRUDEIIZA<!POalL OIQ 
non in possesso delPabilftazione 
all’esercizio professionale 


Nelle domande, oltre ai dati anagraficf, 
dovrà essere indicato il curriculum di 
studio e di lavoro nonché la “posizione* 
per la quale si concorre. 

Dette domande dovranno pervenire entro 
e non oltre le ore 18 del 29 giugno1979 a; 

Casella Postala 1894 - Milano contro 


ALBERGO « Fenlena » - 38039 
Vigo di Fessa/Dolomit! • pisci¬ 
na • sauna - camere con servizi 
libere fino 15 luglio, pensiona 
complete 14.000 - Tel. (0462) 
64140. 

ARCIPELAGO Eolie, Club Turisti¬ 
co Internazionale a Isole di Vul¬ 
cano *. Ville ed appartamenti 
arredati. Inlormazìoiil: Consul- 
CBSB, Viale San Martino, Mes¬ 
sina, 090/2927215. 

RIMINI - Marebello - Pensione 
PERUGINI • Tel. 0541/32713 
vicinissima mare - camere servi¬ 
zi - giardino - parcheggia • otti¬ 
mo trattamento giugn»settem- 
bre 8000 - luglio 9.500, dal 
26/8 9.000 Iva compresa. 

RIMINI mare aflittasi 2 camere 
cucina bagno, giugno, luglio, 
settembre - telefonare 0541/ 
28001 mattino 7/10. 

CERVIA • PINARELLA - Hotel 
Levent» - Tel. 0544/987257 - 
Via Piemonte • direttamenle 
mare con pineta - tutte camere 
con servizi - baicene • bar - 
parcheggio • Giugno-Settembre 
10 000 complessive. Lugli»Ago¬ 
sto interpellateci. (89) 


HOTEL 

POSfA 

Via Ugo Pos(x>fo. 50 
Tel. 0578/63171-64543 

CHIANCIANO TERME 

PREZZI 

INTERESSANTI 
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E’proprio 

la domenica che ci volevai 
E se rompi la dentiera? 



Oggi puoi ripararla tu, 
in 7 minuti, con Sony Plùs. 

Bony Plus ò un prodotto Pierre!. 
Venduto in farmacia a 9.500 lire. 

•PIERRa 
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: SCIROPPI 

NATURAU 

Sanley 

11 GUSTI 

per tutti ì gusti 
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PAG. 16 /fdni nel 


mondo 


La Malaysia vuole gettarne in mare 76.000 




dei proiu 



Un quadro allucinante nelle aree più povere del mondo in Asia e Africa - I dati dell’ONU - In ' 
Vietnam anche 3.500.000•« profughi interni» - L’occidente ricco assorbe solo medici e tecnici 


Dure pnlrmiche e aspri 
•caitilii il’accuse dopo la «li*- 
risione del go\c*riio della ÌSIa- 
la>sia di espellerò 76.000 pro- 
fiiglii vietiiaiiiili con inoda- 
lità draniinaticlie: i profu¬ 
ghi saranno infatti caricati 
su itnbarcazioni poi alilian- 
donate nelle acque interna¬ 
zionali. Se le iiiiliarcazioni 
riprenderanno la rotta della 
costa ogni tentativo di sliar- 
co verrà impedito. K’ una 
soluzione drastica, terribile, 
che aggiunge altri drammi al¬ 
la già drammatica situazio¬ 
ne del sud est asiatico. 

Ieri il rappresentante per 
l’estremo oriente dell’ Alto 
commissariato dcll’ONU per 
i profughi, Rajagopalam Sam- 
palkiimar, ha incontrato il vi¬ 
ce ministro degli esteri ma¬ 
lese Ahdiil Zauauo chieden¬ 
dogli di rinunciare alla de¬ 
cisione. Passi analoghi sono 
stali compiuti dal governo 
americano e da altri pae«i 
occidentali. Ma con quale e- 
silo? Del resto la decisione 
della .M ala)sia e ili altri pac- 


si del sud-est asiatico (tra 
cui la 'i’hailundia e l'Indo¬ 
nesia) di espellere i profu¬ 
ghi e di impedire nuovi ar¬ 
risi è stala adottata proprio 
come risposta al totale disin¬ 
teresse dei paesi occidentali 
ricchi verso i rifugiali (ven¬ 
gono assorbiti essenzialmente 
medici e tecnici, cioè un’infi¬ 
ma minoranza dei profughi, 
mentre la stragrande mag¬ 
gioranza resta nei campi di 
concenlramento allestiti e so¬ 
stenuti dairONU e da altri 
organi.smi internazionali). K 
non mancano neanche le ac¬ 
cuse alle autorità vietnamite 
di non ostacolare le parten¬ 
ze dei profughi, anche .se 
negli ultimi tempi giungono 
notizie di un indurimento 
verso gli espatri illegali e 
di una liheralirzazione dei 
visti di uscita, che però re¬ 
stano limitati dal momento 
che sono mollo pochi i pae¬ 
si a concedere i visti di en¬ 
trata e per di più scle/ionati. 

I.a situazione dei profughi 
nel siid-cat asiatico è parli- 


H't 

colarmeiile allarmante. Se¬ 
condo i dati forniti dall’Alto 
commissarialo dell’ONU per 
i rifugiati nel mese di aprile, 
il quadro era il seguente; in 
ISfalaysia c’erano 1-12.0(10 pro¬ 
fughi (provenienti dalle Fi- 
liiqiine, dalla Cambogia e 
dal Vietnam); in Thailandia 
150.000 (provenienti dal Laos, 
dalla Cambogia c dal Vici* 
nani); in Indonesia 7.000 
(dal Vietnam); nelle Filip¬ 
pine 4.000 (dal Vietnam); in 
Vietnam 150.000 (dalla Cam¬ 
bogia). Questi dati non par¬ 
lano di Singapore (che ha 
sempre respinto i profughi), 
ma sono sufficientemente il¬ 
luminanti per capire la por¬ 
tata del dramma, a cui biso¬ 
gna aggiungere Hong Kong 
che ospita 7.700 vietnamiti e 
58.000 esuli dalla Cina (an¬ 
che Hong Kong ha preso mi¬ 
sure per respingere l’arrivo 
di nuovi profughi). Occorre 
poi aggiungere che l’OXU 
concede forme dì assistenza 
in territorio vietnamita a 5 
milioni e 500.000 persone con- 


■ i ., ! I, (. ■ ì' ’ • ' 

siderale come « profughi in¬ 
terni », retaggio della guerra 
americana. Si tratta di cifre 
che non tengono conto degli 
ultimi «poslamenti (8II.0IIU 
cambogiani si erano rifugia¬ 
li in Thailandia nei mesi 
scorsi, ma sono stati in gran 
|iarte respinti) o che sono 
incomplete in quanto rigiiar 
ilano soltanto i profughi di¬ 
rettamente assistiti — per di 
più in modo elementare — 
dalle Nazioni Unite (ad e- 
sempio i rifugiati cambogia¬ 
ni in Vietnam erano all’ini¬ 
zio di gennaio oltre 250.OUO). 

Inutile ricordare come si 
tratti di grandi tragedie li¬ 
mane dalle diverse cause e 
che riguardano in particoh- 
re le aree più povere del 
mondo, esposte agli scon¬ 
quassi del sottosviluppo, del- 
rarretralczza, dell’instabilità 
polìtica e dei conflitti, con 
uno sconvolgente intreccio di 
migrazioni. Ad esempio in 
Africa l’Angola ospìin l-ll.OOO 
lirofughi (dallo Zaire e dal¬ 
la ÌNamìbia), lo Zambia 80 


mila (dallo Zimbabwe, dal- 
l’Angola, dalla Namibia, dal 
Sudafrica), la Somalia 500.000 
(dall’Etiopia), 1’ Etiopia 11 
mila (dal Sudan), la Tanza¬ 
nia l(i7.0()U (dal Burundi, 
dal Kuanda e liall’Uganda), 
rUganda 112.000 (dal Ruan¬ 
da e dallo Zaire), il Mozam¬ 
bico 100.000 (dallo Zimbab¬ 
we). E c’è anche da aggiun¬ 
gere che nelle ultime setti¬ 
mane sono fuggite dall’Ugan- 
da 120.000 persone. Insomma 
un quadro drammatico che 
pesa su alcuni dei paesi più 
poveri del mondo (infatti 
tanto i paesi esportatori di 
profughi che quelli impor¬ 
tatori — del resto più volte 
coincidono — sono agli ulti¬ 
mi posti nella graduatoria 
mondiale della ricchezza e ai 
primi di quella della pover 
tà). E l’aiuto dai paesi ric¬ 
chi è talmente irrisorio (co¬ 
me già detto assorbono solo 
i profughi qualificati, medici 
e tecnici) da far radere nel 
vuoto le lezioni di umanita¬ 
rismo che danno. 


« Radio Sondino » invita la Guardia Nazionale ad arrendersi entro 48 ore 


Ultimatum degli insorti a Somoza 

t j 

Voci di un possibile ritiro del dittatore - Leon in mano ai guerriglieri che conquistano anche Pe- 
nas Blancas e Las Manos - Embargo americano sulle forniture di armi « alle parti in lotta » 



MANAGUA — Cittadini dalla RFT duranta l'oparaziona dì sgombero dalla capitala dal Ni¬ 
caragua 


Era stato deposto nel luglio 1978 

Fudloto ieri mattina nel Ghana 
l'ex-capo dello stato Acheampong 


MANAGUA — Il Fronte san- 
dinista ha lanciato un ultima¬ 
tum alla Guardia Nazionale 
intimandole la resa entro 48 
ore. L’ultimatum è stato reso 
noto nel corso di una tra- 
.smissione di «Radio Sandi¬ 
no», 

Secondo notizie non ancora 
confermate, i ribelli sarebbe¬ 
ro riusciti a conquistare la 
sede del comando della 
Guardia Nazionale a Leon. La 
seconda città del Nicaragua 
sarebbe, dunque, ormai sotto 
il completo controllo dei 
sandinisti, nonostante i mas¬ 
sicci bombardamenti aerei ai 
quali è stata sottoposta negli 
ultimi giorni. 

Un comunicato del Fronte 
sandinista a Città del Messi- 
co ba reso noto che i guer¬ 
riglieri si sono impadroniti 
del posto di frontiera di Pe- 
nas Blancas. al confine con il 
Costarica. La notizia è stata 
confermata dallo stesso mi¬ 
nistro degli esteri nicarague- 
no, Julio Quintanìa, il quale 
ha rivelato che la guarnigio¬ 
ne del posto di frontiera, 
composta da 150 uomini, è 
stata travolta, dopo breve 
combattimento, da un con¬ 
voglio di veicoli pesanti. I 
ribelli hanno continuato la 
marcia verso nord, in dire¬ 
zione di Rivas, lungo l’au¬ 
tostrada panamericana. I 
sandinisti hanno conquistato 
anche la città di Las Manos, 
alla frontiera con l'Honduras. 

A Managiia continuano, 
frattanto, gli scontri. Nei pres¬ 
si deU’ambasciata americana 
si è verificato un durissimo 
combattimento, al termine 
del quale, dalle finestre del- 
redificio. si sono contati al¬ 
meno quindici cadaveri ri¬ 
masti sul terreno. In molte 
parti della capitale mancano 
l'acqua e relettricità; quasi 
tutti i negozi importanti sono 
stati saccheggiati; durante le 
pause dei combattimenti mi¬ 
gliaia di persone cercano ri¬ 
fugio nei centri della Croce 
Rossa. 

Un aereo Hercules C130 
deiraviazione colombiana è 
stato colpito da diversi colpi 
di mitragliatrice mentre at¬ 
terrava all’aeroporto di Las 
Alercedes di Managua per e- 
vacuare una settantina di 
persone. Secondo informazio¬ 
ni provenienti da ambienti 
ufficiali di Bogotà — : quali 
hanno anche annunciato una 


ESTRAZIONI DEL LODO 

li giugno 1979 


BARI 

79 

21 

41 

24 

52 

CAGLIARI 

62 

31 

65 

40 

83 

FIRENZE 

3 

61 

74 

59 

75 

GENOVA 

35 

12 

23 

1 

78 

MILANO 

3 

1 

79 

30 

90 

NAPOLI 

8 

73 

55 

67 

35 

PALERMO 

73 

43 

68 

7 

75 
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60 

84 

81 
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6 

78 

88 
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protesta ufficiale al governo 
del Nicaragua — l’aereo sta¬ 
va atterrando quando alcuni 
soldati della Guardia Nazio¬ 
nale hanno aperto il fuoco 
ferendo alla gamba uno 'dei 
membri dell’equipaggio e per¬ 
forando il serbatoio del veli¬ 
volo. L’aereo è riuscito ad at¬ 
terrare senza danni ulteriori, 
ma non ha potuto ripartire, 
per ora. a causa dei necessa¬ 
ri lavori di riparazione. 

In connessione con la pre¬ 
caria situazione militare delle 
truppe di Somoza, anche la 
sua posizione politica sembra 
vacillare. In certi ambienti 
governativi viene ormai presa 
in considerazione l’idea di un 
suo ritiro come unica possi¬ 
bilità per una soluzione poli¬ 
tica in grado di mettere fine 
alla guerra civile. Lo si de¬ 
sume da alcune dichiarazioni 
del ministro degli esteri 
Quintanìa. il quale ha annun¬ 
ciato che il suo governo sa¬ 
rebbe disposto ad accettare 
Tintervento di una «forza di 
pace* sotto il controllo del- 
rOSA (Organizzazione degli 
stati americani). Egli aveva 
anche espresso la disponibili¬ 
tà ad aprire «ogni negoziato 
che si rendesse necessario» 
per far cessare i combatti¬ 
menti. Tale frase non esclude 
— ed è la prima volta — un 
dialogo con il Fronte Sandi¬ 
nista. Inoltre, notano gli os¬ 
servatori. l'intervento dell’O- 
SA è attuabile soltanto se il 
regime accetta il punto di 
vista di Washington, secondo 
cui il ritiro di Somoza costi¬ 
tuisce la condizione prelimi¬ 
nare per ogni soluzione poli¬ 
tica. 

A ulteriore conferma del- 
l'accrcsciiito isolamento del 
regime di Somoza, giunge no¬ 
tizia che il governo degli Sta¬ 
li Uniti ha decìso di imporre 
l’embargo su tutte le fornitu¬ 
re di armi a entrambe le 
parti in lotta nel Nicaragua. 
In pratica la decisione — che 
fa seguito ad accesi scambi 
di accuse avvenuti negli ul¬ 
timi giorni in seno aU’OS.A — 
vieta la vendita di materiale 
bellico USA al governo del 
Guatemala, dove, secondo al¬ 
cune indicazioni, il regime di 
Somoza stava cercando di fa¬ 
re acquisti. Il governo statu¬ 
nitense. da parte sua. aveva 
già interrotto, nel febbraio 
scorso, dopo il fallimento del 
suo tentatiix) di mediazione, i 
suoi programmi dì aiuto mi¬ 
litare al Nicaragua. 

Secondo notizie delI’uUi- 
m’ora, sparatorie di alterna 
intensità sarebbero in corso 
in diversi quartieri della ca¬ 
pitale. 

I guerriglieri sandkiisU stan¬ 
no tentando di dividere in due 
la capitale innalzando enormi 
muri nel settore orientale dì 
Managua mentre l'esercito an¬ 
nuncia da parte sua imminen¬ 
ti cannoneggiainenti di tale 
settore che la popolazione, la 
notte scorsa, ha ricevuto Tordi- 
ne di evacuare. L’ordine di la¬ 
sciare la zona è stato lancia¬ 
to da militari muniti di alto¬ 
parlanti a bordo di piccoli ae¬ 
rei che hanno sorvolato il set¬ 
tore orientale di Managua. 

n quadrilatero con una su¬ 
perficie di 80 cliìlonietri qua¬ 
drati tra il vecchio aercHMrto 
di Xolotlan e il nuovo aero¬ 
porto « Las Mercedes » è or¬ 
mai un campo di battaglia. So¬ 
moza comanderebbe personal¬ 
mente le operazioni alle quali 
partecipa un battaglione di sol¬ 
dati scelti che porta il suo 
nome. 


ACCRA — Inattesa esecuzio¬ 
ne nel Ghana; Tex-capo del¬ 
lo Stato, generale Jgnatius 
Acheampong, è stato fucilato 
ieri mattina eU’alba; insieme 
a lui è stato fucilato anche 
il generale E.K. Utuka. già 
comandante delle guardie di 
frontiera del Ghana. 

Va rilevato che Acheam¬ 
pong, salito a sua volta al 
potere con un colpo di Sta¬ 
to. era stato rovesciato fin 
dal luglio del 1978 dal gene¬ 
rale Akuffo. il quale è stato 
a sua volta deposto il 4 giu¬ 
gno scorso dal «golpe» or¬ 
ganizzato prevalentemente 
dagli ufficiali deiraviazione, 
ispirati dal capitano Jeriy 
Rawlings. 

Acheampong è stato rico¬ 
nosciuto colpevole di essersi 
appropriato di milioni di dol¬ 
lari dei fondi nazionali per 
uso personale ed è stato con¬ 
dannato a morte da un «tri¬ 
bunale rivoluzionario del po- 


T7SHERAN — Uno dei ivitt- 
cipali esponenti iraniani, Ta- 
yatollah KhaIktMdi, ba affer¬ 
mato che un «commando» 
islamico è in viaggio per il 
M ea si co aUo scopo di nocide- 
re l’ex-scià deRTian. Le di¬ 
chiarazioni di KhalkhalL fat¬ 
te duiante una riunione dei 
guerriglieri isIainicL nono 
pubblicate dal giornale 
« Bamdad ». L’ex scià si trova 
ad Acapulco. 

- « Un gruppo di feddayn — 
ha detto Khalkhali — si è 
messo in caccia del traditore 
(lo scià) ed è partito per le 
Bahamas, da dove si recherà 
in Messico per eseguire la 
condanna a morte ». Khalkha¬ 
li non ha peraltro specificato 
se « la squadra della morte » 


polo» composto di 15 mem¬ 
bri e presieduto dal nuovo 
capo delio Stato, capitano 
Jerry Rawlings, che ha pre¬ 
so il potere con il colpo di 
stato del 4 giugno scorso. 
L’ex comandante delie guar¬ 
die di frontiera, generale 
Utuka, è stato riconosciuto 
colpevole di corruzione in 
collusione con Acheampong. 

Acheampong era stato ri¬ 
lasciato dal governo del ^- 
nerale Akuffo nel maggio 
scorso, anche se era stato 
esiliato nel suo villaggio na¬ 
tale di Iraboum (circa 270 
chilometri da Accra) e pri¬ 
vato di tutti i gradi mili¬ 
tari. Mercoledì scorso. la 
radio del Ghana aveva cita¬ 
to Acheampong, il quale 
esprimeva il suo appoggio 
allo sforzo di Rawlings di 
migliorare il livello di vita 
della p<moIazÌone. Ciò tutta¬ 
via non è valso a rispar- 


sia già arrivata nelle Baha¬ 
mas. 

Il mese soor» Khalkhali. il 
quale afferma di emere stato 
incaricato di sovrintendere ai 
tribunali islamici, aveva an¬ 
nunciato che Io scià e la fa¬ 
miglia erano stati condannati 
a morte In oontomacia, e che 
chiunque, musulmano o no. 
avesse eseguito tale sentensa, 
non doveva essere perseguito. 
Khalkhali aveva poi detto 
che i governi stranieri che 
avessero ostacolato l’esecu¬ 
zione delle condanne a mor¬ 
te, sarebbero stati considerati 
« nemici dellTran ». 

KhalkhalL secondo quanto 
riferisce «Baindad ». ha detto 
di aver condannato a morte 
Farah Diba e sua madre Fa- 
rldeh sulla base di dichiara- 


miarlo dalla condanna a 
morte. • 

I Tribunali rivoluzionari del 
popolo hanno cominciato la 
loro attività venerdì. Non è 
noto il numero delle persone 
sottoposte ai loro giudizio, ma 
come appare dalla vicenda 
di Acheampong non si trat¬ 
ta solo di esponenti del re¬ 
gime rovesciato il 4 giugno. 

Intanto, in concomitanza 
con questi primi casi di « giu¬ 
stizia sommaria ». il capita¬ 
no Rawlings, presidente del 
Consiglio rivoluzionaria ha 
confermato le elezioni politi¬ 
che per domani ed ha an¬ 
nunciato che il Paese « torne¬ 
rà alla normalità costituzio¬ 
nale ». con la restituzione dei 
potere ai civili, il 1. ottobre 
prossimo. II passaggio delle 
consegne non aweirà prima 
perchè — è stato specificato 
— occorre al Consiglio rivo¬ 
luzionario un certo tempo 
« per fare pulizia ». 


zioni fatte da alcuni condan¬ 
nati a morte (tra cui il gene¬ 
rale Moghaddam, ultimo capo 
della polizia iraniana), se¬ 
condo i quali erano state 
proprio le due donne a dare 
l'ordine di sparare sulla folla, 
quando lo scià, negli ultimi 
mesi del suo regno, aveva 
« perduto II suo equilibrio 
mentale ». 

Ieri notte. Intanto, un uffi¬ 
ciale dell'esercito è stato 
giustiziato nellTran nord-o¬ 
rientale per aver causato la 
morte di una persona e aver 
terrorizzato la popolazione 
durante i moti rlvoluudonari 
dell’anno scorso. Sale con 
questa fucilazione a 378 il 
numero delie persone messe 
a morte dai tribunali rivolu- 
zionarL 


Lo ha annunciato l'ayatollah Khalkhali 

VerM il Messico un «cooimanilo» 
incaricato di uccidere l'ex-sciò 


Continuazioni dalla prima pagina 


Vienna 

vorrebbero Impegni sovietici 
a non mirare ad allargare la 
loro influenza servendosi del¬ 
la delicata situazione che si i 
creata in Rhodesia. j 

Infine, l'Asia. A Washington 
si è molto inquieti per { pun¬ 
ti di appoggio noroli concessi 
dal Vietnam all'Unione Sovie¬ 
tica. Essi — affermano gli 
americani — minacciano gli 
amici dell'America, compresa 
la Cina. La risposta sovietica 
è che la ventilata possibilità 
di forniture militari sofistica¬ 
te americane alla Cina costi¬ 
tuirebbe una minaccia per 
l'VRSS. Ci può essere un 
terreno di compromesso? 

Questi, in sostanza, i punti 
essenziali della rassegna 
compiuta nel corso della pri¬ 
ma giornata del vertice di 
Vienna. Di risultati — come 
si è detto — non è ancora il 
caso di parlare. L'atmosfera 
è distesa, Breznev, alVinizio 
dell'incontro, avrebbe dichia¬ 
rato: € Dio non ci perdone¬ 
rebbe un fallimento ». E Car¬ 
ter alla sua conclusione: « E' 
stata una buona riunione », 
anche se non sono mancati, a 
quanto si è appreso, motivi di 
contrasto la cui portata è pe¬ 
rò difficile al momento valu¬ 
tare. 

Sta di fatto che i brindisi 
pronunciati dai due presiden¬ 
ti alla cena offerta da Carter, 
hanno avuto un contenuto so¬ 
brio e privo di qualsiasi ac¬ 
cenno polemico. Analogo è 
stato il tono dei portavoce che 
hanno dato conto della rasse¬ 
gna compiuta dai protagonisti 
del vertice nel corso di que¬ 
sta prima giornata. 

Rimane aperto tutto un 
altro ordine di problemi, che 
investono, come abbiamo ri¬ 
levato nei giorni scorsi, il 
ruolo stesso che nel mondo 
di oggi devono giocare te due 
superpotenze: restringere le 
aree di crisi che possono 
portare a urti frontali sareb¬ 
be certamente un fatto di 
grandissimo rilievo. Vorrebbe 
dire una considerevole dimi¬ 
nuzione del pericolo che ogni 
crisi, anche in aree esterne 
alle rispettive zone di. in¬ 
fluenza tradizionali, degeneri 
in una conflittualità diretta 
tra URSS e Stati Uniti. La 
libertà del mondo ne gua¬ 
dagnerebbe e, al tempo stes¬ 
so, ciò costituirebbe un pri¬ 
mo abbozzo nella < formula¬ 
zione di quel * nuovo codice 
di coesistenza > di cut si par* 
la a Mosca come a Washin¬ 
gton. Si pud ritenere che vi 
siano ragionevoli possibilità 
che questo possa essere, oltre 
il Salt, il risultato del vertice 
di Vienna? Sia Carter sia 
Breznev, sembrano auspicar¬ 
lo. Ma è difficile che ciò sia 
sufficiente senza un'accentua¬ 
zione della tendenza, già in 
atto, ma in misura non anco¬ 
ra abbastanza ampia, dell'ac- 
' quisìzione, in ogni parte del 
I mondo, di spazi sempre più 
ampi di indipendenza e di 
autonomia. C’è in questo 
senso, un vuoto europeo, al¬ 
l’est come all’ovest, che deve 
essere colmato. Una occasio¬ 
ne può essere rappresemata 
da una pressione attiva e 
co.struttiva perchè il Sali non 
rimanga un fatto isolato, ma 
venga seguito, e in tempi ra¬ 
pidi, dalla conclusione di un 
accordo, sulla diminuzione 
delle truppe e delie armi nel¬ 
le due parti del vecchio con¬ 
tinente. 

Sardegna 

che dal continente. La ri¬ 
chiesta di mandato di cattura 
per Rovelli. Corrias, Riga, 
Cappon, solleva un coro di 
consensi. La DC è imbarazza¬ 
ta. Ma andate solo tra i lavo¬ 
ratori delle fabbriche: 

€ Questi signori — dicono — 
cominciano a pagare... ». 

La partita elettorale non si 
gioca solo sulle piazze o nei 
grandi appuntamenti cittadi¬ 
ni. Cè una campagna politica 
fatta di lavoro paziente, di 
ragionamenti essenziali, di 
contatto casa per casa. C’è 
una Sardegna di piccoli co¬ 
muni e di grandi campagne. 
La Sardegna che paga di più. 
Con le poche fabbriche in 
crisi, con l’agricoltura allo 
sbando, con giovani e dorme 
senza lavoro, h’entroterra 
cagliaritano, da Guspini a 
Viilacidro, da S. Gavino a 
Pabittonis: il « paese d’om¬ 
bre» del romanzo di Dessi. 
Qui i comunisti sono forti 
per tradizione di lotta — le 
miniere, la classe operaia 
delle fabbriche — e per ca¬ 
pacità di direzione politica. 
La percentuale al PCI oscilla 
tra il SO e il 40 per cento. 

In un rapido viaggio — 
Cagliari e ritorno attraverso 
tutta la zona — si incontrano 
soltanto le iniziative del PCI: 
nétta piazza di Guspini dibat¬ 
tito: mtroduce U compagno 
Cardia, neoeletto a Strasbur- I 
go, e subito la paróla passa 
al pubblico, raccolto tutt’at- 
tomo. 

Netta sezione del PCI di 
Vttlacìdro si lavora sui fac¬ 
simile di scheda per un ul¬ 
timo colloquio porta a porta, 
prima e dopo U comizio del 
compagno Minacci. 

Antonio Marraccu, candida¬ 
to cothurrìsta, sindeicaUsta, o- 
peraio detta Snia, parla della 
sua fabbrica. Su 1320 lavora- 
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tori, oltre 500 sono in cassa 
integrazione. Il sindacato è 
forte («sono finiti i tempi 
della Cisnal c delle assunzio¬ 
ni con la 'tessera...») ed è 
forte anche il Partito, sulla 
scrivania un pacco di volan¬ 
tini che annunciano i nuovi 
guai di Rovelli: è la notizia 
del giorno, in questa zona. 

Tra S. Gavino e Viilacidro 
si parla di miniere: la grande 
ricchezza dissipata. Oggi il 
bacino è in crisi per decenni 
di sfruttamento a rapina. I 
20 mila minatori dell'imme¬ 
diato dopoguerra sono ridotti 
a poche migliaia. Negli anni 
'60 la grande speranza della 
pubblicizzazione e subito dopo 
— bruciante — la beffa del- 
l'Egam. Ora, con la crisi e- 
nergetica, torna di attualità il 
problema di un diverso tipo 
di sfruttamento. 1 comunisti 
dicono: il piano di rinascita 
dell’isola è di avere proprio 
nel settore estrattivo uno dei 
suoi punti cardine. Lo svi¬ 
luppo industriale della Sar¬ 
degna deve fondarsi su una 
< base mineraria metallurgica 
manifatturiera ». I lavoratori 
qui capiscono bene cosa si¬ 
gnifica questa espressione: 
sfruttamento senza rapina, 
lavorazione in loco, pro¬ 
grammazione. L’esatto con¬ 
trario della strada fino ad 
oggi percor.sa. 

A Pavillonis si fa un comi¬ 
zio in piazza. Comizio in 
piazza anche a Sanluri, dove 
parla Occhetto in piedi sul 
pianate rii un vecchio tratto¬ 
re. Ad Àrhus parla il giorna¬ 
lista Peppino Fiori: è l’enne- 
simo impegno di un indipen¬ 
dente eletto nelle liste del 
PCI. 

Questa campagna elettorale 
è fatta di tante cose concre¬ 
te, di domande e di risposte. 
Non riguarda certo i comu¬ 
nisti la critica che tanti gior¬ 
nali locali ancora ieri rivol¬ 
gevano agli oratori dì vari 
partili: €ll distacco, la non 
conoscenza dei problemi reali 
dell’isola». Non riguarda cer¬ 
to i comunisti il bollettino di 
guerra delle preferenze, con la 
lista quotidiana dei €feriti» e 
€Contu.si». La rissa è tutta in 
casa DC. Apprendiamo dalle 
cronache che tra i candidati ci 
.sono quelli ormai *lanciati» e 
quelli € sostenuti » dalla mac¬ 
china organizzativa: ci sono 
« cavalli di ritorno » e nomi 
che tirano. « outsider » e 
« sbarramenti ». E il partito 
sembra diventato un grande 
maneggio. 

L'unico democristiano che 
parla della Sardegna è il 
presidente della Regione. 
Pietro Sodàu, « tirato per i 
capelli» in una lunga inter¬ 
vista. L’esponente de fa un 
ampio elenco di buone rea¬ 
lizzazioni che appartengono 
tutte alla prima fase di go¬ 
verno, quella caratterizzata 
dalla collaborazione tra i 
partiti democratici. Sull’atti¬ 
vità della nuova giunta di 
centro destra non riesce a 
spendere una parola. Ma è 
vero: dopo Tuscifa del PCI 
dalla maggioranza e il ritor¬ 
no delle sinistre aU’opposi- 
zìone non si è fatto più nul¬ 
la, o meglio si sono fatti solo 
danni per la Sardegna. 

Sciopero 

no saltati i nervi e che sfuggi¬ 
vano al controllo sindacale. In 
realtà le cose non stanno co¬ 
sì. Anzi, l’impegno dei lavo¬ 
ratori è tutto proteso alla riu¬ 
scita piena dello sciopero ge¬ 
nerale di martedì. 

Alcuni hanno detto, anche 
aU’interno del sindacato, che 
vi sarebbe un c perfido dise¬ 
gno » dei comunisti i quali 
mirano ad una rivincita nel 
sociale e vogliono « tirar fuori 
la vecchia grinta». Si tratta 
dì sciocchezze. E’ finito il 
tempo in cui si poteva far 
credere che poche secche di¬ 
rettive « dall’alto > fossero in 
grado di scatenare chissà 
quali rivolte. E’ vero il con¬ 
trario. Nel paese, e tra la 
classe operaia innanzitutto, 
c’è una forte carica, c'è pro¬ 
testa, c’è anche rabbia per 
certi risultati attesi e non 
raggiunti; perchè non si so¬ 
no affrontati a fondo ì proble¬ 
mi della crisi economica e 
sociale, perchè non sono ve¬ 
nute risposte adeguate alle 
aspettative politiche. E’ que¬ 
sto sentimento che ha inciso 
anche sul voto. 

Non si tratta, ora di scari¬ 
care sui contratti frustrazio¬ 
ni accumulate, ma non c'è 
dubbio che Io scontro sinda¬ 
cale ha assunto una esplici¬ 
ta dimensione politica. E per 
volontà della Confindu- 
stria che si è lanciata nel¬ 
la guerra contro i poteri e ì 
diritti del sindacato. 

Se il padronato continua a 
fare il gioco duro, se il go¬ 
verno copre di fatto Toltran- 
zismo confindustriale, la ten¬ 
sione sociale salirà al massi¬ 
mo nelle prossime settima¬ 
ne. I dirìgenti sindacali non 

10 minacciano. Io prevedono 
come un fatto difficilmente 
evitabile. 

Ma non saranno solo le fab¬ 
briche ad esserne investite. 
Nel pubbb'co impiego lo scon¬ 
tento per le decisioni assunte 
dal governo alla vigilia delle 
elezioni è al massimo. Non a 
caso statali e parastataU han¬ 
no deciso di scioperare mar¬ 
tedì non 4. ma otto ore. E qui 

11 rischio non è solo che si in¬ 
neschino lotte dure dirette dai 
sindacati confederali, ma che 
partano reazioni a catena di 
carattere corporativo, maga¬ 


ri gestite dagli autonomi, che 
potrebbero paralizzare servi¬ 
zi essenziali. 

• Lo sciopero generale di mar¬ 
tedì, dunque, riguarda entram¬ 
bi i fronti e guarda sia al pa¬ 
dronato, sia al governo. CGIL, 
CISL, UIL vogliono modifica¬ 
re il decreto sulla alla diri¬ 
genza statale e chiedono che 
l’esecutivo prenda le distan¬ 
ze dalla strategia contrattua¬ 
le della Confindustria e del- 
Tlntcrsind. Nello stesso tem¬ 
po. 1 sindacati intendono ria¬ 
prire. sia pure partendo da 
un approccio più immediata¬ 
mente contrattuale. Il discor¬ 
so -sospcco. ma noti interrotto, 
sulla politica economica, sul 
rilancio della programmazio¬ 
ne, sulle misure necessarie 
per affrontare i .sempre più 
acuti punti di crisi. 

Ipotesi 

maggioranza tra gli elettori 
come blocco elettorale delle 
sinistre, il 18 aprile del 1948. 
Il patto d’unità d’azione so¬ 
cialisti-comunisti decadde 
nel 1956 e la storia più i»i- 
cina, se comprende nella 
sostanza la continuazione di 
un’esperienza unitaria che 
.si esprime in buona parte 
del tessuto democratico e di 
associazionismo, di gover¬ 
no locale del paese, ha per¬ 
petuato profonde divisioni e 
aperto divaricazioni nuove. 
Vi è anche una serie di da¬ 
ti di fatto, di cui non è be¬ 
ne tacere se — come cre¬ 
diamo — un dialogo unita¬ 
rio vada ripreso, con i pie¬ 
di per terra, coti la neces¬ 
saria volontà di procedere 
avanti, con l’indispensabile 
fantasia di progettazione. 

Il panorama della sini¬ 
stra si è fatto variegato, 
quello del movimento operaio 
nel suo insieme ancora di 
più VI trentanni. Nel 1946, 
il rapporto di consensi elet¬ 
torali tra PCI e PSI era 
alla pari, con un leggero 
vantaggio del PSI. Ora è di 
uno a tre a favore del PCI. 
E vi è, in più, un partito 
sociaìdeinocratico, in ripre¬ 
sa addirittura, vi è una * nuo¬ 
va sinistra » nella quale » 
compagìii del PDUP si asse¬ 
gnano come loro compito es¬ 
senziale la prospettiva di 
una unità delle sinistre, vi 
sono i radicali che si dico¬ 
no anch’essi non solo socia¬ 
listi libertari ma all’estre- 
ma sinistra. Vi è soprattut¬ 
to un movimento sindacale 
— diciamo anche, più sem¬ 
plicemente, una federazio¬ 
ne di organizzazioni sinda¬ 
cali — che di per sé ha una 
sua fisionomia particolare, 
nel paese. 

Per questo, il richiamo 
all’ipotesi laburistìca può 
aiutare a cogliere più che 
analogie differenze, del re¬ 
sto non tutte negative per 
l’Italia (e tralascio qui il 
problema del profondo tra¬ 
vaglio del socialismo ingle¬ 
se, sul quale si leggono cor¬ 
rispondenze molto interes¬ 
santi sull’Avanti!). Mentre 
il movimento sindacale in¬ 
glese è la base del laburismo 
britannico, una componente 
intrinseca dello stesso La- 
bour party, in Italia sarebbe 
del tutto sbagliato considera¬ 
re gli stessi approdi federa¬ 
tivi dell’attuale ricomposizio¬ 
ne unitaria dei sindacati con¬ 
federali come qualcosa che 
si inserisca automaticamen¬ 
te nel panorama della sini¬ 
stra italiana. Anzi, l’autono¬ 
mia sindacale dai partiti sem¬ 
bra oggi la condizione della 
sua unità d’azione. Tutti 
sappiamo la complessità del 
mondo sindacale (anche se 
in genere il dibattito poli¬ 
tico la sfiora appena) e non 
soltanto per la componente 
cattolica, e specificamente 
democristiana, presente nel 
fronte confederale, ma per 
differenziazioni e contrad¬ 
dizioni che sono più inter¬ 
ne: spinte riformatrici ma 
anche remore corporative, 
difficoltà di procedere su 
una direttrice di ulteriore 
sviluppo unitario che nasca 
dótta base, piattaforme pro¬ 
grammatiche e rivendicati¬ 
ve che in questi tre anni 
non si può certo dire siano 


RONLA — Ieri il consiglio dei 
mini.stri si è riunito per ri¬ 
proporre, tra Taltro, diversi 
decreti legge che — data la 
parentesi delle eleaoni — ri¬ 
schiavano di decadere per de¬ 
correnza dei termini. 

Essi riguardano la Stores- 
.sione dei numerosi istituti di 
assistenza e beneficienza 
(IPAB) che viene spostata al 
30 giugno delTSO. Sono stati 
anche rinviati i termini di 
scadenza di alcune agevola¬ 
zioni per i contribuenti del 
Friuli colpito dal terremoto: 
è stata prorotta nella stes¬ 
sa regione anche la sospen- 
sioiie del pagamento di con- 
trilRiti previdenziali e assi¬ 
stenziali. 

La vaccinazione antivaiolo¬ 
sa ò stata considerata sop¬ 
pressa per altri due anni, vi¬ 
sta la scomparsa in campo’ 


confluite in un programma 
comune dette sinistre sul 
piano più direttamente poli¬ 
tico-sociale, legislativo, di 
governo. ■ ' 

Che significato dare dun¬ 
que alTinuito di Bettino 
Craxi? Noi rinunciamo, e 
senza ironia, a un’ermeneu¬ 
tica delle posizioni e dette 
intenzioni del segretario del 
PSI e qui del resto prescin¬ 
diamo dagli aspetti più im¬ 
mediati della sua politica. 
Personalmente, continuiamo 
a pensare che sia molto 
difficile riavviare un dialo¬ 
go unitario tra socialisti e 
comunisti quando da parte 
socialista, negli ultimi tem¬ 
pi, vi è stata solo la ricer¬ 
ca continua di una contrap¬ 
posizione ideologica, stori¬ 
ca, persino morale, quando 
si è introdotta una conce¬ 
zione detta terza forza che 
di per sé nega ogni prospet¬ 
tiva, anche lontana e da 
raggiungersi lentamente, di 
uìia riunificazione della si¬ 
nistra (uno dei giovani col- 
laboratori di Craxi scrive¬ 
va sull’Europeo, dopo le 
tornate elettorali, che biso¬ 
gna creare un polo radica¬ 
le- socialista, che « esso può- 
essere ben più che una ter¬ 
za forza, può aspirare ragia- 
nevolmente a diventare la 
prinui ». Figuriamoci!). Mol¬ 
ti compagni socialisti invo¬ 
cano come condizione di 
un’alternativa di sinistra 
quella di un rovesciamento 
dei rapporti di forza all’inter¬ 
no delle componenti tradi¬ 
zionali del movimento ope¬ 
raio italiano: un rouescia- 
inento che lo allinei final¬ 
mente nel socialismo occi¬ 
dentale, senza anomalie. An¬ 
cora: un socialismo che sia 
puramente socialdemocrazia, 
di modello più tedesco che 
britannico. 

Eppure, per fortuna, non 
ci sono soltanto pregiudi¬ 
ziali e lacerazioni. Vi sono 
già in tesi e progetti con¬ 
gressuali dei due partiti si¬ 
gnificative confluenze pro¬ 
grammatiche, vi è un cam¬ 
mino di elaborazione teori¬ 
ca — accenniamo appena ai 
punti essenziali della pie¬ 
na accettazione detta demo¬ 
crazia politica come valore 
tiniversale e atta scelta eu¬ 
ropeistica conseguente — 
che avvicina assai di più 
, comunisti e socialisti italia¬ 
ni oggi che trenta o venP 
anni fa. Vi è una sollecita¬ 
zione di forze intellettuali, 
sul terreno culturale, per 
colmare i ritardi, per capire 
e interpretare meglio la vi¬ 
vacità e vitalità democratica 
di una società civile come 
quella italiana, il suo biso¬ 
gno di rinnouamento. 

Questo significa anche ri- 
discutere giudizi contrastar»- 
ti sulla DC, su come collo¬ 
carsi dinanzi ad essa? Certa¬ 
mente. Non vediamo come 
questo non implichi anche 
una discussione stdla pro¬ 
spettiva del compromesso 
storico. L’esperienza politica 
di questi anni, cosi come i 
risultati elettorali, richiedo¬ 
no, impongono persino, una 
ricerca critica spregiudica¬ 
ta (purché non si scordi che 
il problema del rapporto 
con il mondo cattolico non 

10 elimineremo neanche nel 
Duemila). 

Senonché, l’aspirazione a 
costruire schieramenti poli¬ 
tici che lavorino per una 
prospettiva riformatrice, o 
trasformatrice, non passa 
soltanto attraverso un dialo¬ 
go. E’ questione di sapere 
suscitare movimenti reali 
attorno ad obiettivi che Ir 
masse sentano come loro, 
di intendere il senso detta 
crisi capitalistica, di offri¬ 
re non solo una difesa con¬ 
creta degli interessi concre¬ 
ti popolari che essa colpisce 
bensì indicazioni di civiltà e 
di sviluppo. 

Da questo punto di vista, 
l’anomalia del caso italiano 
può essere fertile, giacché 
si fonda su una sinistra nel 
complesso forte, ricca di fer¬ 
menti innovatori e nessuno 
può essere escluso a priori 
da lino sforzo che richiede 

11 contributo di molti, nei 
partiti e fuori dei partiti. 


mondiale di focolai di queste 
malattia: resta .salva la pos¬ 
sibilità che essa venga di¬ 
sposta in caso di necessità 
per'la salute pubblica. 

L’indennità dei parlamenta¬ 
ri europei è stata equiparata 
a quella corrisposta ai mem¬ 
bri del Parlamento italiano, 
salvo una diaria supplemen¬ 
tare (per spese di viaggio e 
di soggiorno) che verrà deci¬ 
sa da Bruxelles. Sempre in 
materia di fiuestioni europee, 
infine, è stato varato un |xov- 
vedhnento concernente la re¬ 
visione delle leggi in materia 
di brevetti, per adeguarle ap¬ 
punto alla legislazione comu¬ 
nitaria. 

Anche diversi disegni di 
legge sono stati infine rivisti 
onde poterli riprcscntare util¬ 
mente al nuovo Parlamento. 


Deciso ieri dal Consiglio dei ministri 

Abolizione degli IPAB 
rinviata di un anno 
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A colloquio con Michele Venturo segretario delio federazione del PCI 


«Nessun arroccamento 
lavoreremo 
per estendere 

le alleanze sociali» 

il partito ha reagito in modo maturo e responsabile • Dobbiamo ade¬ 
guare gli strumenti • Per i giovani non servono moralismi, serve capire 


A Firenze, come in Tosca¬ 
na. il PCI resta la forza 
fondamentale di governo, la 
forza con cui debbono misu 
ransi tutti coloro che inten¬ 
dano davvero mutare e rin¬ 
novare la nostra società, una 
forza unitaria, democratica 
che lotta |)er il socialismo. 
Questa affermazione non si 
gnifìca voler sfuggire alla 
realtà di una flessione che. 
senza drammatizzare, ma 
anche senza minimizzare, ci 
pone il problema di un esa¬ 
me serio e responsabile, di 
una analisi severamente cri¬ 
tica e<l autocritica, sempre 
accompagnata da una ricer¬ 
ca puntuale delle contraddi¬ 
zioni e delle forze in gioco 
nella società. Firenze in un 
quadro nazionale è certa¬ 
mente una città visibile, nel¬ 
la quale i livelli di imbarba¬ 
rimento e di degradazione 
non hanno raggiunto i punti 
critici di altre zone del pae¬ 
se. Una città nella quale si 
avverte una forte tensione 
democratica, ideale, civile. 
Fppurc al fondu si agitano 
talvolta, emergono dramma¬ 
ticamente, problemi acuti ai 
quali è necessario dare una 
risposta. 

A Michele Ventura ~ che 
ha avviato la discu-ssionc nel 
comitato federale — chiedia¬ 
mo innanzitutto un giudizio 
sul partito, sulle sue reazio¬ 
ni di fronte al risultato elet¬ 
torale. 

Il partito ha reagito in mo¬ 
do molto maturo. La disciis- 
.sione che si sta svolgendo è 
elevata. Il confronto avviene 
su problemi reali e sulVim- 
magine che il partilo ha for¬ 
nito di .sè durante i ire anni 
trascor.si. C'è la con.sapevo- 
lezza di aver lavorato in un 
momento assai critico e dif¬ 
ficile. di avere speso grandi 
energie e di aver commesso 
anche degli errori. Da un 
confronto aperto nel partito 
e dal dibattito franco che 
si .sta sviluppando potrà sca¬ 
turire — com'c nostro co¬ 
stume — la modifica di cer¬ 
te impostazioni che non han¬ 
no assicurato, nei mesi tra¬ 
scorsi, un continuo rapporto 
con le masse popolari. 

Non hai rimpre.ssione die 
gli strumenti del partito non 
siano adeguati alla crescita 
imixituo.Sii della .società pro¬ 
prio i)er garantire quel lega¬ 
me con le masse che lo di¬ 
fende dal pericolo di diveni¬ 
re partito di opinione? 

Ripeto, il periodo è stato 
straordinario. Im società è 
mutata profondamente. Dal 
1974 al 1976 yj è stata una 
rottura nell’assetto delle 
classi dominanti, nella loro 
espressione .sociale e cultu¬ 
rale. Che ha sprigionato nuo¬ 
ve energie che rimangono 
anche nelle difficoltà attua¬ 
li. La crisi ha poi prodotto 

I 


tendenze che hanno portato 
ad una diversa di.slocazio- 
ne e ad un diverso orienta¬ 
mento degli strati sociali. Noi 
diciamo che sulla base di 
quella rottura e sulla base 
dei processi indotti dalla cri¬ 
si si deve giungere a stabili¬ 
re nuovi rapporti con la so¬ 
cietà, proprio perchè aumen¬ 
ta l’area fluttuante di sposta¬ 
menti di opinione non .solo 
sull’insieme delle questioni 
ma anche su singoli punti. 

Il partito deve .sicHrawien 
te adeguare i propri .stru¬ 
menti andando ad un rappor¬ 
to diretto con i cori strati 
della .società, attraverso un 
dialogo continuo da costrui¬ 
re invitando alla partecipa¬ 
zione e ad un coinvolgimento 
della .società stèssa nelle scel- 
che che .si compiono. In de¬ 
finitiva, organizzando un rap¬ 
porto che deve evitare ap- 


Per qupnto riguarda «1 la¬ 
voro, p-jiiso al fallimento 
della legge sulla occupazione 
giovanile provocato dal pre¬ 
valere di una visione assi¬ 
stenziale, mentre la questio¬ 
ne è .strutturale. Ciò che oc¬ 
corre, infatti, è un allarga¬ 
mento della base produttiva 
ed una diver.sa qualità della 
organizzazione del lavoro 
che apra nuove prospettive 
alle giovani generazioni. 

Ma è ancora una questio¬ 
ne di .strumenti. Di fronte 
al cedimento di strutture 
storiche come le case de! 
popolo, per decenni centri 
di aggregazione politica, 
culturale, .sociale, cosa si 
pensa di fare, tenendo pre- 
•sente che. anche a Firenze, 
attraverso club o circoli, si 
sta ormai organizzando la 
emarginazione? 

La questione giovanile si 
risolve se và avanti un pro¬ 
cesso di mutamento della 
società e non certamente 
creando strutture che, in 


punto di cadere in quelle ca¬ 
ratteristiche di partito di 
opinione che rappresentereb¬ 
bero non solo un decadimen¬ 
to del nostro volto, ma anche 
un danno per tutta l’organiz¬ 
zazione democratica della no- 
stra .società, fondata appun 
to sul .sistema dei partiti. 

Questi mutamenti sociali 
hanno portato alla luce un 
malessere profondo e diffu- 
.so particolarmente fra i gio¬ 
vani. Si devono fare i conti 
con i problemi della droga, 
della sessualità, con le tjue- 
stioni del lavoro. Non ti sem¬ 
bra che il partito abbia rea¬ 
gito su un piano moralistico, 
piuttosto che cercare {li ca¬ 
pire per intervenire su pro¬ 
blemi propri di grandi socie¬ 
tà industriali? 

Dobbiamo adeguare gli 
strumenti in modo che ci 


qualche modo, isolano ì gio¬ 
vani rispetto alla società 
stessa. Occorre chiedersi .se 
le strutture che abbiamo og¬ 
gi sono adeguate non solo 
per i giovani, ma per que¬ 
sta opera di rinnovamento 
che vogliamo affrontare. 

Opposizione come voca¬ 
zione del partito o come con¬ 
dizione per riprendere lo 
slancio verso il governo del 
pae.se. Un problema che toc¬ 
ca ogni organizzazione del 
parlilo, che influenzii tutto 
ciò che ha avuto nella batta¬ 
glia elettorale e che influen¬ 
za potrà avere nelle batta¬ 
glie che ci attendono? 

Noi dobbiamo mantenere 
una grande apertura. Nes¬ 
sun arroccamento. Dobbia¬ 
mo lavorare per estendere 
le alleanze .sociali. Questo 
è possibile solo se forniremo 
una immagine alta del pro¬ 
getto di trasformazione e di 
rinnovamento della società. 
Pensare che la sola opposi¬ 
zione sia di per .sé rigene- 


consentano una {inalisi rea 
le degli orientamenti delle 
nuove generazioni, l mora 
lismi non servono. Ogni ge¬ 
nerazione è il portalo anche 
delle contraddizioni di una 
società in trasformazione. 
Non serve giudicare, ma ca¬ 
pire^ Non vi è dubbio che ci 
troviamo di fronte a feno¬ 
meni che si ritrovano in al¬ 
tri paesi capitalistici e mi 
riferisco, soprattutto, alle 
questioni del costume, ai 
modelli culturali, alle espe 
rienze bruciate in fretta. 
Compito nostro, in questa 
.situazione, è quello di stabi¬ 
lire un rapporto che miri 
alle questioni di fondo c 
quindi che non si limiti ad 
esprimere un giudizio su co- . 
se che sono destinate a pas¬ 
sare. 


ratrice è sbagliato. Dobbia¬ 
mo mantenere la caratteri¬ 
stica di forza che si candida 
alla direzione politica del 
paese e aggregare su que¬ 
sta impostazione Ù maggior 
numero di forze sociali e 
politiche. 

L'esperienza di governo a 
Firenze non ha forse ripro¬ 
dotto alcuni limiti della im¬ 
postazione nazi{nale, nel seti- 
.so di non avere valutato 
appéàno le difficoltà, le re 
sistenze occulte e palesi, la 
pesante eredità del passato, 
gli attacchi concentrici che 
puntualmente sono venuti? 

Anche qui, a Firenze, sia 
mo .stati troppo generosi. La 
situazione ereditata era pe 
sante. Abbiamo però capito 
che re.sLstenze ve ne sareb 
bero state molte rispetto al¬ 
la proposta di trasformazio 
ne che noi abbiamo avanza¬ 
ta, proprio perché il sistema 
di potere dèlia DC è diffu 
so capillarmente nella so¬ 
cietà e trova momenti di 


grande concretizzazione prò 
pria nelle grandi e nelle me¬ 
die città. 

Come affronterete le sca¬ 
denze dell'80? Quali sono 1 
problemi « cardine » sul tap¬ 
peto? ■ 

Affronteremo la scadenza 
dell’80 con la coscienza di 
aver dato un contributo po 
sitino alla soluzione di tanti 
problemi, di avere ridato 
.stabilità al governo locale, 
dignità alle istituzioni, di 
aver lavorato sulla base di 
una proposta rispetto alla 
quale continueremo ad ope 
rare senza aver bisogno di 
improvvisare progetti eletto 
rati. Ci muoveremo in que 
.sti mesi affrontando soprat¬ 
tutto le grandi questioni so 
viali, su cui siamo già im 
pegnati: la casa, i Iro.sqwrl*. 
l'università, i problemi del 
le grandi periferie e lutti 
quegli aspetti della condizio 
ne delle masse niovanili. ol 
tre beninte.so alle que.sHoni 
essenziali dello sviluppo eco 
nomico e produttivo. 

Quale giudizio dai sulle - 
f<irze politiche fiorentine in 
rap|X)rlo a que.sta battaglia? 

Vorrdi partire dallo DC e 
ricordare .subito il carati‘’''e 
di opposizione falla da qti» 
sto parlilo in pieno allien'i 
mento con auelle forze demo 
cristiane che hanno coniti 
huitn a far fallire nei me.ti 
precedenti la politico di uvi- 
tà e di .solidarietà nazto 
naie. Gli sfe.ssi risultali elet¬ 
torali di onesto partito e la 
vicenda dei suoi candidali, 
dimostra l’esistenza di uno 
sfmccatura notevole, un calo 
considerevole nella .ste.isn 
concezione di autonomia e di 
laicità della DC. Sembra 

a noi che tutto questo toloa 
.slancio e frusti, in uaqlche 
' modo, le ambizioni di questo 
partito"a presentarsi come 
reale candidato per Palazzo 
Vecchio. 

E per il PSl? 

Noi riteniamo, per oggi c 
per la prospettiva, che l uni¬ 
ca reale e avanzata guida 
per la città sia rappresenta¬ 
la da una maggioranza di 
.sini.sira. Su que.sta base la 
vareremo con i compagni 
.socialisti per realizzare il , 
programma. Anche il PSl 
è orientalo alla conferma 
delle alleanze. Incertezze 
certamente non .servirebbe 
ro. Lo diciamo noi che nei 
mesi trascorsi .siamo siati 
più volte richiamati dal PSl 
a riflettere sul carattere con¬ 
servatore della DC a Firen¬ 
ze. Non ci sembra certo che 
la Democrazia Cristiana^ ih- 
rentina in que.sii ultimi misi 
sia cambiata in meglio. 

r. c. 


Una diversa qualità del lavoro 


Martedì appuntamento di lotta alla Fortezza da Basso 

In corteo per lo sciopero generale 


Comizio in piazza Signoria - Iniziative anche negli altri centri - Astensione di 4 ore nell’industria, 
commercio e agricoltura, due ore nei trasporti e per l’intera giornata nel settore del pubblico impiego 


Premiati i partecipanti 
al torneo « Primi calci » 


T piccoli calciatori che ave- | 
vano part(?cipato al torneo 
primi calci intitolato alla 
* Mixlaglic d'oro al valor mi¬ 
litare {tela R{?slstcnza > han¬ 
no ritirato venerdi scorso i 
premi. Tutte te squadre sono 
.state infatti premiale per a- 
ver preso parte a questo tipo 


particolare di manifestazione 
! che si è .svolta nella sede {Iel¬ 
le assiKriazioni antifasciste c 
della Resi.stenza. Una premia¬ 
zione. clic, nel rispiHto degli 
scopi dello st(^.so torneo, ha 
voluto eviitenziare il caratte¬ 
re giui{)so e non meramente 
agonistico. 


I Festival delFUnità 
in programma oggi 


Prosegucoo l festival dcl- 
rUnità in tutta la provincia. 
Ad Empoli alle 9 allo stadio 
comunale manife.stazionc in¬ 
terregionale di atletica leg¬ 
gera « I trofeo movimoito 
c{X)perativo cmpolesc ». Alle 
16 gimkana motiviciistiea. al¬ 
le 21 ballo liscio e spettacolo 
{on « mago Bustrlk » che pre¬ 
senta « Questa sera grande 
spettacolo », sempre alle 21 
proiezicoe del film « Hom- 
bre » di M. Ritt. DomaA alle 
21 spettacolo teatrale « Set¬ 
te spade » di - Annalisa Di 
Nola e il suo gruppK). 

■ Si conclude oggi la festa 
organizzata dalla sezione San¬ 
ti. alle 9.30 esibizione per le 
strade del quartiere deila ban¬ 
da « A. Ba5sl » di Montesper- 
toli, alle IR gara podistica 
non competitiva, alle 18.30 
spettacolo di burattini a cu¬ 
ra di P. Maccicni. E alle 21 
cabaret con Giorgio Anani,. 


in località Uccellaro i com¬ 
pagni della sezione di S. An- 
d^{^a - Speilaletto (9. Cascia- 
no V. di Pesa) nell'ambito 
della loro festa dell' Unità 
hanno organizzato alle 15.30 
un raduno podisti!^ e alle 
21 torneo di fisarmoniche e 
ballo liscio. Il programma di 
oggi della festa organizzata 
a Pian di Mugnone prevede 
alle 18 spettacolo di stornelli 
paesaiii presentato da Cor¬ 
rado Balloni e alle 21 il Grup¬ 
po Teatro Quartiere presenta 
« La cantata del fantiKcio lu¬ 
sitano ». 

Continua la festa organiz¬ 
zata dalla sezione di Ugna¬ 
no. Oggi alle 16,30 sfilata e 
concerto della filarmonica V, 
Bellini di Scandicci, alle 21.30 
cabaret del collirttlvo Victor 
Jara. Domani è In program¬ 
ma una manifestazione in¬ 
ternazionalista con compagni 
vietnamiti e cileni. 


□ Martedì CF e CFC del PCI 

La riunione della commietiene federale e della eemmit- 
sione federale di controllo del PCI è aggiornata a martedì 
proteimo «n federaiione con probabile proeecuzione^dopo cena. 


Martedì i lavoratori di tut¬ 
te te categorie scenderanno in 
lotta per lo .sciopero genera¬ 
le indetto dalla federazione 
nazionale CGIL-CISL-UIL. Lo 
sciopero avrà una durala di 
quattro ore per industria, a- 
gricoitura e commercio c del¬ 
l'intera giornata per le cate¬ 
gorìe del pubblico impiego, i 
trasporti si fermeranno per 
due ore dalle 10 alle 12. Moda¬ 
lità particolari sono previste 
per i senùzi e iwr tutti i 
si di emergenza e di prima 
riteessità. 

Obiettivo dello sciopero è 
in primo luogo di affermare 
i diritti di contrattazì{>nc dei 
Iav{n'atorì e l'autorità contrat¬ 
tuate del sindacato di fronte 
al padronato ed al Governo. 

Per il pubblico impiego al¬ 
le motivazioni d’ordine gene¬ 
rale si accompagnano, rivim- 
dicazi{)ni specificlie di grande 
imp{)rtanza: ottenere la m{)- 
difica del {tecret{>-Icgge va¬ 
rato dal Governo il 23 mag¬ 
gio che concc{te esorbitanti 
aumenti agli alti dirìgenti, al 
di fuori di ogni iogi{» con¬ 
trattuate; impegnare il gover¬ 
no ad approvare subito la 
parte normativa {tei contratti 
1976-78 rimasta sospesa; im- 
pegna'rc il Governo per rea¬ 
lizzare la trimestralizzazione 
della c s{;ala mobile »; rea¬ 
lizzare la Icgge-fiuadro a s{>- 
stegno della {rontrattazionc. 

€ Lo sctopero generale — 
dice una mila sindacale — ri¬ 
chiama la Confindustrìa ed il 
pa{lr{>nato pubblico, per una 
sollecita {^inclusione, sulla 
base {telle piattaforme sinda¬ 
cali. delle vertenze contrattua¬ 
li in atto, alcune delle quali 
aperte da molti mesi, a cau¬ 
sa {teiraUeggiamcnto assun¬ 
to dal padronato di ri^isUmza 
e di attacco al siivlacato ed 
alla politica di programma¬ 
zione c di riforme .sociali. I 
problemi <!C{)nomici e sociali 
non poss{>no es.scrc rinviati, 
{tevono c.s.sero rì.solti. a co 
minciare dai rinnovi {tei con¬ 


tratti di lavoro c dalle ver¬ 
tenze dei pubblici dipendenti *. 

« Cosi {Mmc vanno affron¬ 
tati e ri.solti i grandi proble¬ 
mi deir(K:cupazionc. del Mez¬ 
zogiorno, deir{|rdine democra¬ 
tico. 

La forza che i lavoratori 
sapranno esprimere con la 
partecipazione allo sciopero 
(xl alte iniziative indette in 
tutti il Paese, .sono la garan¬ 
zia indispensabile — .sccon- 
{lo i sindacati — per ottene¬ 
re la soluzione delle verten¬ 
ze in alto e per un’effettiva 
politica di programmazì{)ne. 
che dia soluzione ai gravi piti- 
blcmì economici e sociali die 
attanagliano il paese ». 

Nella nostra regione mar¬ 
tedì si terranno manifestazio¬ 
ni nelle maggiori città con 
qu{:sto programma; 

FIRENZE — Manifestazione 
provinciale. Conccntramento 
tonfcderalc {Iella CISL. 

PRATO — Manifestazione di 
zona. C{)mizio in piazza Mer- 
catale di Bruno Borgogni se¬ 
gretario regionale della fede- 
raziinc CGIL-CISL-UIL tosca 
na. 

AREZZO — Manife.stazionc 
provinciale. C{>mizio in piaz- 


Sporge denuncia 
la ragazza 
violentata 
a Prato 

Annamaria. la ragazza che 
sostiene di aver subito vio¬ 
lenza in {>spedale. ha presen¬ 
tato denuncia al commissa¬ 
riato di Prato, ieri mattina 
accompagnata dall’ Avvocato 
Mori. La giovane {kmna ha 
raccertato al funzionario di 
polizia quanto già era stato 
rilevato dagli amministratori 
deli' ospedale di Prato dove 
sarebbe avvenuta la violenza. 


za S. Jacopo di Roberto Ro¬ 
mei segretario confederale 
della CISL. 

S. GIOVANNI VALDARNO — 

iManifestazionc c comizio in 
piazza Cavour tenuto da un 
segretario della federazione 
provinciale CGIL-CISL UIL. 

SIENA — Manifestazione pro¬ 
vinciale. Comizio in piazza del¬ 
la Lizza di Akio Giunti .segre¬ 
tario confederale {Iella CGIL. 

PISTOIA — Manifestazione 
provinciale, comizio in piazza 
Duoino di Mario Col{)mbo se¬ 
gretario {xmfedcrale {Iella 
CISL. 

LIVORNO — Manifestazione 
di zona. Comizio di Alberto 
Tridente segretario nazionale 
della FLM. 

PIOMBINO — Manifestazio¬ 
ne con comìzio al teatro O- 
deon. partecipa Ruggero Sp{i.s- 
so {iella CGIL nazionale. 
PISA — Manifestazione di 
zona. Comizio di Valeriano 
Giorgi segretario nazionale 
della FLC. 

PONTEDERA - .Manifesta¬ 
zione di zona. Comizio di Sil¬ 
vano Veronese segretario na- 
zì{)nate {tella FLM. 

MASSA — Manifestazione c 
comizio in piazza Garibaldi, 
parlerà un segretario (tella 
federazione provinciale CGIL- 
CISL-UIL. 

GROSSETaFOLLONICA-OR- 
BETELLO — Manifestazioni 
dì zona, comizi tenuti da .se¬ 
gretari della federaziine pro¬ 
vinciale CGIL-CISL-UIL. 

LUCCA-VIAREGGIOXASTEL- 
NUOVO GARFAGNANA - 

Manifestazioni di zona c co¬ 
mizi tenuti da Dorìana Giu¬ 
dici segretario nazionale del¬ 
la FULTA, e da segretari del¬ 
la federazione provinciale 
CGIGCISLUIL. 


Il drammatico problema della casa 

Negli alloggi requisiti 

sistemate tre famiglie 

' - ( 

Avevano tutte lo sfratto esecutivo e il proprietario aveva occupato più di una stanza 
Il caso di uno sfratto a catena — Il Sunia rivendica una graduatoria delle famiglie 


Le famiglie .sfmltate hanno 
già pro.so posto nel tre ap 
parlamenti requisiti i’aitro ! 
giorno dal Comune nella zo- i 
na di Gavinana. Si tratta di | 
tre alloggi di uno stabile nuo- i 
vo al numero sessantadue del ' 
viale Europa. Tutte e tre le I 
famiglie si trovavano in pna | 
situazione drammatica; ave- ] 
vano la ferina peggiore di 1 
sfratto quello esecutivo e con 
« introduzione». Cosa vuol di- I 
re? Signiriea elle il proprie¬ 
tario è riuscito ad entrare 
in po.sse.<«o di qualche stanza 
all'interno dell’appartamento 
contestato aggravando il pro¬ 
blema ed esasperando la di¬ 
sperazione e La tensione de¬ 
gli inquilini che, dato il mer¬ 
cato degli affitti, non riesco¬ 
no a trovare un’altra casa. 

Le tre famiglie Insieme a 
tantissime altre, erano Iscrit¬ 
te nella graduatoria deH’uffi- 
cio alloggi del Comune. Di 
fronte a casi co.si dramma¬ 
tici e ad una situazione di 
emergenza all'ammlnlslrazio- 
ne non è rimasta anche que¬ 
sta volta che Tunica strada 
della requisizione. La requi¬ 
sizione è uno strumento ec- ■ ' 
cezionale, più volte il Comu¬ 
ne ha ribadito le cautele e 
le prudenze con le quali in¬ 
tende ricorrere a questo me¬ 
todo. E* chiaro però che Tuso 
di questo strumento è inevi¬ 
tabile quando 1 casi di sfrat¬ 
to non sono per le famiglie 
più .sostenibili e per di più 
in una situazione nella quale 
tutte le richieste si rivolgono 
al Comune. 

Nel prossimi giorni gii uf¬ 
ficiali giudiziari dovrebbero 
eseguire oltre quattrocento 
sfratti. E’ una cifra che fn ' 
paura se si pensa al fatto 
che il mercato degli affitti 
è bloccato o si apre in qual¬ 
che caso solo a patto di ac¬ 
cettare 1 ricatti di canoni 
esagerati. 

•I tre nuclei sistemati ieri 
mattina nel viale Europa so¬ 
no la famiglia Pel composta 
da tre persone anziane la 
famiglia Del Bianco, una don¬ 
na con tre figli minori e la 
famiglia Rosi, due coniugi 
con due figli. La sLstemazio- 
ne del Rosi ha permesso di 
risolvere altri due casi; si 
trattava infatti di uno sfrat¬ 
to a catena che coinvolgeva 
e bloccava tre famiglie. L'uf¬ 
ficio alloggi del Comune ha 
reso noto che le famiglie che 
occupano abusivamente allog¬ 
gi di proprietà del Comune 
o degli lACP sono poi auto- 
piatlcamente esclusi per sem¬ 
pre dal bandi e dalle gra¬ 
duatorie elaborate sia dal Co¬ 
mune che dallo lACP. Que¬ 
sta norma è prevista espres¬ 
samente dalla legge e non 
è più valida la' sanatoria fi¬ 
no a poco tempo fa in vigo¬ 
re per casi di occupazione 

SUNIA — Sul drammotico 
problema della casa e degli 
sfratti interviene oggi con u- 
na nota il SUNIA (sindacato 
unitario, degli inquilini e as¬ 
segnatari) a suo giudizio la 
grave situazione non sembra 
risolversi a breve scadenza 
nonostante Tlmpegno d{ìi Co¬ 
muni e la defatigante iniziati¬ 
va dei comitati degli sfratta¬ 
ti che inutilmente sono pre¬ 
senti ad ogni sfratto per im¬ 
pedirne l’esecuzione. Aumen¬ 
tano le difficoltà a trovare 
una casa, la proprietà edili¬ 
zia spinge per Tesecuzione 
degli sfratti. L’incertezz-a del- 
Talternetiva, il non sapere 
quale destino incontrerà la 
fumiglìa sfrattata dopo l’e.se- 
cuzione — denuncia il SUNIA . 
— sta provocando un clima 
di tensione ctìe rischia di ave¬ 
re serie ripercussioni sia sul¬ 
l'ordine pubblico sia sul pro¬ 
cesso di riforma per la casa. 

Il SUNIA non ha mai ne¬ 
gato la reale necessità del 
proprietario di venire in pos¬ 
sesso del proprio alloggio, ma 
non si può negare nello stes¬ 
so tempo la legittimità della 
famiglia sfrattata a difende¬ 
re il suo diritto primario, al¬ 
l'abitazione. Sul problema de¬ 
gli sfratti e deH’emergenza, 
si legge nella nota, le pro¬ 
poste avanzate dal SUNIA e 
dalla Consulta per la casa 
vengono ancora in larga par¬ 
te disattese. Secondo il SU- 
NIA le amministrazioni (comu¬ 
nali devx)no munirsi con tem- 
p^tività di dati precisi su¬ 
gli alloggi reperìbili (pubbli¬ 
ci. parapubblici e privati) al 
fine di .stabilire con urgenza 
quanti sono gli alloggi a di- 
•sposlzione, in che stato si tro¬ 
vano c a quale proprietà ap¬ 
partengono. 

I Comuni inoltre devono sti¬ 
lare una graduatoria com- 
pren.soriale di emergenza del¬ 
le famiglie .sfrattate (X)sì co¬ 
me indicato dalla Consulta ' 
provinciale per la {;a.<>a (com¬ 
posta da FLC. Movimento 
co{^rativo. SUNIA. SICET. 
IA(jp) con l’obiettivo di por¬ 
re in relazione con esattez¬ 
za quante e quali sono le fa¬ 
miglie sfrattate a cui biso¬ 
gna dare una risposta e la 
quantità di alloggi effettiva¬ 
mente disponibili del patri¬ 
monio lACP di risulta, del pa¬ 
trimonio comunale, degli en¬ 
ti previdenziali e a.s5icurati- 
vi, del patrimonio privato in¬ 
giustificatamente sfitto, d^ 
reperire tramite lo strumento 
della re{iuisizione. 

Secondo il SIJNIA è neces¬ 
sario dare vita ad una com- 
mi.ssione con larga rappresen¬ 
tanza di tutte le parti inte¬ 
ressate come unico strumen¬ 
to per affrontare in maniera 
programmata il problema 
della emergenza. La commis¬ 
sione dovrebbe es,sere costi¬ 
tuita dal prefetto il quale più 
volte si impegnato sul pro¬ 
blema delia casa ma fino a 
questo momento non ha dato 
vita a nessun alto concreto. 



A partire da lunedì 18 


Cambiano i cartelli 
per i divieti di sosta 

In un comunicato delFAsnii specificate le variazioni 


A partire da lunedi 18 c.ni. 
come kìionna l'ASNU l’indi¬ 
cazione delle zone iiiteres.sa- 
le dal divieto dì sosta setti¬ 
manale per lo spazzanieolo 
notturno. Come è noto. Al- 
tualmeote sarà dato corso gc- 
ne.'nllzzato al nuovo criterio 
di cartdllazione stradale per 
la maggior iwrte della città 
vengono usati dei cartelli mo¬ 
bili i quali sono installati e 
rimo.ssl di volta in volta se¬ 
condo le scadenze del servi¬ 
zio .settimanale. Il nuovo si¬ 
stema invece consiste in c.sr- 
telli fissi che però, a diffe¬ 
renza di quelli mobili, sono 
collocati esclusivamente in 
corrispondenza degli acce.ssi 
dei vari settori in cui la cit¬ 
tà è conve»nzionalmente divi¬ 
sa per il servizio dì spazza- 
mento notturno, e oltre al¬ 
l’avviso dei divieto di sosia, 
esibiscono una piantina to¬ 
pografica della zona cui .si 
riferiscono. 

Si tratta di un metodo me¬ 
no oneroso di quello a cartel¬ 
li mobili e che. già sperimen¬ 
tato in una parte della città, 
ha dato esito positivo. Da lu¬ 
nedi 18 giugno esso viene, co¬ 
me detto, sopra, esteso a tut¬ 
ta l’area cittadina che è io- 
tere.s.sata dallo spazzamento 
notturno settimanale. A par¬ 
te questa innovazione circa 
i cartelli, restano inalterate 
quasi dappertutto le altre ca¬ 
ratteristiche del .servizio; non 
ci saranno cambiamenti nè 
di orari, nè di giorni, ccxi 
l’eccezione di alcune varia¬ 
zioni che sono specificate qui 
di seguito; in via della Scala 
(nel tratto compreso tra via 


Orti Oricellarl e viale P.lli 
Rosselli): in via B. Rucellai: 
il servizio notturno viene 
spostato dalla notte fra il lu¬ 
nedì e il martedì alla notte 
fra il martedì ed il mercoledì 
alla notte tra il lunedi e ii 
martedì. In via Vittorio Ema¬ 
nuele (nel tratto compreso 
fra via A. Xavanti e il pa.s- 
.saggio a livello P.S. dopo via 
Trieste) il servizio notturno 
viene spo.stato aalla notte fra 
il venerdì ed il sabato alla 
notte fra il giovedì ed il ve¬ 
nerdì. In via P. Datini (nei 
tratto compreso tr.-i vìa dei 
Bandini e via Erbosa) il ser¬ 
vizio notturno viene sposta¬ 
to dalla notte fra il sabato e 
la domenica alla notte fra il 
venerdi ed il sabato. 

Inoltre sempre a partire da 
lunedi 18 giugno, il .servizio 
di spazzamento notturno set¬ 
timanale verrà esteso ad al¬ 
cune strade e piazze in cui 
finora non veniva svolto e 
di cui diamo Telenco detta¬ 
gliato: nella notte tra il lu¬ 
nedi ed il martedì il servizio 
sarà effettuato in piazza P. 
Uccello - vìa del Pranclabi- 
gio - via B. Bandinclli (nel 
tratto compreso tra via B. Di 
Giovanni e piazza P. Uccel¬ 
lo’ * via B. Di Giovanni - via 
V. Portinl (nel tratto com¬ 
preso tra via di Rusciano e 
via Marsuppini) - piazza Pog¬ 
gi - viale A. Guidoni (con¬ 
troviale lato civili abitazioni 
nel tratto compreso tra via 
Pionieri dell’aviazione c via 
I. Piccagli). 

Nella notte tra il martedì 
ed il mercoledì il servizio .sa¬ 
rà effettuato in piazza G. 


Rusadi - via Panciatichi (nel 
Ir-atto compreso fra via R. 
Giuliani e la ferrovia) - via 
M. Mercati (nel tratto com¬ 
preso tra via L. Bardelli e 
via L. Spallanzani) - via A. 
Baidovinetti • via di Soffia¬ 
no « largo Boschetto ». Nella 
notte tra il giovedì ed il ve¬ 
nerdi il servizio sarà effet¬ 
tuato in via di Quarto (nei 
tratto compreso tra via del¬ 
le Panche c via N. da Tolen 
tino) via delle Gore (nel trat¬ 
to compreso tra via G. Cac- 
cini e via N. da Tolentino) 
via F. Grifeo. 

Nella notte fra il vetlerdi 
ed il sabato il servizio sarà 
effettuato in via Valdipesa, 
via Toscana, via Fontebuo¬ 
ni, via G. B. Gelli (nel trat¬ 
to compreso tra ‘ via D. M. 
MannI e vìa D. Moreni), via 
D. Moreni (nel tratto com¬ 
preso tra via G. B. Gelli c 
via A. D’Ancona), via E. Pi- 
stelli (nel tratto compreso 
tra via D. M. Manni e via D. 
Moreni), via Unione Sovie¬ 
tica, via Faentina (nel trat¬ 
to tra via E. Pimentel e via 
F. Confalcnierl), via F. Con- 
falonierì. 

Nella nottata tra il sabato 
e la domenica il servizio sa¬ 
rà effettuato in via Versilia, 
via Val di Magra, via Val di 
Fiora, via Val d’Ombrone, 
via Val Tiberina, via della 
Verna. 

L'ASNU confida di poter 
contare sulla co'laborazicne 
dell’ utenza per il migliore 
svolgimento di questo impor¬ 
tante servizio di interes.se 
pubblico. 


Modelli 101 
per i pensionati 
di Prato 
e Firenze 

I mixlelli 101 relativi alle 
pensioni verranno messi a 
disposizione degli intere.s5alì 
a partire da martedì prossi¬ 
mo presso gli uffici pagatori 
(uffici postali banche, ecc.). I 
mixlelli inv<x;e che si riferì- 
.scono a pensioni pagate dalie 
filiali di Firenze del Credito 
italiano e delia Banca Nazio¬ 
nale del Lavoro o diretta- 
mente dalia .sede INPS ver¬ 
ranno messi a disposizione 
(dal 20 al 30 giugno) presso 
gli sportelli INPS in viale 
Belfiore. Sempre nello .stesso 
periodo, nelle ore pomeridia¬ 
ne in via Fra Bartolomeo a 
Prato - saranno distribuiti 
quelli dei pensionati che ri- 
s{niotono tramite la filiate 
pratese della BNL. 

A partire da mercoledì 
prossimo Inoltre. 1 peasionati 
potranno rivolgersi alla sede 
provinciale INPS per l'even¬ 
tuale rilascio di duplicati o 
rettifica. delle certificazioni 


, La domenica 
vigili urbani 
di nuovo 
in sciopero 

I vigili urbani riprenderan¬ 
no Io sciopero nei giorni fe¬ 
stivi {x>n le stesse modalità 
che lo avevano caratterizza¬ 
to nei /mesi precedenti. Ccn 
que.sta forma di agitazione 
intendeno protestare contro 
Tinadeguata retribuzicrie«per 
il lavoro festivo e per stimo¬ 
lare l’ANCI ad affrontare ra¬ 
pida mefite il problema. La de¬ 
cisione è .stata presa al ter¬ 
mine di una assemblea ge¬ 
nerale del corpo dei vigili ur¬ 
bani che si sono riuniti per 
fare il punto sulla vertenza 
I delegati hanno c.sposto 
quanto emerso dall’incontro 
con l’ammini-Strazioic comu¬ 
nale rendendo anche noto 
.l'impegno manifestato dal 
sindaco a risolvere i proble¬ 
mi organizzativi del corpo e 
per un fattivo sostegno poli¬ 
tico alle richieste avanzate 
dai vigili nella trattativa na¬ 
zionale. 


Oggi a Sesto 
ricordo 
dei partigiani 
dì Radio Cora 

Oggi la popolazione di Se¬ 
sto Fiorentino rende omaggio 
ai partigiani di Radio Cora 
fucilati dai nazìfn.sci.sti .35 an¬ 
ni or sono. I.a manifestazio¬ 
ne si terrà alte ore 10.30 nel 
piazzate della Pieve di Cer 
cina a Sesto Fiorentino, ed è 
stata organizzata da! comu¬ 
ne di Sesto Fiorentino, dalla 
fedcrazicnc regionale to.scana 
as.scciazioni antifas: iste c del 
la Resi.stcn7.a. I partigiani di 
Radio Cora, .selvaggiamente 
a.ssa.s.sinati dai naz.ifascisti. 
saranno ricordati dal sindaco 
di Sosto Fiorentino, compa 
gno Elio .Marini, dal generate 
comandante partigiano Giiiscp 
pc Cu.smano e da Enzo Erfi 
quos .-\gnnlctti. presidente na 
zinnale della FI.\P (Federazio 
ne italiana antifa.scisli-parti 
giani). 


RICORDI 


Ricorre oggi il quinto anni¬ 
versario della morte di Nun- 
^a Arrighi Bianchini. Il ma¬ 
rito, compagno Algero Bian¬ 
chini. Lscritto al partito .sin 
dalla fondazione e presidente 
del primo comitato di libera¬ 
zione nazionale nella zona di 
Calenzano, nel ricordarla ai 
parenti ed ai compagni ha 
.sottoscritto 20 mila lire per 
la stampa cotr.unLsta. 


Ricorre oggi l’ottavo anni¬ 
versario della scomparsa del 
compagno Primaldo Paolleri. 
La famiglia Io ricorda con 
immutato affetto a quanti Io 
c{mobbero e stimarono e sot¬ 
toscrive 10 mila lire per l’U¬ 
nità. 

Nel quarto anniversario i 
delia .scomparsa del compa-1 
gno Angiolo Guamieri. avve- 1 
‘"nuta il 18 giugiio del 197.5, di I 


Monte Bonello, la moglie e : 
figli lo ricordano con immu¬ 
tato affetto a quanti io co¬ 
nobbero e sottoscrivono 20 
mila lire per TUnltà. 


In ricordo del fratello Gio 
vanni Galli di Cerlaldo. ucci¬ 
so dai nazifa.sci.sli sul Mon 
temaggio. il compagno Bruno 
ha sottascritto 50 mila lire 
per la .stampa connini.sta. 
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Una «superstrada» 
collegherà il porto 
con la zona dì Stagno 

Il progetto esecutivo è stato redatto 
dalla amministrazione provinciale 
Dove sono previsti gli svincoli 


UVORNO — Il diparti 
mento lavori pubblici del¬ 
la provincia di Livorno ha 
redatto un progetto esecu¬ 
tivo per la nuova strada 
che collegherà il porto al¬ 
la rete stradale dì Stagno 
(quarto lotto del progetto 
della strada di grande co¬ 
municazione Firenze-Plsa- 
Llvorno). 

Il progetto è stato reso 
pubblico ieri durante una 
conferenza stampa alla 
quaile hanno partecipato 
l’assessore provinciale Mai 
nardi, il vice presidente 
deiramministrazione pro¬ 
vinciale Cocchella e Tinge- 
gner Marini. 

Mentre 1 traffici iportua- 
11 aumentano, la darsena 
toscana sta andando avan¬ 
ti ed esplode il boom del¬ 
la movimentazione dei con¬ 
tenitori, 1 collegamenti 
viari restano gli stessi, le 
strade si intasano e met¬ 
tono in discussione la stes¬ 
sa capacità ^ competitiva 
dello scalo labronico. Il 
territorio provinciale in¬ 
fatti, è assai poco servito 
e, confrontata a quella 
nazionale, la situazione 
della grande viabilità nel¬ 
la provincia di Livorno è 
anomala. 

Progettazione, finanzia¬ 
mento e costruzione delle 
strade sarebbero dovuti 
attraverso TANAS, si oc¬ 
cupa del sistema publbico 
spettare allo Stato che. 
viario. Ma Torma! cronica 
mancanza di programma¬ 
zione nazionale anche in 
questo caso si è fatta sen¬ 
tire. Sono arrivati i finan¬ 


ziamenti ma non W pro¬ 
getto. A questo punto 
Tamministrazione - provin¬ 
ciale ha colmato il vuoto 
assumendosi un compito 
che non era suo e avva¬ 
lendosi dei propri funzio¬ 
nari e tecnici, si è fatta 
carico, non solo 'del pro¬ 
getto di massima, ma an¬ 
che del progetto esecutivo 
del nuovo tratto di super¬ 
strada livornese. 

Si è puntato al quarto 
lotto piuttosto che al quin¬ 
to per la sua funzionalità: 
il quarto lotto comprende 
il tratto di strada di 3 chi¬ 
lometri e 283 metri tra via 
Massaua e TAurelia a Sta¬ 
gno. Un primo progetto 
prevedeva di arrivare fino 
all’autostrada Sestri Le¬ 
vante con dimissione del¬ 
l'ultimo tratto e sposta¬ 
mento a nord del casèllo, 
questa soluzione per ora è 
stata messa da parte per 
motivi economici e per la 
probabile resistenza che 
avrebbe trovato da parte 
delle società autostradali. 


L’ipotesi non è comun¬ 
que scartata. Intanto si è 
dovuto fare 1 conti con i 
dieci miliardi ' e mezzo 
messi ' a disposizione alla ' 
Regione dal ministero e 
non è stato possibile spen¬ 
dere una lira in più; an¬ 
che per di quinto lotto, che 
collegherà via Massaua al¬ 
la darsena toscana, non 
esistono ancora 1 finan¬ 
ziamenti. Nei primi giorni 
della prossima settimana 
il progetto - verrà conse¬ 
gnato alTANAS ed è au¬ 
spicabile che a quel pun¬ 
to non si verifichino al¬ 
tri ritardi. Occorrerà acce¬ 
lerare i tempi di approva¬ 
zione del progetto, i tem¬ 
pi delle gare di appalto e 
quelli della costruzione 
della strada, tutte compe¬ 
tenze dell’organismo sta¬ 
tale. 

> Il progetto di massima 
della superstrada Firenze- 
Pisa-Livorno è stato appro¬ 
vato dal consiglio di am¬ 
ministrazione delTANAS 
nel febbraio 1967. Nel 1969 


è stato redatto il progetto 
esecutivo che si articola¬ 
va in 13 lotti. N 

Più tardi con le modifi¬ 
che apportate ailTassetto 
del territorio si sono rese 
necessari alcuni adegua- 
ment tra 1 quali il prolun¬ 
gamento della «Bretella» 
Pontedera-Llvorno da Sta¬ 
gno fino all’area portuale. 
E’ stata la Regione Tosca¬ 
na. con una delibera del 
marzo ’77 ad assumersi T 
onere formale di provve¬ 
dere a gran parte del ne¬ 
cessario adeguamento del 
progetto. 

A questo scopo ha costi¬ 
tuito gruppi di lavoro con 
la collaborazione degli uf¬ 
fici tecnici e degli enti lo- 
-caii. In questo quadro 11 
' dipartimento lavori pubbli¬ 
ci della provincia di Li¬ 
vorno ha provveduto a re¬ 
digere i progetti esecutivi 
del quarto lotto tenendo 
conto del piani regolatori 
interamente recepiti, di Li¬ 
vorno e Collesalvetti. Il 
tratto Stagno-Porto è sta¬ 
to evidenziato come prio¬ 
rità. Via Massaua sarà ac¬ 
coppiata a 4 corsie, due 
carreggiate separate cor- 
reranpo sulle due sponde 
del canale Torà e si atte¬ 
steranno a Stagno sulla 
via delle Colle. 

Scwio previsti svincoli al¬ 
l’altezza del viale Leonar¬ 
do da Vinci e a Stagno. 
Il progetto prevede anche 
collegamenti ferroviari con 
il futuro centro intermoda¬ 
le che sorgerà a Guasticce. 

St. f. 


iCoirferenzo 


ragionala 
dai : sindacati 
sulla ' 


strumantaziona 

biomadicala 


La federazione regionale 
toscana CGIL, CISL, UIL ha 
organizzato a Firenze per 
mercoledì una' conferenza sul 
tema della . strumentazione 
biomedicale. ■ 

Si ritiene infatti che la 
bictnedica nei suoi aspetti di 
uso, di ricerca e di produ¬ 
zione costituisca una materia 
sulla quale è necessario un 
maggior approfondimento di 
conoscenze e di posizioni. 

Ciò è tanto più urgente 
nel momento in cui il pro¬ 
gramma finalizzato per l’e¬ 
lettronica risulta particolar¬ 
mente carente e generico. La 
conferenza è stata impostata 
secondo due punti di vista 
complementari, prendendo in 
considerazione il rapporto tra 
biomedica e organizzazione 
sanitaria ed i problemi rela¬ 
tivi alla produzione e ricerca 
per le apparecchiature bio¬ 
medicali. 

Si ritiene che la conferenza 
possa costituire un’occasione 
di confronto in merito alle 
prospettive di sviluppo dei 
servizi sanitari nei prossimi 
anni ed alle conseguenti im¬ 
plicazioni per i programmi di 
ricerca nel settore biomedico 
svolti da Università, CNR ed 
altri enti di ricerca per le 
politiche di acquisizione delie 
apparecchiature. 

Oltre che le strutture sin¬ 
dacali. alla conferenza sono 
stati invitati gli assessorati 
alla sanità delle Regioni. le 
direzioni sanitarie degli o- 
spedalj della Toscana, le di¬ 
rezioni aziendali e del lavoro, 
gli enti universitari e di ri- 
cerca. 

La conferenza è organizzata 
per comunicazioni: l’organiz¬ 
zazione sanitaria prospettata 
dalla riforma e Timpiego del¬ 
la strumentazione biomedica¬ 
le: la produzione bìomedica: 
l’organizzazione sanitaria e 
Tuso delle apparecchiature. 

La conferenza sì svolgerà 
presso il Centro Traumatolo¬ 
gico Ortopedico (C.T.O.) — 
Largo Palagi. 1. Firóize. con 
inizio dei lavori alle ore 9 e 
durerà per l'intera giornata. 


Uccìde il padre a martellate 

Alta base sembra vi sia stata una Kte • li giovane di 21 anni trovato dai carabinieri al bar • Semina che il parricida abbia confessato 


Allucinante delitto a Borgo di Mulazzo 


Bomba a Pontedera contro sezione DC 


PONTEDERA — Verso le 
1,30 di ieri notte ignoti 
hanno fatto esplodere un 
ordigno rudimentale for¬ 
mato da polvere nera mi¬ 
sta ad altro esplosivo ad 
alto potenziale, davanti 
alla porta di ingresso del¬ 
la sezione di Pontedera 
della DC, situata nella cen¬ 
tralissima via Fratelli 
Marconcini. proprio di 
fronte alla caserma dei ca¬ 
rabinieri. 

L’esplosione ha provoca¬ 
to danni notevoli alla por¬ 
ta centrale di ingresso del 


palazzo e al portone di 
una abitazione adiacente. 
I vetri di tutte le finestre 
dei dintorni sono andati 
in frantumi. Lesioni sono 
state provocate anche al 
fabbricato della caserma 
dei carabinieri dove un 
grosso tratto di cornicione 
con dell’intonaco è cadu¬ 
to al suolo, finendo so¬ 
pra un’auto in sosta dan¬ 
neggiandola in modo gra¬ 
ve. Per fortuna non si se¬ 
gnalano danni alle per¬ 
sone. 

La forte deflagrazione 


avvertita in tutta la città 
ha Chiamato sul posto de¬ 
cine di persone e il sinda¬ 
co, Carletto Monni, il qua¬ 
le si è reso conto di per¬ 
sona del grave attentato 
che per il momento non 
è stato rivendicato da nes¬ 
sun gruppo o persona. • 
Intanto il grave fatto ha 
provocato un’ondata di 
sdegno e contemporanea¬ 
mente ha suscitato in tut¬ 
ta là popolazione viva 
preoccupazione. Le riper¬ 
cussioni sono state imme¬ 
diate e molteplici. 


• Un uomo di 72 anni è stato 
violent^ente ucciso sembra 
dal figlio di 21 anni. Si trat¬ 
ta del pensionato Marcello Pe- 
rinozzì, abitante a Borgo di 
Mulazzo. un Comune della Lu- 
nigiana. . 

' n cadavere delTuomo è sta¬ 
to trovato venerdì sera. Alcu¬ 
ni vicini si sono presentati al¬ 
l’abitazione del Perinozzi. Il 
pensionato era sdraiato a ter¬ 
ra con la testa fracassata da 
colpi dì martello e dì mattoni. 
. I carabinieri di Pontremoli 
si sono subito messi alla ri¬ 
cerca del figlio. Poppino, il 
quale viveva nello stesso sta¬ 
bile del padre. 

■ E' stato rintracciato poco 
dopo in un bar del piccolo 
paese, mentre attendeva pas¬ 


sivamente., ‘ ‘ 

Sembra che alTorigine ’ del 
delitto ci sia una lite; padre 
e figlio avrebbero infatti poco 
prima del fatto avuto una lun¬ 
ga discussione. Sembra inol¬ 
tre che Poppino Perinozzi sof¬ 
frisse da tempo di una malat¬ 
tia nervosa. Il cadavere del 
pensionato è stato trasferito 
all’ospedale di Pontremoli do¬ 
ve, nel tardo pomeriggio di 
ieri, è stata effettuata l’autop¬ 
sia. 

NelTìnlerrogatorio il giovane 
pare abbia confessato il delit¬ 
to, ma gli inquirenti non han¬ 
no ancora confermato questo 
particolare che metterrf>be 
completamente luce nel tragi¬ 
co episodio che ha scosso tutta 
la Lunigiana. 


Una lettera del professor Emilio Tolaini 

Suscita polemiche il museo delle Sinopie a Pisa 


PISA — Appena aperto e 
scoppiano le polemiche. Il 
nuovo museo delle Sinopie 
non poteva avere inaugura¬ 
zione peggiore. La « festa » 
è stata rovinata da una pole¬ 
mica lettera inviata dal pro¬ 
fessore Emilio Tolami. ordi¬ 
nario di storia dell’arte del¬ 
l’Accademia di Belle Arti di 
Firenze al presidente dell’ 
Opera Primarziale professor 
Toniolo. 

La critica di Emilio Tolai¬ 
ni è radicale. In sostanza. Io 
stimato e noto studioso di 
storia delTarte, afferma che 
la creazione di un apposito 
museo delle sinopie fuori dal 
Camposanto Monumentale ha 
il significato di una fuga dai 
problemi di un restauro com¬ 
pleto del Camposanto e di¬ 
vide un patrimonio lutistico 
di sinc^ie e affreschi che in¬ 
vece è inscindibile. Questo 
il testo della lettera. 

« Nove anni or sono, quan¬ 
do si venne a conoscenza del 
progetto di un museo delie 
sinopie del camposanto, in¬ 
tervenni con un articolo nel 
quale tracciando un quadro 
dei gravissimi ed insoluti 
problemi museologici di Pi¬ 
sa, ed in primo luogo del 
Camposanto Vecchio, insiste¬ 
vo sulla necessità di cercare 
per essi una soluzione uni¬ 
taria mettendo in guardia 


contro il pencolo che avreb¬ 
bero presentato iniziative 
frammentarie pur assunte 
sotto l’aspirazione di rendere 
visibile, in qualche modo, il 
patrimonio artistico della 
città, ma destinate invece a 
pregiudicare ogni possibilità 
di soluzione del problema di 
fondo. 

Questo pericolo — senve 
Emilio Tolaini — andava al¬ 
lora chiaramente profilando¬ 
si nella proposta di quel mu¬ 
seo che oggi festosamente si 
inaugura, destinato aU’espo- 
sizione di materiali stretta¬ 
mente pertinenti al Campo- 
santo Vecchio, in locali di¬ 
staccati da questo. Un’opera¬ 
zione che smembrava senza 
alcuna necessità il patrimo¬ 
nio del camposanto, era di 
per sé errata, critioaniente 
insostenibile, contraria ad 
Ogni logica; ei^re venne 
portata avanti dalTopera, 
dalla locale Sovrintendenm 
e dalTalIora Ministero della 
Pubblica Istruzione per una 
ragione assai semplice ed in¬ 
sieme assai malinconica; 'per¬ 
ché non si sapeva cAe fare 
del Camposanto Vecchio, 
non si sapeva come interve¬ 
nirvi, era divenuto un infer¬ 
no dannatamente scomodo. 

E* proprio da questa inca¬ 
pacità di affrontare e di ri¬ 
solvere il problema museale 


più importante della città 
che discende una proposta di 
un museo delle sinopie^ a 
sua volta, questa scelta, oggi 
attuata, viene ad escludere 
automaticamente ogni possi- 
bilità di soluzione corretta 
per il camposanto ed i suoi 
affreschi, tutto questo ha 
una storia. Quando neH’im- 
mediato dopoguerra, portate 
via le macerie, risarcite le 
sculture, staccati gii affi^ 
schi potè farsi un primo bi¬ 
lancio del monumento, si vi - 
de dhe il grande chiostro, 
con le sue centinaia di metri 
quadrati di pareti scalcinate, 
aveva perduto ogni qualifica¬ 
zione e significato spaziale e 
an^itettonico. 

■ Il problema si poneva al- 
kna in questi termini; gli 
affreschi dovevano tOTnare 
nel camposanto, ma il cam¬ 
posanto non poteva ospiUrli 
finché rimaneva aperto alle 
intemperie. Si trattava dun¬ 
que di crearvi uno spazio in¬ 
terno protetto in triodo che 
risultasse adatto alla conser¬ 
vazione degli affreschi o di 
quello che rimaneva di essi, 
in altri termini di chiudere 
le arcate interne. Questa so¬ 
luzióne, non venne però ac¬ 
colta; si disse, infatti, che la 
presenza di vetrate, o co nwin - 
que di lastre di vetro, avreb¬ 
be creato dei giochi di rifles¬ 


si tali da impedire un per¬ 
fetto godimento delTarchitet- 
tura. 

Fu uno scrupcrio da spiriti 
raffinati, in realtà. Assai po¬ 
co giustificabile sul piano 
storico quando si consideri 
che le vetrate in camposan¬ 
to non erano ima novità 
perché l’edificio cominciò ad 
esserne dotato sull’età dei 
’400, pnma ancora che ter¬ 
minasse la messa in opera 
delle finestre traforate (1463). 

Ancora meno giustificabile 
— continua il professor To¬ 
laini — oggi su un piano di 
politica culturale se sui piat¬ 
ti della bilancia vogliamo 
mettere da una parte quegli 
ipotetici giuochi di riflessi e 
dall'altra il fatto che da ol¬ 
tre un terzo di secolo quel 
bene culturale — come lo 
chiamiamo oggi — è rimasto 
un rudere miserabile. A quel- 
Tepooa un gruppo di affre¬ 
schi fu e^xKto in un capan¬ 
none contiguo al chiostro 
monumentale e fu proprio a 
quel punto che la possibilità 
di risolvere U problema del 
camposanto cominciò ad al- 
kmtanarsi irrevocabilmente. 

X L’aver consentito la visibi¬ 
lità del grandioso complesso 
del ’Trrionfo della morte”, del 
giudizio e della tebaiede. fu 
un ripiego positivo relativa¬ 
mente ai tempi ed alle si¬ 


tuazioni; divenne invece ne¬ 
gativo mano a mano che que¬ 
sta precaria posizione si tra¬ 
sformava in duratura fornen¬ 
do un alibi al rinvio sine die 
del ripristino del camposan¬ 
to. Fu così abbastanza sem¬ 
plice — prosegue la lettera 
del professor Tolaini — Tag- 
glutinarsi di una cortina di 
silenzio sulla sorte del mo¬ 
numento; all’ignavia dei pre¬ 
posti faceva nido il disinte¬ 
resse torbido della città e T 
indifferenza di una univeisi- 
tà che di Pisa conosceva solo 
ie aree edificabili. 

Ai riparo di questa cortina 
di sìiòizio andava intanto 
maturando la terza fase di 
tquesto inarrestabile processo 
di deterioriMnento' della pos¬ 
sibilità di soluzione del pro- 
Uema del ca m po sa nto; terza 
fase rappresentata appunto 
dallo smembramento di un 
unico bene museale, cioè de¬ 
gli affreschi. 

Dico degli affreschi penmé 
!e sinopie, in quanto prima 
fase di esecuzione degli af¬ 
frescai stessi, ne sono con¬ 
cettualmente e praticamente 
Inseparabili, e, nella presen¬ 
te situazione di degrado e di 
lacunosità di quelli, forma¬ 
no un elemento di integra¬ 
zione ormai necessario e 
purtroppo insostenibile alla 
loro comprensione». 
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Martedì si ferma tutta la Toscana 


Decine di nianifestazionì 


per lo sciopero generale 


Quattro ore di astensione per Findustrìà, Tagricoltura e il commercio, due ore i 
trasporti, Finterà giornata il pubblico impiego - Cortei a Firenze e in altri centri 


Mai-tedi i lavoratori di tut¬ 
te le categorie scenderanno in 
lotta per lo sciopero genera¬ 
le indetto dalla federazione 
nazionale CGIL-CISL-UIL. Lo 
sciopero avrà una durata di 
quattro ore per industria, a- 
gricoitura e cominercio e del¬ 
l’intera giornata per le cate¬ 
gorie del pubblico impiego, i 
trasporti si fermeranno per 
due ore dalle 10 alle 12. Moda¬ 
lità particolari sono previste 
per i .servizi e per tutti i oa¬ 
si di emergenza e di prima 
necessità. 

Obiettivo dello sciopero è 
in primo luogo di affermare 
i diritti di contrattazione dei 
lavoratori e l’autorità contrat¬ 
tuale del sindacato di fronte 
al padronato ed al Governo. 

Per il pubblico impiego al¬ 
le motivazioni d’ordine gene¬ 
rale si accompagnano, riven¬ 
dica/ioni S|)ecifiche di grande 
importanza: ottenere la mo¬ 
difica del decreto-legge va¬ 
rato dal Governo il 23 mag¬ 
gio che concede esorbitanti 
aumenti agli aiti dirigenti, al 
di fuori di ogni logica con¬ 
ti-attuale; impegnare il gover¬ 
no ad approvare subito la 
parte normativa dei contratti 
1976-78 rimasta sospesa: im¬ 
pegnare il Governo per rea¬ 
lizzare la trimestralizzazione 
della «scala mobile»; rea¬ 
lizzare la legge-quadro a so¬ 
stegno della contrattazione. 

« Lo sciopero generale — 
dice una nota sindacale — ri¬ 
chiama la Confindustria ed il 
padronato pubblico, per una 
sollecita conclusione, sulla 
base delle piattaforme sinda¬ 
cali. delle vertenze contrattua¬ 
li in atto, alcune delle quali 
aperte da molti mesi, a cau¬ 
sa delTatteggiamento assun¬ 
to dal padronato di resistenza 
e di attacco ai sindacato ed 
alla politica di programma¬ 
zione e di riforme sociali. I 
problemi economici e sociali 
non possono essere rinviati, 
devono essere risolti, a co¬ 
minciare dai rinnovi dei con¬ 
tratti di lavoro e dalle ver¬ 
tenze dei pubblici dipendenti ». 

■ « Ck)SÌ come vanno - affron¬ 
tati e risolti i grandi proble¬ 
mi dell’occupazi(Hie, del Mez¬ 
zogiorno. dell’ordkie democra¬ 
tico. 

La forza che 1 lavoratori 
sapranno esprimere con la 
partecipazione allo sciopoo 
ed alle iniziative indette in 
tutti il Paese, sono la garan¬ 
zìa indispensabile — secon¬ 
do i sindacati — per ottene¬ 
re la soluzione delle verten¬ 
ze in atto e per un’effettiva 
politica di programmazione, 
che fila soluzione ai gravi pro- 
Uenù economici e sociali die 
attanagliano il paese». 

Nella nostra regione mar¬ 
tedì si terranno manifestazio¬ 
ni nelle maggiori città 'con - 
questo programma; 

FIRENZE — Manifestazione 
provinciale. Oonoentramento 
confederale della CISL. . 


Mentre le trattative vanno avanti a rilento 

Pa sei settimane i lavoratori 
presidiano i negozi della Stac 

Una vicenda inquinata da provocatori ricorsi alla magistratura del pro¬ 
prietario • E’ in gioco il posto di lavoro per 


Siàmo arrivati a quota 41. 
Da qua^i sei settimane 1 ne¬ 
gozi della A e O STAC sono 
in pratica chiusi, i lavoratori 
li presidiano giorno e notte, 
le trattative vanno avanti a 
rilento, inquinate anche da 
provocatori ricorsi alla ma¬ 
gistratura da parte del Nicco- 
lini. 

Una vertenza difficile, Jni- 
ziata il 7 maggio, all’indomand 
di questa comunicazione del. 
l’azienda ai sindacati: chiusu¬ 
ra di 5 negozi (2 a Arezzo, 2 
a Perugia, 1 a Prato) e licen¬ 
ziamento di 99 lavoratori. 

Una stangata per certi ver¬ 
si inaspettata, che la A e O 
STAC non' godesse di buona 
salute i suoi dipendenti lo 
ripetevano spesso: merci che 
non arrivavano o che giunge¬ 
vano in negozio deteriorate; 
scelte commerciali dell’azien¬ 
da non proprio felici, voci su 
creditori che cominciavano a 
chiudere porte in faccia e a 
pretendere i saldi delle merci 
già consegnate. 

Aria di crisi c’era ma nes¬ 
suno ne sospettava la gravità. 
Tanto più che il Niccolini, 
girando per le casse dei suoi 
negozi, continuava a ripetere 
al dipendenti che non c’era 
da preoccuparsi; tutto anda¬ 
va bene. 

Tutto però meno un picco¬ 
lo ma non trascurabile parti¬ 
colare: i debiti verso i forni¬ 
tori erano arrivati ormai a 4 
miliardi, cifra fornita dall’a¬ 
zienda e forse inferiore alla 
realtà. Era la conclusione di 
una parabola, quella di una 
delle famiglie più note della 
città. 

Avevano iniziato con un 
piccolo ingrosso, fornendo a 
domicilio i dettaglianti, poi 
una crescita rapida che aveva 
fatto leva sul cash and carry 
e sul discount. Dal primo 
gennao *79 1 Niccolini aveva¬ 
no in mano 12 punti di ven¬ 
dita ad Arezzo, Siena. Firen¬ 
ze. Prato, Perugia. Una cate¬ 
na di supermercati a dimen¬ 
sione regionale. Un’occupar 


zione complessiva di 227 ad¬ 
detti. 

Questo impero commerciale 
in sedicesima si è però sfal¬ 
dato. Difficile comprenderne 
le cause. Il Niccolini ha for¬ 
nito una spiegazione alla 
stampa ed e questa: gran 
parte delle responsabilità ri- 
cadono sulle lentezze con le 
quali il Comune interessato 
ha concesso le licenze per un 
suo cash and carry a Ponte a 
Ema. Ritardi che hanno 
comportato alla A e O STAC 
interessi passivi e successi¬ 
vamente perdita di fiducia da 
parte delle banche. Come a 
dire: la crisi c’è ma non è 
colpa mia. 

Il sindaco di Bagno a Ripo¬ 
li ha immediatamente smen¬ 
tito la dichiarazione del Nic¬ 
colini affermando che il tito¬ 
lare della A e O STAC cerca 
di scaricare su altri respon¬ 
sabilità esclusivamente sue e 
questo è un giudizio sul qua¬ 
le concordano anche i lavora¬ 
tori e i dirigenti sindacali. 
Molti tra questi non hanno 
esitato ad affermare l’inetti¬ 
tudine del Niccolini a svolge¬ 
re il .suo lavoro ed hanno 
criticato la scelta commercia¬ 
le dei cash and carry. ritenu¬ 
ta valida solo a livello di 
consorzio di commercianti. 

Comunque, al di là delle 
cause, il Niccolini ha scelto 
la drastica politica di tagliare 
ì rami che secondo lui .sono 
secchi. Quindi un ridimen¬ 
sionamento dell’azienda che 
sembra dimenticare il saggio 
proverbio di non buttar vìa 11 
bambino con l’acqua sporca. 

Il Niccolini non ha nem¬ 
meno tentato di discutere 
con l lavoratori delle possibi¬ 
li soluzioni della crisi azien¬ 
dale. Addirittura ha fatto fa¬ 
re straordinari per 3 sabati 
consecutivi e la domenica 
successiva alTuItimo ha spe¬ 
dito le 99 lettere di licenzia¬ 
mento. Il lunedi mattina, il 7 
maggio, sono apparsi i primi 
cartelli del lavoratori davanti 
ai negozi ed agli angoli delle 
strade. 


novantanove dipendenti 


E’ cominciato 11 presidio, si 
sono svolte le prime assem¬ 
blee con gli altri lavoratori 
del commercio, si è registra¬ 
ta la solidarietà dei consigli 
di quartiere e di quello co¬ 
munale. Le trattative hanno 
preso il via faticosamente: 11 
Niccolini ha tentato di con¬ 
fondere presidio con picchet¬ 
taggio. ha accusato i lavora¬ 
tori di impedire il passaggio 
delle merci e quindi di farle 
andare a male, ha detto che i 
sindacati vogliono il fallimen¬ 
to dell'azienda, è ricorso al 
pretore che gli ha dato torto. 

I sindacati sono riusciti a 
fargli accettare l’ipotesi di u- 
na piccola commissione di 
esperti delle parti per la de 
finizione di un piano di risa¬ 
namento delTazienda. Por- 
malmente il Niccolini ha ac¬ 
cettato ma nella pratica non 
consente a questa commis¬ 
sione di arrivare' ad una 
conclusione. Non si com¬ 
prende a dir la verità dove 
egli voglia andare a parare 
E questo è il nodo che bloo 
ca ogni possibile soluzione 
della vertenza. 

Le organizzazioni sindacali. 
11 coordinamento interregio¬ 
nale unitario della A e O 
STAC, hanno formulato, da 
oltre due settimane, delle 
proposte: riapertura del ne¬ 
gozi, sospensione del licen¬ 
ziamenti. predisposizione di 
un piano finanziario credibile 
e sostenere Tazienda fino al- 
Tammlnistrazione controllata. 

SI sono dichiarati disponi¬ 
bili a rilevare le licenze del 
negozi che il Niccolini vuol 
chiudere, attraverso l’orga¬ 
nizzazione dei lavoratori li¬ 
cenziati e non in cooperativa. 
Ogni passo possibile è stato 
fatto perchè si attenui il cli¬ 
ma di tensione e si giunga 
ad uno sbocco della vertenaa. 
dato che a questo punto la 
situazione si sta facendo in¬ 
sostenibile; 12 supermercati 
chiusi. 200 lavoratori In mez¬ 
zo alla strada sono realtà che 
non servono a nessuna 


Un convegno di studi a Orbetello 

Come salvare Fambiente 
naturale della laguna 


PRATO — Manifestazione di 
zona. Comizio in piazza Mer- 
catale di Bruno Borgogni se¬ 
gretario regionale della fede- 
raziìne CGIL-CISL-UIL tosca¬ 
na. 

AREZZO — Manifestazione 
provinciale. Comizio in piaz¬ 
za S. Jacopo dì Roberto Ro¬ 
mei segretario confederale 
della CISL. 

S. GIOVANNI VALOARNO — 

Manifestazione e comìzio in 
piazza Cavour tenuto da un 
segretario della federazione 
provinciale CGILrCISL-UIL. 

SIENA — Manifestazione pro¬ 
vinciale. Comizio in piazza del¬ 
la Lizza dì Aldo Giunti segre¬ 
tario confederale della CGIL. 

PISTOIA — Manifestazione 
provinciale, comizio in piazza 
Duomo di Mario Colombo se¬ 
gretario confederale deHa 
CISL. 

LIVORNO — Manifestazione 
di zona. Comizio di Alberto 
Tridente segretario nazionale 
della FLM. 

PIOMBINO — Manifestazio¬ 
ne con comizio al teatro O- 
deon. partecipa Ruggero Spes¬ 
so della CGIL nazionale. - 
PISA — Manifestazione di 
zona. Comizio di Valerìano 
Giorgi segretario narionale 
della FLC. 

PONTEDERA — Mànifesta- 
zkme di zona. Comzio dì Sil¬ 
vano Veronese segretario na¬ 
zionale della FLM. 

MASSA — Manifestazione e 
comìzio in piazza Garibaldi, 
parlerà un spretarlo della 
federazione provinciale CGÌL- 
CISL-UIL- 

GROSSETO-FOLLONICA-OR- 
BETELLO — Manifestazioni 
di zona, comizi teiuiti da se¬ 
gretari della federaziine pro¬ 
vinciale CGILrGISL4JIL. 

LUCCA-VIAREGGIO-CASTEL- 
NUOVO GARFAGNANA — 

Marafestazàoni di zona e co¬ 
mizi tenuti da Doriana Giu¬ 
dici segretario nazionale del¬ 
la FULTA, e da segretari dd- 
la federazione provinciale 
CGILCISLUIL. 


Gl E’ SVOLTO a Orbetello 
TU. congresso della So¬ 
cietà italiana di biologia ma¬ 
rina, organizzato dall’Istituto 
di zoologia dell’università di 
Modena e <tel comune di 
quella città. > 

Vi hanno partecipato circa 
200 studiosi italiani con più 
di 90 comunicazioni scientifi¬ 
che e quattro studiosi stra¬ 
nieri invitati appOBitamente: i 
francesi Bergerard e Maurìn, 
Tirolese Clark, il rumeno 
Menoleli, che hanno presen¬ 
tato importanti relazioni. Il 
congresso il cui tema fonda- 
mentale era «La biologia 
marina e la gestione della 
fascia costiera» si è articola¬ 
to in 5 tavole rotonde ri¬ 
guardanti la pesca^ gli inqui¬ 
namenti. la promozione del¬ 
l’ambiente, l’acquacoltura • 
Tattività subac^iea. 

iUnpio spazio é stato dedi¬ 
cato alfe ricerche di base in 
altri settori. I lavori sono 
stati seguiti con particolare 
interesse anche da ammini¬ 
stratori delia regione e di va¬ 
ri cornimi della Toscana, 
perchè aveva lo scopo fon¬ 
damentale di sottoporre alla 
attenzione delTopininne pub¬ 
blica argomenti di grande at¬ 
tualità che interessano pro¬ 
blemi di ordine ecimomico e 
sociale oltreché scientifico e 
culturale. 

La scelta di Orbetello per 
questo incontro di livello in¬ 
temazionale è stata fatta non 
soltanto perchè questa città è 
situata al centro di ima 
magnifica laguna, ma sop^a^ 
tutto perchè la sua animi- 
nistraziane con ferma deci¬ 
sione si è adoperata con tutti 
i mezzi disponibili alla saiva- 
gurdia e alla promozicme di 
questo straordinario ambiai- 
te naturale. 

Ed è in questo girilo che 
nel giugno del 1975 Tanuni- 
nistrazione comunale di Or¬ 
betello conferiva a studiasi 
delTI^ituto di aootogia del¬ 
l’un iversità di Modena e del- 
Tlstituto di ingegneria sanita¬ 
ria Politecnico di Milano, 
Tinoarìco di svolgere una in¬ 
dagine sulla situazione ecolo¬ 
gica della laguna di Orbetello 
al fine di stabilire i possibili 
interventi di risanamento. 

Al termine di questa inda¬ 
gine interdisciplinare è stato 
stabilito lo stato generale atr 
tuale delle lagune s la situa¬ 


zione della pesca In modo da 
prospettare sulla base dei dati 
ottenuti alcuni provvedimenti 
migliorativi per il risanamen¬ 
to delle acque ai fini di un 
maggiore incremento delTitti- 
coltura e della valorizzazione 
dell’ambiente naturale. Fra 
l’altro si è rilevato che è 
possibile integrare ambienti 
protezionistici con quelli del¬ 
la pesca e di un certo tipo di 
turismo recuperando al tem¬ 
po stesso zone che oggi si 
presentano in via di degra¬ 
dazione. 

Il lavoro, pubblicato a cura 
della regione Toscana, è stato 
presentato dal sindaco di 
Orbetello in apertura del 
congresso come testimonian¬ 
za concreta delTinteresse del- 
Tamministrezione comunale 
per i problemi dell’ambiente. 

L’iniziativa dei comune è 
stata pienamente recepita da 
un uditorio, il più qualificato 
per apprezzarne tutto il suo 
profondo significato scientifi¬ 
co e culturale. Particolare in¬ 
teresse hanno dimostrato gli 
studiosi stranieri per come si 
è cercata la soluzione dei 
molteplici probiemi inerenti 
alla pratica applicazione del- 
ì ecologia alla difesa e alla 
valorizzatone delTambiente 
naturale. 

L’importanza della inizia¬ 
tiva deli’amministrazione co¬ 
munale di Orbetello va al dì 
là dei risultati scientifici e 
tecnici conseguiti: si è di¬ 
mostrato ancora una volta 
che prima di affronteue qual¬ 
siasi iniziativa di carattere e- 
oologico è indispensabile sta¬ 
bilire prima, su basi rigida¬ 
mente scientifiche, fe caratte¬ 
ristiche del, territorio. Pro¬ 
prio questa esigenza è stata 
ribadita durante lo svota¬ 
mento del congresso. 

NelTambito delie tavole ro¬ 
tonde è stata in pariicotere 
messa in evidenza la necessi¬ 
tà di evitare gli allarmismi 
esagerati talvolta non suffi- 
cfentemMite documentati che 
possono distogliere Tatten- 
zione della opinione pubblica 
dai reali problemi di un’effi¬ 
cace azicHie di tutela. Si è 
ribadito il principio della do¬ 
cumentazione preventiva alla 
base di qualsiasi azione ri- 
guaidante la scissione dei 
territorio in particolare dalle 
coste marine e daUe lagi^ 
litorali. 

Inoltre è stato dato parti- 


colanre rilievo al fatto che le 
promozione e la tutela del 
l’ambiente non impedisce ui 
an^onico sviluppo delle atti 
vita economiche e produttive 
ma al ccntrario permette 
i’ìnserimento nel conteste 
territoriale di attività perfet 
temente inquadrate nelle ca 
ratteristiche di un ambiente 
- E’ questo il caso ad esem 
pio della Maremma toscana 
la cui vocazione alTacquacol 
tura, ribadita ad un recente 
convegno e Marina di Gres 
seto, non impedirà certamen 
te, ma anzi favorirà, la tutela 
e il riassetto della fascia co¬ 
stiera. 

In questo spirito ti con 
gresso ha ribadito quindi che 
non è più il tempo della 
scienza chiusa in se stessa, 
ma inserita nella realtà socia¬ 
le a disposizione di chi lotta 
ogni giorno per impedire la 
rapina e lo sfruttamento in 
sensato di un patrimonio na 
turale ed economico che deve 
essere salvaguardato anche 
per le nuove generazioni. 

Il sindaco di Orbetello e i 
suoi collaboratori hanno di 
mostrato di possedere quella 
sensibilità politica necessarie 
per affrontare e risolvere 
questi problemi riunendo ad 
imo stesso tavolo ricercatori 
di varie discipline e collabo 
rendo attivamente con essi 
Da questo piccolo comune 
della maremma toscana ab 
biamo quindi ricevuto una 
lezione che dovrebbe essere 
presa ad esempio per risol 
vere efetttvamente. e non a 
chiacchiere, i difficili prò 
blemi della gestione del tem 
torio. 

La perfetta riuscita dell’ll 
congresso della Società ita 
liana di biologia marina, alh 
cui organizzazione hanno la 
vorato fianco a fianco anche 
manualmente studiosi e tee 
nici deU’Istituto di zoologia 
di Modena, amministratori 
impiegati e pescatori del co 
mune di Orbetello e di Ca 
palbio, è il giusto riconosci 
mento a chi ha voluto questo 
congresso in questa sede. 

Giuseppe Cognetti 

Direttore dell'tstituto 
di zoologia dell’università 
di Modena 
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Una strage che attende an¬ 
cora giustizia: così può dolo¬ 
rosamente sintetizzarsi a di¬ 
stanza di-quasi cinque anni 
quella tragica notte che vide 
morire in una bara di fuoco 
dodici passeggeri del treno 
per il Brennero e qualche 
" centinaio di metri dalla sta¬ 
zione di San Benetletto Val 
di Sambro, sull’Appennino 
'rosco-Emlliaiio proprio sul 
dorsale Firenze-Bologna. 

San Benedetto Val di 
Sambro come Piazza Fontana 
e piazza della Loggia, la cri¬ 
minale violenza fascista forni 
un’altra provti deila sua fero¬ 
cia. Quello che fu l’anello di 
una catena sanguinosa di 
tremende provocazioni ora 
potrebbe essere spezzato; le 
autorità governative francesi 
hanno concessó. com’è noto, 
l'estradizione per Mario Tuti, 
il fascista assassino di Empo¬ 
li, già condannato ail’ergasto- 
lo. Il benestare del governo 
francese era necessario in 
virtù di precisi accordi inter¬ 
nazionali. • 

Tuti dòpo l’uccisione del 
due poliziotti si rifugiò sulia 
Costa Azzurra. Catturato, la 
gendarmeria francese lo con¬ 
segnò alla giustizia italiana 
perché lo giudicasse per quel 
duplice delitto. La possibilità 
di incriminare Tuti anche per 
la .strage deH’Italicus non si 
era ancora , manifestata in 
rriancanza dèll’autorizzazione 
del governo faincese, a cui la 
richiesta di estradizione era 
stata presentata soltanto nel 
1976; non, si era potuto con¬ 
testare ail Tuti l’accusa • di 
strage per la quale, invece, 
erano stati incriminati Lu¬ 
ciano Ftranci e Piero Malen- 
tacchi che erano finiti in ga¬ 
lena per gli attentati di Arez¬ 
zo sulla linea Firenze-Roma. 
La strage allora non si veri¬ 
ficò, per puro • caso i treni 
riuscirono a «saltare» senza 
danno il binarió tranciato 
dalla dinamite. L'Assise di A- 
rezzo per questo attentato 
condannò Prancl a 17 anni e 
Malentacchi a 5 anni. 

Nel dicembre del '75 Prancl 
evase con altri due detenuti, 
Aurelio Pianchini e Felice 
D’Alessandro dal carcere di 
Arezzo. Pianchini in una in¬ 
tervista alla redazione rema- 


I morti delFItalicus 
a 5 anni dalla strage 
aspettano giustizia 

Si spera che. la magistratura faccia piena luce sulla parte avuta dai fa¬ 
scisti Tuti, Tranci e Malentacchi - il geometra di Empoli, rinchiuso nel 
carcere di Nuoro, si deciderà a svuotare il sacco e a fare i nomi? 


na di «Epoca» rivelò che 
Francl aveva confidato di 
aver partecipato con Malen¬ 
tacchi e Tuti all’attentato del 
treno Italicus. 

L’inchiesta rimasta bloccata 
dalla mancata concessione 
deH'estradizlone, ora potrà 
riprendere il cammino con la 
speranza di poter rendere 
giustizia a quei ' morti che 
non sono mal stati dimenti¬ 
cati. Tuti ha appreso la noti¬ 
zia nel carcere di Nuoro. 

Ha telefonato al suo awo- 
oiito di Firenze, Germano 
Sangermano affidandogli l’in¬ 
carico di seguire la nuova vi¬ 
cenda giudiziaria, dopo quelle 
di Firenze e Arezzo, Tuti si 
dichiarerà ancora una volta 
«prigioniero politico» come i 
brigatisti róssi o si deciderà a 
vuotare^ il .sacco e a fare i 
nomi dei mandanti? Tuti può 
essere li primo gradino di u- 
na scala oscura e tortuosa 
che potrebbe poitare verso 
quei santuari, quegli uffici, 
quelle centrali che hanno in¬ 
sanguinato l'Italia dal 1969 al 
1974. 

Come ha scritto recente¬ 
mente ■« Nuova Polizia », la 
rivista dei poliziotti, democra¬ 
tici, la lucida-e documentata 
incliiesta che il giudice Tam¬ 
burino aveva Iniziato nei 1974 
aveva portato a scoprire che 
non si riattava di «un com¬ 
plotto ma di un’opera di de¬ 
stabilizzazione guidata da u- 
n'organizzazione supersegreta 
che faceva capò al comando 
generale della Nato di Bru¬ 
xelles, che aveva scelto alcuni 


fa.scisti come puri esecutori 
di una strategia che non era 
eversiva ma tendeva a con¬ 
servare con ogni mezzo lo 
status quò». 

'Tuti «puro esecutore» ucci¬ 
se a Empoli perchè la polizia 
bloccandolo avrebbe trovato 
le prove che la strage deH’I- 
talicus era stata compiuta 
dalla, cellula aretina da lui 
diretta? Quando fuggi portò 
con ' Se una borsa piena di 
ermi ma anche di documenti. 
Che fine hanno fatto? Sono 
forse finiti nelle mani degli 
uomini dell’ex SID parallelò? 

La posizione di Luciano 
Franci resta indubbiamente 
la più scomoda: la notte del- 
ritalicus era in servizio come 
carrellista alia stazione di Fi¬ 
renze- e proprio sul binario 
in cui arrivò il treno. Prancl 
quando venne interrogato 
ammi.Se la circo.stanza. Men¬ 
tre Fièro Malentacchi non ri¬ 
cordò dove fosse quella .sera, 
ma ammise di aver fatto il 
servizio • militare come gua¬ 
statore, quindi esperto in 
esplosivi. Aspettarsi una con¬ 
fessione dai due sarebbe pu¬ 
ra incoscienza. 

Secondo le rivelazioni di 
Pianchini. fu Prancl a rac¬ 
contare come era stata orga¬ 
nizzata e attuata la strage, 
spiegando che la bomba era 
stata appunto confezionata 
da Malentacchi in quanto a- 
bile artificiere. Come era sta¬ 
to confezionato l’ordigno 

Secondo I consulenti tecni¬ 
ci. colonnello Spampinato, 
dottor De Carolis e ìr^egner 


Antenucci la bomba era stata 
confezionata «per la harte 
esplosiva con 2 chili-2 chili e 
mezzo circa di una miscela 
esplosiva del tipo Amatolo 
(20 per cento circa di tritolo 
e 80 per cento di nitrato di 
ammonio), comunemente im¬ 
piegata dall’industria civile 
per lavori di cava. Integrata 
con circa 2 chili di miscela 
incendiaria denominata Ter¬ 
mite (25 per cento" alluminio 
e 75 per cento di sesculossl- 
do di ferro)». 

Per gli e.spertl l’ordigno 
venne collocato «sotto 11 sedi¬ 
le della 1 classe «e innescato» 
mediante congeno ad orolo¬ 
geria del tipo elettromeccani¬ 
co «presumibilmente disposto 
perchè esplodes.se poco pri¬ 
ma dell’arrivo del cònvoglio 
nella stazione ferroviaria di 
Bologna». 

Il treno 1486 eia partito 11 
3 ago.sto alle 20.40. con cin¬ 
que minuti di ritardo .sull’o- 
lario, dal binairlo 3 delia, sta¬ 
zione Tiburtina. Prima fw- ■ 
mata Firenze. L’arrivo a Bo¬ 
logna era previsto, secondo 
orarlo, per l’1.24. Ma il treno 
aveva già accumulato un cer¬ 
to ritardo. DàVa stazione di 
Santa Maria Novella parti al¬ 
le 24,35 con circa venticinque 
minuti di ritardo. , 

Valicato TAppennino 11 
conduttore Luigi Pavesi stava 
mandandolo al ma^irao con- 
.sentito per vedere di rigua¬ 
dagnare qualche minuto, ac¬ 
canto a lui l’aiuto Giuseppe 
Mancini fissava la linea Illu¬ 
minata dai fari. L’Itallcus a-, 


vèva imboccato la • Grande 
Galleria dell'Appennlno. 18 
chilometri, 507 metri e 3.3 
centimetri di tunnel, a una 
velocità che variava fra i 120 
c i 130 chilometri orari: il 
locomotore ora por metà 
fuori deirimliocco quando 
l"-«oro treno sembrò .sobbal¬ 
zare. 

uba bomba era esplosa — 
ore 1.16’30” — nel quinto va¬ 
gone («collocato — dicono 1 
periti — sotto il sedile della 
poltrona contigua ail corri - 
dolo e rivolta contro il senso 
di marcia del 2 sconiporti- 
mento della quinta vettura») 
ancora dentro !a ga^’eria. 

Il treno per forza di iner¬ 
zia prosegui per quattro o 
cinquecento metri fermandosi 
élla stazione di San Benedet¬ 
to Val di Sambro. Il vagone 
era 4n fiamme. La gente sal¬ 
tava, dai finestrini, impazzita 
dal terrore: quasi tutti si get¬ 
tavano giù per la scarpata, 
verso il fiume altri scappa¬ 
vano urlando verso la stazio¬ 
ne. Ma per dódici persone, 
undici adulti e un bambino, 
noli ci sarebbe stata fuga la 
vampata di termite, 2500 gra¬ 
di. li aveva uccisi nel vagone 
delle ferrovie tedesche, ma¬ 
tricola AB numero 3840063/8. 
Deduci morii. 48 feriti. Ore 
1.16’.30”. Se H treno avesse 
viaggiato in orarlo la liomha 
.sarebbe esplosa alia .stazione 
di Bologna. Chi av^va reeola- 
to il timer deH’ordigno aveva 
calcolato tutto meno il ritar¬ 
do del convoglio. ^ la stra¬ 
ge l’aVeva avuta Io stesso. 

Nella stazione isolata nel 
cuore ■ dell’Appennino To¬ 
sco-Emiliano. il monumento 
realizzato con una parte della 
vettura deiritalicus ricorda le 
dodici vittime. Ogni anno la 
popola-ziòne toscana e emi¬ 
liana arriva lassù a ricordare 
che ancora deve es.sere fatta, 
^giustizia, • • V. 

Ora. si spera che qualcosa 
si muova. Si spera che la 
magistratura bolognese riesca 
finaipiente a far olena luce 
sulla tragedia deU’ltalicus che 
nessuno ha dimenticato per¬ 
chè quella tragèdia più che 
impressa nella memòria è 
impressa nella coscienza. 

Giorgio Sgherri 
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Bilancio tragico in Toscana dopo ^orribile morte di Adriana Daini 


Quindici sequestri, otto assassinati 

Mentre veniva ritrovato il cadavere della donna,! banditi telefonavano al marito indicandoli luogo 
dove lasciare il riscatto - La vittima non è stata uccisa nel posto dove è stato rinvenuto il corpo 


Dal nostro inviato 

PISTOIA — Un piano diabo¬ 
lico, quasi perfetlo. Sicura¬ 
mente se il cadavere di A- 
driana Daini, la giovane don¬ 
na di Ponte Pctri massacrata 
a coltellate dopo essere stata 
legata mani e piedi dal suo 
carnefice (o carnefici) non 
fo.sse stata ritrovata (era ben 
nascosto in un cespuglio) 
Testortorc a gli estortori a- 
vrebbero già incassato i soldi 
del riscatto e il nome della 
donna sarebbe andato ad ag¬ 
giungersi a quelli di coloro 
che .sono, .stati rapiti c non 
sono mai tornati a casa, 

■ E* questo • il quindicesimo 
.sequestro — come tutto la¬ 
scia far credere — e la otta¬ 
va vittima in Toscana. Prima 
di .Adriana Daini. .Alfonso De 
Sayons. Luigi Pierozzi, Piero 
Baldassini. Bartolomeo Neri, 
Maleno Malenotti. Marzio O- 
stini e Marta Raddi. Una ci¬ 
fra impressionante di vittime, 
un record orribile che nessu¬ 


na altra regione d’Italia ha 
registrato. Pare ■ che non vi 
siano più dubbi, che la morte 
di Adriana, uccisa con nume¬ 
rose coltellate e massacrata 
anche con bastone o una 
siiarra di ferro, è legata ad 
un tentativo di sequestro. 

Carlo Guelfi, il niarito della 
donna, proprietario del noto 
ri-storante Le Panche, il 
complesso collocato lungo la 
valle del Reno, ha riceriito 
numerose telefonate dopo la 
prima deile 13.30 con la quale 
una voce maschile gli chiede¬ 
va 50 milioni. Telefonate che 
sono state ascoltate e regi¬ 
strate dai carabinieri die a- 
vevano posto sotto contrdlo 
il telefono del Guelfi. Tutte 
le telefonate sono state fatte 
dalla stessa persona, la stes¬ 
sa \txre con spiccato'accento 
toscano. 

Lo sconosciuto ha insistito 
anche dopo che per tutta la 
montagna pistoiése si era 
sparsa la voce del ritrova¬ 
mento del corpo martoriato 


della giovane donna. Ha 
chiesto nuovamente il riscat¬ 
to e ha indicato la zona dove 
il denaro avrebbe dovuto es¬ 
sere consegnato. Carlo Guelfi 
ha seguito le istruzicnì. come 
gli investigatori gli avevano 
consigliato, ma all’appunta¬ 
mento nessuno si è fatto vi¬ 
vo,. Ciii ha ucciso Adriana 
Daini Ila agito con estrema 
crudeltà. Una ferocia che 
mette i brividi addosso. For- 
.se è stato un sequestro, quel¬ 
lo.di Adriana Daini, incomin¬ 
ciato senza violenza ma idea¬ 
to con la fredda premedita¬ 
zione di sopprimere la vitti¬ 
ma. 

Adriana Daini può aver in¬ 
contrato qualcuno mentre si 
recava dal parrucchiere. Una 
persona che conosceva e che 
ha accolto a bordo della sua 
«500> senza sospettare nulla. 
Come accadde a Marta Rad- 
di. la moglie del piccolo in¬ 
dustriale norèntino che venne 
avvicinata da una persona 
che conosceva da anni e che 


segui senza avere ' il minimo 
dubbio. Adriana Daini'ha do¬ 
vuto poi seguire l'uomo che 
poi sarebbe diventalo il suo 
assa.ssino. Si spiegherebbe 
cosi perché questo sequestro 
è diverso da tutti gli altri. I 
barditi aspettano ■ giorni pri¬ 
ma di farsi vivi 

I sequestri o il seque.stra- 
torc di Adriana Daini invece 
si è fatto subito vi\t). ha 
chiesto immediaiamente il 
riscatto, una cifra esìgua; ma 
c’è la spiegazione logica di 
quello che è accaduto! Adria¬ 
na Daini non dirveva. nel 
piano dei banditi, èssere li¬ 
berata perchè avrebbe potuto 
smascherare i suoi carcerieri. 

La donna non sembra sia 
caduta in una . ùnboscata 
(sull’auto non sono siate ri¬ 
levate tracce di lotta - o di 
colluttazione) ma è stata rar 
pila con un tranello, la ri¬ 
chiesta di Un passaggio in 
auto o una infcrmazione. Un 
.sequestro diverso dagli altri 
che ha come comune deno¬ 


minatore la spietatézza, pro¬ 
gettato prdjabilmente da al¬ 
cuni balordi che forse lianno 
frequentato fino a ieri l'altro 
il locale di Carlo Guelfi e di 
Adriana Daini. . . 

• Oltre al ristorante, c’è an¬ 
che la ■ pizzeria ritrova, .se¬ 
condo la polizia, di ' giovani 
sbandati. Chis.sà che proprio 
il sequestro non sia stato i- 
deató tra una pizza ' e una 
lattina dì coca còla. ■ • 
Moliti sono i punti oscuri di 
questo feroce delitto. Innanzi 
tutto dove è stata" rapita la 
donna? Possibile che nessuno 
abbia visto.la «500» di A- 
driana Daini? Poi c’è da in¬ 
dividuare il iuego dove la 
giovane donna, madre di De¬ 
lira e Britto di 8 e 3 anni, 
sia stata uccisa. ! periti han¬ 
no detto che - la- donna ha 
perso molto sangue mentre 
dove è stato rinvenuto il ca¬ 
davere. gli inquirenti hanno 
iróvato solo alcune tracce. 
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Vasto eco olio legge approvato dal consiglio regionale 



KODA 


A colloquio con il professor Felice, Ippolito 


Dalla Toscana 
un laboratorio 
per l’Europa 


Con tl ritmo attuale dei consumi le ri¬ 
serve accertate di petrolio si esauriran¬ 
no net primi anni del 2000, saranno cioè 
sufficienti per circa altri 31 anni. Per 
altre fonti energetiche tradizionali il di- 
scorso è invece più tranquillizzante: il 
gas naturale ( metano) può durare per 
altri 48 anni, mentre le riserve di carbo¬ 
ne potrebbero durare addirittura per al¬ 
tri 250 anni. 

E per l'Italia? Per il nostro paese il 
problema si pone in modo ancora più 
acuto, considerando la dipendenza pres¬ 
soché totale, che con V83 per cento ci fa 
essere il terzo paese europeo occidentale 
per importazione di petrolio, subito do¬ 
po il Belgio, con l‘84 per cento e la Da¬ 
nimarca con il 99 per cento. 

La particolare posizione dell’Italia ap¬ 
pare in tutta evidenza se si effettua un 
confronto con altri paesi europei dal qua¬ 
le risulta che il nostro paese continua ad 
avere la più alta incidenza del petrolio 
(71 per cento contro il 65 della Francia, 
il 53 della Germania ed il 55 della me. 
dia europea esclusa l’Italia). 

Una situazione nella quale si ripropone 
~ e lo hanno fatto in questi giorni an¬ 
che i paesi dell’OPEC, riuniti a Parigi — 
la questione delle fonti alternative e in¬ 
tegrative dell’energia. 


Di questi problemi ne abbiamo parlato 
con tl professor Felice Ippolito, docente 
universitario, neoeletto al Parlamento Ett 
ropeo come indipendente nelle liste del 
PCI. 

L’Europa aura il suo primo Parlameli 
to europeo proprio quando l’energia e 
divenuta il problema del secolo. Il IO 
giugno, infatti, non sì è votato su un 
vago assetto delle istituzioni comunitarie. 

Il problema di fondo è come uscire dal¬ 
la crisi, non solo economica, che investe 
l’Europa comunitaria: una crisi che ri¬ 
guarda i circa 6 milioni di disoccupati, 
per la gran parte giovani; le questioni 
della ristrutturazione e della riconversio¬ 
ne industriale, un riequiltbrio fra paesi 
ricchi e paesi poveri, l’agricoltura: un 
discorso, cioè, per il quale fondamentale 
appare la questione dell’energia immer. 
sa com’è in una crisi epocale. - - ’ 

Proprio al convegno di Chianciano su 
« Geotermia e Regioni », Ippolito fu uno 
dei relatori ed in quella occasione rilevò 
come lo scontro-confronto fosse fra chi 
intende la diversificazione delle fonti di 
energia e l’uso pieno e razionale delle 
risorse come questione « cardine » di un 
nuovo modo di produrre e di consumare, 
e chi invece, intende solo razionalizzare 
il vecchio meccanismo di sviluppo. 


Oggi come allora la 
questione dell’energia ai 
innesta in una « crisi af¬ 
fatto italiana » per ri¬ 
proporsi come problema 
chiave della comunità e di 
un Parlamento europeo 
che deve conquistarsi i 
SUOI poteri. Ebbene, in 
questo quadro — chiedia¬ 
mo a Ippolito — che con¬ 
tributo può venire dall’I¬ 
talia al Parlamento di ^ 
Strasburgo? 

lo ritengo che un > 
contributo sostanziale pos- ‘ 
sa venire innanzitutto dal 
Parlamento Eiux>peo nel 
rafforzare la politica di 
approwlgionemento dalle 
fonti energetiche dei pae¬ 
si terzi e con un maggiore 
controllo del potere delle 
multinazionali petrolifere 
le quali, indubbiamente, 
manovrano la crisi nel lo¬ 
ro interesse. Dall’Italia, 
dovrebbe venire, e questo è 
il nostro impegno anche 
nel Parlamento europeo, 
la proposta di una politica 
unitaria dell’energia per 
tutta l’Europa, in quanto 
tutta l’Europa, è carente 
di fonti energetiche alme¬ 
no al 70 per cento, anche 
se In questo quadro — co¬ 
me ognuno sa — la posi¬ 
zione dell’Italia è peggio¬ 
re, dal momento che noi 
siamo carenti per l’85 per 
cento. 

D.: — Il problema — co¬ 
me abbiamo detto — ri¬ 
mane quello delle fonti al¬ 
ternative e integrative. 
Ebbene esiste in questo 
senso un rapporto speci¬ 
fico fra Regioni e comu¬ 
nità europea. Dalla Tosca¬ 
na, ad esempio, può veni¬ 
re un contributo partico¬ 
lare con l’energia geoter¬ 
mica. Che peso questo con¬ 
tributo può avere a livello 
comunitario? 

R.: — Certo, se sul pia¬ 
no delle proposte politi¬ 
che ritalia può dare il 
contributo che avanti dice¬ 
vo. sul piano di im con¬ 
tributo alla ricerca di fon¬ 
ti integrative o alternati¬ 
ve mi voglio richiamare 
aH’energia geotermica per 
due motivi: il primo per 
chè l’Italia è il paese di 
elezione per la sua costi¬ 
tuzione geologica, per la 
ricerca di energia geoter¬ 


mica. specialmente in re¬ 
gioni come la Toscana, il 
Lazio, la Campania e par¬ 
ie della Sicilia. In secondo 
luogo perchè l’Italia è il 
primo paese die ha mes¬ 
so in atto la produzione di 
energia geotermoelettrica. 
Non dimentichiamo che 
la prima centrale geoter¬ 
moelettrica è m funzione 
a Larderello dal 1906. In 
questo quadro, essendo an¬ 
che i tecnici italiani al- 
- l’avanguardia nel ^sqttpre 
; geotermico, dairitàlla'’puo 
venire - un contributo al 
l’Europa sia per la ricerca 
di questa energia geoter¬ 
mica. in altri paesi, an¬ 
che indiziati, come la 
Francia dove già si fa pa¬ 
recchio, sia perchè in fon¬ 
do la zona della T<^ana 
meridionale dove c’è Lar¬ 
derello. può diventare una 
sorta di « laboratorio » in 
natura, un « laboratorio » 
per tutta l’Europa. 

D. — Si è parlato di un 
uso plurimo per i cascami 
di vapore. La Regione To¬ 
scana ha avviato progetti 
sperimentali di grande 
interesse per riscaldare 
scuole, abitazioni, serre. 
Una simile proposta può 
trovare un’eco nella co¬ 
munità, anche in rapporto 
al fatto che lo sviluppo 
dell’ agricoltura è forte¬ 
mente condizionato dal¬ 
l’uso dell’energia? 

R.: — Io credo che que¬ 
sto problema della cooge- 
nerazione, cioè della uti-, 
lizzazione di tutti i casca¬ 
mi di calore ovunque si 
produca energia elettrica, 
debba interessare non so¬ 
lo l’Italia ma tutta l’Eu¬ 
ropa proprio perchè tutta 
l’Europa è carente di fon¬ 
ti di energia E’ assurdo 
che il calore, in qualun¬ 
que - parte d’Europa si 
faccia, debba essere pro¬ 
dotto bruciando petrolio, 
bruciando carbone, o fis¬ 
sionando nuclei atomici. 
Il calore si deve fare dal 
calore, cioè a deve fare 
dai cascami calorifici del¬ 
le centrali produttrici di 
energia elettrica, dal so¬ 
le, dall’energia geotermi¬ 
ca delle acque calde e da 
altre fonti integrative co¬ 
me l’energia dei rifiuti 
etc Parlando della Regio¬ 
ne Toscana bisogna dire, 
per esempio, che con il 


progetto Amiata, per la 
prima volta si prevede la 
costruzione di 50 ettari di 
.serra riscaldate con i ca 
.scarni dell’energia geoter¬ 
mica. cioè con le acque 
calde. E’ un esempio che 
può essere seguito in mol 
tl altri paesi. 

' D.: — Lo stesso si può 
dire per il solare. C’è an 
che qui un impegno del¬ 
la Regione Toscana, che 
sta- preparando addirittu¬ 
ra . una « mappa . climatu 
ca ». ■ ’ ' ' 

R.: Non c’è dubbio ■ 

sull’impegno della ' Regio¬ 
ne. Per l’energia solare, 
però, a mio parere occor¬ 
re fare uno sforzo enor¬ 
me in tutti i paesi della 
comunità, coordinando il 
lavoro e la ricerca. Certo 
l'Italia per sua natura 
(l’oleografia lo vuole il 
« paese del sole ») si pre¬ 
sta meglio che altri paesi 
alla sperimentazione. Ma 
è un fatto che la speri¬ 
mentazione in questo set- ' 
tore è in tutta Europa as¬ 
solutamente insufficiente. 
Uno sforzo europeo quin- 
di, si impone e può dare 
del risultati più rapida¬ 
mente. 

D.: — Il rapporto ener¬ 
gia - sviluppo travalica 
ormai il quadro nazionale 
per inserirsi in un conte¬ 
sto sovrannazionale. Oggi, 
forse è insufficiente rife¬ 
rirsi solo ad un piano e- 
nergelico nazionale, per 
guardare, invece, sul pia¬ 
no programmatico ad un 
piano europeo per l’ener¬ 
gia. In questo quadro la 
proposta italiana è quel, 
la toscana come possono 
collocarsi a livello euro 
peo?, 

R.: — E’ indubbio che 
una programmazione do¬ 
vrebbe essere fatta sul pia¬ 
no plurinazionale; il fat¬ 
to è che noi manchiamo 
ancora oggi di im piano 
energetico di una pro¬ 
grammazione nazionale se¬ 
ria. E’ necessario quindi 
intanto programmare in 
casa nostra per poi con¬ 
frontarci con quella di al¬ 
tri paesi. E’ così che po¬ 
trà essere costruita ima 
programmazione « euro¬ 
pea ». 

Renzo Cassigoli 


Associazioni intercomunali: / 


CENTRO VENDITA 


la DC sta sul doppio binario alterini 
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Il Comune cambia vólto - I-primi impegni con la riforma sanitaria - Il con¬ 
fronto è stato lungo e proficuo - Nessuna volontà centralistica - Le mire de 


L’eco è stata immediata, 1’ 
aprovazionc della legge sulle 
associazioni intercomunali ha 
suscitato un immediato inte¬ 
resse. E come era logico at¬ 
tendersi da’A la originalità del 
provvedimento, questa eco si 
è propagata ben oltre i con¬ 
fini della Toscana. 

C’è chi ha voluto mettere 
in risalto il « coraggio » della 
maggioranza di sinistra che 
ha varata la legge mentre an¬ 
cora manca una riforma na¬ 
zionale delle autonomie. C’è 
invece chi come la DC, ha 
pre.so a pretesto la legge per 
iniziare a bombardare la mag¬ 
gioranza di sinistra già forse, 
pensando alle elezioni regio¬ 
nali del prossimo anno. 

Le reazioni vanno lette In 
relazione alle grandi iwten- 
zialità di questo provvedimen¬ 
to. Non è infatti solo un pro¬ 
blema organizzativo ma una 
affermazione del primato del 
Comune e della conseguente 
volontà di potenziamento, di 
adeguarlo ai compiti e alle di¬ 
mensioni richieste dalla no¬ 
stra epoca. • . ' . - 

I.e risorse vengono messe in¬ 
sieme. gli squilibri si atte¬ 
nuano. gli sperperi dovrebbero 
scomparire: è un colpo a cer¬ 
te remore contro rcfficìenza 
degli enti locali. E* l’assegna¬ 
zione di un ruolo attivo, di 
una più forte capacità di in¬ 
tervento che viene assegnata 
ai comuni. 

« Questo atto della Regione 
— spiega il compagno Luciano 
Lusvardi, responsabile della 
commissione enti locali del 
comitato regionale —. costiliii- 
sce un importantis.simo pas.so 
in avanti per i Comuni e per 
gli enti locali della To.scana. 
E’ un atto coraggioso che 
porteremo fino in fondo. Ma 
occorre che si arrivi immedia¬ 
tamente alla riforma generale 
del sistema delle autonomie: 
quale governo nazionale sarà 


capace di fare questo? ». I>a 
riforma sanitaria impone tem¬ 
pi e scelte precise. Sarà un 
primo impegno al quale suno 
chiamate le associazioni in¬ 
tercomunali. Poi la' gestione 
di tutte quelle deleghe che la 
Regione ha passato o passerà 
ai Comuni i quali, a loro vol¬ 
ta. te delegheranno alle asso¬ 
ciazioni. Le deleghe riguarda¬ 
no alcuni dei settori più deli¬ 
cati della vita regionale: l’a¬ 
gricoltura, il turismo, l’urba¬ 
nistica e cosi via. Ci saranno 
servizi da gestire, ci sarà da 
mettere in moto una ricerca, 
non astratta, delle aree di 
programmazione. « Favorire¬ 
mo — cosi avverte Lusvardi 
— lo futura costruzione dell’ 
ente intermedio ». 

Nell’aula di Palazzo Pan- 
ciatichi i partiti hanno avuto 
modo di esprimere, in un di¬ 
battito che è stato lungo c mi¬ 
nuzioso, le loro posizioni. .Alla 
DC. evidentemente non è ba 
stato tant’è che a due giorni 
di distanza dal dibattito in 
consiglio, ha convocato una 
conferenza stampa nel cor.so 
della quale ha sparato a zero 
contro la legge. 

Ha accusato i comunisti di 
essere stati chiusi a qualsiasi 
osservazione critica, di avere 
pattuito nella maggioranza un 
atteggiamento da tenere in 
aula a prescindere dalla giu¬ 
stezza o meno di certe osser- 
vaz’ooi. Risponde Lusvardi: 
« Molto probabilmente in con¬ 
siglio non era plausibile soste¬ 
nere la linea che invece è e- 
mersa successivamente. Co¬ 
me si fa a dire che siamo .sta¬ 
ti chiusi quando per due gior¬ 
ni. articolo per articolo, emen¬ 
damento per emendamento, 
abbiamo dialogato, risposto al¬ 
le loro argomentazioni? In 
una conferenza stampa è più 
facile, e più comodo, mostra¬ 
re il volto di un PCI che sa¬ 
rebbe chiu.so e .settario... ». La 


DC cammina su un doppio bi 
nario'.' Da mesi la giunta ha 
avanzato la proposta di leg¬ 
ge: come si fa a dire die la 
maggioranza non ha voluto il 
confronto? La stessa consul¬ 
tazione nella società civile to¬ 
scana. tra i consigli comuna¬ 
li e gli enti locali è stata arti¬ 
colata. ampia. Ricordava, di- 
l’inizio del dibattito, il com¬ 
pagno Luigi Berlinguer che in 
questi mesi si è avuto un sus¬ 
seguirsi di incontri, di scam¬ 
bi di osservazioni, di contatti 
non formali. Molte delle solu¬ 
zioni trovate portano il segno 
di questa evidente opera uni¬ 
taria. 

In.siste Lusvardi: « per e.sem- 
pio la soluzione trovala per 
l’area fiorentina è stata frut¬ 
to dell’opera della sola mag¬ 
gioranza? Perché ora si tira 
indietro? ». Le trentadue zone 
sarebbero, a detto della DC. 
troppo grandi. Gran parte de 
gli emendamenti presentati mi 
ravano a spezzare le aree e 
nella stessa conferenza stam 
pa si è insistito non poco su 
questo punto. La maggioranza 
di sinistra ha affermato che 
il criterio è stato quello di met¬ 
tere a frutto le positive espe¬ 
rienze che i comuni hanno 
compiuto in questi anni. Allo¬ 
ra viene fuori chiaramente 
che dietro il paravento della 
difesa della « cultura locale » 
c’è la voglia di coltivare il 
proprio orticello, che è sempre 
più facile dividere che unire. 

c Nessuna volontà centrali- 
stica — dice Lusvardi in one¬ 
sto colloquio — ci ha guida¬ 
to. Se ave.ssimo voluto caval¬ 
care questa .spinta allora a- 
vremmo dovuto spezzettare, 
aumentare le as.sociazioni. E’ 
quando ci sono numerosissime 
realtà che eventualmente può 
farsi largo la tentazione di 
una direzione forte ». 

Nella requisitoria della DC 
.si è tirata in ballo la presunta 


volontà prevaricatrice del PCI 
nei confronti dei partiti inter 
medi. Ma anche in questo ca 
so la DC non ha voluto tenere 
conto del ' confronto in aula. 
Vi è stata una .straordinaria 
fatica per dare alle forze « mi¬ 
nori » il massimo della rap¬ 
presentatività in relazione al¬ 
la forza elettorale. Gli stessi 
partiti ' intermedi non hanno 
sollevato, a questo proposito 
obiezioni. Cosi come non c’è 
machiavello dietro il rinvìo 
agli statuti della definizione 
degli effettivi organismi di di¬ 
rezione politica delle associa¬ 
zioni. ’ ‘ 

A queste critiche Lusvardi 
risponde affermando che nel 
rinvio agli statuti non c’è il 
tentativo di « lavarsi le mani » 
ma che la scelta è stata consi¬ 
gliata da ragioni di scioltezza 
e di rispetto. E per quanto 
riguarda la garanzia alle mi 
noranze non si può affermare 
che la proposta di legge non 
sia scesa fin nei dettagli. 

Ixj ste.sso presidente della 
giunta regionale. Mario Leo 
ne. ha insistito su questo sfor¬ 
zo nella ricerca di soluzioni 
le più sinceramente democra¬ 
tiche e rappresentative. Con 
la legge approvata sì apre ora 
il periodo delle ulteriori va¬ 
lutazioni: i Comuni associati 
avranno modo di esprimere 
valutazioni e giudizi, di speri¬ 
mentare mentre la legge de¬ 
colla anche le eventuali in- 
ca>gru€nze. Estrema atten¬ 
zione verrà rivolta anche alle 
, osservazioni della minoran¬ 
za. « Saremo attenti alle cri¬ 
tiche — conclude Lusvardi — 
ma respingeremo fermamente 
gli attacchi miranti a paraliz¬ 
zare il funzionamento della 
legge, denunciando, qualora 
ci fossero, anche eventu''" 
scopi non confes.iati ». 

Maurizio Boldrir 


Analisi di un settore economico importante nella regione 


; K non luccica più 
anche se il peggio è passato 


EMPOLI — Il peggio sembra 
essere passato, per il mo-' 
mento.' Negli ultimi 4 o 5 an¬ 
ni. il vento della crisi ha sof- 
. fiato.sul fuoco delle industrie 
vetrarie toscane: chiusure. li¬ 
cenziamenti riduzioni di per¬ 
sonale. cassa integrazione, ' 

; I fenomeni sono stati di¬ 
versi. sfaccettati, ma certe li¬ 
nee di tendenza sono risulta¬ 
te comuni. A colle Val D’Elsa 
negli anni tra il ’74 ed il '78. 
gli addetti sono diminuiti di 
^ unità: ad Empoli nello 
stesso periodo, il calo è stato 
di 3(X)-^ persone. Adesso, le 
cosa vanno decisamente me¬ 
glio. I sonni .sono diventati 
tranquilli ad Empoli, un po’ 
meno a Colle Val D’Elsa; do 
ve ancora c’è il problema di 
salvare alcune aziende dal 
precipizio della chiusura. In 
generale, comunque, il mer¬ 
cato ctira* per gli esperti. 

Abbiamo preso ad esempio 
finora. Empoli e Colle Val 
D’Elsa perchè sono due delle 
realtà più significàUve in 
Toscana: da questo punto di 
vista. Nell’intera regione, so¬ 
no più di 7.000 i lavoratori 
del vetro. Con una certa ap¬ 
prossimazione la suddivisione 
è questa: 3.000 ad Empoli. 
1.000 nella Val D’Elsa senese 
(Colle e Poggibonsi), .500 a 
Pisa. óOO a Livorno. 600 a 
San Giovami V'aldamo. 

Le grandi industrie sono 
solo due o tre. Il resto è 
tutto coperto da piccole e 
medie imprese disseminate 


sul territorio. E’ una caratte¬ 
ristica tipica dell’assetto pro¬ 
duttivo regionale. 

« Il calo di occupazione 
degli anni passati — dice 
PcDp'celli. respo'isabile della 
FULC (Federazione unitaria 
lavoratori chimici) — è stato 

più forte per i settori del 
vetro tradizioiale e cavo, 
minore per quello bianco». 

Le ragioni della crisi sono 
tante, alcune di ordine gene¬ 
rale. altre particolari di 
questa o quella industria di 
una zona o di un’altra. Ma 
c’è un dato comune molto 
significativo: in alcuni mo¬ 
menti. la produzione di certi 
materiali è stata superiore al¬ 
le richieste del mercato. Ne è 
nata una vera e propria 
guerra tra i gruppi per il 
controllo del mercato: ne so¬ 
no derivati processi di ri¬ 
strutturazione che hanno inte¬ 
ressato migliaia di persone: 
d’altra parte, ci sono alcuni 
tipi di prodotti, di cui siamo 
assolutamente carenti: siamo 
costretti ad importare il ve¬ 
tro per ottica ed anche per 
le attrezzature tecniche e 
scientifiche. La contraddizione 
appare palese. 

« Eridentenjenle ~ aggiun¬ 
ge Peppicelli. che incontria¬ 
mo al Palazzo delle Esoosi- 
zkmi di Empoli, in una pausa 
dell’a.sscmhlea nazionale dei 
delegati del vetro della FULC 
in cui si discute la piatta¬ 
forma per il rinnovo contrat¬ 
tuale — lo strumento indi¬ 


spensabile per evitare queste 
storture e la programmazio¬ 
ne. Occorre orientarsi verso 
alcuni settori che dovranno 
svilupparsi, come ragricoltu- 
ra e l'edilizia ad esempio, e 
quindi produrre gli oggetti in 
vetro di cui hanno bisogno ». 

La piattaforma nazionale 
per il rinnovo contrattuale si 
uiserisce . a pieno titolo in’ 
questa problematica, quanao 
si parla ^ controllo sindaca¬ 
le di investimenti e le pro¬ 
spettive produttive, dì capaci¬ 
tà di proposta e iniziativa del 
sindacato su questi temi, si 
toccano punti di grande im¬ 
portanza. «Ma non c’è solo 
questo — dice ancora Peppi- 
celli. — la piattaforma inve¬ 
ste anche l’ambiente di lavo¬ 
ro, le tecnologie, le.nuove fi¬ 
gure professionali e scale pa- 
rametrali. la ricostruzione del 
salario, il recupero della pro¬ 
fessionalità. l’orario di lavo¬ 
ro. In poche parole, si tcnae 
a modificare il modello di 
gestione industriale c di or¬ 
ganizzazione del lavoro. Na¬ 
turalmente, sarà necessario 
legare la battaglia contrattua¬ 
le ai problemi più generali 
della programmazione eco¬ 
nomica. dell’asseUo del terri¬ 
torio. dei piani di settore». 

Anche per i lavoratori del 
vetro della Toscana. le pros¬ 
sime settùnane si preannun¬ 
ciano dive, difficile che la 
lotta possa chiudersi facil¬ 
mente e in breve tempo. Ma 
qui non ai nutrono eccessive 


preoccupazioni. La tradizione 
— dicono alcuni operai di 
Colle Val D’Elsa - è dalla 
nostra parte: abbiamo sem 
pre condotto le nostre bat 
taglie contrattuali in piena 
unità, senza lacerazioni né 
cedimenti. Non c’è ragione 
che le cose vadano diversa¬ 
mente questa volta; le recenti 
esperienze, d’altronde sono di 
buon auspicio; piena parteci¬ 
pazione di tutti i lavoratori, 
solidarietà, fermezza nel per¬ 
seguire gli obiettivi. Dopo i 
contratti, ci saranno subito 
altri impegni ed altre sca¬ 
denze. 

« Stiamo esaminando la 
possibilità — spiega Marco 
(>)laiuta. responsabile della 
FILCEA-CGIL per la zona 
empolesc — di elaborare una 
piattaforma regionale che 
raccolga e sintetizzi le esi¬ 
genze c le indicazioni delle 
varie zone. Ci sono alcune 
questioni di cui si parla da 
tempo e che meritano di es¬ 
sere affrontate: la necessità 
di forme associative tra gli 
imprenditori, per l’acquisto 
di materie prime. La ricerca 
di nuovi mercati. la parteci¬ 
pazione a mostre: la qualifi¬ 
cazione del prodotto, la pre¬ 
parazione professionale e 
l’in.serimento dei giovani. 

E’ un fatto, che qui da noi 
manca manodopera qualifica¬ 
ta ed {.giovani non sembrano 
avere molta intenzione di 
entrare in vetrerìa ». 

Fausto Falorni 


VIA BARACCA 148/S - Tel. 417.873 - FIRENZE 


La PICCOLA TORINO 

ULTIMI GIORNI 

PER RINNOVO LOCALI SI TRASFERISCE DI 
FRONTE, IN VIA MAS ACCIO, 165 NERO 

Per l'occasione effettua un CLAMOROSO SALDO 
DI TUTTE LE SUE MERCI 

VALORE REALIZZO 

Abiti da sposa L. 200.000 L. 90.000 

Abiti da comunione L. 100.000 L. 50.000 

Abiti da cerimonia L. 95.000 L. 45.000 

Pellicce vere di 
■ diversi tipi 
Pellicce sintetiche 


L. 1.700.000 L. 900.000 
L. 190.000 L. 100.000 


GONNE, VESTITINI E TANTI ALTRI ARTICOLI, 
CAPPELLI, VELI DA SPOSA, MONTATURE ECC... 
A PREZZI PIU' BASSI DI UNA LIQUIDAZIONE 

AFFRETTARSI TEL. 577604 - 577768 - 579594 


AVVISO DI GARA 

L’AZIENDA CONSORZIALE ACQUA E GAS - CONSIAG - 
PRATO, indice esperimento di gara con offerte in ribasso, me¬ 
diante licitazione privata da tenersi col sistema di cui ell'art. 1 
comma a) della legge 2 febbraio 1973 n. 14, per appaltare I 
seguenti lavori; 

1) Manutenrione ed estensione della rete c degli impianti acqua 
e gas nel territorio del Comune di Prato. Importo a base 
d'asta L. 680.000.000 - giusto il disposto della delibera¬ 
zione N. 289 del 7-6-1979. 

2) Manutenzione ed estensione della reta e degli impianti dell' 
acquedotto nel territorio dei Comuni di Montemurlo, Poggio 
a Calano e Caimlgnano. Importo a base d'asta L. 200.000.000 
--giusto (I disposto delta deliberazione N. 290 del 7-6-1979. 
Le Imprese interessate possono chiedere di essere invitate 

nfl termine di dieci giorni dalla data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso, mediante domanda da indirizzare ai CONSIAG - Via 

Targetti n. 26 - Prato 

IL PRESIDENTE- Mario Pini 


AVVISO AGLI UTENTI 
E FORNITORI DELL'ENEL 

Al sensi delle disposizioni vigenti e. In particolare, 
di quelle sull’anagrafe tributaria e sul codice fiscale, 
le corrispondenze, le fatture e ogni altro documento 
dell’Enel risultano emessi dall’ 

Ente nazionale per l’energia elettrica • Enel 
Via G. B. Martini. 3 • Roma 00198 

. codice fiscale 008117205BO 

Tuttavia sugli atti stessi sono anche Indicati gli 
estremi della specifica unità decentrata dell'Enel (Com¬ 
partimento, Distretto o Esercizio Distrettuale, Zona) ter¬ 
ritorialmente responsabile della gestione tecnica oppure 
ammìnìstrativo-contabile dei rapporti con il singolo utente 
o fornitore. 

Pertanto, si invitano tutti gli Interessati a indirizzare 
direttamente afl’unità decentrata competente e non alla 
Sede Centrale dell'Enel In via G. B. Martini. 3. le loro 
richieste, i loro pagamenti, le loro corrispondenze e ogni 
loro altra iniziativa, al. fine di assicurare il tempestivo 
e corretto riscontro da parte dell'Enel. 



0(K»l ore 15,30 
DISCOTECA con 

SNOOPY 
e 6IRARDEN(K> 

Ora 21 

BALLO LISCIO con 

« L'ULTIMA EDIZIONE 





CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. WR) 4B21S 


OGGI POMERIGGIO 


I CUGIM M 
CAMPAGNA 

QUESTA SERA 


DISCOTECA 


'Ne hanno già vendute un milione. 
Un bel successo! 


me rha consegnata 
immediatamente! 



Fovdfiesta. 
Chiedi .. 
a chi ce rha già. 


t/or-c/ 


IN TOSCANA 


'Da 

hotpovatouna^ande 

assistenza! 


Tradizione di forza e sKuezza 


1=315 knioon un fbol 


AREZZO • AUTOHDO Sas - Tel. 25850 
CEDUA • niNERAUTO Srl - Tel. 641302 
GROSSETO • Sqwrgange FAUONI - Tel. 22386 
UVORNO • ACAV Sm - Td. 410542 
IUCCA - iii|. C. PACINf • Tel. 46161 
MONTECATINI • MONTEMOTORS SpA - Tel. 77423 
FRA • SBRANA - Tel. 44043 
nSTOU • TONMEIU A C. - Tei. 29129 
raGGISONSI - AJ. « AfMrelR Remo • Tel. 936768 
PONTEDERA - AUTOSPRINT - Tel. 212^-52735 
SIENA - FIU ROSATI (Chini Sede) • Tei. 20031 
VIAREGGIO • AUTOMODA SpA - Tel. 46344. 
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Uno sguardo approfondito a «Visoalità del Maggio» 


Dietro le quinte spesso 
un pittore dimenticato 

4 

Il valore della scenografia - L’artista visivo e realizza^ 
zioni sceniche - Una esposizione allestita con opportunità 
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Ancora qualche Importante 
Biictiacolo in programma e 
poi. ai primi di luglio, anche 
quc.sta quarantaduesima edi¬ 
zione del Maggio Musicale 
fiorentino passerà agli archi¬ 
vi. Quella che Invece è desti¬ 
nata a restare fino al pras- 
simo ottobre è la mostra 
«< Vlsualità del Maggio. Fi¬ 
gurini, bozzetti e spetta¬ 
coli (1933- 1979)» aspiterà. 
come è noto, a Forte Belve¬ 
dere, e fra pochi giorni in¬ 
tegrata, a Prato pres.so l’isti- 
luto Mngnolfi, da una secon¬ 
da e.sposizionc. questa volta 
dedicata ai costumi e ad al¬ 
tro materiale documentarlo. 

La rassegna, organizzata 
dal Comitato Manife.stazioni 
Firenze-Prato, sembra e.ssere 
caduta a proposito, in un 
momento di reale decollo del 
Teatro Comunale di Firenze, 
un’istituzione questa che, per 
.serietà di programma e rigo¬ 
re amministrativo, si è a 
buon diritto conquistata un 
posto di tutto rispetto aU’in- 
terno del travagliatissimo 
mondo della vita musicale 
pubblica. Su queste stesse 
colonne già altri è intervenu¬ 
to, in sede di recensione, in 
merito alla mostra di Forte 
Belvedere: ora. a circa un 
mese e mezzo dall’inaugura¬ 
zione. è for.se il caso di a- 
vanzare qualche riflessione 

E’, tanto per cominciare, 


sarà bene certificare 11 pieno 
assenso di chi scrive nei 
confronti di un’iniziativa rea. 
lizzata con tanta opportunità, 
e che è venuta di fatto a 
colmare una ragguardevole 
lacuna. Purtroppo, stando al¬ 
le cifre ufficiali e nonostante 
l’eccellenza della sede esposi¬ 
tiva, la mostra ha incontrato 
a tutt’oggi qualche resistenza 
da parte del pubblico 
Questo, comunque, non de¬ 
ve sorprendere troppo, dal 
momento che si tratta di una 
mastra chiaramente speciali¬ 
stica, anche se l’allestimento 
e la disposizione degli am¬ 
bienti facilitano un'utenza 
limpida e scevra da inutili 
ampollosità. Certo, ricorren¬ 
do al magici artifici del tea¬ 
tro. sarebbe stato quanto mal 
facile imbandire una pietanza 
d| segno opposto, tutta gioca¬ 
ta sullo spettacolo e .sulla 
sorpresa: ma un procedimen¬ 
to del genere .sarebbe alla fi¬ 
ne risultata tanto accattivan¬ 
te quanto scorretto, dal mo¬ 
mento che. neiralle.stimento 
di una mo.stra, quello che 
deve restare sempre al cen¬ 
tro dell’attenzione è l’oggetto 
esnasto, nella sua interezza e 
nella sua organicità, senza 
nulla concedere ad ogni .so- 
vrastnittura fuorvlailte. 
1933-1979. ouesto l’arco di 
tempo cons'derato. dalle ori¬ 
gini del Maggio addirittura 


all’anno in corso. 

Vista l’ampiezza delle date 
era indispensabile operare u- 
na scelta airinterno degli ol¬ 
tre «seimila» pezzi conserva¬ 
ti negil archivi del Teatro. E 
la scelta è stata fatta, con 
tutti gli inconvenienti, del 
resto inevitabili, delle scelte. 
Forse quello che è un po’ 
mancata è una disposizione 
più problematica del materia¬ 
le proposto, un po’ appiattito 
di fatto nella disposizione al¬ 
fabetica del catalogo dove, 
nel complesso di quasi quat¬ 
trocento pagine, i reali punti 
di forza finiscono per per¬ 
dersi in una serie di nomi 
talvolta abbastanza secondari. 

D’aitro canto, sarebbe stato 
un errore insistere soltanto e 
.soprattutto sulle punte emer¬ 
genti, un inganno nel con¬ 
fronti di una vicenda, appun¬ 
to quella del Maggio, nell’In¬ 
sieme di notevole rilievo ma 
non certo priva di momenti 
meno prestigiosi. Come ha a- 
vuto modo di scrivere Raf¬ 
faele Monti nella nota intro¬ 
duttiva al catalogo « ... la 
carta che dovrà da .subito 
distinguersi come carattere 
lndiscu.s.so del Maggio fu 
Duella della pittura-.scenogra- 
fia che per anni diverrà em¬ 
blema denigrato del festival e 
per nostra fortuna fonte di 
una. straordinaria collezione 
di bozzetti e figurini ». 


A questo punto, al di là 
della collezione di materiali 
plttorico-graflci, una collezio¬ 
ne illustrata da personalità di 
primissima grandezza, resta 
da chiedersi il perchè delle 
polemiche contro la vocazio¬ 
ne pittorica del Maggio, cosi 
come impossibile non sotto¬ 
lineare l'esclusione nelle sce¬ 
nografie del festival di ogni 
realizzazione di impianto ra¬ 
zionalista, in cui lo spazio 
scenico fosse inteso come 
rapporto strutturale fra la 
scena, o gli Interpreti e 11 
pubblico. 

Pensando alle realizzazioni 
più nuove e più stimolanti di 
questi ultimi anni, come non 
rendersi conto che gran parte 
dei risultati più convincenti, 
almeno per chi scrive, sono 
stati conseguiti proprio in 
polemica nel confronti di una 
scenografia fru.sta e inerte, 
responsabile non ultima della 
grave crisi di presenze re¬ 
gistrata in pa.s.sato dalle isti¬ 
tuzioni musicali. 

Come esemplo di tutto un 
modo di lovorare. basterà ci¬ 
tare Il recentissimo « Oro del 
Reno ». un prodotto eccezio¬ 
nale proprio per la sua tenu¬ 
ta d’assieme, per il suo alto 
grado di spettacolarità dovu¬ 
to ad una perfetta integra¬ 
zione fra 1 tre maggiori re- 
.soonsabili (Metha, Ronconi. 
Pizzi) e l'oggetto musicale in 




questione. 

A questo proposito, un al¬ 
tro problema sarebbe da af¬ 
frontare: le ragioni, cioè, per 
ie quali dopo la pittura-pittu¬ 
ra si è venuta come perden¬ 
do la presenza dell’artista vi¬ 
sivo nelle realizzazioni sceni¬ 
che, con particolare riguardo 
all’oi>era lirica. L'interrogati¬ 
vo non è certo di poco conto 
qualora si tenga presente 
l’effettiva caduta di steccati 
fra le varie discipline espres¬ 
sive verificatasi a partire dal 
maturi anni Sessanta (con 1 
dovuti richiami alle esperien¬ 
ze precedenti, futuristi e da¬ 
da in te.sta). 

Pur su versanti diversi, 
basterà pensare a quanto di 
visualltà si trova nel teatro 
di Ronconi, cosi come di 
Wil-son o di Kantor. per fare 
qualche esemplo; co.si come 
quanto di teatralità si può 
evidenziare nel lavoro visivo 
di Beuys. di Pistoletto o nei 
grandi cretti di Burri (arti¬ 
sta, quest’ultimo, mai utiliz¬ 
zato a Firenze). 

Non c’è dubbio che una 
questione come questa do¬ 
vrebbe es.sere affrontata se¬ 
riamente (perchè non pensa¬ 
re. ad esemnlo. ad una orga¬ 
nica proposta programmatica 
anche in auesto settore), con 
tutti gli strumenti del caso. 

Vanni Bramanti 
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Secondo l'ARCI lo svolgimento della gara è in serio pericolo 


Il Palio Marinaro naviga 
nel mare delle polemiche 

Le questioni rionalistiche anteposte ai problemi più generali del palio • Necessario ripristinare l!au* 
torità del comitato organizzatore e del suo presidente - Le attrezzature sono della collettività 



Calendario 

venatorio 

n calendario venatorio per 
il 79 80 è in corso di defini¬ 
zione da parte della secon¬ 
da commissione del consiglio 
legionale toscano, la quale ha 
preso in visione le prese di 
posizione esprease da nume¬ 
rose assemblee di cacciatori 
toscani preoccupati deH'ur 
genza di definire rapidamen¬ 
te il calendario venatorio per 
la prossima stagione. 

La commissione si è impe¬ 


gnata od assolvere tale im¬ 
pegno nei tempi più rapidi e 
a questo proposito ha indet¬ 
to per domani 18 giugno, 
pre.sso la sede del consiglio 
regionale, una riunione con 
le associazioni venatorie, 
quelle agricole e naturalisti 
che nonché con gli as.se.-i.sori 
provinciali alla caccia per di- 
.scutere .sul calendario. 

Nello stesso tempo la com¬ 
missione consiliare sta lavo 
rande attorno alla propasta 
di legge regionale che dovrà 
dettare norme di attuazione 
della legge nazionale 


I rassegna 
del podismo 

Organizzata dal Bar Ma¬ 
ratona di Firenze si svolge¬ 
rà oggi la I rassegna del po¬ 
dismo valida per ras.segna- 
zione del I Trofeo Rancilio, 
del II 'lYofeo Maratona e del 
I Trofeo del fiori città di 
Firenze. 

Il percorso è di 13 chilo¬ 
metri. La partenza avrà luo¬ 
go alle ore 9 dal viale Man¬ 
fredo Fanti, davanti al bar 
Maratona. 


VI Trofeo 
F. Stacchìni 

Si conclude oggi, a San Mi¬ 
niato Basso, Il 6 trofeo Fran¬ 
cesco Stacchlnl, torneo di pal¬ 
lavolo che rientra nel qua¬ 
dro di ua serie di manife¬ 
stazioni che prevedono per il 
21 giugno un incontro dibat¬ 
tito (ore 17) su « La palla¬ 
volo dopo i mondiali di Ro¬ 
ma » e alle 21 rincontro fra 
il Be.skip di Adrjachow e la 
nazionale italiana juniores. 
Il 29 30 giugno si svolgerà 


un torneo di pallavolo ape¬ 
sano aperto a tutti. 

Torneo 
Viola Club 

Domani sera allo stadio 
del Campo di Marte si .svol¬ 
gerà la fa.se finale del tor¬ 
neo di calcio organizzato dal 
Centro di Coordinamento 
1 Viola Club. Alle ore 20 sarà 
I giocata la partita valida per 
I il 3 e 4 po.sto; alle ore 22 
j quella per il primo e secon- 
j do pasto. 


I bagni aperti, le scuole 
diiuse, li mare, il sole, l'ab- 
broiìzatura, il libeccio, le fe¬ 
rie, i turisti: a Livorno, senza 
ombra di dubbio, si respira 
già aria d'estate. 

Oltretutto, a confermare la 
seaiaziuiie, si fa giu avanti il 
rituale polemico che accom- 
pugnu le gare remiere: la 
Coppa dei Risicatori, il Palio 
Munnuro, la Coppa Baronii¬ 
ni. Mentre gli atleti riscalda¬ 
no i muscoli, gli organizzato- 
ri affilano le lingue, i minuti 
i .seconai che sarà impossibi¬ 
le guadagnare in acqua si 
cerca di lecuperarli già da 
ora a tavolino accaparrandosi 
le barelle tirale a lucido e 
studiando accorgimenti, tatti- 
die, strategie. 

Ma se le dispute « rionali * 
sono ancora relegate tra le 
mura di qualche .stanza, altre 
criticlie e denunce .sono ii.sci- 
tc aH'aperto, alla luce del so¬ 
le e sono state espresse 
pubblicamente: se ne è fatto 
promotore l'ARCI provincia¬ 
le. 

Secondo l'ufficio di presi¬ 
denza deirARCI livornese lo 
svolgimento del Palio Mari¬ 
naro 1979, previsto per il 15 
luglio, è in serio pericolo. 

E, .sempre secondo il pare¬ 
re deir ARCI, le cause di 
questa situazione vanno ri¬ 
cercate nel progressivo di¬ 
simpegno dell'amministrazio¬ 
ne comunale e della maggio¬ 
ranza delle circoscrizioni. Es- 
.se avrebbero di.satte.so le di¬ 
sposizioni contenute nello 
statuto del palio approvato 
dal consiglio comunale, ed 
avrebbero finito per ticlegaie 
tutto il lavoro preparatorio 
ad un comitato che ha noco 
a che fare con il comitato 
ori/ani/zatore previsto dallo 
Statuto. 

L’ARCI deniinda infatti i 
membri del comitato di aver 
acf ntrato la lem .'ittei'''M)ne 
— durante le riunioni die si 


sono succedute ogni settima¬ 
na a partire dal mese di 
marzo — su questioni riona¬ 
listiche esasperate. Tacendo 
perdere di vista gli interessi 
più generali del palio e quin¬ 
di dell’intera città. 

L’ARCI. a questo punto, in 
un comunicato, avanza alcune 
proposte che. a suo giudizio, 
pcrmetterebliero di riprende¬ 
re in mano il controllo della 
situazione e quindi il regola¬ 
re svolgimento della manife¬ 
stazione: 

1) le circti.scrizioni dovreb¬ 
bero immediatamente delega¬ 
re un loro rappresentante 
< politico > a far parte del 
comitato organizzatore, un 


rappresentante che garantisca 
la sua presenza alle riunioni 
ed eviti di identificarsi con i 
portavoce delle « cantine * o 
con i membri della commis¬ 
sione tecnica; 

2) ramn.*i'ni.strazione comu¬ 
nale dovrebbe chiaramente e 
pubblicamente riaffermare il 
proprio interes.se per il rego¬ 
lare svolgimento della mani¬ 
festazione. conferendo al co¬ 
mitato organizzatore ed al 
suo presidente la necessaria 
autorità, riaffermando con 
chiarezza che i gruppi di la¬ 
voro e la commissione tecni¬ 
ca debbono «operare se¬ 
guendo le decisioni del comi¬ 
tato organizzatore», come è 


stTilto cliiaramente nello sta¬ 
tuto del jwlio e. non condi¬ 
zionare. fino alla paralisi, il 
comitato organizzatore come 
ili pratica è avvenuto in 
questi mesi: 

3) riaffermare che le bar¬ 
che e le attrezzature non so¬ 
no <li proprietà privata delle 
cantine o di alcune persone, 
ma cleU’amministrazione co¬ 
munale e quindi deU’intera 
comunità, qualsiasi sìa la 
manutenzione effettuata su di 
c,ssc dalle cantine. 

A queste condizioni — 
concludo il comunicato ARCI 
— è ancora possibile salvare 
il palio». 

St. f. 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 


METROPOLITAN Chiusuri eslivt 
SORGENTI: Creasi 
JOLLY: Barracuda 
GRANDE: Superandy II fratello 
brutto di Superman 
MODERNO: Un dollaro di onoro 
EOLO: chiusura estiva 
LAZ2ERI (Supersexy movitl): 
Les pornocrates 


PISA 

ARISTON: Quel gran pezzo deil’U- 
balda tutta nuda tutta calda 

ODEON: La prima grande rapina 
al treno 

ASTRA: Wampyr 

ITALIA: Superandy il fratello 
brutto di Superman 

NUOVO: Concorde alla re '79 

PISTOIA 

EDEN: Fuoco nel ventre 

ITALIA: non pervenuto 

ROMA: non pervenuto 

LUX Chiusura estiva 

GLOBO: Unico indrzio un anello di 
fumo 

OLIMPIA (Margina coperta): 
L'australiano 


SIENA 

IMPERO: chiuso per ferie 
SMERALDO: chiuso per restauro 
METROPOLITAN: Unico indizio 
una spirale di fumo 
ODEON: La seduttrice 
MODERNO: American levar 

VIAREGGIO 

EDEN: Chiuso per feria 
ODEON: Amici miei 
EOLO Chuiso per feria 
GARDEN II capolavoro di Walt 
Disney: c La carica dei 101 > 
a colori 

LUCCA 

MIGNON (Supersexy movies): 

La porno amante 
MODERNO: Wampyr 
ASTRA: Moses Wme Detectiva 


Tritio ìj 

-1V J.J[ J-d • aperto al confronto critico 

.SCI impegnato in una molteplicità 
-1- Q di direzioni 

I Clr attento ai fatti del eiomo 


PANTERA; Ernesto 
CENTRALE: non pervenuto 
CENTRALE: Provo d'orchestra 

MONTECATINI 

KURSAAL Superandy II fratello 
brutto di Superman 
EXCELSIOR I tre dell’operaziona 
Drago 

ADRIANO Mariti 

CARRARA 

MARCONI: Il segreto di Aghata 
Christie 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Squadra volante... 
uccideteli senza pieti 

CAMAIORE 

MODERNO: Ceppo il folla 



Inizia oggi il primo round del megaspareggio 


A Pisa Cerretese-Carrarese 
per un posto in serie «C 1» 

Sul campo di Massa Tlmperìa affronta il Montevarchi 



dilizio la mc/ucci 


du Art wo'i Siiniturt 

K.i-,:.-.tinìt-nti ■ l/npre^j c’JtU' 


Pawmcnti 


OLMO (AREZZO) - Tel. (0575) 39.264 


Oggi a « Bobolì » 
Bianchi contro Azzurri 

Dopo ben 18 anni il giardino di Boboli ospiterà ti calcio 
storico fiorentino. Òggi, alle ore 17. la .'quadra dei « Bian¬ 
chi » del quartiere di Santo Spinto incontrerà quella degli 
.« Azzurri » di Santa Croce. 

II prossimo incontro, in programma li 24 giugno, vedrà 
di fronte i « Rossi » di Santa Mar.a Novella e i « Verdi » di 
San Giovanni Le vincenti delle due partite si incontreranno 
•sempre in Boboli il 28 giugno. 

Intanto lUfr.cio istruzione presso tl tribunale di Firenze 
ha emesso, ieri, la sentenza istruttoria di prtxscioglimento 
perché il fatto non sussiste nei confronti del calcianti « Azzur¬ 
ri » e « B.onchi » in relazione al procedimento di rissa a loro 
carico per i fatti avvenuti lo scorso anno in plazM S. Croce. 

Tale provvedimento, che consente al giocatori di parteci¬ 
pare con animo rasserenato al gioco, costituisce un monito 
affinché le manifestazione non degeneri mantenendo il suo 
carattere di acceso agon’.smo nw di confronto leale proprio 
ai suo spinto storico rievocat*vo. 


Oggi sul campi di Pesa e 
di Massa Inizia il primo dei 
cinque round del megaspa¬ 
reggio per la promozione in 
serie Cl. Le squadre interes¬ 
sate a questo torneo, come 
e noto, sono la Cerretese, la 
Carrarese, il Montevarchi, la 
Sangiovannese e l’imperia. 
Squadre che hanno concluso 
il girone (che è stato vinto 
dalla Sanreme.se) a parità di 
punti. 

Ed è appunto perchè nel¬ 
la S«nÌprofessionisti non va¬ 
le la differenza reti che a- 
vranno luogo questa serie di 
incontri di spareggio. Un mi- 
nl-tomeo che dovrebbe con¬ 
cludersi il i. luglio ma che 
potrebbe avere un’altra coda 
nel caso due o più squadre 
dovessero trovarsi a parità 
di punti. In questo caso se 
le squadre fossero due o tre 
si disputerebbe un altro me- 
gaspar^gio e se a conclu¬ 
sione di questo le squadre 
si trovassero sempre a pari¬ 
tà di punti la squadra che 
nella prossima stagione par¬ 
teciperà al campionato di Cl 
verrebbe fuori da un sorteg¬ 
gio. 

Nei caso ie squadre doves¬ 
sero essere tre a parità di 
punti il megaspareggio si con¬ 
cluderebbe alla fine dei me¬ 
se di luglio e giustamente 
la L^a Semìprofessionisti, di 
comune accordo con le so¬ 
cietà interessate, ha deciso 
li sorteggio. 

Intanto, come abbiamo ac¬ 
cennato. domani .sono in pro¬ 
gramma le prime due par¬ 


tite a Pisa là Cerretese in¬ 
contrerà la Carrarese, men¬ 
tre sul campo di Massa l’Im- 
peria se le dovi^ vedere con 
il Montevarchi. Riposa la 
Sangio'/annese la società che 
dopo il .sorteggio sembra non 
essere più d’accordo circa la 
designazione del campo di Pi¬ 
stoia per rincontro con la 
Cerretese. La Sangiovannese 
fa. infatti, presente che Cer¬ 
reto Guidi, pur appartenen¬ 
do alla provincia di Firen¬ 
ze, dista solo 20 • chilometri 
da Pistoia, mentre San Gio¬ 
vanni Valdamo come mini¬ 
mo è distante da Pistoia 70 
chilometri. 

A tale proposito c’è da ri¬ 
cordare che non appena 1 
dirigenti della Sangiovannese 
sollevarono qualche pe^Ies- 
sità in merito alla designa¬ 
zione del campo di Pistoia 
fu fatto il nome del campo 
di Siena ma i dirigenti del¬ 
la squadra vaidamese rifiu¬ 
tarono. A questo pimto fu 
loro prospettato un campo 
dell’Umbria e anche questa 
proposta fu respinta ed è per 
questo che fu scelta Pistoia. 

Tornando alle gare di do¬ 
mani (inizio ore 17,30) si può 
dire che si tratta di due par¬ 
tite aperte ad ogni risultato 
in quanto se è vero che la 
Carrarese è la squadra che 
n^ corso del torneo è ap¬ 
parsa la migliore, quella in 
grado di recitare un buon 
copione, va fatto presente che 
la Cerretese. specialmente 


nell'ultima parte del campio¬ 
nato, ha messo in mostra 
un gioco di ottima fattura. 

Orrlco, TaHenatore della 
Carrarese, è convinto che la 
sua squadra si assicurerà il 
risultato ma anche Gei. il 
trainer delia Cerretese, è del¬ 
lo stesso avviso. E cosi do¬ 
mani, sicuramente, sul cam¬ 
po di Pisa farà molto « cal¬ 
do » rale a dire che le due 
squadre si affremteranno al 
massimo delia concentra¬ 
zione. 

Stesso discorso vale per 1’ 
incontro di Massa (inizio ore 

17,30) fra rimperia e il Mon¬ 
tevarchi. In questo caso il 
pronostico resta assai più dif¬ 
ficile In quanto le squadre 
si assomigliano molto come 
tipo di gioco. 

Il secondo turno è stato 
fissato per mercoledì 20. Ec-, 
co gli accoppiamenti e i cam¬ 
pi dove saranno giocate le 
partite. Genova (ore 17,30) 
Imperia - Carrarese; Arezzo 
(ore 17,30) Montevarchi- San¬ 
giovannese (riposa la Cerre¬ 
tese). Domenica 24 giugno. 
Lo. Spezia (ore 17,30) Im- 
peria-Cerretese; Empoli (ore 

17.30) Sangiovannese-Carrare- 
se (riposa H Montevarchi). 
Mercoledì 27 giugno. Monte- 
catini (ore 17,30) Oarrarese- 
Montevarchi; Pistoia (ore 

17.30) Cerretese Sangiovanne¬ 
se (riposa rimperia). Dome¬ 
nica 1. luglio. Prato (ore 

17.30) Montevarchi-Cerretese 
Massa (ore 17.30) Sangiovan¬ 
nese- Imperia (riposa la Car¬ 
rarese). 
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DANCING CINEDISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) Tel. 0571 $08606 


OGGI POMERIGGIO E SERA 
ECCEZIONALE SUCCESSO DEI FAVOLOSI 

EXTRA 

In discoteca Claudio e Fabio 
ARIA CONDIZIONATA 


AL 1° CENTRO 
DELLE CARNI 

Via Parenzo 30 - Rosigiiano Solvay 

Ogni VENERDÌ’ 
e SABATO 
OFFERTE SPECIALI 


PRESTITI 

Ftauciari Cessione 5 stt 
pendio Mutui Ipotecari 
lei Grado Ftnamta 
menti edilui - Sconto por 
tu foglio 

D'AMICO Brokers 

Finamiamentt - Leasing 
Assicurazioni - Consulenza 
ed assistenza assicurative 
Livorno • Via Rieawli. 70 
Tel 28290 




SENSAZIONALE 


Jl ■anTana 

NAVACCHIO - Via Giuntlnl, 9 (PI) Tel. 000-775119 CERAMICHE ® 


FAVOLOSA 


IRRIPETIBILE 


SUPERVENDITA 




AMARO DI CHIANCIANO 


PREZZI IVA ESCLUSA 

Sapere se il tuo denaro 
è speso bene, significa 
visitarcil 

MONTANA ceramiche... 

un’esplosione 

convenienza! 


...la sola «ariana 41 ban invaalira il tuo denaro, nella belletta e 
«alla rinnOìfata vitalitb della Iva Cata. 

Moquetta Soudéa - colori modo 79 • ecc. rei. macchia L. 4.050/md 

Pavimento «c. aac. 20x20 L. 2.799/mo 

Pavinaant» ac. aac. 30x30 monocoltura L. 4.999/nie 

Rivcstimanlo ac. aac. 20x25 decorato L. 4.200/me 

Rivaatima i ite 20x20 ac. aoe. L. 2.t90/me 

Patlmaide 2Sx25 decorate L- 4.990/me 

Paviamnte Caaaatteeale ac. I.a «. L. d.eso/mq 

Paviewete ac. cemm. Ottagono eoa totzette dee. 33x33 L. 7.950/me 

Scaldabagno alattrìce It. 90 c/garaaiia L. 33.772 

Sari# aanitarla 9 pi. bianca L. 57.000 

Lavane Pire Clay 120 «/aottolavello bianco L. 63.200 

Satin accaaaorl cttatalle, da bagna L. 99.500 


mqestrelli 

matériafi edili 


A 


PAVIMENTI 
RIVESTIMENTI 
ARREDAMENTI BAGNO 


PRATO - Via Filli, 90 • Tel. 0574-25161 


ttIBMtfl 4- 

L//£ST'£f^aWGGl^^ ^ 


Nuova 


CONCESSSIONARIA 




- EMPOLI 


ESPOSIZIONE E VENDITA; Piazza Gramsci • Telefono 77.887 
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TITICMAWO PISA 


AhAiff Casanova 

Arredate la vostra casa? 

Arrediamola insieme con mobili qnalificatl 
Avrete pin sarnnsin 
avrete mnblli prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMIERETE 

laaltre potrete fmvare nn grande 
I assortimento di mobili rastici e le 
pia beile eacine componibili 

RICORDATE 

MOBILI CASANOVA 

Vi attende 

Via Due Arni n. 22 - PISA 

Vandito ratosll tomi cambiali fino a 38 maal 
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Una grande manifestazione martedì nel corso dello sciopero generale 


Banco di Napoli: enti locali Conclusa la «tregua elettorale» 
con un ruolo più marginale riprende il confronto per Napoli 

Scarsa presenza al consiglio regionale - Il compagno Valenzi denuncia Tarn- Corteo da piazza Mancini e comizio in piazza Matteotti - Iniziative anche nelle città di Salerno e Ca- 
biguità della riforma e la preponderanza della componente burocratica serta - Chiusura dei contratti e vertenza per il pubblico impiego - I metalmeccanici il 22 a Roma 


In un'atmosfera di quasi 
completo disinteresse (erano 
presenti appena ventidue dei 
sessantasette com|X)nenti) si 
è riunito nella mattinata di 
ieri il consiglio generale del 


Banco di Napoli per esami¬ 
nare e approvare (come è 
avvenuto) le proposte di mo¬ 
difica dello staluto. Il movi¬ 
mento riformatore non ha 
certamente di che essere sod- 


Una riforma a metà 


La modifica delle norme 
statutarie del Banco di Napo¬ 
li arriva, come c stalo per la 
ricapitalizzazione dell’azienda, 
m ritardo ed in un contesto 
assai provvisorio. Il governo 
ha utilizzato per rifinanziare 
l’istituto un decreto-legge vi¬ 
sibilmente collegato alle dif¬ 
ficoltà incontrate nella costi¬ 
tuzione dei consorzi per il 
salvataggio dei grandi gruppi 
chimici in crisi; il consiglio 
di amministrazione presenta 
al parere del consiglio gene¬ 
rale le proposte innovative 
dello statuto dopo l’avvenuta 
scadenza del suo mandato, 
dunque in regime provvisorio 
di conduzione aziendale. 

Tutta la vicenda segnala il 
permanere di ostinate resi¬ 
stenze al cambiamento — 
non è da oggi che esso è 
stato richiesto — unite ad u- 
na sotterranea passione per i 
colpi di mano in extremis. Il 
merito delle modifiche prò. 
poste, inoltre, non è certo 
entusiasmante. 

Le richieste dei lavoratori c 
di un vasto movimento di o- 
pinione democratica sono no¬ 
te: migliorare la qualità pro¬ 
fessionale della gestione: rie¬ 
quilibrare la presenza delle 
assemblee elettive del Mezzo¬ 
giorno nella designazione dei 
membri degli organismi am¬ 
ministrativi aziendali rispetto 
alla realtà obsoleta delle Ca¬ 
mere di commercio ed a 
quella centralistico-burocrati- 
ca del ministero del Tesoro; 
ripristinare una più efficace 
dialettica dei poteri tra il 
consiglio di amministrazione 
c la direzione generale del¬ 
l’istituto, di fronte all’ecces- 
siva presenza delle opzioni 
della seconda su quelle del 
primo. 

In pratica nessuna di que¬ 
ste domande di democratiz¬ 
zazione riceve una risposta 
sufficiente, anzi il compro¬ 
messo tra conservazione e 
cambiamento partorisce al¬ 
cuni risultati aberranti. 

Il sindaco di Napoli e quel¬ 


lo di Bari vengono esclusi 
dal consiglio generale; il mi¬ 
nistero conserva la maggio¬ 
ranza assoluta delle designa¬ 
zioni nel consiglio di ammi¬ 
nistrazione, cinque membri 
più il presidente; altri cinque 
membri vengono affidati al 
responso di una elezione del 
consiglio geneiale, nel quale 
sono presenti le Camere di 
commercio d> tutte le prò- 
vince meridionali e le Regio¬ 
ni (che quindi sono in mino¬ 
ranza). 

Qualcuno si era lamentato 
della eccessiva propensione 
napoletana del Banco, a tutto 
svantaggio del Mezzogiorno: 
oggi questo critico può rite¬ 
nersi soddisfatto, il Banco è 
del ministero del Tesoro, e, 
per una quota di minoranza, 
dei rappresentanti del mini¬ 
stero dell’Industria (da cui 
dipendono le Camere di 
commercio). Tutto con buona 
pace di ogni pretesa o pre¬ 
sunta centralità delle auto¬ 
nomie locali nel processo di 
sviluppo delle Regioni meri¬ 
dionali. Lungo la strada trac¬ 
ciata da questa proposta di 
riforma si possono allora 
leggere tre ostacoli. 

L’opposizione attiva del 
movimento di riforma che si 
era sviluppato e vede disatte¬ 
se le sue proposte di cam¬ 
biamento; la contraddizione 
— che si dilaterà ulterior. 
mente — tra l’esigenza di a- 
derire alla realtà locale per 
trasformarla e una pericolosa 
subalternità al potere centra- 
listico del ministero, con 
chiare conseguenze di derc- 
sponsubiltzzazione degli am¬ 
ministratori, che si conside¬ 
reranno, se non saranno, di¬ 
pendenti del mmistro; il 
mancato riequilibrio dei rap¬ 
porti tra l’amministrazione e 
l’esecutivo. 

Come si vede la soluzione 
riapre, invece di chiudere, i 
problemi sul tappeto. 

Massimo Lo Cicero 


Nei pressi di un ponte della vesuviana 

Trovata una bomba 
con tre cbili 
e mezzo di tritolo 


Una bomba ad alto poten¬ 
ziale è stata trovata ieri mat¬ 
tina nei pressi di un ponte 
della circumvesuviana a Gian- 
turco. L’ordigno era confezio¬ 
nato con tre chili e 400 gram¬ 
mi di tritolo e giaceva ab¬ 
bandonato contro un muro. 
E’ stata una telefonata giun- 
ta al 113 a far accorrere una 
volante. Gli agenti appena vi¬ 
sto l’ordigno si sono resi con¬ 
to immeidatamente della sua 
pericolosità ed hanno avver¬ 
tito gli artificieri che hanno 
provveduto a rendere innocua 
la bomba. 

L’ordigno distava 100 metri 
circa dal ponte della ferrovia 
vesuviana di via Emanuele a 
Gianturco, ma distava anche 
un centinaio di metri da una 
centralina dell’ENEL e dalla 
sede di una società che com¬ 
mercia in cereali « La Inter- 
silos». Sulla destinazione del¬ 
la bomba si stanno svolgendo 
indagini. Due le ipotesi una. 
quella politica che pare la 
più probabile, l'altra quella di 
un attentato a scopo estor- 
sivo. 

Dicevamo la pista « politi¬ 
ca » sembra la più certa an¬ 
che perché la quantità del 
materiale esplosivo è enorme 
per una attentato del racket. 

Resta da individuare l’ob- 
biettivo. Non bisogna dimenti¬ 
care che l’altra sera venne 


fermata un’autonoma mentre 
rubava un’auto a piazza Ga¬ 
ribaldi. Forse i due episodi 
potrebbero essere in collega¬ 
mento, e fallito il furto sa¬ 
rebbe di conseguenza fallito 
anche -l’attentato e perciò 
l’ordigno, fabbricato con una 
scatola di latta in cui era 
stipato il tritolo, sarebbe sta¬ 
to abbandonato. 


ULTIM'ORA 


Muore a 20 anni 
sul lovoro 

Un giovane di 20 anni è 
morto, misteriosamente, sul 
lavoro ieri pomeriggio ad Ar- 
zano. Francesco Lanza stava 
lavorando nel cortile della 
« Coplastic » alla fabbricazio¬ 
ne di una zoccolatura per al¬ 
cune gabbie quando si è ac¬ 
casciato al suolo. 

Soccorso e trasportato in 
ospedale, al Cardarelli, da un 
compagno di lavoro vi è giun¬ 
to alle 14,30. Dopo un'ora, pe¬ 
rò è morto. 

E* in corso un’indagine per 
accertare le reali cause della 
morte del giovane. 


Conferenza stampa di CGIL-CISL-UIL 

Precari: siglato 
un primo accordo 


«L'iniziativa e la lotta con¬ 
federale hanno raggiunto un 
significativo risultato». Cosi i 
segretari provinciali di CGIL, 
CISL, UIL scuola hanno 
conunentato ieri, nel corso di 
una breve conferenza stampa, 
raccordo raggiunto col mi¬ 
nistro della Pubblica Istru¬ 
zione sul problema del pre¬ 
cariato. In che consiste rac¬ 
cordo? 

Sostanzialmente assicura il 
reimpiego per l’anno scola¬ 
stico ’79-’80 degli incaricati 
annuali docenti e non docen¬ 
ti, esperti ed insegnanti di 
educazione tecnica e salda 
ralU“gamento dei livelli oc 
cupazlcnali con l'espansione 
qualificata della scuola. 

Si tratta — è stato spiegato 


— di una soluzione transito¬ 
ria per un problema che tro¬ 
verà uno sbocco definitivo 
nel prossimo rinnovo con¬ 
trattuale, in connessione con 
la modifica deH’crganizzazio- 
ne del lavoro scolastico, della 
ristnitturazlone degli organici 
e della conseguente revisione 
delle forme di reclut&mento. 
Solo cosi — hanno aggiunto i 
segretari provinciali — è 
possibile superare forme di 
lavoro che neU'attuale as.setto 
scolastico sono organicamen¬ 
te precarie. E’ il caso del 
supplenti. Decisivo in questa 
direzione — hanno aggiunto 

— è il collegamento di obiet¬ 
tivi e fonpe di lotta alla 
strategia generale del sinda-. 
calLsmo confederale, verso la 


disfatto perchè le modifiche 
non'vanno in direzione di una 
maggiore democratizzazione 
degli organi decisionali dcl- 
i'istituto di credito. Vero è 
che anche da parte delle as- 
.semblee elettive la questione 
è stata affrontata con tiepi¬ 
dezza. Non erano presenti, 
ieri mattina, i)cr esempio né 
il sindaco di Bari né il pre¬ 
sidente di questa amministra¬ 
zione provinciale: non erano 
presenti i rappresentanti del¬ 
le Regioni e l’onere della de¬ 
nuncia. della tendenza buro¬ 
cratica è toccato esclusiva- 
mente al compagno Mauri¬ 
zio V'alenzi, sindaco di Na¬ 
poli che giustamente ha rile¬ 
vato l’assurda esclusione dal 
consiglio generale dei sindaci 
di Napoli e di Bari nonché 
dei presidehti delle ammini¬ 
strazioni di queste due Pro¬ 
vince e del ridimensionamen¬ 
to della rappresentanza del¬ 
la Camera di commercio di 
solo membro). 

Per la Camera di commer¬ 
cio ha espresso rammarico 
anche il suo rappresentante 
Mottola. Si dirà che ormai 
i giochi erano fatti c clic 
non sarebbe servito a nulla 
andare in consiglio generale 
e battersi contro qualcosa che 
si sapeva sarebbe passato u- 
guaimente. E’ una posizione 
opinabile perchè le battaglie 
bisogna condurle fino in fon¬ 
do e certamente diverso sa¬ 
rebbe stato il peso della de¬ 
nuncia se fosse stato soste¬ 
nuto non solo dal sindaco di 
Napoli. Questi ha anello pre¬ 
sentato un emendamento per 
mantenere nel consiglio ge¬ 
nerale la presenza dei sinda- 
-ci di Napoli e Bari cosi co¬ 
me Mottola ha pre.stHitato un 
emendamento contro la ridu¬ 
zione dei rappresentanti del¬ 
la Camera di commercio. En¬ 
trambi sono stati però respin¬ 
ti. Anche il peso delle Regio¬ 
ni sembra non adeguato al¬ 
le richieste che furono espres¬ 
se dal movimento riforma¬ 
tore. 

Innanzitutto c’è ancora una 
preponderanza nel consiglio 
di amministrazione dei rap¬ 
presentanti del ministero del 
Tesoro ma non è neppure 
chiaro per esempio se le Ca¬ 
mere di commercio interferi¬ 
ranno o meno nella designa¬ 
zione dei rappresentanti dei 
consigli regionali. Ciò perchè 
non è chiaro il meccanismo 
di nomina. Sia le Camere 
di commercio che i consigli 
regionali proporranno al mi¬ 
nistro delle terne dalle quali 
saranno scelti i rappresen¬ 
tanti, Il compagno Valenzi 
ha chiesto maggiori chiari¬ 
menti perchè nel testo non 
appare certo che il ministro 
debba pescare all’interno di 
ciascuna terna. Ha avuto co¬ 
munque rassicurazioni verba¬ 
li nel senso che è nell’ambi¬ 
to di ciascuna tema che de¬ 
ve essere scelto il rappre¬ 
sentante: uno per la Camera 
di commercio e uno per la 
Regione. 

Sulle proposte di modifica 
dello statuto si sono anche 
espresse le organizzazioni sin: 
dacali unitariamente: FID.AC- 
CGIL. FIL-CISL e UIB UIL 
hanno diffuso ieri un volan¬ 
tino nel quale esprimono un 
duro giudizio ritenendo le mo¬ 
difiche « insufficienti e co¬ 
munque limitate esclusiva- _ 
mente alle modalità di desi¬ 
gnazione per la composizione 
degli organi deliberanti del¬ 
l'istituto ». Le organizzazioni 
sindacali criticano anche il 
"comportamento della direzione 
aziendale sul problema delle 
centinaia di a.ssunzioni che 
il Banco si appresta a com¬ 
piere con una logica che an¬ 
cora è improntata - al più 
smaccato clientelismo. 

' La denuncia di questi me¬ 
todi è stata fatta anche at¬ 
traverso un manifesto che è 
.stato affisso su tutti i muri 
della città. 


Mércoledì 
si apre la Mostra 
della casa 

Mercoledì apre i battenti al 
pubblico la Mostra d’Oltre- 
mare, l’annuale Fiera inter¬ 
nazionale della casa che è al¬ 
la sua 22 edizione. Insieme 
alla Fiera saranno inaugurati 
rii Sirte, salone della radio, 
televisione ^d elettrodomesti¬ 
co il 10. Technedil. salone 
delle attrezzature e dei mate¬ 
riali per l’edilizia e le opeie 
pubbliche. Secondo le antici¬ 
pazioni dell'Ente mostra 
d’Oltremare che pramuove la 
manifestazione, quest’anno 
essa si annuncia più viva ed 
interessante per le novità e- 
sposte praticamente in ogni 
settore merceologico. 

Saranno almeno ventimila 
gli articoli legati a reali bi¬ 
sogni ed esigenze della casa, 
ma moltissimi anche alle 
piccole manie, al gusto per il 
futile, por la ridondanza or¬ 
namentale. 

Un altro aspetto che non va 
dimenticato di questa esposi¬ 
zione è che essa rappresenta 
una vetrina degli approdi a 
cui è pervenuta la ricerca e 
di nuovi materiali, di nuove 
tecnologie e produzioni. 

Molti espositori sperimen¬ 
tano per la prima volta que¬ 
st’anno una loro presenza al¬ 
la Fiera, altri vi cercano una 
conferma. 

Bloccata per 2 ore 
la Circumvesiiviaiia 

La Vesuviana’è rimasta in¬ 
terrotta per circa due ore nel 
tratto fra Torre, del Greco e 
Torre Annunziata. Per un 
corto circuito, all’altezza del¬ 
la stazione di via del Monte 
si è verificato un piccolo in¬ 
cendio ed Uii treno (il nu¬ 
mero 36) è rimasto bloccato. 
Dopo un duro lavoro il traf¬ 
fico è stato ripristinato an¬ 
che se su un solo )}inario. 


POMIGLIANO ~ Ottantanove posti vacanti aU’Aeritalia 

Blocco delie assunzioni: 
ne discute il consiglio 

Domani una seduta «aperta» delia assemblea co¬ 
munale • Le responsabilità dell’ufficio del Lavoro 


Domani sera afte 18.30 nella 
scuola elementare’ Prasso ci 
sarà una seduta aperta del 
consiglio comunale: la com¬ 
missione di controllo sul col¬ 
locamento è praticamente 
riunita ad oltranza le riu¬ 
nioni tra le forze politiche 
non si contano più. Da mer¬ 
coledì a Poniigliano la ten¬ 
sione è tornata a lami alta. 
Il comitato dei disoccupati 
organizzati .sta lottando con¬ 
tro le oscure manovre che 
bloccano 89 richieste di lavo¬ 
ro aH’Aeritalia, una delle più 
grandi fabbriche della zona. 
Mercoledì, Pomigliano è ri¬ 
masta paralizzata per tutta la 
mattinata: bloccati i treni 
della Vesuviana, gomme bru¬ 
ciate di centro della statale 
per Avellino, presidio in 
piazza Municipio a pochi 
metri dal palazzo comunale. 

La notizia arrivata aH'im- 
proviso aveva colto tutti di 
sorpresa: i disoccupati, le 
organizzazioni sindacali, i 
prrtiti politici e l’ammini¬ 
strazione comunale. L’ufficio 
provinciale del Lavoro ha 
bloccato l « nulla osta » per 
89 assunzioni all’Aeritalia. 
Motivo: le graduatorie per gli 
avviamenti al lavoro non so¬ 
no state esposte. Eventuali 
ricorsi non potevano essere 
fatti per la impossibilità dei 
cittadini di vedere le gradua¬ 


torie affisse all’albo del col¬ 
locamento. 

« Qui CI stanno giocando 
un brutto scherzo » è stato il 
primo commento del disoc¬ 
cupati. Poi. una prima as¬ 
semblea a caldo, pochi com¬ 
menti... le manifestazioni in 
piazza. Cosa era successo in 
realtà? 

Riepiloghiamo. Il 2 giugno 
il collocamento di Pomigliano 
stila un elenco di 89 disoccu¬ 
pati da inviare allo stabili¬ 
mento Aerltalia, accogliendo 
una precedente richiesta del¬ 
la direzione dell’azienda per 
109 operai. I disoccupati do¬ 
po tre mesi di lotta riescono 
ad avere 35 richieste di lavo¬ 
ro in loro favore. « Non è 
giusto, che a lavorare ci vada 
sempre gente che non è di 
Pomigliano, solo perchè la 
legge sul collocamento pre¬ 
vede la iscrizione di persone 
residenti anche a 150 chilo¬ 
metri di distanza. Stavolta 
una parte delle assunzioni 
deve essere fatta tenendo con¬ 
to delle nostre esigenze». 

Due giorni dopo il 4 giu¬ 
gno, il collocamento ultima 
le pratiche per ravviamento 
al lavoro delle 89 persone. 
Pas.sa un giorno e l’ufficio 
provinciale del Lavoro in ri¬ 
sposta ad un telegramma di 
sollecito della giunta comuna¬ 
le di Pomigliano per le as¬ 


sunzioni, risponde con un 
proprio fonogramma conte¬ 
stando la legittimità ‘ degli 
avviamenti: «Quelle gradua¬ 
torie non sono state esposte. 
La legge è stata violata ». 

Una rapida consultazione 
tra i sindacati, la giunta co¬ 
munale e la direzione Aerita- 
lia e si viene a sapere che 
questa ultima è stata anche 
diffidata alla Procura della 
Repubblica per avere avallato 
l’operato della commissione 
di collocamento, accettando 
la lista delle 89 persone. 
«Non è colpa nostra — dico¬ 
no in direzione — noi ab¬ 
biamo fatto delle regolari ri¬ 
chieste di lavoro. L’atteggia¬ 
mento dell’ufficio del Lavoro 
coglie di sorpresa anche 
noi». Si gioca a scaricabarile. 
I disoccupati iniziano la loro 
azione di protesta. Pronta e 
tempestiva anche la solidarie¬ 
tà dei consigli di fabbrica 
dell’Alfasud, della Aerltalia e 
dell’Alfa Romeo, dei consi¬ 
gi lerie assessori del PCI. 
L’alt olle assunzioni non è 
tollerabile. E’ una provoca¬ 
zione che deve essere battu¬ 
ta. 

«Delle nostre esigenze 
dice Antonio un giovane di- 
.soccupato — non ne vogliono 
tener conto. E’ giusto che a 
lavorare ci vadano anche al¬ 
tri. Ma non per questo devo¬ 


no essere esclusi sempre 1 
disoccupati di Pomigliano». 
Questa storia della preceden¬ 
za nelle graduatorie qui non 
è nuova. Ci sono polemiche 
vecchie di anni praticamente 
ogni volta che una fabbrica 
pomiglianese ha fatto richie¬ 
sta di manodopera. 11 males¬ 
sere è ondato via via cra- 
scendo, ha cono.sciuto mo¬ 
menti anche aspri in città. 

«Sappiamo bene — dice il 
compagno Tramontano, as¬ 
sessore al Lavoro — che ci 
accusano di municipalismo, 
perchè vorremmo favorire i 
disoccupati locali. La condot¬ 
ta degli amministratori e del¬ 
le forze politiche dimostra 
Invece il contrario. Pomiglia¬ 
no è diventata una polverie¬ 
ra. Ci sono re.sponsabilità 
anche in aito e per questo 
abbiamo chiesto un incontro 
urgente con il ministro del 
Lavoro, Scotti, per discutere 
della intera questione, ma 
anche dell’atteggiamento as- 
.sunto dall’ufficio provinciale 
del Lavoro di Napoli ». 

Per adesso tutto è fermo. 
Venerdì .sera c’è stata una 
grande manifestazione a piaz- 
ba Primavera con centinaia 
di persone. Domani sera se 
ne ritornerà a discutere con 
maggiore forza. 

il. i. 


I senzatetto sloggiati con la forza dai carabinieri 


Drammatico sgombero a S. Anastasia 

Cariche e lacriinogeni cootro cento famiglie che occupavano le case di una cooperativa - Gravis¬ 
simo ritardo della giunta regionale che non approva la delibera per Tacquisto di appartamenti vuoti 


Le cento famiglie di senza¬ 
tetto che da oltre quindici 
giorni occupavano gli appar¬ 
tamenti delia cooperativa 
otella Splendente in via Pri¬ 
micerio a Sant’Anastasia so¬ 
no state sgomberate ieri mat¬ 
tina all’alba dai carabinieri 
Popo dopo le 4,30 duecento 
carabinieri del gruppo Napo¬ 
li 1 sono arrivati con camion, 
jeep e altri mezzi ordinando 
alle famiglie di lasciare in 
fretta le abitazioni Nelle 
quattro palazzine occupate la 
gente è stata sorpresa nel 
sonno: molti bambini sono 
stati portati in strada sotto 
la pioggia avvolti nelle co¬ 
perte. 

Lo sgombero ha anche avu¬ 
to una fase più drammatica. 
Nella tarda mattinata verso 
le 12. quando i carabinieri 
avevano chiesto una pausa 
per consentire alla gente di 
~ mettersi al riparo dalla piog¬ 
gia insistente, c'è stato un 
fìtto lancio di candelotti la¬ 
crimogeni. Secondo la versio- 
! ne dei carabinieri, la mossa 
sarebbe partita da alcune don¬ 
ne che hanno lanciato pie¬ 
tre contro i militi. Per fortu¬ 
na non ci sono stati feriti 
gravi, ma solo due contusi 
tra i senzatetto che si sono 
fatti medicare al vicino ospe¬ 
dale di Pollena Trocchia. 

Proprio venerdì mattina gli 
occupanti di Sant’Anastasia 
erano stati in corteo alla Re¬ 
gione. a Santa Lucia assieme 
a quelli di Volla. di Grumo 
Nevano. di San Sebastiano al 
Vesuvio. Avevano chiesto che 


la giunta regionale si deci¬ 
desse una volta per tutte ad 
adottare provvedimenti ur¬ 
genti in loro favore. Invece 
le solite prome.s5e. La stessa 
delibera che prevede la con¬ 
cessione dì 15 miliardi ai 
Comuni per l'acquisto di case 
occupate o sfitte non è stata 
ancora presentata in giunta. 
Un ritardo inammissibile, una 
ulteriore prova dei ritardi del¬ 
l'esecutivo regionale, oltretut¬ 
to che da mesi tiene conge¬ 
lati 300 miliardi per il piano 
decennale della casa. 

Gli elementi di tensione di 
questi giorni, insomma, van¬ 
no ricondotti tutti Un’inerzia 
dei partiti della giunta regio¬ 
nale, alle manovre dilatorie 
e ritardatricj per i problemi 
della casa. Ma mentre in al¬ 
tri Comuni i senzatetto han¬ 
no spesso avuto l’appoggio e 
la solidarietà delle ammini¬ 
strazioni comunali, ieri a 
Sant’Anastasia il sindaco de¬ 
mocristiano Antonio Manno, 
non si è preoccupato nemme¬ 
no dì andare in via Primice¬ 
rio a vedere cosa stesse ac¬ 
cadendo. 

A chi è andato al Comune 
per chiedere il suo intervento 
ha fatto rispondere che era 
« occupato ». Una cosa che ha 
destato sorpresa è stata la 
improvvisa comparsa di «vi¬ 
gilantes » ai ' cancelli delle 
scuole cittadine per impedire 
l’eventuale rifugio dei sen¬ 
zatetto. 

Questo è stato I unico prov¬ 
vedimento preso dalla giunta 
E>C-PSDI. 


L'incendio stato finalmente domato 

in un labirinto sotterraneo 
il focolaio della segheria 

La situazione si è sbloccata con una informazione 
di un cittadino - Un comunicato degli sfrattati 


quale il blocco degli scrutini i 
appare perciò inaccettabile, 
contraddittorio ed isolato. 

Secondo gli ultimi dati di¬ 
sponibili. comunque, risulta 
che sono ancora molte le 
scuole paralizzate daU’agita- 
zione dei precari: il 26 per 
cento delle medie e il 37 per 
cento degli istituti superiori. 

La conferenza stampa di 
ieri si è conclusa .con im ri¬ 
ferimento allo sciopero gene¬ 
rale di martedì. 

La partecipazione allo scio¬ 
pero insieme con tutte le al¬ 
tre categorie — è stato detto 
— intende rivendicare obiet¬ 
tivi di particolare valore, in 
primo luogo il calcolo tri¬ 
mestrale della contingenza e 
la legge quadro. 

«L’appuntamento del 19 — 
si legge in un comunicato 
distribuito dopo rincontro — 
nel riaffermare la centralità 
dei pubblici servizi e quindi 
della scuola aH’intemo della 
lotta sindacale, esprime la 
convinzione che solo in u- 
n’ottica confederale il pro¬ 
blema del precariato scolasti, 
co può trovare risposte effi¬ 
caci e durature». 




OGGI 

A Giugliano alle 10 attivo 
sull’analisi del voto con Vi- 
gnola. 

DOMANI 

Attivi: a Trecase alle 20 sul 
voto con Geremicca; aU’Are- ! 
nella alle 19 sul voto con Fer- I 
mariello; in Federazione alle | 
18 attivo lavoratori ATAN- > 
CTP (ex TPN) con Dentata 
e Formica. 

COMITATI DIRETTIVI 

Ad Arco Felice alle 19 del- | 
le cellule di fabbrica dell’Oli- < 
vetti e Pirelli sul voto con | 
Dciiise: a Ponticelli alle 18,30 I 
sul voto con Cennamo: a 
Soinma Vesuviana alle 193 
sul voto con Impegno. 

AVVISO 

Sono a disposizione delle 
sezioni presso ramministra- 
zìone della Federazione i bloc- | 
chetti per la sottoscrizione 
per l’Unità del TO. ^ I 


VIALE KENNEDY 
HIORÌCIICTTA • NAFOLI 
Tel. «10295 - «11122 

Concessionario: 

ELNAGH 
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Il mistero dell’incendio sot¬ 
terraneo è stato finalmente 
svelato e dalla segheria di 
via S. Teresella degli Spagno¬ 
li non esce più il fumo. 

L’ultima lingua di fuoco è 
stata spenta intorno alle 143 
di ieri. li focolaio, cercato 
disperatamente per più di u- 
na .settimana, è stato trovato 
a parecchi metri di profondi¬ 
tà. Era nascosto nel fondo 
di un lungo e tortuoso budel¬ 
lo alto poco più di mezzo 
metro. Per poter iniettare 
l'acqua fin qua giù i vigili 
del fuoco hanno dovuto met¬ 
tere insieme 13 bocchette di 
15 met-ri cia.scuna. 

Quello degli speleologi, dei 
tecnici del Comune e dei vigi¬ 
li del fuoco è stato un lavoro 
duro ma affascinante. Una 
volta calatisi nel sottosuolo, 
infatti, si sono trovati davan¬ 
ti un vero e proprio labirin¬ 
to. un intreccio di cunicoli e 
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di piazze (alcune dì queste 
anche di notevoli proporzio¬ 
ni) di cui si ignorava l’esi¬ 
stenza. 

A sbloccare la situazione è 
stata una telefonata del si¬ 
gnor Domenico Quaranta, un 
abitante del quartiere, al 
gruppo speleologi. « Ricordo 
che c’è una botola in via S. 
Teresella 24. forse vi può 
servire per scendere nella 
caverna...» — ha detto. Ed 
infatti quella botola dava su 
una scala (13 gradini di 20 
centimetri ciascuno) che 
scendeva per diversi metri. 

I ricercatori l’hanno per¬ 
corsa tutta e si sono ritrovati 
in una immensa fessa da cui 
si dipartivano una d.ecina di 
cunicoli. Uno di questi sbu¬ 
cava in un’’altra fo^sa con 
altri budelli. Il focolaio era 
in uno di questi. 

Spento l’incendio ora non 
resta che assicurare la stabi¬ 


lità dei palazzi sovrastanti la 
caverna e dichiarati, nei 
giorni scorsi, pericolanti. 

Intanto le famiglie sfrattate 
hanno fatto sapere, con tm 
volantino distribuito alla cit¬ 
tadinanza. che non ritengono 
idonea la soluzione trovata 
dalla prefettura e dal Comu¬ 
ne (alloggio temporaneo in 
alberghi di terza e quarta ca¬ 
tegoria). Si dichiarano anzi 
disposte, «nel caso che i la¬ 
vori di ristrutturazione siano 
completati eritro un mese, ad 
assumersi l’onere della per¬ 
manenza presso amici e pa¬ 
renti. rinunciando ad ogni al¬ 
tra forma di assistenza ». 

Allo stato attuale sembra 
comunque impossibile dire 
con certezza quanto tempo 
occorrerà per risanare gli 
stabili occupati, non fosse 
altro perchè ai lavori do¬ 
vranno poi provvedere i 
proprietari privati. II comune 
può certo intervenire con lo 
'strumento dei lavori in dan¬ 
no (interviene direttamente e 
poi si fa rimborsare dai pri¬ 
vati). ma tutto ciò prevede 
un iter burocratico che diffi- 
•cilmente potrà essere conclu¬ 
so in un ristretto periodo di 
tempo. 

D’altra parte ra.ssociazione 
degli albergatori si è impe¬ 
gnata a garantire la qualità 
degli alloggi, i quali non .so¬ 
no stati ancora indicati per¬ 
chè si aspetta una decisione 
delle famiglie interessate. 


Sai'à Silvano Vcrzolli. della 
Federazione nazionale CGIL. 
CISL, UIL, in.sieme ad Enzo 
Clafizia. della Federazione na¬ 
poletana, a concludere la ma¬ 
nifestazione di Napoli, che si 
terrà in conromitanza eon lo 
.sciopero generale nazionale 
di martedì prossimo. 

Nel capoluogo campano la 
manifestazione sarà provin¬ 
ciale. 11 corteo t«irlirà da 
piazza Mancini e si conclu¬ 
derà in piazza Matteotti. Ma¬ 
nifestazioni provinciali si svol¬ 
geranno anclie a Salerno (in¬ 
terverrà Feliciano Ro.ssitto) 
e a Caserta. 

CGIL, CnSL. UIL lianno 
comunicato le modalità <li a- 
stensione dal lavoro per le 
varie categorie: pubblico im¬ 
piego, braccianti cd edili scio 
perano |x*r l’intera giornata: 
j bancari per a ore e la mi¬ 
nuti: quattro ore ’i lavorato¬ 
ri deU’industria, delle eo.slru 
zioni e dei servizi (verranno 
assicurati comuiuiuc i servi¬ 
zi urgenti): due ore i dipen¬ 
denti dei trasporti pubblici. 

« Per i contratti dcH’iiulii- 
stria la tensione ìii fabbrica 
è ormai alta — ha dicliiarato 
ieri Marcello Tocco, della se¬ 
greteria provinciale della Ca¬ 
mera del Lavoro di Napoli —. 
I lavoratori non .sono dispo¬ 
sti ad attendere oltre c a 
subire altre provocazioni, e 
lo dimostreranno sia con lo 
sciopero del 19 che con quel¬ 
lo dei metalmeccanici il 22 
a Roma ». 

La chiusura dei contratti, 
dunque, è l’obicttivo princi¬ 
pale della duplice mobilita¬ 
zione di martedì e di venci’di 
prossimi. Ma lo sciopero gene¬ 
rale segna anclic l’apertura 
ufficiale delle vertenze col 
governo per il pubblico im¬ 
piego: bisogna subito appli¬ 
care i contratti, eliminando 
le discriminazioni compiute 
coi decreti governativi varati 
durante la campagna eletto¬ 
rale. 

CGIL, CISL, UIL. inoltre, 
chiedono raggiornamento tri¬ 
mestrale della scala mobile 
per i dipendenti pubblici, per 
recuperare fino in fondo, an¬ 
che per questa categoria, il 
meccanismo di difesa del po¬ 
tere, di acquisto dei salari. 

Conclusa la « tregua elet¬ 
torale » la giornata di lotta 
di martedì segna anche la ri¬ 
presa del confronto-scontro 
tra governo e sindacati sulla 
« questione Napoli » (uno scio¬ 
pero generale cittadino, co¬ 
me si ricorderà, ci fu il 6 
aprile scorso, con oltre 100 
mila manifestanti in piazza 
Plebiscito). Finora nessuna ri¬ 
sposta positiva è venuta da 
Roma alle richieste della fe¬ 
derazione CGIL, CISL. UIL. 
Risanamento edilizio e ur¬ 
banistico della città, riforma 
del coUcxramento e avvio del¬ 
la sperimentazione, costituzio 
ne di un sottosegretario per lo 
sblocco dei lavori pubblici: 
sono questi i tre punti che. 
secondo i sindacati, vanno ai 
tuati per avviare il risana¬ 
mento prixluttivo e il rilancio 
dell’occupazione. 

Lo scontro politico — che 
vede contrapposti da un Iato 
i lavoratori e il sindacato, e 
daU'altro il padronato pubbli¬ 
co e privato e lo stesso go¬ 
verno — in atto sui contratti 
dell’industria dimostra che è 
necessaria la più ampia mo 
bilitazionc popolare. 

Martedì, insieme ai lavora¬ 
tori deH'industria. dcH’agri 
coltura e del pubblico impie¬ 
go, dovranno esserci in piaz¬ 
za anclic i giovani, le donne, 
i disoccupati, le masse popo 
lari. 
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Si sviluppa in Campania una discussione franca e aperta sul voto 


napoli-Campania / pag. ii 


Inizierà mercoledì nel Castello di Baia 
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Questa convinzione, alimentata dalle forze più diverse, ha fatto breccia anche per nostre precise responsabilità 
La caduta della discriminazione anticomunista è un fatto eccezionale ma da sola non rappresenta il cambiaménto 


Il programma della nuova edizione — Iniziative anche 
nella mostra d’oltremare e nel bosco di Capodimonte 


Dobbiamo evitare il vizio di 
una discussione tortuosa, che 
non /accia comprendere ap¬ 
pieno le analisi, i giudizi, le 
stesse prospettive che indi- 
chiamo. Nel partito la scoti- 
Zitta elettorale ha prodotto 
stati d’animo e reazioni di¬ 
verse, comunque un cumulo 
di interrogativi, un affastel¬ 
lamento di nodi e problemi. 
C'è forse confusione, talora 
amarezza e smarrimento. Si 
potrebbe essere cinici e con¬ 
siderare tutto ciò normale e 
scontato dopo una flessione 
che si subisce per la prima 
volta e in forme cosi vistose. 

■ Non si tratta, invece, solo di 
questo. E' diffusa nel gorpo 
del partito la sensazione che 
trascorsi gli effetti immedia¬ 
ti, nidta cambi nella linea 
generale nostra e che il pe¬ 
ricolo di un nostro declino, 
che può esservi nel volo, non 
venga avvertito con sufficien¬ 
te forza ideale e culturale e 
non riceva la risposta poli¬ 
tica adeguata. 

E’ necessario allora che ai 
nostri militanti vengano se¬ 
gnali chiari: in primo luogo 
che la stessa fjjscussionc cui 
siamo chiamati dal volo del 
3 giugno riguarda la linea 
generale del partito e che a 
questo livello si discute e si 
cambia. Con questa consape¬ 
volezza dobbiamo sciogliere 
molti interrogativi, io ne a- 
vanzo alcuni. 

O Perché tra partito e so¬ 
cietà esiste uno scarto, 
una difficile comunicazione? 
L'andamento della campagna 
elettorale e lo stesso risultato 
ci hanno detto che un difet¬ 
to di questo tipo esiste ed è 
vistoso. Complessi e contrad¬ 
dittori fenomeni si sono svol¬ 
ti ed hanno trovato sintesi 
politica — semmai nella pro¬ 


testa o nell’astensione — sen¬ 
za che il tessuto del nostro 
partito reagisse in modo chia¬ 
ro. Si ha l’impressione di un 
nostro .spiazzamento rispetto 
alle forme ed ai tempi con 
cui si organizzano ed in cui 
si esprimono settori sociali 
decisivi, sembra quasi che i 
canali di comunicazione con 
la società stessa si stano in¬ 
terrotti. Viene avanti nelle 
nostre fila una tale disabitu- 
dine a leggere la società per 
cui ogni impulso che provie¬ 
ne dal nostro esterno, diffi¬ 
cilmente viene compreso per 
quello che è. Tanto più rimar¬ 
cato e profondo appare que¬ 
sto guasto se aggiungiamo un’ 
altra considerazione: che cioè 
non siamo in presenza di un 
ribaltamento delle tendenze 
che segnarono uno sposta- 
mento a sinistra. 

E' vero la sinistra non cre¬ 
sce. ?//« la sua tenuta ad un 
livello cosi ulto è comunque 
segno di una volontà di cam¬ 
biamento diffusa c profonda. 
Certo l’espre.ssiQne del voto 
di cumbiavicnto (a sinistra) 
è più frantumata ed artico, 
lata rispetto a tre anni fa: 
malgrado tre anni difficili, 
ed anche di grandi errori, 
però, i voli a sinistra resta¬ 
no non solo tanti, ma anche 
fortemente motivati e quindi 
solidi, anche perchè hanno 
resistito alla delusione ed al 
richiamo moderato. Occorre 
sciogliere questo nodo. Esi¬ 
ste una dimensione organiz¬ 
zativa che riguarda il parti¬ 
to, le organizzazioni sindaca¬ 
li e di tnassa; ma si tratta 
soprattutto di orientare di- 
versamente il nostro sguardo 
politico. Forse in questi an¬ 
ni siamo andati troppo lon. 
tono senza aver guardato 
prima a fondo il mondo che 
si orientava o già stava a 


sinistra: i giovani, le donne, 
la povera gente del Mezzo¬ 
giorno. Eppure Berlinguer e- 
spresse a Genova, in settem¬ 
bre, correzioni di linea di 
questo tipo. Perchè nulla è 
cambiato? 

A Perché se il voto a sini- 
” stra resta la cartina di 
tornasole per quanti voglio- 
710 cambiare, il PCI subisce 
un arretrametito netto? Si 
tratta solo di' un offuscamen¬ 
to delVimmaghie no.stra, del 
volto di partito del cambia¬ 
mento, oppure slamo in pre. 
senza di una diffusa convin- 
■zlone, alimentata dalle forze 
più diverse, per la quale il 
PCI è un grande partito tut¬ 
to sonmato statico, che con¬ 
gela le situazioni piuttosto 
che cambiarle? Questo secon¬ 
do aspetto ha fatto breccia 
anche per 7iostre precise re- 
sponsaéilità. 

La questione della governa¬ 
bilità del Paese è centrale, 
essa riguarda noìi solo le ra¬ 
gioni recenti della crisi e la 
sua profondità, ma anche V 
altezza cui è pervenuto lo 
scontro sociale tra le classi. 
Gli equilibri del ‘7G furono lo 


sbocco di un movimento par. 
tuo con le rotture sociali del¬ 
la fine degli anni '60, una 
sorta di ratifica politico-isti¬ 
tuzionale di una incapacità a 
governare per le vècchie clas¬ 
si dominanti che già esiste¬ 
va nette fabbriche, nelle scuo¬ 
le, in settori e apparati de¬ 
licati, ovunque fossero matu. 
rati nuovi rapporti di forza. 
La governabilità della socie¬ 
tà italiana è dinique fatto 
ben più complesso di U7ia 
formula di governo o della 
richiesta dell’ingresso del PCI 
nel governo stesso. E' eviden¬ 
te che sul piano formale la 
caduta dell’odiosa discrimina¬ 
zione nei confronti del co- 
munisti italiani è un fatto 
di una importanza ecceziona¬ 
le, ma è anche vero che di 
per sé non dice ìiulla di esal¬ 
tante a chi intende per cam- 
biat/iento profondi e concreti 
mutamenti della condizione 
7 nateriale di vita e di lavoro. 

Si tratta in primo luogo di 
fare esprimere la radicalità, 
il carattere dirompente che 
porta con sè un progetto di 
governo che vuole rinnovare 
le classi dirigenti, le struttu¬ 
re e le forme del potere, che 


Rinviato il comitato regionale 

La riunione del comitato regionale, prevista 
per domani a Mercogliano, è stata rinviata a 
venerdì per consentire ai compagni Chiaromonte 
ed Alinovi di parteciparvi. 

La riunione è dunque fissata per venerdì 22, 
alle ore 9, a Mercogliano, all'Hotel Igea, e du¬ 
rerà l'intera giornata. 


vuhle riempire di nuovi e più 
estesi contenuti sociali l'azio¬ 
ne dello Stato a tutti i li¬ 
velli. 

Busta affermarlo? L’espe¬ 
rienza di queslf anni ci dice 
che occorre maggiore chia¬ 
rezza, ìneno diplomazia. Non 
si tratta di difficoltà a com¬ 
prendere; se non tutto, la 
gente ha capito inolto di 
quello che è avvenuto i7i que¬ 
sti arìììl ed ha espresso con 
insofferenza o passività la 
propria scarsa convinzione 
sugli effetti in7ìovatori che 
i passaggi del quadro politi¬ 
co sembravano proiìiettere. 

Occorufi ritrovare e indicare 
le forme che possano ridare 
forza e parlecipazioiie alla 
azione di rtiassa, vale/iza po¬ 
litica, come si è già detto 7iel 
passato, ai ìnovimenti che nel 
corpo sociale si producono. 
Però solo correggendo verso 
una ipotesi di governo delle 
sinistre la nostra hnpostazio- 
ne politica e prograì/imatica 
sarà possibile vincere la fa¬ 
se politica futura che ci vedrà 
all'opposizione se/iza che nel 
partito si manifestUto com¬ 
portamenti sbagliati Infatti, 
vi è al nostro internò chi pen¬ 
sa che con il 3 e il I giugno 
siano giunti il momento e la 
occasione per liberarsi delle 
formule e allo stesso tcìtipo 
del reale problema politico — 
il governo — che abbiamo di 
fronte. Se cosi fosse, se cioè 
prevalesse questa idea, quel 
pericolo di declino del nostro 
partito potrebbe divenire con¬ 
creto. Allora: sarà possibile 
dall’opposizione, guardando al¬ 
le forze di sinistra, a quello 
che socialme/ite esprirnono, 
sviluppare una linea di gover¬ 
no antagonista e alternativa 
all'azione moderata c con- 
seniatriro della Democrazia 
cristiana? 


© Il volo meridionale, in¬ 
fine, è l'altra questioìie 
che emerge con forza. Il calo 
netto del nostro partito si 
associa, nel Mezzogiorno, al- 
l’avmizamenlo del blocco mo¬ 
derato nelle zone inter/ie ed 
a una sua tenuta nelle con¬ 
centrazione urbane. Si eviden¬ 
ziano maggioriìiente elemen¬ 
ti di separazlotte e di divari¬ 
cazione tra la politica del no¬ 
stro partilo e i processi che 
nella società haìtno indotto 
modificazioni c rtuovc doìnaìi- 
de di massa. La stessa no¬ 
stra caratterizzazioìie dentro 
la maggioranza di governo 
come polo di ìnoralizzazione 
è di arresto delle tecìilche e 
delle politiche assistenziali 
del sistema di potere de ha 
perso H confronto con una 
pratica di governo che si 
presenta « realistica » nel sen¬ 
so che riesce a rispondere 
a bisogni soggettivi e stabili¬ 
sce un legame corporativo e 
settoriale con le masse, legarne 
che passa attraverso la gestio¬ 
ne delle strutture decisiottali 
diffuse nel corpo della società 
Il Mezzogiorno è ancora 
una volta ad un passaggio 
decisivo. Il tentativo di libe¬ 
razione che le lotte ed il voto 
del '76 avevano con cosi gran¬ 
de forza fatto maturare, vie¬ 
ne attaccato dalle maglie del 
vecchio Mezzogiorno. Vince 
chi riesce a parlare una Wi- 
gua nuova e moderna. Alcuni 
capi clientela del tradiziona¬ 
le personale dirigente del Sud 
lo stanno facendo. Sapremo 
mutare il linguaggio, la co¬ 
municazione, meno ideologico- 
formale e più improntata a 
segnali concreti di cambia- 
mento? 

Paolo Nicchia 

Segretario della Federazione 
del PCI di Salerno 


Intervista ad Adelchi Scarano, segretario provinciale casertano 


La crisi non è stata solo sfascio» 


I numeri parlano chiaro: 
due elementi emergono con 
evidenza dal voto del 3 e 4 
giugno espresso nella pro¬ 
vincia di Caserta rispetto ttt 
resto della Campania. Da 
un lato c'è un maggiore ar¬ 
retramento nostro che .sep¬ 
pure non raggiunge le punte 
di Napoli è senz’altro su¬ 
periore e quello delle altre 
province campane; dall’altro 
la DC compie un sostanzioso 
balzo in avanti che la col¬ 
loca quasi sulla soglia del SO^r 
dell’elettorato. Ecco. In questo 
colloquio con Adelchi Scara¬ 
no, segretario deila Federa¬ 
zione comunLstn di Ca.serta, - 
partiamo proprio da qui; da 
questo sfondamento del muro 
della maggioranza assoluta 
mancato per un soffio dalla 
DC: come lo spieghi? A qua¬ 
li cause lo fai risalire? 

« Nei discorsi che si fan¬ 
no in giro ricorre frequente 
il riferimento ad altre date, 
come il '48 o il '72; ora io 
sono convinto che simili raf¬ 
fronti non giovino alla esat¬ 
ta comprensione di quello che 
è accaduto 7iel 19. E nel 19 
è accaduto che la politica di 
unità nazionale seguita dal 
nostro partito è stata vista 
da tanta gente come com¬ 
promesso neutralizzante, in¬ 
capace di produrre reali ef¬ 
fetti di cambiamento soprat¬ 
tutto nel sistema di potere 
della DC nel Mezzogiorno. 
Inoltre penso che dobbiamo 
discutere ed analizzare il 
ruolo di direzione che la DC 
— i suoi uomini di governo, 
gli apparati statali che essa 
occupa — hanno sul proces¬ 
so economico e sociale nella 
nostra provincia, perchè un 
consenso tanto massiccio ne 
rappresenta l’inequivocabile 
attestalo i>. 

tnsomma la DC deve il suo 
successo, al di là dello spre¬ 
giudicato uso del potere, al 
fatto di es.sere stata reale 
forza di governo? , 

« La DC nel Mezzogiorno 
è il partito che "vede e 
provvede", il partito che di¬ 
spone delle cose, che decide 
del destino della gente. La 
DC è il potere. Mentre noi 
eravamo prigionieri, anche 
nella nostra regione, di una 
concezione catastrofica della , 
crLsi: crisi era lo sfascio, il j 
crollo dell’economia. Fimbar- j 
barimento dei costumi, l'ar¬ 
resto dello sviluppo delle 
forze produttive. Crisi era 
ciò che ci ha tramandato la 
tradizione terzinternaziona- 
lista. un'immagine ideologica, 
dunque, non la realtà con le : 
sue differenze. Anzi, il prò- | 
cesso economico, per restare ! 
a Terra di Lavoro, non solo ! 
non ha subito momenti e bat¬ 
tute d'arresto. Ma sulle ri¬ 
sorse di questa area sembra 
giocarsi un grande scontro di 
prospettica, di dimensioni 
regionali, che coinvolgono le 


stesse sorti della metropoli 
7iapolelanu ». 

Sono d’accordo con te che 
que.sta sorta di pragmatica 
capacità di direzione sla pa¬ 
gante per la 1X5, ma non ti 
sembra, questo. Un discorso 
di breve respiro? 

uLa DC non ha bisogno 
di proporre, u - nfuturo per¬ 
chè oggi propone un presen¬ 
te che per alcune, fasce an¬ 
che popolari rappresenta il 
progresos ed il riscatto da 
storiche condizioni di arre¬ 
tratezza. E’ chiaro che que¬ 
sto disegno non è privo di 
■ contraddizioni: perché detur¬ 
pa ingenti risorse; perché 
non costruisce un vero ap¬ 
parato industriale integrato: 
perchè non industrializza la 


agricoltura: perché, in buona 
sostanza non dà una prospet¬ 
tiva di lungo respiro alle 
masse, a cominciare da quel¬ 
le giovanili. Ora il compito 
della sitiistra nella nostra 
provincia è quello di fare in 
modo che le contraddizioni 
di questo sviluppo diventino 
fattori del suo superamento 
attraverso una programma¬ 
zione diversa e razionale 
delle risorse, degli investi- 
rnenti, del mercato del la¬ 
voro; programmazione da 
costruire dovunque noi co¬ 
munisti siamo presenti: nei 
comuni, nei movimenti di 
massa, nel movimento sinda¬ 
cale ecc. ». 

Nel quadro di un genera¬ 
le arretramento che non ha 
fatto salvo — .stando ancora 


ad un e.same .sommario dei 
dati — alcuno strato e grup¬ 
po sociale, colpisce in una 
provincia come la nostra so¬ 
prattutto il calo tra gli ope¬ 
rai (vedi il dato di Teve- 
rola - Qrigignano • Carina- 
ro. oppure quello di Marcia- 
nLse). C’è una ragione? ■ 

« Siamo ri/nasti tutti un po' 
stupiti di fronte al voto 
operaio a Caserta, voto che 
è andato — rispetto al 1976 
— in misura minore a noi 
ed in ìuisura maggiore alla 
DC. Questo perché il voto 
della classe operala è inti¬ 
mamente legato alla sua cen¬ 
tralità politica nella socie¬ 
tà. Ora la .sua centralità — 
come avemmo modo di af¬ 
fermare al congresso che 
non è data per definizione 


ma è dimostrabile solo at¬ 
traverso l'arco di forze so- 
. ciati e politiche che la sua 
azione, mette in ttiovimenlo; ■ 
quando questa ■ centralità : 
non si verifica (e qui sareb¬ 
be troppo lU7ìgo riprendere 
la vicerida non solo a li¬ 
vello nazionale e regionale, 
ma anche provinciale) la 
classe operaia reagisce al vo¬ 
tò come una qualsiasi cate¬ 
goria ». 

A questo punto mi viene 
naturale chiederti —. Dal 
momento che per noi comu. 
nlslt le analisi non sono un 
fatto fine a sè stesso, ben¬ 
sì sono foriere di indicazioni 
politiche operative — come 
si dovTebl>e costruire la cen¬ 
tralità operaia? 

« Non si può lottare ■ per 


De Giovanni: verso una crisi 
nel rapporto politica-società? 


« La voce della Campania », 11 periodico regionale edito 
da una cooperativa democratica, dedica nel numero da 
ieri nelle edicole ampio spazio ai risultati elettorali nel 
Mezzogiorno • ed aH’analisi del voto. 

Tra gli interventi quello del compagno Biagio De 
Giovanni, membro del comitato centrale e della segre¬ 
teria regionale comunista. Di questo contributo alla ri¬ 
flessione post-elettorale, riportiamo oggi ampi brani. 


« Mi pare che si possa 
scorgere, nel voto, un dato 
complessivo di riferimento: 
il voto nel Mezzogiorno ha 
due caratteristiche che lo 
distinguono da quello del 
centro.nord. La dimensione 
più accentuata della fles¬ 
sione del nostro partito ed 
il rigonfiamento abbastan¬ 
za generalizzato di una DC 
che nel Nord, e nelle gran¬ 
di città in particolare, per¬ 
de voti in //laniera se/isibi- 
le e generalizzata... ». 

<{ Dunque nel Mezzogior¬ 
no. — come comunisti — 
paghig/no il prezzo di una 
cosa precisa: di una crisi 
del nostro meridionalismo, 
di una incrinatura di quel¬ 
la centralità, se cosi .si può 
dire, che sempre abbiamo 
dato al rapporto tra classe 
operaia e Mezzogiorno. Nel. 
la crisi questo nes-so si è 
offuscato. 

« Non è questo il momento 
per esaminare quanto^dl og 
gettivo ci sia stato in que 
sto allentamento e quanto, 
invece, di "riducibile". Cer 
to è, che il ne.sso ha perso 
di visibilità politica. Ma il 
"meridionalismo" non è un 
aspetto' parziale, settoriale 
della nostra strategia com 
plessiva; è,'a ben guardare, 
il senso principale della cui 
tura politica del movimen¬ 


to operaio italia/io. Allor¬ 
ché si incrina il nesso tra 
classe operaia e Mezzogior 
no la stessa classe operaia 
accentua quegli elementi 
"corporativi" che essa por 
ta con sè. nelld sua stessa 
fisiono/nia di classe. Ciò fa- 
, cUita la comprensione del 
fatto — che in sè ha offer 
to qualche elemento di "sor¬ 
presa" — che anche nella 
classe operaia il colo meri 
dianole non è stato al suo 
migliore livello. Se si perde 
il nucleo decisivo dell’al¬ 
leanza politica, ta funzione 
di classe decade a "idealo, 
già", e gli effetti possono 
essere quelli di una crisi 
della sua tenuta culturale 
e politica... ». 

« Nel suo insieme questo 
voto italiano è un ix/to di 
non facile lettura, ma che 
sicuramente non indica "sa 
lo" ritorno indietro (anche 
se questo elemento è sicura¬ 
mente presente soprattutto 
qui. nel Mezzogiorno). Quel 
lo che si va disperdendo, è 
un rapporto "teologico" con 
la politica, irrigidito da scel¬ 
te di campo che in qualche 
misura immobilizzano le aree 
di voto. La scelta elettorale 
si fa più "laica” e in rap¬ 
porto a dati visibili. Si sce¬ 
glie un'immagine politica, 
non si fanno sempre e in 


ogni mo//iento i conti con 
la storia del mondo. La so- 
cietà si fa sentire in modo 
più autonomo e diretto. Ciò 
offre anche a noi co/nu/ii- 
sti dei punti su cui riflet¬ 
tere. La possibilità di inver¬ 
tire la, te/idenza ad una no¬ 
stra flessione, appare sem¬ 
pre più legata alla capacità 
"effettiva", "concreta" di 
costruire una politica della 
Irasfor/nazione. di immette¬ 
re /iella dimensione politi, 
ca un insie/ne di mondi par¬ 
ticolari (di co//\petenze. di 
lavoro, di generazioni nuo¬ 
ve, ecc.) che non si ricono¬ 
scono più in un progetto. 

ff Si tratta di sviluppare 
uno sforzo molto importan¬ 
te (e "nuovo") verso un ul¬ 
teriore laicizzazione del rap 
porto tra movimento ope¬ 
raio- e società italiana. Il 
punto politico (ma ne com¬ 
prende tanti altri ideali, 
culturali) è che non ci so¬ 
no più confini "fisiologici" 
al di là dei quali una no¬ 
stra espa/isione è impossi¬ 
bile. Tutto grava sulle no¬ 
stre spalle, e sempre meno 
ci si può affidare a linee 
precostiluite e neccMitate 
di movimento verso qual 
cosa.- ». 

« Si va verso una crisi 
nel rapporto tra politica e 
società? Anche in questa 
chiave potrebbe essere let- 
' ta una nostra difficoltà 
Proviamo a ragionare bre 
ve//iente su questo punto 
sia pure con una formula 
zione molto schematica: not 
comunisti esprimiamo la 
parte più "politica” della 
società, quella che più agi¬ 


sce per spingere la società 
verso la politica. Nella fles 
sione comunista, si può tx 
dere un'attuale diffidenza 
della società verso la poli 
tica? A una domanda po. 
sta cosi, risponderei negati- 
va/uentc. Ma il problema 
certamente esLstc. Ci sono 
elementi sicuri di "deperi 
mentar della politica intor 
no a noi. ed essi sono diven 
tati "senso co/nu/te" dal ma 
mento in cui si è oscurato 
il nesso tra politica e tra 
sformazione. In questa di. 
rezìone. anche la domanda 
così come l'ho posta un mn 
mento fa, no/i è priva di 
senso. Che cosa "trasforma". 
la società, se non è la poli 
tica protagonista della tra 
sformazione? 

« A questa domanda che 
pone in discussione vecchie 
"certezze?’, oggi si tende a 
dare risposte diverse: la 
"religione" cambia il mon¬ 
do: oppure: non è impor¬ 
tante cambiare Q mondo, 
ma la persona: oppure: la 
mia particolarità non ha bi 
sogno di politica; oppure: 
le questioni "speciali" sono 
"radicair, e in esse non 
perno la politica, che è 
mediazione,.,*. 

c A mio avviso questo ri¬ 
sultato elettorale, anche in 
questo senso più mediato, 
ha posto molti più interro¬ 
gativi di quanti non ne ab 
bia risolti. Molto, lo dicevo 
già prima, si carica sulle 
spalle di chi -fntende ripor¬ 
tare ed una ispirazione nuo¬ 
va il rapporto tra politica 
e trasformazione s. 


« Napoli viva • Estate '79 ». 
E' questo il titolo della nuova 
formula di scuola aperta, 
giunta ormai alla sua quarta 
edizione. L’iniziativa dell’am- 
mlnlstrazlòne comunale Ini¬ 
zierà mercoledì prossimo ne! 
suggestivo complesso del 
Castello di Baia, oltre che 
nel bosco di Capodimonte e 
nella mostra d’Oltremare. 

Il programma della nuova 
edizione è stato preannuncia¬ 
to Ieri dalla compagna Em¬ 
ma Maida, assessore all’Assi¬ 
stenza. Nella iniziativa saran¬ 
no coinvolti 4.320 bambini,, 
suddivisi nel seguenti turni: ' 
2.260 nel castello di Baia (dal 
20 giugno al 5 luglio e dal 
6 luglio al 20 luglio): 780 nel¬ 
la mo.stra d’Oltremare (dal 
2 al 17 luglio); 1.280 nel bo¬ 
sco di Capodimonte (dal 2 
al 17 loglio). E’ stata stabili¬ 
ta una suddivisione per pro¬ 
venienza dal vari quartieri 
della città. I bambini di Por- 
to-S. Giuseppe. Avvocata- 


Mcntecalvario, Arenella, Mer¬ 
cato-Pendino, Barra, Chiaia- 
S. Ferdinando, S. Lorenzo- 
Vicaria. S. Giovanni a Teduc- 
clo è Vomero andramio , al 
Castello di Baia. Quelli di 
Bagnoli, Fiiorlgrolta. Pianu¬ 
ra e Seccavo alla mostra 
d’Oltremare. Quelli di Chiala- 
no. Marianella, Piscinola, 
Mlano, Poggioreale, S. Pietro 
a Patlemo. Secondlgllano. 
Stella S. Carlo al bosco di 
Capodimonte. 

Saranno impegnati nel¬ 
l’operazione 249 animatori 
che già lavorano al « proget¬ 
to animazione » avviato dal 
Comune di Napoli In base al¬ 
la legge sul preavvlamento: 
nel due turni al Castello di 
Baia saranno Impegnati an¬ 
che dipendenti dell’ex patro¬ 
nato scolastico. Parallelamen¬ 
te a .scuola aperta partirà an¬ 
che il programma colonie che 
prevede quest’anno la parten¬ 
za per località marine e mon¬ 


tane (Ischia, penisola sorren¬ 
tina, riviera Adriatica, litora¬ 
le casertano, Valtellina, preal¬ 
pi lombarde ecc.) di 3.310 
bambini tra 1 6 c i 12 anni « 
790 tra 1 12 e 1 16 anni. 

Ciascun turno (primo par¬ 
te il 25 giugno prossimo) si 
tratterrà per trenta giorni. 
Per gli anziani le partenze 
per 1 soggiorni località mari¬ 
ne e montane sono già co¬ 
minciate. Usufruiranno del 
soggiorno gratuito quest’an¬ 
no 3.000 anziani. Il doppio del- 
l’annó scorso. Ogni turno ha 
la durata di 15 giorni. L’in¬ 
tero programma (compresa 
la .selezione delle domande) 
è stato concordato, come di 
consueto, con i consigli di 
quartiere. 

Per qualsiasi Informazioni 
al riguardo ci si può rivol¬ 
gere ~ avverte un commii- 
calo — al centri di servizi so¬ 
ciali presso le sezioni muni¬ 
cipali. ' " 


Vengono alla luce al S. Gennaro altre anomalìa 


Si inventano nuovi reparti 
in un ospedale che crolla 

La proposta del de Gargiulo, verrà discussa dal consiglio di am¬ 
ministrazione - Sempre bloccata l'attività chirurgica e radiologica 


dece/i/ii per ambi/e un mo¬ 
dello di sviluppo e foi dimo¬ 
strare u/ia grande difficoltà 
/lell’inlerve/iire i/i lutti i cani- 
, pi specifici in cui questo mo¬ 
dello si esplica; dalle grandi 
novità produttive al ju/izio, 
na/ne/xto di un ospedale, per 
dare un’idea dell’amplissimo 
ventaglio di proble/ni che ci 
sono dava/ìti. A /ne se/nbra 
giunto il //lomento in cui il 
7/iovimento operaio, la sini¬ 
stra, costruisca — a livello 
regionale e provinciale — 
un progetto politico che ol¬ 
tre a definire grandi scelte 
strategiche (co/ne agricoltu¬ 
ra moderna, associata e pro¬ 
gru/n/nata non assistita: una 
industria elettro/iica tec/tolo- 
logica avanzata e competiti¬ 
va. ecc.) Sia in grado di as, 
sicitrarci la capacità di i/iter- 
ve/iti in tutti i campi, da 
quelli produttivi, al terziario 
ai servizi, alla cultura ed al- 
l’informazione, sviluppando 
capacità, competenze, speda- 
lismi. E" con questo progetto 
che si afferma la centralità 
operaia ». 

E i giovani? 

« Il loro voto è andato in 
parte al partito radicale, in 
mliura maggiore alla DC. Ma 
i giovani che votano DC e PR 
sono probabilmente simili, 
espressioni di uno stesso mon¬ 
do. Prevale in alcuni la ri¬ 
cerca della soluzione ai pro¬ 
blemi della propria condizio¬ 
ne individuale, in altri un 
impegno politico il cui lin¬ 
guaggio ci è in gran parte 
sconosciuto. Nel rapporto tra 
movimento operaio e un’inte¬ 
ra generazione c’è una vera 
e propria crisi. Oggi. Vi è una 
profonda insofferenza verso 
le macchine burocratiche, 
l’elefantiasi, riperpoliticismo 
che perde talvolta i contatti 
con la vita vissuta di tutti 
i giorni. Tutti aspetti che vi¬ 
ziano la vita dei partiti, com¬ 
preso il nostro ». 

Infine il partito: cóme ne 
esce da questa campagna elet¬ 
torale e su quale strada do¬ 
vrà incamminarsi per risali¬ 
re la china? 

« Il partito, soprattutto nel- 
Vullima fase, ha lavorato con 
slancio e generosità recupe¬ 
rando un rapporto di mas¬ 
sa che presentava larghe ere- j 
pc. Ora io penso proprio | 
prendendo atto delle cose sin i 
qui dette, che noi dobbiamo • 
proporci di riuscire a parla¬ 
re di nuovo con le parti più 
vive della società. Acceleran¬ 
do i tempi del rinnovamen¬ 
to, che consiste nelTafferma- 
re anche nel nostro partito 
la centralità operaia nei ter- 
7/iint suddetti, e cioè di' una 
cultura politica nuova, che 
deve penetrare nelle nostre 
sezioni e che deve vedere nel 
rapprio classe operaia e 
massa di giovani scolarizzati 
Tasse portante attorno al 
quale si costruisce il partito 
degli anni '80 ». 

mmb. 


Salvatore Serbelloni, 72 an¬ 
ni. ha una gamba frattura¬ 
ta: è da un paio d’ore ab- 
Ixtndonato sii una barella' In 
un sottoscala umido e venti¬ 
lato. Non può rientrare nel 
suo reparto perchè fuori pio¬ 
ve e c’è da attraversare un 
lungo cortile allo scoiarlo. 
Ci supplica di rimboccargli 
un po’ le coperte, in attesa 
che il tempo si plachi. 

Scene come questa aH’ospe- 
dale S. Gennaro sono « nor¬ 
mali ». Medici e infermieri 
oramai non ci fanno più nem¬ 
meno caso. /I vecchio nosoco¬ 
mio, 900 posti-letto nel cuore 
del popolarissimo rione Sa¬ 
nità, è da alcuni giorni pres¬ 
soché paralizzato. L’ultima 
.sala operatoria del pronto 
soccorso — come l’Unità ha 
denunciato due giorni fa — è 
stata dichiarata inagibile, do¬ 
po lo sprofondamento del pa¬ 
vimento. Ora per operarsi i 
malati devono fare la fila: so¬ 
lo all’ortopeaia c’è una .sala 
disponibile, ma soltanto tre 
giorni alla settimana. 

Ieri mattina, infine, si è 
appresa un’altra notizia, ^he 
fa capire meglio il clima di 
sfascio che regna in questo 
ospedale: da una settimana 
non si possono più fare ra¬ 
diografie che non siano quelle 
per le ossa; le apparecchia¬ 
ture necessarie per gli esa¬ 
mi allo stomaco e ai reni 
si sono rotte; furono anche 
riparate ma dopo un po’ si 
bloccarono di nuovo. Al San 
Gennaro, insonuna. in questi 
giorni è possibile-solo accer- 
tore una frattura e ingessar¬ 
la. Per qualsiasi altro inter¬ 
vento si rende necessario il 
trasferimento in un altro ospe¬ 
dale. 

II nosocomio insomma .si 
sta trasformando in un ospi¬ 
zio per vecchi ammalati. La 
tensione tra medici e Infer¬ 
mieri cresòe di giorno in 
giorno: « Quel po’ di assi- 
.stenza che si riesce a dare 
agii ammalati, è dovuta allo 
spirito di abnegazione dei la¬ 
voratori. Ma non potrà dura¬ 
re a lungo ». 


Infatti mentre l’aspedole ra¬ 
senta ormai la i)arali.si, il 
consiglio di amministrazio¬ 
ne ha all’ordine del giorno, 
nella riunione del 26 giugno 
prossimo, la creazione di nuo¬ 
vi reparti, che serviranno co¬ 
si ad aumentare il numero 
dei primari. 

Il presidente deH’ente o-spe- 
daliero, Salvatore Gargiulo, 
ha in mente di istituire un 
ambulatorio oncologico di chi- 
mioterapla, un «day Hospi¬ 
tal » aggregato alla tìivLslone 
di erhatologia e di sdoppia¬ 
re i servizi di anestesia e ria¬ 
nimazione. 

« Creano nuovi centri di po¬ 
tere — commenta un dele¬ 
gato sindacale della CGIL, 
Arenella — ma si dimenti¬ 
cano di affrontare alcuni pro¬ 
blemi urgenti ». 

La lista delle cose che non 
funzionano è lunghissima; si 
parte dalle sale operatorie 
(quelle del reparto maternità 
sono chiuse da tre mesi e 
nel progetto di ristrutturazio¬ 
ne non figurano alcuni accor¬ 
gimenti igienici elementari, 
come uno scarico per gettar¬ 
vi la placenta dopo il parto) 
per arrivare ai servizi igieni¬ 
ci e agli spogliatoi per il 
personale. 

Alla maternità, per esem¬ 
pio, manca un WC per gli 
uomini; all’ortopedia esiste un 
unico spogliatoio per maschi 
e femmine; tutte le corsie 
sono grondandi di umidità e 
hanno l’intonaco che cade a 
pezzi; gli orologi 'marcatem- 
p», istallati con una spesa di 
milioni, non sono mai entra¬ 
ti in funzione. «Sono dieci 
-anni che lavora in questo 
ospedale — dice un giovane 
medico — e ricordo da sem¬ 
pre un continuo via vai di 
ditte appaltatrici: sono stati 
spesi centinaia e centinaia di 
milioni, ma alla fine l’ospe¬ 
dale .se ne .cade sempre a 
pezzi ». Toma allora alla men¬ 
te il giudizio espresso nella 
primavera scorsa dalla com¬ 
missione parlamentare d’inda¬ 


gine: « Il S. Gennaro è un 
ospedale da chiudere». 

Il movimento di lotta dei 
mesi passati, che coinvolge 
medici e infermieri, ottenne 
la ristrutturazione del repar¬ 
to ortopedia, ma è un risulta¬ 
to che da solo non basta. E’ 
tutto il complesso ospedaliero 
che deve essere risanato. Ma 
bisogna anche chiarire qua¬ 
le deve essere il futuro di 
questa struttura se deve ri¬ 
manere un aspedale specializ¬ 
zato (ma casi come è. è un 
disastro), oppure se deve es¬ 
sere, trasformato in ospeda¬ 
le di base, cioè deve svolge¬ 
re la funzione di presidio sa¬ 
nitario in un quartiere popolo¬ 
sissimo. 

Finora il gruppo de che 
controlla il consiglio d’ammi¬ 
nistrazione, invece, se ne è 
servito per manovre cliente- 
lari. II presidente deU’ente, 
il de Salvatore Gargiulo ha 
tentato la scalata al Parla¬ 
mento, ma senza successo; 
anche Ignazio Caruso, ex se¬ 
gretario generale, è stato 
trombato il 3 giugno. 

Qualcosa, insomma, nel «1- 
stema di potere de sembra 
essersi inceppato. Il San Gen¬ 
naro è il primo ospedale 
della Campania che. dopo 
una lunga attaglia, è riu¬ 
scito a .strappare il consiglio 
dei delegati, liberamente elet¬ 
to. Anche l’altro ospedale del 
gruppo, l’Ascalesi, è nell’oc¬ 
chio del ciclone; ieri pomerig¬ 
gio c’è stata una protesta al 
reparto maternità: per ses¬ 
santa posti letto c’erano in 
servizio solo una ostetrica e 
una infermiera. L’amministra¬ 
zione, infatti, non è stata in 
grado di organizzare una pre¬ 
senza adeguata alle esigenze 
sanitarie. 

Infine c’è' da registrare la 
sospensione dell’attività chi¬ 
rurgica anche in un ospedale 
della provincia; a Castellam¬ 
mare dal prossimo 20 giugno 
saranno saspesi gli interventi 
per una serie di lavori ur¬ 
genti di riparazione. 

Luigi Vicinanza 



Iu(i9i3i miele 

bomboniere confetti 

f 

P.zzaCapuanam *283200 Rzza E.DaNtcolo70 *338648 


03 

Strumento 


della costruzione 

o 

della elaborazione 

co 

a 

della realizzazione 

/nollo 

s 

ueiia linea pouiica 

del 


partito comunista 


Presenta un vastissimo assortimento 
con tutte le novità delle 
migliori fabbriche nazionali ed estere 















l 


PAG. 12 / napoli- Campania 


rUnitd / domenica 17 giugno 1979 


^ lotta per la difesa della costa del Cilento 


Il pretore chiude due grossi , 
yilloggi turistici o Comeroto ; 

I complessi sono fuorilegge - Le difficoltà operative in una intervista con il coraggioso magistrato 
Indispensabile per la lotta alla speculazione la collaborazione dei Comuni e delle forze democratiche 


Continua il dibàttito sui 6 dimessi dal S. Eframo 




SALERNO — Al « Black Mar¬ 
vin Club » di Canierota. o ms- 
glio ad una parie di esso, il 
pretore ha messo i sigilli: 
centinaia di casette di legno 
sono state così sequestrate. 
E* un successo di quanti lot¬ 
tano contro la speculazione. 
edilizia che sta rovinando la 
bellissima co.sta cllentana. 
Nella rete del dottor Mode- 
slino Roca, da pochi mesi 
titolare della pretura di Pi- 
sciotta, che per territorio 
comprende il tratto di costa 
che va da A.scea e Scario, 
non è finito solo questo vil¬ 
laggio. E’ stato anche chiu¬ 
so, .sempre per Irregolarità 
edilizie, il « Touring Club » - 
.sempre a Cainerota —• e, inol 
tre, i carabinieri hanno sigil¬ 
lato alcuni cantieri edili che 
lavoravano ad ulteriori sban 
«amenti nella zona. 

Intanto si avvicina anche il 
momento della verità per tan¬ 
ti di quei campeggi privi di li 
cenza. o co.struiti « in diffor¬ 
mità », che l’anno scorso fu¬ 
rono .setiuestrali dal predeces 
.sore deirattualc pretore, il 
dottor Anacleto Dolce. Di 
questo problema e più In ge¬ 
nerale delle questioni che ri¬ 
guardano la repressione della 
speculazione abbiamo parlato 
proprio col pretore Roca.. 

Avellinese. 29 anni, il nuo¬ 
vo pretore di Plsclotta ha in 
pochi mesi di lavoro rimes¬ 
so in moto la macchina del¬ 
la giustizia; dei problemi che 
gli pesano sulle spalle parla 
con pacatezza esponendo an¬ 
che difficili questioni giuri¬ 
diche con grande equilibrio. 

« Certamente l’epoca del 
grande aasalto alle coste del 
Cilento — dice il dottor Roca 
— è ormai pas.sata; non si 
registrano in questi ultimi 
anni massicce violazioni del 
vincolo ambientale. In.som- 
ma. la grande ondata sem¬ 
bra pa.s.sata. Le pratiche più ; 
frequenti riguardano il mu¬ 
ricciolo. il piano aggiunto al¬ 
la villetta preesi.slente. Jln- 
.somma — continua il prcto- * 



re — non mi trovo più di 
fronte al gro.sso speculatore, 
ma .spesso al contadino che 
si castruisce la stalla e le 
valutazioni .sono diver.se ». E’ 
certo comunque che per il 
pretore Roca i molti casi 
che negli ultimi mesi gli si 
.sono pio,scntali non .sono sta¬ 
ti di facile .soluzione. E’ cer¬ 
to. invece, che. come nel ca- 
.so del « Black Marvin Club ». 
del « Touring » e di qualche 
altra gro.ssa soeculazione. il 
pretore ha applicato più 
agevolmente la legge. 


« C’è poco da fare — con¬ 
tinua il dottor Roca — la 
legge in vigore va interpreta¬ 
ta e, secondo coscienza, - si 
deve operare una distinzione 
tra chi costruisce il muret¬ 
to e chi il ca.sermone. Al di 
là di questo aspetto giudizia¬ 
rio il problema siussisto nel¬ 
la mancanza in tutti i co¬ 
muni della zona di un pia¬ 
no regolatore generale ». 

E’ già, perchè dopo che i! 
pretore a Pisciotta o a Pali- 
miro ha operato un seque¬ 
stro « per (lifformità » o per 


I palese abusivismo, e dopo che 
si è svolto il processo e c'è 
stata «padanna, dovrebbe es¬ 
sere il comune a operare m 
via amministrativa; ciò da 
anni non accade «lei comuni 
I della costa cileotana. per lo 
più amministrati dalla DC. 
Aggiunge Modestino Roca: 
« Il mio compito è anche 
1 quello di controllare che i co- 
j numi applichino le .sanzioni 
j amministrative. Tutti i co- 
‘ mimi che fatmo capo alla 
j mia pretura ricevono co.stan- 
• temente avvi.si di provvedi¬ 


menti che li riguardano. 
Cioè nessuno potrà mai di 
re. su que.sto o quel comu¬ 
ne, di non essere venuto n 
conoscenza di una mia .sen¬ 
tenza a proposito di ii'i reato 
che riguarda fenomeni di 
abusivismo su quel terrlto 
rio ». 

C’è ■ poi la questione dei 
«camping»; esistono due or¬ 
dini di irregolarità per le 
quali, l’anno scorso Anacle¬ 
to Dolce intervenne con il 
sequestro di una trentàsa di 
infra.strutture. Si tratta di 
abusi edilizi o di ma<icanza 
di licenze;* per l’uno e per 
l’altro l’intervento dii cara¬ 
binieri l’anno scorso, scate¬ 
nò il putiferio. I turisti in¬ 
fransero l sigilli continuan¬ 
do ad usare gli impianti. «Le 
I co*iseguenze — continua il 
j dottor Roca — furc<io pesan- 
I ti. Molti campeggiatori anda- 
j rono a riempire i costosi 
i "camping"; altri addirittura 
sopperircno in modo assola 
tamente indegno alle proprie 
esigenze ». Il rl.sultàto. in¬ 
somma, fu il caos eener^'e 
ed una cattiva propaganda. 

« Ci pertlerò forse «lue o 
tre notti di sc<’no — dice 
scherzando il dottor Roca — 
ma non voglio as.solutamente 
prendere deaisioni avventa¬ 
te: so benis.simo che op» ì 
" camping” abusivi In attesa 
di licenza (come molti pro¬ 
prietari affermano) e per le 
tante grosse eo.struzioni abu¬ 
sive il nroblema è l’iiico: 
anello dello svihinoo turi.stl- 
co da un lato e della salva¬ 
guardia de’ m’rimrnio am- 
bie«itale dairnllra». ' 

Mode.stlno Roea ha. in.som- 
ma, la co.sclen7a trnnaullla; 
sa e’^e deve affrm’are rn ' 
problema difficile. Ma sa al¬ 
trettanto bene die le cose 
che ha detto ridiiedono an¬ 
che la collaborazione dei co¬ 
muni c delle forze politiche. 
Se questa collaborazione 
manca, tutto diventa molto 
più difficile. 

Fabrizio Feo 


I C’osa sono questi ospedali 
pswhuitrwi giudiziari? Spes- 
• so ìa pubblica opinione li 
confonde con il carcere c 
non a torlo. In tali istillili 
sono internati soggetti a va¬ 
no titolo: t prosciolli, us, 
sia coloro die hanno coni- 
messo un reato già sono sta¬ 
ti giudicati incapaci di in¬ 
tendere e di volere e quindi 
sono ricoverati per un pe¬ 
riodo di tempo che, in rela¬ 
zione alla gravità del fat¬ 
to, può variare dai due ai 
dieci anni: le persone se- 
viinferme di mente che, ol¬ 
tre alla pena della deten¬ 
zione Ispesso a decenni dal 
fatto!) devono trascorrere 1 
o 3 anni di internamento; 
altri soggetti provenienti dal 
carcere, o in osservazione 
perchè hanno manifestato 
segni di anomalie mentali, 
ovvero perché devono esse¬ 
re. sottoposti if perizie ten 
denti ad accertare la impu¬ 
tabilità. 

Come può notarsi in que¬ 
sti ospedali è presente una 
popolazione di ricoverati 
estremam ente diversificata 
la quale richiede, trattamen¬ 
ti (^stinti c terapie indivi- 
vidiiulizzutc che però non 
possono essere date dalle 
esistenti strutture assulnta- 
mente inadeguate ed insuf 
fidenti: presso ristituto S. 
Eframo di Napoti, ove so¬ 
no ricoverate circa 150 per¬ 
sone, manca la possibilità di 
separazione .degli internati 
in conformità alle singole 
posizioni giuridiche, manca¬ 
no le condizioni elementari 
per sviluppare quel senso di 
socialità antidoto indispen¬ 
sabile contro forme di acu¬ 
tizzazione della malattia 
mentale. 

Una tale situazione deter¬ 
mina aspetti di mera custo¬ 
dia c lascia largamente in¬ 
soddisfatte quelle, necessità 
di cura e reinseriniento so 
date che tutti l rocoverati 
sentono sensibilmente, sia 
perché turbati mentalmen¬ 
te. sia perché poveri nella 
gran parte, disadattati so¬ 
cialmente e psicologicumen 
te. provenienti da realtà an 
(■ora dense di irrisolti prò 
blemt di natura sodale (so 


«I manicomi hanno 
solamente 

cambiato nome» 

) ' ‘ 

L'intervento sulla questione di Massimo 
Amodio, magistrato di sorveglianza, 
sul problema degli ospedali * psichiatrici 

Continua il dibattito sulla vicenda dei sei rtclusl del 
S. Eframo dimeni e che par due giorni non hanno tro¬ 
vato una sistemazione. Dopo io opinioni di Sergio Plro, 
Alberto Manacorda, pubblichiamo oggi quella di Massi¬ 
mo Amodio, magistrato di sorveglianza a Napoli. 


prattiitto dall’entroterra me¬ 
ridionale e dalle isole). 

• Nella migliore delle ipote¬ 
si it ricoverato può sperare 
di trascorrere una licenza in 
famiglia e di godere del be¬ 
neficio delle dimissioni anti 
cipate in modo da ripren¬ 
dere l'attività lavorativa con 
l'assistenza dei suoi con¬ 
giunti; ma (piando la fami 
glia non c'è, quando non 
esiste alcun parente o ami 
co disposto all'assistenza, 
questo ricoverato trascorre 
anni nell'isolamentoée nel¬ 
l'abbandono: non può essere 
adibito ad un lavoro prò 
duttivo perché non ha con¬ 
tatti con la realtà del ter¬ 
ritorio (quanti nella zona 
di Materdd conoscono l'esi 
stenza di u s. Eframo ^i?): 
non può costruire prospettv 
va di reinseriniento sodale 
perché lo stato non gli ga¬ 
rantisce nulla se non fitti 
zie condizioni di uomo libe¬ 
ro all'esito del periodo di 
internamento. E proprio 
questo c l'insegnamento che 
viene dall'ospedale napole¬ 
tano. 

Come può notarsi, questi 
problemi sono molto simili 
a quelli dei ricoverati ne¬ 
gli ospedali psichiatrici ci¬ 
vili, cd è quindi in un’uni¬ 
ca prospettiva concernente 
tutti i malati di niente che 
devono essere tracciate al¬ 
cune linee di riforma: fa¬ 
cendo riferimento al gran¬ 
de patrimonio di civiltà con¬ 
tenuto nella legge 180 di ri¬ 
forma psichiatrica c con¬ 
siderando che il 2 dicembre 
Ili la camera approvò la ri- 
soluzione Feliselti impe¬ 
gnando « il governo ad af¬ 


frontare con sollecitudine i 
rilevanti temi del supera¬ 
mento dei, manicomi giudi¬ 
ziari ». E' evidente che non 
può pensarsi di abolire gli 
ospedali psichiatrici giudi¬ 
ziari con i(« tratto di penna 
senza farsi carico anche del¬ 
l'allestimento (ti strutture al- 
ternalive c della riforma di ■ 
tutta una sistematica giuri¬ 
dica che ruota attorno a ta¬ 
li istituti: si possono pero 
già da ora proporre realisti¬ 
camente adeguate e possi 
bili soluzioni. 

a) induzione sensibile del 
numero dei ricoverati, come 
prevede la riforma giudizia¬ 
ria. L’imputalo o il condan¬ 
nato che mostrerà segni di 
turbe mentali potrà essere 
curato in apposite strutture 
all’interno delle carceri; co¬ 
loro che invece verranno 
giudicati incapaci di inten¬ 
dere e di volere, sulla base 
di perizie che dovranno es¬ 
sere dettagliate e rigorose 
(non dimentichiamo che al 
« giudiziario di Aversa » ven¬ 
ne « cortesemente » ricove¬ 
rato anche Raffaele Cuto- 
lo!), saranno curati all'in¬ 
terno di strutture ospedalie¬ 
re che garantiranno terapie 
adeguate, la individualizza¬ 
zione del trattamento, un 
pronto reinseriniento socia¬ 
le' dell'internato. Solo cosi 
SI può arrivare al supera¬ 
mento degli ospedali psi- 
chillirici giudiziari. 

b) Elimiìi'iztonc dell'as¬ 
surdo istituto della semin¬ 
fermità mentale: quando la 
debole personalità di un sog¬ 
getto sarà considerata cau¬ 
sa concorrente della coh.sh- 
mazione di un reato, allo¬ 


ra il colpevole potrà gode¬ 
te di altri benefici previsti 
dal nostro codice penale e 
non si giungerà al risibile 
tentativo di curare una per¬ 
sona dopo anni di detenzio¬ 
ne ordinaria. 

■ cl Sulla strada det de- 
centramento e della territo 
rializzazione previsti dalla 
legge 180, sarà inoltre ne¬ 
cessario un serio impegno de¬ 
gli enti locali per la pro¬ 
grammazione ed il coordi¬ 
namento delle strutture di 
assistenza e per t'immedia¬ 
ta costruzione dei servizi 
psichiatrici e case-ospiti o 
altre strutture non psichia¬ 
triche sul territorio. Se ta¬ 
le legge non fosse stata una 
delle tante « leggi-manife¬ 
sto ìì largamente inattuate, 
se fossero esistiti i servizi 
.sul territorio, sicuramente i 
ricoverati nell'ospedale 'giu¬ 
diziario di Napoli avrebbe¬ 
ro avuto la possibilità di 
adeguate cure extra-ospeda¬ 
liere già prima delle dimis¬ 
sioni daU'istituto c coloro 
che sono privi di assistenza 
familiare o di qualsiasi ri¬ 
ferimento esterno avrebbe¬ 
ro potuto occupare tali ca 
se-ospiti recuperando senso 
dell'autonomia e dignità di 
cittadini. 

Dunque vi è uno stretto , 
legame tra l'applicazione 
della 180 ed il superamento 
degli ospedali psichiatrici 
giudi^iari: come recentemen¬ 
te ribadito da un autorevole 
esponente del ministero del¬ 
la Sanità, la legge di « ri¬ 
forma » non passa sul ter¬ 
ritorio in cui è presente un 
istituto giudiziario proprio 
perché tale struttura, non¬ 
ché l'arretratezza culturale 
che ne è il relativo stippor 
to si muovono in direzione 
nettamente contraria al 
principio del decentramento 
e della « anti-istituzionaliz- 
zazione» e divengono sup¬ 
plenza tradizionale a qual¬ 
siasi ritardo dei pubblici po¬ 
teri nel trattare con mezzi 
civili la malattia mentale. 

Massimo Amodio 

I Magistrato di 
.sorveglianza a Napoli) 


IL GIORNO 

Oggi domenica 17 giugno. 
Onomastico; Ranieri (doma¬ 
ni Marina). 

CONSEGNA 

DICHIARAZIONE 

REDDITI 

Il Comune aivita i cittadini 
che vogliono presentare le 
dichiarazioni dei redditi per 
l’anno 1978 (mod. 740 e 101), 
ad avvalersi degli appositi 
.sportelli istituiti presso tut¬ 
te le sezioni municipali e 
funzionanti dalle ore 17 alle 
‘io esclusi 1 giorni di sabato 
e festivi. 

CULLA 

E’ nato Antcfiio. figlio dei 
compagni Anna Noviello e 
Gaetano Peranio. Ai due com¬ 
pagni le felicitazioni dei co¬ 
munisti dell’Alfa Sud. di Gru¬ 
mo Nevano c della redazione 
dcirUnità. 


PICCOLA CRONACA 


APPALTO BOUVETTE 
STADIO COLLANA 

L’amministrdzione del Co¬ 
mune di Napoli deve dare in 
appalto II servizio di bouvelle 
delia piscina del centro po- 
iisportivo « A. Collana » per 
il biennio 1980-81. Gli interes¬ 
sati possono inoltrare istiun- 
za. corredata dal certificato 
di iscrizione alla Camera di 
commercio, presso ia direzio¬ 
ne Provveditorato generale - 
div. Patrimonio - .sez. impian¬ 
ti sportivi - piazzetta Matilde 
Serao n. 7 Napoli, entro e 
non oltre il 30 giugno 1979. 

NUOVO PRESIDENTE 
DELL’ACI 

Il consiglio direttivo del¬ 
l’Automobile Club di Napoli, 
nella sua ultima riunione, ha 
proceduto alla elezione del 
presidente e di due vice pre- 
sidonti. Seno risultati eletti, 
rispettivamaite, il prof. Gui- 


AVVISO DI GARA 

OPERA UNIVERSITARIA 
dell’Università degli Studi di Napoli 

Via Alcide De Gasperi 45 - Napoli 

Si rende noto che si procederà a licitazia.ie privata 
per l’appalto del lavori di ristrutturazione c manuten¬ 
zione straordinaria dell’Ex Hotel Stadio silo in Napoli 
alla via Tanzillo n. 28. per un ammontare complessivo 
di L. 141.804.32C a base.l’asta. 

La gara sara esperita col metodo di cui aH’arl. 1, 
lettera C, della "legge 2-2-73 n. 14 ed. in quanto applicabile, 
della Legge 3-1-7& n. I. 

Le dille intcres.sale potranno chiedere di essere invi¬ 
tate al’a gaia entro il 30-6-1979. 

La richiesta di invito non vincola l’Ente. 

Napoli. 14 giugno 1979. 

IL DIRETTORE IL PRESIDENTE 

F'anre^fo Pasquino Prof. Raffaello Franchini 


nioar 


NIPAR 


s.r.l 


RIVIERA DI GHIAIA, 261 
NAPOLI > Tel. 413408 


AGENZIA DI VENDITA 
PER LA CAMPANIA DELLA: 

SCAT* scaffalature per: piccole, medie e grandi portale 

scaffalature per ricambìsti - banchi di vendila 
e da lavoro - ammezzali - portapallels • ' ■ 


SECCO spa: 


scaffalature zincate - librerie 


SEGRETERIE TEI.EFONICHE AUTO.MATICHE 

.MOBILI PER UFFICIO 


Il Prof. Doti.' LUIGI IZZO 

OOCEMT^ • specialista OERMOSIFilOPATIA UNIVERSITÀ 
Hcct* pm molattiv VCNIRCE URINARIf SUfUAtI 
‘ CoPLuitazion) Mifuolegicite t coiMultnn metrimoniale 
NAPOLI V Rom*. 41S (Spirito Sinlo) Tei Si 3428 (tutti t «torni) 
SALERNO Via Roma, 112 - Tal. 22.75 93 (marladi a giovedìj 


do Mazzuolo, c il doti. Gian- [ 
cario Laurini c il prof. Giu- i 
seppe Abbamonte. 

TURNO FESTIVO 
PER IL 17 GIUGNO '79 | 

Zona Ghiaia; Via Morelli ! 
n. 22: Via Giordani 4(i: Cor- i 
so V. Emanuele 225. Posilli- 
pO: Via Petrarca 173; Via j 
Posillipo 307. Porto; Corso i 
Umberto '25. Centro; Piazza j 
Augusteo 260; Via Giraixii 25. 
Avvocata San Lorenzo; Via | 
Salv. Rosa 196; Via Costan- ‘ 
tincpoli 80. Mercato; Vìa Ma- > 
rittima 86. Pendino: Via P. i 
Collotta 32. Poggioreale: Via > 
Nuova Poggioreale 152. Vi- j 
caria: Via Sant’Antonio Aba- i 
te 102: Via Firenze 29. Stel¬ 
la; Via Santa Tere.sa al Mu¬ 
sco 106; Via Sanità 30. San 
Carlo Arena: Via SS. Giov. 
e Paolo 197. Colli Amine!; 
Via Colli Amine! 74. Chiaia- 
no - Marianella - Piscinola: 
Via Napoli 46, Piscinola. Vo- 
mero - Arenella: Via L. Gal- 
dieri 136; Via Nuova Anti- 

, gnano 19; Via M. Semmola 

n. 123; Via D. Fontana 37; 
Via Piazza Leonardo 28. Fuo- 
rigrotta: Piazza Marcantonio 
Colomia 21. Barra: Corso B. 
Buozzi 302. San Giovanni a 
Teduccio; Borgata Villa. Pia- 
j nura: Via Duca d'Aosta 13. 

[ Bagnoli: Piazza Bagnoli 726. : 

Ponticelli: Via MadonncIIc 1. i 


M 1 



; IL/MESTIERE DI W^IARE. 

Roma*Mjlano*Torino*Firenze*Genova*BolognaPalermo 


Soccavo: Via Piave 209. Se- 
condigliano - Miano: Corso 
V. Emanuele‘25: Via De Pl- 
nedo 109; Via lanfolla 640. 

SERVIZIO NOTTURNO ' 
DELLE FARMACIE 
DI NAPOLI 

Zona Avvocata: P.zza Dan¬ 
te 71; Via Carducci 21; Ri¬ 
vieni di Chiaia 77; Via Mer- 
gellina 148. S. Giuseppe - San 
Ferdinando: Via Roma 348. 
Mercato - Pendino: P.zza Ga- | 
ribaldi li. S. Lorenzo - Vica¬ 
ria - Poggioreale: S. Giov. 
a Carbonara 83; Slaz. Cen¬ 
trale, C.SO Lucci 5; Calala 
Ponte Ca.sanova 30. Stella - 
S. Carlo Arena: Via Porla 
n. 201; Via Materdei 72; Cor- 
.so Garibaldi 218. Colli Ami- 
nel: Colli Aminei 249. Vo¬ 
mere - Arenella: Via M. Pi- 
scicelli 138; Via L. Giorda¬ 
no 144; Via Merliani 33; Via 
D. Fontana 37; Via Simonc 
Martini n. 80. Fuorlgrotta: 
P.zza Marcantonio Colonna 
n. 21; Soccavo: Via Epomeo 
n. 154. Pozzuoli: Corso Um¬ 
berto 47. Miano - Socondi- 
gliano: Corso Secondigliano 
n. 174. Posillipo; Via PosU- 
lipo 66; Via Petrarca 25. Ba¬ 
gnoli: P.zza Bagnoli 726. Pia¬ 
nura: Via Duca d'Aosta 13. 
Chiaiano - Marianella - Pi¬ 
scinola: Corso Napoli n. 25. 
Marianella. 


ESTREMO ORIENTE ! 

8- 27 AGOSTO ! 

GIAPPONE - HONG - KONG - FILIPPINE - BALI 

BALI - OCEANO INDIANO 

9- 19 AGOSTO I 

PERIPLO DEL SUD AMERICA | 

4-24 AGOSTO j 

BRASILE - ARGENTINA - AMAZZONIA - PERÙ' | 

“ ■ ' --- . — . . - . - - —^ i 

SONO ECCEZIONALI INIZIATIVE DELLA: ! 

miLLE\7l£)GGI 

Riviera di Chiaia, 252 ■ NAPOli - Tei. 41.83.22 PBX 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

. Via Bernardo Cavallino, ÌX - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

Diif-enle di Paloingia e Cllnica Chirurgica dell’Uni 
vrr.'-ità Prp'.idenle della ' Società Italiana di Criologia 
rrioliTnp:a 

Per 'nlotii:a/ioii) lelelonarp al ruimeri 255.511 • 461 129 




CENTRO 

AGOPUNTURA 

CINESE 

TERAPIA ANTIDROGA 
TERAPIA ANTIFUMO 
TERAPIA DEL DOLORE 
REUMATISMI • SCIATICHE 
NEVRALGIE 

DOLORI ARTICOLAR) . 
CURE DIMAGRANTI 
CELLULITE - OBESITÀ* 
METODO NGUYEN VAN 4GHI 
Prcnolazioni: Lunedi 
Napoli - Tei 220492 - 297521 
Via AIcssondro Pocrio, 32 






MiiAnAllM COSTRUZIONE 
lirCllullll ULTIMI APPARTAMENTI 

Salone - Tre camere - Biservìzì 
Box auto * Piano rialzato 

Prezzi vantaggiosi - Mutuo - Dilazioni 

Visite, informazioni: ore antimeridiane 

NAPOLI • i/ia Montedonzelli, 49 • Anche festivi 


arreda oon serie¬ 
tà e risparmio: 
so anni di aaperianza ■ 


- 


s.n.c. 





a rredamenti 

SappetV $rr£('iai)i 


DOMENICO TURCO 

& C 







>- ii.T 





diepone 
di «acni- 
ei quali- 
ficat:i . 




JiilDIliSils 



Iti 




tutti ì 
giorni a v/s 
disposizione 


Grande Complesso '^ÈspbsTz'^ONE' 
Via s.maria ■ cubito. Calvizzano - na 

tratto MARANO-aUALIANO 

Tttl.toas) ‘7Aea4B3 -'74eaEAZ -tasasts 


tr 


propone 
!• miglio¬ 
ri ditea 







-_. .. --1900D-2100D 

...comfort SU quattiD ruote,a un prezzo favoloso! 


K 3f 33M«at32 27*44 Oe 23 



Vii S. Vtnrtro, 17/20 • Ftforìgrotta • T«L S1112Z (pbi) 
VI» Pwagroh», 3f/34 •Td. Mmt - «D«i1 
SVMI MOTOBAMA • Vì*I«^Kennedf. 2f9 - T*T. <1029$ 


I 

• J 


1 

































txt ’vujr-4/'e 9 a^-ur- 


r Unità / domenica 17 giugno 1979 


La rassegna cominciata ieri si conclùderà P 8 luglio 


E’ cominciata Ieri la sesta 
edizione del a Giugno popo¬ 
lare vesuviano » organizzato, 
come ogni anno, dairARCl- 
UI3P della zona Nolana-Ve- 
suviana, in collalwrazlone 
con i partiti democratici, le 
forze sindacali e le organiz¬ 
zazioni oulturall della zona. 
La rassegna, che si pone co¬ 
me forma di decentramento 
culturale e momento di aggre¬ 
gazione delle migliori ener¬ 
gie creative in risposta alla 
paralisi culturale della pro¬ 
vincia e delle zone geografi- 
■ che dell’entroterra campano, 
si concluderà l’8 luglio a 
San Giuseppe Vesuviano. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione avranno luogo ogni gior¬ 
no spettacoli musicali, tea¬ 
trali. dibattiti e performan- 
ces In tutto 11 territorio del 
Comuni Interessati. 

Punto focale della ra.sse- 
gna, intorno al quale pren¬ 
dono vita i momenti di de¬ 
centramento culturale, è la 
prop>osta di costituzione di 
un « museo contadino ». che 
sia una struttura permanen¬ 
te in grado di documentare 
l’evoluzione socio-culturale 
delle zone interessate attra¬ 
verso le testimonianze della 
cultura e della vita quotidia¬ 
na delle aree rurali. In que¬ 
sto senso non è un caso l’in¬ 
tervento del « Giugno popo¬ 
lare » nell’ambito della tra¬ 
dizionale « Sagra dei gigli » 
di Nola, dove ad un momento 
folklorico saranno abbinate 
delle operazioni di ripropo¬ 
sta secondo una nuova im¬ 
postazione più consona all' 
evoluzione dei tempi. 

Queste le premesse die han¬ 
no guidato gli organizzatori 
nelle scelte dei diversi set¬ 
tori in cui la rassegna è arti¬ 
colata che sono: teatro, mu¬ 
sica. gruppi folklorist'ci. arti 
visive, mostre, cinema, arti¬ 
gianato. museo contadino. 

Ma ecco di seguito il pro¬ 
gramma dettagliato. 

Oggi a S. Vitaliano piazza 
Nicola Tofano ore 19. Arco 
Iris: a Marigllano scuola ele¬ 
mentare ore 10.30 apertura 
mostra mercato deh’artigia- 
nato locale: a S. Gluseope 
scuola media « De Amlcis » 
ore 10.30. mostra fotografica: 
a S. Vitaliano: scuola ele- 
■•^lentare « G. Marconi » ore 
19. dibattito su « Feste e tra¬ 
dizioni popolari in Campa¬ 
nia » con S. De Gregorio: a 
Saviano: Strade del paese 
ore 12, azione in 3 temoi: 

« memorizzazione del tempio » 
pjer la sezione arti visive. 

Martedì 19: a Marlgliano. 
piazza Municipio ore 21: 
proiezione del film « Il cam¬ 
mino verso la morte del vec¬ 
chio reales » di G. Vallejo. 

Mercoledì 20: a Saviano. lo¬ 
calità Cerreto ore 21: proie¬ 
zione del film « Tlerra pro- 
metida » di Max Littin: a 
Terzigno. vie del paese ore 
17: « Dal prodotto della na¬ 
tura al suo significato » per 


Un museo contadino: idea guida 
del Giugno popolare vesuviano 

Deve essere una struttura permanente che documenti dettagliatamente l'evoluzione socio-cultu¬ 
rale della zona • L’ARCI-UISP organizza l’intera iniziativa in collaborazione con i partiti democratici 



la sezione arti vLsive. 

Giovedì 21: a Nola. Villa 
Comunale ore 21. proiezione 
del film « Karl e Cristina » 
di J. Troell. 

Venerdì 22: a Nola, piazza 
Duomo ore 20,30: « I pupi si¬ 
ciliani » dei fratelli Napoli: 
a Saviano, strade del paese 
ore 17: « Coloriamo il pae¬ 
saggio»: intervento di Aulo 
Pedicinl e Peppe Rosamilia. 

Sabato 23: a S. Giuseppe, 
piazza Risorgimento ore 20.30: 
« I pupi siciliani » dei fra¬ 
telli Napoli: a Marigllano, 
chiusura della mostra mer¬ 
cato dell’artigianato: a S. Vi¬ 
taliano. chiusura del museo 
di arte contadina (diretto da 
S. De Gregorio). 

Domenica 24: a Terzigno. 
piazza Borgo Nuovo ore 21: 
« I pupi siciliani » dei fratel¬ 
li Napoli: a Saviano. piazza 
Stazione Vesuv. ore 20: « Bu- 
stric » mago, prestigiatore e 
saltinbanco: a S. Giuseppe, 
ARCI, villaggio Vesuvio ore 
17.30: mostra mercato dell’ 
artigianato: a Terzigno. liceo 
scientifico: piazza Vitt. Ema- 
nuale. apertura museo di arte 
contadina (dir. da S. De Gre¬ 
gorio): S. Giassppe. strade 
del paese ore 20: proiezioni 
diapositive del grupixi alter¬ 


nativo. 

Lunedi 25: a S. Vitaliano, 
piazza Nicola Tofano ore 20: 
« Bustric » mago, saltinbanco 
e prestigiatore: a Terzigno. 
strade del paese ore 19: per¬ 
formance: « Il momento ve¬ 
suviano ». 

Martedì 26: a Terzigno. 
piazza 4 Novembre ore 20: 
« Bustric » mago, prestigia¬ 
tore e saltinbanco: a Nola, 
piazza Duomo ore 20,30: re¬ 
cital di Marina Pagano: a 
S. Vitaliano, Spazio scuola 
elementare ore 20.30: « L’al¬ 
bero degli zoccoli » di E. Ol¬ 
mi; a S. Giuseppe, campo 
sportivo ore 19: « Musicano¬ 
va » Eugenio Bennato. 

Mercoledì 27: a Marigllano, 
Casaferre ore 21: «Bustric» 
mago, prestigiatore e saltin¬ 
banco; a S. Giuseppe, scuola 
media «De Amicis ». ore 21: 
« Padre padrone » dei fratel¬ 
li Tavianl. 

Giovedì 28: a Saviano. piaz¬ 
za Vittoria ore 20: « Il car¬ 
ro » di A. Ruccello; a Ter¬ 
zigno. piazza Vitt. Emanuele 
ore 20.30: « Cristo si è fer¬ 
mato ad Eboll » di P. Rosi; 
a Nola, vie del paese ore 19: 
la .storia di Napoli (incendio). 

Venerdì 29: a Marlgliano. 
S. Vito ore 21; « Il carro » di 


t A. Ruccello: a Terzigno. li¬ 
ceo scientifico piazza Vitt. 
Emanuele, ore 19: presenta¬ 
zione dell’antologìa geografi¬ 
ca « Musiche e canti popo¬ 
lari della Campania » edito 
dall’editore Sciascia. 

Sabato 30: a Marlgliano - 
Torre ore 20 - Mimi « Pepi 
e Tata; a Terzigno - Villa 
Vesuviana ore 21 - « Settimo 
teatro di Roma; a 8. Vita¬ 
liano - piazza N. Tofano ore 
21 . « Gruppo contadino del¬ 
la Zabatta »; S. Giuseppe - 
Istituto Ancelle « Cristo Re » 
via Marciotti - musica classi¬ 
ca del ’700 con Giordano e 
Sequino: S. Vitaliano - vie 
del paese ore 19 - performan¬ 
ce: « La vita, la nascita, il 
lavoro » : a Terzigno - chiu¬ 
sura musco arte contadina 
(dir. da S. De Gregorio). 

Domenica 1 luglio: a Sa¬ 
viano - strade del paese ore 
19,30 - Mimi « Pepi e Tata »; 
a Nola - Chiesa S. Maria La 
Nova ore 21 - « Settimo tea¬ 
tro di Roma»; a Marigllano 
- piazza Municipio ore 21 - 
teatro femminusta: « La Rig- 
giola »; a Terzigno - piazza 
Vitt. Emanuele ore 20 - mu¬ 
sica colta del ’700 con Aure¬ 
lio Giordano ed Aurora Se¬ 
quino: a Nola - piazza Duo¬ 


mo ore 21 - proiezione lilm 
« Le vie immediate »: a S 
Giuseppe - scuoia elementa¬ 
re piazza Risorgimento ore 
11 - apertura mostra di Max 
Jacob; a Saviano - apertura 
museo di arte contadina (di¬ 
retta da 8. De Gregorio). 

Lunedi 2; a Rezigno - piaz¬ 
za Vitt. Emanuele ore 21 - 
gruppo femminista « La Rig- 
giola »: a Nola - vie del pae¬ 
se ore 20 - Mimi « Pepi e Ta¬ 
ta »; a Nola - Chiesa S. Ma- 
ria La Nova ore 18.30 - aper¬ 
tura mostra dell’artigianato 
locale; a Terzigno - piazza 
Borgo Nuovo ore 10 - apertu¬ 
ra laboratorio « macchine vo- 
iezione film « Riprendiamoci 
lantl »; a 8. Giuseppe - pro¬ 
li verde » con Pedicinl e Ro¬ 
samilia. 

Martedì 3: a Saviano - via 
del pae.se ore 20 - Mimi « Pe¬ 
pi e Tata »; a S. Giuseppe - 
villaggio Vesuvio ore 20.30 - 
« La torta in cielo » di L. 
Del Fra. 

Mercoledì 4: a S. Vitalia¬ 
no . piazza N. Tofano ore 
10 - apertura laboratorio « Le 
macchine volanti »: a Terzl- 
gno - vie del paese ore 19 - 
Mimi « Pepi e Tata »: a No¬ 
la - villa comunale ore 20.30 - 
« La pazza guerra » di K. Ze- 


mon; a Marigllano - 8. Ni¬ 
cola ore 19 - performance 
« Processione per la natura ». 

Giovedì 6: a Marigllano - 
villa comunale ore 19 - tea¬ 
tro dei burattini di Battilo¬ 
ro; a 8. Vitaliano . spazio 
scuola elementare ore 21 - 
« Noi tre ed un cane » di A. 
Koval; a Saviano - villa co¬ 
munale ore 19 - apertura la- 
iioratorlo « macchine volan¬ 
ti ». 

Venerdì 6: a Ottaviano - 
vie del paese ore 19 * Mimi 
« Pepi e Tata »; a Saviano - 
Fresuriello ore 20 - teatro dei 
burattini di Battiloro; a Sa¬ 
viano - Fresuriello ore 21,30 - 
« Il cavaliere inesistente » di 
P. Zac: a Nola - piazza del¬ 
l’Immacolata ore 10 . apertu¬ 
ra laboratorio « Macchine vo¬ 
lanti »; a Terziglio - liceo 
scientifico ore 19 - presenta¬ 
zione dell’ LP del Gruppo 
contadino della Zabattà. 

Sabato 7: a Terzigno - piaz¬ 
za Viti. Emanuele ore 20 - 
Mimi « Pepi e Tata »: a S. 
Vitaliano . piazza N. Tofa¬ 
no ore 20 - teatro del burat¬ 
tini di Battiloro; a Nola - vie 
del mese ore 19 - teatro in¬ 
fantile di Lecce: a Maris-'la- 
no - piazza Roma ore 10 . 
aoertura laboratorio « Mac¬ 
chine volanti »: a Saviano • 
piazza Vittoria ore 21 - Grup¬ 
po contadino della Zabatta; 
a Terzigno - o'azza Vitt. E- 
manuele ore 21 . Tony Co¬ 
senza. 

Domenica 8: a Saviano - 
vie dei paese ore 10 - teatro 
infantile (anlmaz'one): a S 
Vitaliano - vie del paese ore 
10 30 • Mimi « Pepi e Tata »: 
a 8. Gluseope - villaggio Ve- 
.suvlo ore 20 - Mimi «Pepi e 
Tata »: a S. Giuseppe . piaz¬ 
za Risorgimento ore 11 - tea¬ 
tro del burattini di Battilo¬ 
ro: a Terzigno - vie del pae¬ 
se ore 17 - sbandieratorl di 
Cava dei Terreni : a Marielia- 
no - vie del paese ore 10.30 - 
.■sbandieratorl di Cava: a 8. 
Gennarello - villaggio Vesu¬ 
vio ore 16 - apertura labora¬ 
torio «Macchine volanti»; 
a Saviano - or® 16 - « Passeg¬ 
giata agroturistica per c'cloa- 
matorl. itinerario: Sav’ano. 
Nola 8. VRaliano. Mariglia- 
no. Rione Trieste. Ottaviano. 
Terzigno. S. Giuseppe, arri¬ 
vo al Villaggio'Vesuvio. Ore 
18 30: arrivo e premiazioni; 
a Nola - chiusura mostra ar- 
t'glanato locale: a Saviano - 
ch'iusura museo arte conta¬ 
dina (dir. da S. De Grego¬ 
rio): a S. Giusepne . villag¬ 
gio Vesuvio - ore 20 - perfor¬ 
mance con la partecioazione 
del filosofo M. De Joanna. il 
crit'co d’arte prof Ger8’'do 
Pedlc'ni ed Enzo Rosamilia. 
via del paese (via XX Set¬ 
tembre ore 19.30) il Teatro 
infantile di Lerce, ore ?3 - 
le melodie nanoK’ane infer- 
nretate dal tenore Robleto 
Mero’la (al p'ono Franco De 
Cre.'r“nzo). viPaeglo Ve.suvio 
ore 23 - fuochi d’artificio. 
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A S. Elmo una manifestazione culturale 

«7-^ « Settimana al castello » 

filano - 
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“voian- Un intenso programma - Da oggi dibattito sull'artìgiarfato • Nu- 
viano - moroso lo adosioni - Sperimentazione dì recupero dell'ambiente , 
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Con la proiezione delle 
diapositive sulla ristruttura¬ 
zione della collina di 8. El¬ 
mo e la inaugurazione della 
mostra, si è inaugurata ieri 
neU’antlco forte 8. Elmo la 
« Settimana nel castello ». 

La manifestazione organiz¬ 
zata dalla Regione, dal Co¬ 
mune di Napoli, dalla Pro¬ 
vincia, dall’ente provinciale 
per il Turismo, dall'azienda 
di - cura e soggiorno si con¬ 
cluderà domenica prossima. 
Alla cerimonia inaugurale so¬ 
no intervenuti ieri mattina il 


dottor Paolo Martuscielll, 
provveditore alle opere pub 
bllche (che assieme aH’arohl- 
tetto Aldo (Papasso cura il 
coordinamento dell’iniziativa) 
e l’assessore alla Pubblica 
istruzione al Comune di Na¬ 
poli Ettore Gentile. Quali so¬ 
no gli scopi di questa inizia¬ 
tiva? « Con questa manifesta¬ 
zione ci proponiamo di offri¬ 
re — dicono i due coordina¬ 
tori Martu.scielll e Capasso — 
una documentazione attrezza¬ 
ta di una vasta fascia di beni 
produttivi e culturali del ter- 


GLI APPUNTAMENTI 


UNA FESTA 
A LARGO TARSIA 

Organizzata dalla mensa 
dei bambini proletari si ter¬ 
rà oggi una grande festa in 
largo Tarsia cui sono invi¬ 
tati tutti 1 bambini della 
città. Questo il programma: 
ore 16 allestimento della mo¬ 
stra con i progetti degli ar¬ 
chitetti e 1 disegni dei bam¬ 
bini. Alle 17 « Grande gioco 
dell’oca delle trasformazio¬ 
ni: largo Tarsia uno spazio 
da inventare. Ore 19: spet¬ 
tacolo di burattini, presenta¬ 
ti dai bambini e « Costruia¬ 
mo un monumento ». Alle 20 
proiezione di diapositive sul¬ 
l’intervento del bambini nel¬ 
la piazza e presentazione del 
primi progetti di ristruttu¬ 
razione. 

Alle 20,30 proiezione del 
cartone animato « Viaggio in 
Nutrilandia ». Alle 21, infi¬ 
ne, concerto a cura della 
Scuola popolare di musica 
di Montesanto. 


TEATRO 

Martedì 19 giugno, alle ore 
87 al Perhaps Club in via 
Parco Margherita n. 34, si 
terrà « Ipotesi di ricerca » del 
gruppo mimi del « Perhaps ». 
Più che uno spettacolo è. co¬ 
me suggerisce il titolo un’ipo¬ 
tesi di ricerca nel campo del¬ 
l’espressione corporale e del 
mimo drammatico. 


CINEMA 

Mercoledì 20 giugno alle 
ore 17,30 nella sede di Italla- 
Urss — via Verdi, 18 — sara 
proiettato il iilm «Lenin in 
Polonia » di S. Jutklevlc per 
il ciclo « I 60 anni del cine¬ 
ma sovietico ». 


MOSTRE 

A « Il Centrozero » — An- 
grl, piazza Annunziata — e- 
spone fino al 30 giugno Lei- 
Io Bonadies. 

Numerosi fotografi napole¬ 
tani sono presenti con loro 
opere sul tema: «L’Europa 
degli emigrati » nella mostra 
che si tiene a Roma al Pa¬ 
lazzo dell’Esposizione orga¬ 
nizzata dal Comune in col¬ 
laborazione con l’AIRF (As¬ 
sociazione italiana reporters 
fotografi». Sono esposte fo¬ 
to di A. Roveri, A. Morden¬ 
ti. A. Sansone, L. Battaglia, 
F. Zecchin, N. Gaggìoli, U. 
Lucas, G. Berengo Gardin, 
M. Bizzicari. L. D’Alessan¬ 
dro. F. levane. L. Ferrara. 
Agenzia Cnorn Italia, A. Ne- 
miz. G. De Martiis. P. Fari- 
i naccl, S. Festuccia. 

I 

{ CONFERENZA 

i Giovedì 21 alle ore 18,30 a 
j Villa Pignatelll il prof. Bru- 
j no Mola job parlerà su: «Mu- 
1 seo e pubblico». 


ritorio e del modi della loro 
utilizzazione. Nello stesso 
tempo la mssegna si propone 
di Indicare po.ssibill destina¬ 
zioni d’uso degli spazi del 
castello ». 

L'ampiezza e la vastità de 
gli argomenti che .saranno 
affrontati nel corso della set¬ 
timana oltre che dal pro¬ 
gramma sono indicati nelle 
numerose c qualificate ade¬ 
sioni che sono già pervenu¬ 
te: daH’Accademia 8. Pietro a 
Maiella, alla cooperativa II 
« Multiplo » di Ciclano. dal¬ 
la facoltà di Architettura, al- 
l’universita di Napoli, dal li¬ 
ceo artistico, alla Mensa del 
bambini proletari. II prò 
gramma è quindi inteso: la 
giornata di oggi sarà dedica¬ 
ta al tema dell’artigianato 
con la dl.scussione .sulla crea¬ 
zione di un centro di docu¬ 
mentazione ed informazione 
sui problemi del settore. Per 
tutta la settimana, poi. si 
procederà per « temi separa¬ 
ti ». con tavole rotonde, in¬ 
contri e dibattiti che coinvol¬ 
geranno centinaip di persone, 
di esperti. 

Domani sarà in giornata 
dedicata al problemi deH’ln- 
fenzia; martedì alle arti visi¬ 
ve con la discussione di una 
proposta per la creazione di 
una .struttura integrata per la 
comunicazione e la pro¬ 
grammazione ». Gli interventi 
di grupol e organizzazioni 
femministi animerà la gior¬ 
nata di mercoledì dedicata 
alla « condizione donna e al 
rapporto con territorio ». 
Giovedì si discuterà ancora 
deira.s.setto urbano e del 
problema della viabilità e del 
trasporto pubblico. Sabato e 
domenica saranno poi orga¬ 
nizzate due visite guidate al 
castello per mostrare al più 
gro.sso pubblico le immense • 
risorse che vi sono rinchiuse. 

La « .settimana » — dicono 
gli organizzatori — non si 
pone come Ipotesi totalizzan¬ 
te dei nodi reali che saranno 
affrontati. Suggerisce Invece 
alle istituzioni democratiche, 
agli organismi pubblici di ga¬ 
rantire in una prospettiva 
stabile la continuità di queste 
attrezzature ». 

Il comitato promotore sug¬ 
gerisce anche la creazione di 
un organismo che garantisca • 
la funzionalità e la destina¬ 
zione d’uso degli spazi del 
ca.stello. 


I CINEMA DI NAPOLI 


VI SEGNALIAMO 

• Il teatro dì Eduardo (8. Ferdinando) 

• « Il laureato » {Filangeri) 

• c Tornando a casa » (America) 

• « Zabritkia Point > (Ritz) 


La S.p.A. Edizioni Scientifiche 
Italiane editrice di « Storia di 
Napoli », Notizie della città 
di Napoli », « Storia dell'Italia 
Contemporanea », « Cartogra¬ 
fia di Napoli », ecc. 

AVVERTE 

la sua Spettabile Clientela che I Signori | 

ANTONIO DATO 
e ADRIANA SCHROEDER 

non fanno parte della propria 
Organizzazione di vendita 

InformazioiM commerciate ! 
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Dalla bicicletta ai bolidi di Formula 1 

Pneumatici per tutti 
all'Euromereato Gomme 

L'inaugurazione, avvenuta ieri sera, del nuovo com¬ 
plesso conquista una posizione di avanguardia ad 
una azienda già nota 


Dai piccoli tubolari per bi¬ 
ciclette ai giganteschi pneu 
malici per : più grossi vei¬ 
coli industriali, passando per 
quelli adatti ad ogni tipo di 
vettura fino ai più 80115110,111 
richiesti per i bolidi di for¬ 
mula I. si trovano tutti, im¬ 
mancabilmente. allTluromer- 
cato-gomme di Cercola. 

Ciò che conta è che non 
si devono inviare ordini e 
attendere spedizioni. Sono in¬ 
vece li, schierati in ben or¬ 
dinate pile, sui 10.0(X) metri 
quadrati del grande comples- 
.so di via Bammacaro, 146. 
Se ne contano almeno -iO.OÙO 
di ogni tii», dimensione e 
marca, nazionale ed estera, 
dalla Ceat, alla Pirelli, dalla 
Michelin. alla Good Year. al¬ 
la Continental. 

Euromereato gomme è sta¬ 
to chiamato ed il nome non 
è certo usurpato perchè le 
sue dimensioni sono effetti¬ 
vamente di livello europeo. 
Questo è il primo dato che 
riteniamo intcreasl il lettore. 
Un al'ro dato di rilievo è 
il criterio della pronta con- 
.segna, quasi un « .self-.«ervi- 
ce » del pneumillco. 

L’imponente comple,s.<o. nel¬ 
le sue atlu.ill dimeii.sion| è 


stato inaugurato ieri .sera con 
una simpatica cerimonia, nel 
cor.so della quale Etomeniro 
Barone che è ramministra- 
tore unico dell'azienda, ha 
cordialmente intrattenuto i 
numerosi ospiti intervenuti, ai 
quali ha Hlu-strato gli obiet¬ 
tivi ed i criteri di funziona¬ 
mento deH'ìmpresa. 

Questa, sorta nel 1950. ha 
conquistato una dopo l'ellra 
posizioni di rilievo nei setto¬ 
re per serietà e dinamismo, 
t.into da poter annoverare tra 
gli enti e le aziende che for¬ 
nisce, l’ATAN. la Mobll-Oil, 
il Crai della Regione Campa¬ 
nia. e numerose concessiona¬ 
rie della FIAT. 

In un trentennio circa, la 
« Barone-gomme » ha accu¬ 
mulato un tale prezioso ba¬ 
gaglio di e.sperienza da per¬ 
mettersi oggi la coraggio.sa 
iniziativa di metter su un 
complesso delle proporzioni di 
questo Euromereato. Qui. co¬ 
me ha illustrato Domenico 
Barone, oltre a poter .soddl- 
.sfare ogni richiesta in fatto 
di pneumatici, vi è un mo¬ 
derno centro di a.ssKstenza 
tecnica per la cquMibraiura 
elettronica e convergenza del¬ 
le ruote. 


TEATRI 

CILEA (Via San Oamanico - Tele- 
tono 656.265) 

Riposo 

SANNAZZARO (Via Chiaia. 157 
Tel. 411,723) 

Riposo 

5. FERDINANDO 

Alle ore 18: « II teatro di 

Eduardo ». Domani ultima re¬ 
plica 

SANCARLUCCIO (via 5. Pasqua¬ 
le a Chiaia. 49 Tel. 405.000) 
Il gruppo attori insieme presen¬ 
ta: « La Lulli abbandonata, ov¬ 
vero amore crudele riccioli na¬ 
turali ». di Maro Isila ore 18 
POLITEAMA (Via Monte di Dio - 
Tel. 401.643) 

Riposo 

SAN CARLO 

Riposo 

TEATRO COMUNQUE (via Porta 
Alba. 30) 

Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto, 121 Miano, Na¬ 
poli Tel. 740.44.81) 

Riposo 
CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 

Riposo 

EMBASSY (Via F. De Mura. 19 - 
Tel. 377.046) 

Eutanasia di un amore, T. Mu¬ 
sante - 5 

MAXIMUM (Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 

Ciao America R. De Miro SA 
(VM 18) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Ruby di C. Harrington, prima 
assoluta per Napoli 

NUOVO (Via Monlecalvario, 1S • 
Tel. 412.410) 

Nashville d, R Altmsn - SA 
RITZ (Via Pessina, SS - Talclo- 
no 218.510) 




Zabriskie point dì M. Antonio- 
nì OR (VM 18) ' 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomero) . . 

Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Paisiallo Claudio 
Tel. 377.057) 

Unico indialo un anello di fumo, 
A. Sutheiland G (VM 14) 
ACACIA (Tel. 370.871) 

Amore pensami, J. Iglesias -S 
ALCYONE (Via Lomonaco. 3 
Tel. 418.680) 

Super Andy, A. P. Luotto SA 
AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 - 
Tel. 683.128) 

Frankenstein iunior, con G Wìl- 
der SA 

ARISTON (Tel. 37.73.S2) 

I soldi degli altri, J.L. Trinti- 
gnant - DR 

AUCUSTEO (Piazza Duca' d'Ao¬ 
sta Tel. 41.S3.61) 

Esce il drago entra la tigre 
ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Allenii a quella pazza Roll 
Roica 

CORSO (Corso Meridionale - Tete- 
iono 339.911) 

Dìo perdona io no, con T. Hill 
DELLE PALME (Vicolo Valraiia 
Tel. 418.134) 

Fermale l'Orient Express 
EXCELSIOR (Via Milano - Tale- 
foite 268.479) 

Amora pensami, J. Inglesìas 5 
EMPIRE (Via F Gioidani) 

Bulli e pupe 

FIAMMA (Via C Poerio. 46 
Telefono 416.988) 

La poliziotta, M. Melato - SA 
FILANGIERI (Via Filangieri. 4 - 
Tel. 417.437) 

II laurealo, A. Bancrolt - S 
FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 

Tel. 310.483) 

Sbirri bastardi 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 418.880) 

Truck drivers 


mm 




IL SOI 






• IRAESIDEU:ESTELAFiCANDIA(317-2fra 

• SRAGNA E PORTOGALbO...(3*8-26-8) 

• BULGARIA^TUROfAEGRECIA..U-S-IS-S) 

• MGHRTERRA E SCOZIA..Ì5-8-24-8) 

• RARIGIENIZZA...(8-8-t9-8) 

• VIENNA E MONACO..ÌTf'8-19'8) 

• BENELUX..;..Il1’8-228) 

• IL”BELPAESE;!.fl2’8-19-8) 

• JUGOSLAVIA...te8-238) 

• f^RIGI.(2*9-n9) 

, yUGGi pWCAMZZWI W* PUltMAW»9iAHre«A Dà IWOU 

rwormazion e prenotaTione 

VOMERO TRA/a Via MarfanLtt2T37993e-2M8ie I 

oracssoiAvosniaacaiziAai nouCiA 


ODEON (Piazza Pledigrona, 12 • 
Tel. 667.360) 

Amore pensami, con J. Jglesias 
ROXY (Via tarsia - lei. 343.149) 
Fermate l'Orient express 
SANTA LUCIA (Via 5. Lucia. 69 
• Tel. 415.S72) 

In diretta la fine del mondo 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusto - Tele- 
iono 619.923) 

Un uomo in ginocchio, G. Gem¬ 
ma - OR - (VM 14) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

Norma Rac, S. Field - DR 
ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - TeL 616.303) 

Concorde ailaire '79, con J. 
Franciscus - A 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 - 
Tel. 248.982) 

Tornando a casa, con J. Volghi 
- DR (VM 14) 

arcobaleno (Via C. Carelli. 1 • 
Tel. 377.583) 

Tre donne immoreli?. di W. 
Borowczyk - SA (VM 13) 
ARCO (Via Alessandro Poerio. 4 - 
Tei. 224.764) 

Psicologia del sesso 
AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 74.19.264 • 

Chiusura estiva 

BERNINI (Via Bernini. 113 Te- 
leieno 377.109) 

Miseria e nobilli, S. Loren - C 
CORALLO (Piazza C.B. Vico Te¬ 
lefono 444.800) 

La nella delle streghe 
DIANA (Via L. Giordano • Talo- 
fene 377.527) 

Gegè bellawila, F. Bucci - SA 
EDEN (Vìa G. Sanleiice • Tale- 
. fono 322.774) 

Tre donne im.-norali di W, Boro- 
' wezyk SA (VM 18) 

EUROPA (Vìa Nicola Rocce, 49 
Tel. 293.423) 

Chiusura est! ra 


GLORIA « A > (V. Arenacela, 250 
Tel. 291.309) 

Patrick, R. Heipman - A - 
(VM 14) 

GLORIA ■ B » 

Ch'usura estiva 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 

La psicologia del sesso 
PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Tele- 
lono 370.519) 

La prima grande rapina al tre¬ 
no, 5. Connery - S 
TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Tre donne immorali di W. Boro¬ 
wczyk SA (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matrucci, 69 - 

Tel. 680266) 

Miseria e nobilli, cori S. Lo¬ 
ren - C 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 ■ 
Tel. 206.470) 

Viva la donne, con L. Tony - S 
AZALEA (Via Cumana, 23 ■ Te- 
letone 619.280) 

Palrick, con R. Helpmann - A 
(VM 14) 

BELLINI (Via Conia di Ruve. 16 
Tel. 341.222) 

L'umanoide H. Keel A 
CASANOVA (Corse Garibaldi. 350 
Tel. 200.441) 

La polizia 4 scenlilta, M. Boz- 
zulli - DR (VM 14) 
DOPOLAVORO PT (Tel. 321-339) 
Gli uomini della terra dimenti¬ 
cala dal tempo, P. Wayna - A 
LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 

Il paradiso può attendere, con 
VI. Beaity - 5 

MODERNISSIMO - Tel. 310062 
Squadra antigangslar, con T. 
Milian - C 

ITALNAPOLI (Tal. 6B5.444) 
Lady Zeppelin • M 
PIERROT (Via A.C De Meis. 5B 
• Tel. 756.7B.02) 

Torino nera, con D. Santoro 
- DR 


POSILLIPO (Via Pesillipe • Telo- VALENTINO (Via Riiorgimanto, 
fono 769.47.41) 63 - Tei. 767.85.56) 

Tornando a casa, con J. Voight Bruce Lee II maestra A 
- DR (VM 14) VITTORIA (Via Plscicelll, 18) . 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleg- Tel. 377.937 

gerì - Tel. 616.925) Tutti a squola, con P. Franco 

Tutti a squola, P. Franco - C - C 


Successo all' ALCIONE 

bhuono: Vi farete delle risate 
interriianetari^. varala di ANDY 

. TjUanM I. ■ ■ 

ANME* PAUL LUOTTO ilNirr ^ ^ 1 




il fratello brutto 
di Superman 
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esposizione permanente 


fìmae.elmente 
mobili 
a prezzi 

di fabbrica... 

anche 
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anticipo 
in 4 anni 
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PALERMO: per approvare il bilancio comunale c'è voluto il commissario 


Riflessioni su uno slogan che punta a far salire la rabbia irrazionalista 


Un'« allegra amminìstrazioiie» 
sotto il segno dello sfascio 

Le strade cittadine sono assediate dai rifiuti e intanto Tazienda della nettezza 
urbana registra miliardi di deficit - Non una lira, invece, per gli investimenti 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — A piaz-^a della 
Rivoluzione, nel ventre* della 
città vecchia, la statua del 
« Genio » d: Palermo è a.ssj 
diata dai rinuti: grossi sacelli 
neri di cellophan riboccanti 
cartoni, frutta marcia. Sem¬ 
bra una discarica. Un gruppo 
<Ji turisti arranca sotto il so¬ 
le battente e. come ad un 
segnale, molti .si portano un 
fazzoletto alla bocca ed al 
naso. 

L’immagine è efficace, più 
che elequente. i giornali non 
se la lasciano sfuggire. E’ la 
fotografia di Palermo, oggi, 
giugno '79. L’AMNU. Tazienda 
municipalizzata della nettezza 
urbana, la.scia rimmondizia 
per strada ma è travolta dai 
debiti, il bilancio segna rosso 
e per ora si è fermato a 37 
miliardi di deficit. Altrettanti 
sono quelli sulle spalle del- 
TAMA'T, trasporti urbani. Ma 
sono colcoli imprecisi, con 
linguaggio burocratico al co¬ 
mune li chiamano « presunti¬ 
vi » però, precisano, .sulla 
base di « informazioni at¬ 
tendibili ». 

L’allegra amministrazione 
continua, sotto il .segno dello 
sfascio, della più incredibile 
leggerezza. Un comune che si 
rispetti, che possa rivendica¬ 
re almeno un pizzico di cre¬ 
dito, possiede un bilancio. 
Palermo no. Per legge, la 
giunta avrebbe dovuto pre¬ 
sentare i conti il 28 febbraio: 


la Regione a fine maggio ha 
dovuto spedire in fretta e fu¬ 
ria un commissario. Girola¬ 
mo Di Vita, facendo scattare 
il suo cosiddetto « potere 
sostitutivo ». 

Ma la notizia — il 3 giugno 
si votava — è stata tenuta 
nascosta c rivelata solo alla 
vigilia, il sabato, delle « eu¬ 
ropee ». E che bilancio è in 
in grado di offrire il cen¬ 
tro-sinistra palermitano? Di 
pura e .semplice ordinaria 
amministrazione. L’ast>etto 
più grave: « Non è possibile 
utilizzare — come dice il 
consigliere comunista Prov\n- 
dera — una sola lira per gli 
investimenti (a oag. Ili del 
libraccio c’è una colonna 
piena di trattini orizzontali), 
la gran parte dei 198 miliardi 
verrà rosicchiata dai deficit 
delle municipalizzate (74 mi¬ 
liardi tra AMNU e AM.-\T). il 
resto per il per.sooale e la 
mainilenzione delle strade, 
delle fogne, della illumina¬ 
zione pubblica ». 

Tutti pe.sanli fardelli della 
pe'o.v,-! r]i onoalti che imoin- i 
gua d.a anni consorterìe 
ch'am5**e Cessina. I>'sca. e 
poi sempre Cassino. l’Tcem e 
così ina. Que.sto bilancio, che 
finalmente arriva in consiglio 
comnn.-ile dom^’ni. lunedì, è 
un fedele snecchio di una 
giunta in rovina. Se n’è ac¬ 
corto nure il sindaco, il de¬ 
mocristiano Salvatore Man¬ 
tiene. il quale non ha fatto 


mistero della sua decisione 
di tirarsi in disparte. 

€ Me ne torno a fare il 
farmacista ». ha detto. E fan¬ 
no cttmo di capirlo, final¬ 
mente, pure i socialisti i qua¬ 
li lo scorso autunno non ci 
pensarono un momento ad 
Imboccare la strada vecchia 
del centro-sinistra. Adesso il 
PSI chiede una verifica e i 
de sarebbero pronti a conce¬ 
derla ma solo per consolida¬ 
re i loro interessi. Dicono: 
alcune leggi di decentramen¬ 
to hanno affidato importanti 
|K)teri ad assessori non no 
stri, bisogna realizzare un 
« ricquilibrio ». 

Si V'ogliono cioè riprendere 
quel [loco che ancora non 
controllano. Un bilancio a- 
sfittico, senza respiro, tirato 
su per i capelli dal baratro 
della legalità dei termini, non 
li preoccupa. Su 193 miliardi, 
lo Stato ne richiama 145. al 
resto [XJiiseranno i mutui. Ma 
la giunta di Palermo ha Tatto 
di tutto per pagare più inte¬ 
ressi possibile. 

Non si è ancora rivolta alla 
Ca.s.sa Depositi e Prestiti (iu 
tenessi al 9 per cwito) e sarà 
costretta probabilmente a 
contrarre mutui con gli i.sti- 
tuti bancari: interessi al 14 15 
per cento, più sensibile l’in¬ 
cidenza della svalutazione. 
Ma, .senza praticamente una 
lira di investimenti, come 
penserà Tamministrazione a 
fronteggiare problemi di na¬ 
tura vitale per Palermo? Una 


risposta. |)er ora. non esiste. 

L’aziciuia del gas ha chic 
sto. ixjr esempio. 60 milianli 
fK‘r la metanizzazione della 
rete cittadina (nell’Sl comin- 
cerà ad arrivare il metano 
dall’Algeria). Dove prenderli? 
E’ questo un esempio che 
basta per tutti. « Un bilancio. 
— denuncia Provvidera — 
che la giunta ha portato in 
commissione finanze proprio 
l’altro ieri. Uno sguaixlo e 
via, tanto era l’affanno di far 
presto doiK) rincalzare del 
commic.sario. E noi comuni 
sti abbiamo votato contro 
fleniinzi;'i»’o con decisione 
questo grave scandalo.so at¬ 
teggiamento Lo stesso fare¬ 
mo in co.nsiglio comunale ». 

E accanto alle decisioni di 
più rilevante portata politica 
(in negativo, s’intende), non 
mancano alcune « perle ». U- 
na è sulla tassa per i cani, 
che figura nella rubrica 
«: entrate tributarie ». A pa¬ 
lazzo delle .Aouile preve<lono 
di incassare 138 milioni. 

Delle due Luna: o sono 
aumentate cons'dcrevolmente 
le .schiere canine (con una 
diminuzione delLevasione dei 
tributi) o il comune mente 
clamorosamente visto che nel 
’78 aveva previsto di incassa¬ 
re appena 16 milicni. Certo. 
.Se lo .sorti finanziarie del 
comune di Palermo devono 
essere affidate ai cani c’è po¬ 
co da sperare. 

s. se. 
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Il PCI a Messina alle prese coi risultati 


Le conseguenze del tardivo divieto 


Esame rigoroso del voto 
in una città «difficile» 

Quanto ha giiìòCàto la spregiudica^ alleanza con la de¬ 
stra realizzata dalla DO - Le. possibili vie di un recupero 


A Mondello prima domenica 
senza bagni e senza soie: 
ìi mare è come una fogna 

PS e CC faranno rispettare il provvedi¬ 
mento - Il Comune annaspa nel vuoto 


Dalla nostra redazione 

MESSINA — II Partito è già 
al lavoro per un esame at¬ 
tento e franco del risultato 
elettorale. Nelle sue grandi 
linee esso ripropone l’anda¬ 
mento meridionale e naziona¬ 
le del voto, anche se qui oc¬ 
corre tenere presenti nell’a¬ 
nalisi due elementi più parti¬ 
colari: le caratteristiche di 
grande centri urbano del sud 
di questa città e la tradizio¬ 
nale difficoltà del nostro Par¬ 
tito ad assumere dimensioni 
di massa (qui nel *76 .si rag¬ 
giunse il 15,7 per cento, re¬ 
stando ben lontano dalla 
stessa media regionale sici¬ 
liana che allora era del 27,5 
per cento). 

In questo quadro occorre 
collocare, inoltre, la spregiu¬ 
dicata alleanza con la destra 
realizzata dalla DC messinese 
per il recupero dei voti del 
potente senatore Bomno già 
leader monarchico, fascista, 
demonazlonale ed ora ospite 
in casa de per il tramite del 
neo-senatore Calarco, diretto¬ 
re del suo giornale (quella 
«Gazzetta del Sud » che con¬ 
diziona da sempre con i suoi 
orientamenti la vita cittadi¬ 
na). 

Infine, fatti non seconda¬ 
rlo, occorre tener conto di 
una tradizionale vitalità e 
forza dei partiti intermedi 
(PSDI, PRI e PLI) i quali si 
erano impegnati in questa 
campagna elettorale con il 
peso che derivava a ben ca¬ 
librate candidature pensonaii. 
Lo stesso PSI, che registra 
un incremento del 2.7 per 
cento, si è avvalso del gioco 
delle candidature piuttosto 
che di una campagna eletto¬ 
rale in cui prevalessero i 
contenuti della proposta poli¬ 
tica: tutti i «presidenti» in 
lista, da quello dell’Opera U- 
niversitaria a quello'dell’Ente 
ospedaliero a quello della 
ATM e non mancava, al Se¬ 
nato. il barone di una clinica 
universitaria. 


■ Questa lunga premessa era 
necessaria per entrare nel 
merito del risultato del no¬ 
stro Partito che è certamente 
insoddisfacente ma che lascia 
aperte le possibili vie di un 
recupero ed anche di una e- 
spansione della nostra forza 
sulla ba.se di un rilancio, ma 
talvolta la ver^ e propria 
costruzione, della nostra pre¬ 
senza organizzata nella città 
accompagnata ad una più 
forte capacità di condurre 
battaglie politiche di massa. 

In uno studio condotto su 
tutte le sezioni elettorali cit¬ 
tadine ed opportunamente 
aggregate secondo le caratte¬ 
ristiche del differente in-se- 
diamento sociale, sì possono 
notare alcuni elementi: 1) la 
forza del PCI, prevalente¬ 
mente collocata nei quartieri 
popmlari dove nel ’76 si rag¬ 
giunsero medie significative 
per una percentuale comples¬ 
siva del 20 per cento, subisce 
in queste zone alle politiche 
del 3 giugno un calo sensibile 
(—0.3 per cento rispetto ad 
un calo cittadino del 4,5), co¬ 
sì come significativo è il re¬ 
cupero alle europee quando 
meno forte ed evidente si è 
latta la pressione clientelare 
di tutti gli altri partiti (si 
recupera in alcuni quartieri 
fino al 4,9 per cento rispetto 
ad un recupero in tutta la 
città dell’1,5 per cento) 

2) nel centro della città e 
nei quartien dove vive la 
gran parte del ceto medio i 
fenomeni sono diversi. Meno 
sensibile è il calo del PCI 
(—3,3 per cento) forte, inve¬ 
ce è il calo del MSI che non 
viene peraltro as.sorbito da 
Democrazia Nazionale (il 
MSI perde 11 6,7 per cento e 
DN raggiunge solo il 2.2 per 
cento), anche la DC perde un 
2, per cento (mentre gua¬ 
dagna ri,3 per cento In tutta 
la città) 

I beneficiari principali di 
questi complesso travaso di 
voti .sono i radicali il cui 
successo si registra prevalen¬ 


temente al centro tra i ceti 
medi (l'incremento radicale 
«decresce » dal 3.4 per cento . 
del centro al 2.1 per cento 
dei quartieri popolari fino al¬ 
lo 0,9 per cento dei villaggi 
che fanno da cintura alla cit- 
tà). 

3) Tornando al comporta- ' 
mento elettorale della DC bi- j 
sogna ribadire innanzitutto j 
che non è stata premiata la { 
sua svolta a destra, che ave- I 
va ben altri obiettivi del lieve 
incremento di voti che ha ot¬ 
tenuto. Come avevamo de¬ 
nunciato noi comunisti du- | 
ranle la campagna elettorale 
questa operazione gettava 
discredito sulle pretese « po¬ 
sizioni avanzale » della DC di 
Gullotti. e soprattutto inqui 
nava un quadro politico già 
segnato profondamente da! 
clientelismo e da fenomeni 
negativi di personalismo e 
qualunquismo diffusi tra al¬ 
cuni strati di quella piccola 
borghesia urbana meridionale 
che nel 71-’72 indirizzò la sua 
protesta dando voti al Movi¬ 
mento sociale italiano e che 
iggi , come dimostrano i dati 
citati prima, confluisce in 
pane nei radicali. 

Certo dovrà essere motivo 
di riflessione per i comunisti 
la perdurante incapacità a 
raccogliere sul terreno della 
lotta democratica e della 
proposta positiva una parte 
grande di questa insoddisfa¬ 
zione che accompagna interi 
ceti sociali (piccolo-borghesi, 
ma anche fette di « popolo ») 
per lo stato di frustrazione 
in cui vivono in seguito ai- 
l’aggravarsi della loro condi¬ 
zione di vita 

Qui il discorso porterebbe 
certamente lontano, ma tocca 
nodi obiettivi che, pur non 
dovendo costituire utili para¬ 
venti per evitare la riflessio¬ 
ne autocritica, certo condi¬ 
zionano in modo decisivo le 
sorti della nostra battaglia 
nel Mezzogiorno 

Bruno Marasà 



PALERMO — Prima domenica, oggi, senza mare, ma neppure senza sole 
a Mondello, la spiaggia dei palermitani. Chi verrà sorpreso in costume 
sulla sabbia del lido o, peggio, immerso nelle acque putride della loca¬ 
lità turistica, è passib le anche di arresto 

Oussi due chilometri di costa sono presidiati da poliziotti e cara¬ 
binieri, intenzionati a tar rispettare il divieto dì balneazione, taidiva- 

mente deciso dal medico provinciale per l’altissimo e spaventoso tasso 
di inquinamento- a Mondello, che in estate si trasforma in una vera e 
propria città di villeggianti, non es'ste s-stema fognante. 

Oltre 1.500 famiglie non potranno utilizzare neppure le cabine e 

le capanne pagale anche mezzo milione per l'intera stagione. Addio pure 

aH'abbronzatura-. la società < Italo-Betga >. che ha m concessione il 
lido di Mondello c sprovvista anche della autorizzazione sanitaria per le 
c cure eliotcrapiche ». 

Il Comune, intanto, annaspa. Sta tentando di accelerare i tempi 
per la realizzazione di una condotta volante che convogli i lìquam. di 
Monde'lo nella rete di Palermo. La Giunta di centro-sinistra spera con 
colpevole ritardo di eliminare così le cause deU’inauinamento. Ma no.» 
è per niente sicura che si riuscirà a sconfiggere l’esercito di oltre 10 mila 
colibatteri per centimetro cubo che asssd.a il mare palerm'tano. 

Il depuratore, finanziato dalla Cassa per il .Mezzog-orno, è ancora 
nella mente dei progettisti. C'è un barone. Calatati di Canalotto. guarda 
caso presidente dell'eme di turismo, che non vuole farsi espropriare i 
terreni per consentire la costruzione deH'opera. La bella est-va contro i 
palermitani contìnua, regista l’ammìn.strazione di centro-sinistra. 

NELLA FOTO: la spiaggia di Mondello presidiata da agenti di polizia. 


In Puglia ogni anno migliaia di ettari di terreno distrutti da incendi 


Il patrimonio forestale sotto la minaccia 


dei fuochi 


BARI — I pnini fuochi della 
stagione calda (un incendio 
di boschi fra Gravina ed Ai- 
tamura e l’altro nei pressi di 
Ruvo di Puglia fortunatamen¬ 
te presto domati) devono far 
riflettere sui rischi che si 
presentano e sulle precauzio¬ 
ni da prendere. La Puglia 
segna, infatti, rispetto al 
quadro nazionale, un punto 
particolarmente negativo sot¬ 
to il profilo del patrimonio 
forestale in costante diminu¬ 
zione ed a questo fenomeno 
non sono estranei gli incendi 
dei boschi. 

Dal 1974 al 1978 le superftcl 
ed il numero degli incendi si 
sono stabilizzati su valori 
drammaticamente elevati, 
nonostante che dal 1974 le 
attrezzature regionali di dife¬ 
sa si siano potenziate grazie 
anche ad una rete radiotele¬ 
fonica che collega tutti 1 co¬ 


mandi di stazione forestali 
che a loro volta sono collega¬ 
ti con le sedi degli ispettorati 
forestali e ancora con 25 
mezzi mobili. Nel quinquen¬ 
nio citato si sono avuti in 
Puglia 4 incendi per cause 
naturali (fulmini) che hanno 
distrutto 21 ettari di boschi; 
30 Incendi accidentali che 
hanno distrutto 113 etari; 388 
incendi colposi (disattenzio- 
ni) che hanno distrutto 2.720 
ettari bosctiivi; ben 616 in¬ 
cendi dolosi che hanno di¬ 
strutto 6.029 ettari; 147 in¬ 
cendi di dubbia origine che 
hanno distrutto 92 ettari. Un 
totale quindi dal 1974 al 1978 
di 1.179 Incendi che hanno 
distrutto 9.816 ettari di bosco 
ed hanno investito 18.590 et¬ 
tari di cultura agraria regio¬ 
nale. (va ricordato che la .su¬ 
perficie regionale forestale 
oomi^esslva è di 93.000 ha.). 


Un esame più attento di ■ 
questi dati, empiuto dal dr. • 
Vittorio Leone (che sono sta 
ti oggetto di una relazione 
presentata al Simposio inter¬ 
nazionale sulla conservazione 
della natura svoltosi ncU'a- 
prile scorso) rivela la parti¬ 
colare gravità del fenomeno 
in una provincia pugliese co¬ 
me quella di Foggia ed in 
particolare sul promontorio 
del Gargano. Nei soli comuni 
di Carpino, Cagnano, Varano. 
Ischitella, Mattinata. Monte 
S. Angelo, Peschici. S Gio¬ 
vanni Rotondo, S. Marco in 
Lamts, Sannicandro, Vico del 
Gargano e Vieste si .sono ve¬ 
rificati, sempre nel quin¬ 
quennio 1974-1978, ben 485 in¬ 
cendi: il fuoco ha percorso il 
13,10 per cento deU’intera su¬ 
perficie forestale pari a 
35.139 ettart. In as.soIuto li 
maggior numero di incendi 


del quinquennio si è verifica ■ 
to nel comune di Monte S i 
Angelo (92). II comune di 
Peschici risulta quello in cui 
gli incendi dolosi hanno ar¬ 
recato maggiori danni (77 in¬ 
cendi con la distribuzione di 
4,453 ettari). 

Una quantificazione dei 
danni è stata compiuta dal¬ 
l'assessorato regionale alI’A- 
gricoltura limitatamente al 
1978. anno in cui sono andati 
distrutti nella regione 1.805 
ettari di boschi. Il danno 
complessivo è stato valutato 
in lire 1.833.359. 

Per avere un’idea del valore 
di questa cifra si deve tener 
presente che 1 contributi che 
il Pondo europe o di solida¬ 
rietà regionale (PERS) ero- 
gherà alaa Regione Puglia per 
il 1977 L. 2.100.000.000. II dan¬ 
no quantificato riguarda il 
legname andato distrutto, 


Se. come fanno alcuni e- { 
sperti, quest’ultimo danno i 
va valutato ad almeno 10 
volte in più di quello subito 
dalla massa legnosa, il danno 
che ha subito la f»UeUività 
regionale nel solo 1978 va va- 
luUto ad oltre 7 miliardi. 
Cifra questa quasi doppia del 
fondi previsti per il settore 
alia voce interventi per l’in¬ 
cremento del patrimonio fo¬ 
restale ne] bilancio plurienna¬ 
le 1978-1980. 

L’appello che si può rivol¬ 
gere per evitare gli incendi 
colposi è quello di non getta¬ 
re cicche o fiammiferi e di 
non accendere fuochi nei 
boschi e comunque, alla vista 
di un incendio, avvertire su¬ 
bito f comandi di stazione 
forestali, I carabinieri o l vi¬ 
gili urbani. 

Italo Palasciano 


Per chi e perché 
«sardo non è reato» 


Una tavola rotonda sui problemi del linguismo nelFisola, con Giulio Angioni, 
Giovanni Berlinguer, Giuseppe Fiori, Eugenio Orrù e Antonio Romagnino 


CAGLIARI — « Sardo non 
ò reato ». à” lo slogan bru- 
ciato negli ultimi fuochi del¬ 
la campagna elettorale che, 
in qualche modo, ha fatto 
salire il termometro della 
rabbia impotente e delta pro¬ 
testa irrazionale. Cosa vuol 
dire? 

Nessuno, in questa opera¬ 
zione di tipo prettamente co¬ 
lonialistico, ci ha detto che, 
tante volte, nel passato e an¬ 
cora oggi, « sardo » ha signi¬ 
ficato e significa « reato ». 
Non lo sapevano Emma Bo¬ 
nino e Adele Faccio, il ma¬ 
go Pannello e « is altrus con- 
ttnentalts calaus In Casted- 
du e in is biddas ». Non ca¬ 
pivano quando, da una tele¬ 
visione privata, non hanno 
saputo spiegare, sono rima¬ 
sti smarriti, ed hanno dovu¬ 
to ricorrere alVinterprcte, un 
glortialista indigeno, per la 
traduzione dal sardo. 

Forse avrebbero capito, se 
avessero letto Antonio PI- 
gliaru, Vaulore de « La ven¬ 
detta barbarietna come ordi¬ 
namento giuridico » e le sto¬ 
rie che raccontava sua ma¬ 
dre, maestra ad Orune net 
lontani anni 20 

Aveva tra gli scolari, la si¬ 
gnora Pigliarti, il figlio di 
un severo pastore, molto stu¬ 
dioso e intelligente. Ebbene, 
in settima classe, il ragazzo 
chiese alla maestra di fargli 
ripetere Vanno. E si spiegò: 
non per restare altri dieci 
mesi nella comunità scola¬ 
stica invece che subire la du¬ 
rezza del lavoro nell’ovile, 
ma proprio perché, rimanen¬ 
do a scuola un altro anno, 
sperava di sottrarsi ad un 
destino che, inevitabilmente, 
lo avrebbe portato al crimi¬ 
ne. 

E’ una vicenda lontana, ma 
non tanto. Onesta realtà esi- 
.ste ancora, ed è più diffusa 
di quanto si creda, in cam- 
pnnìia e in città. « Sardo è 
bello ». Afa non si tratta di 
parlare in sardo per una ri¬ 
vendicazione nazionalista: so¬ 
stiene giustamente Giuseone 
Fiori. « Si tratta di uscire 
dal silenzio, da parte di chi 
non ha diritto alta parola, 
perchè così lo ha ridotto la 
società organizzata in clas¬ 
si. Non può essere estempo¬ 
ranea, ma va oraanit^nta in 
un movimento di massa la 
rivolta contro la sottomissio¬ 
ne Unguistlea 'e culturale, 
per una emancipazione 'che 
è allo stes.so tempo persona¬ 
le e sociale, e che investe 
direttamente il pastore sar¬ 
do come il bracciante luca¬ 
no o siciliano ». 

« Sardo non è reato r>: co¬ 
me dire essere dentro il mo¬ 
vimento per aprirsi alla cul¬ 
tura, lottare per trasforma¬ 
re le strutture economiche. 
Soiega ancora Fiori: « Per¬ 
ché i bambini che hanno ca¬ 
pacità non siano costretti a 
fare i pastori, a diventare 
banditi, ma vengano messi 
in grado di acotiLsire alt stru¬ 
menti culturali per diventa¬ 
re diriaentì. funzionari, in- 
tellettunlj della società .sar¬ 
da e della soci‘’tn nazionale ». 

In sintesi abbiamo esposto 
come il PCI e gli altri par¬ 
titi (la DC no. oliando mai 
ha parlato la lingua dei sar¬ 
di?) in questa campagna elei- 
toralp hanno ntmvampnte po¬ 
sto il tema della difesa del¬ 
la lingua e drlla identità dei 
sardi, che già mesi scorsi è 
stato uno dei vrincipalt ar¬ 
gomenti del dibattito cultu¬ 
rale isolano. Questa volta, 
quasi naturalmente, è suc¬ 
cesso che dalle enunciazioni 
teoriche di una gualche di¬ 
gnità si sìa anche sce,si ad 
usi banalmente propagandi¬ 
stici della questione e. man 
co a dirlo, usando anch’essa 
quale strumento dì un attac¬ 
co alle posizioni del nostro 
partito. 

Una delle « colpe » del PCI 
è di essere partito nazionale. 

E siccome « sardo non è rea¬ 
to », ma reato pare che sia 
non essere abbastanza sardo. 
Allora noi. che difendiamo 
anche gli interessi dei brac¬ 
cianti calabresi, veniamo di¬ 
pinti come una specie di mo¬ 
stri. 

« Ogni volta che affiora, 
in un modo o nell'altro, la 
questione della lingua — così 
ha scritto Gramsci — signi¬ 
fica che si sta imponendo 
una serie di altri problemi, 
la necessità di stabilire dei 
rapporti più intimi e sicuri 
tra grumi dirigenti e la mas¬ 
sa popolare e nazionale; 
cioè di riorganizzare l’ege¬ 
monia culturale ». La que¬ 
stione della lingua è quindi 
un segnale di crisi, e un ri¬ 
mando ad altre questioni no¬ 
dali della vita di un popolo. 
ntu non è il cardine di una 
politica di liberazione: può | 
essere usata per fini che so¬ 
no tutto il contrario. 

Qualche aiorno fa un can- 
didato della « Nuova sini¬ 
stra ». in sardo, chiamava a 
raccolta, nel nome della lin¬ 
gua. « tutto il popolo sardo, 
i braccianti e i padroni del¬ 
la terra e i pastori ». Il pa¬ 
drone, se parìa ìoqudorese. è 
« bbnrmo »? Rovelli non è un 
nemico del popolo sardo per¬ 
ché nato in continente, ben¬ 
sì. per il ruolo che ha svolto 
in oue,sti anni. 

Se Rovelli parlasse campi- 
danese sarebbe migliore? 

«Nel quadro dello scontro 
odierno, in Sardegna come al¬ 
trove — ci dice Giulio An- 
afoni, comunista, docente di 
etnologia all’università dt Ca¬ 
gliari — è sempre meglio nel¬ 
la coscienza delle forze prò- 
gressive che vi sono impe¬ 
gnate. la difesa della trin¬ 
cea della propria identità cul¬ 
turale è certamente una bat¬ 
taglia giusta, che va fatta. 


non per dimenticare le lotte 
di prima linea all'interno di 
strategie rivolte al futuro da 
costruire ». 

« Del resto ~ aggiunge il 
prof. Antonio Romagnino, 
candidato indipendente nelle 
liste regionali del PCI — li¬ 
mitare, come molti fanno, la 
difesa della identità alla tu¬ 
tela della lingua è un errore, 
e in realtà la lingua ha dimo¬ 
strato di sapersi difendere da 
sé ». 

Allora non solo la lingua 
si deve par{are, ma di qual¬ 
cosa di più complesso? « Si 
tratta di far emergere — di¬ 
ce ancora Giulio AHgtoni — 
il nostro patrimonio di pro¬ 
dotti e di abitudini culturali 
dal silenzio pubblico impo 
sto da una lunga dittatura 
culturale di chi ha ed ha 
avuto gli strumenti del po 
terc e della produzione cul¬ 
turale più efficace ». 

La lezione 
di chimica 

« Vanno difesi, tutti assie¬ 
me — prosegue il prof. Ro¬ 
magnino — i beni culturali e 
quelli ambientali, e bisogna 
farli passare da una fruizio¬ 
ne elitaria a una fruizione 
veramente popolare. La rtap- 
propriazione dt questi beni da 
parte dei più naturali utenti 
pone problemi nuovi al movi¬ 
mento operaio, e nuove re¬ 
sponsabilità, perché i suoi in¬ 
teressi non si esauriscono 
nella fabbrica e nel posto di 
lavoro, ma si estendono all’ 
ambiente esterno e al territo¬ 
rio, ed alte opere che l’uomo 
vi ha iscritto nella sua sto¬ 
ria millenaria ». ^ 

C’è poi un rischio. « La le¬ 
zione di chimica in sardo — 
.si chiede Giuseppe Fiori — 
è davvero l'obiettivo che si 
propone e nello stesso tempo 
la dimostrazione dell’avventi- 
to recupero della lingua sar¬ 
da? Petrolio è diventato pe- 
drozu. Il rischio è che questo 
aggiornamento serva in ma¬ 
niera più o meno motivata a 


farci accettare, una volta che 
siano espresse con parole no- 
stie. realtà che nostre non 
sono affatto, come appunto 
l'induslria petrolchimica e le 
cattedrali nel deserto ». 

Non è forse vero quanto so¬ 
stenuto ancora da Antonio 
Romagnino che «La Sarde¬ 
gna ha la possibilità di pre¬ 
sentarsi al nuovo confronto 
europeo con la originalità di 
una sua cultura, che senza 
arroccarsi nell’isolamento de¬ 
ve misurarsi con le culture 
dell’Europa e del Mediter¬ 
raneo? ». 

E’ un problema centrale, 
oggi, nell’isola, per la classe 
e il partito che si battono per 
trasformazioni profonde in 
direzione del socialismo. « Ma 
abbiamo esempi a cui rifar¬ 
ci — dice il compagno Gio¬ 
vanni Berlinguer —. Il primo 
è quello dei rivoluzionari an¬ 
gioini. che hanno mostrato 
di saper scrivere e cantare 
in sardo un inno combattivo 
contro a sa tirraiiiun, ma an¬ 
che di sapersi collegare, par¬ 
lando in francese perché quel¬ 
la era la lingua del.progres¬ 
so europeo, con la terra tu cui 
trionfava il movimento anti 
feudale, la rivoluzione borghe¬ 
se del 1789. Il secondo esem¬ 
plo è quello di Antonio Gram¬ 
sci, che consigliava ai suoi 
familiari dt mantenere l’uso 
del sardo, ma padroneggiava 
l’italiano per comunicare con 
i lavoratori del Nord e del 
Sud, e conosceva le lingue 
e le culture degli altri paesi 
per poter arricchire le ela¬ 
borazioni del movimento ope¬ 
raio italiano ». 

Quindi, questa nota non 
può fermarsi al u sardo non 
è realo n, sotto pena di di¬ 
ventare irrazionale caricatu¬ 
rale, anti storica e, al limi¬ 
te, francamente reazionaria. 
« / sacrosanti rancori — /«• 
terviene il compagno Eugenio 
Orrù responsabile della com¬ 
missione culturale della fede¬ 
razione di Cagliari — non sfu¬ 
mano facilmente nel rimpian¬ 
to c nella nostalgia. Il guar¬ 
darsi indietro, alla ricerca di 
consolazione e di fronte ai 


disinganni della storia, rima¬ 
ne sempre più prerogativa de¬ 
gli strati borghesi tradiziona¬ 
li, e specialmente di intellet¬ 
tuali nostalgici retorici della 
inastrucca, ^\mano consolar¬ 
si alla nenia delle launeddas 
lanciando parole goliardiche 
secondo cut «è meglio puz¬ 
zare di pecora che di petro¬ 
lio. Ma noi non siamo l'ul¬ 
tima periferia dell’impero. 
Siamo un popolo che lotta, 
dentro l’Italia». 

Volontà 
di riscossa 

Il PC! si balte in questi 
termini per la difesa della 
libertà linguistica e cultura¬ 
le dei sardi, ma ha un « suo » 
modo di battersi che nasce 
non dalla improvvisazione ag¬ 
gressiva di un giorno, bensì 
da una linea che è matura¬ 
ta nella sua complessità, nel¬ 
l'arco di numerosi anni. « In 
sardo e in dialetto — aggiun¬ 
ge ancora Giovanni Berlin¬ 
guer — si può esprimere non 
solo la nostalgia o il provin¬ 
cialismo ma anche la volon¬ 
tà di riscossa e di liberazio¬ 
ne, come mostrano molte 
esperienze. Ed è in questi an¬ 
ni in cui l’italiano sta len¬ 
tamente diventando la lin¬ 
gua di tutti, bisogna che esso 
si sviluppi senza calpestare 
altri idiomi ed arricchendosi 
anche di nuovi apporti locali. 
Il movimento operaio può es¬ 
sere protagonista di questi 
sviluppi: per le sue radici po¬ 
polari. per la sua tradizione 
politica nazionale e regiona¬ 
le, per la ricchezza delle sue 
elaborazioni culturali». Biso¬ 
gna. per dirla con franchez¬ 
za, cambiare le strutture: per 
dare ai tanti bambini di que¬ 
sta terra gli strumenti del sa¬ 
pere, in modo da poter di¬ 
ventare domani, classe diri¬ 
gente / figli dei pastori non 
devono restare nel ghetto del¬ 
l’ignoranza. Ecco, così il sar¬ 
do non è reato». 

Giuseppe Podda 


Una beffa per gli emigrati sardi 


-C.AGLIARI — La Sardegna può,fare a 
meno dei finanziamenti stabiliti dalla legge 
I53 per un intervento integrativo nel settore 
deU’assistcnza scolastica, nella formazione 
professionale per i figli degli emigrati? Stan¬ 
do al comportamento dell’assessore al lavoro 
e formazione professionale, il democristiano 
Pinuccio Serra, capolista dello scudocrociato 
nella circoscrizione di Cagliari alle elezioni 
regionali del 17-18 giugno, si direbbe di sì. 

L’assessore democristiano tanto solerte 
quando si tratta di predisporre a.ssunzioni 
clientelari o manovre elettoralistiche, non lo 
è altrettanto verso eli emigrati. 


. .«La Regione Sarda —denuncia fl compa- 
•gnò Giovanni Corrias, uno dei consiglieri re¬ 
gionali comunisti firmatari della interroga- 
'zione urgente rivolta alla Giunta DC-PSDI- 
PRI — è infatti l’unica in tutta il Meridione 
che non ha avanzato richiesta per usufruire 
degli stanziamenti del fondo sociale europeo 
per il progetto integrato migranti 1979-'80. 

« Il nostro gruppo — afferma infine il com¬ 
pagno Corrias — ha chiesto un’immediata 
spiegazione all’assessore interessato ed alla 
Giunta nella sua intierezza. Ma anche su 
questo argomento, come su tanti altri, non 
sì è avuta risposta ». 


C'è chi sceglie 
mobili per 

miirnsi 
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Sette imputati per intere sse privato in atti d'ufficio 

Per gli scandali edilizi di Catanzaro 
martedì alla sbarra gli ex intoccabili 

Dopo anni di impunità, amministratori e tecnici del Comune sono scivolati su una classica « buccia di banana » 
La vicenda della variante al piano regolatore (che non c'è) e gli incredibili aspetti della speculazione sulle aree 


r Unità / domenica' 17 giugno 


Impegnativo programma per PARS 

Bilancio poliennale 
e comprensori: 
si riapre il confronto 

La questione delle nomine e gli incre¬ 
dibili ritardi del governo regionale 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Bilancio polien¬ 
nale, Istituzicoe del compren¬ 
sori, piano agricolo alimenta¬ 
re, le nomine nelle commis¬ 
sioni di controllo, i bilanci de¬ 
gli enti economici regionali, 
di nuovo in primo plano nel¬ 
le vicende siciliane dopo l’at¬ 
tacco sferrato dalla Corte del 
Conti. E’ un programma tra 
i più impegnativi quello che 
attende sin dalla settimana 
che comincia domani, lunedi, 
il Parlamento siciliano, chia¬ 
mato a tradurre in legge al¬ 
cune tra le scadenze più Im¬ 
portanti per la regione. 

Un programma, concordato 
nella riunlaie del capigrup¬ 
po sotto la presidenza del co¬ 
munista. Michelangelo Russo, 
che riapre il confronto anche 
serrato tra le forze politiche 
all’indomani della duplice 
campagna elettorale. Bilan¬ 
cio poliennale (che venerdì 
sera 11 governo con molto ri¬ 
tardo ha finalmente varato) 
e legge sui comprensori iche 
prenderanno il posto delle 
province) sono i due avveni¬ 
menti strettamente legati al- 
ravvlo reali di una gestione 
programmata delle risorse si¬ 
ciliane, una lappa fondamen¬ 
tale per cambiare strada nel¬ 
la politica di spesa, non più 
dispersiva, o peggio affidata 
all’esclusiva « discrezionali¬ 
tà » degli assessori del cen¬ 
tro-sinistra. 

Su questo punto si misure¬ 
rà infatti la reale volontà po¬ 
litica, in verità finora carat¬ 
terizzata da un segno contra¬ 
rio, dei partiti di governo, 
che hanno rallentato e sabo¬ 
tato il processo riformatore, 
di render vivo e operante 
queU’ormai famoso documen¬ 
to di « linee e principi » del¬ 
la programmazione regionale 
approvato dall’ARS. 

Il governo ha approvato il 
bilancio per il triennio *79-81 
ed ha previsto una spesa di 
11 mila miliardi: il documen¬ 
to ora passa aH’esame del 
Parlamento siciliano che si 
dovrà preoccupare di colma¬ 
re il grave ritardo già accu¬ 
mulato: la scadenza di que¬ 
sto adempimento era la fine 
di aprile. Ma la parola de¬ 
vi passare anche ai comu¬ 
ni, alle realtà locali, alle or¬ 
ganizzazioni sociali ed eco¬ 
nomiche che sono chiamate 
ad una vasta consultazione 
sul documento ed a far cono¬ 
scere i loro bisogni ed avan¬ 
zare le loro richieste. 

n capitolo delle nomane è. 
poi, un altro aspetto di non 
minore rilievo: quelle per le 
commissioni provinciali di 
controllo sono all’ordine del 
giorno dell’ARS fin dalla se¬ 
duta di giovedì prossimo. Fi¬ 
nora la DC e il governo han¬ 
no manifestato la più tena¬ 
ce resistenza a rinnovare tali 
organismi, i cui membri so¬ 
no scaduti quasi da due anni 
in sette province. 

L’argomento è tra i più 
scottanti, visti i precedenti 
più freschi in questa mate¬ 
ria. con la lottizzazione del¬ 
le poltrone tra i partiti del 
riesumato centro-sinistra: 
l’jn. Bonfiglio, ex presidente 
della Regicne alla Cassa di 
Risparmio (per questo ha 
presentato le dimissioni da 


deputato), il socialista Len- 
tini all’Ente di sviluppo agri¬ 
colo. Le « procedure » per 
la sua nomina sono state 
perfezionate venerdì dilla 
Giunta. 

Ma adesso si pone anche 
il problema deU’IRCAC, 
l’Istituto per il credito all*' 
cooperative presieduto dal 
socialdemocratico Madaudo, 
eletto deputato, il quale do¬ 
vrà dlfettersl. E c’è ancora 
aperto il nodo dei ccnsorzi 
di bonifica, sollevato ancora 
una volta dal PCI ccn una 
mozione che impegna 11 pre¬ 
sidente della Regione e i’as- 
sessore all’Agricoltura a so¬ 
stituire i commissari straor¬ 
dinari super scaduti con re¬ 
golari consulte amministra¬ 
tive. 

11 calendario del lavori del¬ 
l’assemblea contiene altri 
punti, secondo un piano che 
impegnerà i parlamentari per 
tutto 11 mese di luglio, ncn 
esclusa una probabile ap¬ 
pendice per i primi giorni 
di agosto, quando verrà chiu¬ 
sa la .sessione. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Sarà mes.sa 
a disposizione un’aula più 
grande ed è quasi certo che 
11 presidente del Tribunale ab- 
bia anche pensato allo spazio 
da riservare alla stampa. Tut¬ 
ti i presupposti, in.somma, per 
fare martedì, dopodomani, del 
processo per gli scandali edi¬ 
lizi a Catanzaro un « proces¬ 
sone ». 

Lo scandalo della variante 
al plano regolatore di Catan¬ 
zaro varcherà quindi, dopo 
una lunga e minuziosa istrut¬ 
toria e dopo un anno dalla 
sua conclusione, la soglia del¬ 
l’aula di giufstlzia. Con gli atti 
processuali, vere e propiie 
ca.sse di documenti a suo tem¬ 
po sequestrati dal giudice dot¬ 
tor Porcelli, in aula entreran¬ 
no per sedere sul banco degli 
imputati, dodici, i più bei no¬ 
mi del potentati democristia¬ 
ni cittadini e regionali 

Con Prance.sco Pucci, tra¬ 
teilo di Ernesto Pucci (onore¬ 
vole democristiano capo cor¬ 
rente doroteo in Calabria, e- 
sponente tra i più appariscen¬ 
ti della Democrazia cristiana 
meridionale), sindaco di Ca¬ 
tanzaro per un decennio, fino 
al ’65, ci saranno anche altri 
sette democristiani, due socia¬ 
listi. tre repubblicani, un so¬ 
cialdemocratico. 

L’accusa per Pucci e gli al¬ 
tri è quella di interesse priva¬ 
to In atti d’ufficio, in un set¬ 
tore, quello edilizio ed urba¬ 
nistico, che per II potere tren¬ 
tennale della Democrazia cri¬ 
stiana prima e del centro si¬ 
nistra poi, ha costituito il bro¬ 
do di coltura per notabilati e 
clientele, nel quale si sono 
sviluppate ricchezze che si 
possono contabilizzare a par¬ 
tire dal miliardo. 

Questo sistema di potere è 


scivolato su ciò che metafori¬ 
camente si può chiamare la 
classica buccia di banana: 
una variante al piano regola¬ 
tore commissionata dal cen¬ 
trosinistra nel '64 a due pro¬ 
fessionisti. 

E’ un’altra faccia della in¬ 
dustrializzazione calata dall’ 
alto. Tuttavia la variante che 
dovrebbe non correggere, co¬ 
si come una variante presup¬ 
pone, ma addirittura sostitui¬ 
re il vecchio piano regolatore 
(già superato dalla specula 
zione il giorno stesso della 
sua adozione), per giungere al 
Comune impiega dieci anni 
buoni, un tempo record. I prò- 
gettisti in tutto questo teonpo 
— è lecito pensarlo — sono 
stati certamente sottoposti ad 
ogni tipo di pre.ssione; e le 
variazioni si conterebbero si¬ 
curamente a centinaia .se fos¬ 
se possibile di.sporre del pla¬ 
no originario redatto dai pro¬ 
gettisti per confrontarlo con 
quello che poi il ’74 giunge 
dinanzi al Consiglio comunale. 

Soltanto il centro-sinistra è 
d’accordo, ma non ancora del 
tutto, visto che tra la varian¬ 
te approvata dal Consiglio (si 
fa per dire) e quella deposi¬ 
tata ci sono macroscopiche 
differenze. Le mani In pasta 
le ha. secondo il giudice che 
istruisce il processo, anche 1’ 
Ufficio tecnico comunale, o 
meglio i loro responsabili. 

In prima linea c’è l’Inge¬ 
gnere Picciotti, capo dell’uffi¬ 
cio, già inquisito per un al¬ 
tro scandalo: un parere di 
congruità. 

E qui si concretizzano le 
accuse per cui la Giunta dell’ 
esjndaco Pucci martedì sa¬ 
rà in tribunale; ognuno del 
dodici accusati ha affari più 
o meno corposi nella varian¬ 
te per C')si dire variata, ri¬ 
spetto. SI suppone, anche a 
quella approvata dal Consi¬ 


glio. Non bastavano i .servizi 
e il verde collocati nel bur¬ 
roni per reperire gli indici ne¬ 
cessari per far edificare le 
clientele: non bastano gli «er¬ 
rori» per cui i parcheggi sono 
collocati su fabbricati già esi¬ 
stenti o negli spazi tra un 
edificio già esistente e Taltro; 
non basta il fatto che. addi¬ 
rittura. viene cancellata dalle 
planimetrie la fabbrica dell’ 
Italcementl per reperire aree 
ai servizi. 

C’è di più e questo il giu¬ 
dice Istruttore lo scopre rovi¬ 
stando neirarchlvio del sinda¬ 
co e deirufflcio tecnico. Per 
Francesco Pucci nel rinvio a 
giudizio si ipotizza ad esem¬ 
plo il reato di interesse pri¬ 
valo in atti d’ufficio, anche 
per il fatto che un’area di 
proprietà di Ernesto Pucci, 
in contrada S. Antonio (un 
quartiere cittadino), area 
dapprima destinata a servizi 
pubblici, diventa zona total¬ 
mente edificabilc. 

E cosi via anche per Ca¬ 
tanzaro Lido, dove proconsole 
è il puijano Luigi Mazzacua, 
anch’egli Imputato, o per al¬ 
tre zone miracolosamente 
sfuggite al sacco urbanistico 
degli anni passati. Un altro 
sacco è pronto insennma, 
mentre il centrosinistra con 
un manifesto su tutti 1 muri 
cittadini sbandiera ai quattro 
venti la propria efficienza. 

Ciò che da questo processo 
ora ci si attende è chiarezza. 
Di buon auspicio a tale atte¬ 
sa è la meticolosità con cui 
ristruttoria è stata condotta, 
in una città abituata a vedere 
in chi ramministra da trenta 
anni degli « intoccabili ». Tut¬ 
to ciò mentre 1 problemi della 
città, quelli urbanistici, sono 
tutt’altro che in via di solu¬ 
zione. 

Nuccio Marullo i 


Stamane sfilano come ogni anno i congegni creati da Di Zinna 


A metà tra sacro 

e profano, 
antichi Misteri 
a Campobasso 

Crociati, Trinitati e le vecchie 
lotte interne - S. Antonio Abate e la 
sfilata del Sacramento 
Un classico del folclore 
La leggenda del re di Napoli 



Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — Stamane 
alle 9. come ogni anno, 1 
congegni dlzinnianl sfileranno 
per la città di Campobasso 
riproponendo una sagra tra il 
sacro e il profano, come or¬ 
mai si fa da alcuni secoli. 
Settantaelnque persone so¬ 
vrasteranno le 13 strutture 
metalliche che a.ssumeranno 
CO.SÌ un volto diverso, diven¬ 
tando 13 cene teatrali portate 
a spalle da gruppi di cittadi- 
ni che camminano al suono e 
al passo delle bande per evi¬ 
tare brusche fermate. 

In questo giorno i cittadini 
di Campobasso sono tutti In 
piazza, sui parciapiedi; con 
essi i parenti, amici e cono¬ 
scenti di fuori. E’ festa, festa 
grande. Anche quelli che a 
questa tradizione, a questa 
festa sono estranei, si sento¬ 
no coinvolti senza accorger¬ 
sene. Ma andiamo indietro 
nella storia, cerchiamo di ca¬ 
pire che cosa rappresenta 
questa sagra per ì campobas¬ 
sani. 

Facciamo un balzo brusco 
nel XVI secolo. Le pubbliche j 
solennità erano organizzate e 
curate dalle tre confraternite 
laiche dei Crociati, dei Trini¬ 
tati. di Sant’Antonio Abate. 


Queste tre associazioni nel 
XVIII secolo commissiona¬ 
rono al Di Zinno a proprie 
spese la costruzione di sei 
« macchine » ciascuna. Presto 
però tra le prime due asso¬ 
ciazioni scoppiò una vera e 
propria guerra, non tanto 
perchè ognuno dei due grup¬ 
pi ci teneva a presentare le 
migliori strutture commissio¬ 
nate al Di Zinno. ma per il 
fatto che sia i Crociati sia i 
Trinitati volevano sfilare per 
primi. 

I Crociati, tutti artigiani e 
contadini, che facevano capo 
alla chiesa dì Santa Maria, 
erano nati come organizza¬ 
zione per primi, mentre i 
Trinitati erano più facoltosi. 
Estranei alla « guerra » rima¬ 
se l’associazione di Sant’An¬ 
tonio Abate che per 11 suo 
particolare statuto compren¬ 
deva solo uomini illetterati, l 
cosiddetti idioti. 

L’antagonismo non fu cir¬ 
coscritto a sole dispute o 
controversie, ma assunse col 
passare degli anni toni grot¬ 
teschi, dividendo la città in 
due partiti contrapposti che 
impediva anche i matrimoni 
desiderati. 

La chiesa per calmare gli 
animi durante la quaresima 
cercò un predicatore adatto. 


Affollata assemblea al Jolly Hotel dì Catanzaro dei giovani della 285 

Scioperano ì corsisti. Il 22 manifestazione a Roma 

Si apre una settimana di lotta - Iniziativa di zona a Gioia Tauro,adesione alla giornata nazionale dei metalmeccanici > La miopia 
colpevole della Giunta regionale e i nuovi bisogni che emergono da questi nuovi disoccupati * Il diploma, la laurea, e dopo?' 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Non sono 
come i disoccupati degli anni 
’50 che scendevano in piazza 
con la bandiera rossa a chie¬ 
dere pane e lavoro. Quelli 
venivano espulsi dalle cam¬ 
pagne e appartenevano alle 
classi subalterne questi di 
oggi invece tornano spesso 
dairuniversità e si trovano 
ncn soltanto senza lavoro, 
ma anche con un bagaglio di 
bisogni che cozza contro un 
assetto economico e sociale 
chiuso e ostile. 

Sono arrivati a Catanzaro 
da tutta la Calabria centinaia 
di corsisti della 285; il salone 
del Jolly Hotel è gremito fi¬ 
no all’incesso di ragazzi e 
ragazze, è dif ficile per i ri¬ 
tardatari aprirsi un varco fi¬ 
no ai microfono piazzato vi¬ 
cino al tavolo della presiden¬ 
za. Quelli che hanno trovato 
i posti occupati si sono sedu¬ 
ti a terra, fin sotto la tribù- 
netta da dove prendono la 
parola quelli che si sono i- 
soritti a parlare. 

Domani. lunedi scadono i 
loro contratti stipulati con i 
fondi della 285. In Calabria 
sono 80 mila i giovani che si 
sono iscritti agli elenchi spe¬ 
ciali: quasi tutti hanno un 
diploma In tasca, in genere 
di geometra, di tecnico, di 
maestra — « per lavorare su¬ 
bito. dopo la scuola» — que¬ 
sta era la vecchia illusione. 
Altri ancora hanno la laurea, 
conseguita spesso nelle gran¬ 
di città del centro e del nord 
Italia. 


Ancora ieri si diceva che il 
dramma del Mezzogiorno era 
la mancanza di cultura nuo¬ 
va, di un sapere collettivo, di 
tecnici e di intellettuali mo¬ 
derni capaci di progettare e 
dirigere quella che si cliia- 
mava la rinascita del Mezzo¬ 
giorno. 

Ora il sud non è più la 
terra degli avvocati, dei «pa¬ 
glietta» da una parte e dei 
cafoni semi-analfabeti dal¬ 
l’alt ra; ci sono migliaia di 
giovnni con le nuove cono¬ 
scenze. ma la questione me¬ 
ridionale non ha fatto passi 
in avanti, anzi, le contraddi¬ 
zioni si sono aggravate 
progredisce la disoccupazio¬ 
ne, compaiono i primi .segni 
di imbarbarimento della so¬ 
cietà civile, aumenta la can¬ 
crena dell'assistenza e del 
parassitismo. 

Già questa cifra da capogi¬ 
ro. 80 mila disoccupati, ci dà 
il senso dei dramma del la¬ 
voro in Calabria. E’ del tutto 
evidente che di fronte a 
questo esercito ben poco a- 
vrebbs potuto fare una legge 
come è appunto la 2R5; que¬ 
sto limite ovvio, date le ca¬ 
ratteristiche strutturali delia 
disoccupazione dei giovani, 
non vale per l’ente Regione. 

Dalia tribuna del Jolly Ho¬ 
tel ad ogni intervento parto¬ 
no bordate tremende, più che 
di critica, di vero e proprio 
disprezzo per la Giunta. 

Per conquistarsi il «pen¬ 
nacchio » di prima regione d’ 
Italia che parte con la 285, la 
Giunta el-ibcra alcuni proget¬ 
ti per occupare immediata¬ 


mente 3.500 giovani: a giupio i setti degli asse ssori c’ solo 

x/Prlomn/*i feti- > tirt Hi lAcycrina 


dell’anno scorso vengono isti¬ 
tuiti, nei centri più importan¬ 
ti della regione, i corsi di 
formazione professionale. Da 
subito si profila la storia del¬ 
la gatta che frettolosamente 
decide di partorire, con l’u¬ 
nica differenza che i gattini, 
anziché ciechi nascono, in 
questa occasione, strangolati 
del tutto. 

Per sei mesi non arrivano l 
professori che dovrebbero 
tenere le lezioni: j corsisti 
sono costretti a passare il 
tempo leggendo i giornali o 
passeggiando nei corridoi del¬ 
le scuole. Risolto dopo un 
semestre il problema dei do¬ 
centi si può fare un minimo 
di verifica e ci si accorge che 
i progetti a leggerli danno un 
senso di compiutezza, dove 
tutto quadra e tende a un 
fine — creare un lavoro pro¬ 
duttivo per i disoccupati — 
ma in sostanza racchiudono 
l’aria fritta della retorica di 
sempre. 

Un esempio per tutti. Quel¬ 
li del cerso di agricoltura 
dovrebbero fare esperienza 
diretta, -sui «campo», ma 
vengono mandati negli Ispet¬ 
torati agrari e in altri uffici 
regionali a vedere come è 
fatta una scrivania e ad im¬ 
parare a riempire moduli bu¬ 
rocratici. 

I corsi professionali dove¬ 
vano costituire una specie di 
anticamera per consentire al¬ 
la Giunta di varare quei 
provvedimenti capaci di dare 
uno sbocco di lavoro; siamo 
arrivati a giugno e nei cas- 


un «pacchetto» di leggine che 
dovrebbero distribuire i cor¬ 
sisti in una dozzina di uffici 
alle dipendenze della Regio¬ 
ne. NeH’assoluta mancanza di 
idee la Giunta ha imboccato 
la strada più sbagliata che 
potesse esistere ha pensato 
cioè di creare un mega car¬ 
rozzone burocratico capace di 
assumere solo una parte dei 
disoccupati che hanno finito 
i corsi. 

Ma il carrozzone potrà im¬ 
barcare i suoi giovani pas¬ 
seggeri tra quattro mesi; per 
non mandare tutti a casa 
(succederebbe una guerra) la 
Giunta projjone un provve- 
dimento-pcnte di quattro me¬ 
si che dovrebbe tenere, con i 
fondi ordinari della Regione, 
ancora i corsisti parcheggiati 
nelle scuole o negli ispettora¬ 
ti agrari dove fanno una pa¬ 
rodìa di esperienza diretta. 

Degli altri 75 mila Iscritti 
alla 285 neanche parlarne: 1 
nuovi corsi non sono ancora 
« in mente Dei ». figuriamoci 
quindi cesa passa per la te- 
st-3 de’i’assessore democri¬ 
stiano Barbaro, che ha la 
responsabilità della gestione 
della legge. 

Ma questa che sta per ini¬ 
ziare sarà una settimana di 
lotta prima a Gioia Tauro, 
nello sciopero zonale e poi il 
22 e Roma assieme ai me¬ 
talmeccanici che chiedono nel 
loro contratto investimenti e 
lavoro per il Mezzogiorno. 

Roberto Scarfone 


Su iniziativa del gruppo comunista 

Modificate le proposte 
della Regione Calabria 
per i 3.500 corsisti 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Le tre com¬ 
missioni consiliari permanen¬ 
ti, riunitesi a Reggio Calabria 
venerdì fino a tarda notte, 
hanno analizzato e respinto 
la propala ponte avanzata 
dalla giunta regionale per i 
3.5C0 corsisti. La proposta 
consisteva, come è noto, in 
una pura e semplice assun¬ 
zione dei giovani, a tempo 
determinato, negli uffici re¬ 
gionali. 

DaH’analisi che 1 gruppi 
consiliari hanno effettuato è 

I venuta fuori l’inopportunità 
politica (ci sono i 3.500 cor¬ 
sisti, ma anche gli oltre 80 
mila giovani iscritti negli e- 
lenchi speciali), rimpraticabì- 
I lità giuridica e formale di u- 
na simile proposta, per cui 
una base d’accordo è stata 
ritrovata su una proposta al¬ 
ternativa avanzata dal gruppo 
comunista e che consiste nel 
chiudere, il 18 giugno, con i 
contratti di lavoro e forma- 
I zione e dare il via ad una 
j fase di tirocinio agganciata a 
• funzioni che la regione deve 


A Su Nuraghe, quartiere-ghetto di Nuoro, una mostra della sezione del PCI 


NUORO — Facce curiose, di 
bambini seduti su gradini 
scalcinati di case-dormitorio, 
appoggiati a tubi Innocenti, 
tutto intorno la polvere sec¬ 
ca di strade mai costruite, di 
alberi mai piantati, di gio¬ 
chi mai inventati e immon¬ 
dizia accatastata un po’ ovun 


Obiettivo su una periferia disperata 


dizia accatastata un po’ ovun i “n treno, e si vedono da . dini e fattori, di commcrcian- | 
Que: onesta è la faccia del- I Qualsiasi punto della città. ! li c faccendieri, ormai tra¬ 


la periferia disperata di Xuo- 
ro. Fotografie, tante, in bian¬ 
co e nero, nitide ed eloquen¬ 
ti più qualsiasi discorso, po¬ 
che parole acute e dramma¬ 
tiche di commento. 

Tanti cartelloni che i com¬ 
pagni della sezione « Di Vit¬ 
torio » di Nuoro hanno por¬ 
tato in giro in questi giorni 
nei quartieri-ghetto vecchi e 
nuovi, tutti ugualmente di¬ 
sumani. tra la gente, perché 
si discutesse una volta di più 
di tanto scempio, dei troppi 
errori, di tutte le responsa¬ 
bilità. Quei bambini vivono a 
« Su nuraghe »: il primo 
quartiere-ghetto di Nuoro, 
data di nascita 1958. 

Si chiama così perché pro¬ 
prio in cima alla collina su 
cui sorge c’è un piccolo nu¬ 
raghe, gioiello di antica pri¬ 
mordiale architettura casa o 
fortezza che fosse per i pri¬ 
mi arditi abitatori di queste 
contrade. 

Su Nuraghe o Su Tranu: 
perché le orride case popo¬ 
lari a tre o quattro piani 
stanno in fila degradanti, co- 


Ci si sono concentrati in tan¬ 
ti anni di mancata program¬ 
mazione del territorio, di 
mancati interventi per l'edi¬ 
lizia economica e popolare a 
un tempo, di salvaguardia e 
risanamento del centro sto¬ 
rico. gli abitanti espulsi dal¬ 
le antiche zone residenziali 
della città: morte lentamen¬ 
te le antiche attività produt¬ 
tive. agricoltura, pastorizia, 
le piccole imprese artigiane, 
dislocate nelle vie strette e 
tortuose di « S. Pietro » o di 
ff Sàuna », si sono esauriti 
per questi abitanti gli spazi 
vitali, oltre che gli spazi pro¬ 
duttivi. 

E’ così che famiglie di 12. 
14 persone sono state rinta¬ 
nate in due stanze più cu¬ 
cina e bagno. Attività: varie, 
arrangiate. Risultato: Su Nu¬ 
raghe è diventato un concen¬ 
trato di disperazione in tut¬ 
ti i sensi, miseria e promi¬ 
scuità, prostituzione e delin¬ 
quenza. un fardello pesante 
per una città come questa. 

La doppia faccia di Nuo¬ 
ro. vecchio borgo di conta- 


volto. sta proprio in cima al t strada che si prospetta per 
nuraghe: uno schiaffo alla ! Nuoro è la stessa di sempre: 
miseria e un pugno nell’oc- 1 il colle di Sant’Onofrio, o 


stra hanno fatto in fretta ad i nio » distrusse i campi di 
essere disattesi. E cosi la | grano c costruì al loro posto 


chio urbanisticamente par¬ 
lando. un palazzone verde e 
rosso per chi ha decine di 
milioni da spendere è costrui¬ 
to senza rispetto di piani ur- 


Niioro e la stessa di sempre: 
il colle di Sant’Onofrìo, o 
Istiritta, e ade.sso Biscollaì, 
dappertutto colate di cemen¬ 
to che hanno distrutto il ter¬ 
ritorio con una anonima e 
brutta architettura, ma che 


banistici. Un altro, proprio 1 hanno regalato miliardi alla 


alle spalle, è rimasto a metà 
strada dal tempo dell'intesa, 
per la denuncia e le batta¬ 
glie dei comunisti: un tenta¬ 
tivo di speculazione in meno, 
anche se la faccenda non è 
ancora conclusa. 

La Democrazia cristiana 


speculazione edilizia e ai 
grandi elettori della Demo¬ 
crazia Cristiana. 

La lotta dei comunisti con¬ 
tinua: « Nei nuovi quartieri 
si parlava di una diversa 
concezione della residenza, di 
diradare le nuove edificazio- 


ìia avuto da sempre in mano ni, dotandole di servizi mo¬ 
le sorli di questo comune: demi. Invece dove esistono 

programmazione del territo- aree disponibili, nascono 

rio, sviluppo urbanistico ade- grandi complessi mastodonti- 

guato alle esigenze dei citta- ci, nuovi alveari umani: do- 

dini, servizi, sono termini che ve sono i servizi? ». 

non hanno trovato un’ora La Democrazia cristiana 
nella politica dei dirigenti non ha saputo nemmeno uii- 

nuoresi di questo partito. lizzare gli spazi che aveva. 

Gli impegni faticosamente Piazza Veneto: qualche de¬ 
assunti a furia di battaglie cina di anni fa erano campi 

popolari di cui i -comunisti di grano, la fonte freschissi- 

si sono fatti da tempo por- ma di Istiritta da un pezzo è 

tatori, caduta l’intesa e con rimasta seppellita sotto le 

la nuova giunta dì ccntrode- nuove costruzioni, il « venten- 


casette « agricole » inabita¬ 
bili. Una decina di anni fa 
sono state demolite per far 
posto al verde attrezzato, in 
una zona che nel giro di po¬ 
chi anni si è riempita di gen¬ 
te a dismisura senza un bu¬ 
co, uno spazio per respirare, 
per vivere diversamente. 

I comunisti e i cittadini 
sono riusciti ad impedire 
che diventasse una ricca mi¬ 
niera per gli speculatori edi¬ 
lizi della città, ma le am¬ 
ministrazioni democristiane 
hanno lasciato le cose come 
stavano: la solita polvere, i 
bambini che giocano con le 
immondizie eccetera. La stes¬ 
sa cosa in pieno centro: l’area 
della ex caserma e l’area del¬ 
le ex carceri. 

t comunisti tre anni fa vi 
fecero il festival dell’Unità: 
spianarono la terra, la ripu¬ 
lirono dalle immondizie, riem¬ 
pirono fosse pericolose con 
decine di camion di sabbio¬ 
ne; per tre giorni fecero di¬ 
battiti e spettacoli, organiz¬ 
zarono una festa. 


Un modo concreto per mo¬ 
strare come si fa per rende¬ 
re vivibili gli spazi esistenti. 
Da allora è ancora tutto fer¬ 
mo. In compenso una masto¬ 
dontica piscina coperta in via 
Piemonte è rimasta con i 
piloni di cemento svettanti 
verso il cielo con le erbacce 
che arrivano ad un metro di 
altezza, dojn aver risucchia¬ 
to incredibili quantità di de¬ 
naro, e la piscina scoperta 
di Farcana sul Monte Orto¬ 
bene, non può essere riempi¬ 
ta d’acqua perché non la 
regge} 

Questa è la città di Nuo¬ 
ro: il centro storico sventra¬ 
to negli anni '50 e '60 è im¬ 
mobile perché non ci sono in¬ 
terventi; la mancanza di 
aree per l’edilizia economica 
e popolare spinge di nuovo 
la gente a costruire alla 
bell’è meglio, come sempre, 
nelle periferie di abusivismo 
povero, la speculazione edili¬ 
zia ingrassa sulla fame di 
case: anche per questo oggi 
si vota per cambiare. 

Carmina Conte 


delegare a comuni e comuni¬ 
tà montane (ad esempio nel 
settore urbanistico e dei ser¬ 
vizi di assistenza sociale). 

Al termine di questa fase , 
sulla base delle leggi di set¬ 
tore (ad esemplo legge per 
l’assistenza tecnica in agricol¬ 
tura. legge per i beni cultura¬ 
li, legge psr rislituzione di 
uffici tecnici delle comunità 
e di uffici casa per i comuni) 
si procede alla assunzione 
definitiva dei giovani attra¬ 
verso meccanismi da definire 

Su questa ipotesi, che tutti 
i gruppi politici hanno consi¬ 
derato di più facile praticabi¬ 
lità e di particolare valore, 
perchè impone la discussione 
e la definizione delle deleghe 
del decentramento dei servizi 
regionali, lavorerà un’apposi¬ 
ta commissione in vista dei 
Consiglio regionale che è 
convocato per domani pome¬ 
riggio. 

Su tutta la vicenda intanto 
il compagno Costantino Pit¬ 
tante. della segreteria regio¬ 
nale del PCI. ha rilasciato u- 
na durissima dichiarazione in 
cui si afferma che «dopo il 
rifiuto delle commissioni di 
considerare praticabile la 
proposta della giunta Tasses- 
sore Barbaro dovrebbe senti¬ 
re l’elementare dovere di di¬ 
mettersi» . 

Dopo aver ricordato le pe¬ 
santi responsabilità che .sul'a 
vicatda dei giovani ha il go¬ 
verno regionale Pittante ag¬ 
giunge che «accanto ad una 
responsabilità che coinvolge 
tutta la giunta regionale c’è 
una più specifica responsabi¬ 
lità deH'assessore Barbaro al 
quale vanno imputate assenza 
di impegno, improvvisazione, 
lassismo. B.arb'aro. afferma 
ancora Pittante, avrebbe do¬ 
vuto coordinare ì progetti, 
organizzare I cersi, assumere 
iniziative promozionali, so- 
vraintendere all'elaborazione 
delle leggi di settore p^r 
l’individuazione di sbocchi 
occuoazionali. Niente di tutto 
questo. 
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ma molti si rifiutarono e so¬ 
lo frà Girolamo da Sorbo, un 
francescano avellinese, accet¬ 
tò l’incarico, ma dovettero 
passare ancora 40 anni e più 
prima che si ristabilisse un 
rapporto costruttivo tra le 
due fazioni. Poi, con un atto 
notarile, si affermò che 
i sei misteri dell’associazione 
di Sant’Antonio Abate pote¬ 
vano sfilare ogni anno, men- 
tre gli altri gruppi avrebbero 
portato i misteri dietro il 
sacramento ad anni alterni. 

Passarono gli anni e la 
chiesa volle dividere 1 due 
aspetti della festa facendo 
sfilare i misteri nella matti¬ 
nata e il sacramento nel po¬ 
meriggio. 

Ada Trombetta, che ha 
pubblicato recentemente un 
libro sulla storia dei misteri 
a Campobasso, presentato nel¬ 
la sala consiliare di Palazzo 
San Giorgio dallo studioso di 
arte popolare Mario Alberto 
Cirese, afferma che « l’anno 
1740 segna una svolta molto 
significativa nella' storia del 
folclore molisano », in quanto 
la manifestazione folcloristica 
senza perdere la peculiarità 
di un prodotto popolare, su¬ 
pera i limiti di certi aspetti 
ingenui, mediocri, senza par¬ 
ticolare rilievi e si colloca 
nella vera arte, degno di es¬ 
sere inserita nel novero del¬ 
le tradizioni popolari più tipi¬ 
che. 

Difatti il Di Zinno. prove¬ 
niente dalla scuola d’arte na¬ 
poletana, aveva saputo infon¬ 
dere alle macchine viventi 
« un’impronta personale il cui 
estro, gusto, capacità creati¬ 
va. di tipo artigianale e arti¬ 
stico, costituirono i naturali 
presupposti di un’opera de¬ 
stinata ad imporsi. Le strut¬ 
ture difatti costringevano ad 
accettare dodici soggetti sacri 
fissi senza possibilità di va¬ 
riarli nei tempo:-gli annuali 
episodi da rappresentare ces¬ 
savano di esistere e cosi — è 
ancora Ada Trombetta che lo 
afferma — si assicurò serietà 
e compostezza a questo tipo 
di spettacolo, evitando la pe¬ 
netrazione di accenti pagani, 
non solo estranei ma talvolta 
in contrasto con la religio¬ 
ne ». 

I Misteri erano diciotto, 
ma sei di essi rimasero di¬ 
strutti dal terremoto del 6 
luglio 1805. Nel 1832 i Misteri 
furono mostrati da Alfonso 
Filippono al re Ferdinando II 
di Napoli fermatosi a Cam¬ 
pobasso dopo una visita in 
Abruzzo dal 12 al 15 settem¬ 
bre. Abbiamo voluto riferire 
di questa visita perchè da es¬ 
sai parte una credenza popo¬ 
lare. non convalidata da nes¬ 
suna documentazione scritta, 
di un patto con lui stipulato, 
in virtù del quale i Misteri 
passerebbero a Napoli, qua¬ 
lora non uscissero sia pure 
per un anno. 

II re. secondo tale diceria, 
voleva portare subito con sè 
i congegni e avrebbe accon¬ 
disceso aH'accordo solo per¬ 
chè era .stato un campobas¬ 
sano a vincere la gara per la 
costruzione. H popolo, pro¬ 
prio in virtù di tale leggenda, 
si sente obbligato a farli sfi¬ 
lare ogni anno anche se si 
frappongono ostacoli. Nel 
1959. fu aggiunto un tredice¬ 
simo Mistero costruito in ba¬ 
se ad un disegno ritrovato 
del Di Zinno: quello del Sa¬ 
cro Cuore. Tra i gruppi che 
sfilano c'è quello di San Mi- 
chele, dove oltre al santo, 
sono rappresentati i diavoli 
che cercano di suscitare ila¬ 
rità tra i presenti e chiama¬ 
no ad aita voce per nome gli 
amici, le autorità, i cKtadini 
noti che capitano sotto il lo¬ 
ro sguardo. 

E questi, se non fanno u- 
n'offerta, vengono mandati 
all’inferno con espressioni 
più o meno pungenti a se¬ 
condo dell’humour che hanno 
gli attori-diavoli. Tra i versi 
ricorrenti, al riguardo, vi è 
Quello molto frequente che 
dice: « Se ne Temmuolle tu 
na cartu-scella. spunta tutte j 
Ta-steme de la terra, te man¬ 


ne a lu sprufunne ... e n’nr 
resaglie! » 

Tornando ad oggi bisogni, 
dire che di guerra tra le va 
- rie fazioni non ve ne sono 
più, tant’è che si fatica pa 
recchio reperire sia le 7.5 
persone che devono diventare 
gli attori principali, in questa 
giornata, sia per trovare cit 
ladini disposti a portare i 
Miracoli a spalle in giro per 
tutta la città. 

Dunque, una volta 1 citta 
dini pagavano per far com 
parire i propri figli sui Mi¬ 
steri, costituendo questo ino 
rivo di vanto specialmente 
tra i commercianti e gli arti 
giani. Oggi vengono invece 
pagati per assolvere a questo 
ruolo. 

Giovanni Mancinon^ 

NELLA FOTO: la Sagra dei 
misteri per le vie di Campo- 
basso 


Il 19 giugno 
a L’Aquila 
manifestazione 
regionale 
dei giovani 

Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA — Ancora una vol- 
■ ta i 1.400 giovani abruzzesi. 
assunti con la legge so¬ 
no costretti a scendere rin 
lotta contro i ritardi e le 
inadempienze della giunta re¬ 
gionale abruzzese. Dopo il de¬ 
ludente incontro, svoltosi il 
12 giugno tra la Federazione 
unitaria CGIL42ISL UIL e 1’ 
assessore regionale del ramo, 
per dare una soluzione defi¬ 
nitiva ai problema del lavo¬ 
ro stabile riguardante tanti 
giovani licenziati in tronco, 
i sindacati unitari hanno de 
ciso di indire, per il prossi¬ 
mo 19 giugno, una manife¬ 
stazione regionale di prote¬ 
sta. 

Provenienti da tutti 1 cen. 
tri dell’Abruzzo i giovani del¬ 
la 285 si ritroveranno cosi 
alla villa comunale dell’Aqui¬ 
la verso le ore 10. per sfila¬ 
re poi in corteo per le prin¬ 
cipali strade delia città e 
porre così all’attenzione di 
tutti 1 cittadini aquilani e 
delle autorità regionali, prò 
vinciali e comunali, il loro 
drammatico problema. 

Essi non chiedono altro che 
il mantenimento degli impe¬ 
gni solennemente presi a suo 
tempo dalla giunta regiona¬ 
le: quello cioè di prorogare 
i contratti scaduti e di ope¬ 
rare al fine di assicurare la 
stabilità del posto di lavoro 
per tutti gli aventi diritto at¬ 
traverso una corretta utiliz¬ 
zazione dei fondi di cui l’en¬ 
te regionale dispone. 

L’impegno delia giunta re 
gionale, preso e seguito del¬ 
la approvazione dì un'appò¬ 
sita mozione che fu presen¬ 
tata dai consiglieri regionali 
del PCI e votata aU'unani- 
mità dal Consiglio regionale, 
era quello di realizzare un 
immediato coordinamento di 
tutti t fondi disponibili, af¬ 
finchè venissero usati secon¬ 
do un programma in grado 
di aprire reali prospettive di 
stabilità di lavoro per tutti 
i giovani interessati. 

Ma l’assessore regionale al 
lavoro, anziché operare nei 
senso voluto dalla rammen¬ 
tata mozione, ancora una voi 
ta intende utilizzare i tredi- 
ci miliardi del fondo regio 
naie per la forestazione per 
effettuare una distribuzione a 
pioggia finalizzata evidente 
mente a fini clientelari. 

Ermanno Arduinì 
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I/appello rivolto agli elettori dal comitato regionale sardo del PCI 


Un voto che può essere decisivo 
per l’avvenire della Sardegna 


La politica seguita dalla DC 
e dai suoi alleati ha portato a scelte 
politiche profondamente sbagliate 
Sperperate le risorse locali 
Il rifiuto della programmazione 
Più forte il PCI, più forte 
la lotta per la rinascita 


Klollori e«I elelliici, roin- 
pajiiie c ('iiinpu;!iii, i) 17 e 
18 giugno ilo\cte dare il 
vostro volo por il Consiglio 
regionale in una con'snlta- 
lione elle può ri^iiillare de- 
fiai\a per rav\enire «Iella 
Sardegna e per la aoln/done 
dei proldenii dell'laida. 

I ri-iidluti «Ielle re«-enli 
coii'nllaEioni elellorali — 
«lei :i e -l gingiui per il l’.ir- 
laineiilu nazionale, e «lei IO 
giugiu) per il ParlainenU» 
europeo — lianiio eonfei-- 
niat«> in Sardegna la for/.a 
«lei Pf'I e«I lianiu» rrealo 
le r«)n«li/ioni per nn rinno- 
\anieiil«> pr«>rnn«lu «Iella di' 
re/ionc politica regi«>nale 
r«in la co-tilnzione «li una 
giunta ant«)noini»lica mi 
partecipi «lirettamente il 
PCI. 

Questo è nece^iario per 
rinnovare la Sanlcgna. I.a 
politica <iii qui «\ilnppala 
in trent'anni «li \ita anto- 
nninìàtica dalle giunte re¬ 


gionali guidate dalla 
ha portato a «irelte ptditì* 
clic profondamente sbaglia¬ 
te e distorte clic oggi ren- 
«lono più dranimatici gli 
effetti «Iella crisi. 

H’ stata condotta una 
p«ditica industriale che ha 
fa\urit«i r insedìanieiito 
«Iella petrolchimica di base 
con lo sper[>eru di migliaia 
«li niilianli «li «lcnar«> pnh- 
hlico. La vi«‘enda è oggi 
nelle mani della magistra¬ 
tura e sembra concludersi 
c«»n l’arresto «li Rovelli e 
«lei prcsi«Ieutì degli istituti 
bancari che hanno concesso 
i finan/iamenti. 

La fuga 
dai campi 

In nume di questa politi¬ 
ca non sono state iitili/zate 
le risorse locali (in parti- 
«•«ilare le miniere e Tagrì- 


coltural'e non è stata fa¬ 
vorita la formazione di un 
tessuto di piccole e medie 
industrie. La politica agri- 
«■ola ha «leterminato la fu¬ 
ga dalle campagne «li oltre 
centomila lavoratori, la di- 
minuzi«)iie deirarea colti¬ 
vata, e non ha avviat«i la 
rif«)rma «lei settore agr«i- 
pastornle. R’ stata del tut¬ 
to carente l’iniziatixa |>er 
dotare la Sardegna di un 
mo«lcrno sistema di servìzi 
civili, e non è stato affron¬ 
tato il nodo dei trasporti 
fiindamcntale per lo svilup- 
p«i «lell’cconomìa e della 
s«)cietiì «nr«la. 

La Giunta regionale ha 
rifiutato una politica di 
pr«)grammazinne e non h.-i 
neppure s|teso. se n«in in 
minima parte, i niilianli di- 
'ponihili p<‘r la riua-cila. 
K’ imece pr««seguita la tra¬ 
dizionale politica degli in¬ 
terventi a pioggia, «lei ulis¬ 
sidi e «Ielle er«igazìonì 


riicutelari. I comunisti so¬ 
no stati in questi anni al 
centro della lotta autonumi- 
stiea e si deve al loro iiiqie- 
gno determiiiaiite l’appro- 
vaziniie di importanti leggi 
e programmi di sviluppo 
che la Giunta regionale 
non ha attuato. 

Il rilancio 
delle miniere 

. I coiiiiiiiisti pr«>pongonn 
una iiimva politica fun«la- 
ta sulla progrutntuazi«ine 
democratica che realizzi il 
risaiiamciito e<l il rilatici«i 
«lei settore minerario con 
la c«istituzi«iiie «Iella ha-e 
uii«ieraria - metallurgica - 
energetica; che su|>eri «in 
riiido |>rodulli\o «leiriiulii- 
-tria chimica con la crea¬ 
zione deH’area rliimica in¬ 
tegrata sarda e con la for- 
iiiazi‘#uc di un tessuto ]>ro- 


«hittivo fondalo sulle pie- 
cole e medie industrie e 
dulie imprese artigiane: 
che attui la riforma del 
settore agro-pastorale e prn- 
iniiova lo sviluppo e l’aiii- 
ni«iderinniieiiln «ieii’agricol- 
liirti. 

l’i-r realizzare questo 
programma occorre una 
politica energetica rhe ri¬ 
lanci la proibizione «lei rar- 
hone rifiiitninlo la instai- 
iazione «li centrali nucleari 
iieirisola. Un impulso «le- 
cisivo va «lato in partiro- 
l.ire ai sistema «lei traspor¬ 
ti realizzamioiic rnnnno- 
dernaniento e rivemlicnniio 
una politica tariffaria rhe 
superi la sperequazione 
tra la Sanlegiu c le altre 
regioni «l'Italia. Iinlispen- 
'iihile è lo smaiiteliumen- 
t«i del sistema clientelare 
«li potere «iella l)G rappre¬ 
sentato dairamiiiiiiistrnzio- 
ne regionale e dagli enti ad 
c>-.a collegati. 


Klettrici e«l elettori, com¬ 
pagne e compagni, trenta 
anni di lotte autonomisti- 
che costituiscono il patri¬ 
monio politico, culturale e 
morale che oggi occorre 
p«irtare avanti. ' Il voto co¬ 
munista è «lueilo che a«si-. 
cura il cambiamento e il 
rinnovamento della Sar«le- 
gna con l’atiiiazi«nie «lel- 
rautonomia e «Iella rina¬ 
scita, che rìspoinic alla «l«i- 
tnainla di lavoro e «li una 
nuova qualità «li vita «Ielle 
giovani generazioni. 

Nuovo rapporto 
col governo 

Il v«ito coiminista garan¬ 
tisce un diverso rap|»ort«) 
con il govern«> e la liliera- 
zione «lell*ls«)hi «bilie servi¬ 
tù militari e «lolle carceri 
speciali. I coiniinisti «-he 


si -Olio s(>nipre battuti per 
la niaisinia estensione «Icl- 
raiitonomiu sono runica 
forza che garantisce che H 
patrimonio storico, cultura¬ 
le e liiigiii-tico «lei popolo 
.sardo .sarà valurizzat«i |>er 
divenire strumento «li rin- 
novunient«i e «li una poli¬ 
tica «li 'Cambi e «li coopc- 
razi«ine con tutti i popoli. 

Per una giunta con i co¬ 
munisti che interpreti le 
e-sigeiize «Ielle masse p«>po- 
hiri. dei giovani e delle 
donne. 

Per lina Giunta che af¬ 
fronti e risolva ì problemi 
«Iella pr«igrannnaziuiie e 
«Iella orcnnazione. 

Più f«>rte il PCI. Più 
forte la lotta pi'c la rina¬ 
scita. 

Il 17-18 giugno vota co- 
nninista. 

IL (:OMlT.\TO RK(;IO¬ 
NA LK SARDO DEL PCI. 


In Sardegna reparti militari di tuWìtalia per fare le esercitazioni di guerra 

«Spariamo qui, da noi non c'è posto» 

Il gruppo « Volturno » della III brigata missilìstica « Aquileia » è arrivato neirisola col suo arma¬ 
mentario - A Salto di Quìrra dì scena le attrezzature più sofisticate e moderne di tutto reserc>to 
Il problema della sicurezza delle popolazioni torna a presentarsi in tutta la sua drammaticità 


Liberare la Sardegna 
dalle servitù militari 


Circa 20 mila ettari di territorio regionale 
soggetti a demanio o servitù militare 
(Villaputzu, Teulada, Perdasdefogu, ecc.). 

Oltre 15 mila ettari di pianura irrigua interdetti alla 
coltivazione (Decimomannu, Villasor, Teulada). 

Centinaia di chilometri di costa e numerose aree 
turistiche vincolate per esercitazioni aeree 
(Costa Rei, Marina di Arbus, e Golfo di Oristano, 
e alla Maddalena nell'isola di Santo Stefano 
è stata consentita la installazione di una base 
di sommergibili atomici USA). 


# Continuano le 
esercitazioni mis¬ 
silistiche ed ae¬ 
reo-navali (re¬ 
cente quella nel 
Salto di Quirra) 
con grave peri¬ 
colo per le popo¬ 
lazioni. 


# Dal 15 marzo 
e a tempo inde¬ 
terminato la pe¬ 
sca è stata in¬ 
terrotta in tutto 
il Golfo di Ori¬ 
stano. 


# Tutta la Sar¬ 
degna (compre¬ 
si ì centri urbani 
maggiori) è con¬ 
dizionata dalle 
basì e dalle ser¬ 
vitù mìltari. 


I comunisti, da anni si battono per la elimina¬ 
zione dall’isola delle servitù militari, con ini¬ 
ziative nelle assemblee elettive e con lotte di 


massa. 


! I I comunisti non hanno atteso, 
come il Partito radicale, il 1979 p>er 
battersi contro gli insediamenti mi¬ 
litari, ivi compresi quelli della Mad¬ 
dalena 


1 comunisti hanno richiesto al 
presidente della Giunta regionale 
di farsi promotore della convoca¬ 
zione del comitato paritetico se¬ 
condo la legge n. 868, per la ridu¬ 
zione delle servitù e la limitazione 
dei programmi e dei tempi delle 
esercitazioni 


Il presidente della Giunta regionale non ba 
convocato il comitato 


Occorre una Giunta 
regionale coi comunisti 
che sì batta per liberare 
la Sardegna dalle servitù 
militari e dal pericolo 
che esse rappresentano. 

IL 17 E 18 GIUGNO 
VOTA COMUNISTA 




♦T 


CAGLIARI — Estate, tempo 
di mare, e, in Sardegna di 
esercitazioni missilistiche. Da 
San Donà il gruppo € Vol¬ 
turno» della HI Brigata mis¬ 
silistica € Aquileia », è giunto 
néU’isola. via Civitavecchia, 
per le consuete € grandi ma¬ 
novre ». Lì nel Veneto, man¬ 
ca lo spazio. Né sarebbe pos¬ 
sibile approntare pgni volta . 
un sistema per garantire la 
sicurezza della popolazione. 

Ekx» perché, una volta tan¬ 
to. si emigra in Sardegna. A 
Salto di Quirra, sulla costa 
sud-orientale saràa. pare che 
lo spazio esista. Il poligono, 
dicono, è collaudatissimo. Se 
ne servono ogni anno mari¬ 
na. fanteria, aviazione del¬ 
l’esercito italiano, e non solo. 
Si sperimentano tattiche di 
difesa, si simulano attacchi e 
controffensive. Non ultime le 
cosiddette esercitazioni missi¬ 
listiche. 

In questi giorni seno di sce¬ 
na a Salto di Quirra le at¬ 
trezzature missilistiche più 
sofisticate e moderne di tut¬ 
to l’esercito. Una esercitazio¬ 
ne alquanto dispendiosa. Ogni 
missile utilizzato ha un va¬ 
lore di circa 100 milioni di 
liré. I militari — la mag¬ 
gior parte semplici soldati dì 
leva — lanciano i potentissi¬ 
mi razzi a qualche decina di 
chilometri di distanza dalla 
costa, nel mare aperto. 

^Ogni erma pesa dai 1300 ai 
1500 chili, è lunga sei metri 
e 15. ha un diametro di 53 
centimetri. Una volta stabili¬ 
ta la sua traiettoria, un si¬ 
stema giroscopico gii permet¬ 
te di correggere gli effetti 
del vento. Insomma. un vero 
gioiello dell’mdustria milita¬ 
re. La sicurezza è fuori di¬ 
scussione: almeno cosi af¬ 
fermano. Sarà. La popolazio¬ 
ne sarda ncn è però delio 
stesso parere. Non pererhé sia 
scettica e quindi portata per 
natura a non prestare fede 
alle dichiarazioni ufficiali di 
prestigiosi uomini polìtici e 
autorità militari. 

Il fatto è che queste assi¬ 
curazioni le abbiamo sentite 
tante volte anche in un re¬ 
cente passato. L'esperienza 
poi ha sempre .smentito i fal¬ 
si difenscKi delia sicurezza 
delia nostra isola. I bagnanti, 
che la scorsa estate affolla¬ 
vano le piagge di ViHlasimiu.s. 
le popolazioni di interi centri 
attigui ai poligoni militari, gli 
abitanti di La maddalena. re 
sanno qualcosa. Missili piovuti 
dal cielo, aerei precipitati, in¬ 
quinamenti radioattivi sono 
solo alcune delie conseguenze 
di tante « sicure » esercita¬ 
zioni militari. 

Troppe volte abbiamo de¬ 
nunciato. assieme alle popo 
lezioni interessate, questi pe¬ 
ricoli. Lo abbiamo ribadito 
ancora recentemente sul no¬ 
stro giornale, in con\'egni e 
dibattiti. Abbiamo continua- 
mente documentato le viola¬ 
zioni di ogni più elementare 
sistema di sicurezza. 

Non facciamo, come « su 
partidu radicale sardu » del- 
Ì'antìmilitarismo di maniera. 
lYetendiamo che i governi 
nazionale e regionale, acco¬ 
gliendo le istanze delle po- 
pcdazionl sarde, usino tutto il 
presti^ e l’autorevolezza per 
impedire che la Sardegna di¬ 
venti goni giorno di più ferro 
bruciata. 


Ricordiamo per inciso che i 
comunisti hanno chiesto al 
presidente della giunta regio¬ 
nale di farsi promotore delia 
convocazione de] comitato pa¬ 
ritetico secondo la legge <868» 
per la riduzione della servitù 
e la limitazione dei program¬ 
mi e dei tempi delle eserci¬ 
tazioni:. , • -r 
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Funzionano o consigliere de 
rìmportante è non lavorare 


CAGLIARI — L’assessore re¬ 
gionale alla Sanità, il demo¬ 
cristiano Roich, ha usato in 
questa campagna elettorale gli 
enti regionali come affari di 
famiglia. Non si contano le 
promesse di assunzione con i 
quali ha tentato di conquista¬ 
re voli e preferenze. 

Roich non è il solo, inten¬ 
diamoci. ma crediamo che sia 
l’unico de a raccomandare, in 


una lettera ai dipendenti del 
c suo » assessorato, l’elezione 
di certo Dino Boi, sconosciuto 
ai sardi, ma conosciuto nei 
meandri della burocrazia co¬ 
me ispettore generale capo 
della Regione e capo gabinet¬ 
to della presidenza della giun¬ 
ta. Uno dei tanti che non de¬ 
mordono: sotto governo l’han¬ 
no fatto da funzionari ora oo- 
gliono completarlo da consi¬ 


glieri regionali. 

Ma bisogna riconoscere che 
anche in questa attività frene¬ 
tica la DC non dimentica mai 
i valori della democrazia, e 
non trascura il responso del¬ 
le urne. Infatti non risultano 
banditi i concorsi per la sosti¬ 
tuzione di ben 18 posti nella 
burocrazia della regione e de¬ 
gli enti ricoperti da altrettan¬ 
ti candidati scudo crociato per 


Pagate ì cantanti coi soldi « 285 »? 
e le vedette pro-DC diventano afone 


C.AGLLARI — La DC ha tenta¬ 
to di organizzare sull’onda di 
Pannello una kermesse fol- 
klnristico canora infarcita di 
discorsi dei dirigenti naziona¬ 
li di Comunione e Liberazione 
a favore di certi candidati sar¬ 
di scudocrociati. E’ andata 
male. 

Alcune migliaia di giovani 


si .sono recati venerdì notte al¬ 
l’appuntamento sulla terrazza 
del Bastione S. Remy ma con 
intenzioni diverse da quelle 
.sperate dai democristiani, so- 
, prattutto dai due funzionari 
I regionali che il c Movimento 
j Cattolico popolare» appoggia 
■ senza pudore e con gran spre¬ 
co di mezzi e di denari. 


I I disco r.si non si sono tenuti, 

quando ogni singolo oratore 
de ha tentato di aprir bocca 
è stato zittito da una marea 
! di fischi e di battute salati. 
! Le più tenere? < Come pagate 
le vedette, con i soldi ^lla 
285? », € Che ne avete fMo 
della legge per l’occupazione 
giovanile? », « E dove sono fi- 


Meno male che PSl e UIL 
vegliano sui vecchi di Cagliari 


CAGLIARI — La segrete¬ 
ria provinciale dei lavora¬ 
tori pensionati della UIL è 
scesa anch’essa in campo 
in questa campagna elet¬ 
torale per le regionali. Ecco 
la lettera inviata a tutti i 
suoi iscritti: « La segrete¬ 
rìa dei pensionati di Ca¬ 
gliari ti chiede ancora una 
volta la cortese collabora¬ 
zione contribuendo a dare 
il massimo impegno per le 
elezioni regioneM che si 
terranno nel prossimo me¬ 
se di giugno. Il nostro 
candidato per il partito 
socialista italiano è Franco 


Rais, ex assessore al lavo¬ 
ro. Egli ha dato prova 
del suo impegno e della 
sua onestà, esaltando con 
la sua opera i valori de¬ 
mocratici e in difesa degli 
anziani, contribuendo per 
Vassistema a domicilio. Il 
partito socialista italiano e 
questa segreteria lo vo¬ 
gliono eleggere al consiglio 
regionale. Ti allego il Jac 
simile. Nel ringraziarti, mi 
dichiaro sempre al tuo 
servizio e fraternamente ti 
saluto. Il segretario dei 
pensionali Cavino Cossu ». 

Il testo che abbiamo ri¬ 


portato integralmente 
stato distribuito, nei gioì 
scorsi, a Cagliari. Creò 
mo che non abbia alcun 
sogno di commento ] 
quanto riguarda la gros 
lana violazione di que 
autonomia sindacale che 
UIL, a parole, dice di 
ler difendere: 

Ci piacerebbe fare qu 
dì, qualche rapida oss 
vazione di altra natura, 
prima è una consideraz 
ne stilistica »: è una vt 
fortuna, per Franco Ra 
essere stato assessore 
lavoro. Fosse stato ass 


La strana compagnia dell'assessoro pri 


«Caro amico costruttore 
voto per me. Firmato 
il giustiziere 
degli speculatori» 

Marco Marini aveva promesso case e protezione eii 
senzatettò ma sotto sotto navigava in un altro mare 


CAGLIARI — I giochi ormai 
sono scoperti. La frenesia e- 
lettoralistica ha indotto alcu¬ 
ni noti personaggi della poli¬ 
tica cagliaritana a svelare le 
loro piu segrete propensioni. 
E queste rivelazioni possono 
aiutare a copire molte cose 
circa lo sviluppo delle scelte 
dell’amministrazione cittadina 
in questi ultimi mesi. 

In particolare è estrema- 
mente indicafioo. a questo 
fine, il comportamento del¬ 
l’assessore al patrimonio e al 
personale del comune di Ca¬ 
gliari. Marco Marini, repub¬ 
blicano. candidato nella lista 
per il proprio partito all’ele¬ 
zione del consiglio regionale. 

Tutti ricorderanno come 
Marini abbia menato nr.in 
vanto, non molto tempo fu. 
della costituzione delVutficio 
casa presso il comune, al fi¬ 
ne di effettuare il censimento 
delle case sfitte ed assumere 
i necessari provvedimenti per 
ristabilire la disponibilità di 
alloggi sul mercato cilfadin«>. 
da tempo ormai asfittico per 
lo ostruzionismo alla leggi 
sull’equo canone da parte 
delle immobiliari e dei gros.d 
proprietari. 

In quella occasione l’asses¬ 
sore repubbliano dichiarò 
che egli avrebbe proceduto 
senza riguardi nel perseguire 
gli imboscatori di case, per 
trovare una soluzione al 
pressante problema di tante 
famiglie colpite da sfratti e- 
secufivi. A distanza di diversi 
mesi, l’ufficio casa è una 
strutura rimasta sulla carta. 
Se anche un proprietario di 
buona volontà si recasse al 
comune per denunciare 1’* af¬ 
fittanza » del proprio appar¬ 
tamento. non troverebbe nè 
l’ufficio nè gli impiegati ad¬ 
detti. 

L’asse.ssore Marini, per 
spiegare una simile situazio¬ 
ne. non ha saputo dire nulla. 
Si è trincerato dietro pretese 
difficoltà oggettive, ed è 
giunto a consigliare ad alcuni 
senza tetto che occupavano il 
comune di andane ad occupa¬ 
re. invece, le case di S. Elia, 
' rendendosi così responsabile 
di una possibile guerra fra 
poveri. 

Ma quello che non sa spie¬ 
gare l'assessore. Io si può 
capire forse dalla lettura di 
un volantino che vale la pe¬ 
na, vista la sua eredità, di 
tra.scriirsre integralmente: 
c Associazione provinciale 
propretà edilizia. Vota n. 16. 
Marini Marco, assessore al 
per.sonale • vatrimonio del 
comune di Caqliari. presiden¬ 
te provinciale as.tociazione 
generale COOP Italiana. 

Caro socio, il consiglio di¬ 


rettivo di questa associazione 
ha deliberato di invitare i 
suoi aderenti a riservare la 
preferenza nelle singole liste, 
a quei candidati che possano 
offrire seria garanzia per la 
tutela degli interessi della 
nostra categoria. Tra i candi¬ 
dati questa associazione ne 
ha interpellati alcuni, rice¬ 
vendo dagli stessi serie e 
concrete assicurazioni in me 
rito. Ti segnaliamo pertanto 
questi candidati: PLI, Medde 
Sebastiano: MSI-DN, Aned- 
da Gianfranco; DC, Spina 
Guido: Pili, Marini Marco. 
Corona Armando. Il consiglio 
direttivo ». 

Il testo è così chiaro da 
non richiedere commento al¬ 
cuno. C’è solo da aggiungere 
che, in cima al volantino 
campeggio il simbolo del 
PRI. Non hanno nulla da di¬ 
re i dirigenti di questo parti¬ 
lo nel vedere il proprio sim¬ 
bolo accumunato al nome di 
rappresentanti fascisti, della 
destra democristiana, del 
PLI? 

La domanda è evidente¬ 
mente superflua rivolta ai 
maggiorenti repubblicani. 
Meno superfluo è rivolgerla 
all’elettorato cagliaritano e. 
in particolare, a quei precari 
del comune di Cagliari e a 
quei cittadini senza tetto ai 
quali il proteiforme Marini, 
nella sua duplice veste di as¬ 
sessore al patrimonio e al 
personale, ha promesso mari 
e monti, senza dare mai nul¬ 
la. Il volantino è una prova 
che l’assessore ha due facce, 
e non solo in virtù della sua 
duplice funzione. 

Su un piano più generale il 
volantino è la prova di un 
modo di concepire la politica 
e, in particolare quella am¬ 
ministrativa, come strumento 
di potere personale e di .sca¬ 
lata sociale. Contro questo 
sistema di gestione delta cosa 
pubblica da sempre il PCI si 
è battuto, denunciando con^ 
forza, ogni volta che ne ha 
avuto conoscenza, gli episodi 
di malcosutme. e il sistema 
di alleanze politico-sociali da 
cui essi scaturiscono. 

Per battere questo sistema 
è necessario batterne i pro¬ 
pagandisti e i sostenitori, 
cominciando per prima cosa 
a negargli il voto. Chi si fa 
sostenere una campagna elet¬ 
torale da rappresentanti della 
sveculazione edilizia che ha 
distrutto la città, non può 
continuare a pretendere di 
essere il rappre.sentante dei 
cittadini che quella specula¬ 
zione hanno sopportato .sulla 
propria pelle, l cittadini, pii 
elettori hanno l’occasione di 
farglielo capire. 


reiezioni del consiglio regio¬ 
nale. Come lutti sanno, si trat¬ 
ta di una percentuale altissi¬ 
ma: il 50% della lista per la 
circoscrizione di Cagliari. Noi, 
francamente, non siamo in 
grado di uscire dall’incertez¬ 
za: sarebbe più utile averli 
tra i nuovi consiglieri regio 
nati, 0 il loro apporto nel cen¬ 
tro di programmazione, dell’ 
Etfas, negli uffici della Re¬ 


gione. è stato decisivo ed è 
ancora sostituibile? 

La risposta ad una simile 
domanda non è facile. Nel 
complesso riteniamo peraltro 
che andrebbe esplorata la pos¬ 
sibilità di non distoglierli dal¬ 
le loro attuali mansioni. Ma¬ 
gari eleggendo consiglieri re¬ 
gionali ed assessori che li 
spingano finalmente a lavo¬ 
rare. 


nifi i miliardi della rinascita?». 

L’apparizione dei New 
Trolls, di Fred Bongusto. del¬ 
le € cover girl», dei gruppi 
foUdoristici isolani non ha acu¬ 
to sorte migliore. Sono stati 
zittiti al grido di c oenduti » 
e di altre battute non molto 
delicate. Il numero finale è 
saltato. Alan Sorrenti ha fatto 


I finta di non esserci. Al povero 
' Bongusto è toccato il compito 
; di calmare le acque: €Ma 
j perché ce la prendete tanto 
! con me. che vi ho fatto? 

I Niente da fare, vista la ma- 
j la parata i democristiani fio- 
I reali hanno chiuso baracca e 
! burattini e hanno cambiato 
aria. 


sore alla pubblica istru¬ 
zione, oggi potremmo 
chiedergli conto del grave 
fenomeno di analfabetismo 
di ritorno di cui è vittima 
l’estensore della lettera. 

C’è poi da notare come 
« cortese collaborazione » 
la segreteria provinciale 
sia richiesta * ancora una 
volta»: segno che la UIL 
(almeno la segreteria pro¬ 
vinciale pensionati) è soli¬ 
ta trasformarsi in * cinghia 
di trasmissione » per trai¬ 
nare i candidati in vista 
delle elezioni. 

Nè va sottovalutato il 


tono secco ed imperativo: 
€ il PSI e questa segreteria 
lo ” vogliono ” eleggere ». 

Poche storie, compagni 
pensionati, cosi è stato de¬ 
ciso. cosi bisogna fare. 

Una attenuante, ad onor 
del vero, la figura del 
candidato proposto ai 
pensionati: si tratta di uno 
che, come è scritto, ha da¬ 
to prova di impegno esal¬ 
tando « con la sua opera i 
valori democratici e in di¬ 
fesa degli anziani*. 

A questo punto c’è un’u¬ 
nica considerazione da ag¬ 
giungere: poveri vecchi! 
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La FLM organizza incontri in tutte le fabbriche in vista delPappuntamento nazionale del 22 a Roma 


Dopo la grande giornata di lotta dei tessili 
nelle Marche si prepara lo sciopero generale 

Martedì si fermeranno tutte le categorie — Tende dei metalmeccanici nelle piazze della provincia di Ancona por discutere 
coi cittadini La paralisi della Regione condiziona anche le lotte sindacali Il padronato si ostina a tirare in lungo 


ANCONA — Con la manife¬ 
stazione di venerdì scorso 
(quattromila operai tessili in 
piazza, soprattutto donne) 11 
movimento sindacale marchi¬ 
giano ha interrotto la for¬ 
zata tregua elettorale. Lo ha 
fatto con una giornata di 
straordinaria mobilitazione, 
una prova di forza, che do¬ 
vrebbe far riflettere a lungo 
il padronato. 

Martedì un nuovo appun¬ 
tamento: lo sciopero nazio¬ 
nale di tutti i settori pro¬ 
duttivi e del pubblico im¬ 
piego. La FLM è impegnata a 
realizzare incontri prepara¬ 
tori in tutti i posti di la¬ 
voro, a organizzare momenti 
di dibattito con le forze po¬ 
litiche e con ì giovani (tra 
il 18 ed il 21 giugno in pro¬ 
vincia di Ancona) in vista 
della manifestazione nazio¬ 
nale del 22 a Roma. Sempre 
in provincia di Ancona un 
modo di uscire dalle fabbri¬ 
che per discutere con l cit¬ 
tadini, sarà anche la instal¬ 
lazione di tende nelle piazze 
delle città (a Senigallia in 
piazza del Comune, ad An¬ 
cona in piazza Roma, a Fa¬ 
briano in piazza del Comu¬ 
ne, ad Osimo nella piazza 
centrale, a Castelfidardo in 
piazza Marina, e Jesi in 
piazza .della Repubblica). 

La discussione contrattua¬ 
le — non priva di tensioni 
e di difficoltà, specie per i 
lavoratori del gruppi in crisi 
(si pensi alla Tanzarella o 
alla Maraldi) — si gioca an¬ 
che sulla politica, sulla si¬ 
tuazione determinata dal vo¬ 
to del 3-4 giugno. C'è una 
discrepanza evidente — spe¬ 
cie nelle Marche — fra una 
enorme volontà di lotta, di 
partecipazione op>eraia, e la 
grave paralisi della massima 
istituzione democratica: la 


Regione. 

« Devono cambiare molte 
cose, cosi non si può andare 
più avanti — raccogliamo la 
testimonianza di una giova¬ 
ne opyeraia della Baby Brum- 
mel di Montemarclano, Licia 
— ora che le elezioni si sono 
fatte, non ci saranno più 
alibi per aspettare la chiu¬ 
sura dei contratti. Chi non 
ha il lavoro o rischia di per¬ 
derlo, deve avere risposte. 
Non possiamo più sopportare 
di sentirci dire che siamo 
scansafatiche ». 

Licia parla fin troppo chia¬ 
ro. E’ vero, nelle Marche ac¬ 
cade ancora, per esempio 
nelle piccole aziende, che il 
padrone usi queste risibili 
motivazioni 

Si discute dello sciopero 
di martedì. Prevedete una 
grande partecipazione, come 
quella della manifestazione 
tessile? Le sindacaliste, anco¬ 
ra colpite dalla passione e 
dall’entusiasmo dello sciope¬ 
ro di venerdì, rispondono af¬ 
fermativamente: « Sono cer¬ 
ta — dice Loredana — che 
avremo anche martedì una 
sorpresa positiva. Avvertiamo 
una forza tenuta delle lotte, 
anche se in tante fabbriche 
si stanno passando brutti 
momenti ». 

Loredana si riferisce so¬ 
prattutto alle aziende del 
gruppo Tanzarella, per le 
quali la settimana entrante 
sarà decisiva (le operaie so¬ 
no arrabbiate forte, non 
hanno preso neppure 1 soldi 
del mese scorso). 

Sempre sullo sciopero ge¬ 
nerale. Dice Maria Lo Scal¬ 
zo, una dirigente della « Ba¬ 
by Brummel »: « I motivi di 
questo sciopero sono molto 
sentiti. Per esempio, la leg¬ 
gina sugli aumenti ai diri¬ 
genti dello Stato è un argo¬ 



Una Immagine della manifestazione del tessili di venerdì ad Ancona 


mento che in questi giorni è 
molto discusso in fabbrica. 
Ciò che preoccupa però è la 
partecipazione dei lavoratori 
delle fabbriche in cassa in¬ 
tegrazione. Nel settore no¬ 
stro, dove siamo in gran par¬ 
te donne, cassa integrazione 
vuol dire spesso stare a casa, 
non partecipare più come 
quando si lavora ». 

Le lavoratrici dicono la lo¬ 
ro anche sul contratto dei 
metalmeccanici: « Questa è 
la battaglia più dura e non 
è un caso che i padroni gio¬ 
chino la carta della provoca¬ 
zione antisindacale dentro le 
fabbriche. Proprio le piatta¬ 
forme contrattuali che pon¬ 
gono obiettivi politici sono 
le più contrastate ». 

Un’altra operaia, a proposi¬ 


to delia pressione dura del 
padronato aiutata da precise 
forze politiche, esprime un 
giudizio drastico: « Adesso 
che hanno preso i voti, in 
fabbrica non li vedi più, cer¬ 
ti partiti y>. 

« Se ti riferisci alla DC — 
aggiunge un’altra — guarda 
che anche quando c’erano le 
elezioni, non si faceva vede¬ 
re alle nostre assemblee ». 
Inevitabilmente si parla del 
risultato del voto. operale 
dicono che nelle fabbriche 
circola un po’ di delusione. 

« Si lotta tanto per il Mez¬ 
zogiorno — fa Alessandra, 
molto esplicita — e poi quan¬ 
do vanno a votare nelle re¬ 
gioni del Sud, è come se di¬ 
menticassero da che parte si 
deve stare n. Si apre una di¬ 


scussione accesa. Alcune pre¬ 
feriscono dare un giudizio 
meno emotivo e parlano dei 
giovani disoccupati, delle 
donne meridionali che a vol¬ 
te non si pongono nemmeno 
il problema di conquistare 
un lavoro. 

Infine, il cerchio delia di¬ 
scussione si chiude. Si toma 
al contratto. Quando una di 
loro dice che il padronato la 
vuol tirare fino a dopo le 
ferie, un’altra sbotta: a Ma 
è roba da matti! Ma questi 
sanno in che condizioni è il 
Paese? ». E un’altra ancora: 
« Faranno come alla Regio¬ 
ne Marche. Rinvio, rinvio. 
Non si parla d’altro da me¬ 
si ». 

Leila Marzoli 


CUPRAMONTANA 

Dalla Esìgomma 
è sorta 
una nuova 
cooperativa 

CUPRAMONTANA — Nel 
panorama cooperativistico 
marchigiano si è aggiunta 
ieri una nuova realtà: la 
« Coolgomnia » dì Cupramcn- 
tana, una azienda con 150 
soci per la lavorazione del¬ 
la gomma. 

Appena 5 mesi fa l'impre¬ 
sa sembrava impossibile: la 
vecchia azienda, la « Esi- 
gomma». (.sorta sui resti 
della « Cupragomma ») era 
stata portata al colla.sso e i 
150 operai rl.schiavano di ri¬ 
manere .senza lavoro. Tutta 
la città si schierò con 1 la¬ 
voratori in lotta, che furono 
anche costretti ad occupare 
lo stabilimento per afferma¬ 
re il loro diritto al posto di 
lavoro. Proprio in quei gior¬ 
ni sorse l’idea di una coope¬ 
rativa di lavoratori, quella 
stessa che ieri è stata inau¬ 
gurata ufficialmente con lo 
intervento di autorità regio¬ 
nali (il presidente del con¬ 
siglio regionale, compagno 
Renato Bastlanelli, e il pre¬ 
sidente della giunta regiona¬ 
le. Emidio Massi) e locali. 

a Ci fu allora — ha ricor¬ 
dato Giulio Tomassoni, resi¬ 
dente della « Coolgomma » 
— uno scetticismo generale, 
anche in certi ambienti poli¬ 
tici e perfino sindacali. Ci 
basta oggi constatare, al di 
fuori di qualsiasi polemica, 
che i fatti ci hanno dato 
ragione ». 


I terroristi arrestati a San Benedetto 

Chi li muove? 


Dei giovani che vivevano appartati e isolati - Legami solo 
occasionali con gli extra parlamentari della cittadina 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Sono stati 
quelli appena trascorsi set¬ 
te giorni veramente caldi 
(non solo per l’estate qui 
già « scoppiata ») Le Inda¬ 
gini, partite dagli attentati 
alle auto di due esponenti 
della DC, Paola Scipionl e 
Franco Paoletti, rivendicati 
dal « Fronte combattente 
comunista », e dalla irruzio¬ 
ne di un commando terrori¬ 
sta nel locali del comitato 
regionale della DC di An¬ 
cona (l’assalto è stato rlven- 
dicato dal «Comitato mar¬ 
chigiano delle BR »), hanno 
portato, per ora. all’arresto 
di ben sette giovani, tra cui 
una donna. 

Tre di loro hanno sulle 
spalle accuse pesantissime, 
che vanno dalla associazio¬ 
ne sovversiva alla costitu¬ 
zione di banda armata, al 
sequestro di persona, in ri¬ 
ferimento aH’assalto alla se- 
de della DC. Non si conosce 
Invece con precisione la na¬ 
tura delle contestazioni fat¬ 
te agli altri quattro (gli ul. 
timi, arrestati a distanza di 
una settimana dai primi 
tre). 

Di sicuro c’è che è stato 
sequestrato un autentico mi¬ 
ni-arsenale (lo portava con 
sé. dentro una borsa, Gio¬ 
vanni Di Girolamo al mo¬ 
mento del suo fermo), tra 
cui una mina antuomo a 
strappo. L’altro elemento 
compromettente, sicuramen¬ 
te per il Di Girolamo, sal¬ 
tato fuori, è dato dalla co¬ 
pia originale (cosi almeno 
pare) del volantino con 11 
quale il « Fronte combat¬ 
tente comunista » ha riven¬ 
dicato gli attentati alle au¬ 
to di Franco Paoletti e Pao¬ 
la Scipioni. 

Altro di ufficiale non si 
sa. E* ugualmente certo, pe¬ 
rò, che gli inquirenti stan¬ 
no cercando di verificare nei 
minimi particolari (rico¬ 


struendo l’intera mappa del 
terrorismo e del fiancheg¬ 
giatori che hanno operato 
nella regione soprattutto dal 
’76 ad oggi) l’ipotesi di uno 
stretto collegamento tra I 
vari gruppi anche se si so¬ 
no-firmati con sigle diverse. 

Il tutto, secondo gli In¬ 
quirenti, confluirebbe in 
quella che viene chiamata 
« la colonna marchigiana 
delle BR ». che si sarebbe 
avvalsa della consulenza, e 
non solo, dei più noti Pa¬ 
trizio Peci e Mario Moretti 
(il primo di S. Benedetto, 
l’altro di Porto S. Giorgio), 
ricercati perchè implicati 
nella vicenda Moro. 

Il primo e piu evidente 
filo che lega gli arrestati è 
quello della loro provenien¬ 
za, sono tutti di S. Bene¬ 
detto .Politicamente i sette 
giovani — e lo fanno rimar¬ 
care tutti i quotidiani — si 
collocavano nell’area dell’e¬ 
strema sinistra che a S. Be¬ 
nedetto, fin dagli anni della 
contestazione studentesca, 
ha avuto sempre uno spes¬ 
sore ed un rilievo politico 
non trascurabile. 

Ma va fatto subito un do¬ 
veroso distinguo che sem¬ 
bra non sia affiorato in ma¬ 
niera correHa nelle rifles¬ 
sioni di qualche organo di 
stampa. I sette giovani ar¬ 
restati non avevano legami 
né di continuità ideologica 
né di pratica politica (an¬ 
che perchè della generazio¬ 
ne successiva ai sessantottl- 
sti) col gruppo « storico » 
fondatore del movimento 
extra parlamentare a San 
Benedetto L’unico punto di 
contatto dei sette con tale 
gruppo (al di là dei rap¬ 
porti personali con questo o 
quel militante) era quello 
del comune punto di incon¬ 
tro (comune però a tanti 
altri giovani): piazza della 
Rotonda. 

Di certo va detto — ma 
questa non è una nota ca¬ 


ratteristica della sola sini¬ 
stra extra parlamentare lo¬ 
cale — che ambiguità, ten¬ 
tennamenti sulla pratica 
della violenza, della lotta 
armata e del terrorismo so¬ 
no siati a lungo presenti in 
mezzo al così detto « mo¬ 
vimento ». Ma l sette giova¬ 
ni arrestati erano apparsi — 
forse anche per una que¬ 
stione generazionale — iso¬ 
lati: conducevano una vita 
normale, lavoravano ed era 
diffìcile coglierli al centro 
di discussioni animate alla 
Rotonda, dove le discussio¬ 
ni politiche sono di casa 
da tempo. 

Sono questi tutti rilievi 
fatti a posteriori — dopo 11 
clamore degli arresti — vi¬ 
sto che non ci sarebbe as¬ 
solutamente nulla di strano 
in un giovane che facesse 
vita appartata. Del resto — 
come in tanti altri casi a- 
naloghl — la costante della 
vita del sette giovani è quel¬ 
la della loro estrazione so¬ 
ciale: famiglie di lavoratori 
ove molto spesso entrambi 
i genitori sono occupati con 
il lavoro come nel caso di 
Claudio Piunti e Giovanni 
Di Girolamo. La madre di 
quest’ ultimo, Concettlna, 
straziata dal dolore, ha ur¬ 
lato l’innocenza del figlio 
« usato e costretto da qual¬ 
cuno » (sono parole sue), ed 
ha parlato anche di Patrizio 
Peci, invocando un suo in¬ 
tervento che scagionasse 11 
figlio. 

In effetti la « statura » po¬ 
litica e la personalità al¬ 
meno di qualcuno degli ar¬ 
restati si prestano a far af¬ 
fiorare qualche dubbio su 
chi manovrava e chi c’era 
dietro questo gruppo (o sui 
singoli, visto che non si sa 
se i sette appartengano alla 
stessa organizzazione) che a 
prima vista non presentava 
caratteristiche da « terrori¬ 
smo scientifico ». 


Una riunione a Pesaro 


Occorre far rispettare 
a De Tomaso gli 
impegni per la Benelli 

Si sono incontrati i rappresentanti sindacali 
di tutte le aziende del gruppo meccanico 


La situazione più preoccupante resta quella della provincia di Pesaro 


Dì gasolio se ne vede sempre di meno 
i contadini temono per la trebbiatura 

I ritardi più gravi sono quelli del governo — Anche altri settori scontano la 
difficoltà, ma più di tutti quello agricolo — L’azione della Confcoltivatorì 
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PESARO — L’incontro di Pesaro, organizzato dalla PLM 
per discutere i problemi della Benelli, ha assunto una dimen¬ 
sione più larga per la presenza di esponenti dei consigli di 
fabbrica delle altre tre aziende del gruppo De Tomaso, la In¬ 
nocenti, la Guzzi e la Maserati. 

Anche se il coordinamento sindacale di gruppo non ha po¬ 
tuto sinora esprimere al meglio le proprie ixitenzialità, si è 
visto in questa occasione come le varie fabbriche abbiano in 
comune diversi problemi, riconducibili tutti alla spregiudica¬ 
tezza con la quale si muove ed agisce il costruttore italo- 
argentino che conta in Italia amici fidati e altolocati 

Il problema del rilancio del coordinamento sarà senz’altro 
al centro di una delle prossime riunioni previste in tempi 
ravvicinati; le altre iniziative consisteranno in una nuova 
riunione da tenersi a Pesaro con la partecipazione delle Re¬ 
gioni e dei Comuni interessati alle attività del De Tomaso e 
un incontro con il ministro dell’Industria. 

Si parlava di dati comuni che interessano le diverse fab¬ 
briche: si tratta soprattutto del mancato rispetto degli accor¬ 
di che De Tomaso aveva sottoscritto anche in sede ministe¬ 
riale. Sono accordi che riguardano i livelli di occupazione 
e anche i programmi produttivi. E c’è un aspetto inquietan¬ 
te riferibile in particolare alla Benelli di Pesaro: il declino 
dell’attività produttiva, una completa disorganizzazione azien¬ 
dale, l’impossibilità stessa di far fronte al grande aumento 
di richieste coinciso anche con Tarrivo della buona stagione. 

Nella riunione di Pesaro, alla quale oltre ai sindacati e 
ai consigli di fabbrica hanno partecipato le forze politiche. 1 
rappresentanti degli enti locali e della Regione Marche, si è 
deciso di rilanciare una iniziativa parlamentare (nella sala 
del Comune era presente anche la compagna on. Pecchia) 
perché dal ministro venga un chiarimento sui piani di settore 
Un inunedlato momento di lotta anche per la Benelli che 
rappresenta il punto di maggior difficoltà dell’industria pe¬ 
sarese, è costituito dallo sciopero generale dì martedì. Nella 
provincia esso si articola in 6 iniziative: a Pesaro dove nella 
piazza del Popolo parleranno Gasperoni e Ilari, ad Urbino 
(Falcioni), a Mondolfo (Cicerchia), a Cagli (Tarsi), a Nova- 
feltria (Cappelli), a Fossombrone (Fulvi). 


ANCONA — E’ scattato in 
questi ultimi giorni tra i con¬ 
tadini marchigiani il preal¬ 
larme: il gasolio viene distri¬ 
buito dalle diverse compagnie 
petrolifere eco il contagocce 
e si potrebbe correre il rischio 
di rinviare forzatamente la 
prossima raccolta del grano. 

Anche la nostra regione è 
investita in pieno dalla scar¬ 
sezza degli approwigicnamen- 
ti dei pi^otti petroliferi. Al¬ 
le pressocché generalizzate 
difficoltà si è aggiunto, in 
provincia di Pesaro, il totale 
disimpegno della Società FOX. 
che non è in grado di copri¬ 
re neppure una piccola fetta 
di mercato. Nella zona pesa¬ 
rese que.sta impa.s.se è stata 
scontata maggiormente dai pe¬ 
scatori che, come nel caso di 
Gabicce, per alcuni giorni non 
hanno potuto prendere il ma¬ 
re con le loro imbarcazioni. 
Anche il turismo risente dsl- 
rirregolarità degli approvd- 
gionamenti; non sono pochi, 
specie nel senigalliese, gli 
esercizi che denunciano pre¬ 
carie situazioni. 

Ma. non c’è dubbio, che i 
pericoli maggiori si corrono 
per il settore agricolo. II pa¬ 


norama è già abbastanza cri¬ 
tico e se per i prossimi 20-30 
giorni i rubinetti non si'riapri¬ 
ranno. il rischio diverrà gra¬ 
vissimo, Si è in una fase de¬ 
licata e significativa: alla vi¬ 
gilia della mietitrebbiatura. 
Poi sempre prima di settem¬ 
bre. ci sarà l’estirpazione del¬ 
le barbabietole e la prima ara¬ 
tura dei campi. Tutti lavori 
che richiedono un costante e 
regolare impiego di mezza 
meccanici, trattori e, quindi, 
di combustibile. 

Manovre 

speculative? 

Come assicurare ai produt¬ 
tori in questo quadro di in¬ 
certezza la regolarità dei ri- 
fornimenti? Il problema non 
è semplice, anche perché non 
si possono escludere a priori 
manovre speculative tendenti 
al rialzo ^i prezzi che ren¬ 
dono tutto più oscuro e com¬ 
plicato. 

Sono state comunque prese 
o. quantomeno abbozzate, in 
sede locale, le prime contro- 
misure: la settimana scorsa 
c'è stata una riunione indet¬ 


ta dalla Regione con tutte 
le parti in causa e proprio 
ieri mattina alI’UMA (Utenti 
Motori Agricoli) si è svolto 
un ulteriore incontro tra le 
diverse organizzazioni conta¬ 
dine, 

«Nel nostro settore — ci 
dice il compagno .Antonio Bo- 
nacconsi. della presidenza re¬ 
gionale della Confcoltivatori — 
forme di contenimento e di 
controllo nei consumi ci sono 
sempre state. WMA conce¬ 
de annualmente ad ogni sin¬ 
gola azienda dei buoni per 
quantitativi precisi di combu¬ 
stibile. La quantità viene cal¬ 
colata in base alVestensione 
del terreno e al parco mezzi. 
Quindi, sprechi non ce ne so¬ 
no e le richieste sono ogget¬ 
tivamente fondate ». 

Vediamo, a grandi linee, 
quali sono stati i consumi di 
carburante nell’anno passato 
per i 49.733 utenti (marchi¬ 
giani) iscritti airUM.À (98..'>25 
mezzi per complessivi 212 mi¬ 
la CV): nel ’78 si sono distri¬ 
buiti 588.161 quintali di com¬ 
bustibile. relativamente pro- 
porzicnatì nelle 4 province. 
Quest’anno è prevedibile un 
aumento dì 7-8 mila quintali. 


Ma non sono questi incremen¬ 
ti. del tutto fisiologici (del¬ 
l’ordine del 5-6 per cento), 
che possono spiegare i peri¬ 
coli di black-out. Sono sem¬ 
mai i programmi e le scelte 
delle compagnie petrolifere, e 
i poco razionali sistemi di di¬ 
stribuzione nel territorio, ad 
incidere, seriamente. 

Inutile 

aumento 

L’API e VAgìp (le due com¬ 
pagnie che assieme all’/P e 
la FOX coprono il territorio 
marchigiano), hanno assicura¬ 
to che. in previsione della 
« crisi estiva ». nel mese di 
maggio avevano aumentato il 
proprio quantitativo marchi¬ 
giano del 37 e del 49 per cen¬ 
to. Ma anche questo — alme¬ 
no sino ad oggi — non è 
serrilo. 

« Va tenuto conto che. se 
tutto rimarrà invariato, i pe¬ 
ricoli aumenteranno — conti¬ 
nua il compagno Bonaccorsi — 
poiché per le stesse necessità 
di coltura, entro la fine di 
luglio, ci sarà bisogno dei 2/3 
delVintero consumo annuale e 


ancora .siamo a livelli di mol¬ 
to inferiori ». 

Negli ultimi tempi agli al¬ 
tri fattori già indicati, si è 
sommato uo elemento contin¬ 
gente la forte siccità (in al¬ 
cune zone non piove da oltre 
2 mesi) che ha costretto non 
pochi agricoltori a ricorrere 
con regolarità agli impianti 
di irrigazione che, necessaria¬ 
mente. hanno consumato car¬ 
burante. La mancanza di piog¬ 
gia ha provocato un altro 
guaio: il grano si è matura¬ 
to molto in fretta, i chicchi 
hanno dimensioni e qualità 
ridotte e quindi se non saran¬ 
no raccolti in tempo cadran¬ 
no sul terreno con darmi enor¬ 
mi. Anche que,sta è una com¬ 
plicazione in più die però può 
essere superata garantendo al 
contadino una base di carbu¬ 
rante che potrà far funziona¬ 
re così alnienola propria mie¬ 
titrebbia. «Se non si rispet¬ 
teranno tempi e scadenze di 
alcune colture — ammonisce 
il dirigente della Confcoltiva- 
tori — si butterà via il raccol¬ 
to e con es.so me.si di fatiche ». 

Possono aver inciso a de¬ 
terminare lo stato di disagio 
anche alcune forme di acca¬ 


parramento fatte nelle ultime 
settimane? Bonaccorsi lo ne¬ 
ga con sicurezza, anche per¬ 
ché lo stesso funzionamento 
dellUM-A garantirebbe ele¬ 
mentari regole di razionamen¬ 
to. Più possibilista il dottor 
Italo Angelini, funzionario del¬ 
l’Ente regionale. « Speculazio¬ 
ni non ci sono state — affer¬ 
ma —: semmai la psicosi dif¬ 
fusa tra i coltivatori ha por¬ 
tato molti a chiedere degli 
anticipi nei buoni e quindi c’è 
stata una corsa all’approvvi¬ 
gionamento che in parte è 
stata dannosa ». 

Quali le 
responsabilità 

Per il dottor Angeb'ni le re¬ 
sponsabilità primarie sono es¬ 
senzialmente delle società pe¬ 
trolifere: intanto della FOX 
di Pesaro (di proprietà di 
Berloni, che ha già fatto fal¬ 
limento con un’altra azienda 
simile qualche anno fa) dK 
non garantendo nemmeno una 
goccia ha creato un buco del- 
l’BO per cento in pnndncia e 
poi ^lle altre compagnie di 
bandiera che pensano solo a 


rifornire i propri distributori. 

C’è anche un altro aspetto 
da mettere in rilievo: la scar¬ 
sità del prodotto potrebbe in¬ 
fatti svantaggiare i piccoli 
agricoltori. I « grandi », po¬ 
tendo garantire più rilevanti 
acquisti, sono in grado po¬ 
tenzialmente di strappare con¬ 
dizioni più favorevoli alle com¬ 
pagnie. 

Un quadro, quindi, più che 
preoccupante, alla vigilia di 
appuntamenti agricoli impor¬ 
tanti. La Confcoltivatori — 
prendendo anche accordi con 
le altre associazioni del setto¬ 
re — ha sviluppato una pro¬ 
pria strategia che ha puntual¬ 
mente riportato nelle occasio¬ 
ni di confronto con la Regione. 
Prima scadenza rimane quel¬ 
la di garantire il fabbisogno 
per luglio. Solo in caso di ac¬ 
certata carenza si potrà ar¬ 
rivare a rigorose scelte di ra¬ 
zionalizzazione dei consumi, 
sempre però facendo salvo il 
raccolto. Tutto ciò però non 
servirà a nulla se non si im¬ 
posterà (che ne pensa Nico- 
lazzi?) un programmato pia¬ 
no energetico nazionale! 

Marco Mazzanti 



PES-ARO — 15. Mostra Inter¬ 
nazionale del Nuovo Cinema ed 
è subito gran pubblico. Se poi 
si aggiunge che è di scena 
quest'anno il cinema america¬ 
no 1969-79, con primizie ine¬ 
dite, chicche preziose non vi¬ 
ste perché poco diffuse, ed 
altro, ugualmente dell’altra 
America cominciata grosso 
modo con < Ea.sy Rider ». si 
capisce il successo. Che, per 
la verità e per la cronaca, 
fesoro ha sempre avuto, dai 


Un'immagine da « Bad company ■ uno dei film della rassegna 


lontani anni del cinema nuovo 
in assoluto, alle più recenti 
edizioni con le sessioni dedi¬ 
cate al cinema italiano neo¬ 
realistico e a quello sotto il 
fascismo. 

Hollywood 70 dalla parte 
del pubblico: ovvero prime im¬ 
pressioni, primi commenti col¬ 
ti qua e là. Programmi alla 
mano, scelta della sala, del 
film o del regista, mini di- 
scu.tsione all’uscita del cinema 
su una affermazione di Gena 


In mezzo al pubblico che segue la rassegno pesarese 


Quanto piace questo cinema 
made in USA che fa pensare 


Rowlands la protagonista di 
€ Minnie e Moskouitz »: « II 
cinema ci illude ». 

No, ci illudeva quello di 
una volta, di Hollywood di 
Clark Cable e dei divi fasci¬ 
nosi. inarrivabili. Hai visto 
invece < Panico ' a Needle 
Parie» che mazzata? Oppure 
« Bad Company », O VAlt- 
man di € Anche gli uccelli uc¬ 
cidono» e via di questo pas¬ 
so, con osservazioni sul mon¬ 
taggio sulla pulizia delle im¬ 
magini, sulla rappresentazione 
delia donna americana di Cas- 
savetes. con tutte le differen¬ 
ze rispètto al più noto « Una 
moglie ». 

Una domanda: «Ti piace il 
cinema americano di questi 
anni? » Alcune risposte diret¬ 
te: « Mah, io preferisco il ci¬ 
nema rus,so. Sono per la co¬ 
razzata Potiomkin»; «Si, ma 
non particolarmente. Mi in¬ 
teressa .soprattutto perché ve¬ 
do meglio che cas’è l’Ameri¬ 
ca >; < Abbastanza. Detesto le 


mode. Preferisco il cinema 
europeo, o quello italiano dei 
nostri grandi registi ». 

Posizioni diverse, .sicura 
mente non esaustive. Chi c’è 
tra il pubblico? Tutti, senza 
prevalenze particolari. A par¬ 
te i crìtici e i cinefili, i gio¬ 
vani e i meno gheani, donne 
e uomini, cittadini pesaresi e 
turisti, gente dai centri vicini 
che fa la spola tra le tre se¬ 
zioni e le diver.se sale: il Tea¬ 
tro Sperimentale, dove si pro¬ 
iettano film inediti in lingua 
con traduzione simultanea in 
cuffia; il cinema Loreto con 
film inediti, ripetuti dallo Sfx- 
rimentale, o che hanno cir¬ 
colato poco; l’Odeon, con film 
in maggior parte doppiati. 

Le pellicole in programma 
.sono una sessantina. Qual è 
il criterio di scelta del pub¬ 
blico, dato per scontato che è 
difficile vederli tutti, anche 
escludendo quelli che hanno 
già circolato nel circuito pesa¬ 
rese? Vario, secondo dei sin¬ 


goli inlere,ssi. C’è chi .sceglie 
il regista, chi l’argomento (lo¬ 
candine critiche sono in di¬ 
stribuzione o aU’ufficio stam¬ 
pa o allo Sperimentale), c'è 
chi ha in mente un film noto 
che gli era sfuggito. Ed altro, 
comprensìbilmente. 

Certo è la po.s.sibilità di scel¬ 
te nell’ampio quadro del cine¬ 
ma americano, delle sue ten¬ 
denze. dei suoi cineasti, molti 
dei quali giovani; quadro do¬ 
cumentato e informato, avver¬ 
te il depliant con il program¬ 
ma della mostra, per evitare 
esorcismi e sacralizzazioni, 
condanne e assoluzioni troppo 
facili di un cinema che ha ri¬ 
preso vigore alla fine degli 
anni ’60, 

Infine il convegno, che co¬ 
prirà qualche ora del matti¬ 
no e del pomeriggio dal 19 al 
22 giugno. Un altro momento 
di riflessione, prima e dopo la 
visione dei film. 

Maria Lenti 
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Ma Terni gli operai non accetteranno le decisioni unilaterali dell’azienda 


Respinti i trasferimenti arbitrari 

Il provvedimento, definito dal consiglio di fabbrica « provocatorio » e « al limite della ser¬ 
rata» dovrebbe scattare domani - Decisi ieri nuovi scioperi articolati fino a mercoledì 


Oggi il tradizionale Corteo Storico 

Gli splendidi costumi 
di Orvieto a metà 
fra leggenda e storia 

In questi giorni sono esposti al pub¬ 
blico bozzetti e acqueforti originali 
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lìitziò a sfilare per le vie 
di Orvieto nel lontano 1300, 
appena dopo il « Miracolo di 
Bolsena », per il quale Papa 
Urbano IV istituì la fesla 
del Corpus Donimi. In qual¬ 
che epoca fu lascialo per es¬ 
sere poi ripreso definitiva¬ 
mente nel 1930. E la tradi¬ 
zione si tramandò di padre 
m figlio. Da allora in poi 
puntualmente, ogni anno. 
Orvieto è attraversata dal 
tradizionale « Corteo stori¬ 
co ». Non c'è giovane orvie¬ 
tano che almeno una volta 
all'anno non aspiri ad indos¬ 
sare i costumi dei personag¬ 
gi medievali del « libero Co¬ 
mune di Orvieto n. La tradi¬ 
zione sarà anche oggi ri¬ 
spettata. 

Podestà. Capitano del po¬ 
polo, priore. Gonfaloniere di 
giustizia, anteriori di quar¬ 
tiere, corporazioni, bandiere 
e stemmi delle varie casate 
saranno anche oggi i prota- 
gon<stÌ di questo corteo, da 
sempre, per gli orvietani, a 
metà strada tra leggenda e 
storia. C'è qualcuno però 
che stavolta ha inteso fare 
un «atto di responsabilità 
civile», cercando di «tor¬ 
nare con la mente ai fatti 


— per nulla miracolosi — 
che determinarono lo splen¬ 
dore del Comune medieva¬ 
le ». Sono gli autori di un 
libro sul « Corteo storico 
della città di Orvieto », a 
cura della Stamperia « Mai- 
talli », alla cui prossima pub¬ 
blicazione hanno già dato la 
propria adesione Azienda di 
turismo. Regione dell'Um¬ 
bria, Provincia di Terni, Co¬ 
mune e Cassa di Risparmio 
La signora Lea Pacini, 
ideatrice del Corteo, Pareli. 
.Alberto Satolli, Giuseppe ed 
Alberto Montanucci stanno 
da tempo lavorando attorno 
alla ricostruzione storica del 
periodo, contenente, tra l'al¬ 
tro, documenti inediti di 
grande importanza ed alla 
realizzazione di bozzetti ori¬ 
ginali (contenuti in 16 ta¬ 
vole) sui costumi del Cor¬ 
teo .«Abbiamo cercato con 
questo libro — dice Alberto 
Montanucci — di risalire al¬ 
la storia attraverso t fatti e 
non attraverso il « sentito 
dire », ad esempio abbiamo 
scoperto un editto comunale 
dove venivano indicati tutti 
gli artigiani orvietani di quel 
periodo, così come una Bol¬ 
la papale del 1500. dove s> 
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Uno dei bozzetti del Corteo storico di Orvieto 


obbligavano le persone a ve¬ 
stire con meno sfarzo ». « Il 
nostro — prosegue Mónta- 
nucci — è un tentativo di 
non folklorlzzare o commer¬ 
cializzare il Corteo». Alber¬ 
to Montanucci è l'autore dei 
bozzetti, raffigurati nel li¬ 
bro. e delle acqueforti, che 
sono stati in questi giorni 
anche esposti al pubblico, su 
iniziativa dell'Azienda di tu¬ 
rismo di Orvieto, nella Gal¬ 
leria « Maitani ». 

« Anche qui — si spiega — 
c'è il tentativo di partire dai 
fatti... ho cercato di rappre¬ 
sentare il personaggio, nella 
sua vita, nel suo contesto 
storino: c'è, infatti, un'acqua¬ 
fòrte che raffigura il pode¬ 
stà, dove si lascia intende¬ 
re come il suo dominio ve¬ 
nisse esercitato non tanto 


sul territorio, quanto alle 
persone, sugli orvietani... ». 
Un'opera questa di documen¬ 
tazione e testimonianza, co¬ 
me la chiama il suo autore, 
senza dubbio di grande im¬ 
portanza, al punto che è sta¬ 
to deciso di non mettere in 
vendita i bozzetti a privati, 
in maniera tate, evidente¬ 
mente. che tutti gli orvieta¬ 
ni possano usufruirne. 

Ma non sono soltanto i 
circa 300 « figuranti » che 
ogni anno escono dal palaz¬ 
zo del Capitano del popolo 
per attraversare la città, a 
fare storia. La fanno e la 
faranno anche i loro splen¬ 
dici costumi. «Il corteo sto¬ 
rico, i suoi costumi, le sue 
scarpe, i suoi elmi — dice 
il presidente dell'Azienda di 
turismo di Orvieto, compa¬ 


gno Leandro Pacelli — è 
frutto di un intenso lavoro 
degli artigiani orvietani: esi¬ 
stono delle opere artigiana¬ 
li, che già oggi è difficile 
riprodurre e che quindi han¬ 
no un enorme valore stori¬ 
co ». « Possiamo dire con 
certezza — prosegue Pacel¬ 
li — che questo è il corteo 
storico più curato d'Italia». 
E' questa la ragione per cui 
si esce solo una volta all'an¬ 
no. il comitato del corteo 
ha. tra l'altro, rifiutato le 
numerose richieste provenu¬ 
te finora da altre parti 
d'Italia, proprio per la con¬ 
sapevolezza — conclude Pa¬ 
celli — che già da oggi nu¬ 
merosi costumi sono irripe¬ 
tibili... ». 

Paola Sacchi 


Non è ancora completa l'indagine conoscitiva del Comune di Terni 

Gli enti pubblici devono comunicare 
se hanno case sfitte per gli sfrattati 

Forte richiesta di appartamenti in affìtto - I proprietari e le immobiliari cercano di vendere ma 
non ci sono più acquirenti - Come far fronte alle situazioni più disperate - Le battaglie del Sunia 



TERNI — Cartelli con su 
scritto « Vendesi » sono ap¬ 
parsi un po’ da per tutto. 
Facendo un rapido giro per 
le vie della città, è facile 
notarli. Ogni agenzia d’affari 
sta trattando un buon nume¬ 
ro di appartamenti in vendi¬ 
ta, ma di affitto nemmeno a 
parlarne. 

«Di appartamenti sfitti a 
Temi — sostiene Ermanno 
Emiliozzi, del SUNIA. il sin¬ 
dacato degli inquilini clic ha 
la prenda sede al n. 5 di 
via Angeloni — ce ne sono 
molti, non sappiamo nemme¬ 
no con esattezza quanti sono. 
Il Comune ha avviato una 
indagine conoscitiva, ma non 
è stata ancora completata. 
Bisogna dire che si è finiti 
in una sorta di vicolo cieco, 
perchè da una parte non si 
trovano più appartamenti da 
affittare c ce n’é una forte 
richiesta, dairaltra i proprie¬ 
tari cercano di vendere, ma 
il mercato è ormai agli sgoc¬ 
cioli e il numero di quelli 
intenzionati a comprarsi un 
appartame.nto nel centro cit¬ 
tadino è diventato talmente 
esiguo e di fatto sì può dire 
che anche questo tipo di com¬ 
pravendita è fermo. 

«Chi vuole comprarsi un 
appartamento si orienta or¬ 
mai — aggiunge Emiliozzi — 
verso i nuovi appartamenti 
che saranno costruiti sulla ba¬ 
se del piano decennale per 
la casa. I cesti sono più tos¬ 
si e con un anticipo di 6-7 
milioni e una rata di 120 
mila lire al mese si riesce 
ad avere un appartamento. 

Modifica di alcune partì 


della legge per l’equo canone, 
battaglia sul fronte degli 
sfratti, problema delle case 
sfitte: sono queste alcune del¬ 
le questioni intorno alle quali 
è impegnato il SUNIA. Sono 
cavalli di battaglia che il sin¬ 
dacato degli inquilini è in¬ 
tenzionato a cavalcare fino 
in fondo. Il problema casa 
resta a Temi sempre di dif¬ 
ficile soluzione. Se nella fase 
iniziale l'applicazione del¬ 
l’equo canone sembrava do¬ 
vesse passare indolore e non 
avere eccessivi strascichi giu¬ 
diziari, col passare dei mesi 
si è potuto costatare che co¬ 
si non era. 

Intanto te Preture continua¬ 
no a emettere ordini di sfrat¬ 
to. Il SUNIA assiste una me¬ 
dia di dieci propri iscritti al 
mese che hanno a che fare 
con pratiche di sfratto. 


«Adesso alcune nuove possi¬ 
bilità per far fronte alle si¬ 
tuazioni più disperate — so¬ 
stiene Emiliozzi — ci sono. 
Gli enti pubblici devono co¬ 
municare al Comune se so¬ 
no proprietari di appartamen¬ 
ti sfitti e il Comune può met¬ 
terli a disposizione degli 
sfrattati. Si tratta di verifi¬ 
care se riNA, il ministero 
del Tesoro, sono a Temi pro¬ 
prietari di appartamenti che 
possono essere utilizzati per 
gli sfrattati. I pretori devo¬ 
no inoltre comunicare alla 
commissione comunale del- 
riACP i nomi degli sfrattati 
perchè siano immediatamen¬ 
te inseriti nelle graduatorie. 
Noi abbiamo chiesto al pre¬ 
tore capo che cosi si faccia, 
ma gli sfratti continuano a 
essere fatti senza che la co¬ 
municazione sia inoltrata. 


Lutto 


SPOLETO — Grave lutto per 
il Partito comunista a Spo¬ 
leto per la scomparsa del 
compagno Guglielmo Reali 
che fu tra i fondatori della 
sezione. Operaio politicamen¬ 
te attivo, il compagno Reali 
subì la persecuzione fascista 
senza mai cedere alle minac¬ 
ce ed alla violenza. Parte¬ 
cipò alla Resistenza e rico¬ 
prì aU’indomani della libe¬ 
razione la carica di asses¬ 
sore comunale ed altri in¬ 
carichi. 

Occupato nello stabilimen¬ 
to militare di Baiano di Spo¬ 


leto. fu licenziato dal posto 
di lavoro per la sua attività 
e le sue convintogli politi¬ 
che con i famigerati provve¬ 
dimenti adottati daU’allora 
ministro delia Difesa Pac- 
ciardi. Reali restò sino alla 
fine al suo posto di lotta si¬ 
na a quando il male non lo 
costrinse alla inattività. Alla 
famiglia giungano le frater¬ 
ne condoglianze de l’Unità 
e dei comunisti spoletini che 
si aggiungono alle tante per¬ 
venute da compagni, cittadi¬ 
ni. enti ed associazioni. 


CrioJóno, soprattutto fra i 
tatoccnicuiiori. le pietx.cupa 
zioni per la probabile caren¬ 
za di carburante agrìcolo a 
ridosso del periodo di raccol¬ 
ta ed essiccazione del Bnght- 
Vlrginia. La situazione gene¬ 
rale per quanto riguarda gii 
approvvigionamenti sembra 
intanto stazionaria. Alcuni 
distributori del Consorzio 
Agrario di Perugia sono in¬ 
fatti a secco anche se per 
ora i rifornimenti sono sta¬ 
ti garantiti. In prospettiva 
però sono soprattutto i con¬ 
sorzi agrari a rischiare di 
più quanto all’approvvigiona- 
mento. E’ noto infatti come 
la compagnia di distribuzio¬ 
ne FOX che serve la Feder- 
consorzl abbia cessato ogni 
rifornimento. 

La tesi dell’agenzia FOX 
— ci hanno detto ieri diri¬ 
genti del consorzio agrario 
di Perugia — è infatti quel¬ 
la di una perdila netta per 
ogni rifornimento: di circa 
2 milioni di lire. Sempre se¬ 


condo il consorzio tale per¬ 
dita sarebbe verificabile. Sià 
di fatto che la FOX dalla 
sua sede di Pesaro non in¬ 
via più nemmeno un’auto¬ 
botte. Quanto agli approvvig- 
gìonamenti fino ad ora tor¬ 
niti dal 31 punti vendita del 
Consorzio Agrario di Peru¬ 
gia. a detta dei dirìgenti il 
Con-sorzio stesso, non ci so¬ 
no stati problemi. Da parte 
degli agricoltori si starebbe 
pert» verificando ■ un’accen¬ 
tuazione del rifornimento. 
Come noto gasolio, petrolio 
e benzina agricoli (a prezzi 
cioè agevolati) possono es¬ 
sere ritirati dagli agricolto¬ 
ri tramite i buoni UMA 
(Utenti Motori Agricoli), 
che consentono il prelievo 
di quantità di prodotti pe¬ 
troliferi già definite. L’au¬ 
mento del prelievi che si sta 
verificando è dunque da in¬ 
tendersi come un’anticipazio¬ 
ne nel tempo dei prelievi 
stessi in modo da rimpin¬ 
guare le scorte In vista di 
tempi peggiori. 

Anche Bnwiettl Chlonne 
della ^nfcoltlvatori ci ha 


La Fox ha bloccato la distribuzione 

Preoccupati i tabacchicultori 
per i rifornimenti di gasolio 

Serve per Tessiccazione del Bright-Vìrginia - Iniziative della Confcolti- 
vatorì e Coldirettì • La questione delle vendite agevolate con gli UMA 


confermato che per ora l 
coltivatori (a parte il pro¬ 
blema del tabacco) hanno 
proprie scorte di carburan¬ 
te. Peraltro secondo Chion- 
ne con questo le preoccupa¬ 
zioni sul futuro degli approv¬ 
vigionamenti rimangono inal¬ 
terate, anche perché la vi¬ 
cenda della carenza di car¬ 
buranti agricoli era nell’aria 
da tempio. La Confcoltivato- 
rl presenterà comunque nel¬ 
la prossima settimana, con 
una nota pubblica, le prò 
prie richieste e la propria 
analisi della situazione. 


Quanto alla Coldiretti la i 
a.ssocìazior.e afferma di aver ' 
inviato telegrammi e solle¬ 
citazioni ai ministeri compie- 
teotl oltre che al prefetto. 

« Riceviamo continui solle¬ 
citi — ci ha detto Paganelli 
~ da nostri associati in dif¬ 
ficoltà e fino ad ora siamo 
intervenuti ad ogni chia¬ 
mata ». La preoccupazione 
più marcata è ovviamente 
nella zona di Città di Ca¬ 
stello e in genere tra i ta¬ 
bacchicultori umbri. Le coo- 
picratlve tabacchicele di Cit¬ 
tà di Castello d hanno ad 


esemplo confermato che il 
problema deU'approwlglona- 
mento non è tanto quanti¬ 
tativo. Si tratta infatti di 
garantire la tempestività del 
rifornimento onde evitare In¬ 
terruzioni nel processo di 
esslcazione. che i>otrd)bero 
deteriorare completamente il 
prodotto. 

Quanto infine ai piossiblli 
svilupipi della «sete di rifor¬ 
nimenti agricoli » sembra 
chiaro che anche le vicissi¬ 
tudini umbre siano legate a 
soluzioni nazionali della nuo¬ 
va crisi pietrolifera. 


I TERNI — Domani scatta per 1 
• 54 lavoratori della fenderla | 
j il provvedimento deciso dal- | 
la direzione aziendale della i 
« Terni » di trasferimento in I 
altri reparti. Chi aveva pre- 
! visto Pier il dopo voto un ten- 
, tativo padronale di prender¬ 
si la rivincita sul movimen¬ 
to sindacale, è stato un ta¬ 
cile profeta. 

Alla « Terni » è in atto un 
braccio di ferro che ncn ha 
precedenti nella vita di fab¬ 
brica di que.sti ultimi anni. 
Con una decisione unilate¬ 
rale l’azienda non .soltanto 
ha deciso gli spostamenti, 
annunciando che non paghe¬ 
rà I lavoratori che da doma¬ 
ni non prenderanno .servizio 
nei nuovi posti, ma ha an¬ 
che comunicato che farà a 
meno delle prestazioni degli 
I operai durante gli .scioperi ' 
articolati. Per rendere com¬ 
prensibile questo ultimo 
provvedimento — il con.si- 
glio di fabbrica lo ha Imme¬ 
diatamente definito «provo¬ 
catorio» e «al limile della 
serrata» — si deve ricordare 
che alla « Terni » si è passa¬ 
ti da parecchie settimane, in | 
seguito aU’inasprimento del- 
‘ la vertenza per i contratti, 

[ a questa forma di lotta più 
Incisiva. Non si .sciopera più • 
In un intero reparto, ma allo 
; interno del reparto si ferma- ; 
1 no prima gli operai addetti i 
I ad una lavorazione, poi, ' 
quando ricominciano a la- | 
vorare si fermano quelli del- | 
la fase successiva del ciclo 
produttivo. Per l’azienda, se¬ 
condo quanto ha comunica^ ' 
to martedì aH’lndomanl del 
voto, è Invece come se tut¬ 
to il reparto scioperasse. 

Venerdì, dopo una giorna¬ 
ta assai movimentata, con 
.scioperi e picchettaggi delle 
portinerie che hanno paraliz¬ 
zato la fabbrica, una dele 
gazione sindacale si è Incon¬ 
trata con la direzione azien- ; 
j dale. Erano le 15,30 quando ! 
le parti si sono .sedute al j 
tavolo delle trattative. Alle 
19 la riunione si è conclusa j 
senza che fossero state get¬ 
tate le preme.sse per un av- • 
vlcinamento delle posizicoi, 
nettamente contrapposte. . 

Anzi, secondo l’opinione 
del più. c’è stato un ulterio- | 
re irrigidimento dell’azienda. , 
Ieri mattina c’è stala perciò , 
una nuova riunione dell’ese- i 
cutivo del consiglio di fabbri- | 
ca, che ha deciso un nuovo \ 
pacchetto di scioperi artico¬ 
lati, con il blocco completo 
delle portinerie, fino a mer¬ 
coledì. I 54 lavoratori della 
fonderìa domani non lasce- 
ranno I loro vecchi posti. 

Lo scontro si Inasprisce. ' 
Qual è la portata dei prov¬ 
vedimenti presi dalla «Ter¬ 
ni »? Secondo l’opinione di 
alcuni potrebbero celare 11 
disegno di chiudere alcuni 
reparti, con una consisten¬ 
te perdita di posti di lavoro 
« Per quanto riguarda 1 54 
trasferimenti — sostiene Ma¬ 
rio Glovannettl della FLM 
provinciale — slamo in pre¬ 
senza di un fatto grave, per 
una semplice ragione. 11 mo¬ 
vimento sindacale non si op¬ 
pone per principio al discor¬ 
so della mobilità interna, 
ma esso va affrontato nello 
ambito di un progetto più 
complessivo, che noi voglia- i 
mo conoscere e controllare, j 
da questo punto di vista per | 
la fonderìa 11 problema di ! 
fondo è che noi abbiamo ! 
chiesto delle risposte preci- j 
se da parte dell’azienda sul 
futuro di tutte le seconde 
lavorazicnl. Che cosa c’è 
stato risposto? Ci hanno 
detto che la Finsider stava 
elaborando un apposito stu¬ 
dio, che doveva essere 
pronto per il mese di 
dicembre. Poi ci hanno det¬ 
to che questa scadenza sa¬ 
rebbe slittata a fine aprile, 
-poi a giugno. 

Dopo aver portalo le cose 
così per le lunghe, del pia . 
no non si sa più niente, an- | 
zi da voci raccolte .sembra . 
che lo studio Finsider si li¬ 
miti .soltanto ad una rico- 1 
gnizìone dell’esistente, sen¬ 
za dare alcuna indicazione. 
Non sì tratta di una que¬ 
stione marginale, ma decisi¬ 
va per il futuro della «Ter¬ 
ni ». Su di essa noi abbiamo | 
condotto una lunga batta¬ 
glia, sostenuta dalle forze 
politiche, dal comitato cit¬ 
tadino, una battaglia che ri- 
lanceremo con forza, fra lo 
altro abbiamo Tn programma 
una riulnlone aperta del con- j 
siglio di fabbrica che dovreb- ì 
be tenersi verso lo fine del | 
mese. ' 

L’azienda invece di darci j 
delle ri.spo5le che effettiva- j 
mente dimostrano che esisto- [ 
no le cosiddette linee stra- j 
tegiche. ci ri.sponde con i i 
trasferimenti, portando avan- [ 
li la politica del giorno per j 
giorno, nel tentativo di at¬ 
tuare una ristrutturazione 
incontrollata, che di fatto .sì 
risolverebbe in una diminu¬ 
zione dei posti di lavoro. Del 
resto è del tutto legittimo il 
sospetto che con queste de¬ 
cisioni, la direzicne e la Fin¬ 
sider. vogliano imboccare la 
strada del taglio e della li¬ 
quidazione di alcuni reparti. 

Dall’altra parte, per quan¬ 
to riguarda gli scioperi ar¬ 
ticolati, l’azienda invece del 
confronto col movimento sin¬ 
dacale, sceglie l’inasprimen¬ 
to delio scontro, allineando¬ 
si col padronato privato, con 
la Fiat e via dicendo. La 
nostra risposta è stata com¬ 
patta, combattiva, unitaria c 
proseguiremo la lotta con 
estrema decisione». 

1 Giulio C. Proietti 
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Le domande «terribili» 
sul voto giovanile 
nella nostra regione 

Unft prima analisi del test elettorale - A colloquio con due 
giovani ricercatori sociali, Alberto Sorbini e Piero Giacché 


Riflus.so. opzioni cultu¬ 
rali moderate, tendenze 
alla con.servazione politi¬ 
ca. irrazionalismo: quanti 
luoghi comuni prima del¬ 
le elezioni sono stati spre¬ 
cati, anche da sinistra ed 
anche in Umbria, attorno 
ai giovani? 

Una grande ed appro¬ 
fondita riflessione ades.so 
è in corso in tutto il pae. 
.se e .sopratutto nel luoghi 
della cultura marxista. 
Quali e.sigenze. quali mo¬ 
tivazioni, quali bisogni 
hanno determinato il vo¬ 
to giovanile? Ecco una 
•serie di domande « terribi¬ 
li » a cui occorre dare ri¬ 
sposte, analisi articolate, 
letture non epidermiche. 

Ma nella nostra regio¬ 
ne come .sono andate le 
cose? Alberto Sorbinì. ri¬ 
cercatore all’Istituto di et¬ 
nologia ed antroplogìa cul¬ 
turale dell’università di 
Perugia, assieme a Piero 
Giacché, altro giovane 
«.scienziato sociale» dal 
4 giugno ad oggi ha perso 
qualche notte per cerca¬ 
re di capire le tendenze 
del voto umbro e quando 
mi viene a trovare in re¬ 
dazione porta con sé un 
pacco di grafici, dati, ta¬ 
belle. Sorbini è un po’ il 
CeLso Ghini umbro: sulle 
trasformazioni elettorali 
umbre degli ultimi tren- 
t’annì .su tutto. Su questo 
tema ci si è laureato, ha 
continuato a .studiarci ed 
ora la Regione dell’Um¬ 
bria sta per pubblicare un 
suo libro sulla questione 
delle variazioni elettorali 
nella provincia di Peru¬ 
gia dal 53 al 76. Insomma 
è largamente attendibile, 
dal punto di vista scien¬ 
tifico. 

Che emerge dal voto gio¬ 
vanile in Umbria dunque? 
« La prima questione da 
.sottolineare — dice Alber¬ 
to Sorbini — è che i tre 
grandi partiti di mas.sa. 
PCI. DC e PSI. perdono 
in modo ma.ssiccio men¬ 
tre il con-senso giovanile 
si rivolge ancora a -sini- 
.stra. intendendo per sini¬ 
stra Partito radicale. 
PDUP e NSU ». 

Dalla « decrittazione » 
dei numeri non si sfugge: 
in quasi tutti i comuni 
della regione i tre partiti 
non acquistano voti dai 
giovani. Il calcolo è fat¬ 
to sulle variazioni percen¬ 
tuali tra Camera e Sena¬ 
to sia per le elezioni del 
*76 che per quelle del '79. 
Si vede chiaramente che 
quest’agglomerato politico 
di sinistra (PR, PDUP e 
NSU) esce esaltato sia 
nelle città, Perugia. Temi. 
Foligno. Città di Castello. 
Orvieto, che nelle zone 
più emarginate sia econo¬ 
micamente che dai grondi 
circuiti di comunicazione. 

a Pos.siamo quindi con¬ 


cludere — afferma Sorbini 
— che il voto giovanile è 
stato un voto di protesta, 
con caratterizzazioni poli¬ 
tiche di sinistra ». 

Ma esiste un altro feno¬ 
meno vistoso nella nostra 
regione, che riguarda di¬ 
rettamente i giovani; la 
formazione del partito del¬ 
le schede bianche o nul¬ 
le. « Questo partito — di- 
ce Sorbini — è più gro.s.so 
dello stesso partito radi¬ 
cale Arriva infatti al 3.5';t 
dei voti comple.ssivì i>. In- 
somma si vogliono cercare 
i voti del gic»anì? Dove 
sono andati a finire? Li si 
cerchi appunto o tra l’a¬ 
stensionismo o tra il voto 
di protesta a sinistra. Ma 
andiamo avanti con la de¬ 
codificazione. 

L’analisi fatta da Sorbi- 
ni e Giacché prende in 
esame comparato i dati 
del 3 e 4 giugno rispetto 
alle elezioni politiche di 
tre anni or sono, quelle 
del 20 giugno del 1976. 

« Chiaramente In questo 
studio non abbiamo tenu¬ 
to conto dell’indioe econo¬ 
mico e sociale la cui va¬ 
riazione — sostiene Sor¬ 
bini — è irrilevante. L’in¬ 
dividuazione del volo è 
tutt'interna invece a fat¬ 
tori esclusivamente antro¬ 
pologici. Certo però che 
laddove v’è stata mutazio¬ 
ne economica e sociale si 
è determinato anche un 
diverso orientamento nel 
voto. E’ il caso per esem¬ 
pio dì alcune zone della 
Valnerina, tradiziocialmen- 
na bianca, come Norcia 
te e storicamente zo- 
dove il turismo in questi 
ultimi anni è stato sicu¬ 
ramente un fattore di pro- 
gresiso economico. Ebbene 
a l^orcia la DC è calata 
del 2.5*:^. 

Oppure possiamo pren¬ 
dere lì caso limite di Li¬ 
sciano Niccone. un comu- 
nello tra l’alta Jalle del 
Tevere e la Toscana. Li- 
.sciano Niccone dal 1931 
al 1974 è stato il comune 
che in as.soluto ha perso 
più popolazione, ben il 
60.9'^. Volete sapere qua¬ 
le tendenza è affiorata in 
questa zona? Mentre ap¬ 
punto partiti di massa per¬ 
dono PR. NSU e PDUP 
in.sieme raggiungono il 
6<^;. 

Il dato è clamoroso se 
si pensa che nel 76 i ra¬ 
dicali non avevano preso 
nemmeno un voto e le al¬ 
tre due formazioni di si¬ 
nistra avevano percentua. 
li infime. Il voto di pro¬ 
testa. con un grande ap¬ 
porto di consensi (anzi 
sarebbe meglio chiamarli 
dissensi) giovanili, e dun¬ 
que evidente. 

Ma quali sono i Comu¬ 
ni umbri dove le tre forze 
in questione raggiungono 


o superano il 57? E’ pre¬ 
sto detto: Perugia. Deru¬ 
ta, Lisciano Niccone. Fo¬ 
ligno. Trevi, Orvieto, Ter¬ 
ni. Monteleone di Spole¬ 
to, Avigliano e Parrano. 

Proseguiamo ora nella 
analisi del voto lasciando 
perdere per un attimo i 
giovani. Vediamo alcune 
tendenze generali, 

«Il PCI tiene molto be¬ 
ne — mi ricorda Sorbinl — 
nelle zone mezzadrili (la¬ 
go, Alta valle del Teve¬ 
re) ed aumenta cón una 
percentuale del tre per 
cento solo in due comuni 
Scheggia e Monte Castel¬ 
lo Vibio mentre perde nel¬ 
le zone operaie (Ternano) 
e in Valnerina e in alcu¬ 
ni grossi centri urbani 
(Perugia, Temi, Narnl, 
Spoleto, Bevagna, - For¬ 
giano ». 

E la DC? « Lo scudocro¬ 
ciato aumenta in pochis¬ 
simi comuni, già peraltro 
bianchi, mentre arretra 
un po’ dovunque». Analo¬ 
go discorso vale per il PSI 
che è stazionario dapper¬ 
tutto tranne un grosso au¬ 
mento dì voti neirorvie- 
tano per il Senato dove 
anche votanti della DC e 
del PCI hanno riversato 
voti sul senatore sociali¬ 
sta Mara valle (quanto 
erano verdi le mie valli, 
non è vero Fiorelli?). 

Del tutto irrilevante in¬ 
vece l’aumento delle forze 
intermedie. PSDI, PRI e 
PLI insieme aumentano 
del 27 solo in quattro co¬ 
muni (Norcia, Orvieto, 
Amelia e Torgiano). L’in¬ 
cidenza dei tre partiti lai¬ 
ci in questa competizione 
elettorale non ha in Um¬ 
bria né caratteristiche di 
omogeneità, né di genera¬ 
lizzazione né tanto meno 
di massa. 

Un dato costante è la 
.scomparsa invece di De¬ 
mocrazia nazionale e la 
riconferma, ovunque, dei 
voti dati in precedenza al 
MSI. 

Per tornare ai giovani: 
i dati suH’orientamento 
giovanile dovrebbero far 
riflettere molti. Non è si¬ 
curamente un voto mode¬ 
rato. E allora? E’ solo pro¬ 
testa? Oppure è daw’ero 
forte quel «sapere senza 
fondamenti » (la definizio¬ 
ne è del filosofo radicale 
Gianni Vattimo ripresa 
anche dal prof. Franco 
Crespi docente di sociolo¬ 
gia a Perugia) che pare 
caratterizzare la cultura 
giovanile a sinistra? 

La riflessione anche In 
Umbria su questi e altri 
temi della condizione gio¬ 
vanile dovrà partire. Al 
più presto. 

Mauro Montali 


« La Sonnambula » aprirà il 27 
il Festival dei Due Mondi 


La XXII edizione del Festival dei Due 
Mondi di Spoleto prenderà il via il prossimo 
27 giugno con la « Sonnambula ». La presen¬ 
tazione del programma da parte di Gian¬ 
carlo Menotti c’è già stata e già gran parte 
della critica ha parlato di festival « in tono 
minore ». 

Ciò, sempre secondo le impressioni di vari 
critici, sarebbe dovuto alla presenza massic¬ 
cia dei balletto e della prosa rispetto agli 
appuntamenti musicali. 

Per la mu.sica infatti le attrazioni sono so¬ 
stanzialmente due: la Sonnambula, appun¬ 
to (la direzione dell’opera belliniana è affi¬ 
data a Christian Baden nella serata di aper¬ 
tura al Teatro Nuovo) e «L’incoronazione di 
Poppea » di Monteverdi. ’Tra gli spettacoli di 
prosa rintere.sse è già puntato .su Lina Wert- 
muller e Guido CXironettl che presenteranno 


rispettivamente « Amore e magia nella cu¬ 
cina di Mamma », ispirato alle vicende di 
una saponlficatrice (Leonarda Cianciulli) e 
«Diaboliche imprese, trionfi e caduta del¬ 
l'ultimo Faust ». 

Tra i crìtici di Spoleto sì fa inoltre rile¬ 
vare che orm.ii il festival umbro sarebbe ali- 
.mentalo direttamente da quello di Charle¬ 
ston, che insomma il centro del due mondi 
sarebbe sempre più in Usa. Sta di fatto che 
l’appuntamento di Spoleto è ancora di in¬ 
dubbio prestigio e fascino. Quanto all’orga- 
nizzazione infine, quest’anno ci dovrebbero 
e.ssere minori problemi economici sia per in¬ 
terventi Usa che per cospicue partecipazioni 
economiche degli enti locali. Ricordiamo an¬ 
cora che al Festival vero e proprio si accom¬ 
pagneranno iniziative collaterali (mostre, 
ecc.) di particolare interesse. 





















